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NOTAJO J£RRAR£S£ 

Ditrtfa in tre Libri , ove é tntca di tutto Iciò» che ptiòe£» 
fere neceflàrio , ed utile^ non tanto agli Studenti d' Arit* 
metica, e Ccfmputifti, che alli Mercanti : Ed in 
fine un brteve Tratato del Ombio Reale 
per diverié Piazze» e Fiere* 
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Illujìrijftml Signori . 



Quantunque non fochi abhìanvi fra gU Uomini ^ li qt4a-' 
. li €9n vitnfcrevolc trafcuraggine , e ìap-imevole di" 
ffrezz» foca^ • fif»ii« tura fi prendono dell' ,aK1TS.ETICxA ^ 
^ Scienza M loro indi/cretto^ e mal fondato awijo del fari lile , 
ì-ehe inutile, rendendole y in ifittmbio de* tanti ricevuti benefizjy 
^ifconofcenze ^ ed ingiurie; ai non oftante per altrui conjiglioin' 
j dotto mi fono a lafciar correre alla pubblica luce qvefla wììL-p 
,TR^4TJCsA ^RITAlETIC^y per dar modo alla Gioì enti) di f ^ir- 
ne a grand' agiate profittevolmente lo Studio. Afa p'-vf mìo e^c 
re necejjario ti porvi in fronte il chiaro Home d' autorevole^ 
Terfonaiiio ^ non tanto per far pruova di rimettere tal Scienza 
neUa conveniente fua e/ftmazione , quanto per procacciare a qvt- 
ffa mia fatica lufìro , o fpìendoyc , e ripararla dalle maligne , ed 
acerbe dicerie dciV mvidiofi , ed imprudentemente feveri Cenforil 
a coltella dglU jlejjd mia Tutria additatomi io m' appigliai . 

♦ j La 



La mia Tdtrta Jìejfa accennò y dijjt y e fuggert ti RifpH" 
tahili ^ c f^cner,tti Homi dclh SnKORlE fiVSTRB ILLUSTRISI 
SlME y in CUI eli.i ft coi^ìpixtc ^ c prcggia di pojfcder: ed un Ho^ 
hilifjtmo Giudice , cbc p:r la quartd voita preficde ed altrt 'Fer- 
fonaggi y ed Ottimt Cittadtm y che riputazione ^ e daoro h é/o- 
nano , ed in un tempoy a cui di fc ffcjfa con o^ni qu:c te affida ilGo-m 
Derno. Che perciò la Benignità delie SIGKOKIE yVSTRE ILLIT^ 
STRISSTME confentt adunque ^ cb* io fregi la fronte di queJìcL^t 
mil Opera di tanto Illujiri , c ragguardevoli Homi , // quali , 
t»e indubitato ^vgo/nento della vo/lra cori^f: accoglienza , e gi'd' 
ve approvazione , domno ejfa apprejfo cbiunq_Ui^ Qtwrevole ri^ 
putazione . Il nobile , e prudente vojìro cojlume , la Jingolire af- 
fahilità ^ ed eccelfa graìhdczz* à* animo , cbe fatto m* ban cuO" 
re y quaì tenue tributo y e pegno- dett* wnile mio ojfequio a re-» 
farveta inanzi , mi confortano attreù a fper areiche fiate perat'» 
togUtrta €M liei0 vifo ^ e libtfÉitmntf- compartirle t dmorofo , e 
pojfenu mtfir»' Tamcinio > mn nm» tb^ é me /lejjé di ftteli4^ 
t/fHtare , tbe cm tattile ^ e wivtrtnu mtim fud fempix itti /r»- 
tefta 

SkHe Signorie rofire ItÌHfitiffme ' 



%f\»U*fs* 3tvòt$fj. , ei Obbligati fi» Ser9$ 
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Nomi dcgl' IlJaftriflìinl Signori Giudke, c Savf del Ma*, 
giftrato ^ fotto r aufpicio de' quali è fUca. 
imprcfla la preferite 
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Signori Conte Agoftino Novara 
Dottor Franccfco Saraceni 
Dottor Pietro Boari 
Dottor Ippolito Paf& 

Cirillo Sereai ^ 
Giovanni Antonclli . 
Pietro Terzi . 
Capitano Filippo Reggiani .. 

Dioniggìo BottoneUi 
Gaetano Soncioi . 
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^ CHI LEGGE. 



Omcchè rcmeffi , Cortcfc Lettore , non FofTc , 
qucfta mia Aritmetica per metterti nell' ani- i 
mo maraviglia , conciofiachè a quefti di abbian- 
vi in sì copiofo numero Libri fu di tale ma- 
teria da Eruditiffimi Perfonaggi pubblicati eh* i 
e' non parea foffe più libero a chi che fia , o 
'1 dcfiderare , o 1 tentare di più : non pertanto però diffi- 
darmi ancor non potei, ch*^ efTa pure, qualunque la fi fof- 
fe , non avefTc ad etTcrc per te con Qualche dimoftrazionc | 
di affetto accolta, dove palcfc ti fofle si '1 motivo, che '1 
fine, per cui e dato mi fono ui tempo a fcriverla , ed ora 
detcrminato a comunicartela colla Stampa, ficcooie qui col- 
la poflTibile brevità lono ad cfporti . 

A quello, che i non pochi tra gli Uomini è folito 
addivenire, i quali nclT eli compiuta veggonfì della me- | 
moria quelle cole cadute, che negli anni più frefchi avca- 
no Torto M:icftro apparato i e quello non forfè per altro , 
che per non effcr d' allora in poi corfo loro per la mente 
di elle un penflcro ; a quello, diflì , Io medefimo mi fcon- 
trai in ordine ali' Aritmetica , avvedendomi dopo il corfo di 
parecchi anni , in cui non m' era accaduto farne alcun ufo, ' 
d' averne in buona parte dimenticato gV infegnamenti . E 
riflettendo allora in affai buon punto, che per tale obblia- 
mcnto mi farei trovato , non di rado imbarazzato , attcli 
come i Domenici , così i Pubblici aflùri , ne' quali un gior- 
no farcimi trovato in obbligo di maneggiarmi i mi poli in 
cuore di racquiftare il perduro i« verun altro modo, cho 
colla lettura d' uno de' migliori Libri , che a giudizio di ' 
que', che fanno, di qucfta fcieaza vi foife . Ma perchè 

non 
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non tutti penfiàmo ad un modo, perciò ad corfo di quc« 
(lo mio (Indio in molte diflcoJtà in' incontrai, per ufcite 
dalle quali mi fu d' uopo confuitare aCal fovente noflL«- 
pochi altri di si fatti Libri , che or mi faccflfcro come lu- 
me per ben comprendere il già propoftomi , ed ora mi fov- 
veniffpro sì dì nuovi , che di più chiarine ficuri documen- 
ti, fecondo eh' crami avviio ne fofTc mi'0.ìcii, E già di 
qucflo mio fìuóio enne finaimcnrc \ t.auto a capo 3 quanda 
mi prcfe talento di fcrivere ii prcfcmc corfo d' Aritmetica, 
non con altro ajuto, che con quello dell' Opere de' migliori 
Autori 5 e del mio raziocinio, nò ad altro intendimento. 
Te non fc d' aver alle mani , femprcchè me ne roriuffe uo- 
po , un Libro, in cui con un metodo di mio piacere , O 
con una particolare chiarezza, c facilità veniffcro moftrate 
tutte cjucUc pratiche operazioni , che a Perfona di qualche 
aftarc potcffer' occorrcfc . E comechè malagevole , e dura 
foffc per riufcirmi quella lanca, nientedimeno con tal' ar- 
dore mi v' impegnai , che ia Dio mercè la recai a compi- 
mento • Dopo di che avendone fatta parola ad alcuni mìei 
Amici, ed avendo ancora fottopofia l'Opera agli occhi lo- 
ro, acciocché la giudica^ero»; me ne avvenne quello » che 
non mi farei di per me Rcffò immaginato giammai • Inco- 
minciarono e0t a parlarmene per la Stampa , ed imprefero 
a farmene repplicate iftanze» rapprefentandomi ilvanta^^io 
grande, che ne farebbe per elTa venuto, potendo chiunque» 
comechè di povero ingegno fornito, imprendere collo ftu- 
dio di effa tutto quello dì Aritmetica , che fa meftier i , che 
uòm ne fappìajnon incontrandofi per elTk'cofa alcuna, che 
nella fua più chiara luce polla non (ia , nò difficoltà, che 
fciolta non fia , e fvilluppata. E perchè dall' un canto non 
e mai da Saggio il trafcurarc i Configli de' prudenti , o 
veti Amici, e deve dall' altro cfFcrc a chiunque fomma- 
mente a cuore il pubblico bene a ri^co eziandio del pro- 
prio 



_ • « • 

Vili 

prio i fupcrato ogni umano riguardo, dato mi fono finalmen- 
te alle loro riinoftranzc per vinto, e prcfo mi fono al par- 
tito di pubblicarla ad utile di chi ufar la volcfle. 

Qiicfti adunque. Lettore Cortefc, furono i motivi , 
ed i fini , per cui c fcriflì un giorno qucfta mii Pratica^, 
Aritmetica, ed ora al Pubblico la prefcnto ; per i quali, 
ficcou.e a mio giudizio, onclHffimi , e ragionevoli (fimi , fpc- 
ro , che fìa per effcrc xJa Te benignamente ricevuta ; c mi 
prometto la tua fotferenza , cafoxhc ingannato in effa al- 
cuna volta mi foffi , perciocché^ come fai prima di me, è 
quafi impoffibile 1* adoprarfi in si fatte cofe per modo, che 
in errore non s' inciampi. Il che tanto più facilmente mi 
potrebb' effere addivenuto , quanto che nel tempo m.ede- 
fmio, che a quefta attendeva, lo Studio di Notato Attua- 
rio , e le faccende d' Inftrumentario , che ho l'-onorc d'c- 
fcrcitare in quefta si Illuftre Città , impaccTatO" fpclfc fiate 
mi tcncano . Vivi felice . 




LI- 
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L IBRO PRIMO 



Del Numero ^ c che (ìgnlfichi Numerare 
C^71T0L0 /. 



OhenHofì trattare dell* Aritmetica, la «JtJale fi" è- una ScicrK 
za di quantità Numerabili > fa d* uopo m primo luogo (ape •« 
re y che fia Numerp , U quale aitro non è « che una quan^ 
tità di più Kigtirc , o fieno Uniià fèparate,o incorpora-» 
ce in una , le quali formano Numeri di quattro forte; cioè- 
Digiti, Articoli, Comporti, c Mifti. ^ 

I Digiti fono quei Numeri, i quali non olrrepafTano 
la Decina, o fia il Dieci ; dal che fi rilcra, che 1' 1. 
*• 4- 5- fi- 7- S. , ed il 9. , loBo tanti Numeri Digiti. 

Se ciafirwno d«' predetti Numeri Digiti fofTe accompagnato da tmo, 
• più Zeri, diviene num. Articolo. V. G. il 10. 20. 50. ^o. 50. 6o- 70. 
80. 90 roo. 200. , e fimi li Rrc fono tutti Numeri Articch . 

I Compofli poi que' Numeri fono , i quali contengono due, et più 
numeri Digiti ; ovvero di e , o più Articoli afficnic \mA\ ; come per e- 
ièmpio , P II. 12. 15. 14-. 15 16. ìj. 18. 19. 21. &rc. , e cosi il ioiq.. 
20^0. e C\m[\{ &-C. fono tutti numeri Compofti . 

Per fine li Numeri Mirti fono quelli, che unitamente contengono in fi? 
fl«fn il numero, o numeri Digiti, ed Articoli E. G. 110. 220. 330.440. 
560. 6'jo. 890. 950. 1480. 594^0-; e fimili &c. 

Ertcndofi , come lopra , dato norma del Numero , e fuc qualità , di- 
aiortreremo , che voglia d:ic Numerare; die in le rteflTo altro non e j 
che faperc con figure numeriche rapprcfcntarc , e leggere qualfifia quan- 
tità di numeri, unitamente porti in ima riga; come per cfcmpio, le fi 
doveflcro numerare j o leggere qucfti Lnfrali:ritti venticinque Numeri^ 
cioè 

824<^5<S<?89io85)^j432^S4T347. 
leggere adunque tale quantità di Numeri j primieramente fi de- 
vono quelli diftribuire a tre per tre, feparandoli con due pontini,- la 
quale lìcparazione fi dovrà cominciare a mano dcrtra di chi legge , o feri- 
vo; coficchè li primi numeri, che delli luddctti venticinque ii devono 
feparare , fono 347. ; indi 841. ; pofcia 325. , inoltre (^54. , ed in tal mo- 
do fucccflìvamente fi fèpareranno gì* altri fino all' ultima figura a ma- 
no finirtra; come dirtintamente fi può rilevare dall' infrafcritta diCpofi- 
aione . 

Avveitafi inoltre, che il num. 7. prima figura a mano dertra , ed 

A uUi- 
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«Itim» delli ?47' Pepanti, fìgmfica numero; il 4. vicmo al detto 7. li 
cl\iami decina; ei il 3. Ccntiaajo; per lo che rolcndofi pronunciare > o 
leggere li predetti tre numeri Icparati , fi dirà ; trecento quaranta fette; 
a*'iiuali uniti li 8|r. , per leggerli, fi dirà ottocento quarantun mille 
trecento quarancaicccc ; e cosi prolcguendofi ad Anirc le i'e^araziom « co* 
ine fi vede nella icfiueate dilpofizioiie» fi prommcicmiaoj come fi dirà 
in «pprdTo • 

D I S P O S I Z I O K E. 



24<5. 89f^ (S$l ^ , _ ^ 

Per Ic5;«ii.r adltn<Itie le li mm i,-t :cr<^ venticinque Figure, in tale ma* 
aicia icparatCj principiandoti a mano itniTha,, li dirà: Otto Miiioni di 
oiilioni di milìoili dt lBÌlioiii;du^cnto^uarantalci mille milioni di mìlìo» 
ni di milionij cinquecento fcfnuitalci milioni di milioni di milioni ; ottocento 
novantun mille milioni miIioni>aovecent*ottantatre mi liont di milioni; 
ieicento cinqaancaquattro milla, iiùlÌ0ni> trecento venticinque jnuUoni ; 
ottocento qiiarant'un mille , trecento quarantalettc . 

Per abbreviare però la liiddctta lunga^ denominazione > s* olfcrvi^che 
fi>pra r 8. primp nmneroKa mano- deftr'a dcUe fopradii'pofVe Figure , ri è 
legnato un 4, , il quale altro non denota , che per c nattro volte ( prò-. 
liliacIaCQ il oumeratoie 8» ; fi deve rit^ctcre, ^uciia parola Milioni ; e co- 
sì lopra la toiina. Figura « quat' è il' vi; fi vede notato il ^ , per 
il quale fi ripete tre volte milioni ; parimenti fopra la decimaterza Fi- 

Éura , quaT e il vi é il a* » jfor lo^ che iì ripete due volte milioni j 
oalmente fopra la dcdmanoria Figura , ta^uaJ^ è il 5. vi fi é notato 
r I., che p<ic i) una fo! volta fi nomina milioni ; onde per abbreviare 
lejuddettc datominozioni j, cioè per non ripetere tante volte detta paro- 
la milioni > come richiede il Tuo numero, fc (opra una Fig,ura vi farà 
r unità ^ fi dirà milione; fe vi lari un 2., fi dirà Bilione; fc un 5. 
Trilione; le^un 4. Quattri 1 i onc ; le vi (àrà un ^ Qtiinr: lionc (c un 
Scftilionc; fc un 7. Scttilionc ; le un 8. Ottilione ^ un 9. Noviltone; 
ic un IO. Decilione; le ii*^ Unciliones e cosi prolcfacado t per io che 
nel caio noflro , fi dirà 

Otto tiuaur;lioni , dugento quarantaliri mille, cinquecento feffanta» 
trilioni, ottocento novant'ìm. mille » novecento ottantatre bilioni^ 
feicento cinquanta quattro mille, trecento venticinque milioni^ Otto* 
cento quarantim mille , trecento quaranta liittc - 

Innoltre fi oflicrverl, che le dette Figure indicanti Mitrone, Bilione, 
Trilione 8cc. , fi devono porre l'opra ad ogni Icttimo numero delle quan- 

Ìita , che fi devono Icgjgcrc , cominciando linnpre a mano dcftra , come 
I può oOèrvate nella lopraftritta Difpofisionc ; mentre principiandofi a 
numerare a mano dcHra dal 7. fino alla Icttimx Figura inclufivc, qual' è 
il S'* vi fi vede notato 1' i. quale « come fi è detto di l«>prà denota il 
numero dei milio«i i cosi mimerandofi rfalte ficrtb 5. (ino air akra Ict- 
tima Figura , la qual* e il lopra del quale vi fi vede notato il z.,ta| 
«suia dcnou il numero de i Kl^eai; c paiimcAii numeroAdoiì dal prc* 

dct- 
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4ettb 3. firib fttlft'fettÙM Figi^fa, eh* é il é^pfn àc\ ^iiale vi n èfo^ 

f^o i! ^. detto viene ad cllcr' il numero «lei Trilione ; final-, 
mente numeran^ofi dall' amideuo fino all' altra fcttima figura^ 
che è r 8. prima figura a mtno (tniflra j « /opra idei quale vi fi tror& 
pofto il 4. per locchc il predetta 8. diviene numero del Qnattrìlionc ; 
in tal modo che numcraadori di i«tte in lette fi&urc fi potrebbe prolc- 
guirc air infinito. Prtnrtmìanila yrrò frmj'rr dalid Tifura fcgnata (ino 
alla fettima vi fi apporr^jgKI h Ntii9frA nccelTari , c ciò per facilità iC 
chi dovcllè leggere U9» '"'i^^^^^BCb^ lunghiifìuu <ii Figure^ -^'zli ^ 
.finalmente peràp^Éré- l iSe TO t Btg leggere fimilì qtHrmfta «f? riffÈKt 

nnmcrictve * ta *d* uopo ofTcrvirc , che pi :n^::pi.lndo^l , come fi c detto Jt 

l'opra j daii' «litima figura a mano dcAra , la (juaT c il 7. fi chiama nu- 
mero t il 4. poi vicino al detto 7. j fi denomina decina ; e f altra vicù 




ina numero «ielle migiiaja de' mÌn<>AÌ; il undecima l isina dicefi de- 
cina delle migliaia de' milioni , c ìa >^i'odccima Figura clic è il 6. fi 



chiama Ccntinaiodcllc migliala de' NI wii 111 : la <leciniatcr7.a higura qual* 
«.il J.. iì Jeh'SWfcuaumcro de' Bilioni , e 1' altra v a ina tuaT è 1*8; dc- 
cimaquarta Figura , H chia-ma decina «li^' Bilioni , cJ il 9. tlicimaquinta 
Figura li dciionuna Centinaio de' Bilioni; ed in tal modo lì yroicguirà 
fino Alla decimaquinU:, ed ìiltima I .^ui cjualé '^ come fopn, ft è V S:, 
che viene ad cfTcrc ni mero de' Qirattrilioni j e di più fc re ne fofTèro . 
Suthcientc lembi aodonii ia iuddctca dimoili azione i^cr numerate | dimo- 
éttcfò il modoj e Ke^ola* 

J>cJ Sommare Monete ^ ^^fi> ^ Mifure aW ufo di Ferraréi 
con snnot4zioni di quelle di alire Città • 

CAPITOLOII, 

IL Sommare altro non fìgnificaj fc non fc unire più numeri , o fienp 
Figure numeriche , ad effetto d* averne la quantità in un iòlo conv- 
pAefTn ; in modo tale , che ic i numeri da . lommare follerò d' una , o 
più Figure per cialichedunoj fi dilporranno ordinatamente 1' uno Ibttp 
1* altro in maniera , che li numeri fiano pofli lotto li numeri ; le Deci- 
re lotto le Decine , le Centinaia (otto Jc Centinaia , e le Migliaia lot- 
to le Migliaja Scc. Per ycniie alla pratica j lupponga/ì , che TììJq 
debitore di Cuf'o ; <ioè ptr TPepe ^ di Seudi i^zH ; per Cera /id debito-* 
re J iz^io di Scudi 9848. j /^^r CunelLt dì Scu^i, 47^-- ; rinalmcnte per Z .C" 
„ eberi di Scudi ^fzSj. ; per h the 'vorrebbe C<70 Jfi"r^qHAÌe qHautituJòr- 
t« mino If fHddtttt qtuttn T^rtite ? % / 

A> Per 
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Per fapcre adunque fa quantità ricdrcata fi dìfporrinno le dette Par^ 
titc ( per raccoglierle in una Somma ) nel Icguentc nwdo; cioè 
^ Deve 'i izio per Pepe Scudi 1318. 

per Cera — ~ 9848. 
per Cane Ila - 4781. 
E per Zucchero ■ 9^87. 



Che fono in tutto 

Clic fono ScuJi venticinque miHe duccnto «juaranta^mqud , Comi 
ébilV Operazione del Sommare da cialcuno rilevar (i può*. Per aver adurt- 
qne la predetta fomma , fi comincia I* operazione , per regola gcnérale» 
col raccogliere alTìcmc le figure, che indicano Numero, che lòno prin*. 
cipiandofi dal numero 7. dall' ultima partita; lono, diflfì, il 7. 2. 8. , c 
r 8./ onde pct unire in una fonimi le predette quattro Figure; comin- 
ci andofi , come Ibpra dal 7., fi dirà lette , unito al 1. numero della pen- 
ùltima partita , ta nove; quale unito all' 8. numero della feconda par- 
tita , fanno dicialcttc , ai quali aggiunto V 8. numero della prima par- 
tita divengono venticinque; per lo che fi dovrà fegnare per numero del- 
.la Ibmmaj il 5 ,, e ciò perchè il numero non deve eflTcre maggiore del 
9. ma Icmprc minore della Decina ; onde nel calo nodro fi e dovuto no» 
tare il 5., per clTcrfi ricavato di fomma venticinque ^ e fe fofTero venu- 
ti ventinove j fi farebbe notato il nove, e portato ; come pure fi devono 
portare due decine da unire alle altre delle Ibpralcritte quattro partitcj 
per lo che palfandofi alla fomma delle Decine; fi dirà 

Due decine, che fi portano, ed 3- deli' ultima partita fono dicci 
alle quali unite le altre 8. della penultima partita, divengono diciotto , 
a ari aggiunte le 4. decine della Icconda , lòno ventidue, quali colle 1. 
della prima partita vengono ventiquattro ; per lo che fi dovrà fegnare 
il 4. numero delle Decine ^ e fi porteranno due Centinaia; che perciò 
dica fi 

Due Centinaia, che fi portano, c i. della partita del Zucchero fan- 
no quattro, a' quali unite le 7. Centinaia della Canella , fono undici , 
che colle 8. Centinaia della Cera Ibno dicianove , quali colle J. del 
Pepe divengono ventidue Centinaja ; delle quali fi noterà il 2. numero: 
delle Centinaia, e fi porteranno due migliaia ; onde fi dica 

Due migliajajche fi devono portare colle 9. del Zucchero fono uri- 
àia , a quali unite le 4. della Cannella fanno quindici , che colle 9. del- 
ia Cera fono ventiquattro; alle quali aggiunto 1. del Pepe lono venti- 
cinque; e perchè non vi ì'quo altre Figure da Ibmmare, lì nota il 15. , 
^al quale poi fi ferma V intiera ibnima di Scudi 15245. 

Nella i'uddetta operazione fi e lempre portato il 2. a motivo che li 
numeri , o fiano Ibmme di fopra fatte , non hanno oltrepalfata la Deci- 
na del venti; onde fi oficrverà , che nelle fomme, le li numeri raccolti- 
non giagneranno al dxci exclufive , non fi porta alcun numero; dal 10. 
polcia fino al 19. inclufive , fi porta uno per 1' altra Ibmma ; e del 10. 
al 29. fi porta du» ; dUl 50. al 39. fi porta tre; dal 40. al 49. fi porta 
quattro ; c ciiique fi {)orta dal 50. al 59.; cosi dal 60. al 6^. fi porta 



GoogI 



fci ; dal 70. al 79. f? porta fette; ed otto f? porti dxlV 80. all' 89., 
dal 90* al 99- fi poru nove ; c dal 109. al 109. fi .^orta d icci ; dal n. 
110. al 119. n portano andict ; e dodici H |>oitano da! n. tio» al 119. in< 
clufivc in tal modo regolan lofi iifquc ad tnfìnìtum. 

Avverta n j che dovcndofì raccogliere j o Ibm.nare Scudi , Baiocchi j 
]>enari ; efTcndo che iz. denari formano mi Baiocco , e lào. Baiocchi tt<* 
no Scudo; nella Ibmma dclli denari fi porgerà la quantità delle volte, 
che il n. Il entra ncllafomma , ed il rclHiuo, quale non arriva a! 12. 
fi nota nella Coloimi^Mftll&fbinm dei. denari ; e nelle ibmmc de* Ba«« 
joccht > e Scudi fi ij(poNM^«!U^ ^ ^Hsita antecedananente , onde paf^ 
fiano alla" Pratica . ' 

Tt\$o ba quattro fomme di detMn\ eÌ9é U ùrinu di Seuil i 310. 46. 
^, 8. ; /<« feconda di Scudi %lo. Si- 7* » ^f^KA ài Scudi 93^. 1. ; e Is 
quarta dì Scndt 6^7- <^4- n - T*crci^ tbieit U q»49titÀ dtiie fuddettt 
jj quattro fomme raccolte in una f 

Dilpofhs le dette quattro Ibname T una dopo T altra in modo, ché 
gli Scudi fiano porti fotte li Scudi , c li Baiocchi (otto li Baiocchi , c 
cosi li danari iouo li denari ^ fi farà 1* operazione 4 coitte fi c detto dj. 

DISPOSIZIONE. 

« 

fjrinu Somma Scudi 320. ^5. ^ 
' ,* Icconda — 530. 83. 7. 

terza — — . 9^6. 20. 2. 
quarta — 637. 64- 11. 



Che iovaxtaxtio Scudi 242 j^. 25. 4* 

Quanto alla Moneta in molte Città dello Stato Pontificio cadè 
to la Denominazione di Scudi , Bajocchi , e Denari ; e quantunque in 
Roma fia denominata la moneta in Ducatoni . Giuli Bajocchi «e dena» 
ri , pure nelle fomme fi diffonfoiio neUo flcflb modo di fopra accenna^ 
to , e fi opera nella ftcfla maniera; a motivo che 12. denari formano un 
Baiocco^ dicci Bajocchi un Giulio, e dicci Giulj , che Ibno Bajocchi 
'cento compongono il Ducatonc. Awertafì , che il Ducatene a moneta 
Romana in Ferrara viene ad cllbrc uno Scudo, e bajocchi dicci • 

In Napoli la Moneta al corlb della piazza cade ibtto la denomina- 
zione di Ducato, Carlini , e Cavalli , volgarmente detti Calli; e ii. Calli 
formano un Grano; dicci grani fanno un Carlino, c dicci Carimi , che 
fono Grani 100. compongono il Ducato Napolitano « quale in Ferrara 
▼ale Baiocchi ottanta ; coficché il Carlino n compota del yalore d* 9* 
Bajocchi di Ferrata . 

Jn Venezia la Moneta corre fotto la denominazione di Lixe^ Soldij 
% denari; e i2. denari compongono im Soldo; e aa Soldi fomnuio imt Ii« 
ra ; (]i)ale in Ferrara vale Baiocchi dicci- 

Jn Bologna pure la moneta cade (otto la denominazione dì Lire , Solw 
di , o Bolognini , e Denari ; con quefio però, che iz. denari formano un 
Bolognino, o Soldo « % 20k S^t una Lira; la ^Ig f§ÌB Ferrara 
ajocchÀ reati. - - - .. . . 



Per fine ih Kf<^<^cnr! In Kfoncta va fotto il nome di Lire , Soldi , c 
Denari ; coTccliè ii. donavi compongono un Soldo > c 20. Soldi una Li- 
ra ; per lo c! c (e fi doveflcro fomniarc lire , ioidi , e denari ; calcolate 
le Lire l'otto ic Lire, li Soldi Tot to I[ Soldi jC li Denari l'otto li dena- 
ri ^ nella fomma dclli^^furi fi otTcrvcrà quanto fi c detto di iopra; 
cioè di portare la quantità ^el ii- ,c (legnare il rdlìduo minore; e nel» 
li Soldi ft deve degnare la quantità minore del 20. portando la ftd& 
Quantità dei io. per le Lire : Ecco i* E l'empio. 

Al Sonfliare Lire ^u- 19- ti> 

lir- ^8?. 18. ^ 

lir. 824. IO. IO. 

lir. 748. 18. 2. 



Che fono Lire ; dico lir. i6it. 7. z. 

Della fuddetta òpcrazionej fatta la ibmina dclli denari che Ceno 

2tf. , in cui il II. entra dttc volte , e n* avanzano due ; perciò fi c nota- 
to il 1. j c fi c portato 1. per li ioidi, li quali, colli z. che fi portaio- 
fio fono Soldi 67- ; e ficcome fi è detto , che 10. $ol4i formano una Li- 
ra ; perdo fi vede che in Soldi ^^7. vi lono 5. Lire , ed avanzano Soldi 
7., che fi Ibno legnaci j e portate le 3. lire nella colonna dcUi numeri 
delle Lire , la quale colonna- f<Mrtna la femma di Lire at* nelle 

3uali la decina entra due volte , ed avanza 2. , che fi notò , pcrtandofi 
uc decine j che lòmmatc tormano decine 21. per lo che entrando il dic- 
ci in ventuno due volte, fi notò 1* 1. c fi portarono due Centinaia , per 
cfTcrc j che io decine t'ormano im Ccatinajo , e 21. decine lono due Centina- 
ja , ed una Dccinaj^onde^comc Ibpra^poftc le j^.Ccminaia nella loro Colonna, 
e fatta la fenuna lì produfftro ii^vcbe fegnatt 'fi ved<mb; coficchè f<»ina« 
no la Ibnuna dt JLire due milla ibicento dodici ^fcUdl fette «e denari due* 

Sommd de* Tefi, Libre , ed Oncie* 

Se poi fi dovcilc formare una Somma di Pefi, Libre, ed Oncie all' 
tifo di hcrrara , dove le Oncie ancora fi riiblvono in Ferlmi , avvertafi, 
che 16. Icrlini formano un' Oncia; 12. Oncie una Libra; e 25. Libre 
compongono un Peto; coficchc dovendofi lare lemma di tali ipccicj fi 
principicranno a lonmiare li Fèrlini , e £iTta la Ibmma fi porteranno taiiK 
te unità , quante faranno le volte j che II n. i(5>. entri nella ibmma ; no- 
tandofi il relHduo « che refterà minore del detto numero 16. ; e tali 
unità , che fi devono portare , includere fi dorranno nel primo numero 
delle Oncie j nella lonma delle quali fi porta il numero compi cni re del 
la. ( come fi c detto di Ibpra per la fomma delli denari ) ed il rcifiduo 
lì nota,- di poi unendo le quantità del 12. delle Oncie, le quali fi por- 
tano, nel primo numero delle Libre « fi farà la iómma di quelle > delle 
quali fi deve notare il numero minore de! 25 ,c qiiantc voire qtiefto en- 
tra nella lon.ma , tante unua fi devono portare, ed unuc alia lemma 
dei Pcfi , ibmmandofi li qi ali , fi olicnrcrà la regola accenvata per la 
lèmma die' Scudi ; Ecco i' Elcmpto • ^ Tii^h 
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ti%j9 U ricevuto U qiùUf^ mitt eMd '(fèdntitd i$ J^;/o ; cioè U 

mi prim* volid ne ricevè Ve fi ^41. , Libre 14. , Onde 11. , e Ferii ni , 
idftcwUd volu Vcfi 6ii. 18. 9. 5., U terjjt Te/i 8j7- ij. 8. (J. , e U 
„ qudtfd vùltd de riet^ Te/i 471. 11. 10. I». ; per h che correbbe f^pere 
n 9^ qudBtità fwmim h fuUdttt fMtr» Tdrritt tMtdttinundfiwmti. 

DISPOSIZIONE. 

^ . « ^ Vihxt. Oncic Ferliai 

Frtfn& Partitft P. i4- * n. I^ 

feconda — P. ^21. là. a. i. 

, terza r P. 837» !}• 8. 6. 

qmita P. 471, ■ 21. lOb II. 



Cij fona P. 2^7^ 14. I 4 

Nel fuddctto Efempio , fatta la (òmau. de*" Ferlinì , ne voif^ono 

m CUI 1! n. 16. entra due volte , ed avanzano 4., i qtiall notati fi ve-, 
dona; indi portando il a. nella lòmma deli* oncie« quali iommate Tono 
40. , nelle quali il a. ii. entra per tre volte, e n' avaonno 4. , le qua-s 
li loQo , come (opra notate; polcia fatta li lomma delle Libre , nelle 
quah unito il 3. acHe^Qncic, ibao Libre 89. , in cui il i$. entra iòla* 
mente tre volte , ed avanzano 14. , che notate gii veS0cm<t f fièal mente 
lontmati li Peli ^ colla regola delle Ibmmc de* Scudi accennata , ne vcn^ 

fono , come Ibpra, li Pefi due mille dugcnto Icitanta cinque, JUbrequAU 
ordici , Oncic quattro, e Bealini quattro. 

L' Oro polcia , e V argento colato in Ferrara ft pcfà ad Oncic » 
Quarti , Ottiyi, Cacati, e Grani ,• cofìcchè 4. Grani formano un Cara- 
to; 20. Carati fanno un' Ottavo; 2- Ottavi ione un quarto ; c 4. quar-* 
ti con/lftuifcono un' Oncia : in tal modo ehe Grani 540h Ibao UH* 0«* 
eia; ed un' Oncia pure c di Carati ; coti 8. Otuvi « come 4. Quar- 
ti compongono T Oncia . 

Dovendofi fare fomma di fini li (uddette (pecic, oflerTifT, clie nell» 
Ì9mma de" Grani fi nota la quantità minore del 4. , portandofi la qu^ 
tita delle volte m cui il 4. entra nella lòmma, in quella dei Carati , 
de quali fi nota il meno del 10., e ti porta la qoantiti ètV detto to. 
nella lomma dcgJi Ottavi , de' quali fi nota il meno del 2., ed il di più 
It porta nella lomma de' Quarti; dei quali pure fi nota la quantità mi- 
nore del 4,, Cd il di piùr (1 porta nella, fomma. dell' Oncic, come ètXV. 

CicmptO , che (icguc, cioè: 

rof#o Ore/ice tn>v.tndofì avere quattro przjU ài arge»to i il primo de' 
„ qnuli pefd OdtU zo Qhatù 5. , Ottanti \. , Carati 19. , t Grdnt }. ; // 
„ fecondo pez.K.0 p'-f-i One ì,-;. 1. o- 15. 1. ; // ter^p ptfa Onc. 28. 2. l. 
„ IO. 5. ; e /' Hitimo ptfd Onc. 42- i 18. 2. ; prr lo che dett' Orefice 
mie fapere Id fdditttià del pefo di (uni e quattro li fuddetti Tt^xj d 



Oncic Qi'afti Ottavi Carati Grani . 

Primo Pezao One. io. 3. >9- 5* 

Secondo Onc. 57. »• <>• *• 

Terzo Onc. 28. 1. !• JO. J. 

jQuaito ^ Onc. 4Z. . i» 

Che fono Oac. 150. 0 c 4 t. 



Nella prcfcritta fomma «vede, che li quattro PerfTd^Argéntò 

fono del Pelo ai Òncic Cento ticnta. Carati qoattro, c Grani du<! j c 

A*r?OI^^Pivanzano t. ^^«he iTm^ il «lue del 

'4 nella fbmtna dei Carati ne vengono 6^.; per lo che eflcndofi detto , 
c iC ncJIa iomma de' Carati , quante volte entra il io. fi porta , e 1* a- 
vanxo H nota ; così in ^4- il io. entra tre volte , ed avvania 4. , quale 
notato fi vede, e fi porta ^ per la lomma degli Ottari , quali Ione 6. 
rei quali il a. entra per tre volte, c nulla avanza; perciò nella lomma 
degli Ottavi fi notò un Zcro,c fi è portato il g. nella fomma dei Quar- 
ti , quali vengono ad cflcrc u. , nei quali il 4. entra pure tre volte , e 
nulla avvanza; ficchc notato il Zero , c portato il J. nella fomxna dcU. 
Oncie , fi produflcio le Onc le 130. , come fopra . « 1 !i 

In Napoli la denominazione del Pefo c di Cantaro , Rotolo , ed 
Oncic; delle quali ^^ formano un Rotolo, c 100. Rotoli ^com pon^ono 
un Cantaro . Pelano ancora a Libre , ed oncic nella (lena forma", che n 
nia in Ferrara ; comunemente però pefano a Cantàro, Rotolo , ed On- 
cie; ed il Cantaro conftituilcc T^bre 175., che lono Pefi ii.^di Ferrara; 
ed il Rotolo fi è> come l'opra, di Libie i. , ed Oncic^. ali* ulo, e pe- 
lò Fcrrarcre . - x 1. r ; 

In Venezia ^mc vanno a Libra p.roffa , ed Oncie ; ed a Libra iottt- 
le , ed Oncic ; in mcdo tale , che Libre 100. GrofTe di Venezia lono Li- 

o. 

'tre ijd. di Ferrara , ed ona Libra Grofla^ è d* Oncie x5. di Ferr^ 

8. 15- 

Cd una Libra fottilc di Vcnezia^é d* Oncie 8. — di Ferrara ; e coli Mr 

hrc $6. Ferrarcfi fono Libre 100. lottili di Venezia. j« -o^ 

In Bologna pure fi va a Fcfi , Libre , ed Oncie : rat im Pelo di Bo- 
logna contiene Libre i6. , e meuo di Ferrara ; e Libre loo» di fiologpa 
fono in Ferrara Libre iof>- . . * 

Finalmente in Mcdona Libre 102. fieno di Ferrara Libre 100. 
Dovendofi poi far lomma delle Milurc del Vino in graKpa ali ufo 
dì Ferrara 3 qual* e di Caficliatc , Mezze, Maficlli , e Secchie , ta duo- 
po làpcrc, che 4. Secchie tormano un MaAello; 12. Maftelli ima Mer* 
za ; e a. Mezze conftituilcono una CaftcHata; onde Ibmmandon le Sec- 
chie fi dovrà notare il rc/Iìduo minore del 4. , e fi portano tante unita j 
quante volte il 4. entra nella lomma ,• le quali unità portate nella Icm^ 
ma dei Maftclli , di quefti fi noterà il reiltduo mincve del xx*; portao^ 
4ofi tante unità nella Ibouna delle Mote « quante volte il u. entrerà 

nella 
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nella detta fomma ; fommandofi poi le Mczie fi adtA II nomerò minore 
dei 2., e la tiuantità di qucfto fi porta per U iomma .delle Cartellate; 
ecco r eicmpio . 

„ Tiz^io ÌH quattro delle fue Toffefftoni ha rùuvJto divfrf^ quantità di 
,y Vino in irappa ; tioè nella prima Toffe/Jlone ha ricaifato Cafìellate 9. « 
,j Meuu nna j Maftelli 11. , e 3. Secchie \ nella feconda Caftellate li. 
>, 9. 2. ; nella Ter^a Caftellate 14. i. 10. l. , e nclT ultima ne ha ricava- 
to Caftellate 8. i- 8. 5- > ondt chiede quale Jìa la qaantità unitamente di 

DISPOSIZIONE, 

Ca/ècllatc Mezze Martelli Scctliic^ 



Prima PofTeflìonc Cart. 9. i. u. j. 

Seconda ■ Caft. 12. o> 9. 2» 

Terza ■■ Caft. 14. i. 10. i. 

Quarta Caft. 8. 1. 8- J. 



Che fono in tutto Caft. ^6. o. 4. i. 



Ncir antcfciitta operazione f» vede, che, fatta la fomma delle Sec- 
cViic , ne vengono 9. , e ficcome 4. Secchie formano un Martello , pei- 
ciò fi e notato 1. c portato 1. nella Ibmma dei Martelli 3 quali fono 
40. ; onde per cflèrc una Mezza 12. Martelli j perciò nelli fuddetti 40. 
▼i fi formano tre Mezze , ed avanzano 4. Martelli j che notati fi veggo- 
no; parimenti, portato il tre nella fomma delle Mezze, quali fono (5., per 
lo che fapcndoh , che due Mezze formano una Cartellata , onde 6 Mez- 
ze fono j. Cartellate, ^ pcr ciò fi è notato un zero, e fi portò ^. nelli 
fomma delle fuddcttc Cartellate , le quali, come fopra^ Ibno Cartellate 
quaranta/eij Martelli 4. > e una Sccchw . 

Il Vino colato in Ferrara fi vende a Martelli, Secchie, e Boccali; 

rier lo che dovendofi far fomma di querta Ibrta lappiafi, che'io. Bocca- 
i formano una Secchia, e 4. Secchie un Martello, come antecedentemen- 
te fi è dichiarato ; pér la qual colà hora fi farà lolamente V annotazio- 
ne per li Boccali , la di cut lòmma fi forma notandofi la quantità mi- 
nore del \X>. , e quante volte quefto e comprefb in detta iomma , tante 
uniti fi portano nella fomma delle Secchie, & indi fi profeguirà 1' ope- 
razione, come antecedentemente, e come dal icguenie clcmpio in prat:- 
ct ; cioè 

Sommare . 
Martelli Secchie Beccali . 



Maft. 110. 3. 9. 

Mart. 4^1. 3. 7. 

Mart. 520. z. 

Mart. 59. 5. 4. 



Che in tutto fono Mart. 1115. i. 4. 



B Per 



Per fììic air Oftcria f» vende il vino a Maftcln , Secc!if« j Boccali* 
e Fogliettc; clic perciò bafla egli ofleivarcj che 4. Fogliecte tanno un 
Boccale, c IncccOìvamcntc 4 come fi è detto di foprajccome dall' efeou 
fio» che ficgu^j cioQ 

SmméTt » 

Ma/leili Secchie iioccali FogliettèC 
laA-. 40. \m 8< 



Maf>. 58. j. 4. a. 

Malt. izo. ^* & 5. 

Che fono Ma fi. a5o^ i- 9. £. 

Non li fa cfpreflà dichiarazione dell' operato y mentre Y aBbianè^ 
dalla conrrofcrìtra operaaioDC^ per la che u pallà a dimoftrare il modo, 
quale dovrà cenere . 

Allorché fi dovelTe far forama delle Mifure del Grano air ufo di 

Ferrara; le frulli mifure fono Moggia ^ Sraja , Quarte, c Mezzette > o 
fieno MincUi;» de' quali 4. tormano una Quarta.; 4. Quarce tanno 
Staio ; e 20. Staja compongono un Moggio ; per Io che ibminandofì le^ 
Mezzette , o MincIII^fì nota il icfTìJuo minore del 4. j e quante volte qitc- 
Ad è compreio nella fbmrna^ tante unità fi portano nella lomma delie Quar«* 
te i ofTervandofi per qucftc la flcflà predetta Regola : e nella Somma del- 
le Staja n nota il meno del aa j^ccomc fi è detto per la. lòmmadeiSol- 
dJ in qucf^^o a Cart. C. j portandofi tante unità nella lemma dcHc Mo^- 
^a, la quale lì regola, come fi dilTc per la l'omtxia de* Scudi a cart. 4. 
in qucAo . Paffìamo alla Pratica» 

Tulio compr.tr'} (ì.i Marco Mog^ij <,S Stafd 19. Quarte J. , » 
Mtnelii 3. di Grano i J t^jo ne ha comprato Monia 6z. Star^ 16. Qj^r-m 
ce* 2. 4 r Mintili 9. Stf9 M9%%U it. if. 3. a.^ Finalmente da Ca/otte 
ba comprato MqzzU i. 5. ; ffcf ftT€à wrtebkt fdptn qUélt 

^ qHtmtitti f armino i» una JomnM ractolte i 

DISPOSI ^lOM E. 

Moggia Staja Quarte Minelli 

Da Mu co Mog. 58. 19. 5. 1. 

Da Tirio Mog. 6i. iS. »» J* 

'X Da Se io Mog. zz. 15. a* 

Da Cajo Mog. 39. 18. i. }• 



Che fono Moggix i&f. 10. 



Nella fuddctta o;;crazionc fi ofTcrvi , che fatta la fomma dc*^ Minc^- 
Ji , fono 9. > m cui il 4. entrai d-c volte, ed avanya t. , che notato fi' 
vede» e |>ortiip il p^lU i^imuxJ^ 4clteL Quarte ac vu^ecno ir. in cut 

il 4» 



Digitized by Google 



f hiXxl purè due yòlté; 2) maSk V » qùaie fi- flotò ; 5 ^ato il 

Aella fbimna. delle Aaja l'ono 70- ^ nelle quali il 10. c comprcfo tre voi-* 
te, ed avanza 10., che fi notò, c portato il \. nella fomma delle Mog- 
jia fi produn'ero ^ come fopi a , Moegia Ceotottanta quattro , Staja dic- 
ci , Quarte tre, ed un Mincllo, o Ha Mcxzctta . 

Il Panno , c Drappi all' ufo di Ferrara fi mifurano a Braccio ; p€t 
lo che fa d* uopo fapcrfi , che il Braccio (t divide per metà j Quarti > e 
Ferlini j 4. de' quali toi miiff un Quarto , e x. di quefti tono nn Me»* 
«o ; e cosi 2. Mezzi fanno un Braccio; avvcrtendofi ancora, che 4^Quari« 
ti fono nnc Braccio: e parimenti un Braccio e corneo ffo di 16. rcnìni ir 
Qui non /ì pone eiempio^ ftanre la faciliti « che fi é nel far Ibome df 
fini il folata . 

EfTcndo/ì parlato delle Mifure dei Drappi • Aimo bene , ed utile di' 
trattare delle Xfilure del Terreno > «sitale in Ferrara fi mifurà a Pertiches^ 
Piedi, Oncia, Punti, ed Attorni; per lo che s* avverta, che i*. Atto* 
snì formano un punto i 12. Punti un' Oncia; iz. Oncie fanno un Pie-» 
de; e di io Piedi è compofta la Pertica; coficdid doreadofi ftre fimif| 
fommc , in (jiiclle degl' Attorni , Punti , ed Oncic , in ciafcuna fì notc-r 
ri il meno del i2-, c il di più ft porterà dall' una nell' altra^ iòmmaj 
come fi e dettoper la lomma de' denari : e nella foaima de* Piedi fi no* 
terà il i|||||gjflÉ|M9.j^ tante unità ( quante Cono le volte , chf 

detto IO. e cojSfHNtiiìàéltà iua fomma ) nella ibmma delle Pertiche/ 
per la qual cola dicèilM.^'^die ^ 

„ Tìxjo »Air'ìTnrnftitt9é mìfuràlb qnàttrxt Cdmpi di Stfo , e trwdfcht 
il primo fra lunihcij^^A y f larthe^x." fì f di Terricbe 6o. , Tìedi 9. , 0>i- 
j, eie n. , Tunri ii. , ed èrtemi ii. j il fecondo è di Terticbe 80. 5. 7. a. 
9, S-i il tetK» di Terticbe $0. $• 8. 3. 9. , f /* «/timo fi è di Terticbe 9$. 
yt 8- IO- 9- ? ; onde imoi Jetptre U fmmtitè itlU /tMftti mfurt i» pm 
tt /òmma ruccolte ? 

DISPOSIZIONE. 

Pertiche Piedi Oncie Punti Attoinì 

Primo Campo 60. 9. 11. ti. 11. 

Secondo ~— 80. j. 7. 4. 8« 

Terzo }o. 5- Ì 3- 5- 

Quarto 98. «. IO. 9w 5. 

Che in tutto fono P. 270. 8. a. 5. 7. 

Nrlh predetta operazione fì vede , che fatta la fomma 'dcgl' Atto, 
mi j ne vengono 31 , per lo che i\ c notato 7., e portato 2. nella lbm« 
ma de' Punti, che (òno 29., che perciò notato il fi portò 1. nella 
fomma deli' Onc'C, le quali lono ì?S. in cui per entrare il 12. tre volte, 
fi notò 1. , portandofi 3. nella iomma de' Piedi ^qiiali lòmmati fono a8.« 
e per cflcre, che nel 28. il 10 entra due Tolte > perciò fa notato P g. , 
c si portò 2- nella Irmma delle Pertiche, le quali fono, c()me lo;r.i , 
4u£cnto fctcanta^ Piedi otto, Oncic due 4 t'unti cinque > c lette Atto» 

B » mi 



91Ì , qnantità appuntò Jcllc mifure ài tutti c quattro li fuddetti Campi . 

Avvcitad inoltre, clic gì' Agrimcnlbri nel milurarc i Terreni ofler- 
vano h predetta torma; ma nelle Peri»» loro noA rtfierilcono U auao* 
tità delle Pert c!.c , Pjcdi , Oncic , Punti , ed Attorni j ma dicono bcn^i 
M = 11 qua! Corpo di Terreno mitbrato fi è di Staja , Quarte , e Mez« 
M sette s rpecincando però la quantità di quelle; per lo cKc fa d* no* 
po Ta^rcrc , che 4 Mezzette, o fieno Minclli formano una Qiiarta , e 
jj 4. di qucftc compongono uno Stajo* il quale in Terreno è di 6. Per» 
j, tichc , e Piedi tf. in lunghezza , c largo un Piede : La Qi'arta in lun- 
4, f;hcz/.a c una Pcitica , 6. Picii , c 6. ()nctc,e larga 5. Oncie : Fi- 



3, naimcjne la. Me««;9^^nn^£4^ ,Q<^iciiaa e d. Punti j, e di 
larghezza 9. ptmtl ^■■^^•^ 

S' avverte che il Fieno pure fi mifura a Piedi, ed Oncìe ; onde un. 
Carro di Pieno (opra il Prato dcv* eflère di ip& Piedi ; cioè lungo zi. 
j'icdi , largo 7. , ed alto 4. piedi ; e di fatti ft noltipltcni la lunghezza 
li. per li 7- piedi larghezza, fi producono 77» piedi, quali molciflicttl 
per li piedi 4. deli' altezza > ne vendono appunto ^08. piedi . 

Il Carro di Fieno pofcia di milura ordinaria ( che deve peCare oU' 
tanu Pefi, cioè libre looo. ) fi é di 180. Piedi; cioè lungo 10. piedi . 
larco 6. , e alto; e queflo fervi di Regola generale allorché H doveU 
If tare (falche fomma di tale fpecie in quc/U noAra Città di Ferrara : 

£ dò ancora della Zocca , la quale fi miiiira a Soga , dovendo «m 
j, Soga cfTcrc lunga un piede, e mezzo, larga (J. , ed alta 3>piedt;cq» 

ftcnè una Soga di Zocca viene ad cilcrc di 17. Piedi . 

TmM éet Summéon • 

] La Prora del Sommare da alctmt fi fa coli* eftrarre di ratte . le file 
delle figure numeriche il 9. del quale notano a parte 1* avanzo ; indi le^ 
vano puie il 9- dal prodotto della lòmma , ed efièndo 1* avanzo (tmilt a 
quello <telld figure numeriche, penfano, che nell* operazione non vi fia 
cirore; «d eccone i* cftmpio^ cìo^. 

Scudi 07. Prova . ^ 

Avanto del- \ / Avanao deU 
7^ le Figure 6* J\ la Somma 6- 

Somma Scudi }i2» 

Per vedere in pratica 1* Operazione fi comincia dalla prima Parti- 

ta di Scudi p7. ^ dicendofì 9. e 7. fono i6. in cui il 9. entra una volta, 
ed avanza 7. , il quale fi unifce al 83. della feconda Partita ; e fi dice 
7. ed 8., della partita 85. > fono i^. , e 5- ìsluiìo 18. , in cui il §>. entra 
due volte , e nulla avanza ; per lo che fi paffa al 7S. teraa Partita , di- 
cendofì 7. ed 8. fono 15 nel quilc il 0. entra una volta, ed avanza (J., 
quale s' unifce al 54. della quarta, ed ultima Partita, e dicefi 6' che 
4Taittoroao« e 5. del $4.» fono 11. « e 4. tanno i;., da cui tolto il 9^ 
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tvimà 6-, t non eflèadovì thre figure, da cai ferire il ^. fi nót» 4a 
fWtc detto avanzo 6 y come Copra li vcJc . 

Finalmente li leva il 9» dall' iaticra. iomnu Jii.> dicendo 5. j ed i. 
fono 4.. , al quale aggiaitto il t. fono 6. » tn cut il 5». noa entra , c per- 
ciò Il nota a parte il detto 6 ; on^le per non cìfciv; errore ncU* opera-, 
zione j ellaiiolt detto, che ( cUitratto il 9. tanto dalle Partite, j che dal- 
J? <omma di quelle ) gì* avanzi devono clfcrc eguali ; perciò ìq quefta 
ft A [ri non clfetvi errore a motivo, che taoto nelle Partite « quaoto nel'» 
la ionitna» è iicmi^rc avaauto il n. 6. 

]>trò che la (uddetta Prova è innntile per efTcre fallace, lo che (I 
^otra rilevare dalla i'cgucmc opcr^/.n^nc , in cifi nciJa prova 1* avanzo 
c fimilCf Quantunque ocila iòmma CtAVk errore , mentre qucH^a dovrebbe 
edere di scadi 141.. abbencfié per £ar coaolcere lòlamentc V inutilità 
di tal prova ^ fi fia nomo if k 

Scudi 28, ' Prova. 

5^ Avanzo delle \/ Avanio della 
Ptecice 7» /\ Soma» 7. 

Soomia €00 errofc Scodi 151. 

Alcunr ettandio fanno la Pirova del Sommare tagliando fuori dalli 
prima partita qualche figura > o pure qualche intiera partita dopo fatta 
la lomma di tutte , e rilommano le partite rimaAe , alla fbmma delle qua- 
li aggiungono la partita levata , clàtta la fomma ^ ie incontra colla pri- 
ma gli indica non dSer errore aelT operazione; cioè 

Scudi 389^ 

250. 

Somnia Scudi 1711. Frova col detraré , o levare la pri<« 
. 1 j ma partita 580. » ciod 
Scudi 4ZJ- 



Sono Scudi 1315. 
Alla ^1 fomma acgiimxL lifaddcni 580. 

Formano appunto Scudi 1725. 



Alvi poi dovendo fonnia^e laolte partite > latta 4' ioticra ibmma« 



14 

per iaijìé la provai detle Partita foiMnitè fai«à)ìb,Hi; ò fìò éhflf | 

delle quali latino le (ommc , !l quali poi raccolte in una dcvoikO fiwinft« 
re la prima intiera lotmria altrimenti vi farà errore. • 

Un altro modo pofcia facik , c breve fi trova per provare ih tna 
fommz fìa fatta bcfJC ; ed è di fare la frmn a al rovclcio , cioè fi Co- 
minciti a ioTPtnarc la prima Colonna <klic ligitre a manto fìni/ìra ; e fi 
profTegiiiicc fino air ultimo^ ootaadofi li numeri in due righe ^ onde T, 
efcmpio fi ricavi dulie lìiddetce putite j la ionnui^eUe quau fi è 4iScu^ 
jii i7»S-; cìq^ 

Scudi 380. 

ajQ. 
4$o, 



gonuaa al rovcfcio^ fono Scudi 151^. 

^ . Scudi ijiS" 

pifpoftc adunque , come antecedentemente le figure j e Partite 15 
«OBiìncia la fomma dalla prima figura 3. della prima Colonna a rrano 
ànidra i dicendo 5. ^ c 4. fono 7. ^ e 2. fanno 9. y e 6. fono 15. lemma 
della prima Colonna; onde Ci nota tutto il 15. ; cioè 1' unità fuori del^ 
la linea della Colonna , ed il cinaue fotto di quella ; indi fi fa la Ibm- 
flia della iii^coada Colonna, dicendo 8. e i. tono 10., e ^ fanno 15. ^ e 
^. ibno il. t quale 4i -nota; cioè il primo t, fotto lì S-j c V ahro x. 
m linea del detto 15. Finalmente fatta la lomma dell* ultima Colonna, 
ove non vi c j che il 5. ; perciò vicino al t. della Scenda, riga vi fino- 
tm «n zero , ed il fi nota vicino ali* altro -l. della prima riga ; le 
quali due 1 ighc ibnnqate .alla jdntt* , compongono appunto 1« ibmsria M 
Scudi 1725. 

^imo bene ancora di efporrc un* altro elìcmpio per maggiore intcl£^ 
eenaa; cioè 



Chié fono Scodi 2210. 



Scudi 


Baiocchi 


Denari 






9- 






IO. 


7X6. 










8. 


2098. 




9- 


Ii2. 


22. 




2210» 


6& 





Fatta la fomma al rovelirio, fi c rilevato la quantità predetta, e 

V Opci az rnc c ftata principiata ^ come tu accennato antecedentemente ; 
Cioè 5. c 6. lono 9. , e 7. tanno 16. > c a. Ir no 20. j clic fi notò come 
fopra ; indi paifandofi alla feconda CoIoìuia di: Scudi « lì c detto 6- j p 

- 2. Jfea- 
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*: '^^nno 8. j e ^ faao ii., ed 8. fono 19. ^ del qnalc d pofbi T iwai-r 
CI loito il cero del za. in fcconist riga , ed il 9. vicino al detta aero 
ut prima riga,* Ji poi fi è Jetto r. , c 3. fono ^. > c fanno 11* , c 7- 
lono 18. , di cui fi è porta i* uniti nella. Icconda nsa vicino all' altra 
fflWtà, e nella prima riga vicino al 9> è porto l' ». . Polcia fatta la 
vmm». della prima Colonna a mano .^crtr.^ Jclli Bijocch:, fi c prodotta 
U>j del quale il z. fi è porto nella feconda riga vicino all' unità ^ e 
lomma de Scudi» ed it 4. nella prima riga fotto U detta Colonna del- 
li Baiocchi; indi fatti li Canna della feconda Colonna de' Ikiiocchi G 
c prodotto 16. j. dei quale il 2. lì poi'e nella feconda riga l'otto il 4.. della 
prima Colonna de* Bafocchi , ed il 6. /» è potiti nella pi ima riga vicino 
li 4. Fim/mcntc fi pafsò alla fòmma dclli denari j che fono 5^. , in cui 
il la. entra due volte^ ed avanza 5^ ocr lo che fi c porto z. nclia ie- 
conda riga lòtto il 6. de* Baiocchi ^ e r avanso 9» fi pofé nella prima 
fotto la Colonna dcUi denari; c fnirirrutc le due righe, fecondo il Ioli-. 
tOjQ produlfero Scudi due mille dugento dieci ^ bajocchi l(:(fantottp , c 
denari nove ; c tal lomma ne rard>be venuta, le 1' c|perazione foflè (lata 
latta nel moda in principio del prefcnte Capitolo accennato . 

Alla perfine un altro modo per far prova del fommarc fi ufa dagli 
Aritmetici ; ed è la Ibttrazionc ^ mentre levando la prima riga delle 
fanite femmate , fi & un* altra Ibmma > la quale fottratta dall' intiera 
di già fatta, V avanzo refta cguilc alla Partita !cv:itì , come antece- 
dentemente /ì diHc . Qui non elpongo vefun elcmpio , a motivo che uou 
6 è 1^ anche trattato dcUa.fònnsà» 

Dcf Sottrarre 



CAPITOLO II L 

IL Sottrarre altco non è« che fapcr trovare la diférenzi d' un numc^ 
ro maggiore da un altro minore ; la quale difcrcnza denota poi quan- 
to il numero maggiore eccedi al minore, il ch& firilevarà dìftintamcn» 
te dalle Operazioni de' icgucnci eicmpj ; cioè : 

» Tixfo- è ithinre 4 Cajo ÌelU /omma di Scudi 4854.. j ei avendo pa-^ 

<• Cajo Scudi ^54$. ; cerca^ di qMMtù refta debitore ? 
Per (ciof^Iierc tale richiedi f\ dìlpoogooo le duc Partite di debito^ 
e paga::, nei iegueatc modo f cioc 

Deve Tizio Scudi 
Ha pagato Scudi ^^^47 



Sicché Tieio velia debitore dì Scudi iszi- 



Dalia prodotta operazione fi vede , che Tizio rerta dcbitor(i di SciQk 
d! mille trecento ventuno ; e ciò perche principiandofi detta operazione 
a mano dertra dalla figura J. de' pagati ; fi è detto Tizio doveva 4. > e 
Hgi» i* ^ onde refta. debitore d' ttOio> lo d&c iì ^otò i*i di poi pai^. 

* ' iati 



fati alla feconda liguri a mano deftra , fi diflTc Tizio doveva 6, , ed hi, 
pagato 4. ; f cch^ deve i. , che f notò vicino all' i. ; indi Tizio doveva 8. , 
& Tia pagato 5.; che perciò deve j il quale notato fi vede vicino al 
1. fìnalmcntc Tizio doveva 4.. e pagò 3.; rcfta <!ebitoic d' i. ; per Io 
chef fi t'orma appunto la lomma di Sci:di 131 1. de* quali Tizio rimane 
debitore . 

» J> fofff detto Tìkjo dive Scudi 98. Baiocchi 76. » e denari dieci s 
,1 ed avendo pagato Scudi 67. bajoccbi ^4. , e denari 6- chiede detta Tizjo 
31 <ii quanto rrfìi e^li debitore ^ 

DilpoiH f cioè Scudi Baiocchi denari 
Deve Tizio 98. 76. IO. 
Pagò 67. 54. 6. 



Deve Scudi 31. 21. 4. 



Per vedere come fiafi fatta 1' cperaiione predetta , s' ofTcrvi j, che Tizio 
^tvc Scudi 98. 16. IO. , e pacò Sci di 67. 54. 6. ; ohdc principiata 1' ope- 
razione dalli denari, fi dica le Tizio doveva denari 10. ^ e n' ha pagati 
6. y recano denari 4. da pagai fi , qiiali furono j come fopra notati. In- 
di fi vede, che nella pritna Colonna de' Bajocchi , dovendo ,pagÒ4.; 
onde reftano a pa^arfi i. ; Fallando poi alla feconda colonna de' bajcc- 
chi , fi dica j le Tizio deve 7. , c pagò ^. , refta debitore di 1., qua- 
le notato fi vede . Pofcia nel numero della Colonna de' Scudi : Se deve 
8. , e pagà 7. , rcfta Tizio in debito d' i. Finalmente paffandofi alle 
decine de' Sctdi j fi dirà: Se Tizio doveva 9. j ed ha pagato tf. , refta 
debitore di Scudi 5. ; ed in tal modo fi proleguircbbc , le ve ne fofltro 
di più: onde fi rileva nell' cfempio prclcrittOj che Tizio rcfta debito- 
re di Scudi jr. 12. 4. 1. 

ElTendon nell* antecedente Capìtolo detto , che la prova del Somma- 
re fi fa colla fottrazicne ; cosi la piova del fottrarrc fi fa col ibmmare; 
cioè fi fomma la quantità pagata coli' altra di cui fi rcfta debitore ; ed 
cflcndo r operazione latta lenza errore , il prodotto della lomma , farà 
eguale al primo debito . Serva d* elèmpio la di lopra Icritta operazione; 
cioè fi diffe , che Tizio doveva Scudi 98. 'j6. 10. , ed ha pagato Scudi 67- 
54. (J. , per lo che reftò debitore di Scudi 51. 22. 4. fi iommino adunque 
li Scudi 67. 54. 6. , colli Scudi 31. 22. 4., mentre dalla ibmma fi rile- 
veranno appunto ^li Scudi 98. "jS. 10. primo debito ; onde fi conolìce j 
che r operazione e ben fatta . 

Doyendofi poi fare qualche fottrazione di Numeri maggiori da nu- 
meri minori ; in tal calò fi deve Icmpre aggiungere un intiero della 
ftcffa ffccie al numero minore: V. G. Se lottraire fi doveficro denari 
5>. da denari 3. j effèndofi avanti detto, che 12. denari formano unBa- 
30CC0 ; ficchc il 12. e un intiero dclli denari • onde dovendofi detrar- 
re 9. denari da 3. j a qucfti s' aggiunge il i2. , e divengono denari 15 , 
da' quali ibttratti li denari 9. , ne rimangono denari 6. , i quali fi nota- 
no (otto la Colonna degli ftc/fi denari; e per efferfi aggiunto 1' intie- 
ro, fi deve portare 1* unità, quale s' unilce al numero dclli Bajocchi, 
che fi devono fottrarie ; in modo tale che le ( fatta ia detta fottrazione 

del- 
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iSelIi àetiirì ) fottrirré fi aoreflèro Baiocchi f: M IT UrAhe t-> «4 

I. che fi porta fono , (I qnalc fottratto 9. rimangono ^ , e niiIKi fi 
foxu i e cosi jirofe^ueado j come dilulamence fi potrà rilevare dai l<s. 
giiente £fiìni)pio i cioè / >. 

„ Antonie doveva p^gdrt Scudi t,^. 20, ; ti ha pagata SoM %8|^ 
M 37* 5h fi (trta di qnémto detto *di»tomio rimani^ dfbitore i 

In qacfto «quefìto fi vede» che tì ibao diverfc i guic^ odi» Ibninui: 

pa^;at:i , maggiori Hi molto dclla^ fomBIft^ cbe doVCVa fapiCi PCI^1^<ÌÌ0 
lì dilporianao « come ficgue ; cioè • 

Scodi Baiocchi Denari 
Antonio vl\i ^cxìAì i^. ao. 3. 
• Fagò Scudi k^. 17. 9. 



RcAa debitore di Scudi 




8». 




Prova Scudi 


347- 







Nella fuddctta Operazione fi fono in primo luogo fottràttt li dena'2 
ri 9. dalli il qualle per efTer numero minore del 9.4 al detto 5. s*. 
•ggiimfe II. , per far 15. da* quali Ibttratto il 9. « ne nQwlèro 6-» e fi 

portò 1. al nunocfo òc' B.ti« ce! 1 , che per eflfèrc 7- coli* aBiti predetta 
divengono 8. , 4 cwjUilouratti dal acro, che fi connumera per 1» (co- 
flie minore dcllì 8. Jiitfìeh:è fottratto T 9. dal 10. ne fono avancatt a. » 

e 5* c portuU' I- ^ il quale i.'nito al 3. decina dclli Baiocchi fi 4. , il 
quale non fi può iòttraire dal a> > jper cilibre minore , per lo che s* c •ig*' 
«unto al detto 1. na intiero, c&é Dna decina ^ per lare iz « da cui 
loitratto il 4. , ne rimafero 8. , portando/ì un* unità per la decina , co- 
ine fopra aggiunta; /ìcchè portata 1* unità, ed aggiijnti il 5. numero 
de' Scudi pagati ^ divenne 4. , il eguale Ibttratto dai 7. rcilarono 5. ; c 
qui non euendo/ì prelà alcuna decina ^ a motivo che il 7. ( dal quale fi 
dovea detrarre il 4. ) c maggiore dello fìcfìo 4. ; perciò non fi c porta- 
to alcun numero per aggiungerlo al numero delia decina de' Scudi paga-* 
tì, il qoale fi d r .8'> che n dovrebbe lotcrarre dal 4. iopra pofio j al 
quale per cllèrc minore del predetto 8. vi fi è aggiunta una decina 
per fare Z4. , da cui fottratto i' 8-, ne reftano 6., e fi corta i. , che»^ 
aito a! 1. centinaia de* Scadi pagati « fa il quale n dovrebbe fot*' 
trarre pure dall' altro ^. ; ma ficcomc quello, il quale deve tre, c pa- 

«a tre, nulla deve; cosi non fi è notato numero alcuno; dal che rileva-» 
i, che Antonio refta in debito di Scudi 6^. , Baiccchì 82. ^ e Denari 6-, 
e come ce lo addita la ftcffa prova per la ( n ;r i fitta dalli detti Scudi 
63. 82.. 6* colli Scodi zSj. 37. 9., mentre iono venuti li Scudi 347. zo. 3«« 
i quali Antonio , come l'opra ^ doyea pagare . 

Offcrvifì ancrri j che te il primo luimcio a mano fìniffra f?cgli Scu^ 
dì nella lomma dovuta folle minore dei primo numero degli Scudi , od 
altro gagati, quantunque gli altri numeri fuflcgucnti a qucfto foflcro 
minori ; ciò non oAantc fi >^ovrà fottrarre la prima* dalla léconda riga 
air o; ; oflo de' prelcritti clcmpj j c ciò« che rcfia, diviene credito > e 
non debito : V. G. 

C Fr4». 



,t frdncéff dovénui Scudi i9<y 39. 10, r f<f ^4 pégéf SaUii 41^. IJ. 

^ ufi qH4nto refìi debitore , 0 Credifore ^ 

Qui chiaramente <ì vcdc> die Fiancelco deve rimanere creditore , 
ODde C16 non oftante Ti poirono dil'porre ; cioét 

Franceko deve Scudi 380. 10. 

Pagò Scudi 416. zj. II. 



Oó<Ie refla creditore di Scudi 4V- 84- ^• 
Pro¥* Sòldi 4t6. 13. II» 

Nella fuddctta Operazione fi vede > che Fi anccfco ( principiandofi 
dalli denati ) dovea 10. denari, e ne ha pagato Ji. ;on<ie na pagato nn 
denaro di più; e prolegucn lofi T operazione nel m )J ) gli accennato , fi 
troverà 4 che Franccf'co rimane creditore di Scudi quarancacmquc ^ baioc- 
chi 84. , c denari uno . La provar fi fa Ibmmando la primi riga , col 
credito , come fopra ^ vcdcft ► 

In fìmilc calo per non far errore potrà difporrc la propofìzionc al 
rovelcio ; cioè ponendo nella prima riga la lemma pagatale nella fe- 
conda la lomma dovuta , ed in tal modo fare la Ibttraziooe j come li 
c detto nel principio di quefto Capitolo; arvertendofi icmpre« cfaie 1* a<» 
vanzo fi pone in credito. 

Propongo per maggior cognizione di chi dc7C apprendere altri cieoi*' 
p] attenenu alia, fottraaione/ e ibnot 

Trima J^Jempo l 

Tixjv t^rùmatario étvMnt a Cdjo Vefi 410. Lìhrt X4. i Otteie to. » t 

Terllni i^. ài "Pepe ; e ^lie n bd confegnafo Vefi 548. 18. , fd Onc,%. , O». 
de fi ce: ex <jH.tnri Vcfi , Librr , OncU * ftrii/ù dtbff* TtKfO^ Cwftin4rt # 

Crf/a per fodiisf^re 4/ jno debito <* 

DISPOSIZIONE* 

Peff Libre Onde Ferlìnì 

Tizio doveva 410. 24. 10. 15, -« 
Conlègnati 348' i3. 8. 00. 



Ne Deve F. 71* 6^ ''z* i^ 



Prora P. 410. 24. io. if. 

Si vc.^c a l'inqre j che Tizio ne deve confcf^nare Pcfì 7?. 6- 2. if- » 
e Ciò j j CI clic dovea. 15. Fcìlini, e nulla paj?o , onde j chi deve if- j c 
nulla paga, rcfta debitore di i^.jnelle Oncic ne dovea 10. > e ne ha 
confcgnate 8. fcrrit) ne deve One 2. ; nelle Libre ne dovea 14. , e ne 
conicgnò i8. j onde ne deve libre ^. i finalmente nei Pcfi ne dovea 420,^ 

e n* la 
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e n' ha xonfegmù 3[48. , ter Io cne t diano da coniccnafG PeH 72. ; e 
ciò ^ yedc^^ conoice cbtUa prova « che viene funilc ai primo debito.* 

Sf tondo Efimpio , 

C4fo ira ithitw di JJrt 3547. Sotii * de», ta « # »* lui paj^ré^ 
lire , fildi x%*.» * dt», 6* ji ttrca la 4inA»tii4p di tn$ riiman Ì9 dt* 

PI $ POSIZIONE. 



Lire 

Caio doveva 3547. 
Pagò adS^. 


Soldi 

22. 

t8. 


denari 

IO. 


Sacche jdcvc iir. 8^2. 




4; 


Prova Iir. 3^47. 


II. 


10. 



Nella A«}<)etta Operazione li fonò Ibttratti li denari ^: dalli 10. ^ 

per lo cKc rimatelo denari 4.; indi ycr li Soldi ft fece la fottrazionc di 
l8' da 32. jier cUcrfujmtiupto un intiero di lira^ il quaj c 20. al 12., 
minore del 18. ; che perciò tono reftati da pagarfì 14. Soldi ; ed aggina- 
ta 1' rnità , che dcvc/i portale , ed aggiungere alle Lire 4. , che diven- 
gono 5. da lòttrarfi daJIe 7. ne rimalcro 2. da pagarfiic iitcceffivamcn- 
te fi è (bguita r operatione, come negli antecedenti Eicmpj ò ftato ac- 
cennato; m modo tale che c rilevato restare Cajo debitore di Lire otto- 
centoiciranudue «ioidi quattordici^ .e .denari quattro « ^oinc riliilia dall,» 
Prova . 

Terzo EjimffO ^ 

T#V<> deve prevedere per AtcHn't fttot corrifpù»deiiti C^fielUti ^/Où*,Meifr 

Z^A I. M-ifìd't 4. , e Secchie 3. dì Vino in Gr.tppa ; ed avendone proi-cdu- 
te CdJletUte 280. Me^e e, Mafit/ii li., € .Scubìe 3. j f<rr4 quante ^lìe 
iu re/Ulto attepra da ^rvoederéf 

^DISPOSIZIONE. 

Caflcllatc Mezze Maf^elH Secchie 



Tizio dovea 
Prevedute 


500. 
i8o. 


1. 

o- 


4* 
11. 


5- 
5- 


Ne «ieve provedere 


20. 


.0. . 


5» 


0. 


Ptova fono 


)oo. 


I. 


4- 

- — •— 





In qucAa ofcra^iooc dovcanfi detrarre le 3. Sccciue gialle altre 3. « 

jC a ma 



fll» ficcomé quéllo , che deve provedcfé J. ha provenuto 5., nulla gli ri- 
flune ài provcdcrc ; perciò ft è notato un Mro; di pei fi dovcano! 
fottrirrc li MiftcHi 11. dalli 4., ed cfTcndo il 4. minore del ir. ^ per- 
ciò turono iòttratti li detti Maftelli 11. da 16. , e ne rimaicro da prò* 
vedere* MaAelIi f • Indi paffando alla fottrazione delle Mene « fi porta 
una uniti , !a r- ialc dovrebbe fcttrarft licIT i. ; c ficcomc quello , che 
deve provedere z. ha proveduto la iìciVx «quantità 4 pciciò nulla gli re- 
ità da provedcre ; per fo ette nella Cbloana delle Mezze fi notò un ae- 
ro . Finalmente fatta la (bttrazione delle Caflcllatc , come negli antece- 
d:nti Eicmpjj ti e rilevato > che detto Tuio per adempiere il Tuo ob- 
bligo» deve ancora prevedere venti Caf^ellate « e cinque Maftcllidi Vi- 
no in grappa ; come dalla fuddetta prova . 

Rilpctco al Vino colato , per lare una iòla o^razionc , fappiafì > che 
in Ferrara fi rende a Ca{^ellate > Maftellr , Secchie , Boccali , e Po^ltet- 
tc ; a l ifTcrva ^ eli.: le Caflcllatc cadono lotto la denominazione di Vaf- 
icUe j le quali lono compollc di ventiquattro Maflelii» ed il Maflellodi 
4. Secchie > quef^e di io- Boccali per cialchcduna j ed il Boccale di quat- 
tro Fogltcttc; come fì diffè nel Capitolo del Sommare quantunque lepa- 
ratamcntc ; e ciò per faciliti di chi deve apprendere . Per «lucllo però j che 
riguarda alla Ibttraziuiic ^ fi dilpoirà uxi l:icxupio delie picdcttc luutq 
qualità ; cioè : 

Q^tarto Efimpio • 

St 'to dova eonfe$fMre a Cajo 8^. C*ftelUtt , 0 fieno V^ffellt , Méfitlti 
if. j Stetbit z. , Battali 9- « e 3. Fo^Uette di Vit$» eoUtù ; td ttitendoglUiBc 
confe^njte Vdffelle 79. Mifielti 17. , Secchie 5., JtocM/i J. ,*i U»é fflUefm 
t4 , chiede U qH4»rit4^ di etti rtfi^ debitore f 

DISPOSIZIONE* 



Caftellatc MaftcIIi Seccl^ic Boccali f ogiicttc 
Scjo dovca 8(5. Ij. S. 9» }. 
. Conlègnate 79- 17- ? r 



Deve Caftr 


6. 


ZI. 




4- 


». 


Prova Caft. 


96. 


15- 


2. 


9^ 


1* 



Ncir antcfaitta operazione , primieramente fi fono detratte le FcB 
ghette 1. dalle 5. , e ne fono rimale 1. ; parimenti li Boccali 5. dalli 
5j» ^ «'no reftati 4. ; indi fi lono detratte le |. Secchie da fei ^ per 
ewcrfi aggiunto un intiero alle x. Secchie > e perciò divengono 6. , per 
Ja quallottrazione, fono re fiate ? Secchie; e portato i.,chc s* aggiunfe al- 
It 17. MaftcIIi divennero i8. , i quali iono /iati fottratti datp. ^ per Ir 
14.., intiero aggiunto alli '15. Maftellj ; per lo che fatta la lottrazione; 
iono rima/li da confesnaifi^ xc* Mafteili jc poetai» Tifiti ocJJe Cartel? 
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late 7p. > (Jivéiinero 80. j le qaali fottiatte dalle 85., fi trovò, che Scjò 
deve anche Caftellace Cci , Maflclli 2,1. . Secchie > Boccali 4 > e. duQ 
Foglime . 

C.tfo er4 debitore di Moggia f^. , Staici 11. , Qjtxrte t- , e Mi- 
ncio 1 di Formrnt9i e»' N refUtnite Af»tjr.< 4';. , Sr^4 iS* , {^4rt9 i*, 
€ ^ òtinelli \ 9»dc terea ii qnsnt^ refti debitore f 

BISFOSIZIONE. 

Moggia Scaja (l^artc MineiU 
Deve Cajo 56. li. l. 
Reftituite ^ 16, i, 5. 



Ne deve M. 



9- 




I. 






IX. 


I. 





La fui letta operazione fi è principiata dalli 3. Minclli , 1 canali for* 
fratti da M.nclli 6. , i'ono rcfViti ^. Minclli; e portandofi 1* unità « che 
congiunta alle }. quarte , che divengano 4. Quarte , le quali Attrat- 
te <ia 5. quarte, ne ione rimante Quarte i- ; ed unita alle Staja i6» V. 
unità « che fi porta , fmo Sra-i 17. , \e qnaFi Ibttrattc da Staja j^z. , ne 
rimalcro^ Staja i<. , e portata i uiiita iiclJc Moggia 46^, divengono 47., 
le quali furono /òttr^rtte dalle Mog^a ^6 y c ne Ibno reftftte in diwito 
Afoggia 9. , Staja \%. , Q-iarte r. , c ^ Mmelli 

Di nuovo fi ripete, che fa d' uopo ricordarfr , cHe li Numeri ^ o fic* 
no Figure onmericne d^a <bttrarfi, ewndo maggiori, fi aggiunge al nu» 
mero minore un intiero delia ina fpccic il qua! intiero altro non è, che 
una unità della Ipecie vicina j che fi prende ad impreftito , per aggiun- 
gerla al nnmero fninwe , dal quale fi deve fottrarre il maggiore ; e co- 
pie del fuddetto Efcmpio , in cui fi dovcann fottrarre li 3. Minclli dai., 
il che non poteva rteicire^iir non fi tollc ^tcla una Quarta ad impfc/èi- 
to , ta quale convertita in Minelli fono 4.: cioè un intiero della Ipecie de* 
Minclli , I quxle intiero unito alli r. Minclli divengono 6. , da' quali 
fot tratti li j. MincHi , ne fono rimarti J. ; e* in: tal modo fi è profe- 
guita r operazione^ finattantochc fi è rilevato, come antecedentemente^ 
che il detto Caio rimane debitore di Moggia 9. 15. t' come dalla 
Frova fiefTa fi può chiaramente di ftingucre 

Fcnlàndo ^ che gli accennati Elcmpj , ed operazioni poiTano dare ÌvlÌ-ì 

lìciente materia pa «ppicaderc la fottmiooci a* inaoltfo % diiaofliira 
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X una fìguia numerica unte vojtc maggiore^ quante jo^o ic unità d* 
un altra, per la quale fi doveflc moltiplicare t V. G. dor^n^ofi moltipli- 

r.irc 6. ycv 4. alno nt-n dcnc^tj , (c non che fi vuole t'.ir maggiore il 6. 
quattro voice,- cioè 4. volte ^. « e quale qui^ntità ne venga ^ per io £he 
moltiplicato ti 6. per 4. produce 24. , in cui il 6. entra 4. volte 

Av\c)t.)fi , rh.c !( vcniiofì i.iic alctin.i moltiplicazione di un numero 
minore per un maggiore; e toflc il 3. jjcr 9., non fi deve dire 9. voi, 
te 5- quanto facciano, ma benfi in* termine aritmetico 3. via 9. fono 27-; 
non perchè dicendofi 9. via 5. iìA errore «ma perchè fi verrebbe adimo- 
/Irarc poca efperienza . ^ 

Per l'apcr molt:pli.carc è necclTano fapcrc a memoria 1* Abbacchino 
fino alla moltiplicazione del 9. via , che fa 8i- ; ma iuccedcniJo 
il più delle volte, che li devono inoltulicirc per articoli, c compofli 



dcrc , di mofVrare nella control'critta Tavola il modo trovato «lai Cele* 
fere Pittagora per la n.oiti[ lica^ione nella qual Tavola fi trova notato 
il Qiioziente d: qualun4Lc numero di quella jnoltipiicato per altro con- 
fimile , o diflcrcntp ,• q ciò per Unea retta , e perpendicolare V. G. Se 
n^o!c.j f:"c.ir (ì dovclfc il n 10. per 9.; prim^ nejla controfcritta Tavola 
il ricorre al numero io. legnato lotto la Lettela A» i ci .al 9. porto vi- 
glino alla Lettera B. ,• indi s' olfcrvi , che per la Linea retta del 9. , e 
perpendicolare del zo. vi è legnato i So. , come dalla Lettera C. Cxchè 
9. via IO' producono 1^. Nella Ocllà guilii ciaiìcuno (i potrà regolare j 
allorché fi dovelle fare la moltiplicaaione delle contro regnate Figure , 
t'ioè ricorrendo all^ . Linee sì rette ^ che ;>erpendìcolari delle fteiTe fi- 
gure . 

Per elTcre la mia intenzione d' crporre foltanto ciò , clic ncccftìta , 
e può render n facile a chi volellc apprendere c^uefia icienza! dimoftre* 
rò (blamente il modo per molti} licaic in Colonna, e Scaccntero , om- 
mcttendo le atlac operazioni, che da molti Aritmetici fi dimortrano ; cck 
me fono quelle per Galera» Ripiego, QiiadrjiatcrOj e Piramide « dalle 
quali non fi rileva, le non le la capacita di tali Aritmetici, mentre tut- 
to ciò .che fi produce da tali operai^ioni , Ci produce eziandio per Colon- 
na j e Scacchiero . Per lo che fervano di regola qucfle domande : 
sioè : 

TiJ(jo annualmtìitt' cfige da certo fuo ^j^ttuarh Scudi 589. j * Bu- 
„ joccbi iz. , ed cfjrndo flato difettojo /' .Affittuario Me^P annui Tag4me»^ 

*t ^' P-^ fei anni , Sì cerca quale Jìu il delitto dell* affittuario ? 

Per (ciorlicre la predetta richieda, fi devono mcilt: pi ic n e li Scudi 
^2. per lei Anni; onde lì coniincicrà dalli Bajocdu , J.ceadu Z. via 
p.^ lono u.« 




che 
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che perciò f» nota i. , come * Efemph . 

dal controlcritto Efcrapio ; c ' . 

f\ porta I. ; Indi moltiplión- S^\\à\ 580. 52. 

dofi Ri' anni 6 per il j. deci- ^' 

na dclli Baiocdii , dicendo 5. ■ — 

via 6. tanno i8v , ed i. , che „ ^ . 

Il porta Ibno 19.; per lo che rrodotto Scudi a?^^. 91. 

n nota 9. nella decina de' 

Baiocchi , portandofi i. Di poi fi fa la moltiplicatone dclli Scudi g. , 
numero della quantità preverrà , dicendo 6. via 9. iono 54 .» ed uno, chi 
/ì poni fanno 5^. onde notato f. per numera del Prodotto de* Scu- 
di , li d:cc 6. via 8., 48., e che fi portano, Ibno 5^ c notato il 
5. perfine fi. dica 5. via 6. fono 18. , e 5. che fi poitano fanno if. 
Jl quale intiero fi nota per non effervi altre figure da moltiplicare: on- 
de dall operazione luddctta, che fi chiama moltiplicazione per Colon- 
na, fi rileva, che 1 Affittuario deve Scudi 1555. 9^. 

Se poi r Arfittuario fofle ftato morofb per 12. anni ; cioè non avcf^ 
le pagati II Scudi 589. 31. per 11. anni, 1* operazione fi farebbe - di- 
cendo x. via li. fono 14. ; c notato 4. , fi dica J. via 11. fanno 16. ,<? 
2. , che fi portano fono 1%. z 

onde notato 1' 8. fi dica 9. Efemph . 

via i:. ihno io3. , e ^ che fi 

portano fanno iii. ; coficchè " Scvdi 589. 51. — 

r. r r j' o ■ Per anni 1;. 
n nota i. , e fi dice 8. via 

11. 96., c II. , che fi porta, 

fono 107., e notato 7. fi porta Prodotto Scudi 4671. 84. 

IO. j in maniera tale, che mol- 



tiplicati per fine li 5. centinaia de' Scudi per gì* anni iz. ; cioè via 
li. lono- 35. , e 10. , che fi portano fanno 4^. , 1 quali notati fi vedono, 
come lopra . 

Il modo , col quale fi c operato neir antefcrìttc due domande , fi 
denomina moltiplicare in un Colpo, o ha Colonna. Se il Numero mol- 
tiplicante folfe di due, tre, o piir figure, più facilmente fi fa la molti- 
|>licaiionc a Scacchiero; mentre fi fanno tante moltiplicazioni , quante 
"S"""? moltiplicanti : awertendofi , che nella collocazione 
de* Prodotti dalle moltiplicazioni , fi deve ritirare un numero indietro 
per cialcuna riga ogni prodotto dopo il primo; e fcmpve le moltiplica- 
zióni fi principiano dalla prima figura a mano deftra; come dagl' infra- 
fcritti Elcmpi , che per pratica fi propongono; cioè: 

Caio tiene BraccU 7^.^i8. di Cammellotto , e la vuol vendere Bufoccht 
1^. il Braccio ; onde eerca quanto ricaverà ? 
Abbenchè la prelcnte Piopofta fia una valutazione , ciò non oran- 
te fi rillòlvo colla moltiplicazione delie Braccia 74628. per li Baiocchi 
zS- cioè: 

Si 



■ Jt 

Si comincia é^ì à. 6. dclli Bai ^^nflrf»: 

jocchi 26., dicendo 6. via 8. fono g 

Jg. , fi nord 8. , c porta 4.;! indi » £SJhI »Ì. il Brace 

2. via 6. fono 11. , e 4- che fi por- * JWloccm ^ 

tano fono 16.; onde notato (?. vi- ^,--<a 

cino all' 8. . fi dirà 6. via ($. ione .l£2S 

56. , ed I. che fi porta éa 37. ; no* . 

tato il 7- vicitto al 6., dicafi 4. ■ , « 

via 6. fono 14- . e v , che fi por- Scudi i9¥>i'X^' 

taoo fanno i7. j anàc notato il 7- _ , . 

yidno iff" altro 7.. per line fi dirà 6. vii 7- fono due, che fi poc^ 

taao fono 44» : quale notato fi vede . • »» 

lATccJfdohicgo d. nuov;o fi fa la .inoIt,p .ca.,o«e delle B^^^^^^ 
74<Jt8. per la decina del i<5. ; dicendo 2. via S <ono per Io che 
n^atoìl 5. lotto r altro ^. feconda fif^ura a mano delira della quanti, 
ti prodotta nella prima molnpheazionc . portandoli 1. It dica «. ^| 
fono 4., Cd un* unità . che fi porta la, che fiino 5. che fi notò lotto il 
7. della prima linea, e vicino al 6. della irconda ; mdi fi dice Via 6. 
tanno 12.: e notato il t. lotto V altro ?• «iella pr ima linea , e vicino ai 
<. della feconda, fi dka a. -via 4. fono 8. , ed i. che fi F5>rta la 9- no- 
tato fotto il 4- della pi n a ri^a, e vicino al 1 ddla ««o^da, hoai- 
n^cntc fi dice 2. via 7. iono 14., il quale fi c notato per non circrvi al- 
tre ligure da moltipli^aie . Per^lfne polcia dcir o^eranone fi 
ma delle due Linee prodc^tte , dal che ne ridilta , che le Braccia 746'-8- 
a Baiocchi ad.il Braccio, va^iono Scudi 19403. i8.;c tanto ricaverà dct- 

^?nma dì riflólverc la predetta domanda fi è detto , che la propofta 

è di valutazione; e ciò Kcrchè non mi fembra termine proprio il d»c. 
Moltiplicatemi 30. Braccia di Stoffa per un Scudo , e Baiocchi otJ*n» 
C 'quantunque debba adoprarfi la moltiplicazione ), ma deve d ih valu- 
tatemi, o ditemi, che vagliono Braccia ^o. a Sci-di 1. òo. per Braccior 
21 che fi fa , xojnc fi è dctto^ moltiplicando le 30. Braccia per 11 

Àvvcrtafi inr Itrc . che dovendofi moltirlìcare ima quantità di figu- 
jre numeriche Kcr io. , ict lapcrnc il Prodotto^ balta agaiungcrc un aao 
yUe dette figuic tropofte ; le la mokiplicàwone poi Icfle per 
lora s' agg ungono due zeri; le per 1000., tre zeri; e fuccelfivamcnte 
in modo tale d o , fcn^' altra operazione Je figure "moltiplicate " iro^ 
vano, lìficiidovi j^ouiia tauto nelle figure da moltiplicar» j ^'^^ 
moltiplicanti uno, o più zeri , Icn»* Altra figura niiflACnca dopo #e jam 
le la mano dcflra , come dal prc- ^ , ' 

lente Ir (empio , bafta fare lamoi- E/empia» 
tip,Itcazione delle figure fignifica- 

tive j ed al prodotto aggiungere Scudi 3000.' 

la quantità del.li zeri,. che Ibno^ Per 400. 

si nella quantità numerica da moli * » 

tipLcni fi , cl'c nella moltij lican- Sono ItOOOOO- 

te; ficchc nel picdctto Elcm^io ■ ■ • 
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fi e tfctto ^ via 4. fono 12. , al quale aggiunti li tre zeri dclli Scudi 
tre mille; c h due zeri dclli quattrocento, che fono cinque ieri ; c per- 
ciò rendono la detta quantità di un millione^ c dugcnto mille; cioè 
1200000. il che può Icrvire di notizia , e ipccchio \:cr (ìmili operazioni . 

La prova del moltiplicare fa, levando tutti li 9. dalli numeri di 
xnoltiplicarft , e formata una Croce, fi pone 1' avanzo fopra di quella; 
di poi tolti li 9. dal numero moltiplicante, 1' avanzo fi pone lotto la Cro- 
ce luddetta , poi f» moltiplicano detti due avanzi alTìemc^c levato il 9., 
il rcfiduo fi pone al lato dcftro della detta Croce ; finalmente levati li 9. daW 
la lomma^ o fia prodotto della, moltiplicazioncj'uvjii^o /i ì^jìic .il lato fi* 
Alftro delia Croce; come da/ 

<f.' conno Eicntpio j e Prova, Ej'cwpio . 

mentre levati Ji p. dalli Scu- 

di 5000. avanza 3., che fi c " Scudi 3000. Prova, 
notato l'opra la Croce; indi - Per '400. 3. 

Jevato il 9. da 400. , avanza • 

4., che lotto la croce nota- Prodotto ijooooo. 3.1^X4.3. . 

to fi vede ; indi moltiplicato ^ . — » rr 

il 3. pollo Ibpra la Croce , 4. 
col 4. pollo lotto, fi produce 11., da cui levato il 9. refta 5., che a Ia- 
to dcAro di detta Croce fi è notato; finalmente levati li 9. dal prodot- 
to iiooooo. avanza pure un tre , che per clferc fimilc al prodotto della 
moltiplicazione dcf,!' avanzi porti fopra , e lotto la Croce , cioè limile al 
nuircro pofto a lato deliro della Croce j fa fuv porre , che 1' opera/ione 
ila lènza errore . 

La luddetta Prova però c fallace; per Io che farà meglio fare la 
Prova dal moltiplicare colla divifionc, per clfcre infallibile, mentre di- 
videndofi il prodotto della moltiplicazione per il numero moltiplicante; 
fe la moltiplicazione larà fiata fatta bene ^ la divi (ione produrrà le ftcl- 
/<; figure moltiplicate ; come fi può rilevare dal rctroli:ritto Efempiojin 
cui moltiplicati li Scudi 5000. per 400. , fi e prodotto Scudi 1:00000. ; il 
qual predotto di vilb pure per il numero moltiplicante 400-, darà di pro- 
dotto li detti Scudi 3000. il che fa comprendere , che nel l' operazione non 
vi fia errore . Ciò però làrà meglio intelò allorché avrò additato il mo- 
do per dividere . 

Nel principio di quello Capitolo fi -e detto, che la moltiplicazione fcm- 
prc fi dovrebbe principiare dalla prima figura a mano delira ; ma do- 
vcndofi valutare Pcfi , Libre, ed Oncie ; ovvero Callcllate , Malici li , 
Secchie, e Beccali f^rc. , od altre qualità di robbe per Scudi , Baiocchi, 
c denari , o per Liie, Soldi, e denari, allora per facilità dell' opera- 
zione , le toffeio Pcfi , fi principiano a moltiplicare tinelli per li Baiocchi, 
poicia per li Scudi , tinalmcncc per li denari ^ come dal icgucnte £lém- 
pio ; cioè : 

„ TÌKjo chiede quanto rìca-'erà di Tcjì 480. di ^romuti 'vendendoli 
„ Scudi 4. , B-ifoccbi 34. , e denari i.f 
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Prima , come fi è detto , Ci molti pli- Eftmph * 

chcranno li Pcft 480. per il numero 4. 

de* Baiocchi , e come dal di contro Efem- Pcfi 480. 

fio ; cioè 4. via zero , e fi nota zero ; a Scudi 4. 34. i." 

indi 4- via 8-, ^z. , e notato i. , fi por- 

ta 3. ; indi 4. via 4. Cono i^. , e , che 19x0 

fi portano fanno 19. Di poi fi fa U moU - 1440 

tiplicazionc per la decina j. delli Ba)oc* . rgzo 

eh', d:ccndo 5. via zero, e fi nota zero 40. ^ i 

fotto il X., indi A dirà j. via 8- ibno 

14. ; c notato 4. , fi porta 2. , dicendo j. Scudi * o 8 i 6o. prodotta 

via 4. fono 12. ^ e i. che fi portano i'o- ' - ■ 

no 14., che fi e notato : finalmente fi moltiplicano li detti fi 480. per 
li Scudi 4., dicendo 4. via zero, e fi nota zero, fotto il 4. del prodot- 
to della decina de* Baiocchi; polcta 4. via 8. fiano 52., onde notato 1. 
lotto r altro 4. fi porta 3., indi fi dica 4. via 4. (ono 16. , e 3. , che fi 
portano lono 19., che notati veggonfi . Refta ora di lare la mol- 
tiplicazione dclli Pefi 480. per li denari i. ; onde per avere il prodotto 
di detta moltiplicazione bafta di prendere la duodecima parte delli Pcfi 
«80. , la quale e 40. , che fi e notato , come fopra . Finalmente fatta Ix 
Jomma dclli prodotti, fi trova, che Tizio ricaverà Scudi 1085., e Ba* 
jocchi 60. 

Di fopra fi è prcfo per la moltiplicazione d* un denaro la duo-J 
decima parte della quantità de' Pcfi 480. ; per Io che fi avverte , che fe 
in vece d* un denaro foffero ftati 2., allora fi farebbe prefa la (e fta par- 
te delli detti Pcfi 480. , la qual fcfta parte fi e di Baiocchi ottanta . i 

^ Se foffero fèati 5. denari , fi farebbe prefa la quarta parte ^ la qualé 
lì c di Scudi I. e Bajocchi 20. 

Se foffero flati 4. denari , fi farebbe prefa la terza parte , qual è dì 
Scudi r. 60. 

Se foffero ft^ati denari ^. primi fi farebbe prefa la terza parte , 1* 
qnal' c , come fopra , di Scudi i. ($o.;indi la quarta parte di quefti Scudi i. 
60. y la qual' e di Bajocchi 40. , che uniti alli detti Scudi i. 6q. , per li 
denari J. producono Scudi due . 

Se li denari foffero ftati 6. , allora fi farebbe prefa la méta di Pcft 
480. , che viene a rendere Scudi 2. 40. 

Se folfcro ^iti 7. , prefa la metà, come fopra , di Scudi due, e 
bajocchi 40. , lì larcbbc prefa ancora la fefta parte di qucfti Scu- 
di 2. 40. , la qual iefta parte e di Bajocchi &xy , i quali uniti fanno Scu- 
di 2. 80. j t * ^ 

Se foffero ftati denari 8. , prefa la metà , cioè li Scudi 2. 40. , fi fa- 
rebbe ancora prefa la terza parte di quefii, che fono Bajocchi ottanta, 
l quali uniti alli Scudi 2. 40. , fanno Scudi 3. 20. 

^c h deaari foffero ftati 9. , in tal cafo , pigliata la metà , corte 
iopra , cioè il valore di Scudi 2. 40. fi farebbe indi prefa la metà di 
qucftì !>cudi 2. 4Q. , la Qual' è Scudi 1. 20., che uniti, fono Scudi 1-60. 
j quali fi farebbero prefi per li 9. denari . 

Se foffero fVati 10., prcli ii Scudi 2. 40. per, la mctà,pofc*a la mc^ 

tà 
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filèti di iqnefti , cioè Saidì I. io. ; éà inoltre H firebbe prcf^i fa tcrrif 
parte di quc/èi Scudi i. ao. , la qual' è di Bajocchi 40.; clic tutte 
gliene parti unite fanno Scudi 4. 

Finalmente fé li denari foffèro /lati it. , fi farebbe prcfa la metà 
del numero delli Pcfi 480., la quale « come fopra , rende li Scudi 1.40.; 
ìndi la metà di quefti j cioè Scudi t. io- ; pofcia la metà pare dì qoe* 
/fi, la qual' è di Bajocchi fo. , e per fine H farebbe prefa la terza par- 
te di quefti Bajocchi 60. , la qual* è di Bajocchi io. ; indi unite le pr&< 
dette paf<i,^;|gikai fimuna Tengono Sciidi 4. 40. , li quali fi farebbero 
prodotti per la moltiplicazione di denari 11. colli Pefi 480. . Di tat- 
to fi faccia la moltiplicaaipne deJli Pcfi 480. per li denari 11. j mentre A 
^roduranno denari fiSo.,i quali ridotti in Bafocchi , diiridóldoli pCtt 
fono Bijocchi 440., cioc , come fbpra , (ono Scudi 4. 40. 

Quanto di lopn fi è clpof^o icnre di norma per qualunque moltipii-* 
KaBÌoaé per denari ^ mentre prendéndoft le ^ttfkt porzioni delle quanti* 
.'tà da moltiplicarfì , quantunque avefTcro le quantità minori: V. G., an* 
Corché follerò Pefi « Libre « ed Oncie^ lèmpre fi dovranno prendere le 
"poRióni dalla fola quantità de*Fefìj mentre per le Libie « ed Oncie« (t 
prendono le poraiom del pr^o/ come in «ppcellò difoiainence procure* 
fò d* ifpiegirmi . 

Se la valutazione delli detti Pcfi 480. fofTe ftata d! tire. Soldi, e 
aenari , per i>n^iewe,yà|pilità fi pofibno convertire in foldi le lire ^ e 
poi lare la moltiplicaziSw ; e per li denari fi offcrveranno le regole di 
lopra accennate; ma non volendofi ciò lare, cioè convertir in Soldi le 
XirCj fatta la moltiplicazione delle Lire, le li Soldi foirero'ii^ati uno» 
lì farebbe prcfa la vigefima parte delli Pcfi 480., la qual' c di lire 14.; 
cioè Soldi 48o> j le li Soldi foifcro fiati 2., fi farebbe prelà la decima par» 
te delli ?en 480. , la. qual* è di Lire 48. , cioè Soldi 9^. Effendo poi li 
Soldi 5. , prcia la decima parte, cioè le Lire 48 , et indi la metà di 
^uefte, cioè Lire 24., che colle 48., ibno Lire 71. » Se li Soldi foficro 
4. fi farebbe prefa la quinta parte delli Pefi 4ft>>s la quale produce Li- 
re 95. Per Soldi 5. fi farebbe prefà la quarta parte; per 6. Soldi, prelà 
la quarta parte » la qual' è Lire izo. , indi fi iàrebM prefa la quinta 
parte di queftcj cioè Lire 14. , che unite alle 110. Ibno Lire 144. Iequa« 
li fi producono per la moltiplicazione di 6. Soldi. Se li Soldi to(Tcro 7.. 
prefa la quarta parte deili Pcfi 480. , fi iarebbero prefi due quinti di que» 
fU : eflèndo li Soldi 8. It iarebbero prefi due quarti delli predetti 480. 
Pcfi; e per 9. Soldi fi farebbero prefi un quarto, ed un quinto dclli pe* 
fi 4^0. ÉnTendo poicia 10. fi farebbe prefa la metà delli Pefi prcdetti> 
per la qual metà fi producono Lire 240. Se li Soldi fodero ii.,piefala 
prefcritta metà , fi (arebbe inoltre prelà la decima parte di quella , cioè 
delle Lire 240. ; cd'endo iz. , prefa la metà predetta , fi farebbe prefo 
un quinto dì quefl^a ; efiendo 13., pigliata la metà, ed il quinto prcdet* 
to, fi làrebbe prefa la metà di qucfto quinto: fe foflèro 14. , prela la 
metà, fi l'ai ebbero pigliati due quinti di quefi^a . Elfendo li Soldi in nu- 
mero di ij. prclii la metà, cioè Jc dette L.ire 140., li farebbe prcla la 
metà di quefte; per i'^ Soldi prelc le dette lire Z40. e la metà, qual' 
è di Lire iso.» fi iarcbbe indi prelà la quinta parte di qncfie Per 



SoKli 17. Ci farebbe prefa la metà Hclli Pcn 480! , la qual* c, come f** 
pra><fi Lire 210.; indi la metà, ci un quinto di quo /le ; per 18. Soldi fi 
ih' ebbe prcl'a la metà, cioè le Lire ifo , indi la metà, ed un quinto di 

J[uefte , ed inoltre la metà di quefto quinto : finalmente ih li Soldi ioC' 
ero /lati 19. fi ("arebbc pigliata la metà del numero de* PcH ^So- ; cKc 
fono le dette Lire 24.0. , e la metà , e due quinti di qae(\c, coficchc per 
Soldi 19. fi l'arcbbcro prodotte Lire 45(^. e per la. moltiplicazione dclli 
denari fi (aicbbc olfcrvata la di già accennata regola . 

Dovcndofi fare la moltiplicazione di Pefi , Libre , ed Oncic, per 
Scudi, Bajocclii , ' fi olTcrvcrà , che latta la moltiplicazione de' 

Pcfi, valutare fi de 1, Libre, ci Oncic. V. C Se la detti Ipccic 

valellc cinque Scudi il Pelo : valutati li Pcfi, moltiplicando la loro quan- 
tità per li cinque Scudi, reftcrcbbcro a valutarfi le Librerei Oncie , di 
^odo che : 

Se le Libre fo/Icro una , allora fi prende la vigefima quinta parte 
iJcl prezzo d' un Pelo; ed elfcndofi detto, che un Pelo vale Scudi cin- 
que, la vi{;c'ìma quinta parte di qucfli Scudi 5. ; c di Bajocciii 10. 

Per 2. Libre fi pigliano due vi^efimc quinte parti ; cioè Bajoc-* 
chi 40. 

Per 5. Libre, due vigcfimc quinte parti, e la metà di qucfie ; che 
ibno Baiocchi 60. 

Per Libre 4. fi prendono quattro vigcfim;; quinte parti del prezzo d* 
un Pelo; cioè, come ("opra. Baiocchi 80 

Per 5. Libre, fi piglia un quinto del prezzo d' un PcCo ; cioè uno 
Scudo . 

Per 6. Libre , prcfo il qufnto predetto , indi' un quinto di quefio , 
coficchc il valore di 6. Libre ( coflando un PeCo Scudi 5. ) l'areobc di 
Scudi I. 20. 

Per 7. Libre , prelb il quinto , fi pr*enderebbcro due altri quinti del 
prodotto di quedo; che in tutto larebbcro Scudi i. 40. 

Per 8. Libre , fi piglia, come iopra , un quinto del prezzo d' un Pc^ 
fo ; indi tre quinti di queftoy che Tarcbbcro Scudi i. 60. 

Per 9. Libre, fi piglia il quinto predetto, e quattro quinti di que« 
fio , che larebbcro per 9. Libre Scudi i. 8d. 

Se le Libre toflcro io., valendo un peto Scudi ^. , fi prenderebbero 
due quinti del prezzo antidetto, che fiano Scudi 

S» fo/rcro li., fi piglierebbero , come Iopra li due quinti, indi la 
decima parte del prodotto di quefi-i ; che in tutto fono Scudi 1. 20. 

ElTcndo 12. r prefi li due quinti, fi piglicrcbbe ancora un quinto del 
Prodotto di quefli , che in tutto fono Saidi z. 40. 

Se le Libre folPcro 15. fi prenderebbero li due quinti , ed il quinto 
del prodotto di qucfli , e poi la metà del prodotto di qucft' ultimo quin- 
to j. che vengono ad ciTcre Scudi 2. 60. 

Se fofìèro 14. > prcfi li due quinti del prezzo d'un Pefo , fi pigliereb- 
bero due altri quinti dal prodotto dclli primi due , che in tutto al'ccn- 
dcrcbbcro a Snidi 2. 8d. 

Ellcndo 15. fi piglierebbero tre quinti del prezzo fuddctto, che fo^ 
no Scudi j. ; 

Per 
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Per ì6. Libré, prcfì fi tre «fuìnti prcJctu y fi piglierebbe un qnìnco 
dei prodotto d" uno di oucf^i a che Ibno Scudi 3-, io. 

. Per Libre 17. , prcn , come ibpra , li tre quinti , H prenderebbe aif 
pulito del prodotto di due di qucfti j cioè Scudi ; 40. 

Se koiVero 18. , preft li tre quinti j fi pigUerebbc il (^into del pro- 
dotta di tutti e tre qucfli , cioè Scudi ^ à>. ^ 

EHcndo 19. j prc/ì li tre quinti, ed il quinto predetto > indi fi pren- 
derebbe un uua di qued' ultimo quinto y (he làrebbera.ì» ^tutto Scudi 

Se foflcro IO. H prcn prezzo £tà detto 

un Pelo, che fono Scudi 4. 

Eficndo le Libie 2.1. idi numero, prefi li quattro quinti , fi piglie<* 
rcbbc la vigcfima parte del prodotto di quefli , che lono Scudi 4. 20. 

Se tofTero 22., prcfì li quattro ciuinti» A prenderebbe la decima dei 
prodotto di quegli , cioè Scudi 4. 40. 

Per libre 25. , prefi » come fopra , lì quattro quinti , ed il loro dcw 
rimo , fi piglierebbe ancora la metà di quefto decimo # chi farebbero 

Scudi 4. 60. 

Finalmente Ce fodero Libre 14. > prefi IF qoattr» quinti dèf pressa 

d' un Pelo, n prenderebbe la quinta parte del prodotto di quelti , co- 
iìcché per valere un Pelo Scudi 5. « le 24,. Libre valcrebbero Scudi 4. 
So* 

Per valutare pofcia le Oncic, offe rviH , che ritrovato il valore d' u- 
na Libra^^ qual' c la vigenma quinta parte del valore d'un Pelò, e come lòpra 
làrcbbe il valore d* una Libra Baiocchi venti } fìcché dòvendofi valuta-r 
re un* Oncia, fi prenderebbe la dmUccima parte dcl/i B.x' >cchi 10 , la 

2ual* è di Baiocchi uno, c denari otto; e per due Oncie fi piglicrcbbc 
_ l Icfta parte ; per Oncic i. la quarta parte : oficrvando quanto fi d Jlc 
io. qucfVo a Cart. 2^. per fa Moltiplicazione dclli denari . 

Stimo a propofito, per faci! tà di quinto l'opra fi c detto, d* erpor- 
re il /ègucntc eiempio ; cioè: Si iomAnÌA , che vaiUano Tejì ortanu fei , 
l»r9 5.» ed Ontit 6^ 4, Semdi ii Vefot 

DISPOSIZIONE. 

Pefi 8^ 5- 
« A Scudi 5» 



Scadi 4JO. Valore dclli Pefi 8<f. 

1. Valore delle 5. Libre- 
io. Valore d'una mesxaLibrajcioé ^oncic^ 



la tutto fona Scudi 4)1. xov 



Allorché fi doveficro- valutare Caftcliate , Marcili Secchie , Bocca- 
1: , c i-ogjicttc per Scudi «■ Baiocchi , e denari , per quello che appartie- 
ne alk Scudi j. Bajocchi , e denari , it odécverà. quanto li è detto avan* 

ti* 



ti; cioè di mo!tipl:cai-é primi li BaioccKi , c Scudi, é poi dì prctìSérè 
le porzioni ccr li denari dalla ipecie nia^igiore^ che in queùo caio èlt 
quantità delle Of^llate ; iìcchc^ valutate prima per li Scndi^ Baiocchi « 
e dzn?.:'. ; ^of'cia valutare fi dovranno li Mafie Hi, prendendone il predio 
dal valore di una Cafl:<iliata : la quale luppongafi che vaglia Scodi fci » 
e ftccome la Caflellata è compoAa di 14. Maltellì , un micelio dì 4- 
Secchie j la Secchia di 10. Boccali j c fìnaJmente il Boccale di 4 To- 
gliettc ; così ^ovcndofì valutare un NfaiftcIIo ( fuppofto, che la Caftcl^ 
lata vaglia Scudi 6. ) fi prende la visefima quarta parte delll pMdCCCI 
Scttdi 6, , quali ridotti in Bajocdii fono to.»de* quali U Yiiennaqiiar* 
ta parte fi è di Bajocchi 15. 

St li Maftclli da Talutarfì ibflèto z. ^ fi pielierebbe la duodecima par* 
te de Hi Scudi lèi j valore di ima Caftclùtaj «a quale iuodecima parte u 
è di Baiocchi 50. 

Se fortero 3. fi prenderebbe 1* ottava parte del detto valore, la 
qoal* e di Bajocchi 7f. 

Se foOcio 4. fi fccDdeieblie la icùt fartCj qual' é a* uno Scn^ 

do . 

ElTendo Maftelli f . » prefa la fefta parte predetta del Talore di una 
Cal>cllata, fi prenderebbe ancora il quarto della predetta ièfta paite^ che 
in tutto i'arcbbero Scudi i. 25, 

Se foflhx> 6, f prenderebbe la quarta part^ del valore fuddettt>j M 

qoal* e di 'kvdì i. 50. ^ 
Se li Maftelli éortèro 7. fi pigliarebbe la quarta parte del valore d. 
ttfia Caftellata, e di poi il Icfto della detta quarta parte, che larebbe» 

ro Scudi I 75. 

Se ioflero ^. fi pteodcrebbc la terza parte Idei fuddetto valore « la 
qual* è di Scudi z. 

Essendo 9. , prefa la terza parte Suddetta, fi prenderebbe inoltre uà* 
Ottavo di qiefla, che in tutto lene Scudi z. z^. 

Per IO. Maftelli, (rcla, ccmc lbpra,la tciza parte, ìndi fi prende^ 
rebbe un quario di qtiefta , che in tutto ibno Scudi a. (o. 

Se loderò 11. , ficfa la tei /a parte, ed il quarto predetti, ft pren^ 
derebbe ancora la n.ctà 4ì -sucfto «quarto; e cosi in tutto larcbbero ScU'* 
di 2. 7^ 

Efièndn T!i. fi riglierebbe la metà del valore di una Caftellata » la 

quale come io^ra c di Scudi 3. 

Se poi tbf;ero 13. , prefa la wcti predetta , fi piglicrebbc la 4i]ode« 
cima j artc di detta nvttà , c con in tutto Sci:di j. 25! 

Se tolfcro 14., ^r-cla, come lofra, la rotti, fi prenderebbe un icfto 
dì «fi'cf^a , che in tutto Scndi 5. 50 

l e , ( i/Jiata pure la n.età gii detta, «di Ci prenderà il quarto 
dì quefta , che in tutto Scudi z. 7^. 

Per i5. , prefa la metà^ u pigl.erà il terzo di quefta, cioè in tutta 
ScÉdi 4. 

Se l'olseio 17. , prefa la metà , e terzo predetti; inoltre li prende- 
jrcbbc il quarto del terzo ^ c cosi in tutto Scudi 4. Z5. 

Se Maa^o i& , pigliata la metà litddetta « fi prenderebbe inoltre 

la 
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Ift mttì c!r qnefta ; che in tutto Scudi 4. ?o. 

Se li Ma/ldli foflèro 19» » A preiiderebpc la metà già detta «kl va» 
Ime di uni Caftellata ; indi la metà di quefta metà , e perfine il ièftodi 

^cfla metà, che ia tutto tàrebbcro Sciiti 4- 7r 

^ Se ftoflero 20. , prcla la metà predetta , e i* akra metà dì quella , fi. 
piglicrebbe un terzo dell' ultima mctàj che in tutto farebbero Scu-> 



Per li. Martelli , prci'a la flidcfetta mcti de! v:\1ore , c la metà 
a <ItTefla> fi prenderebbe pure U meta di quciV uitima j dic in tutto Scudi 



rer zz. Maftclii^ preCe ìe predette tre porzioni , fr pigirerebbc iti 
oltre un terto deJl' ultima metà ; che in tutto Ibno Scudi ^. 50- 
ovvero fi potrebbe pigliare la metà , Quarto , e Seftt) del valore 
mu CafteUata ; dai the ne xifultcrcbbe pure lo fteflò prodotto Sco- 
di f. To. 

Finalmente iè Tahitare fi dovefllèro Mailelli zt. » fi prenderebbe la 
fhctà 4 Terzo , ed un Ottavo del ?«lore di luu Caftellata, ficchd fa* 
rebbero Scudi 5. 75. 

Dovendofi poi valtittre le S^chie , il prezzo fi deve prendere dal 
valore di un Martello , quale d'\ (opra abbiamo 1 apporto , che vaglia B»» 
jocdu %%. i iX miai sttzw come troppo tenue » non fi conridcrerà» (è non 
per r etempto deir Operamne 1 per lo che dovendofi valutare una Sec* 
chì^iCì prenderebbe Ix quarta parte del valore di un ^1Jrtello,fa quaFè 
di Bajoccht 6. 3 c denari 5> • Per due Secclùe fi prenderebbe la men del 
predetto valore ; finalmente per tre Secchie, fi prenderebbe la meti 
di detto valore; indi la metà di quc/Ta . 

Per la vaiutaztooc polcia delli Boccali , fi oficrverà^ che per un 
Boccale li deve prendere It decimt parte del valor dì una Secchia . 

Per due Boréali fi picnde la quinta parte del predetto valore di una 
Secchia . 

Per tre* prelà la quinta parte predetta^ fi deve pigliare li meta di 
quella < 

Per f. BoecAli fi prendono due quinte parti del valore già detto d' 

una Seccnia . 

Per 5. Boccali > fi prende la metà di detto valore . 

Per 6. 3 prcla la dictta metà, fi prende un quinto di querta . 

Per Boccali 7. > prefa la metà predetta , fi pigliano due quinti di 
'quella. E per 8. Boccali , prd'a detta metà , fi pigliano tre quinti di 
quella 

JFtnalmentc fé li Boccali foficro 9. y pigliata la metà del valore di 
una Secchia^ fi prenderanno quattro quinti di quella . 

Alla perfine dovendofi valutare le Fogliette^ notifi, che il prezzo fi 
deve prendere dal valore di un Boccale , coficchc fe le Foglictte fofTcro 
una ( ficcomc quattro Fogliette compongono un Boccale ) fi piglia la, 
quarta parte del valore d un Boccale; per due Foglictte, fi prende I» 
metà del predetto valore; finalmente per tre Foglictre , piglfati lame» 
tà predetta ^ fi prende la mcu ancora di detta meta . ì^ailiamo ali £^ 




l'empta» 



„ TìkJo ^vorrebbe fApere qUdnto rlcdvtrà. dì CdftdUte 50. Maflelli 15 » 
Setthie 1. , Boccali 6. , e Foilìcttt i. , 'vendendole a Scudi quaftordict 
CaftelUuf 

DISPOSIZIONE. 

Ocellate Martelli Secchie Boccali Foglictte 
30. 15. ^' 6. 1. 

A Scudi 14. per Cartellata. 

Scudi 410 Prodotto per le Cartellate ja" 

7 Metà per li Martelli 12. 

58. 4 Duodecima parte per un Maftclloì 

circndo 13. ii i'uddctti . 

29. 2, Metà del valore d' un Martello 4 

per le due Secchie . 

^* Meti del valore di una Secchia^ 
7. 3. _ per 5. Boccali . 

Quinto per il valore d* un Boc- 




2. 
I. 



5- — calc^ cflTendo li luddctti 6. 



2 



4- 



°* ^" Qiiarta parte d' un Boccale per 

il valore ài una 1 collctta . 

2. 4- 



o. 3. 

Che in tutto fono Scudi 427- 9<5- 7- 

2. 4. 



Se la valutazione fr lTc di Moggia, Staia , Qtiartc j c Mmelli ; va- 
lutate le M(>[:[.ia , fi valutano le rtaja l er il prezzo di un Moj;gio, le 
Q.artc per il valore d'uno Stajo, e li Minelli per il prezzo d' una Quar- 
ta , circrvandpn .che 4 Minclli comfr>ngono una Qitarta , 4. Quarte un 
Stajo, e 10. Staia un Moj;£;to ; onde ic un Moggio di formcnto valct- 
Ic Scudi li. 62. (5 , e le rt'^aja da valutarfi toUcr una, fi prenderebbe U 
vigefìma parte del valore d' un Moggio, quale cortanJo Scudi 11. 61. 6. , li 
v]»;efima parte di qucrti fi e di Bajocchi 58. denari uno, e mezzo; dico 
I. 

Bajocchi 58. I. — * ■ ■ 

2. 

Se le Stdja toifcro due rt prenderebbe la decima parte del luddctto 
prezzo , ... 

ErtcnJo ^ , prcl'a la deciiTU parte predetta , fi piglierebbc li meta 
della detta decima j arlc . 

Se le Stala da valutarfi fortcro 4. fi prenderebbe la quinta parte del 
prezzo già detto d' un Mf^sgio . 

Per itaja 5. fi prenderebbe la quarta parte del luddctto valore d* un Mog- 
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, Se fonèro 6. l prlfa la- '<ittiiti ^ute prodbctt j fi plgltèrebbe In thttt 

Il qufnto di cucf^tt . 

E per Scaja 7. fi prenderebbe detta quana parte * e due quinti di 
quella . 

Per 8. Staja , prefà la quarta parte del valore d' nn ^Toggio , fi p en- 
derebbero^ tre Cjuinti della detta quarta fatte * ovvero f» i-cUòno pigliare 
due quinti dal valore di un Moggio. 

Pei 9. Staia , prela la c uaita parte fiiddetta ^ ft rlf^Iieiebbcro quat- 
to quinti 4i quella^ op^vre^fiefi h due quinti dal valore d' un Moggio* 
« prenderebbe inoltre il c,varto d* tno dclli detti quinti. 

Se polcia 'le Su;a ibflero rOb« ii prenderebbe la metà «lei valore di 
«in Moggio • 

Selcilèr xi. , prefa fa predetta metà , fi pigliercbbe in oltre il de* 
cimo di qrella • 

Per 12. fi frendercbbc detta rrctà j e la ruinra p,irtc di ri;clla. 
Per ij. la detta wcta j e quinta paitc; ed in oltre Ja metà di que/la 
^inta parte - 

Per Staja 14» fi prenderebbe la meti j ed un quinto del valore di iin 

Moggio. 

E per Stala 15. fi prenderebbe la ttttì già dena^ed inoltre la me^ 
ta ai detta métìz ovvero, la metà» ed un quarto del valore d* nn 
Moggio. . * " 

1m» le Staja da valutarli folTero i^.ft prenderebbe Ti metà del valore dì 
un Moggio^ indi la metà di quefta» e pes.fine la quinta parte di qLcft* 
ultima metà . 

Se fcflèro 17., prcfa la metà del valóre fwddcttOj e la metà di det- 
ta ttieti^ Ci prenderebbero due quinti di c,re{la Icconda metà. 

ter 18. Staja j Liele le predette porzioni j lì prenderebbero tre quin- 
ti ccir I Ittira iretà . 

>;nalircmc le le Staja foflTcro 19. j prcfa la metà, come fcpra , del 
valore di in N r{,f;io, indi la n età di ci erta* io oltie fi pigliaicbbero 
quatti o qiinti atUa preactta Iccrnda meta. 

La valutazione poi delle Quarte fi ricaverà dal prezzo dì lino ftajo ; 
in tale modo, che le le Quarte^ t'offero rna , fi picndocbbc la ctnrta par- 
te del prezzo di i*no Staio; per z. Qvarte fi prenderebbe la meta di detto 
piezioj per fine dovendofi valutate tre Quarte, prefà la n.età del prez- 
zo di uno Stajoj fi prenderebbe in cltrc la nctà di n efìa predetta n ctà ; 
e lo ftcilo fi dovrà r/Tèrvare per la valutazicnc dei Minclh , prendendoli 
però le adequate porzioni dal valore di una Quarta ^ e ciò perchè quC"* 
fta contiene quattro Muieili . Éccovi un £lempio ; 

Efmpio St€9ndo* 

Tullio h4 certd quantità di Formenro , confiftentc in Mo-^iu ^^o.^Stam 
fé feiicì , qMttt una ^ t tre MMH i wit cerca quanto ricawrk veitéeìtdom 
/» 4 S<»d$ «ffd/ri * Bdf«ce^ fiffiuUdiut j e àtiiérì /ti per Moggio . 

E DISPO- 
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]>IS POSIZIONE. 
Mofgta Stafa Quarte Minelli 

340. 1^. I. ^ 

A Scudi II. Baiocchi rciTantaiue» eden. Moggio. 

104- o 
3740- 



Scudi J950. 80. . Prodotto dclJi Scudi, cBajoc. 

I. 70. — ^Prod. Der U moitip. deiii dea. 

Metà del valore «li uà 5. 81. 3. > , — P .pcrftajaio^iiietàdi mMog. 

Maggio. I. 
Qitaica j)axtc . 2> 7. 1 ■ P rodotto per Aaja $• 

I. 

.Vigcfima parte ■ 58. t» — .—«^Prodotto per uno Aajo* 

1* 

Quarta parte dei valor e ^ O. J. Prodotto per il valore di luia 

d*unftajo. >— QjMurU- 

Z* 4* 

^ntoLrtzT ^ 7. 3.--^'-i' Prodotto per due MioelU . 

!• 4* z* 

ScWa**r^ 5- 7- i - - ^P^odotto di «a Mkiello • 

4* ^* z»* 



O. I. I. 

Scudi $96t' oy. s» 

i.4. 1. 2. 

Dal fuddctto Efcmpio fi rileva, che ie Moggia 540. 16. t- |.ven- 
date a Scudi 11. 61. 6. fi ricaverebbero Scudi tre mille novecento IcHan- 
tadnej cmi|uc baiocchi, e denari cinque, colla metà della metà di un 
quarto della metà di un denaro , e come dalli fuddetti rotti» de* quali 
ie n' avrà più chiata ralazionc nel loro Trattato » 

Se vi u>(Vèro da molttplrcare alcune quantità di Fieno , primieramen-* 
te fi deve moltiplicare la liinghc/./.a per la larghezza , ed il Prodotta 
moltiplicato per V altezza produrrà la quantità ricercata^ 

Efcmpio Terzo • 

Tizjo ba certa qu.intttk ài Fieno co»/! ff ente in und Maffk H Viedì 98. 

in lunibcrj^t , St. /4r: /--.T? f , /?? r;'^'r^<^.t TieVi 40- *, onde cerea /<* 

qtiju:it,i li detto fieno , e quj.n:c Carru. Jieno a mifnr* «li Trato , ed a mif*» 
r4 ùrdi»dria. Per 
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Per avere la quantità Fieno fì mnltìplicht Iz hmgctzx 98. per 
f!* 84. larghezza, c fi prcxiurranno piedi 8131., che moltiplicati ^cr 40. 
altezza , predi cono la ricercata c.uantità, quai* è di jioite. piedi . 

Indi per laj'cre Ja quantità delle Cana a iniliira di Prato, cJividan-. 
fi li Piedi 519280. per 308. piedi, miCuia di un Carro iopra il Prato, c 
ft prodnranno Carra 1069. c zS. piedi } e cosi^videndori li piedi 319180. 
per I So. piedij fi produranno Carra t&SK e piedi iSò» di milura ordì» 
aaria . 

Nello AefTo modo fi puu rci^uiarc ^ct le mokiplicasiuui delle mifu- 
n 4ella Zocca . 

Del Tartiu^ 0 Jta dividcn^ 
CAPITOLO Q^U I N T O . 

PArtire altro noo fignìfìcaj fe non ie dividere qualunque quantità di 
numeri in due j o più uguali porzioni; e quefla operauoiie fi fa in 
«{uattro modi , c:oc per Colonna « o fia « mente ^ a Danda* a Battello* 
o fia Gallerà , e per Kipicgo . 

In ciaicuno delti Suddetti quattro modi fì può fare i^ualunque dìvi^ 
fionc j ira per non cflcre tutti e «quattro neccflTarj , perciò fi tralai'cia di 
parlare delli due l'Itimi , come piò lahoricfì, dtmof^: p.ndofi folo * Come 
lì faccia !*_ divisione a IJanda , c come per Colonna. 

La diYifione per Colonna fi f'a^qamndo il numero divifcre lìa d*nna« 
o fin f gt!rc , le ci-ali $' abbiano bene in mente ; come per cCcmpio *. Se 
fuTfir ft dvi>t(fer9 Studi Jtrttcento ottanu per quattro perjone , 0 pure fi <<- 
*Pf/r<^n> 4 diwdtrt Seitdi fette mille ottocemf qnaranf* fei , per fe$ perfine» 
e fi vo/effe gnter nutìxìa. della anantità , che drltu /addetta fiommé fptfM 
(iafitunu: allora fi la la diipolizione^ come fic^ue^ cioè: 

DISPOSIZIONE. 

A dividere Scudi 7846. per 6. perfone • • 

Numero divilbre 6* ^ 

Prodotto Scudi 1307. 6tf . 8. per cia(chedtmo 

La fuddctta operazione ( da cui fi è rilevato, che ad ognuno toc- 
cano Scudi fntlfe trecento fette, Bajocchi lèffanta fet,e denari otto )i*. 
k fatta nel /cgi.'cntc modo, cioè: 

Primieramente fi c fatta 1' cflcrvazionc, fe il numero divilbrc 6. en- 
tra nella prima figura a mano finiftra della quantità da partirfi , la qual 
prima figura per cflcrc il 7. in cui il 6. non lolo entra una volta, nia 
avanza uno, perciò fi è notato i nel prodotto, t^' unità avanzata fi e 
po/ta per decina coli' 8. Icconda hi, ara della quantità da dividcrfi , e di- 
fi a Tie* 



viene iS. , in cui il cnt a per tré volte i" è tinìh avanza s fér Io 'cH 
fi c notato il 5- nel prodotto vicino all' i. , indi fi è paiFato alla, 
terza fìgura, la quale Ti è il 4. nel quale il non può entrare per 
i'cvc maggiore > c perciò fi c notato un zero nel prodotto vicino al 5. , 
c poÀo per decina detto 4. coU' altra ultima figura da dividcrft « U quaL*j| 
é a 6.J c forma 45. , nel quale il é. numero dmfore entra fette ▼olte « 
per lo che fi notò il 7. vicrno al detto zero nel prcjdotro , e n' avanza- 
rono 4. j che pure fono Scudi 3 nei quali il 6- non può entrari j onde fe- 
ce <i' uopo convertite It detti ScuJi 4. m Paoli , c dò col porre un zero do- 
po d«tto 4>»per lo che divennero 40. Paoli, nei quali il 6. divilbre en- 
tra lei volte , c perciò » poftì due puntini , ft notò il 6. , chfc forma de- 
cina pei li lidjocclu , ed avanzarono pmc 4. che iòno Paoli, nei quali 
nr ii cMi cnJo il divifiwc 6. , fi convertirono li fuddetti 4. Paoli in Ba- 
iocchi coir aggiugnere, come iopra , un zero ; per lo che divcnaero Ba, 
jccchi 40., in cui il 6. divilbre entra pure lei volte , onde (i noto i' al- 
tro 6. per numero de' Bajocchi , ed avanzarono Bajocchi 4. , nei quali 
per non capire il 6. fi convertirono in denari , moltiplicandoli per 
Ji.,efi produfTero 48. denari, nei quali detto 6. divilorc entra otto vol-i 
te, c nulla avanza, onde, poftì due puntini dopo ti Baiocchi, furono 
nc:ati gii S. denari . Se ncll; denari foffe avanzato qualche numero , al- 
lora il laicbbc po/to 1' avanzo lopra una piccioia Linea, ed il numero 
^ivifore fotto di qucfta; V. G. fe oltre li denari notati foflè avanzato %4 

avanzo 

quello avanzo li farebbe fcgnato in qucfta lorma , cioè — 

divUorc 

qual numero fì chiama rotto d* un denaro « che fono cinque lèAi« doi 

cmq::c di i'cì pam di un denaro . 

La Prova della Divifionc lì fa colla moltiplicazione del prodotto col 
tinmero divilbre, ed cHèndo 1* effrazione fatta bene , dalla moltrplica« 
zionc fi dovrà produrre il numero j o fia quantità divila . Di fatto per 
prova della fuddctta operazione fi moltiplichino li Scudi 1507. 66. 8- per 
il divilbre 6., che per cHèrc 1* operazione fcnza errore > appunto lì pro> 
dm ranno li Scudi 784<J. ,di già, come forra, divifi . 

Come poi Ci tàccia la div^fioac a Panda » il oilcrvi nel fc£ueace 
pfcmpio, cioè; 
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Efempio i " 



A dividere Scudi 3 4 8 7 5 (5. 4 8. 7. per z6i^ 



ro dì vi A 
z6s^. ) 



Numero divi-'' 
torc 



— 1902: 



22851- Prodotto per li denari 
—17 19. — — Avaoio 



Prodotto Scudi 14. 8. per ciafchednno ^ 

*<539- 

Sicché divifi li Scudi 48. 7- per Kjjp. Pcrfonc , toccano a. 

ciafcuno Scudi cento trentaduc , baiocchi quattordici , denari otto , e mil-' 
le Jcttcccnto dicianovc porzioni di due niilJc Iciccmo tFcma nove parti 
d' vxt denaro . 

Il modo pofcia col quale fi c! fatta fa prcfcrfttl operazione a Ban- 
da egli è, che e/fciido la d vifione di Scudi trecento quarantotto mille Ic- 
tccento trciitafcf , bi» )ccni quarantotto , e denari lette , per due 
mille lè cento trcmanovc perlonc ; il modo egli c, dt(Tì , che fi h fatta 
offcrvazionc di quante volte il diviloic 2^jc). polPa entrare ncll-; Sci;di 
5487 ;(^. 48. 7. Tuddctti ; ed e"rcaJo il numero divil'orc predetto compoflo 
di quattro figure, fi e trovato, che nelle prime quattro figure a mano 
finiftra della quantità da dividerli, il divilorc potea capire nna volta, 
avanzandone ancora: e le detto divil'orc tofTc fiato maggiore delle qi at- 
tro figure prefe, come iopra , dalla quantità dividcnJa ^ allora làicbl c 
flato ncccfiàrio di pigliare cinque, o più fii;uic, le qnali avclfero conte- 
nuto detto divilotc 2559. Per lo che, fatta lotto ali* Hlcmpio li-d'ìctto la 
zifra de' Scudi per il Prodotto, ed cffcnJofi olfeVv.ito , come lopra , c'ic 
il numero diviiore capiva nelle prime quattro figure , a mano f-nirtra del- 
la quantità dividcnda , una volta , che per rilevare ciò fi è detto, cioè: 

Il 2. prima figura del diviiore può capire nel prima figura del nu-» 
mero dividendo una volta, e n' avanza r. , il qnalc llivcndo per Deci- 
na af 4. feconda figura della quantità dividenda, fi forma 14., in cui 
• il 6. feconda figura del divifoic entra una volta avanzando 8. , il quale 
•nnito coir altro 8. terza figura del numero da dividcrfij forma 88., in. 
coi il J. terza figura del diviforc non Iblo vi /Va una volta, ma n' avan- 
za- 



2ano S^. che uniti al 7. qiTarta^ Bgttrs della quantità da {dlvidcrn ^ fono 
857. , in cui il 9. ri arta Ff;ria' dcTnim ero divi(i:ire entra una volta j C 
ne icfta la ci ant t.i, ei e i» vedrà in arpreilo. Fatta adinrrc, come 
fra , la zitra de' Scudi per il predotto , o fia quoziente della divifìonc , 
rccrmc il diviibre entra una volta nelle dette quattro hgi re della quan- 
tità dividcnda , perciò vicino a detta ziti a fi è aerato i. , fcr il quale fi 
e moltiplicato il numero diyi(bre , principiandofi la moltiplicazione dall' 
ultima figura del nrmero diviibre, la quale f\ e il 9. , cioè diccndofi !• 
via 9. ta 9. ^ quale Ibttratto dalla quarta fgura del numero dadividcrfi* 
la quale c il 7. , che li luppone 17. , Teche lottratto il 9- da 17- n' a.- 
vanzano 8. , che fi è notato lotto la detta quana fi{,iira 7. loyia di cvii> 
per annoiazionc , nel detto Elcmpio fi è fiegnaca una Crc-cetta ; indi no- 
tato , come ibpra, l' 8. avanzato, fi portò i. , dicendo (per moltip//ca- 
re r unità del prodotto cella feconda, o Ha penultima fi/;ura a inano 
deOra del divilbre , la qual' e il 3. ) i. via 5. fa 3. , ed uno, che fi ^or- 
la, (bno. 4 , il qual numero (bttratto dalla terza figura della quantità d2 
dìvidcrH , la qual' è 1' 8- , onde fcttratto il 4. dall' 8. n' avanzano 4. , 
che tu notato lotto detta tei za figura 8., e nulla fi porta; di poi mol- 
tiplicandofi , come fopra, dicendofi i. via 6. ia 6., quale Sottratto dal 
4. feconda fif.ura del divili^re, la quale fi luppone 14., onde lottratto il 
<S. da 14. , n* avanzi 8- , il quale fi notò lotto detto 4. leconda figura 
del numero da dividerfi , portanJofi i. 1 inalrrcnrc fi dille 1. via 2. pri- 
ma figura del divilorc, la 2., ed 1. che li porta Icno 5. ^hedovcafi Ibt- 
trane dalla prima figura a mano finiftra del numero dividendo , la qua- 
le pure l\ è un j. onde lottratto 3. da tre refta paii il numero , per lo 
' <hc ietto detto 3. prima della quantità dividcnda vi fi tccero duep-iccio- 
Jc trattine . 

1 alta adi-nquc la moltiplicazirnc fi e veduto clTèrc V avanzo di ot- 
tocento quarantotto, letto J.cl riale vi fi è lirgnata una linea ; e ficcfv- 
me in detto avanzo 848. iMiviicic nrn fuò ftaivi; perciò fi e calata vi- 
cino air avanzo iicdetto la quinta figura del ni n e.r div dendo ^ la qiial' 
è il 5. j c come fi vede dalli puntini in linea | cr; cndicclaie nell' Elem- 
jio lef^nati : icr lo cl.e fi venne a fctmaie 8J83. in cui il divilbrc vi 
jiò fiate tre volte, e pciciò nel prodotto vicinò ah' i. fi notò il 3. per 
j] ti ale n.(^ltiplicatr il divifitie, e latta la Icttiazionc dalla predetta 
cianri.à 8^83., n* avanzaiono ^1^6. vicino al qual avanzo fi calò per- 
pcnd.cclain ente la leftk figure del minerò dividendo, la qual' e il 5,, 
ei e in:tr, corre Icpa, ali* avanzo pi eletto fi lem areno ^666. j in cui 
detto divil<..re entra due yrlte, eie \cu.ò nrtato il 1. .vicino al tre nel 
piedotto, e latta la n oltiplicazionc del diviibre per detto numero 2., 
n* avanzarono 3bì8 , vicino al qual avanz(>, calata la Icttima figura, la 
quale fi e il 4 decina de' Eajocchi , fi Icrmò il numero di 3884., in 1 
cui li diviloie l'uddetto entra una volta; onde fi notò i. per decina del- ' 
li Baiocchi del prodotto , e latta la m.oltiplicazione , con-'c lopra , n' a- 
vanzaiono 1245. vicino de' quali, calata 1* ottava figura dal numero di- 
videndo , la quale in qi elio torma tgura di numero de' BajoccKi , ed è 
y 8., fi lece i n numero di 12458., in cui il divilore vi fta quattro vol- 
te j licchc notaio il 4. num.cro delli Bajocclii del prodotto, c fatta la 

jnol- 
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moltip/icazione , avanzdrono iqoì. Baiocchi, ì quali ricotti "m donar;, 
cflcndofì eziandio calati li 7. denari, fi formò uiì compofto di 12.851 de- 
nari in cui il diviforc i6^<). già dctrj vi fta otto volte ; per lo che fi 
notarono 8. denari, per i quali moltiplicato il predetto divilore , c latta 
Ja lottrazjonc, come fi d.iTc di l'opra, rimalbro 1719. , cKc in t'orma di 
rotto , neir Elcmpio , notato fi vede . 

.^/n* altra ollcrvaitionc in fimili operazioni fi dcvi: fare, ci e , che fc 
il divilorc j. non oflante le figure calate vicino ali* avanzo, tolfè pure 
maggiore di detto avanzo, c figura calata; allora n:\ prodotto fi note- 
rà un zexo> qualunque volta ciò accaddi . c no:.i:>> A ^vio fi calerà un' 
altra fi^jura^ ed ecconc un L/ci/ .o , cioc : 

DISPOSIZIONE. 

A dividere Scudi 425. 42. 6. per 417. Perfone . 

• • • 

• • ■ 

—08 4Z. ; . . • 

Diyiforc 4»7. ) ._ 08 — iz. 



lOX. 

Prodotto Scudi I. oi. o. 

417' 

Nel prefcritto Efcmpio fi vede, che il detto numero dìvifore 417. * 
entra nelli Scudi 42 j. una volta , e n' avanza 8. ; per Io che notato uno 
Scudo, fi è calato il 4- figura di decina delli Baiocchi da dividcrfi , che 
coli* 8. forma 84. in cui il diviforc non può capirvi , e perciò per deci- 
na delli Baiocchi del prodotto fi notò un zero, e fi dovette calare l'al- 
tra figura due, numero dclli Bajocchi , formandofi 842., in cui il Hivi'- 

fore entra due volte, ed avanzano 8. Baiocchi : onde notato il 2. nu- / 
mero de* Bajocchi, fi convertirono gli 8- Baiocchi in derwiri , che colli 6. 
denari fono in tutto loz. , in cui non potendo ftare il dìvifore , fi notò 
un zero nella Colonna delli denari del prodotta, e dopo fi notò 102 (0- 

lOI. 

pra una linea, ed il diviforc 417» fottofi formò quefto Rotto, cioè 

che fono cento e due di quattrocento diecifcttc parti d' un denaro . 

Se la divifione poi tolfc di Hefi , Libie , ed Oncic tyC\ olfci vcià , che, 
fatta la divifione de* PeH, avanzandone quaklic quantità minore del nu- 
mero divilorc, tale avanzo fi convertirà in Libie; e Ciò moltij Iicando 
detto avanzo per 25. , indi al prodotto s* af;i,iu{^ncranno le altre libre, 
notate , formandofi un compofto di Libre , in cui fi vedrà quante volte 
entri il divilorc, e notata la quantità nella Colonna delle Libie , 1' a- 
vanzo di qucftc fi convertirà in Oncle colla moltiplicazione per u , al 
qual prodotto s* aggiu^ncianno le altre Oncie notate nella quanrit.l di- 

vidcn- I 
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vifcnda , t fattane là aivifiofie , rimancnaovi qualche lYltfiÒ, fi 
ia forma di rotto. Eccone un cfcropio, cioc^ 

Bfempio l 

Pefi Libre Ottcle? ^ ^ - ^ . 



e %. 

^ t : 

^14. I M I Sono availsati 14. Pe/ì dà 

; 7 coavertiteiniabrc. 

Moltiplicazione p. : : 

X Prodotto Libie ■ — 3^0 : t 
Pivifoie 3(5. ì Libie— i3 • - «alate 

-jj: ■ — ■' Libre avanzate da celi- 
ai 1 -riT' 8 ▼«itirfi in Oocic • 

IJoltiplicarc , 

Piodotto One 15<S. 

One.— ^ 8. 

^ ' Sono Clic J<J4- 

20 

Sono Hi Prodotto Pefi 17. 10. 4. ,chc toccano a «iafirhcduna del- 
le «Tette perlbnc . l^- 

Kcir antelciitto Efiempio fatta la d vlfc nc de' ^c'ì , yer la cjiiale 
fc ne i iodi fiero Pefi 17^ " vede , che a' avanzaioiio FcA r|. , i eguali 
iroltulicati rcr , o ad ufo ai itmctjco parlandofi , moltiplicato il »y, 
rer I4- jcr ccnvcuirll in libic , fi nodiffcro 5^0. lib-e, alle quali ag- 
limtc le 15. libic notate nel numero dividendo, divcn{,ono libre 373.» 
Xc ti ah divilc rcr le ne prodfflèro 10. libre, e n' avanzarono 13. . 
C^e lidotte in Oncie, iroltirlicandole \et 12., ri<>di (leio is<5. Oncie, 
alle <vali asf.i''ntc le 8. Oncie della quantità dividcnda, conf^ituilcono 
il nun^^cio di* 164. Onc e , che dtvile rei 16. producono 4. Oncie, ed a- 
ganzano ac , che fi notò in F{,i ta di R' tre , onde fi c rilevato che a 
cadauna delle dc*rc i ciicnc toccano Fclì diCiaifclte , Libre dicci , On- 
cie ttamoj c venti di ncnta lei parti di iin Oncia; cioè cinque noni 

di CIA 

Se la divifione xc>k\:^ folTc di C^OcUaTc , M^f^cMi" , pecchie , Bocca- 
li, e tcglicttc, >' c(Tci veri , che, i.i:ta la divii^onc cciic Caltcll.itc , 1' 
avanzo fi ridurrà in N aftclJi, moltiplicandolo per 24* « ed al prodotto 
aegiugnerà la quantità ddii Maftclii notata nel numero diVideildo, c di 

tale 



Digitized by Google 



Hte Compofto fi farà la divifione , e riminenaoTÌ aranto fi convertir» 
in Necchic moltiplicandolo per 4., ed al prodotto aggiunta la ci-antiri 
dcJle Necchie , nel numero dividendo notate, e del compofto di quelle, 
I» tara la divirtonc, c rimancndcvene fi convertiranno m Boccali, mol- 
tiplicando 1 avanzo di quelle per 10., ed al Qiioziente agfiunti li Boc* 
cali notati nella quantità , che fi deve dividere , fi tari la divifionc JcU 




avanzo di quelle fi noterà m forma di Rotto , cioè T avanzo fbnra una 
linea, ed il divUorc di ibtto. Per i'zciliti s' o/lcrvi J' JEfcmpio, che 



»~ Efcmpio 0 

Ca/lcll. Maftcl. Secch. Bocc. Fogl. 
A dmdcTcCaft. ijS. 13. 5. 9. 2. 



IO. 

Moltiplic- per 24. 


• 
• 


• 
• 

• 


• 

• 

• 




Moltipllc. per <« * 


165. 
103. 

7- 
— 4, 


• 

• 
• 

M M * 

• 
• 


• 

* 

• 
• 




PÌTifore 16. J 




• - lOt 


• 




MoJtìpIIc. per 


M 


• 
• 




Moltiplicazione per 






1^9:- 

15* - 




















6i: - - 

14: 


Prodotto Cadellate 8. i^. 


I. 9. 


14. 

3- — 


- Per ciafcuno. 



«^Pcr i^.' 
Refiduo 



Prodotto" 



- - Prodotto 



Sicché dalla prefirritta operazione fi rileva, che, fatta la divifioné 
delle Cartellate 158. per 16. fi produflTcro 8. Cartellate, e n' avanzaro- 
no IO. f le quali moltirlicate per 24. , ed al prodotto aggiunti li ij. 
Martelli^ fi produrtcìo i6$. Martelli j che divifi per 16. » le ne produlTe- 
ro 16. , e n* avanzarono 7. , che moltiplicati per 4. ed aggiunte le tre 
Secchie, le quali filone calate^ fi ebbero di quoziente Secchie 31., le 
quali 4 come fopra j divifc, ne furono prodotte l. , c n' avanzarono 15., 



che ridotte In Boccali moltiplicandole per to. , ci a?jj;iantivi li 9. Boc- 
cali della (.juaatità dividcnJa , s' ebbe un Quoziente di 159. Boccali , 
che divifi per i5. ne furono prodotti 5^ j e iT svAOzarono 15., li quali 
ridotti in Fot; ! icttc, moltiplicandoli per 4., ed a^gltmt: fc z. Fogliette 
del numero Jiviicado , Ci produflèro di. Fogliette , le quali final ne ntc 
diviiè per i5. j nel prodotto ie ne (ef;nirono ||. , e 1' ultimo aranso f« 
14., che n e poflo i;i t'orma di Rotto, coftccnè per tale cpcrarione fi 
vede, che divilc ic dette Cartellate 158. i}. 5. 9. z. per i^. , a ciafctt» 
, no toccano otto Caftdiate, ledici Ma fieli r , una Secchia, nove BocCJU 
li, tre Fogliette, e quattordici di Tedici pirti di una Fo.Jictta. 

Alla perfine le la dtvifione ioirc di Moggia, Staja , Ouarte , e Mì- 
nelli , n ollcrvcrà , che fatta la divifione delle Moggia , 1' avanzo fi 
convertirà in Staia, moltiplicandolo per 20. , e ciò perche zo. Scaia co-n- 
pongono un Moggio, ficchc ridotto i* avanzo in Staja vi G aggingneri 
il numero, o fia quantità delle altre Staja notate net numero divtden-» 
do , de! riiaf compoO-o fatta la divifìonc V avanzo fi ridurrà in Quarte 
moltipl icandolo per 4. dopo la qaale moltiplicazione vi fi aggiugneran* 
no (e (^ artc d?ìta quantità dìvidcnda, e fatta la' divisione , I* avanzo 
fi ridurrà in Min.ili ne o (ìciTo predetto modo accennato per !c Qiiar- 
tCj mentre ficcomc ±. Qiurtc (ormano uno Siaio, cosi ima Q_uaria c 
compofta di 4. Minelli . Per maggiore chLaiezza $\ olTcrvi il icgueace 
Elcniplo* cioè : 
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Moss» St^ja Qiiane Minelli 
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Minelli - - - 57: -«Prod comprcfoilMincI. 



T^- -•.Ultimo «Tanzo. 

f!radotto Moggia i^f . 18. o. a* — * 

aa. 



Nel pofto Efrmpioj primieramente fi prefero le due prime figure a 
mano HniAra delle Moggia , le quali due figure formano ^6. , c divifc 

ficr ». fì prodnllè i. y ed avanzarono 14. > onde calata la terza figura j 
a quale C\ c i! 4. , fi formò 144 ,, che divilb per 11. fi produfTero 6., e 
rc/?arono 12. ^ onde calato il 9. quarta figura delle Moggia j fi fecero 
129. j le quali dÌTÌfc pure per «• , I* avanzo fu di 19. Moggia; lequa* 
Ji ridfotte in Staja^ ed agghintrvi le Sta-.i 19., fi produfTero Staia 599. » 
delle quali diviic le due prime figure a mano finiftra che Ibno 59-,». ^ 

firodttflc I., ed avanzarono 17. a cui unita la terza figura 9. delle Staia» 
e ne fcccro"i79. , le quali diviic per 21.^ le ne produflT.ro 8- , c n* a- 
vanzarooo 3. ^ che ridotte in Quarte 3 con af giuogcrvi ie i. calate » fi 

F a itcc- 



fc^ro u- Q'iartc , \t quali n»R potcndori diviJ-rc per cflTcrc i! divifore 
in quantità mar.storc , n:l prodotto, c luopi d^llc Qtiartc fi noto un, 
xcro, c fi BidulìlMO le dette r+. Quarte in Minelli, agsmngcndovi il Nli- 
n-llo della Qiiantiti dividendi, fi formò un Prodotto di 57. Mingili , 
che divifi p-r 'V le ne proaulfero 1. , e n* avanzarono 15. i quali le- 
Enati com- Copra vcgt^oafi ia forma di Rotto: dalla qual divifionc po- 
foia fi r Lvi nvl Prodotto , che a cialcuno toccalo cento l?.lanta cinque 
Maggia, Sraja diciotto. Quarte nulla. Min Ih due, e tredici di vcn- 

tidui: 1 Mincilo. ^ . • r-,- • r ^ * 

t. -elfc volte detto negri antcfcritcì Elcmp, ( ove pero n c 

futo di nic;hcri ) che B'i avanzi di u.u Ipccic magS'or^-" ^ ""'^ .cH:iido 
(u^ficirmi per la divifionc , fi debbono ridurre alia ipecic conkcutiva 
m noie , per formare un prodotto capace per la divifionc ; percio^if»o 
ben? di brevemente, e colla maggiore UciUu, cl^c mi Uia poOìbac , 
dimoftiarc il metodo . ^ - . 

Del • Tra/mettere una Quantiù Magiare in una. Minore 

della flejja. fpecic. 



S 



CAPITOLO SESTO. 

Ara materia, in primo luogo, del prcfcnte Capitolo ta ridurione* 
» - d'.'Uc lire in foldi , e di qu.lti in denari, oad: per far ciò, fa di 
m fticri primieramente ricordarfi quanto nel Capitale dal Sommare (ì è 
detto; cioè cht ii- denari compongoao un foldo, c IO. foldi una lira, 
end" Ve fi dovcfsero tralmutarc lire 483. , fo ii 19. , c denari 10. in de- 
nari' primieramente fi ridurranno le lire <^3o. in foldi colla mo'tiplica- 
2Ìon' per 10., per lo che fi produrranno lold; 9(5oo. , a* quali aggiunte 
li 19. fo'di, fono foldi 95i9- > i QU^li devono ridurre in denari co. la. 
moltiplicazione per 11., c fi produrranno denari 115428. a* quali aggiun- 
ti 'i denari ic divengono in tutto denari 115438. Ed cccoac TElempioj 

Lire Soldi Denari 
4S0. 19. io> 
Moltiplicazione per zo. : 



Sono Soldi 9(?oo. : 
\ 19.--: 

In tutto Soldi 9<>i9.- - - - 
Moltiplicazione p-'r - - 11. ^ 

j 

Sono Denari 115428. t. 

IO. - « ^ * : 



- - E fono le lire 4^. , e foldi 19.. 



In tutto Denari 115438. - - E fono le lire 480. 19. 10. convertite ìri 

- ■ Denari , Se 
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Se 

ioidi, bafta dividerli per n. , mentre dalla divifìonc fi produrranno foU 
di g(Si5^ » c .denari IO' » c cosi volendoft traimutare li iòidi novemiU 
ic icicento dicianove in iire j fi dividoua per zo. • maitre fi produrran^ 
no lire quattrocent* ottanta , c foldi dicci nore » c coà in tono diven* 
gooo lire 480. 19. IO. 

La riduzione poicia dcUi Scudi in Rajocciii non apporta difficolti 
alcuna > mentre bafta foto ag^iugnerc due figure di zero alla quantità 
de* Scudi ^ e laranno Bajocchi. V. G. voglio ridurre Scudi 4.9^. in Ba<« 
wcchi «^i fi aggiungano due zeri, c divengono B^iocchi ^9600. Se poi 
fbflcro Scudi 496. e Bajocchr da convcitirc in Bajocchi , baf^a Ieva« 
re 11 puntini , che <y»arano U ^jocchi daiii Scudi , mentre divcrran-. 
no Baiocchi 496^4- £ qocftì fi volefltro trafmutirc in denari ^ fi mol- 
^ipltriuH ebbero per 12. mentre fi produrrebbero denari 595848. i quali per 
ndnire di nuovo in Bajocchi fi dividcraano per n. , ed ii prodotto fa- 
rà dì Batocchi 49^Sì- » e così per convertire queftì in Bajocchi , i\ pun, 
tino le due prÙBc figure a mano de Ara , c faranno Scudi dg^. ff. 

Dovcndofi poi convertire li Pcfi in Libre, e le Libre rn Onci??; rf^ 
fendo che 12. Oncie compongono una Libra, e 25. Libre un Pelb^ perciò 

fcr trasmutare li Pcfi ÌB XJorc , h mo ripiichcranno quclU per 25. ed il 
Prodotto iarà di Iji|>re ; e Così voleni^fi ridurrò le Libre m Oncic 
moltiplicate le Lìdic pcc 1».^^ produrr aaao Oncic ; come per iii;;ni^ 
fio . 'n*a»ii4)-' 

Tlzjo vorrebbe fapere q9Mt9 Otuie /wmlt» 9tfi^ Ubn tm&U 

qtt^ttro , ed O uie 8. ? w» • - • 

Ptr Iciogìi re 'fimìli proporzioni, pnma <i ridncooo li Pcfi in Li- 
bre; Hcchè moltiplicati ìi Fc/ì 84^/. per 25., fi producono Libre 211(^7? 
alle quau aggiunte le Libre 14. ^ divengono m tutto Libr;- -11^90 che 
moltiplicate per fi prodncoon Dottri 1540588., a* qua i agaiunti li 
denari 8. divengoup m tutto Qiatti M40|9^ i e Cam dtlà* fìSmpio in 
Pratica , «ine s 

Pefi Libre Oncie 

Moltiplicazione per - •> ^ - 25:; : s 

Sono Libie 111^7$. 

■ ■ ■ i 

in tatto. IAk aii^ fono lì Pefi 81^7. zif^^U 

3 dotti iaLioffCt 
Moltiplicaiione per • • • ut ^ 



Sono Onde «$40388. 



la tlCto Qpcie 2(40)9^. • • 9 Che fono li Pefi 8^. af,^. 

' ^tti ia Oncic 
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Per convertire pofcia di fiiiòvo' le Predette Oncìc 154039^. in Libre, 
fi divideranno per n , c prodotto s' avranno Libre 1116^99. » ed 8. 
Oncie ; finalmente diviic le predette Libre 211^9. per 15., fi produr- 
lanno Pefì 9^&T. , e libre 14.^ e cosi in tutto dÌTcngono» come fopn i 

Pcfi M7' i4 8 

Se trafmutarc fi dovcffcro Caftellatc in Martelli ^ c qucfti in Sec- 
chie, parimenti quefte in Boccali, e «ineftì in Foglicttc , primìrramenp» 
te moltiplìcando/l le Cartellate per 14., fìccomc 14. Martelli formano 
una Cartellata, ftccbè ter tale moJtiplicazicnc , fi produrranno Mart^cU 
lì. A ridurre t>ofcìa li Maftelli in Secchie , moltiplicati ciucili per 4. 
produrranno S' cchic ., Il n aTi, r^r traiVrintarlc in Bocca : , rro'tipH* 
chcranno per jo. ^ ed il ^rrdotto larà di Boccali. Fimfmcme per con* 
vertire li BoccaM in Fog'iette, fi ftra la flioitipiicazione per 4. , e $• 
avranno di prodotto tante loglicttc, c ciò perche la Cartcl'ata é com- 
porta , come fi c detto di lopra », di 14. Martelli . il Martello di 4. 
Secchie, la Secchia di 10. Boccali , ed il Boccale é compofto dt 4. Fo- 
g'iette : onde fc fi diccffc- , cc nvcrtitcmi in Cartcl'atc in Foghette ; 
primieramente fi ridurranno in Martelli, moitipicandolc per 14. , c u 
produrranno Martelli ^^408. j i quali fi dovranno ridurre in Secchie , mol- 
tipHcandoli per 4., e fi produrranno il^ix. Secchie, le quali (ì ridtu> 
ranno in Boccali, moltiplicandole per 10., e fi produrranno Boccali 
1563ÌO. , i quali finalmente 11 iialmuttranno m Fogliettc, moitipiica»- 

doli pcf 4. , e s* avrà di prodotto 545x8o> Foglime i e come dal /cfiueme 
Efcmpio m pratici > cioè; 

Efcmfio • 

A ridurre Cartellate 142. in Foglicttc . 
]kfoltìplicaBÌ<me per 14. 



Prodotto Martelli 3408. 
Moitìplìcauooe per 4. ' 



Prodotto Secchie li^ji* 
Moltiplicazione per 10* 

, i ; 

Prodotto Boccali 116^0* 
Moftip!icaz!ofle per 4» 



Ultimo. Prodotto Fogliette 54Si8o. 

Air oppofto dovendofi convertire le preftrìtte Fogliette 54fi8o< in 

Cartellate ; primieramente fi divideranno per 10., e ne verrà di Prodot- 
to Becca i 156520., i quali divifi per 4. fi producono Secchie 116^1.» le 
qoalt dmfe per 4. , fi prodtnranno ?4oS. MaAeltt , che divifi finalmen- 
te per 24.^ fi produrranno appunto le T42. Cartellate. 

Alla pcilìne le ridurre li dove/fero le Moggia in Minelli, eflendo 
> • che 
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cfe Oli Moggio contiene jo. 5taia , lo Stajo 4. Qparte , c la Qtt:tna 4: 

Minclli; cosi dovendofi rhiurrv.- le Moggia in NLiiclI; , primici-a:ncntc 

aucllc fi ridurrcbbercr in Staja co'la moitiplicazioac per zo , ed il Pro- 
otto, che farebbe <fi Staja, ridur fi doTrebbe in Qiiartc colla molti- 
plicazione per 4.; ed il Prodotto finalmente fi ridarebbe in Miaslìi 
moltiplicandolo per 4.. Eccovi un Eicmpio^ cioèt 

Moggia Staja Qaarte MìnfcUS « . ' 

A ridurre, Moggia ^^6. iS. i* 5. in tanti Mmcii: . 
Moltiplicaùoflie per xo. : s 

- • • • 

6910. : : ; . 

18. ^ ii : ' t t 



Prodotto Stala ^938. 
MbkipticatMWC per - 4» 



17751, 



Prodotto Qiiartc 1775 J« 
Mplcipiicazioac per 4. 



5" 



Fcodotto Miaelli ihott £ fono le Moggie ^46. ig. r. 3. come 
■ ibpra,. in Minelli ridotte . 

Air oppofto, dovendofi ridurre li Minelli in Quarte, fi divideranno 
quelli per 4. , ed il Prodotto ("ara di Quarte j e fc vi rimancfT; qi a'chc 
avanzo, qucfto liri di Minclli . A ridurre pofcia le Quarte in Staja ^ 
fi farà la divifionc per 4. « e fi prodmranna Staja , ed elPcndovi avanzo, 
^irì di Qiiartc Finalmente per tralmutarc le Staja in Moggia, fi di- 
videranno le Staja per zo. , ed il Prodotto i'arà di Moggia , e V avan- 
zo di Staja; il che potrà lervirc di regola pér la trafmutazionc di qua- 
lunque Quantità maggiore in minore^ e cosi la minore in maggiore > 
porche lia della ftcÌTa fpecie . 

Per eflère li quattro di (opra efpoKi atti operativi, cìoi Sommare, 
Sottrarre, Mo!tiplicare , e Dividere , per efrcrc , diffi , eglino la Ba(c 
tbndamcntaie deli' Aritmetica, fa di mefticn clfcrc di tjuclli ben prati- 
ci j pria d' inoltrarfi a porre in efi:cuzIon: quanto Ti dirà in apprcilò^ 
code frattanto fatò paOaggio alla 




1 



DmrniMzHvm Motti ^ 

CAPITOLO settimo; 

PErcha in alctrc delle ^ntcfcritte operazioni , ^^^'^^^^^^J^. 
Ibno formati certi m.tt,cri Kotti ; ftimo bene *«J X«i S 

*ioac della qualità , e noire del Ntuncro ; c ciò ad ««étto « 

iltóa a DtmirinaEione fi é di hUr.o , Trrzo, QuMto, Qsimto, ;k> 

So, Scttin o , Ottavo , Nono , c Dccinìu &C. . 

La denominazione poi d.l Duci in f» è ^iFercntc » J«*^Vf;"n 
tm> ché vi fi deve aj,^'uRncrc qurfta rarola ( ^-^J^^^^ 

tordiccfimi , Qiiindiccfimi , Sedicelimi , 
Dician<«refim^Vcntiducfimi e ^"«^^o - 

^,r^^- ^^^i;.^^ri.f^^ ^« 

lìnea! o Ha Dcoomioatorc deve clTac mafc6Joi:e del NujaCfatore * come 

^alli Icfeucnti, cioét 

Un Mezzo « Jm Terzo, im Quarto, un Qiunto, un Svfto> un Settimo; 

— — ■ 
Un Ottavo , un l^Iono , Dcctmo , due Tewi , tue Quarti ,qilimo^iiitt« 
i, ^ ~ — 

Cinque Sefti/eif'ettì«Uett?ÒtUTÌ^K€^ 

ItaoltfC^Qpttttrdm q^ceftiiu,<ìitrama CenufiISiaCentovemi'jViacf.nù^ 
14. 4^ 

zoo» Jooo. 

« coli ia infininito; oflcivaudoA però, clM U NlWCI»toi« equiparar- 
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k il Denominatore V« G. — ^ allorà non fi nota in fignra di Rotto*' 

m motivo^ che Otto Ottavi fono lin numero Intiero. 

Alle volte accade, che il numero di un Rotto c maggiore del Dr- 
nominatole 4 dal che fi deve arguire tal numero cilcrc Jmirro, ed al- 
fieme Rotto ; onde (e £iò accadciTc j fi dividerà il Numeratore r er il 
DcAAìni]M.tore » ed il prodotto farà 1* Intiero > e .1' avanso farà il Rot- 

toi CMRc per cfempio «-^^ dico^ lèdici Quinti/ per cfTct adunque ti 

<■ 

Numeratore i6. maegicrc del Dt'nominatore , fi divida il ì6. p'^r j.y 
e s* avranno dì prodotto tre Intieri « e T avanzo farà i. , xicè Intieri 

j ed im Qi ,'nro . 

Succede "emadio^ che vi ione in jalcune oferaiioni Rotti di Nu-« 

, ■ ' i. j. 4. 1. 

teeri Rotti , tìyt filano 1* origine 1* mio dair altro «* V. G. — — i 

4. ^ 6. 

dal cbc A rileva, che li due terzi ( primo Rotto a mano liniftra ) li 
rifieritiMmo ad no numero Intiero; li tre Quarti hanno 1' efscre dalli 

«letti — ; li quattro Quinti provengono dalli — ; f per fine il ici'to 

5* 4* 4* . 

prorieae dalli ondto per lergere* o lìa denominare li -fuddetti quar-* 

tro numeri Fotti , fi dirà , che fono un Sc/lo di quattro quinti , di tre 
^uaurti 4 di due Terzi, dj un numno Intiero. 

Accade finalmente^ che Ji Numeratori , e Denominatori di alcuni 
numeri Rotti ibno di una tale quantità di numeri ^ per fa qi<a'c appo- 
ni f\ yi'ò ccrrif rendere tji al parte Tcnn iìl un Intiero per lo che vo-* 
Jcndolene avcic nctizia ta d' uopo riduirc quelli a minima , e più co* 
gnita dencminazionc : onde per tar ciò fi deve adoprarc la 

tegola ddh Sih*fm . 
CAPITOLO OTTAVO. 

T O ?^chi(are, fecondo le notizie degli Aiìtmctici 1 ^^n<» non che 
1 ' ridurre Rotto di ir.olta a minima dcnominazicnc ; il che fi può 
fare in due modi , cioè a Taftone , c T altro a Divificne di Divifìonc; 

avvcit' r | ciòj che non ri tti li Rotti fi |.-r('cno rit^i'irc a mininu 
denominazione ^ e fpccialmcnte .allorché , o il Numeratore j o Denomi- 
natore fia di una quantità imperfetta ; ir che fi conosce coli' operazio- 
ne fatta a Taftcne ; la ciiale fi comincÌA col dividere primirramcnte 
per metà, o yrr a**;a adeguata porzione il Nirmciatorc del Rotto; in- 
di per la llciia foizionc ^ per la c;ualc fi xiivUc il Nuireiatorc ) fi d»- 

G vide* 
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▼idclà il Denominatore dello ftcflo Rotto : di poi fi dcrc profcgtiirc 1* 
«liberazione di?iclen<io i refidul fino ai più minitno « come per maggio-» 
re intelIigeiiEji li può rilevate éU Ugveatt £lempìo« cioè a SchUk» 

TC 

Opcrandofi a Taftone* prima fi prende la metà del Numeratore 3i>»U 
•lual metà c di 16. ; in<ti (i piglia la metà del 5^. Denomiiutore j la 

^ual* è di 48.; di poi & prende U metà del 16" refidtro del Numeratore 

fuddetto , la qnal metà di detto relidtio è T 8. > e cosà ptrineaci fi ptcìW 

la metà del 48. rcfiduo del Denominatore j la. qual* è 24, poicia 

prendefi la metà di detto ceilduo 8» j la qsar à 4. ; e cosi prendendoli 

la meta del reHdno 24. « è il tt. Inoltre fi piglia la metà del. 4. j la 

<|uaJ' è £• j c la metà del 12. « che é il 6. Finalmente fi divide per me« 

ti queft* nktmo refidno 2.« la qual' è r i ; e parimenti la metà deld'; 

31. — 

fiè il tre ; dal che fi rileva « che -^-^ ridotti a minima denominaaioné 

T. 

fono — y cioè un Terzo di on. Intiero » 

Non (ì c profcguita 1' operazione p"ù avantf, a motivo che il re^ 
fiduo del Numeratore e giunto Hno ali' unita j onde tutta volta ^ che il 
refidao del Numeratore gtugne all' unità ( non oftante che il Dcnc^ 
minatore fi potelTc ulteriormente dividere ) 1' operazione c teminata ; il 
che fi oflcivcrà eziandio, li: V. G. il refiduo del Numeratore folfe 1., 
e cucilo del Denominatore foffe 3. , chd quantunque il refiduo t. fi poi- 
fa d;videae per metà, non poto ndofi il rcfìduo dividere fcnza formar 
lioito di Rotto s i' operaaionc termina col notare per minima dcnomi<» 

nazione — 

Detto Rotto ancora , cioè il fi può dividere a Taftonc , prcn4 

dcniT :n primo Iuor,o h quarta parte del Numeratore , la qua! qrar- 
ta paitc c 1' 8. , c {.oi la «iuarta j arte del 9^. Dciiominatorc , la quaì' c ^4-» 

indi ft prende la quarta parte del detto 8. refiduo > la qual* è il ^- > c 

b quatta parte del £4. ^ la quaì' è il . Finalmente non potendofì pi- 

^ giure ^ 
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gliarc la quarti parte de! i. fi frende h r-ictà , quar 3 r. , c cosi pari» 

menti fi piglia la metà del 6., la qiial* c 5. , in tal moJojchc a minif 

— I. 

jna denominazione, come icpra , detto Rotto diviene — . 

Se poi il Rotto fo(Tc(o rtl Nm^cratcrr, o Denominatore) di rranttw 
tà imperfetta; in tal calo fi lalcia nel tuo cffere, come ilcKil'abilc, V.G. le 
17- 

fofTc qvefto non fi può fchifare , a motivo che il Numeratore 17. 

non fi può dividere per mcti j c ne meno (e ne può prendere alrra adc- 
gpata porzione, che perciò fi Ialina nel fuo c/Tcrc , denominandoli d/tw/* 
fette "jentorte/ìmi, cioè di ventotto parti di un Intiero diciaffèttc . 

L' altro modo pofcia di (irhilarc epli e, come Ibpra , a Divisone di 
Diviffone ; cioè fi divide il Denominatore del Rotto per il Ino Ni'me- 
ratorc , non faccndofì conto del prodotto della Divifione , comcchc a 
rulla lerva , ma bensì ta d* uopo tener conto dell' avanzo, mentre ler- 
vir deve per divi(bre del Numeratole; coficchc, divilo il Numeratore per 
detto avanzo , fi dovrà dividere il primo avanzo per V avanzo delia Ic- 
conda divifionc ; in tal modo prolcguendo fino a tanto, che uno degli a- 
Vanti giunga ad una divifione , la quale non laici alcun avanzo , o pu- 
re ad una divifionò , che laici 1* i:nità , avvertcndofi però, che lafcian- 
do r unità, egli c legno, che il Rotto è iiichiCabilc , e pciciò fi deve la- 
fciare nel primo cfTcrc .Anorchc poi nelle divifìoni fopra.^dettc Ì\ tiova 
nn avanzo, il quale diviiò per alno ayan/o, nulla vi fcfti ; allora 
fa conto del predotto di et eli' ultima divi/ione a motivo, che tale p*'-- 
dotto deve Icrvire per Numeratore del Rotto di minima Denominazicac, 

£er trovare finalmente il minimo Denominatore, fi dividerà il m.a5;g!or 
denominatore del primo Rotto per V ultimo avanzo , ed il prodotto f.i- 
rà il mimmo Denominatore cercato . 

Per maggior intelligenza pafTlamo alla Pratica , cioè, dovendofì fchi* 

fare a divifione di divisone , primieramente fi dividerà il Denomi- 

608. 

natore 608. per il Numeratore 455.3 per lo che 1* avanzo farà di iji. ; 

indi fi divideri il detto Numeratore 4<f<5. per 1' avanzo 151., e ne ver- 
rà di prodotto 3. , e nulla avanza : per lo che, legnato il prodotto 5. 

per Numeratore, fi dividerà il primo Denominatore del Rotto fuddctto, 
cioè (J08. per detto avanzo 152., ed il prodotto, il quaT c 4. fi noterà 

folto il 3. frappoftavi la linea . Dal che fi vede , che detto Rotto > 

ridotto a minima denominazione diviene tre Quarti ; cioè , poAo in for- 

3- 

Fia di Rotto , dico — , 

4. 61 La 



'Va ^'rcivx della fuddctti operazione fi fa col dirporre II Rorto .1: mag- 




3* 

t» bene , oikU fi difpooga il pf imo Rotto — io luiea colli cioè : 

DISPOSIZIONE. 

Numeratofe 45^ f. — Niunerat. di miuuxu deaoxmsM% 

Denowinatotc fe? 4- — D enominatore > 

Prodotto deU» 
fflolttplicaxione del . • 

Numeratore }• per 

M' Denominatole 1824. '^H* Pro(iu"o eguale . 

Nella prcfcritta opera/ ione fi vede, che, moltiplicato il Nameratoré 
45^. per il minimo Denominatore 4. fi produce 181» . e- coti, noltipli* 

caro il Denominatore (SoS. per il J. minimo Denominatore, parimenti fi 
produce i8i^., per lo clic h rcde, che ncH' operazione eii »atta^a 4U 
vinone di divifimi^ -non vi ècdrere, » mpAYo Cbe U Quozieou fono 

riuic miah . 

S avverta , che firhifaniiofi qQtIclle Rocco » Taftone tvcrne 
li flitnima denominasione « la quale foflè di «na quantici .grtn ic^ ; 

(45^' 57- \ 
Y. G. li ■ fchirati a Taftonc , non fi pollono ridurre , che a ) 
6o9. ... '..76J 
in tal CJtfo per ritlurrc detto Ro^to a più minima denommiztone fi d* 
topo ridurlo, o fìa Cchilirloj come antecedentemente , a divifionc di divifio» 
neted all'oppofVo fchii'andofi qualcheRotto a divifionc di divifionejlc accaddi 
lèjChe nella prima divifionc del Denommatorcper il Numrratorcnulla aran* 
laflèj allora, per regola generale* fi pone i' unità per Numcracore^ed 
il Prodotto per Denominatore, e cosi immediatameme fi trova la Mim- 
ma denominazione di detto Rotto ; ed ecco uR fifèmpio. V. G. a Ichifa* 
. . 45- 

re a divifionc di divifionc operandofi ^ come fi è detto di fi^pra , 

115. 

«ioc dtvifo il Denominatore 11$. per U Numeratore 4^1 fi produce 

t. 

e nulla avanza, per lo che fi nota V imiti fopra il o fi forma 

45- 

dal che fi rileva , che . ridotto a minima denominazione viene ad 

elic- 
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cflcrc un Qiiinto . e ciò perchè II 4J. é nnt quinta parte di 21^. 

Quanto fin ad ora s' c detto circa allo IcKifare ^ fembrami l'uriScicn- 
tc per avere la minima denominazione di qualunque Rotto Icliilabilc , • 
iìx di quantità perfetta ; per lo che m* inoltro a iimortrarc il xnod» 

Del Sommare t Rotti . 
CAPITOLO NONO. 

• 

OCni volta che dcclVc di mcHìcxì /limmare alcuna qntntiti di nu- 
meri Rotti, primieramente fi oflcrvcrà , le li Rotti Hcno d' uni 
Aeilà ^ o varia denominazione ' che clfcndo eglino di una medcma deno- 
minazione, allora li raccoglieranno in una ibmnu tutti li Numeratori 
delli Rotti di una ftelfa dcnominationc , ed il prodotto fi divide per u- 
no de* Ioli Denominatori , dalla qual divifìonc fi rileva , che il Prodot- 
to torma quantità d' Intiero, ed il Refiduo rimane per Numeratore vkl 
Denominatore, il quale ha Icrvito per DiviTorc : ed ecco tin Hicmpio, 
cioè t 

2. 4- 

ìj Tixjo vorrebbe fdpere quaU quantità formino — , — * ' — di 
^ Scudo f ^ 6. 6- 6. 

Per firiogliere tale, e fimili Propofizioni , fi raccoglieranno in una 
fomma ii Numeratori 2. , 4w^c y. che Ibno 11., che d^vifi per uno del- 
li predetti Denominatori, cioè per 6. fi produce un Intiero, cioè uno 

. . , , ^- 4> y- 

Scado i e — di uno Scudo , coficchc h — — — fono Scudi uno , e cin- 

6. 6. 6. 6. 

<]oe Serti di un Scudo, 

Allorché poi li Numeri Rotti da fómmarfi follerò di varia denomi- 
nazione, fi devono ridurre lòtto mA Acilìi denominazione, e ciò i\ {a 
nel lìfguente modo , cioè : ' * . . • 

Se li Rotti di denominazronc dìverfa da (bmmarfi fodero due , ft 
moltiplicheranno in Croce li due Numeratori colli Dcnominotori , cioè 
il Numeratore delT uno col Denominatore dell' altro, e fi noteranno 
ii due Prodotti per Ibmmarli atfieme; e fatta la fomma , fi dovranno 
inohiphcarc fra loro li Denominatori , il prodotto de* quali fi porrà 
lotto la lomma predetta ; tutta volta però che la Ibmma folKr di quan- 
tità minore del prodotto delli Denominatori affieme moltiplicati. Che 
ic la tbmma delli due prodotti avuti dalla moltiplicaiione in croce fol- 
fc nuggioie del prodotto delli fuddctti Denominatori , allora fi divide- 
rà \JL lomma , come maggiore, per il prodotto minore, ed il Quoziente 
di tale divifione larà d' Intieri, e cosi V avanzo larà Numeratore del 
Roteo ad una ftcllà , e loia denominazione ridotto ; ed ceco un Eiienw 
pio , cioè : 

Voglio fommarc —, e — per averne una loia quantità. 

' 4. S. DI- 



^ DlSPOS22tONE. 



»o - - Prodotto dcl Ni-meratore col Denominatore 4. 
24 - - Prodotto del NnmWaton 5. col DeaomÌB»tore S. 

Somma 44 Numemore del Retto ridotto ad una Denomiius; 

Denominatore 52» - - Prodotto dclli Denominatori 4.jCd B.mo(Uifiicati« 

DÌTiftone della prefcritu fomma 44. 

V u,, ^ m m Avaaxo 
Per il Proietto^ - 51. 1 

^ «. 

jQuo2Ìente Intieri — — 

Dall' antefcritta operazione facilmente A rileva « eome lianfi ridotti 

3. j. 

Si » « e ~ rotto «na lUflà Deoomin^aiome ; jcìqìb primieraneate dall» 

4. 8. 

inoltiplicazione del 4« Denominatore dclii tre quarti col 5. Numeratore 
delti cinque ottavi » li è prodotto so. ,* e eo&i dalla moltì^ticaziooe dell' 

8, denominatore dclli cinque ottavi, per il 3. Numoatorc dclli tre Quar- 
ti > Ti produilè Z4- » il <ìitale ibmmato colui, forma 44., il qual nume* 

3- 5- 

ro 44. viene ad cHcrc Niimcràtorc dclli predetti — , e — ridotti ad una 

4. 8. 

fltlTi denominazione . Per fine moltiplicati li due Dcnommarori 4. , ed 
8. tra lorojdicdcr cgluio di Quoziente 32., che fi noto lotto il 44. 5 

' 44* . 

coHccHè ridotti « come Copra , ad'una ibla denominazione j ibno cioè 

3*- 

<,i'r.rantaquattro trentadnefìmi ; mn per eflère il numaratore 44. maggio- 
re del Dcnom n2t: ; e 32 j in nii;giicnza ne vene che fece d' uotodi- 
viderc detto Numci^tore 44. per il 32. Denominatore, c iì produ(Iè un 

Intiero^ e dodici trentaduclìmi « i quali — ^ ridotti .a mìnima Denomi- 

3*. 

nazione , fono un Intiero , e tre ottavi . 

Dovcndofì per 6ne iar fornirà di Rotti di varia denominazione j-Ch^ 

fonerò più Jnc ; e V. G. fi^ncro un mcrzo, due terzi, tre quarti , 
«luattro ijuinti, cim:Mc icfti, ed ali^i, le più iclfcroi quciti pine ^» <io- 

vraoo 
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franno ridurré ad una foli dcriothiriaziorié « in modo però alqnant o y a 
laboriofo dell* antecedente, beachc (Imile, e come fi rcdri in apprclìo» 
Chepciciò lì dovranno dilporre li predetti Rotti in una Ibi riga , ed i-é 
qoakhe disianza » come fiegue j cioè : 

Per fare la controlcritta o~ ' 
per azione , primieramente fi de- 

u ». 

TmbfoMtfe il 

m o hi flk andoli in croce , dalla 
quale moltiplicazione fi produ- 



ce e 4* che lòmmati tanno 
7. iocto étl ^nalc fi nota il 
prodkxto delli <itie Denominato- 

7* 

ri 2.3 e inéi formatofi — yi 

5. 6. 

iì calano diximpetco li i ed o* 

jut f t oft cmK anteccdencemenF» 

tCj fi forma un Rotto di 

4. 14. 
che fommaeo colli .-^aCl^efì ca- 

lanojcd opentofi,«ame-fopra^ 

ne viene un iiotto di j il 

tao» 

quale naneffciatOj còme fopra, 

con li calati ^ fi prodacono 
iSftf. 6* 

— . uiùiDo Rotto ricavato dal- 

720. 

la {'cnuna delli fuddettì, e ri- 
dotto ad una ftcfTli denomina- 
zione ; ma ^ci ciicrc che detto 

Rotto e maggiore nel Nu- 

720, 

fncratorc , perciò fi dividerà deti* 

to Numeratore z^^(5. per il De 
nominatore 720. , c 11 produr- 
ranno tre Intieri , ed undici vcn- 

tefim! , co i c d;ft:atamcn'c /l 
\vò rilevare dalia mede (ima c- 
iaai:cac j-ofta m pratica. 
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2 i' 4* 5* 



3 
4 



Somma 7 3 



18 

aS 



Somma 

a4 ••5 

96 

Somma $i6 



110 -^^s 



<Joo 



Somma 25 j6. Numeratore 

720. Denominatore 



DIVISIONE. 

Numeratore zt^S- 

Per 720. Denominatore I 

/ 39(5. II. 

Prodotto Inti«ri5 ciod • 

720. »o. 



laal- 
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In altro mcclo ancora fi ppò fare là ftsiftma 6cUx j'rc'critti Rotti j il 
crai metodo dagli Arittretici fi denomina — Regola del /\ccnttirc n per 
irancf.gbix la quale fi xiUpongono Ji Rotti in i na fola ii§.a, e difian- 
za y cerne ncH' antcfcritto Efempio; ed in tal girifa diiiioftij fi molti- 
rlichci mno prima li due Pcnominatori a mano finifira , che nel detto 
El«:nnpjo Ibno il 2. ,,c 3.J e notato il Fiodctto, il qual' i il 6. > 
fto «fi moltiplica col Dencjniiuttore dei ié^ucnte Kotto > che nel noftro 
caCr c il 4. , c n produce 24. > il qralc urtato fi imoltìplii:^ pur^ 
gupate pcnominatore , prodi'ccndt fi lao. , il quaJc^ mojtiplicato col 
($. tiltitno penominatorc ^ lì prodund 710. ^ il quale viene .ai cflferc Jj^m 

nominatrrc dclli predetti Rotti, a motivo ^rhe ha la qualità di Mezzo > 
Terzo, Qiiarto , Quinto, e Scfto. 

Ritrovato diim.uc il Denominatore predetto fa d' uopo cercarne il 
Nun'cratcre, e i^vciìo fi trova n-oltiplicando detto Denominatore 7*9» 
per il Numeratore .del primo dclli popofii Rotti a jmajno /iniftra j U 
Qi^al Numeratore, per eWcr unità, lalcia nel fuo cflcrc il Denominatore 
710. , ;} qtinle poi f\ divido per il ?. Dcnomin:\rorc di detto primo Rot- 
to a mano finifti a; daiia ijuai diviliouc ii produce }So.^ che lì nota 
parte ver farne ionima . >— 

Indi moltiplicandofi di nuovo detto Denominatore 7? o r<T i' * Nu- 
mcmore del Iccondo Rotto, fi produce 1440., il quale diviio per il J. 
Denominatore dello fiefib fecondo Rotto, fi prodjtfH dallt DivifioOC 
4£o. chp iì nota lòtto .detto ^66. ^er la jbmn • 

Di poi fi -fnottiplieheri detto 710. Denoninatore per il Nttmera' 

torc del terzo Rotto, pò ìo che ne verrà di prodotto zi6o. , che divilb 
per ij 4. Denominatore dcJ predetto terzo Rotto^ fi ha di Quoziente 540* 
(he fi nota lotto il 480. per la fonuna . ; ^ 

Vc>icia di rwovo moltiplicandofi dctt9 Denominatore 720. per il 4* 

Nrmcratorc del i.uarto Rotto, s* avià di prodotto iS??o. , che divilb per 
il 5. Denominatore del ^icdctto qiuito Rotto ^s'avrà di Qi'O'^icnte 57^* 

clic fi noterà fotto gli altri tre Qi^ozicnti, e propriamente Ibtto il $40. 
\cr tarnc , come in apprclfo, ia lomma . 

fler fine fi farà la moltiplicazione dello TpcfiTo detto 710. Denomina'* 
tote per il 5. Numeratore del t l into , ed ,iiJr;mo Rotto, e di Qiiozicn- 
tc avrà 1600., il qialc fi dividerà per ti 6. Denominatore del detto 
fitimo Rotto, e dalla divificnc fi produrrà <^oo. , che pure fi noterà lot- 



to agi' altri prodotti notati a parte per la (omma , dalla quale fi pro- 
dice il Numcratoic dcgl* clpofii Rotti da ridurfi , come lo| ra , ad una 
fieffa den( mi nazione ; lische raccolti in una Ibmma li detti Quozienti, 
cioè — ^6o. — 4^0 - 54p. — ^76. —, e 600. raccolti , di (fi, '«^"O 
ai5d. Numeratore di ^ià liccicato per il Denominatele 720. . Onde per 

circrc il Numeratore iss'^- ma.£;f;iore .del 7*0. denominatore, perc'ò ^ 
dividerà detto Numeratole 25$^* icr,il Denominatore 720. ^ e s' avrà di 

prc- 
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prodotto tre Intieri, c trcceiitò aownttfci, fettècèntò refitcRm? ,^d é 
a «mima denonuiiazioiie ridotti « Toso nadid ventefimì ; ficchc aduiuiuc 

fommati li già<lctti cinque Rotù^cioè -, Ì, c 1". e ridate* 

«la fteflà dcDPfiinastoQie; (baci; coau» $l^é 4etco aìitccedèmeiiieatei 
Intieri 

IO. 

Per frnggiorc cWireizi; ? pritjci c^f chi r'oìcOc intncfgiare rfctr* 
regola dei]' Accattare^ «.* cij»j?»c «UitiQtyq^t^ rfiianpiq dilòpr^iòifr. 
iato , cioè : " ^ 



ii 



EJemùi0 

T. i. 5. 4. 

Moitiplicaiionc — — — • -r — . 

l^-i-J- 4- 5- ^- 

• • • » 

Prodotto - - 4 ' • • 



Piodotto - - 5 

Prodotto - - iio.— 



ProH., o fii Denominatore -- 720. - 
Molcip. per il primo Numci at. i- 

Quoziente dividenio 710. 

Per 1! Denominatore 1. ) 

Pi ;mo Prodotto da lommarH Sf^T ' P'®***»"'^ riportato ì6q. 

Primo Denominatore luddetco 710. 
Moitiplicaz. perii lècondo Nam* i» 

Quoziente dividendo 1440. 
Per il Denominatore J. ) 
Secondo Prodotto da foramarfi - - 480. — Secondo Prodotto riportato 480. 

Primo Denominatore già detto 710. 
Mo tiplicaz. per il terzo Numcrat. 

Quoziente Dividendo zi6o. 

Per il Denominatore 4. ) 

00 

Terzo Prodotto da fomourfì --540. — Terzo Prodotto riportato f-p. 

Primo Denominatore fiiddetto 710* ^ 
Moitiplicaz. per il quarto Numerai. 4» 

Quoziente dividendo • - i88o. 
Per il Denominatore $. ) 
Quarto Prodotto da fommarfi 57(?. Q uarto Prodotto riportato %T$» 

Primo Denominatore Suddetto 710. 

flloUiplicaz. per 1' ultimo Numerator. £. 

Quoziente dividendo - - 3<$do. 

Per r ultimo Denominatore (<. ) — ?? . 
i^u:nio^c4 ultimo Prod. da iommar ii 6od- Ultimo Prod.nportato oOQy 

In tutto fommano avjf^chc 

divifi per il primo Denominatore 710. fono 
tre Intieri » ^ undici Ventefimi . 
. . • ' Ih 
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7n entrambi li Ibddettì modi fi pofibflo fommare li Kumerì Rotti di 

qualunque <;ualità , c quantità fieno, che perciò ftimo a projrollto pat 
lare al Trattato dalla lottrazionc de" Numeri Rotti da' Numeri Rotti, 
e de* Rotti dagl* Intteri e Roni ; f arimenti deel* Intieri e Rotti dai;f 
Intieri ; e yvx fine degl* lACÌerì € Rotti dagl* Isticrij c Rotti xoAdc^M^ 
su Ci tratterà 

Diìla S^itrazioiìf ds' Rota da Rotti, 

CAPITOLO decimo: ' . 

\ 

LA Sottrazione de* Nvmeii Rotti> allorché far fì doveflè dai Rotti di' 
vrx {ècl'a denominai z ione 1 fi dovrà (ottrarrc il minimo Nun^c-a^o- 
re dal Numciatore inaggiorc . Come per cicmpio^ le doveilicno iuur*(r^ 

fi. Vf. 

da 1 fi decnni ti Numentoie 1 1 . ! J Numeratore 27. » per lo ch^ 

*9* 18. lì. 17, 6. 

reftano 6. ^ onde fi dui, che detratto • di — ^ rcHano ■ , cjiC' 

- }8. . i8. la. 

^ridotti a rnintnu dcnominazioQC 4 cioè fcliirati; fono un Terzo. 

Se poi li Rotti fbifeTo di varia denominazione, fi riducono fottoad. 
una ficlsa denominazione, moltiiillcandoli in croce, cioè moltiplicando 
il Numeratore dell* uno col Denominatore dell' altro; il prodotto de' 
quali fi nota lèpoxatamcnte fbtto al Rotto, di cui fi c moltiplicato il Nu- 
meratore col Denominatore dell' altro.- indi fi moltiplicheranno li De- 
nominatori tra di !ovoj ed il prodotto di qucfii fi nota ne! mezzo, c 
ibtto gli altii due prodotti , come Denominatore di ognuno di mieili ; 
ciò fatto ft la la lottrazione del miniino Numeratore dal maggiore * v. G. ^ 
2. 8. 

fottrarre — da — , fi difpongono , cioè : • 
h 9* i « 




Frodot.de] N11111.8.C01 3.- 14» 18. Frod, del Nnm. t.€oI 9. Denominators; 

27' - Prod.àcìii due Dcnain;nat.moItij;Iica:i. 

2. 8. 

Dallo fcritto Efcmpto fi rileva clxe li ed — ridotti ad una dcCm 

la denominazione, rifpctto alli — < diveagooo « f rifpetto tilt w 

H* 5* 27- 9> 

diTengono — * , per Io che detratto il Numeratore z8. dal Koiné* 

27. 7. 

tjitore ^ rcHaao >« cioè fette rcmiLttefimi . 

2^ H% Pelié 
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6òi 

Delh Sottrazione €k* Soni degt Intieri, 

Dovcndofi f^r fottianonc di qualche Numero Rotto da uno; o più 
Intieri j fi leva un'unità da un Intiero^ o pct dir megli fi ridu- 
ce un Intiero z 'x ft.lsa denominazione del Rotto da fottnufi . V. G. 
le gi' Intieri follerò dodici, c da quefti fi dovefscro detrarre cinque de- 
cimi, allora fi pifflterebbe un Intiero^ il quale ridottola forma di Rota- 
lo. 

to, e dalla ftcfsa dcnommaiioac del Rotto da fotttatfi, farebbe ^ 

cioè dieci decimi; ed in ul «wdo lìMttcfo nadiei latleri^ c dtfci Bec^ 

IO. 5. 
imi i da* quali poi j cioè dalli .— fbttrattì li — j remerebbero Intic- 

5, 10. ro. 

ti li. ,c dòj perchè detratto il Numeratore 5, del Rotto dal Kit* 

IO. 

mcratoic IO. dell'Intiero pofto in forma di Rotto* reftaoo cio^ 
juUici intieri, e cìnqne Decimi. £d ecco 1' El'empio: 

fo» 

A fottraw* da Intieri ti. — cio^ Infiori tr. — * 

IO. 

Qiiem - s • ^ . . • . 

^O' IO. 

5. 

Reftano Intieri 11. - 



Sottrazione de Koiti da' Intieri^ e Rotti, 

Essendo la Tottrazione de* Rotti da Intieri e -Rotti d! raria denomi*; 
naz'one, intalcalb li Rotti fi dovranno ridurre ad una ftcffi deno- 
minazione , come fi e accennato di lbpra;cd allorché folFcro di una me* 
•defisu denominazione , fc il Numeratore Sottraendo farà minore deir 
altro j fac:lc rtulc:rà 1' operazione, a motivo che detratto il minimo 
Numeratore dei Rotto dai maggiore dell' altro, gl' intieri rertanoi^ncl 
loro ellère,pcr ellère che la lottraaione fi fa nelfi Rotti . Ecco TEfem- 

|io : cioè a ibttrarrc da Intieri — ibtcratto il Numeratore 4. dal 

jKatteratore 8. rellano 4» , cioè Intieri 9. . 

Se poi, quantunque foikio i Rotti di una <?cfl» dcnominaiione , il 
Rotto Sottraendo foffc maggiore del Rotto, dal qoale.fi de»e fiiretalbt- 
trazione ; allora, ed in tal calb ridurre fi dovrà imo dcgl* Intieri infoia 

ma 
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ma (fi Roteo «1 Naniefatore» del quale s' aggittgnerà ti KTuincratore 
niaimo dt\ Ino Rotto» e il uri la ibttrazìone : c come nel lòpraicrif- 

8. 4. 

to Elempio fc fi folTc detto ^ che A iovcano lòctrarrc — da intuii 9. — 

9. ^ 

cflènda il Nuoecatoce 8. masgioce del Niuneracore 4. « è Acceflàrio »• 

9' 

durre in fotma di Rotto un Intiero^ che ridotte» diviene Aggiuntò 

adunque al 9. Numeratore di qucfio il 4. minimo Numeratore fudàctro^ 

Eviene — — j cioè Intieri S. > e ióttrattft detto Nuffleiatore 8. dal 

1;. rimangono lodcri —> « 

EflTcndo finalmente fi Rotti di varia denominazione, come fopra ft 
è detto t ft ridarraono ad ufu ftefià denominazione « oflcrvandon però « 
ridotti che fieno , quale fia magriore , per poter cièguirc ì' operazione 
Q ocir uiko« o ncU' altro dclli iuccenaati modi. 

SottY azione degl* Intuì t ^ e Rotti dagl* Intieri, 

IN qucile Ibctrazioni s* ofTcrvcri i^anto del Rotto Sottraendo manchi 
a iorraare un Intiero, c la quantità mancante fi nota per Numera- 
.ture del Rotto, che rimane > c fi porta 1' unità, eh? aggiunta ali* Ii^ 
tieto da ioctcariij sita poi la lòttrazionc degl* Intieri dàgi' Intieri. 

EfimfÌ9 • 
A fottrarre da Intieri i$* 

5- 

Quefti Intieri ij. — 



4* 

' Reftano Intieri 9> — 



Bai predetto-Eftmpio fi Tede, che di per formare on Intiere ve oc 10» 

4- 

lliono 4. , c perciò fi è notato — poritóóoii i' unita ^ ia quale aggiunta a!-. 

7- 

1> 13- Intieri diTcngono 14. « che detratti da reftano 9. Wìi 
licri 9. ^ , 

7- • ^ ^ 



Sottrazione degl' Intkri^ e Rotti d^^f Initcri e Rotti. 

Allorché fottrarrc finalmente fi dovcfTcro Nufrcil Intieri , e Knttl <1a 
lmu>i e Rotti , s- circrrerà ( circndo 1. f^''^ t^'ll^Jf; 
nominazione ) quale (ìa U maggiore .rcgolandofi , come nelle »nt«c- 
d mi annouttó difoCainente lì è ^if^J'^^^^^^ 
Rotti folfcro di varia dcpomiflauoiie, come fi poVà oflervar^ ncftU 

tiralciiui liliempj.: cioè 

TV/Mia Sftm^^ « 

A fottmrc da 15. — • 

4- 

Qucfti M. ^— 
4* 



Sottratto il |<Ji:incr*tore L jla* 5- reftano Intieri 5* 



4* 



Stconio Efcmphl 
7- 

A fottrarrc da 11, — 

IO. 

Qucfti 8. 

10. 



levate dal u» «n Intiero* e ridotto in fi^m di Rottò^ecoiigiiift; 

li ii Numeratori* fomc avanti fl è detto, divengono — * dal «H»l 

IO* 

Numeratole 17. detratto 1' altro Numeratore 9., rcftano > » c por- 

' IO. 
tata r i-nità per aggiugnctU a^H 9>. Intieri, che divengono $>• j 
tratti dagl' Intieri u., iAmaofcoflo tre Jmicu, ed otto dccipi* che lo- 
4. 

i|o Intieri J. ► 



\ 
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3- 



A fottràrre dft if. RidiizioDc ^^^-^ 

4» 4- .. . 7 
J. • . 



i8. 



Rcftaao Intieri oo. 



Vltimo Efimpo l 



A fottrarre da $o. 
Qncfti 35. 



30. 
7- 

II. 



Ridaiione 



so- 



11. 
£10. 



Rc/lano intieri 14. 



360. 



La prova delia Sottrazione fi fa col In fommi , c parimenti il ioni» 
maire li prova eolla iotcrazionc; per io clic f iiio alia 

Moìtipìkazd9M de* Rotti, 
CAPITOLO UNDEèlMO. 

LA Moltiplicazione de* Rotti con Rotti , o fieno Ji una /Vcffa d^'no-. 
minazioncj o noj fcmpre fi farà moltiplican.io prima ìi Numerato- 
ri tra d! loro, c pofcta li Denominatori tra loro; c tirata una linea 
lòtto il Qiio7 lente dclU Numeratori , (otto vi fi porri il Prodotto de* 
Denominatori ; e fe qucft' ultimo Prodotto farà minore del ^I■'^f^otto de* 
Numeratori, i\ dividerà quefto per quello d?Ili Denominateli, ed il 
refiduo fi noterà j come fi diffc nel fommarL- dj' Rotti, allorché il Nu- 
meratore maggior ì'o^Tc de! Denominatore . Pei far adunque la moltipiì- 
cazior^ de' Rotti con Rotti , /i dilisorranno ^ come ik^uc : cioè 



Fftm- 
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Efemfio . 

A nw!tipll;are |icr 

. 5- 4- 
DiCpofizioap m m z, 3. Prodotto 6* 

»^ ^ ftodottO IS. 

»; 

Sicdiè mc!tlpl!mì A>flo — " che ridotti a miflinui deftominuìone 
fono un i crto .11. 

Se poi A doredcro moltiplicare aflieme più Rotti con altri Rotti j 
3* 2' 4. 5* 
e V.G. iioflèro — c — per e -^j o più ancora foucii eglino; in tal 

cafo primieramente (i moltiplicherà il primo Numeratore ^ delli tré 
quinti cqì Numeratore s. delli due Terzi « ed ^1 prodotto 6- fi nota fo> 

pra detto Numeratore a. frapponendoci una linea; indi fi moltiplica det- 
to prodotto <S. co! Numeratore 4. delli quattro quinti, ed il prodotto 24.» 

frappofta la Ibcaj fi nota fopra detto Numeratore 4. > il quale prodotto 
24. moltiplicato col Numeratore 5. delli cinque Noyiìj produce laa, 

che fi nota fopra detto Numeratore 5. Di poi fi moltiplica il 5. Deno- 
minatore de! primo Rotto a mano finiftra per il Denommatore del iccondo 
Rotto, r fi produce 15., Ìl quale, notato fotto drtto Denominatele ^ , frap- 
pofiavi la linea j fi moltiplica detto Prodotto 15. per il Denominatore 
7. dal terzo Rotto, e Cx produce lof. il quale li nota Tetto il prefcritto 

Dcnoimnatorc 7. Finalmente fi moltiplica il predetto Qiioiicnte 105. per 
il ^ Dénominatore dell* ultimo Rotto , produeendoTi 94?. , il ^uale fi 

nota fotto il Ilo. prodotto di tutti li Numeratori j formandofi ufi Rot-i 
• . rio. 

to di , e come dall' ffempio in pratica « che qui fotto ^ per maf^ 
^lorc tac.uu, il cifoncj cIoè« 



Via* 
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Vtoèoftti mm 14: no. Ultimo Prodotto dei 

.. ^» " — ■ Numeratori moltN 

plictti . 

Moluplìcuione -2. : 4. 

/ . — — per— — 



Fred, itili DciMWMiya i^ P i 0 v : Ultimo Prodotto 

lio. 

Che JA tutte» Iboo 



L 



MoittjfiiCàZsont de' Séni ttm Rotti 

A moltiplicazione de* Sani , o fieno Tltrterl con Rotti fì può fare la 

c^ne modi? il prim« col porre im' unità fotto gì* Intieri^ irapponcn* 

duvi una linea, indi ft moltiplica U Nimicratorc del Rotto cogl* Intie- 
ri, polcii r xmità pofta ietto gì* Intieri fi mokipUc» col Denominato- 
re di detto Rotto , ed il prodotto della prima moltiplicazione fi divide 
J>cr il (^uuzicace della Icconda^ come dal i'eguéntc Ercmpioj cioè; 

4* 

A moltiplicare Intieri ir. per — 

DISPOSIZIONE; 

latièri 12. 4. - - Prodotto 48. 

Uniti . I. 7* - • Prodotto 7. 

Il quaJ ptodotto 48; diviib per 1* altro prodotto 7: dà per Qijo2:cn-. 

4- 

te Intieri 6i — ; iìcchè adunque moltiplicati li n. Intieri per — « 

7/ 7- 
fi producono fisi Intieri ^ e fci Settimi . 

L' altro modo pofcia di moltiplicare Sani per Rotti fi e*, che mo'- 
tiplicato;, come iopra j il Numeratore del Rotto cogl' intieri . ed ilpro- 
dotto divi Co per il Denominatore del mcdeftmo Rotto* avrà di Quo* 
lìente in un colpo la quantità ricercata . 



T 



M&itiptcazionf d' Intieri ^er Séni ^ e Rotti. 

Ale moltiplicazione d* Intieri per Sanile Rotti fi fa, riduccndo gì* 
Intieri alla denominaiione di quel Rotto j da cut iòno accompa<* 



fioati. V. G. foifero Intieri 12. -, per ridurre detti i£. Intieri alla 

4. I dcno* . 



dcnomin«i<«lé del fuo Rotto, ft moltiplici U ts. J' .^^^'^^^.^'^'ì^l^ 
e fi produce 48. « a coi aggiiinto il j. Numeratore del Koito , loao 

51. , che pofti in forma di Rotto dÌTcngono 1^ Fatta adunque tale ri- 

auzionc fi moltiplicherà detto 51., che ferve, da' Num-ratorc , co|l- altri 
Sani da moltiplicar fi ; c divifonc fìnalewate il prodotto per ^1 JJtìlO»!* 
juatoiv 4. sttA la quaatità ricercata . 

Efempio « 

A moltiplicare Salii 35* 

}. yr. 

Ptì: Intieri iz* — — * clic ridotti iono ^ 

4' 4- 

Moltiplicato dunque il JJ. col 51. Numeratore ^ ne vcnsono n^^'» che 
dÌTifi per il Deaomiaatore4* « ne Yieae di prodotto faai 44^. 

4f 

Moìtiplicazione di Ssni ^ e Rotti i per Sani y 9 Rotti, 



ridotti fi dilpongono , come s c f^it t* miwivìi».«.«*ì^ì.^ *v-.-- 

con Rotti, cioc fi moltiplicano primieramente li Numeratori tra loro, 
r i 1 prodotto ii divide per il Quoziente delli Denominatori fra di loiO 
iioiuplicatì, e come dair clempto m pratica» cioè* 

4- _ 49- 
A moltiplicare Sani 9 • j che ridotti iono ; 

Ptr Sani 7^» che ridotti fono 

4- 4. 

01$ POSIZIO NE. 

Numeratori 49. S'- - moltiplicaci, fono 15 19. 

Denominatori 5. ^ - moltipUcatl , fono io. 

Sicché dividcndofi il quoziente ijio- P^r ì\ prodotto delli Djnomi- 
tutori , il quar e il xo. , fi produrrà la quantità rtcercau , che «i 4 

Sani 75. • . 

Dovendofi moltiplicare più qualità d* Iatieri«e Rotti, come Étfcbbe 
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la lunghcaza , larghezza, ed a'tczza di Fieno, Zocca, o altro, in ut 
ca(o fi devono ridurre gì* Intieri fecondo la natura de* loro Rotti « o 
lesolarfi j come ftegue « cioè : 

EJìmjfio • 

TiVo (4 rrrM quantitl ài Fieno i» ÌM»ibeiUtA ^h4i ;o. -L. , /^fi^ 

7. 5- . 4- 

1$. 1 *à élttKjtATitii 18. — # 9»de cercj, U quaatìts di 4ef* 

Qui primieramente R ridnee la luoghckxaj die Cono li $0. Piedi 

12J. 

in quarti^ che ridotti fono j e cosi ridotta la larghezza ne vengo** 

I27» 115. 4- 

«o <— » e r alteaaa ; indi fi moltiplicheranno fra loro li Numerai 

S. 6. ^ ' 

lori e 11-7., e fi produrrà 15^21.; così moltiplicati li Denominato» 
ri 4. e 8 » fi produce ]i. Indi moltiplicar fi deve il prodotto 75^11. pei; 
il Numeratole iij. , e ne verrà di quoziente I765i7$'»c parimenti mol- 
tiplicato il quoziente %t. per il IJenominatore 6., fi produrranno igi/PU 
nalmeate divilo il detto quotiente I7^$i73> per il 191. s* anà la quan^ 

tità ricercata j che si é dì Piedi 9193. , ed Onde?. — > ed ectone V 
Eièapio tn pratica : 16. 

Lungczza Larghezza Prodotti Altezza Prodotti .' 
Numeratori izj. ■ — IZ7. i5<$zi.— ^ 113. 17^5173. 

Dcnoninatori 4. ' 8> 32* rrr 6» i9&. 

divisione; 

Ultimo prodotto dcili Numeratoli 1765 i73' 

intimo prodono delti Denomi- \ ' *' . 

Datori isn. J 

"7- ^ V 

Prodotto Piedi 9193. che fono Oncìe 7. — 

192. i6> 



Nelle di fopra cfpoftc operazioni attenenti alla moltiplicazione 
fpecialmente de* notti con Rotti, fì vede» che il prodotto rieice, minore 
dfllc quantità moltiplicanti , tutto all' oppofto delle moltiplicazioni de' 
Sani per Sani^ onde ciò fembra mirabile; ma nflcttendofi , che nclld 
moltiplicazioni degl* Intieri 1* uniti non accrefce ; cosi non lèmbrcri 
maravisiioio il vedere la d n-n'ir-me nel prodotto di una moltiplicazio- 
ac di Kotti con Kotiì, iàpcndoii che celi' ofcxarc de' Rotti j in ouello 

I a calo 



CAio naia fi fa altro > fe non Cs pttniew partì nella quantità maggiore 
per accrekcic la. minore • Con tale notìaia. ftiina a propofito 4i pàiDàre 
alla 

DiviftQtie de' Rotti . 

CAPITOLO DUODECIMO. 

Pi^r dividere li Rotti per Rotti, efléndo di' nna qualità fleffa^bafteri' 
divider? il Numn itorc del Rotto, d videnda per il Numeratore del 
Rotto dividente; avvcrtCiiiofì eziandio, che nei Roto fi può divideie.ua 
Nrmcro minore p^r un miggiore , ed in tal cafo fi oflèrTeri , che 1* 

di V fiori? deve firn m^^ItiplicanJo i.i Croce ciafcn.i Numeratore per ca- 
da in Denominatore, e nc'ia dirpoftrioae 'i ri a. auat> fiailèra il Rot- 
to m.aore , come daìl* iniraicritto EUnipio , cioè: 

A dividere per qui la Diridone «i e di un Rotto miao* 

.7» 7- 
te per un maseiore; onde alla pratica* 

DISPOSIZIONE. 

Ro:to minore — — Rotto maggiore» 

28: 

Quostente — 
42. 

' 4. 6' 

Dalla predetta operazione fi ▼edechiaraQiente>chedivi(iH — per— fi 
z8. 7. 7. 

producono chcja minima denominazione ridotti, fono due terzi* 

41. 

Se la Divifione poi foflé di un maggiore per un minore V. G. fi do* 

^ ^- - . . 
fc/T: far divifione di • per (ì dividerebbe il Numeratore 6. per 

7- . 7' 

il Numeratore 4., c i; Quoziente ne verrebbe un Intiero , e due Settimi. 

Se poi ]i Rotti tolfcro di varia denominazione A dovianno ridurre 
%é ima»ftc<Tà d<*nomf nazione r e ridotti, fi divid'^ranno , come $' è detto 
a ' t crcdcntcmcntc 3 ma per ifchi vare tale riduzione, fi polfono dividere i 
Rotti di varia denominazione « Icnia ridurli, con brevità maggiore; ed 
é , che dilpo/fi detti Rotti, cioè il Divilbrc a la dcftra , ed alla finiftra 
il Rotto dividendo , fi porrà il Numcrat-rc del Rotto divilbrc fotto il 
o Denoaiiaatore $ intii moltiplicato il Numeratore diridendo per il De. 

no- 
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A diridere , per , difponginfi , cioè 

*' — — 7' Dcoomiiutofc 
j. j. Nimieratorc. 

Primo prodotto dei Numeratore i. moltip. coi 7. 

Onde per tale divifionc fi jrodttcoiuriL, per lo chccITendo H 
Nomeraco» mifigtare del g. Denominatole , fi divider, a 14. per ^j.^ 
c ne verrà di Quoiientc un Intiero, c «Ì** 

Sf po^onf, eziandio divuhvc If Rotti di v'aria dcno«iina«ione , fa- 

ed alla deflra il dividendo: pplcia molttpiicandoli in croce, fi nota ii 
Quorien c di cMciinx ni ,In:>I:ca£,onc Ibeto il Kott^/dS quate $' ^dci^ 

nfionc £uri il auam ricercato ^ come dal predetto eibmp io 



Prodotto 9. 14. 

DiYÌfo il 14. per 9. lì piodacoa» appunto Intieri i. Ì 

Se poi fi dovcffcro dividere — per —, pofto a mLo finiftra li 
— ^ e li — aUa deAra^come fopra, fi moltiplicheranno in croce, 
e dalla moltiplìcatione del NTumcratore col denominatore 5., fi pro- 
duce ij. che fi nota lòtto li , c moltiplicato il Numeratore z. col 

ncnonifn.torc 7, fi produce Per lo che a norma di qnanto avanti 
ì mlnrillJTJt^^'' d.vidcrc 11 14. per M ^ , ma Cccomc ildiviforciS- 
e maggiore del 14., perciò il 14. fi nota come Numeratore , ed il 15. 
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ucr i;>enominatorc » e dà tale opcrazioné , cioè: dirìdeadori — P^*^ 
fi prodiKono — ^ « e, wme dall' efempio in prauca , cioè : 

7* >• 
1?. 14- 
Ciò* ^ 

CAden(!o la ^Ivifione di im Sano per Ko^m , ovvero di uft Sano per 
Sano > € Rotto . o di un Rotto per Sano , oppure di un Kotto per 
Sano ; Rouo, ovrero di «n Sano t Ltto per Rotto ; o d , un Sano 
i Rotto per Sano, o per fine Ji un Sino c Rotto per Sano C Rot'o . 
1 c.„/ .K- ^rrr>«,DaBnato dai Rotteli ridurrà alla natura del 

r operazione col Sano , lotto del 
(tcrà r unità , ed indi , iaccndofi la 
operazione come antecedentemente 

fi è detto. V. G. a 4ivìdef« Intieri «.per fi difponcwio «loc: 

DISPOSIZIONE. 

f^■ Intieri 
j. I. uniti 
1. 16. 

DÌTÌfo il iS. per %* fi prodcuono Intieri 9.' 

Nel primo modo ancora fi po/Tono tare fimili operarioni » le f^a^ìì 
per breyiti ridite fi reggono nei Arguenti Eiempj » cioè: 



Rotto — 

X. ■* ^ I. unii 
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Sfempf . 

Divìfioac <r Intieri per Rotti. 

A dividere intieri 6- per — — • — 
Diviiìolie d'inttert per Imierfe Kotti 
A dividere & per 4. — 
Divisone de! Rote/ per Intiai . 

A 4ÌTÌdere — per 6 
Piylfioné de* Rotti per Sani c Rotti 



71 



— . o fis^nolnticii 9. 

18. . 2- 

— cioc Intieri r -* 

7% 



A dividere ~ pcic d. — 

i> vi 1:^1 ij — 4 

A dividere 6. — per —lo 

JDiiviiìolie de* Sanie Rotei pcrSaai 

1» 

A divìdere 6^ — per 5 
DÌT.de* Sani e Rotti per Sani e Rott i 

1. 4 

A dividete 61 — per - 

2. 5 




». Cloe Saài S. — 

— ovvero Sani 2. — 

65. 17- 

— cioè Sani I. — 

5?- 3^- 



La prova delle Toprafcrìttc opcraxìoni fi fa colta moltiplicazione ; 

ed air nppofto l;i «noltiplicarlonc ft prova colla divifione . 

Fcr 4ual monv<j nella moltipKcAzionc d«' Rotti il Quoziente fi d:- 
minuifca^ già fe n' è parlar»; refta ora egli folo dì moftrare per qQal 
cauCa nelle divifioni de' Rotti il Qiioziente divenga maggiore del nu*- 
sucre divilo; ed èiChc nei Rotti, benché (cmbri, che V uà aumcro f» di- 
vida per r altro, pure non A falche mifiurairc quello con V altro; ed il 
Qiiozicntc altro non denota (è non le la quantità , o per dir meglio quan- 
te volte il divilcrc da contenuto dal numero dividendo. V. 0« divifi 6- 

a. 18. 
Intieri per > fi producono .«onde viene «d cllère lo fteOòjchedi^ 

re • in 6. Intieri entrano j o fi>tto contenuti 18. volte > e perciò lì 

formano iL^. San; . 

RciU anche a vedere coaxc tralmutarc fi joila an Rotto di ftrdiu 

denot 



Digiti^uu Ly Google 



71 

denominazione m altra jpià Aota^- Il che fi fa colla Rcfola dagli Artt« 
luetici chiamata 

Vel Traslatart « 
CAPITOLO DBCIMOTERZO- 



Orcrazionc dei Traslatare , 0 fia trafmuurc fi fa in due modi ,cioé 
nei primo modo f% moltiplica il Numeratore del Rotto coi Deno- 
minatore di qiiclloj in cui fi voirà tralmutarc, ed il prodotto fi d vii^c 
fcr il Denominatore del Rotto ^ che fi trafmuta^ per Io che s' avri di 

15. 

prodotto il minerò cercato. Y* G. a tratlatare in Tersi fì mol« 

.... »<^- 
tiplichi il Numeratore iT- per il Denominatore 3. «e fi produrranno 4t'4 

che divifi per il Denominatore i6.4s'hadiQtioaiente z.*— ^« che iono 
». ij. 16. 

3. 16. 

Il fecondo modo pofcta di Traslatare fi fa dividendo il Rotto, chc 
f\ ruoi trai'mtttare per qnellojtA cui lì TuoJc Convertire > e come dal £^ 
tempio predetto , cioè ; 

jA trafmutare in Terai, li difpongono; cioè 

16' 

1%. j. 

16. — I. 

45- ^ 15- 

Prodotto . 'jcioè fono e 

t6* 3. 16. 



MI* Infilzare . 
CAPITOLO DECilvlOQJtJ ARTO. 

INfittare altro non é, che ridurre più Rotti dt Rotti fbtto ad un Rot- 
^° XT ^ moftiplicando il Denominatole del primo Rot- 

to col Numeratore del fecondo, ed al prodotto fi aggiugnc il Numera, 
tore del primo Rotto; ìndi frappoftavi una linea, fi mo tiplicano li due 
JycftOfliiQaton , ed il prodotto fi nota fot'to il primo Quoziente « onde 

ienra 
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ienra 4* Efcaipìo li • — trafinutatì in Tersi > che proaudcro «come fopia 

IJ. T^. 

■ c — j i quali jafilzati vc^gonfij come iìcj;uc^ cioè: 

I.?. .-1. 

^^^^ • 

3*« Prodotto del Denominatore tS.col Numerar, a. 
tj' J^luiaenitofe ^^.^lunto 

Sommano 45* 

49- Trodotto delli Denoffiinatori moltiplicati . 

Sicché infilzati Ibno , che ridotti a minima dcaominaiionc fo* 

iJ. 48. 

410 appunto ; arvenendon« che per infilzare due numeri Kotti fi 

none Tempre a mano Haifh» il Rotto del KottOj cioè: Ìl fecondo 
Rotto. 

Effcndo pofcia li Rotti più di due ft cominda ad infilzarli^ dall' 
timo Rotto a mano deftra,c!oè:fi moltiplica in primo luogo ti Nume- 
ratore J -Jl* irlcimn Kotto, col DrnoHiÌnatorc dui pcm.Itimo , ci! al pre- 
dotto VI fi agi;iu£ne il Numeratore dell* antidetro penultimo Rotto ; in- 
4i fi mo'tiplica tvtto il Quoziente col Denominatore dell" altro Rotto 
Ticino al penultimo; ag^iu^nendovi il Numeratore del predetto amipc- 
nti timo Rotto al Quoziente; il quale tutto intiero fi moltiplica col De- 
nom.natorc dell* altro lc|iuente Rotto ; c tesi jcciprocamcntc li prol'e- 
fuirà i' operazione fino a tanto j clic nii na minuzia j o Rotto vi rima- 
ne ; £d aUora i* jultima fomma farà il Xumaatore 4ei Rotto ricer<^ 
cato . 

^ Pier «ver pofcìl il Denommatote fi molti pliclieraiino li Ddnomi na- 
toti de' Rotti infilzati , e 1* ultimo Quoziente i'arà il xiccrcaco Denomì- 
natore . td ecco 1' El'empio , cioè : 

Jnfil^jttemi il Settimo j dd /eftojdel quinta^ dei quarto jd^l Tir^^H 
M Intiero ! 

$i di^KNigoao in una rì^aj cioè 



7+ 



i. r. r. I. ' r. 

mm^m « 

• j. 4^ y 7' 



J6v 



K umcracorc 45<^- 



, Benomiiutorc 2520. Pfodbtto JcHi DefiòraEntttorì Mbltiplicau • 

La predetta operazione fi cominciò colla moltiplicazione del nume-* 
tacorc I- col D nomiaatorc 6. dei penultimo Rotto , e ft prodttiflè 6. ti 
Oli naito il Numei'atoK x. del peaultimo Kotto» diveone 7. ; il quale 

'moltipitc&to col denominatore y del feguente Rotto , ti ag^untovì V 
unità, come Nameratore del quinto , il prodnflè ^6. , che moltìplitato 

col D?nominat*>rc 4. ed at<;giunto il fuo Nameratore 1. fi prodlifTè 145., 

il quale per fiac moltiplicato per il Dcaomlnaror, :; , cJ aggiunto 1' r. 
N'Jin M itor" d i terzo fi proiulU* 4}5. j li quii oumcto ii ò 11 Numera- 
tuli' 1 detti Rotti infilzati. 

Per avev pnCcia il D. nominatore > primiekamcntc fi moltiplicò il 
DcnoTiinatorc 3. del primo Rotto a mano f" 1 flra col Denominatore 4. 
del ibconio Rotto» e fi produlfc 12. il quaic moltiplicato col Deno^ 

niiutoiie del terzo Kotto Ci produiTc 60. , che moltiplicato coir altr^ 

Dcnomimitore- 6> , ebbcfi di prodotto l'^o. ; il quale finalmente moltiplì* 

cato col 7. ukimo Denominatore , fi produiF: 15.20. > il quale fi e il 
ricercato dcnonùnitore dcUi luddetti Rotti infilzati t che formano un RoCt 

to di ^ ài un Intiero ^ il qaal Rotto a. minima denominazione 

i$io. 109. 
ridotto l'orma — — di tiQ^ Intiero 

Se poi fi folfv detto; Infii^atemi un fettimo di qudttrù Sefti , di d»é 
^ìnti , di trt qndrti , di due ttr^Jt di pi» Lttieri ; allora 1* operasicme fi 
iarebbe fatta , o per meglio fpiegarmì li dovr^ fare ia altro modo: cioè 

2> 3. 2'. 4. I. 

fr— ^ — — — — ~— — ^ Diipofti adunque : 

5' 4- 5- <?. 7' . . 

Si corrrnric' i I' operazione a mano fìrrflra moIt:i>I'c:in lofi '1 Nu-»- 

iicratorc r. aci ^--laio Rouo coi Detiomi.aa,corw 4. dei iccoado , c iii'if>» 
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7? 

produrrà S. « indi fi moItiplIcKeraiuio 11 dtté Numèratorì , cioè: il z. coi 

3. , c s* avrà di prodotto 6. , il quale aggiunto al predetto Qiioziente 
$. » {\ fa 14. ^ il qiuie moltiplicato per U 5. Denomin&corc dei terzo 

Rotto, produce 70. , a evi iinito tì. ( prodotto dnlli tre Nitmeratorf 
ftioitiplicati ) lono 8i. ^ che moltiplicato per il ó. Denominatore dcUjuar- 

to Rotto, produce 491., a ci:i aggiunto 48. (prodotto dalli qtiattro Nu- 
meratori fra loro moltiplicati ) , fanno $40* ^ il quale moltiplicato per. 

il 7. Denotninatcìe dell* ultfr-n Rotto prodixc 15780., a cui i:niro pure 
il ^8. C prodotto àcìli cinque Numeratori moltiplicati , a caula dell' u^* 
ntta dd Numeratore dell* ultimo Rotto ^ che non accrcfce il 48. ) fono 
38x8* • ed é il Numeratore delli fuddctti Rotti infilMti s finalmeotc molt 

tiplicati li Denomitiatori foddettì fra di loro ne verrà di quoziente 20, « 

che fajrà Denominatore delle dctcc znmuzic inalzate « e Ti yerra a forma^ 
3818. 

st CUI Kotco di la il quale per edere di Numeratore mageiorc del 

2520. 

ijio. Denominatore ; perciò divifo il 3828. per il 2520. Denominato^ 

109. 

re , dalli fuddecti Hotti infilzati fi produce un Intiero j e AIU 

Pratica . ' aio» 



K% VISPO* 
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DI s p o s I r X o N £^. 

Namciaton l. . - J. *. l. ; 4. i.- 

Denominatori ~- 5. - , - , 7, ^ Rrodocto i^ia- 

8"' , 

X4-— f 



7 o 

I 2. 



8 a. ^. 



4 8.. 

5 4 o- ^^7' 

3.780.. 
48. 

Numeratore *- - 5818.- iosk^ 
— ■ cioè Intieri i.. — 
Denominatore - & f t o«> sio» 

Abbenchc le iopraltrittc anaoUzioni de' Rotti lurìficicnti fieno per 
naeOVale* intendimento j pure non soglio- ommettcrc alcune propofte« le 
quali tatt? neilt (cgucnci , oà altri metodi |)otrjbbero turbare la mente- 
di qualche priacipiaacc ;. per. lo che lia. il ièguente. Capitolo di 

CAPITOLO DECIMOQUINTOV 
Prima Proporr * 

flj chieàe du qnal numero^k ftat<y fotfrdtto ^ ^ /attrarre /i' dtbbd d4 27. 
j3 refi ina f 

^ Oppure qu4i mmmn' fish^ fitrrattQf, » Jk' Mh^n fittrarf ié 

4UtS9 Tifiti» 8- — ^ 
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^ 77' 
•n*Ì12r';'"''*P°^r'**"^ rifTo'vanfl col fommarev mentre nel pr^mo racco- 
f».l5rf iomma. li numeri 27- , c 54. tanno Su,- pw lo che «U 

qiicih fu fottratta a iottrarre <i dovrà- il a?, acciò. rerfliK u^ 

t 1 ifteflo oflèrvat dcefi. nelia^ propofta. del. Rotto ^ mentre ri- 
ducendo li detti: dur «otti -1. e — «d-uitii (fcfla denominazione fi pio- 

ducono — ,cioé Sani i , chcSchifati- ibno onde unito detto Sano , ed 

45. 4.5.. ' x.' 5. ^ 

•"• agli 8. Intieri rdiyengonofrlhticri 9!-!!^, dà*' quali, detratti — rcfti^ 
5*' 

ranno Sani — 
5- 

Secondi PropoA'r.- 

fruì numero è ffuto fmr^m ^ •'finràtrt Jì <iovri 4d ^ éueih n9\r£^ 

Ùmr9>qiuLL tmmru k fiaf fottrAm U mcÌÒ reflino L > 

Simili Queliti fi jpcdilcono colla- Sottrazion:, mentre de rrìJ', il ?o.. 
- 5^ rcftano ^4.; ficchi il numv-ro (£4. fi do?ri Ibttiarrc Ua 04. , ac- 
cio refFino ^o. g;. ' 

£ cosi nella, propofuionc dcUi detti Rotti' , c —, i quali ii*- 

dotti ad una ftcfli. dcnominaiionc> fi formano- -, e onde 

30* OI*- ot « 
ttatto il Nntneratote]^; dal 5^:, reftarono ; i quali fii dommc^dètrar-*' 

ce daiit detti. — V acciò- rcftino . .. 

Tem Fropoft'a: «. 

^V4i T^ero fi deve- éigiupur a %Z» arno diveng4 ^^.f 

8. j'^ 

9- . 4". 

Qucfti pure fi riffolvono colla Sottrazione, perchè' detratto it 58. da 
9^' j ne rimangono- j8. >. i quali uniti a 38^ divengono per 1* appun- 
to 9<^^ 

£m parimenti; per 1' operazione dcUi predetti Sani e fb>tti « aT moti*- 

8- 17. 

TV, chetidòttlllRotti ad'una:daiDiBÌbaaianefl«(ni^li''---^^ 

c II divcnspno* ; onde fottratti li dctti^ Sam i- dalli Sa,. 

4r Jtf*- ' |5f- Hiì 
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ni 20. — , rcftano Intieri 15 . — , per lo che a tjucfti . — s' a^gii'gncrà 4* 
«cciò ilivengifio to. ^» 

Quarta PropQda . 

/i^ dlJfgreHzji p^iJd frd 100- j * 547- ^ 

o« 

Oppure , r*r d^g^tUA i« iw — — 

7. 15. 

Tali cucftioni fi r'iTcIvrno parimenti colla Sottrazione ; mentre ^c- 
trfcrm 100' da 547. linungono 447-* ftcchc ira loo- c $47. vi è la dif- 

fcrcju.i di 447- . « . • • j./- 

£ cosi ridotti li »tA — — ad «ut ncfli ^omiBanofie i lì fot* 

1. 7. 15. 5(J. Iff. 

mano : ciuc , per li ~ fi fonnano — — , c per li — — iic vcnfCKlo — — » 

7. loj., 15. 

f er lo «he «letrfttto il Numeratore 30.4 dal Nuncratoie 5^. > U diiTcìui? 

«a fi è di ; 
105. 

Qjlinca Propoila^ 

L/ C''^/ nutmro Ji ifve dividere per 9. j / prodttcà 54. ? 

l. i* 
E eke mtmtf fi dhnderÀ per 4. — seeCw ti QmeKSim fi^ f 

Simiti propofte riflblvonfì colla mo^iplioizione , perchè nelU primst 
fàttafi la moltiplicazimr del 9. col. J4< fi prodUCODO J0((*« che dinfi 
pcr9. ac viene di Qiiozicntc ^4. i. i. , 

£ così moltiplicati li Sani 4. — per « fic vengono Sani t- ^1 

f he divifi per 4. ~ fi produce — . 



Scila Pmpofta 



CI- Ir 
He nmen fmném — — H 3O' # ovvero àéiìmi 30. f 

O pure tfeiel immero fark , t édri — di Séni 4. — ^ 
rare uli Qucftio;ù fi fiiTolrono colli inoltipli^zioDC « 
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Settima Propofl^^ 

'P^r qu4l numero furono dìvifi , o fi dhjiderunno 48. j accio il Tr^ 
MT dotto fix 16. f J. 1. 

£ per qudl tmmen fi dividerdnao per ^ntrt dì Tndùtta f 

7: t. 

Tali PropoAe fi uiK lvono coIU Jivinone , percKè' am(b ÌI 48. ptr' 
fi produce 5., onde il 48. fu divilb^a fi dividerà per 3. per avere 
16. di prodotto. ,. 5^ 1- 9. 

£ così, dìvifif li — — per — — fi pcodocoao j per Io che per ^ 

- 7- 5- ^ 9- 14. 
wrc di Prodotto — fi divideranno li — per — . 

3' W- 14- 



JPropoila Ottava 



C/U/ mtmero fi moitìplicberà per 13. pe» dven di prodotto g^,? 

3- !• 
£ «iMf wmmn ^ tkt iéf moÌti^ic4rt per per 4vere — di 

Simili Propone piirc colla. Divifionc £1 liilblvoao.- 

Propoftar Nona ^ 

ryiAÌl fono que* due numeri, ebe frd dì iwo' moffiplicati ddrMMO 71. rf? 
quali fono que* dw numeri Bjttti ^ $ qMuli moinpinati frd dì lo^ 

fo , produrranno — 

4* 

La divi fione fcioglìcrrall propone ; perché dìvidcndbfi" iJ Ti. ner 
«laainvoglia numero, e moltiplicandoft il Diviror«,.e prodotto ira di ìò* 
ro produranno 71-, o cosi intcadafi de* Rotti . 

P^opofta Decima . 

/^r /; f,no que*' dnt numtPi, dt* fUìtH t ««0 J^ifo per f éttn^ proi 

E quali fono quc' due numeri B^ttl^l' uno de' quali divifo per V 4U 
8» 

tto produtri- — ^ f 

9- 

Qieftc fi rilTolvono colla moltiplicaiióne; méntre moltielìcafidofi il 
f7' m qii*ififu AUfoero. V. Q.Si moltiplichi il 17. per a, fi produco. 



Digitized by Google 



So 

no 4?tf. , il <?«atc ^'Mo i)cr . f» froaucono «ppnfito «7. ; onae; 1* 8. , 

ed il 45(J. Tono li due numeri ^ che divi fi 1* uno per i altro ren<ioao 57» 
M Quosiente j e xiò V incciKlji j>cr li jiumcri Rotti . 

Ptopofta Undecima . 

CH« ««fwm >? mitipUcére per tt. » */ -''W* ^- * 

prodotto 9. 3- .... ^* «V i! 

£ qual numtro /$ mnltiplicbtrÀ per > * ' 

4. 1. 

Tali Propofte tiflbivonfi «olla moltiplicasione , e aìyifione $ per- 
cha moltiplicando il tf. col 9- li produce il quale ami© per n. da 

di i rodctto 4. ^— , c moltiplicati qucftì col II. produrranno ^4' * 
2. 

divifo per 6- produrrà il detto ^. jriccrcato : jondc jicl iioAro calo fi vc- 

... 

d« j che il numero 4. « quello^ che ii deve moltiplicare per n.j)et 

avere un prodotto il p.iaic divilo per 6. ;dia 9. di Quoziente. 

2. 4. 

£ così dei Rotti , mentre iroltiplicandofi li — colH lì pro- 

ducono . , i quali divifì per — rendono di Quoiiente , che mol- 

jtiplicati j>er — producono —, i «^uali divifi per — producono li ricercati — . 

4. 45- 5- 9- 

Propofta Duodecima. 

Qtu /ic r«j :llb vono cona divifionc, perchè dividcndofi 54- per d.^n 
avrà di prodotto 9^ « onde fi dirà che il 6» è nona parte di $4* 

Propofta Pccimaterza^ 

D 

I qua! numero e noni pdtte il f - ^ . 

Simili queftioni fi riuolvano colla moltiplicazione , mentre mpitipli- 
candc fi il ^ per 7. : fi produrrà 43. « ^ficché fi dirà« che ti 7* ^ 
parte di tfj. 
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Propoila Dcclinaquarta . 

numero 7. quànte ottavi ùdrti eontieuf di numero mar^'orf 
Tali propofirioni riflblvonh colla moltiplicazione , perchè 'moltipli^ 
cando(ì i! 7. co!)' $. fi poJvcc 56.; onde 0 vede, che il 7. coaticAc 
cioquantaici oicave i^arti d' un numero maggiore . 

Propofta Decimaqu'^ncx , ed uUimi; 

/ ebieée guanti fefii furto ~ / 

4* 

Simili propofte fi {ftàìftooo coIU <iivi(io0c; perche diWdcndofì H 

3. I. . . I- 5. 

* per n producono Intieri 4. --j che perciò iì diràj che — iboo 

4. ^* !• 4. 

quattro Icfli, c, mezzo. 

Per non diiondr-rmi m aluc ViKizirt qucftioni , € precifamcntc per- 
chè le di ibpia clpofte , lafficicnti mi (cmbranoi paflèrQ a trattare della, 
più certa j c tacile Regola per TciogHere qualunque Aritmetica QucAio. 
BCj Ja 9oaJe /i denomina Regola delie Proporrioni « o iia 

Regola del Tu . 
CAPITOLO DECIMpSESTO. 

R Egola del Tre dagli Aritmetici f\ denomina ^ a motivojchc quci^^, 
da tre numeri cogniti fi ricava il quarto numero incognito ^ c c > 
f\ ta dfiponendo li trr nMmeri noti, come fi vedrà in apprcffb; indi fi 
moiciplica il terzo numero > e quello di mezzo iia di ioro^ ed il Pro> 
dotto di quefti fi divide per il primo numero^ e dal Quoziente di quc* 
Ihi diviftone s* avn il quarto numero cercato j come dal Icgucntc Qf^ 
fitoicioc; 

QueJitQ ^rim^» 

Tiiio^con Scudi 6' compra Libre 10. d; Pepe; fi chiede quante li» 

bfc fé ne comprcii^ono con 5$. Scudi ^ 

o 



DISFO- 



^ DISPOSIZIONE, 
Scudi Libre — Scadi 



, Prodotto delh <?ci'aì JjJ. WkipÌM^ 
: ci colle libse 19» 
* io; 



Dmfine Scodi -1» 



ptodoceo delU Dirifioiw libre M — ' 



DalU fuddctta opcrailone fi rileva, che moltiplicati gli Scudi ^r' 
per !c libre to. , fi produce 700., che divUo per li Scudi 6. pnmo nt^ 
£cro pofto nella difpofizionc, A * nomo, che il quarto niuMro meo» 

4. 

gnito fi è di libre 11^ —^-doè libre n«-, ctf ». orane; pct Jo dic ii 

che fi comprano libre 116. S. con Scudi . ., ^ 
La prova della fuddctta Regola fi U col rivoltare jI Oucfita , di- 
ccndofi j co» ScHdi z^. fi comprati* iihft ni. S. , qu^re fì » avrs»». 
40» 6. Scudi f E dilpoftì, cioè c . 

Scu.^i ~ Libre 116. 8. - Scudi 6. f 
E fatta r operazione , come anccccdcatcmcnce 4 s* avrà per q^aIt<^ 
ftomcro cercato le zo. Libre • 

Quefito fecwda # 

Scjo con Scudi 100. ha piadagnato Scudi iz.; chiede quaatiac^ua* 
^jagncrà con Scudi 850. f 

DISPOSIZIONE. 

Capitale ~ Guadagno — CapitaW 

Scodi 100» «— Sellài T2. — Scudi 8^0. 

OZOOv 
«X 



Prodotto Scadi los* » che fi cna^i^ènono colli Scudi 8s» 
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Qmftto terz» , 

Ojo h^i fpcTo Scudi 93. in S. mefi; cercafi la qaatiti iDc(i avrebbe 
Tpefo 170. icuui ? 

DISPOSIZIONE; 

Scudi — Mefi — Scodi 
Scudi 95. 8. — Se. 170. 



58' 



Fjrodottc fono Mefi 14. 



53. 



Dal predetto Eicmpìo adunqoe fi vede » che li Scudi 170. fi fare^ 

boro l'rcM in mcfì 14. ., 0 cinquantotto dì novantatre pani di un mcfe ; 
onde per riduiic detto Rotto in giorni j fi moltipliclicrà il Numeratore 
58. per ^o. , cffcndcchè ad ulo mercantile i! nu le è di foli giorni tren- 
ta ; ficchè aioJtiplicandofi ti $8. per 30. Ti pxodurrebbero yjao* ^iotni , i 

. 66. 

quali divifi per il Denominatore ^ prod^M lùo^k «8. — ^ 
il qual Rotto denota fclTcataici di novamatrc parti di un giorno 4 peri 

10 che fi potrebbe ridurre il predetto Rotto — in ore« che per eflèr. 

11 giorno compoitc d' ore ventiquattro j fi moltiplicherebbe il Numera- 
tore per af.^ e $* avrebbero di prodotto 1584. ore. k quali divife 

j. 

per il benominatore 9^ « fi producono ore 17. — j 11 qual Rot- 

9?- 

to denota tre di novantatre parti di un oraj^ Finalmente fi DOtrcbbero 
ridurre quefie porzioni d* ora in tanti minuti ^ che per cfltrc l'ora com- 
porta di 60. minuti; fi moltiplicherà il 60. per il Dominatore àt\\\ 
ultimo Rotto j e fi produrranno minuti 180. « i quali divifi per il 

m 87. 

Deooounatore » avrà di quoziente minuti i. Per lo che fi 

93- 

potrebbe dire ( per avere il conto Iminuzzato ) , che li 170. Scudi Ca* 

xp. 

j« lì avrebbe fpefi in Mefi 14. > Giorni 18. j Ore 17. « e Minuti i. . 

31- 

AYTCrtafi però , ciic ridotti in giorni li Rotti d*' mefi , e refiando-i 

La V* * 
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vi ^come fopra , un avan/.o ; col quale Cx forma il Rotto dt un giorno^ 
cirinJo ciò cola, U quale non apporta utile, ne danao ; lenza ndiu-io 
in Ore r. lalcia nella tua forma dR Rotto , o pure oltrcpaflTando il Nu- 
meratore di tal Rotto la metà del Denominatore : tal Rotto fi confid^- 
nTpcr 004 «ioraata, e come naia tuddetta operazione; mentre fi prò- 

dttflèro Giorni 18. — ^* fi potrebbe dire, che fono 19. Giorni . 

93- 

QmfUQ quarto u 

Calo in Tette rocfi , e giorni trciUci Ka coiifiimàto.per fuo TÌtto Sen. 
•dì ^ukcntò . Baiocchi ittaStotto, e Denari fcii fi chiede quanto fpor 

^'^^v^v kiòslicrc'u prcfcnce Qucfito primieramente .fi ridurranno Ir 7; 
mcfi in giorSi, c fono, moltipìlcàti per ja. fono 'i^''^ 
?ua i agtmui li 13. giorni, m tutto lono Giorai Polcia li 6. an^ 
n i ft ridurranno in meli , moltiplicandoli per 11., e divengono rnclxlj.-, 
r cu ali ridotti in giorni colte moltiplicazione per 50., $' avrannpCior» 
ni s 166.: Ciò tatto fi difporranno« come fiegats aoi 

DISPOSIZIONE. 

ScinGia^jIfMJ» — ^"<i^^o^-7^^ **^* 

T.i is.lil.iil.\<i^A\i€h(SA rrnrl— della fommi moltipiìcau 



2 106 : : : : 
io7T«> 



5ZO 

888. - Prodotto dellt denari* 
X19. 



zip. 

Onde infoi anni rpcnJercbbcSwdi 19^^ fc. j 



Qutftto quinto . 

Tizio ha comprato Braccia quaranta di Velluto per Scudi cinquanta; 
chiede quanto dovrà sborlarc per 85. Braccia, e racrzo ? ^ ^ o 9 f 
Tali Qiiefiti fi devono deporre nel Icgucntc modp, cioè; Se 
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85 

• • »• 

1. 

Opcrandon j come fì è accennato per Ix riilòluiiione dcgl' altri Quc> 

X. 

fili A troreri » che Tizio per le Braccia 85» doni fp cndcrc Cento 

2. 

/ci Scudi j bajoccht otumarcttc^ c dcaan i'ci - 

QueJitQ ultima - 

Con certa fomma di denaro Tizio comprò Braccia cinquantadue- di 
panno, e dcl'a /tenfa c]ialicà« ne furono comprate pcj* Scudi dugento veiv» 
tij Braccia dugcntofcnaiua ^ onde fi cerca quanto abbia Tpefo Tìzio nel»- 
le cinquantadue Braccia ? 

Tali qucfici fi diii'j'aji.ono nel moda fcgucnte^ c\ai „Se BraccU 169. 
miliono Stuii Z20. * cb9 vditioao' BtmcU 52* i £ fatti 1* operazione , 
come lì è detto ; fi trova > che Tizio ha avuto le Bracci» $x, per qua- 
rantaquattro Scudi . 

Qualunque volta accadeinfé , che nel primo luogo vi fcifc V unità \ 
.allora bafta- moirtpìicare il iccondo col terzo termine , mentre fi produr* 
rà la q'!;>ntfrà r'rcrcar.i, V. (j. :„C//* Braccia di rjc"!>ti-) ~ .' Scudi due; 

che n:t^i/vio Braccia. irt^n[a,itnpte ? Moltiplicate le Li-ccia 55. perii 
Scudi 2.: $• avrà dt prodotto Scudi 70. j onde il valore delle trentacin<< 
que Braccia gii riccvcito fi e di Settanta Scudi . 

/.ecadendo polc a , che nel terzo luogo ^ o termine vi forte 1' unì-' 
tà» allora bafta divhictc i iccondo termine per il primo, ed il QiiO' 
zientc l'ari la quantità ricerca: l . V. : BraccÌA 35. d^iI'uio Studi 
j, Sttunu; ft chiede ìi vMore ir nn Braccio ^ j, DiVÌfi U Scudi l.ttanta 
per le Braccia trenracinquc , fi produrrà il valore di un Braccio « il qual' 
c di Scudi due . Ciò adunque lerva di norma per qualunque altro Quefì- 
to /rmile a'Ii precitati . 

EiTcndofi nel pielisntc Capitolo, e nei propoli OticHti accennato ciò, 
che icmplicemente appartiene a la Regola del Ti v.r le operazioni 
dcgl' Intieri » o fìeno de* numeri Sani ; ftioio a ptopoltco di trattare dell» 

liegpla del Tre con Motti , 
CAPITOLO DECIMOSETTIMO- 

NOtifi adunque 3 che cITcndo il Qiicfito ccmpofto di Sani e Rotti; 
pria d' ogn' a rra cola ridurre fi devono si* Intieri alla natura 
del toro Rotto , ed crTendovi m detti Qiiefiti alcun Termine , che non 
abbia Rotto « quei io fi difporrà in forma di HottOj ponendo il Sano lo- 
pra una linea 4 e ì* unità di lotto. 



Zi 

In fecondo luogo fi raotttpIfcTtcranno fi Nuhlèratori de! lècondo^ e 

tcr/o Termine tra di low^ , ci t pn^i'li-^o f\ nota fopia una linea. Tn-^ 
di fi moltiplicheranno pure ii Denominatori tra loro del predetto Iccon- 
do, e terzo Termine » ed il Quoziente fi porri (otto detta linea i'or- 
fimndofi un Rotto j il quale finalmente fi dividerà col pjrimo tcrmine»e 
»l avxà di prodotto U quantità ricercata : alla pratica . 




àc quanto U liicndera in Braccia vfi- 

Il pr#A Qiidìto fi Scioglie « eoa or4iaare H fwopofiaione in buon 

■i' Óòèx fi diri: S* SrMtu 8. -^^vdgihuo ScnHi iB.'—^^thtntd; 
I. 4* 5. 

gtìono BrACcia 17. • ? 

Ordinato il Quelito « in fecondo iuogo^ fi riducono le Braccia 
a^U natura del loro Rotto ^ e fi forma per il primo Temiine un Rotto 

Indi ridotti li Scudi t8. — > come Toprt» formano per il fecoiu 

5<J. 5. 

de Retto j o Tcrnuac — — . 

f inaimonte ridotte le braccia 17. alla nattita del loro &otto« 

35. 1. 

ptodfcono per il terzo termine — . £ ciò fatto fi difpongono « come 
lìesuc«ctoé: a. 



DISPOSIZIONE : 
Primo termine — S<;condo — 1 crzo : 



Primo Termine diviforc 
Prodotto Divifore 




1960. Prod. delli N&metat. 

6. Prod. del li Dcnomìa. 



7S40. Prodotto, dividendo. 

Sic- 
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Sicchc dtvlfo II proietto 73+0. per l' altra 2io."i (5 proiircono per 

I. I. 
IH quantità ricercata Scudi }7« cioè » che le Braccia 17. v*. 

]|lioiio trentaiètte Scodi « ed un terso. 

QpcfiH ficonial 

7- T 
Quanto eofteranno — . di un Braccio di Velluto^ fe con — di 
I. 8. 4- 
Scndo fk ne compra -* di on Braccio f 

^ t. 
Qtteflo pure fi di/pone > coinè ficgue j dod r — — di Bféuh 

di X^Ndo i che nht^lìMQ — — </# un firjccio } 

DISPOSIZIONE. 

X. 3. 7. 

5. 4, 8. 



PriisoTenuiifi Divifore ~ ' 

ftodotto Divtlbre 32 • <^j. Predòtto^ dmdèftdo; 

DiWfo adunque il prodotto ^3. per V altro jz-, fi produce il vaiò-» 

7. 5». 
le de* — — di «a Braccio , il qual ralore fi d di Scodi ir . di «np 

Sdido^> che fixio Scodi <. 9^ 10. 

1. 

Altri Quefiti potrei proporre ^ i quali difpofli nel loro iénfo^ rlt 
Iblvonfì pero nel mcdcfim» dt Ibpra citato tpodoi per lo che ;fti^a 
ftopofito toHoj che difooderai in qoeftU di parlare delM 

BMffiU del Tre Xvwfiiéf* 
CAI^ITOLO DECIMOTTAVO* 

Accade molte volte, che vengono fatte alcune Propopoftc ^ colle qua-, 
li fi ricerca il tempo, o ii pefo, o la mifurar onde in tal calo 
tali Propofuioni fi riflblvono colla Kcfiola del Tre Roreièia >clic dagU 

Aritmc- 



4 
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Aritmetici in tal gvA(x dcmnìinafi, a motivo the la foluzione Al fimt- 
li condizion ate Proro^c fi ta tiirto al contrario del modp accennato per • 
ù Kceo'a d"! Tre, mentre in qucl'a fi moltiplica il terao col fecondo 
Termine, ed il prodotto fi divide ^cr il primo; ed in qucHa H c!cve 
moltiplicate il primo col lecondo Termine > ed il prodotto di tale mol- 
tiplicazione fi divide pel terzo Termirfc , e da quella divifionc fi rilc- 
Ta la quantità jicercaca: Ed ecconc gli Efemp) in pratica > «oc: 



Qutpto primo i 



gio, ed 11 



o Fornaio fin ad ora ha pagato il Grano a Scudi 9. per Mog- 
pane lo vendeva dandone 15. Oncie per Baiocco; Perfcntc- 
mente oc l ar.aic I! G; no <>c.di 1 1. per Moggio^ onde cerca di qual 
■pelo dovrà tare un Bajocco.di pane? ^ ^ _ 

Simili Piopofte fi riirolvono fcr la Regola icl Tre RorefcUj ; " 
dì (pongono a norma dèi Quelito j cioé^ 



DISPOSIZIONE. 

Scudi — Oncic — Scudi 
9. 13. XI. 



1 I 7 



\-0 7. 

Terso Termine divif. 11. 1 — 

Prodotto Onde io> 



Prodotto della moltiplicazione 
del primo col fecondo Ter> 
mine. 



tt. 



Balla fuddctta opcrazirne fi rileva ^ che troll ijJicato il prinao c«i 
fecondo Trrmii^, ere; gli fn^dì 9. folle Oncie^ fi produflcro 117. 

Oncie , le quali ( per avvie la ci entità , o fa \ ricercato ; divife per 
li TT *;crdi , ne venne;; li Qi (7iciuc ( r.r e di ci , e lette und'cimi d*, 
Uuc;a ; per lo che fi \edcj cì c il pcio di un Bajocco di pane, pa^ao- 

7- 

4ofi il grano Scudi 11. il Adoggio^ eilcr dee d* Cncie 10. 



II. 



Qucjuo fecondo. 



Tìzio Sartore con Braccia 11. alto tre quarti ha fatto una Vcftedi 

fare un fimi" 



uro 



end' chi'^dc aiuntc Brace 1 ve ne vonannr p r 



le lavoro > eifcndo il Velluto d'altezza tre quarti 4 c mezzo? 
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I>iSPOSiZIONE, 

Bracci* — Altezza Àltezz« 

I. 

12. j. j. — 



Terzo Termine 

D'mioic 7. 72* Prodotto dividendo* 



In qucft' operazione , moltiplicatofi il primo col fecondo termine g 
fi produflcro jd. « indi ridono il terzo termine alla natura del iìio Rou 

7- . 
to a lì formarono j e pofta 1* uniti fotto xJ Quoziente , li operò 

2. 

ad ulo de' Rotti j per lo «he fi prodiilfc 7- per divilorcj e 72. j il cjutl 
aÌTifo per il 7* dà per Quoziente là quantità ricercata « la qual' e di 

Braccia IO» — j per lo che fì dirà j che dei Velluto aito tre quarti i 

7. z. 
Dczzoj Tc ne vogliono Braccia 10. — per fare la vefte già detta : 

7- 

QutfitQ terz»* 

Tv.o con Scudi quattrocento in tre anni ha Et'.ida^n.ito Scudi du« 
gente qiijiaiua; lì cerca in quanti anni H guadagacixobc lu predetta fomnì 
ma con Scudi (ette mille quattrocent' ottanta ^ 

Ricercandoft in qucfta propofìzione il tempo; fi rifolve colla I^gO« 
la del Tre icYclicia^ diiponcndo la propoila^ come lègue^ cioè:. 

DISPOSIZIONE. 

Scudi Anni — Scudi . 
Primo Termine 400. 5. Scudi 7430* 

xiooo. 

Terzo termine divifi>> 1 4SiO' 
re Scudi 7480. / ; - ■ 



4520. 

Prodotto Anni i. 



7480. 

M Sif 



Sicché gli Scudi 7480. guadagnino li Scudi 140. > nel corfo di un an^ 

4040. 

no , mefi fette , é Btorni fette — £ per eflèr il nunenitore di qne* 

fio Rotto maggiore della metà ^«^Denominatore ; fi diri Anni t. mt" 
fi 7' « e 8. giorni . 

Quefito ultimo • 

In Monaftcro vi fono 110. Monache, le quali hanno il Vitto per 
quattordici mefi coli' Entrata di un Anno; onde 1* Abbadeflà cerca ^an* 
te Monache potrebbe mantenere colla predetta Entrata per ia> fflcfi ? 
Dilpolto li Qiicfito , come ftegue , cioè 
^ ^ Mcfi - M<Siachc - Mefi . 

14. 1:10. ti. 

Divifore Mefi iz. ) - 4 8 : 

Prodotto Monache 140; 

Dal che fi rileva, che 1* annua Entrata del Moaiftcro potrebbe an- 
nualmcnte mantenere 140. Monache . 

Vin^rono propofti alte volte certi Qiicfiti , i quali fono comporti di 
cinque termini; ma in tal guiia però, che Tre femprc iono Principali, 
e gli altri due meno principali , a motivo che altro non denotano le non 
le Tempo , o Lucro, ovvero Danno « pen lo che allora per i'ciogUerli 
la d* uopo licoriexc alla 

tegola del Tre dritta Com^oJU , 
CAPITOLO DECIMONONO. 

D \gr Aritmetici la prefentc Regola fi denomina del Tre dritta 
comporta a motivo, che per fcioglicrc li Qticfìt: attenenti a que- 
fri . I l di mcrticri , formare due compoiti per ridurre il C^efito a tre 
1 c.uiuii , o pure e ncccflàrio per li:iog!ierIi 1' adoprare più di una voU 
ta la Regola del Ire dritta, e come difttfament; fi potrà vedere ne 
Seguenti Blcmpi , ed operazioni , cioè : 

Quefìio primo . 

* 

Sejo per il Porto di otto Pefi Pepe condotto la un viaggio dì Ccn- 
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to Miglia ha r-?*'*^ quattro Scudi j chiede quanto dovrà pagire perd:e** 
ciotto Pefì portati per quattrocento trentaquattro Migliai 

Il prelcnte Qucfito è comporto di c'tw^t Tennini , cioè : li Pcfi 8. 
per le Xliglia loo. pagano Scudi 4. , e la i ichicfta colla quale fi ccicail 
iefìo termine , fi e di lapcrc quanto fi dovrà pagare per li Pcfi 18. por- 
tati per 454. Miglia ? Onde (c fi vuol Iciogliere tale Proj^ofta col ri- 
durre li cinque 'Icrmini a Tre,* primieramente fi moltiplicheranno li 8. 
Pcfi colle IQO. Miglia , e la un compofto d' 800. ; indi fi moltiplica il 

'«quarto « e quinto Termine del Quefito fra di loro, che tòno gii altri 
18. Pcfi ^ c le Miglia 454. ultimo Texxmnc fi forma un* altro comporto 

Ciò fatto, difporrc fi dovranno, dicendo. Se vn Compojìo d' pa^ 
di porto Studi 4- i quanto fagbcra di port^ i" altro Cumpajìo di 
7812. f 

Y fatta r orcrazione per h Kcj<;()ia del Tre dritta, fi troverà . che 
per il Compofto , che l'ono li Pcfi 18. per Ìl Porto delle Miglia 
41(4. > fi deve pacare la iomma di Scudi $9. 06. , cioc: Scadi tremano- 

"VC , e lei bajdCCui . 

Vol.rndofi poi Icioglitre il fuddctto Problema, o fia QiicfitOj coli*, 
adoprare due volte la Kegola del Tre dritta ; per la prima fi dirà in 
qucrti termini, cioc: 

„ Se il Torto d* 8. Te/ì r.r:.t SckJ! 4. , nrf.into dovru f..\'.rrf // 7\ir'> 
di Tefì 18. r" Ed operatofi pci la Rci,ori J-1 Tre dritta, fi trova jc'.: 
>, per il porto de li Pcfi 18. fi dovranno pagrc 9. Scudi. 

In (Vcondo luo^o fi J'rà . Se ( ror t.:)i.i^ji pcjì 18. J Pfr 100- w'^iii 
ft p4$ano Scudi 9. , quanto fi pu^bera per mi^Iiu 434. f che dii^oHì , 
cioè: 

Mt!,!Ì4 Too ".'oglìono StuM 9., cht "jozUono mi;!tx ^^i.? Ed c\^c^ 
j, ratofij come lopra^ per la Regola del Ire dritta, fi troverà , che per 
„ r appnmo fi devono pacare ti trentanove ScuJi , e fci baiocchi. 

II prcicnte , c finiili C^ucfti fi p();T?)no anclio iil'i lvci^ r :l!ra d'I^ 
pofiaione , di cui mi ierviro nella ("oliiz jnc dcgi' aiti i ici;ticir.i ; ed <ì, 
che li^ cinque i'uddctti termini fi dÌlponj;oao in due righe, cioè: ogni 
qualità fotte la fua ipecie « come dalla lèguente . 

DISPOSIZIONE. 

Pefi Miglia Scudi 
8. — loo. .^^4. Prodotto dividendo 5 1:48. 

18. 434. o. Prodotto diviforc 800. 

In tal forma difpofii li predetti ctnqué termini ; prim:cram:nte fi 
troltiplicano li Pcfi rS". colle mij;lia 4U. , c fi produce 7812. il qu-al 
prodotto moltipllcato ^cr J: Scudi 4. della prima K-^;!^ fi producono 
Scudi 31248. 

M X Jndi 



9* 

InM moltiplfcitofì II primo Col fecondo T rm n;^ chc ioiio gli 9* 
Per» moltiplicati colle loo. miglia producono Miglia 8oa. 

Finalmente per avere la quantità ricercata « la qual' c il pagamca- 
to de' il>. PcH poitat: II; I vi.iei; o Jcllc 4-54. migl'.i , fìi divideranno li 
liiddctti Scudi ^iz^ìi. per le Miglia 803.; ed il prodotto li c la quanti^ 
tà ricercata « cioè: Scudi 59. oS. 

Qutfito ficondo m 

Tre Cr.irtiton* in t^- fjiorni hanno bevuto per Seudi otto dì vino ; 
n riccie a ijuaiU'j aubu Ipclo ognuno per cialchcdun giorno nel detto vino? 

DISPOSIZIONE. 

Crapuloni — Giorni Scudi 

j. «— * 14. 8. Prodotto dividendo Scudi B. 

I. — I. o. Prodotto di vifore Giorni 4a. 

Fatta adunque 1* operazione fi vedej chc fì (bno prodotti Scudi ot- 
to da dividere per giorni quarantadue; onde per tare tale divifìonc <ì ri- 
durranno gli 8. Scodi in bajocchtj e divengono Bajocchi 890. j i quali 

4. 

d'vifì per 41. , producono Bajocchì 19. o. — ^ che ognitino deUi itttì 

7- 

Tre Crapuloni giornalmcatc ha fpelo in vino • 

QucfttQ terzo 0 

'Tizio con Scudi 315. in quattro anni ha guadagnato Scudi i|i ; (ì 
thlede quanto potrà guadagnare in fette anni con Scudi itf ^ 

DISl'OSIZIONE. 

Scudi — Anni — Scudi 

5^3. 4. .^7- in. Prodotto dividendo iiSjfo3. 

16^7' 7. o. Prodotto divilbre — ityi* 

Sicché dìvifo il Prodotto 1185408- per 1* altro 1191., iti Qiiozicntc 
fi rileverà « che Tizio ncgt* anni lètte colli Scudi I4S}7«« guadagnerà 

Scudi 34. II. — — . 

5^3- 

ÙMe- 
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Qutfiio quarto 



Cajo ha comprato cinque Moggia dì Grano per feffànta Scud' ; vor- 
rebbe fi pere Ptnnto guadagnerà per cento vcnvkndo dcL^o grano per Scu* 
tafcttc r^^"^^^*^*^' c quanto vi perderà veadcndoio per Scudi ctnquan** 



Si rifletta , che nel pr 



- •* > ^"<- '"-'l prcfcatc Qr.c ao j vendcndofi le f. MoegÌa> com- 
prate per Scudi 60. , vcaUcndofi , J ifr , per Scu-ii 6^. ; irnmcH^^^-, 
mente guadagna quattro Scudi ; oadc per li siudugao il Óucfito ii dU- 
porta nel legucnte modo^ cioè : 

DiSPOSJZIOiVE PKR IL GUADAGNO. 
Moggia — Scudi — Scudi 

5" ■ "XyT 4» Prodotto dividendo 2000. 

J* 100. o. Prodotto diviforc 500. 



Divifo adunque il Prodòtto 2000. per r atro 500. s' avjà nel Oi'o- 

zientc quanto fi gu.uia^na per cento, vendcndofi ' le 5. Mokì.'x y^rJi 
6^. j che Ivno Scudi 6. , bajocchi 66. > e denari 8- , che fi guàdaiincran- 
no per cento . 

Per lapcr h perdita , che fi farebbe per cento, vendendo!- le cinque 
Moggia per Scudi cuiquantalettc ; fi, rifletta, clic ciFcndo pagato 60. , e 
venduto 57. , Ittblto vi fi perde 5. , onde fi Ciccia la diiuolizionc » come 
uegue . 

^ESPOSIZIONE PER LA PERDITA . 

Specie — Importo — Perdita 
Moggia ~ Scudi — Scudi. 

5, So, — y- j. Prodotto dividendo 1500. 

5' " 100. o. - " m m Divi l'ore 300. 



Fatta la divifìonc , come fopr.l , c'oè : del Quoziente 1500. per il 
Prodotto $00. , s' avrà nel Quoiicntc la perdita j che Ibno Scudi $. per 
cento . 

Simili Qucfiti fi pofibno anche riflblverc per la Regola deiTredrit* 
ta iormandoJa propofta in qucfto modo, cioè: Per il gi!avi\!^no. 

„ Se Scudi 60. ^uadd^nano Scudi 4. j che iHAdainerAa.io iOO. Schì:^ 

£ fatta }' operazione 1 fi trova It guadagno eflcre, come fbpra, di Scu- 
di 6. 66. 8. per cento . 

£ nella fiefla guifa diijpofia la perdita^ fi troverà ciicr t,ucfi:4, di 
Scudi 5. 

Per 
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Per cautela di <jualun<jiic Principiante cfporrò altri Quefiti compo/lì 
4i cincjue termini , i quali non fi poffbno (cioylicrc , fc non fc colla Re- 
gola del Tre dritta^ o pure con altra ^ come fi vedrà dalli l'egucnti « 

CLOÙ. . 

'Primo Trohlema . 

Si cerca rnianto vagliano 8 Caffé di Zucchero del Pcfo di Libre 
4680. j allorchi^ 6. CafTc del Pelo di Libre $?oo. vagliono Scudi 6So- ? 

Il prcfcntc Qiicfito fc fciogliere fi Toleflc colla Kc^ola del Tre 
Con''pr/Ì.i , fi raddoppicrcbbc la proporzione con errore nnt.ihilifTTmo , <^">n- 
dc fi nliolvcr.i icmpliccmcntc colla Regola del Tre; dicendoli — Se Li- 
bre 3jOO. Z'aglhno Sc»di 6$o. i che l Aglionù te Libre 4(SS0. ^ 
y h fatta r operaaione j lì trova ^ che le Libre 4<S8d. vagliono Scudi 

4- 

^6\. 35. 4- . 

it. 

Secondo Trohlema • 

Tiiio cf n TI, uomini in c'orni 14. ha fatto Piedi di muro, 
prc:;-. « nM.i»:c .1 v nào puic in ijiorni 14. t'aic } icdi 700. di muro ; chic- 
tìc 1 1 U'/n ir. «..tvc ricnJcic per tare detto lavoro? 

'J' • rtiiniii-; 1 vrclcntc (^icfito fa d: cinr':c tcmini , pure non fi 
xi' ijAc colla nipofta, c ciò a h otivo^ che li tcmiro tanto nel primo 
i "fro, che net iccondo, c (cmprc il mcdefimo, cioè: di 14. giorni; per 

10 t> e dii; i rià nel Ic^ucntc va <hì ; cine 

Se Vii di i So. di muro fono JÌAti /Aiti da li. Ter/otte j quante nte ne 
itirrttnnu frr farne Viedi jon. 

I-atta r operazione per la Regola del Tre dritta , fì trova « che vi 

abbilognano ( per tare li Piedi 700. ) Pcribne 17. j onde per isl'ug- 

gire il Rotto, cffcndo il Numeratore più della mr A del Denominatore; 

11 dixà j che vi abbiibgoano per detto Lavoro j8. 1 ci ione . 

T^rzo 'ProbUma . 

Scio con Scudi ^40. ha guadagnato Scudi T049. in 8. me/i ;prc firn te- 
tre ntc chiede in quanto tempo li detti Scudi guadagneranno Scudi 

di ;oco. ? 

-, Ql^fto pure fi riffolve colla fuddetta Regola del Tre* e ciò perche 

Jl Cpj •;)1c c (cir.prc il mcdcftmo; rtndc C\ d ea 

Scudi lojy. fi iHudagnAno in 8. mejì i in quanti mefi verranno 
d^piati li Studi xoóo ? • J » -* J 

£d operatofi^ come fopra, Cx trova j cljc vengono guadagnati in 

mei» 
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meft ly; , cioè nn amo» tre mefì, e giorni 7. ^' 

1049. 

Quarto Trohkma , 

^cuaY^F"^^"!^,^^^'^ Servitori Ja Livrea, a* quaii pafTa di Salario 

^^cfi', *c^;cT^;;;UTr? ^'^^^"^^ ^o. 

ordinTAmm^^^^^ ^'"'''''^ termini; mentre /che ertelo in 

tutto CIO q.c/lo fi risolve con d£c molt,p|i/azS/c&. 

Primieramente ii due ultimi termini ; cioè il 70. 'li « mefi 
fi produce tf3o,; mdt moltipiaato qucfto Vodotto ?er Soi/ funo 
durra la quantità ricercata M niMi» A j: c. -'>c.i:i 11 j in^ 

to. che il Prenrlne JlTr?; ^« Scudi n«o. , ouannta a^Kun- 

IO, cne 11 frcncipe dovrà Ipcn.i-rc per tenere I 70. Servitori o mcfi 

cerca u.r t'^ì ^'"S^^ '^^''P^^^ ^*<=««i (^enn nei qnaTi 11 Vi- 

<X nnX A ?ifr V"**"**^' ° /' Capitale, ovvero iltempo, onde in talea, 
io ^ucfti fi fiOblvono per la Icgucme Resola , la quale (1 dcoomi^a 

JiiloU del Tre Compofia, Kovef€ÌM^ 
CAPITOLO VIGESIMO, 

in oJJnd inn,l'"n'^^^; ''"'^ guadagnato Scudi 130. fi cere» 

^S^ i rnnn^L r^*** '?^+- ^"ada^nerà Scudi 2<^o ^ 
«uelU iteTaaJA del Capitali 1' «„o lotto all' altro, cosi 

quelli del ijuadagno^ come quelli del Tempo « cioè : 

DISPOSIZIONE. 

Capitale — Tempo — Guadagno 
Scudi 6i7, - Anni5 Scudi''i5o. Divirore 16^610. 

IZ74 o. Prodotto dividendo 49!5SSò. 

"in 



9< 

In tal ftiKk dìfyoiki primieramente d moltiplicano li 6^7. Sxudì per 
gì* anni , c fi proJiTcc 1911-, che molnplicnto per !t Scudi 260. A 
produranno Scudi 4^96860. , 1 quali fi pongouo a parte per dividerli . 

Indi fi moltiplicheranno gli Scudi 1274. pc' S}^ Scudi , c (ì prò* 
durranno Scudi 1^5(^10. , per li cjuali finalmente divifi gli Scudi 49d8<?o.; 
s\avii di Quoziente il tempo jicctcato^ il quale piuc ù é di 5. Amù* 

Qjtefito Saondo . 

Caio in ^ Anni con ^cudi ha <;i'ad.Tpn.un Scndi 130. ^ fi CCfCl 

eoa qual iòmma abbia guadagnato pure in 3. Anni ^cudi z6o* 

DISPOSIZIONE. 

Anni — • Cr.j itale — Guadagno 
, 3. — Se. ijo. Divifore 590." 

^. Se. 000. "^^Sc. i6o. Pk dotto 4<,6^6o.' 

Fatta V opcrnzirnc, con-;<r ft^pra j finalmente fi dividerà II prodotto 
4^Sdo. per I' aIt:o 5i,o. , t n* avrà la qiiantiià ricercata, che in 5. an- 
ni ha guadagnato gli Scudi , b quale fi di Sciuli 1374. 

jìuefito Xerzfi. 

Sejo con Scudi ri^^. In fette nnni , tre Mcfì , e ?.n. pjorni ha r,i!a- 
dagnjiio Sci'di 2+:^>- ; ii ciu-cdc la tii.ani.o icnifo con htuJi ^751. giudi- 
Sncrd ;gii Scudi 

Pria di fare la di/"pofizione de* Termini dal fuddctto Qiicfito ìa. d' 
uopo ridunc gli anni 7. , meli 5., e 10. giorni, in altrettanti giorni; 
onde r:df!r:i li 7. annì^ e |. meH in giorni « Ibno giornate i6ìo. , alle 
quali aggiunti ii io. giorni «.divengono xdjo.; per io che fi faccia la 

DISPOSIZIONE.. 

Capitale Scndi rr Giorni <«• Guadagno. 

izjj.*— 2^50. Scudi 1416. Divifore 9toi3$t* 



37^1.-— 000©. — 4157. Prodotto 1575970»-?* 

Fatta r operazione , e divifo il prodotto I37j970li30. per I* altro 

9101351. fi produrrà il tempo ricercato , che fi>no Giornate *^q^ " » 

civù: Aniii 4. Alefi i.^c Giorni q., c4 il Rotto per clfcre nei Numera- 

te- 
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tore meno <ielfa metà etcì DénomÌMtore fi lafeia . 

Non r:ccr:an>Iofi per notizia de' Qiicfìti attenenti alla predetta Re-» 
gola, ic non che il falere cffcr quelli , nei quali d cerca il tempo * 0V-- 
▼ero il guadalo; fi f alfa a tiatiare della 

RigoU MoliipUu» 
CAPITOLO VIGESIMO PEIMO: 

LA Hcpola ad Tre MoJripIice afno non c> che fa compofla c'^rr'a 
la quale s* adopra Icioglierc Vi Qutfxti compo/li di lette joao« 
.ve j e più tetminii il primo de* ^oalì lia lì lèfwntej cioè: 

Qutftto Trim» 

Un Mercante Mìlancfe tiene certa Stoffa j e fapcndoj che 2. Pezze 
«di Quella vagliono zoo. Lire di Milano ^ e che io. lire di Milano Ib- 
no Lire 13* di Venezia «e con Lire zoo. di Venezia fi comprano ^Mog* 
già Foimento in Ferrara: Cereri quante Moggia di fornieiito potrà con^ 
prare con <fo. Pezze delia liiàJctt^ Stoffa? 

II prefcntc Quefìto c comporto di fette Termini, e fi può riffolvc- 
rc in due madì , cioè ; con Tre Regole del Tre , e colla Molt;plicc ; 
volcndofi adunque prima Icioglicrlo colla Moltiplicc , fi difporranno 1» 
detti Termini, in una fola Linea , e difpofii fi moltiplichino primiera- 
mente li due ultimi termini tia di 7oro , ed il prodotto di c,ucfli fi moU 
tipiichcrà col quarto Termine ; Finalmente poi il Quoziente di qucA' ul- 
tima moltiplicazione , fi deve mottiplicarc col fèccm^o Termine , ed il 
prodotto fi nota per dividcilo . 

Ciò l'atro j fi fa la moltiplicazione del primo col terzo termine, 
il prodotto per line fi molttpliciicia col quinto termine j col porre da 
parte il Quotientèj il quale deve f'crvtre per divifore dell* altro, primo 
prodotto . 

1-inalmente per avere la quantità ricercata fi divide il Quoziente di- 
videndo per il Divilbre « e a' avrà 1* intento: alla .pratica . 
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DISPOSIZIONE. 

Pezze, Milano, Milano, Vcnczii, Venezia, Formcnto. Pezze • 
1. hr. 200. lir. IO. lir. 15. lir. 200. Moggi c 1.-40. 

• • • ■ * • . 

Terzo ter. 10. . • * • ^ **'••... 80. Prod. degli 
* • . ^ • • * * ' * • . .15. due ult.tcr. 

Prodotto 20. T* 
. • * . . 1040. 

• • • 

Quint.tcr.2oo.'* * ' * • • • 200. fecon. ter. 

Diviforc 4000. 108000. Prod. dir. 

. — 8000. 
Diviforc 4000. ) -000. 

Quoziente Moggia ^2. 

Nella prcfcritta operazione primieramente furono moltiplicati li due 
nitimi termini tra di loro, cioè: le Pezze 40. colle Moggia 2.,c fi pro- 
dufTc 80 , che moltiplicato colle Lire 15. di Venezia, e quanto termine, 
rcCe di quoziente 10^0 , il quale moltiplicato col l'econdo termine , cKc 
lòno b L're 200. di Milano; fi proiuif»; per fine il numero dividendo, 
qual' c 2o8:>DO. 

Di poi fi moltiplicò il primo col terzo termine , che fi^no Jc 2. Pez- 
ze colle Lire 10. di Milano , e fi produfle 20. ; il qual prodotto moIci<- 
plicato colle Lire 200. di Venezia, che ("ono il quinto termine , produflfc 
4000. ; per il qual prodotto finalmente divilb i* altro fuddetto Quozien- 
te 208000., fi trovò cIk detto Mercante colle 40. Pezze avrà 52. Moggia 
di Formento . 

Per tare la prova della fuddetta operazione , fi riflblvcri il Qiiefito, 
fre volte adopcrandofi ia Regola del Tre dritta , cioè : 

In primo luogo fi dirà : Se 2. Pe<.</ 'vutilion» Lire 200. , quante -v-t" 
gitano P^i^v 40. J* E tatta 1' operazione fi trova , che le 40. Pezze vo- 
gliono lire 40D> 

Indi fi dica ; Se 10. Lire di Milano fono Lire 15. di Venezja , che fona 
Lire 4000. di Milano ? Ed operatofi , come Ibpra , fi trova , che Lire 4000. 
di Milano lono Lire 5200. di Venezia . 

Finaimcntt fi dirà: Se con Lire zoo- di Vcneija p comprano due Mog^ 
già Formento in Ferrara ; quanto Formento s' avrà colle 5200- Lire di V^ene- 
z^ia f Fatta, come antecedentemente, 1* opcrazioac , fi trova , che appun- 
to le n* avr.bbero 52. Moggia. 

Non propongo altri Qucfìti di Otte termini a motivo di non dilun- 
garmi troppo in una materia , che con un l*o!o ECcmpio , s' apprende, 
ed ancora perchè ftimo a propofìco il dichiarare ^ come fi riffblvono li 
Qucfiti di oovcj Cv undici 0 o più terraini; onde palfiamo ai 
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Qutfitn dì Hdw Termini, 



S9 



Un Mercante Napolitano avendo notizia , che li. Grani di Napoli 
fono GwììV. M <1i Sicilia j c che io. Crani di Sicilia Icno 4 RjiorcK: di 
Koma , c che liajccchi 8 di Roma lòno 6. Bolognini di Lucca , c fi- 
nftlmcntej che 15. Bolojgnini di Ltxcca fono lo. BajoccHi di Ferma; 
cerca quanti Bajocchi di Ferrara fieno aoo. Grani di Napoli ' 

Qiic/lo pure fi riflolve colla Mokiplicc, o pure colla Regola del 
Tre dritta addoprata quattro volte ; mentre lcio|^Iiendofì per la Mofti^ 
plice^ in primo luogo /] moltiplicano fi tfijc ultimi termini fra dì jnro 
ed il prodotto fi moltiplicherà col Icfto termine moltiplicandoli polcu il 
Quoziente di quc/li col quarto termine « il prodotto j che ne viene ^ 
zialmcntc fì moltiplicherà col fecondo tcnmne j e fi prodiirri il nome- 
rò dividendo. 

Di poi n moltiplica Ì1 Frìmo col terso termine ^ ed il prodotto fi 

lYiohiplicherà col quinto termine; e per fine il Quoziente di quefli moÌ« 
tiphcar fi deve col fettimo termine « produccndofril numero Diviiòi«; 
. aOa littk» 

DISPOSIZIONE. 

NapoIi^Sicilia^SicilìajRoma^RomajLuccajLocca^Ferrara^Napon; 
Grana u. 24. 10» Baj-4* t, hoì-é- x). Baj.io. Grana aoa 

^ . , • • . . • . ■ 

$. Tcrm. 10." • , ^ . " . . * * , 



ISO. 

5. Tcrm. 

7. Tcrm. ij.* 
Divif. 14400. 



4000. 
'6. Tezm. (cito 




' 14. Termine 2> 



Divifore 14400. ) 



a;o40cx>- Prod. divid. 
-W400: 

00000 



Sono Bajocchi i^. 

Dal che n vede , che zoó. Cra^i di Napoli icno Bajocchi x^. di 
Icrrara. 

N 1 9tt 
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Ver Prova fi J ci : .^<r Grsnt n. dì ^twttì foni I4. Gr^nì di Sicìlrm j 
musHti Grdni di ciuefii fi f^rm-tn, d.t z : Grxni di J^apolì ? h tatta l o- 
Jcrazionc per Regola del Tre dritta > fi trova j cltó 100. Urani di 
Wapoli lono 40D. di Sicilia. * . f . « 

Dipoi Ci d:ca: Se Grani io. di StcHU fona 4. B.if occhi i/ i^omj ; quam^ 
ti BAjocchi di ì{pmA fon Gr t-n ?o^. d! S,rHU^ Ed operatoli , per U Re- 
gola del Tre, li trova, che i> Giani ^jj. predetti lono Bajoccnt t^>. 

4i Roma . ^ . . ,. , 

Indi fi dirà: Se Bajoccbi 8. Romani f>^!i r;. r.olnrntnt di Lucca, quarta 

ti Bohinini fi foruMua con Bujoubi l'io, d: iyjma ^ L tatta V operaaioflc, 

come iopra, " trova, che Ibno Bolognini no. 

Fina mente : Se Bolognini 1^. ài Lucca fono zo. B.ijorcbì di Ferrdn^ 

quAHti Bd/ocebi fono li Bolognini lio. f* £ tatta, come antcccdcntcmcflte , 

r opcrasione fi trova « che li Grani too* dì mpoU &aa appunto 

jocchi xtfo. di Ferrara, 

Quefito d' undici termini. 

Un Mercante di Venezia vorrebbe premurare della Cera 
to dì Ferrara , ed avendo notizia , che di Libie 100. di Cera pud ri- 
cavare ^o. Scudi, c che per 11. Scudi fi hanno 2. Moggia di rava, e 
con 5. Moggia di Fava fi hanno 5. Moggia di formentone , e «m Mog- 
gia 6. di Formentone fi hanno 4- Moggia di Ceci ; c che 7- Moggia di 
Ccc'. nnalmcntc fi .li ino per ?. Moggia di Formcnto ; perciò CUicac 
quante Moggia di Formcnto avrà per ioo- Libre di Cera/ . 

Il prefitte Qucfito pure fi rillolve colla Moltiplicc , princip atxdofi 
V orcrizione daeP iilrimi <1n«> Termini • et indi protcgucndoh altcrna- 



DISPO. 
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DISPOSIZIONE. 
tiE tli^ -1^*' ?S'\F*^*'f ' 

l-llMOO. 40. ^2.Mog.z.Mos.^ Mog.3. M06.6.M.4.M.7. Mo£.4.Ltb.5oo. 



» 



• 



• • • 

• • • 



6, • 



7. • 



4S0D. 

Ir 

• *• 



zjxooo. Diviforc ' "^^^ 

il!: 

D«ni prcfcrittTi òp^rarione fi rileva, clie il M^t^am^ «.-ì 
colle joo. Libre di C«i ^Tiekbe MoflU V/suj. <§LS! r 

MinelU z. 

«irrTmlm^/T /^Y^ ^* prova colla Regola del-Trc JrFtra; fi cTiri rr'- 
micramentc : 5* l,Ar* io» dì Ora fi -tmiMù Scudi 40.; fi»// -vcnderìn^ 
no Ir 7.00. Ltbre} Ed operttofi |«r la Re^h del Tre /fi troFa^ «he fi 
venderanno Scudi 120. : ^wr»^ %uc n 

In Iccondo lao^o fi dica * c«» 12. fi comprano 2. Afo«/4 di 
Féva ; quante Moggid ft »' avmnno colli Scudr 120. E fatta T Ovendo- 
ne, fi. vedrà, che s' avranno Moggia 20. di Fava «^erawo- 

i.ne; ^n.nte Mo^^U dì formentone / ^^r4nni con \l IZìra dipT'S} 

Ed opcrato(ì, come amtccdcwcmc^te per la tegola dS ^w/r. ^Tr» 



IO» 

che per to. Moggia f*y* » ^ avranno n. Moggia di Formentone • 

In quarto !uOi,o fi J'rà ■ Se con 6- Mo^!.i.t di Formentone fì hanno 4^ 
Magli* di Ceci i quante /49ifi*a di Ceci fi a'vranno con 11. Moi^ia. di Fo-r-m 
mentoMef E fatta I* opcrasume^ fi vedrà, che per ii. Moggia di For- 
mentone f\ avranno 8. Moggia di Ceci. 

finalmente fi dica: Se 7. A/oc^tm di Ceri richiedono 4. Mo^vt A\Fcr~ 
mento ; quanto tormento fi A-vrÀ per S. Moma. di Cedi' Ed operatori , ap- 

4. 

punto (\ trova j che iè a* avranno Moggia 4. — > . Che fono le 4. Mog^ 

7. 

già» un4ici Staja» nna Quarta» c MineIJì a. : 

Si potrebbero anche proporre altri Quefiti di rj. , 15. , 17. , e più 

rermini , i quali di raro r.ccadono; pirrc fc per bizzarria alcuno propo* 
i\o ac tofTc; fituati Ji Termini al di loro luogo, i« rilTolveranno colle 
alternative moltiplicazioni , come fi è veduto negli antecedenti; o pure 
ic foffero di 13. Termini, (ì rifTolveranno crlfi R' rola del Tre ado- 
prata lei volte • EtTendo poi li Qiicfiti di 15. termini » la Rego/a del 
Tre aiddctta^ fi porrà in opera 7. volte; e per quelli di 17. tctmmi fi 
adoprcrebbc otto vote, c cosi fucccfTìvamcntc prolègttcndo a norma del- 
le bizzarre idee , le quali pollòno c(rerc propone . 

• Spero 7 che non verri fatta riflefltonc lopra li Prezzi po^^i alle mer- 
ci , a motivo che non c cola a me appartenente 1' apprezzare le mercij 
della maggior parte dclii quali non \\q cognironc alct na ; che perciò 
affidato « che ciò atxecaré lum jni poflTa taccu Alcuna, ihmo a propofìto 
ili larlare - 

Dclh RegoU Moltiplice Movefita . 
CAPITOtO VIGESIMO SECONDO. 

Tenendo nei Quefiti di lettelo più termini ricercato ri Capitale, 
.V.. o li tempo, lì riflblvéranno per la MoltipJic- Rovelca ; dilponcn- 
po il termim, con» fi yc4xi in apprefTo^ onde pafifìamo al 

Trim Qucfito di 7. Termini* 

5 avendo notizia^ che 50. Muratori hanno fiotto un muro groflb 

a. Piedi , alto 24. in giorni io. , cerca in guanto tempo 45. moratori ne 
laranno un altro GrofTo 13. Piedi, ed alto Piedi? 

Simih Qitc/ìti fi dtvon^ diiporre nello ftcnb accennato modo perla . 
foiiiaionc di quelli attenenti aUa Compofta Rovclcia , cioè : 

DtSPO- 
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DISPOSIZION6. 

♦T. -^P«di ij Piedi 35. A. ^ DÌTÌfo, e.-8&w 

dalla q„at molt?plicàV;;,cTp?Xri Td,' moT", ^ """" 

dotto, come dimoftra la ImLl re " co ^I^J?! ''"Ì°^^^^ 
te .5*T0. . e qucfto per fine mo/t m '^l'/^";»"»!!* Q.^^^^^ 

produrranno Giorni ■.-f>/^^-» -t-. V «-'«'cc, colff 20. giorni, fi 

dividerli . 
deJ!i niu- 
moltipli- 

c d: «'^fn. ** »'*'**-*wd^iViiorc, Li quar 

muratoli tarn/'Ì«'^'^:'rt'iJi««V°''^^^ - cui li 

Siamd» Qyfin a 0. Terminf, 

cerca iQ oMitco temno «_ miifin; j""&a^* **ormenro in 10. mc^; ndc 

DISPOSIZIONE. 
Mulini Madnc ~ Ore - Fortn-nto MéfiT 



8. A. — 1 tft. -«V 



ift Mog.4oa..- — 00. Diviforc 2(588oo^ 



n ^""f''''^ Linee, fi proa.M- 

Il 8. MuHni da ; M^i?*^ n58«M , onds per fapcrf. in quanto tempo 

eia; fi d vederi ?i lav^oranJ » ig. ortf macineranno Ic 400. Mog- 

Uuii l' tempi ^'tro .<sS. , cVc 

« ainuti ji. —1,. 

7- 



Ultimo Quefìo di II. Termini, 

Scio ha notizia, che 6^0. minatori lavorando u. ore del giorno 
hanno fatto un muro alto Piedi 80. , lartio Piedi 8. , e lungo ito- in 
4S. mcfi ; che perciò chiede in quanto tempo 900. muratori , lavorando 
ore 9. del giorno, t'aranno un altro muro alto Piedi 130., larfio xx.» 
? luR|;o 140' Piedi 

disposizione: 

Muratori-Ore - A!*e77.i - Tatitiidinc - Lunghezza -Mcfì. 
650, II. — P. 80. Piedi 8. P. izo. \^.Viol.69C-is^oo(M. 

900. 

Ij#.,Am. I»»!!. ■ I I40.^tab00. Divii' J^CtìSaOQfi» 

Tana P opcratìone, come adìtano le frcdettc Lince, cioè: moln~ 

p!ic.ito il numero 6^0. de' ni:. .tori, colle 9. ore, C\ produce S^>5o» 
moltiplicato per li 150. Piedi dell* altezza ^ rende di Quoziente TÓC) 00., 
«I qual prodotto pnrc tnoltiplicaio per lì P. Piedi della larghezza, pro- 
duce (5(^4 000. , che fina 'mente moltiplicato per li Piedi HO. della iUH'» 
^ ^hezza produce il Diri('orc , il qual* è di 730080000. 

Di poi fi mokiplichcrà il numero 900. degl' altri Mttrtitori , ^olic 
II. ore, fi produrrà 10800., il qual prodetto tnoltiplicato per Ji PicJi 
?o. dell' altezza, produce 8(^4000. , c ircltip^cato c.vcfto per li iz. Pic- 
«li della lalitudine , fi produrjà 1056CCC0. che moltiplicato per 11 ric- 
ali 140. lunghezza , produce 145152'ocoo ., lì quale perfine moh.phcato per 
ji 48. mcfi produrli il nuirero dividendo, che c di 6c;S-i^or>oo. 

Per io che volcndofi Ihpcrc in quanto tempo li oco. JMuraton iavo« 
brando 9^ ore del giorno faranno un muro alto ijo. Piedi, largo 11. ,c 
lungo 140. Piedi ; n dividerà il prodotto 6^jip6crico. per ri Divilorc 
730080000. j c fi produrrà il tempo ricercato j il quaic fi c di 95- meli, 

e -, clic in tutto fono 7. anni, il* meli, 11. giorni* 25. ore, 

75008. 180. 
pinati o. 

^07. 

Altri Qucfiti fi potrrthcro cPporrc; che fi omncttano per non an- 
9ojare il Lettore, c per dar cciminc al prcicnte Libro. 



Fine dei Trimo tihro, 

I 

LI' 
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LIBRO SECONDO 



CAPITOLO PRIMO. 



p^^a A Regola delle Compagnie Mercantili fi adopra , alfoiw 




Traffico < 

Detta Regola dipende da queMa del Tre dritta ; tnen* 

tre fi fa fomma del denaro coflo d-» clafciin Mercante 
in Traffico 4 e tale Somma ii nota per primo Termine 
della Regola del Tre dritta; indi per fecondo Termine ri fi pone il 
Guadagno 1 o la Perdita j c finalmente nel terzo luogo fcparatamcntc , 
vi fi pone il contante di cadaun Mercante porto in Traffico. E ciò fat- 
to fi rirTolve il Qucfito colla detta Regola del Tre dritta j tante volte 
adoprata« guanti fiono gl' Jnterc<&ti nel Traffico,* ed cccone il 

Trimo Qiufito • 

Tizio, Cajoj e Sempronio Mercanti unitamente nella, Fiera di Si- 
nìgagita hanno guadagnato Scudi ^4-^ > con qnefta condizione j che Ti* 

aio ha porto in Traffico Sci-di zìi- > Caio Scudi 324-^ c Sempronio po- 
fe in Traffico Scudi 1147.; fi ccica t^uanto del ìuddetto guadagno ne 
tocchi a ciaCcuno per il denaro pofto in Traffico? 

Nel prdcntc Qucfito chiaramente fi vede , che Sempronio , per aver 
pofta in Traffico fomma maggiore , deve avere maggior quantità » del 
guadagno lùddctto, di quella, che appartiene a Cajo, e parimenti qucw 
no dovii averla maggiore di Tizio, il quale ha pofta.m Traffico in 
minor fomma degli a 'tri . i. r l T 

Per icioglicr adunque detto QiicfitOj primieramente fi raccoglierà il 
contante d* ognuno jpofto in Traffico in una fo.nmaj cioè: 

Denaro pofto in Traffico da Tizio Scudi 15:. 

Da Cajo Scudi 524. 
e da Sempronio Scudi 1147* 



Che in tutto formino la fomma di Sc udi 1805 
O 



Ciò 



io6 

Ciò fatto n dici : S - Scudi 1805. Linna gttaddgndio S^ifi^» StÉ$d$ ^fltdm 
le /ars il gu^da^ao desìi Scudi zji. dì fixjo ? 

Ed operando per Ja RcgoU del Tre dritta « fi trova j che Tizio dò* 
Te avere del iiid(£etto Guadagno la Comma di Scudi Sztf. , Bajocchi 47.^ 
«j. 

e Deniri 7. ^ ' 



1805. 

Dì poi fi diià : Se Scudi 1805. tuadéiiMiiù Seilii ^413. *» qluU féri 
il luadagno defili Studi 324. di Cajùf 

£ fatea« come ibpra^ V. operaaione^ fi trova « che del fiuadasoni 

1013. 

kià dctcOjCajo deve avcic Scudi 1154. zt. 7. .. . ; 

1803. 

Per fine fì H ca • Ve Srulì 1805. gf'i-i.irnano Scudi 64.1 J. ; qtidntQ Jt 
'tUdda ^ner.i ùa> ò etfipri^nia coiit di Ini S^udi 1247. P9fi* » fapra » •!» 

Ed aveodo operato come fopra^ a Semprooio toccano Scudi 4442.« 
Baiocchi $0. 9 e Denari 9. 

1805. 

La prova delle fuddctte, c fimi li opcraiioni, fi ta. raccogliendo in 
una ibmma it Guadagno fpettante a cìaicuno deili Mercanti ; eJ cilèn« 
do r operazione fatta bene, la fommi fat I eguale alla quantità dcl 
maggior Guadagno fatto in comune « c come iègueati« tioi i 

Guadatilo di Tino Scudi Sitf. 47. 7. ■ . i 

1803. 
10x3. 

Quello di Cajo Scodi 11^4. ti, 7. 



1803. 

£ 1* aitilo di Sempronio Scudi 444^. 30. 9. 



180}. 



0000. 

SominaAo Scudi 6423. 00. o. 



Sicché r operazione e fatta bene a fnotÌTO« che per V, appaiKO il 
SSnadagno comune fi < di Scud i r % 



Queftto Secondo, 

Ccfarc , Franccfcrt; Giulio, e Carlo Mercanti Compagni, in un 
Sf^'? T^IhRco hanno fatto perdita di Scudi 57?. , cJ nvcn io Ccfarc po- 
«o m Traffico Scodi €70.» tfaacclco Scudi Z2j., Uiuiio Scudi 724- * c 

Or- 
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Cario Scudi i'}6. , fi cerca quale /ìa H daliflo dì cia/ciino ? 

La lòmma del denaro pofìo in Traffico da tuui e quattro fìirfdf t-t 
ti Mercanti, fi è di Scudi "1775. ; onde fi dirà • 

Se Scudi 1773. periow Scudi 573. , ^uale farà U periitn de* Scudi 
€rjo, di Cefttrt ì £d operaiofi per la Kcfiola dei Tre dritta » fi Tc^àj 

che Cefare ^erde Scudi iitf. Bajocdiì f}., dauri 1. 



jji poi fi dica , come fopra ponendo nel terzo termine il 6Àm 
naro ognuno; e fi trmrà^ cho Fncjicefcoha di perdita Scudi 77., Ba. 

jocchi 6. ^ denari 11. ; c Giulio ini ii danno di Scudi zj?. £a<( 

1255. 

joechi 98.4 e denari 5. .£ fioalmcate Cario perderà Scudi fo-4<.- 

875. 1773- 

In fatti fi foaumao li fiipniaritti ^ttro prodotti « aentrr 

fi Tcdra^ che appunto formano la perdita degli Scudi iettecento fcC4 



SiueJì(o Terzo • 

Tizio, Sempronio, e Cajo vogliono comprare i^o. Pefi dì Zucché* 
ro con Scudi ^40; Tizio ne vuole Pcfi 55. ; Sempronio ne vuole 
Fcfi c Caio gt! nitri Pcfi 51.; fi ciiiede quanto dovrà Spendere daicu^ 
no di cffi in detto Zucchcio? 

Nel prefcnte Qoe'/ìto non c neeeflàrio raccogliere la quantità del 
Zucchero , che ciaTcuno de' (uddctti vuol comprare ; mentre nel prin» 
cipio dei Qucfito fu di già c/pielfa U quantità; cioè di 160. Pcfi;on-» 
de fi dica 

Se ^er 1^0. Ve/i di Zucchero fi dor<rebhe /pendere 540. ScuHì ; qu/.n- 
t9 Ì9vré> /pendere Tixj9 per li 5}..Pf// «* t fatta 1' operazione, fi tro- 
▼a> che Tizio per li 53. Pefi» dovrà (pendere Scudi 178.* Baiocchi 87.» 

€ denari 6. 

£d m tal modo diipofie le propofizioni per eli altri due ^ e fatte l' 
«sperazioni , fi troverà , che Sempronio per li Pcfi ^6. dovrà Ipendcre 
789. Scudi ; e Caio per li .51. Pcfi dovrà pagare Scudi 172- / 
jocchi it.j e Denari 6. . Di fatti fi unifcano in una lòmma le fuddcc- 
te fpefe » che oeóuno deve fare » mentre fi troverà » che appunto fois* 
«ano la fiMuma di 540. Scodi . 

Quifito Quatto l 

Sejo, Tizio, e Cajo Mercanti pofero in pubblico Bancopcr far mer* 
wuw, cioè : Sejo vi foft lU- ^cudi ; Tuìo 513. ^ e Cajo ti po* 

O £ fe 
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fc 4S2. Scudi ; cJ clfcriJo decaduto il Fall mcnT» Hcl Banchiere U 
trovo j che in credito delh luddetti non vi era., che la fomnii di 6ii- 
Scudi ; onde cerca quanto del denaro rimafto j ne tocchi a cialcne* 
duno ? 

Fatta U ibmml del denaro pofto in Banco da ciascuno ^ la quale 
fcendc alla quantici di 1159. Scudi;' fi diri 

Se 11^9- Scudi fono rimajf i d??. Scudi , che re/ieranno It 2?4- Scudi di 
Sejo? E tatta T operazione per la Regola del Tre dricu* u vcdrà^chc 
del denaro in Banco reftato^Ttzió deve avere Scudi 119. Bajoccbi H-»^ 
^99- 

Denari ti. ■ j ed in cai guiià operando per gli altri duc« Ct tro* 
Tcri , ckc Tizio deve avere . Scudi 1^7. » Bajocchi 19. e .Denari 

318. ^ 122. 

10. »■■ ; c Cajo avrà Scudi 14^. Bajocchi ij. 2. — .. Onde B 
I»|9« 1239- 

faccia It fomma delle lìiddette tre patti » mentre per V appunto Apro* 

diurunno Scudi . 

\ Quejtto Quinto . 

Franccfco , Ccfarc e Giulio Mercanti ndla Fiera di BrcnoinVal 
Camonica lianno ^adagnato 1234. Scudi , coir ofFcrvarionc però , che 
Francclco polè in Tramco Scudi , Ccfàre Scudi 142. , è Giulio non 
avendo dcrnari vi polc una Cilfa di 90. Pcft di Zucchero. Dc!Ii l'uJdct, 
ti Scudi 1234. Fiauceico n* ebbe Scudi 6^%^» Bajocchi 16. » c Dcnaii 

loz. 72. 
to. —t; Cefare Q* ebbe Scudi zod. 19, 4. « e Giulio ebbe del dee* 

849* 849. 

67%. 

to guadagno la Ibmma di Scudi 592. 45» 9- — ^ ; Per lo che fi cerca 

849. 

quanto fu apprezzato il detto Zucchero per cialcun Pefo ì 

Noi ^réfente Qiiefito è<«ecefrario pnmieratneatc di trovare , quanto 
fieno rtati ai^nc^z.iri li 90. Pcfi di Zucchero, ed il prczzc^ dì quefti iì 
avrà dalla icguentc diii>o(Ì£Ìoac , cioè dicendoli ^ . 

101. 

St Studi 6$$, 10. ^-^frd Cdpitate, e GitdddiM di Fnucqffovtii» 

joao dal fuo Cupi tuie di 4J7. Scudi , come /opra , pofti Tracco j da quel 

tapit4le fim dtrifutti gli Scudi 392» 45» 9^ ^ toccati ét Giulio ì 

849- 

Fatta r operazione fi trova, che fono venuti da un Capitale di Scu- 
4i 270. ; onde fi dirà, che li go. Pcfi di Zucchero furono apprezzati Scu- 
4i 270. ; che pcicio volendoli finalmente iàpctc il prezzo di cialcun Pe^ 
Ib^ il divideranno gii Scudi 270. per li 90. Pcfi^e Ti produranno }> Scih 
di per 4Ìal€ttB Pcfo« La 
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La prora éeìli predetta oDerlxioae (t potrà fate nel (ndJetto mo4o, 

col formare la dii*po{ìzlone col guadagno j e Capitale di Cefare » mentre 
dui lo ftc^ prodotto di 170. Scudi. • 

Quejito Seflo» 

Tizio, Cajo j e Scio Mercanti hanno guaJaj^nato 813. Scudi; aden- 
do Tizio porto in Traifico Scudi 50:>. , Cajo Scudi 1^5. , e Scjo vi polc 
tanto , cKc del foddetto guadagno n* ebbe 480. Scudi ; fi cerca quale fi* 
Oata la quantitià del denaro poflo in l'ra/tìco da Scjo» e qitaiUO' del 
predetto guadagno ne fia toccato a Tizio, c Cajo? 

Per lapcr adunque la quantità po/la in Trartico da Sejo,fì dovran* 
ao Ibttrarre li Scudi 480. da efPo ricevuti dalli ScoAì del guadagno 
comune ., e f itta la fbttrazionc , per Ti:^io , c Cajo avanreranno 
Scudi; indi i' uniranno alfiemc^ li due Capitali ^ cioè li 300. Scudi di Ti-* 
aio , e li 245. di Cajo » che uniti tòno ^4j. Scudi ; di poi dicafì 

Se 545. Scudi y C(,'ne fj'^rx , ifj.tnzjti , f'mo derivati dulH due Cjpitjll 
uniti a che fouo. 545. i^cl^d^ :. da. qnAl Cupituie fon» venuti ScHdf^^So toc-* 
€*ti S StÌ0 ? 

Fatta r operazUMie per la. Rc§oU del Tre dritta , G trova che Ij^ 

io- 

Scudi 4$o. fono venuti da Scadi 7(9. 88^ 4. i <iaali Ibiio it CapU 

tale porto in Tiaffìco da Scin . ^ 

Per fine volendofi avere notizia della quantità , che dcUi luddettt 
Scodi u;- 3 rcfiduo del comua guadagno , tocca tanta a Tizio , die a 
Caio, b Uri V. operazione per la Regola delle Conpagiiie, dicco» 
don • 

Se Seni! Ui- S»<ti-t%nan9 S^ettit %^ qwdlr Jirk i( pta^p$9 itItS Scn^ 

di 500. di Tizjoì' E iatta 1* operazione per la Regola del Tre dritta, 
fi trora* che dei luddctto nmarto ^uadagaoj a Tizio ne cocca Scudi iS^.» 

171. 

Baiocchi 5aj e DeMxi , li. qua! lómma detratta dagli Sdidi 

J45. lalcia di reifiduo ii ibiurai fpcttantc a Cajo, ix quale fi c di Sta- 

57»- 

di xu. Balocchi 49-» e Denari 8. — 

Di fatti n raccolgano in una tomma li prcfcritti tre Guadagni , 
mentre n troverà, che appunta coftituiicono la fomma di $as* bendi 
G uadagno comune . ^ 



119 

Deìh C<mpagnie col iempoZ. 
CAPITOLO SECONDO. 

AL'oilIic ncf'c Comp:ign*e vi fofTc dìrcrfìtà di tempi ,* V. C cuaf- 
cuno de' Compagni avclfc tenuto il Ìuo denaro iti i rattico più, o 
m rn r tempo degi* altri, avanti di raccogliere il Contante a* cgnnno 
de' Compagni in una fomnia , come ne! antecedente Capitolo fi diì/c , (ì 
nioltipliclicrà li denaro d* ognuno per il (uo tempo; ed indi raccolti li 
predotti in una (bmina , qucfta fi noterà per primoTermine della Dirj>*>- 
fizione , e per Iccondn Tcin^itic vi fi porrà il danno, o 1' utile; c fì~ 
naimcnte nel terzo Juoj|o icparatamentc vi fi noteranno li prodotti dclli 
denari jnoltiplicaci per il loro tempo; come dalli IbgttcntiElèmpjjcibé: 

Quejito Trima • 

Sc}0 j Tizio j e Cajo mercanti Compagni nel corfo di 14. rac fi han- 
no guadagnato Scudi 3413. , ed cflicndoiche Scjo po(e in Traffico 514.. 
ScuJi , i quali egli ritirò dopo 8. mcf\ ; Ti/lo vi po/c 6^9. Scudi j che 
effo ripigliò dopo IO. mcfi ; e Cajo vi polc 412. Scudi, che reftjirono in 
Traffico por tutto il fiiddetto tempo di 14.. mcfi . Si cerca quanto del 
' detto Guadagno tocehi a ciaichcduno a noma del tempo « che hanno 
tenuto il loro denaro in Traffico? 

Per icioglicrc il predente Prcbkma , in piimo luogo fi moltipliche- 
ranno gli Scudi 314- ài Scjo per li 8. mefi ( tempo in cui recarono li 
€voi denari in Traffico ) , e li produiranno 2^9%. Scudi j i quali ft notar 

no a parte per unirli colli fegnenti prodotti in una fommi . 

Indi fi moltipi citeranno li ^39. Scudi di Tìxio per li 10. mefij e fi 
avrà di prodotto 6390. 



Per fine moftiplicati gli Scudi 412. Ji Ca-o per 1Ì mefi 14. , il quo- 
aicntc farà di 5758. Polcia dilpofti h luddetti tre Quozienti per racco- 
glierli 'n una fommaj raccolti fono 147^0.» che ferrono per ii primo 
termine della 

PISPOSJZIONE. 

Compofto* Guadagno. Si^gi. Prodotto di Sejo: 
I47$0v • 34x5. — iJ3s)o. Prodotto di Tizio : 

X 57^8. Prodotto di Cajo . 

In tal guifa dOofli fi dìràj Se un tompofìo dì 14750- glwd*«sJW jnS' 
Studi } qu49to gM4daiit€rà il prodotta 2591. di Sejo^ 

E Fat- 
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£ fatta r operiaione per la Regala del Tre dritta « fi trova» che 
del comune Guadasoo a Sejo ne fpccta la ibmma di Scudi 6oi» fi. ti. 

£d in tal modo operandofi per rJ' altri due « fi troverà j che a Ti* 

zio ne Ipettano Scudi 148%. 91. 3. , ed a Cajo Scudi 1338. » Ba^ 

d'Sro. 14750. 

jocchi stf. ; c Denari 8. E di fatti fi taccia fomma delle prcdcu 

te tre porzioni » mentre appunto fi produrranno Ji 3423. Scudi . 

^efito Secondo, 

Tiiio> Cajo^ e Scio mercanti Còmpagni hanno ^tiada^nato loooeir 
Scudi i Tizio hz tenuto in Traffico 5000. Scudi per il corto Ai m. me- 
fi: Cajo ha porto io Tiaificoyooo. Scudi; c Sejo 8000.. Tino del lud- 
detto guadagno ebbe jooo. Scudi ; Cajo 5000. » e Sejo ebbe aooot Scu-> 
dì . Sì chiede quanto tempo fieno ftati in Traffico li denari di Cajo > e 
di Scio? 

Fer fciog liete il prefcnte Quelito primcerlmeate fi devono moItìpH* 
care li 5000. Scudi di Cajo per li to. mefite il produrranno iSbooo. Scw. 

di ; che perciò fi dica 

Se f ooe. Scudi A-vuti del fuidetto comun gHaddgno 'vengono da un Tra- 
dotto di 6Ò00O. j dW quéU Vrodotto veitiOM li $000. S€i$di tùecéCÌ 

Fatta r operazione fi trova , che vendono dal prodotto di jóooo. 
Scudi . — — 

Indi (\ dica; Se lì <^ooo. Scudi di Ti^io •vcìigom duf Vrodotto 6000Ó', 
dÀ (he vtniom li 2000* Scudi avuti d4 Stio^ £.4 opcratofi^ vengono da 
HO Prodotto di «4000. 

Ciò fatto per iapcrc il tempo, nel quale Cajo ha tenuto in Traffi" 
co i di lui 7000. Scudi y fi dividerà il prodotto 56000. per li 7000» Sciw 

dì^ e It produrranno Mèfi f.» e Giorni 5. 

V- 

Finalmente dividendofi it Prodotto 2400» per li 8000. Scudi pofti ìA 
Traffico da Scio» fi avrà il tempo ricercato, clie iòoo 3. Mcfir 

Qutfito Terzo'. 

Antonio j Vincenzo, Gaetano, e Franccfco Mercanti Compagni ; 
■ci cerio d' anni due hanno guadagnato 20000. Scadi, con qucfta ciTcr- 
vaaiooe« Amooio pofe 19 Traffico 6qqq* Scudi « dai guali dc^po 8. 

I * sncfi 



r TI 

jrcfi ne levò 10C30. ; Indi in principio del rrefc vìgcfìino di bel nuovo n« 
polc in Traffico 2400. Scudi . Vincenzo vi polt 4800. Scudi , dai quali, 
paffati 6- moH ne levò i(?oo. ; ma nel principio del decimo fcflo mcfe , 
vi aggiiinlc i8oo. ficudi . Gaetano vi pos' egli 4000. Scudi , e pattati 7. 
J»c(i ripigliò tutti li Tuoi denari ^ indi nel principio del mele decim* ot* 
tavo rimiTc in Traffico ^loo. Scudi. Finalmente France(co nel principio 
d' ! f'cttimo mele della Compagnia pol'e in Traffico ^(foo. Scud- , c pai- 
lati 4. mcfi ne levò 1800. Scudi; c poi nel principio del mcic decimo 
lèttifitOj di nuovo pofc in Traffico alni jooo* Scudi: fi chiede quanto del 
Ccnmn Giutda^no ipctterà ad ognuno m ragione dei loro denaro » e 
tempo ? 

Nel ^refcntc Qiic rito fi c detto, che Antonio nel principio della 
Compagnia pofc in rrarfico <^ooo. Scrdi^e dopo 8- m.cfi ne levò zooo.; 
ónde fi moltiplicheranno ^It Scudi 6000. per li 8. mefi^ e fi produrran- 
no 48000. 

Indi fi detrerranno ii 1000. Scudi_ dalli (Jooo.^ primo Capitale ^ e 1* 
avanzo farà di 4ooc>. Scudi , i qralt fono rcftatì in Compagnia comune 
fino al fine del mele decimo non(> ; fìcchc fottrandofi li 8. mcfi da 19. , 
jrcflano 11. mefi^ per li quali moltiplicati li 4000. Scudi j fi producono 
44000* 

Di poi ag^iugnendofi alli già detti Scudi 4000. li nao. Scudi, che 
Antonio nel principio del mefe vigcfimo aggiunlc in Traifico , tbrmano 
la Comma di f^ioo. Scudi, i quali moltiplicati per J. mefi« tempo incuì 
^cftarono in Traffico > fi produrranno jaooo. 

Per fine ibmniati li liiddetti tre Prodotti formano 114000. Scudi . 

Nello /leflTo modo rcgolandofi per formare li Compodi di Vincenzo^ 
Gaetano « c Branceico, fi avranno, cioè: 

Per Vincenzo Sci'.,l, hkJoo. 

Per Gaetano 50400. 

Per Francefco — <;55oo. 

Che in tutto lòno Scudi xi^óoo» 

A* filali aggiunto il Compofto 124000. d* Antonio 

Li quattro Compo/li lono 345)500. 

Ciò fatto , forn-.nr 1^ deve la dirpofìzionc in qucflo moJo , cioè: 
Se li Cfunpojìi 349600. tuadagnam zoooo. Scudi ; che guadagneranno 
gli Scudi 124000. Compoflo d* ^nhnìit y che li 111600. di Vincens^pj cheli 
50400. dì c.,er.iKo . Fiiulmentt ipumf tUdiapteraniiQ li S^Soo. SeniiCom* 
pojie di frauccjcof 
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DISPOSIZIONE. 

Guadagno . ^ ii4«»« d* Antonio. 

CompoHo }4S)to. Scudi xoooo. *4 Vo?^' 1' .X'^^^^^ • 

I 50400. di Gaetano . 

. . « di Francclco. 

td operando per la Rcgo!a del Tre, come ncgl* altri Ótt-.-fiti « fi. 
troverà , che dclli 10000. Scudi Guadagno comune , ne tocc% ' 

28400. 

Ad Amonio Studi 709J. &. j. * 

549(^00. 

' . ' 80800. 

A Vincenzo Scudi tfjSf. 43. tx. 

i>i6oo. 

A Gaetano Scudi i88i. 29* tf. . 

349600. 

^ , ^ ^ 25x800. 
EdaFrancclcoScudi 36^8. 44. 4 



Le quali Ponioiù unite ibiio Scudi toooo. oo. o. — . ^ 



Quefito QuAXto 




Guadagno Gtttfeppe ne ebbe 811. Scudi ; Celare n' ebbe 1015. , c Giù-. 
I|o riceve 609. Seni: Si cerca iJ tempo, che Celare tenne in TraiKco 
li 731. Scudi, ed il valore della Gioia di Giulio? 



Per fcioglierc il freiènte Qucfito fi moltiplicheranno, primieri- 
mente gh Scudi 6\\. di Giulcppe per li 17. mcfi , e fi produrrà un Cola- 
rono di 10591. , ed eflèndo toccato a Giuièppc 8ix. Scudi del comun 

guadagno ,• fi dirà 

St 812. Scnài vengono da un Compoflo iS to^pt.; Ì4 qual Compofto Wìtm 

JMM // !oi^. Scudi toccati del Ch.ì(Ij^»o Comune a Cefare? 

Ed operando per la Regola dei Tre dritta , fi troverà , che Veng04 
no da Compofto di 1323875. 

Ciò tatto, per flìpcic il tempo, che Ce (a rè ha tenuto in Traffico ,i 
di lui 751. Scudi, fi dividerà il predetto Comporto 132387J. per li 731. 

Scudi « e fi ptoduirrà il tempo ricercato^ il qual l di meli t8.j Giorni 3. t—L 



in- 



Indi per trovare H cercato valore dclli Gioja; fi dica. Se Sii. Stu^ 
di '■.etmano come fupra , da un Compofto dt 10591. j dd qtiÀl Compoflù wa*. 
gono li 609. Sendi del Comnn Guadagno dvMti da Giitlhf 

l atta r opti azione per la Regola del Tre dritta , fi trova , che vcn-^ 
gono da un Compofto di ScudÌ79+?. 25 , i ruali divili per li 14.^ mefi j 
tempo, che la Gioja <l«tc in Traffico, fi rrodtirrà \ì ▼alore ricercato 
delia Gioja, il qiial' c Al Scudi 5<?7- , baiocclii 57. , e denari 

Per fare la prova della prcicricta operazione « fi i'oxmcrà la icsucn* 
te Propofla , cioè : 

Gti'feppe , Cefdre , e Ciulio fdttd Compagnia, hanno ^ a. td.i sanato Scudi 
X^l6. 9 it frittn tbtrs» 6xi. S'enfi per ly. mefi* il fenmd^ iborio Scitdi 

7JI. per mfi iZ'a Giorni 3. ■ ■ — j Z ptr fine , it wr^« vi pof« St»Ìi 

73100. 

557. 57. 6. per 14. me/i . Quauro adunque tocca a ci^Jcuna del f»ddefto 
giiada^no ? 

I-atta r operazione, come negl* altri Q^'cHti, fi troverà, che Già- 
i'eppc ne avrà 8ia. %c\àèX » Celare 1015. ^ e. Giulio 609. j che iommati appua^ 
to formano li %^i6. Scudi . 

Qmpto Quinto* 

Sempronio , Tibt'r?"'-» e Cajo , fatta Compagnia (fa durare per «n* 
anno , ii;iiada^aarono Scudi 900 • Scmproaio poie in Traffico looo. 5cu- 
di-: Tibiirzio palTati due mefi diede certa lòtnina di cui non è nota la 
quantità ; e Caio quattro mefi dopo Tiburzio pofe in Traflìco altra Ì'^ti- 
jTia , della quale pure non fi fa il Numero . Terminata la Compagnia 
luddetta tutti e tre ebbero del fuddctto Guadagno quantità cp^uaìe . Si 
chiede quale fia il guadagno di cialchcduno, e qual Ibmma Tiburzio,e 
.Cajo abbiano pofra in Tratiico 

Qiicfto fi riffolvd col moltiplicare primieraniente gli Scodi 1000. di 
Sempronio per il tempo della Compagnia , il qual* è di 11 mefite Élt- 
.U la moltiplicazione fi produrrà un Corapofto di iiooo. Jicudi . 

Ciò fatto, per iapcrfi la lòmma pofta in Traffico ( due mefi dopo 
il principio della Compagnia ) da Tiburzio , fi diyideri detto Com- 
pofto di Scudi licxKì. per mefi 10. , tempo in cui in Traffico il 

iuo denaro, e fi^ produrranno 1100. Scudi, quantità iitercata,c poftain 
•Traffico da Tiburzio ; la qnale moltiplicata per io. Meiì » produce un • 
nitro Compoflo fimilc al primo dì liooo. 

Di poi dividendofi detto comporto laooo. per (J. mefi, tempo in cui 
il denaro di Cajo iu tenuto in Tratfico; da tale divifione fi produrran- 
no 2000. Scudi , che appunto fono la fomma ricercata di Cajo ; c la qua- 
le pure moltiplicata per 6. mefi produrrebbe un Compofto di liooo.^comc 
Ibpra , eguale agi' altri due Compoft-i . 

Finalmente per finper la quantità del guadagno toccata ad ognuno, 
iìccomc nel Qucfito fi diCfc, che le Pori r f no ft re eguali ; cosi di- 
Vldcndofi ^li Scadi 900. guadagno Comune per ii immero de' Co;npagiii, 

che 
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che Tono tré; divlfi admuioe 11 Scudi 900* pcc 3. « il ptoAnttiMùo 3094 
Scudi jscr cMlcheduno . 

Franccfco, Antonio, c Giufeppe Mercanti hanno guidagnàto in 
Fiera di Rovigo i(?o. Scudi, che in tal modo fra di loro turono divifi , 
cioè: Francclco ebbe tre volte più della porzione di Antonio , e quat-. 
tro volte più di quella di Giufeppe. Franccfco pofe in Traffico 90. Scu- 
di per 14. giorni . Antonio vi pofe il ivo denaro per 9. giorni , e Giù-, 
icppe per T'orni 7. *. Ci ccic.i fa quantità delia Ibmina porta in Traffi- 
co da Antonio j e Giufeppe, e la porzione frettante ad ognuno di elfi 
e tre ? 

Per fc o.Tlierc il prefenrc Quefìto, primieramente fi moltiplicherìtn- 
no li 5)0. bcudi jjcr li giorni 14. « e fi formerà un Compofto di iiCo\ 
Scudi « i quali dirifì per |. producono 420. ^ et indi diviib il Compofto fìido 

detto di ii<$o. per 4., fi producono 315. 5"cudi, che fono, cioè li 410, 

Compoflo di Antonio, c li 515. fono i! Comporto di Giufeppe. 

Per l'aper la ibmma poAa in Traffico da Antonio H dividerà il Com« 
pofto 4ia per li 9. giorni * e fi troYcrà , che Antonio ha pofto in Tra& 

fico Scudi 4d.j baiocchi quarantaquattro « c denari — 

E così divTo il Compoflo 5iy. per li giorni 7., ^ tror»; che GIvlh 
Teppe ha porto in Traffico 45. Scudi . 

Finalmente per fapcr la cjuantità del Comun Guadagno toccato ad. 
ognuno fi racco/jlicranno li fuddetti tre comporti in una lomma , cioè : 
il Comporto iz5o. di Franccfco, 1* ^Itro 420 di Antonio, ed il Com- 
porto 515. di Giufeppe, che raccolti in una Ibmraa fono IJJJ- Scudi: 
£ ciò too fi farina * come fiegue la dilpofisione « cioè : 

DISPOSIZIONE. 

Comporto . Guadagno . ^ Scudi 1160. Comporto di Francefco. 

Se Scudi 1995.— —Scudi i(Jo < Scudi n^o. Compofèo di Antonio. 

^ Scudi 515. Comporto di Giufjej^pe.- 
Ed operando per la Regola del Tie^ A trova « che del cornane Gna» 
dagno« ne tocca 
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114^ 



A Frincefco Scudi xi. o* 



Ad Antonio Scadi 54.- 73. & 
Ed ^.Giulcppc Scudi 41. 0$. 5. 



I99f- 

4:0. 

199$. 



Che Cono appuato gli Scudi i6o. oa o. 



Dal che n rileva, che il Guacia^no dì Franccfco fi c tre fvoltc pia 
di quello di Aaconio > e quattro volte jnaggiorc di quello di Giuicppe • 

Mentre dividendoli gli Scudi 16^. 11. a ■■ per tre, fi produrranno 

4*0. . T99^ 

gli Scudi J4. 75. 8. ■■ ■ di Antonio; e cosi divifa la fuddetta Porzio* 

ne di Francefco per 4. * (i produrranno gli Scudi 41. 5. 5. • di dm* 

iieppe . 199$. 

Quejito Settimo, 

Caio , Tizio , c Scio Titta compagnia pofcro net comune TrafTnco 
19 SS* Scudi j e guadagnarono Scudi z69-» i quali cosi tra di loro turo- 
ufo. 

no divi fi « cioè; Cajo ebbe Scudi 1^4. ti, o» ■ > ed a Tizio ne toc- 

410. 1995. 
carono Scudi 54- 75. 8. ■■ ■ • : fi chiede quanto del iuddctto guadagno 

Bc fia toccaro a Sejo , e quanto ciafcun di cflì abbia pt>(Vo in Traffico.'' 
La foluzione di qucfto fi fa ^ col Ibttrarrc primieramente dal comuiì 
Guadagno j il qua!' e di a<$ò. Scudi > il guadagno di Cajoj il qual' édt 

1160. 

Scudi 14^4. II. o. ;pcr la qual fottraaioae rimangono Scudi 95. ba* 

1995. 

jocchi 78' « e dea. ix. > da' quali dettratto il guadagno di Tizio j die 

« di Scudi f4. 7j. 8. re/lino Scudi 41.' 05. 3. - -, che appm* 

to fono il ricercato guadagno di Scjo. 

Per fine voicndoft trovare la quantità del denaro pofto da ciafcnnò 
dt loro in 1 rathco ; fi dica . 

S§ il t9m99 ClMdiUM di Scudi %6o. , i proveanfo dd 1995. Scudr ; dé 



Digitized by Gopgle 



ii5o. 

tti /m» provenuti iti Sendi tt* ù. — toecdfi 4 Céhi li Srudi ^4, 

410. 3ij. 
7|. 8. di Tizjo t e li Sfuiì 41. J. 3. ■ — ■ - toccati 4 Sefo f 

199;- 

rattaiì 1' operazione per U Regola del Tre j come fi c detto ntf- 
gli aatecedcnti Qucfìti , fi troverà j che furono pofti in Tratbco v 
cioè-. 

Da Cajo Scudi i2<?o. 
Da Tizio Scudi 4Z0. 
E da Scio Scudi' ji^. 

Cile iono appunto li Scudi 199$. 



Mcvio , Tullio,© Caio Mercanti Co-npaf^ni pofèro in Traffico t fio. 
Scudi, coi quali hanno guaJaj;aa:ù 19D. Scudi; c venuti alla Divisone 
del predetto Guadagno : a Mcvio tra Capitale > c guadagno ne toccaro» 
no loSa. Scudi, a Tullio 5^-). Scudi, c Cajo pure tra Capitale e gua- 
dagno ebbe 170. Scudi : fi cerca U qua ìtità de! denaro d*^ ognuno poAo 
in Traffico, e quanto cadauno di loro abbia guada(;[iato ? 

Per Caper la quantità pofVa in Tra.iico , f\ raccoglieranno in una 
fomma le predette tre porzioni , cioè : gli Scudi loSo. tra Capitale » e 
fratto» avuti da Merio ; li }6o. Scudi toccaci a Tullio, e li Scudi 
z-o. il Caio , clic uniti fanno la fomna <tì 1710^ Scadi ; che pesò od 
ic&uentc modo ti farà la 

DISPOSIZIONE. 

• 

{Scudi 1080. di Mci^io l 
Scudi 3^0. di Tullio. 
Scudi 270. di Cajo. 
Fatta r operazione, come altre volte li c detto ^ fi troverà j che 
ibbo (lati poÙì io Traffico , cioè : 

Da Mevio 5>cuHi 9^0. 
Da Tullio Scudi 320. 
E da Cajo Scudi 140. 

Che ibxK> appunto U Scadi i$za po/^i in Traffico. 

Finalmente per fapcre il Guadagno di ciafcheduno, fi dcttrcrranno. 
daP'i Scudi loSo ( avuti fra Cap'talc , c f'Utto da Mcvio) li 960. S cu* 
di 'podi dallo ftelFo Mcvio in Tralìico ; daiia. qual Ibttrazionc fi trove- 
ri« che Mevio* del cuadafioo i'uddetto ha ricevuto i&Oi. Scodi \, e nello 

Acflo 



ii8 

lfc(r> modo fottratti li Uo. Scudi dalli jiSo. Capitale , e Lucro tnccdti 
n Tullio, C\ Troverà, che egli ha gitadagnato 40. 5^cuJi ; r^r fine lot- 
trattt li Scudi 240. di Cajo dalli 2-0. Scudi ricevuti, come iopra , fi li- 
Jeveràj che il Gnadafioo di Cajo fi é di jo. Scudi. - 

Hwfito Nono . 

Franceftoj ed Antonio Mcrcaotì hanno guadagnato 520. Scudi j «le* 
«inali Franccfco n' ebbe Scudi ; ed avendo Antonio pofto in Traffi- 
co il doppio, e 18. Scudi più di Francclco ; C\ chiede li quantità dcJ 
guadagno toccata ad Antonio^ c quella po/la da ambiduc in Traliìco/ 

Per trovar adnnqtie la quantitsi del guadagno toccata ad Antonio « 
bafta fottrarrc li S6- Scudi avuti da lTancv,lco dalli Sciuli 510. guadagno 
comune ; dalia qual lòttiaxioae nflulcerà j che ad Antonio iòno toccaci 
254. Scudi . 

Finalmente per fapcre la quantità pof!a In Traffico da ciafchcduno» 

fi rifletterà, clic i'c Franceico hx ricevuto 8^., per aver Antonio pofto 
inkTraffico il dtippio d; Irancclco, avrebbe ricevuto 172. Scudi, che io» 
no il doppio d' 85. ; ma Siccome Antonio ha avuto 2^4. Scudi j fi dct- 
ti-acrranno gli Scudi S6. dajlì 234., ed ;1 rcfn.*!"f^ f^i rt di Scudi 14? avu, 
ti da Anton o per gli Scudi 18- 4:'ofti di più dei doppio ^ come «opra» 
Che però (< dica 

S'r T ^cudf 'vengono Ja Scudi 18. : da che 'vendono lì %6. Scudi gikt- 
d^gn.iit da riAncefco'f e li I7i. , per doppio j to£cuti ad »Antomoi 

DISPOSIZIONE. 

Scudi da Scudi 18. ~ i^l^'i^ 85. Guadagno di Franccfco . 

\ Scudi 172. Doppio d Antonio . 
£d opcratofi ^ come (ì c detto per gli altri Queftti » fi trora » che 

Trancefco pofe in Traffico Scudi 10. 4t> ix* • Ed Antonio hapofto 

lOf. 148 

in iia:iico Scudi 20- 91- IO- , chc lono il doppio del Capitale di 

_ . 148- 

franceico; oia avendo Antonio incflb ia TraÌfico> oltre del doppio ^ 

104. 

altri Scudi iS. di più, fi aggiugncranno qucftì alli Scudi so. 91. 10. j 

e 11 dirà j che Antonio pofe in Traffico Scudi j8.« bajocchi 91. j e de« 

T04. 
tiii to. — 

148. 

Sejoj Cajo; e Mcvio hanno guadagnato 2650. Scudi ;coft qucft'oli. 

lèr- 
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iferanone, che Scjo pofe io Traffico Y415. Scudi ; Caio 714.; e Merio 
poic m I rafhco tal fomma , per la i]aa c cbb' egli del comun guadagna 

tità ti J * ^ ^'''''i^ ^15 guadagno di Sejo, c Cap, e la qaan* 
p denaro po/h> tn Traffico da Mevio? 

Per faj tr J^uaJi|;iio JI Scjoj c Cajo , fi dettrai ranfio dxlH 1630. 
jciidi guadagnati in comune, gli ScdE toccati a Mcvio : per la qual 
lottraaione reftcranno per il iiiudai, lu ai Scjo, e Cajo 2184. Scuai /ia^ 

di iommati li Capitali di Sejo , è Cajo, come fopra polli io Tiafico, 
Che uoiti lono 2147. Scudi; i\ dirà 

J' "'^"^ S»aJ4g»jfro 2284. JfW/; ^«^/r /irrf i7 guadurno dttS 

«flkfi 1425. W/i rr4^fo Scjo ; r J^^/i Studi 724. ^f/ r4/o>. 

Opcrandofi per la Regola già detta per le Compaq, ! . , fi vedrà, ché 

il guadagno di Sc/o fi è ài Scudi 1515. 80. i* -^^^^1, c quello di Cajp 

4 di Scudi 770. 19. 10. ; le quali dott Partite wriie alli 1^6. Scu-» 

dt* come fopra « ricevuti da Mevio, appunto formano gli vScuJi iGiq. 
|^uadaj;no co nume . 

JFioalmcntc per fapcrc H quantità poft-a in Traffico da Mevio , Ti 
dica :/r Scudi 2184. , rimu/ti per il ^Udda^ao di Scjo » e Cajo ^ 'venpno 
éu//i Scudi 2147. Capitale ài Scj», e Cdf9;da qmdl fitmiwoerranw li utf. 
Scudi t ve etti A Mcvio ? 

ìL tana 1' operazione per la Regola del Tre fi vedrà j che la dctt* 
poraione avuta da Mcvio proviene da Scodi 325. bajocchi 24. > e dcna*» 

ti 7. da cflb lui pofti in Traffico» 

^eftto Undetim<r • 

Mevio , Tiii' o , c «Jcia avendo pofto in Traffico femme uguafi j&el 
cotfo di Meli II. hanno guadagnato iodo. ScuJì ; con quefto però, che 
Mcvio laiciò m Compagnia il tuo denaro 7. Meli i ThIHo per 6. Mefi, 
Ca o h II. Mcfi iiiddctti. Si chiede quale fìa la quantità del guadagna 
iicrtanrc ad ognimo ? 

Per Icioghcre \ì prcicntc Qu-fito fi raccoglierà in una lomnu il 
tempo d' ognuno , e faranno 25. Mefi ; Indi fi dica 

2^. Mefi ;^u4.liin.tM looo. Scn ìi ; qtunto gHsdtgMirdm» ti '^Ùfi. 
io , li di Tullio j r // meff 12. di Sejo ì 

DISPOSIZIONH. 

Tempo.' Guadagno. p Mcfi 7. di Mevio. 
Mcfr 25. _ Scedi 1000. <H Mcfi 5. di Tullio* 

^Mcft X2. di Scio. 

Bitta6 



Se 

di AUvio 



no 

FattaH V operazione , fì trrvcrà ^ che del fuJdetto gua^gno , per 
li 7. Miii, Mcvio avrà Scudi :8o.>Fcr li 6. Mcfi 'I iillio avrà 140. Scu- 
cii » e perfiae Scjo , per lì it. Mcfi avri 480. Scudi : Le quali tre Por- 
zioni luitc fbmuoo appuBto ]a Somma dclli Scudi tooo* 

Sluejito Decimo fecondo* 

^izio j Sempronio , Tullio * c Cajo Mercanti , fatta Compagnia , 
tiaono guadagnato 1540. Scudi; li quali furono in tal rroAo fra loro di. 
nfi , cioè: quante volte Sempronio ha egli :^viiro 5., tante volte Ttl- 
Jio ebbe 9.; e quante volte Tullio ebbe 7. j tante volte Cajo ha avuto 
II. ; per fine quante volte Cajo ricevè 9. « altrettante volte Tizio ha c<- 
gli avuto 15. , ritrovafi però ^ che Tizio ha pofto in Traffico i8<?- Sci;- 
di; fi cerca quale lia il denaro pofto in 1 ratfico da Sempronio , Tuli io, 
c Cajo j e Ja quantità Spettante a cialcuno delli Tuddecti quattro Com- 
pagni ? 

Per fapere la quantità pofta in Tragico da Sempronio » Tullio , a 
Cajo ; fi dirà 

Se 13. di Tìzjo rendono i8<^. Scucii , che rcnirrdnno 9. dì Cit'oi' Ed 
operatori per la Regola del Tre dritta j lì rileva, chc^ detto Cajo ha 
pofh> in Traffico i^. ^cudì^ nei quali il numero 9. vi fta tante voi- 



le quante il \ì. negli ScwW di Tizio, che fono rolfc . 

impetrando a i ullio tante volte il 7. , quante a Cajo J' 11., fi 
dica . 

Se II. dì Cjjo l'cn^oHO da. 198. Scadi ; da. che 'veniom lì 7. di TnIJic* 
Ed operatori j cou.c li^ia, fi trova, clie Tullio ha porto in liarhco 
i2($. 5cudì j nei quali il 7. entra tante volte , quante 1' 11. nelli i^S» Stvt» 

ài porti in Compagnia da Cajo, clie fono 18. volte. 

Inoltre fpcttando a Tullio tante volte il 9. « quante a Sempronio il 
5« » fi dirà : 

Se 9. di Tullio rendono ii/^. Scudi ; che renderanno li 5. di Sempronio? 
JE iattaj come fbj^ia 1' oocj azione , fi trova, che Sempronio pofc in 
Traffico 70. Scudi > ndt quali il 5. entra 14. volte ; ed altrettante il 9* 

^ntra nciu ii6. Scudi, palle predette operazioni fi e rilevato, che 
Tìzio polc in Traffico Scudi sSS. ^ 

Sempronio - ■ 70. 

Tullio I " — 

E Cajo 19S. 



Che in tatto fono Scudi 680. 



Indi per fapere ìst qtuatiti del guadagno fpcttante a cadauno dì cl^ 
US fi i'ara la 

DISPO» 
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D ISPOSIZIONE. 



Capital i * C uada gno . 
Se Scudi tfSo. Scudi ! 540. — 



r Scudi iS6. ài Tizio . 



Scudi 70. ài Sempronio • 
Scudi ii6. di Tullio. 
L i'cudi di Cajo . 
Fatta r operazione^ come ncgl' altri Qucfìtij fi troverà 0 cht del 
fuddctto Guadagno ne fpetta 

600, 

A Tizio Scudi $6}' 58. 9. — 

280. 

A Sempronio — 157. 94. x. 

A Tallio «-^ 148. 19. 4- 

680. 

£d a Cajo — Jj©. 17. 7. 



Che fono appunto li fetidi I54a 00. o. 



E per certezza dell* operato fi oderverà , che negli Scudi j ba« 

<bo. 

jocchi j(8.4 e denari 9. di Tizio j tante Yolte y* entri il 13.4 quaiu 

^80. $io. 

te il 9- negli Scudi 390. 17. 7. di Cajo ; e tante il f . negli ScHdt 

280. fySo. ^40. 

W' 94* I* ài Sempronio « quante il 9- negli Scudi 248. 19.4. < > 

4S80. 680, 
di Tullio; e tante volte il 7. in detti Scudi t48< » bajocchi 29. « e 

640. 

denari 4. di Tullio ^ quante 1' iz. ncgl* antcfcritti Scudi 590* 

689. 
510. 

17. j. . di Caio." 

68». 

^Jito Decimo ten», 

Un Mercante ha regalato al Aio Inftitorc <?8o. Scudi; con quèfti 
condizione, che quante volte 1* Inftitore, del predetto Regaio ^ fi iol- 
Te ritenuto 10., altrettante avcffc dato allo Scritturale (5.; ed il primo 

Giovan? di Negozio 5. . Si cerca tjuanto elei predetto Dono fi Jovii ri- 
tenere 1' Jnftitorc, e la quantità, che deve dare allo Scritturale, cpri- 
Giovane del Negozio? 
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La folurioné di qucfto, c fimlli Qiicati fi fi col raccoghcfe pn* 
micramcntc, li detti tre numeri , cio^ t 10., d., c J. itt niu lomiMj 
che raccolti fono 19 ; indi fi ém» la 

DISPOSIZIONE- 

Numèrò — Donativo^ pio. dell' InfVitore. 
Se 19* Scudi 680. -{ 6. dello Scritturale* 

^ j, del Giovane . ^ 
£ fatta r operazione > come mgV altri antecedeati Quenci fldiOej 
trovafi^ che del iuddecto Donativo j 

13. 

L* Inftitorc avrà Scudi j^y. 89. 5. — 
Lo Scritturale " -■ ■ ■ » XLf. 7i* 8- 



Ed il Giovane — — . 107. 3<J- 10. 



19, 

2. 

19. 



Che formano appunto gli Scudi 69o. co- o- 

■ 

(luefito Decimo quarta* 

Cajo nel fno Tcftimcnto lafciò per Legato a ^c]o , Berta , e Tizio 
Scudi 300.; con tjucfto vintolo però, cl\c Scjo n' aveifc la metà, Bér*. 
ta un terxo> e Tiiio il quarto: fi cerca la quantità del Lesato ipei>^ 
tante ad ognuno ? 

La folurione di queAo fi ha col trovare j in primo luogo , la «>et^{ 
terzo 1 e quafto dclli 300. Scudi, come fopra, legati; la qual metà A e 
di ifo. Scudi; il terzo c di 100. Scudi , ci il quarto fi e di Sc;;di 75. 
Ciò fatto fi raccoglieranno in una fomma le predette tre poiziooii le 
iquaU raccolte fimo di sz$. Scodi . Indi fi farà la 

DISPOSIZION£. 



Legato . p Scudi ijo. per Scjo ^ 
Se Scudi jij. — Scudi 300. — < Scudi 100. per Berta T 

^ Scydi 7f. per Tizio • 



Tf acloprara per tre volte la Regola del Tre dritr:i , d trova , che 
|c iudictti 3(xj. Scudi lafciati in Legato, come foi>ia> ac toccano 
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27T. 

A Scjo Scudi i$8. 46. I. — — . 

A Berta 91. 30. 9. 

EdaTiiio— — 6Q' 15. o. — • 
Che formano appunto il Legato di Scudi 500. —> — 



Qutfito Decimo ptmt9 9 



tir 



Caio pofc in TrafRco Scudi 964. per un' ann 
fiderà d' impicsarc 1^17. Scudi nel predetto 7iaf 
terminato 1' anno il guadagno ^ o la perdita fi d 
dere : fi cerca quanto tempo avanti llAttfimaÉhA 



Caio pofc in TrafRco Scudi 964. per un' annoj e fìccomc Tizio d<r4 

1» . : _ f , , affi co; con qucftoj che 

debba ugualmente divi^ 

porre m Tratfico li iuoi i6ij. ScudfT""'***'^^^^W*^ ^ 
Per fciogliere il prelente Qiicftto, fi moltiplicheranno li ^(S4,SaiA^ 

di Cajo per 12. mcfi ^ e fi produrrà un Comporto di 11568. Scudi , i 
quali divifi per gli Scudi 1617. di Tizio, fi produrrà finalmente il tem* 

po cercato « il «jual* è di lètte mcnj e giorni ^ • . Dal che fi n« 

489. 16x7. 

leva , che Tixio per me/i 7. j e giorni 5. . - ^ avanti il fine delP anno dc> 

ve porre il Tuo denaro in Traffico , cd_ in tal guifa la metà del piada* 
gno t o perdita li diovri egualmente dividere • 

ijuefito Decfmo fifto, 

m 

Tizio nel corfo di un anno pofe in Traffico Scudi , e dopar 

a' uattro mcfi Caio lo prc^ò ad accettarlo nella Compagnia , promcttcn-." 
ioglì* che avrebbe sboriato tal lòmma, per la ^ualc in fine della Com<. 
pagnia il guadagno dovrebbe dividcrfì metà per ciarcheduno: fi cerca qual 
ibmma debba Cajo porre in 1 rattìco per avere la metà del guadagno ? 

La loluziofie di quello fi fa col moltiplicare in primo luogo |^li Scn«' 
di 9(^4. di Tizio per 11. mcfi , c fi produrranno 11^58. Scudi ; 1 quali^ 
finalmente divifi per S. meli ( tempo in cui dovrà Cajo tenere in Traf- 
fico il ilio denaro ) fi produrranno 144^. Scudi j onde fi vede j che de- 
ve Cajo porre in Tra&co 1446. Scudi per avere la metà del guadagno» 
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Qutftto Decimo fcttimo » 

Tizio , c Cijo Mercanti Compagni hanno guadagnato 6x0. Scudi / 
n primo pofe m Traifico i^o. Scudi, c Cajo feudi 40. . Ma ficcome fn 
d( loro nel principio dcHi Mercanzia tu ftabilit© , clic per efTerc Cajo 
Uomo clpcrto nei Tratrici , doveflè avere ii terzo del Suddetto guada* 
eno , e Tizio due terzi di «juefto ; accade , che Scjo altro Mercante lo- 
ro amico a quei tcntpo volle entrare nella Compat^nia , con un Capitale 
di ifo. Scudi, contcìuandori di ftarc ali* accordo tatto , come lbpra,da 
TÌZIO , e Cajo : fi chiede quanto dàll* accennato guadagno ipetti a eia*» 
Icuno dclli tre fuddetti Compagni > 

^y^l Sciogliere il prclentc Cruenta , m primo luogo, fi dettrarrà dal- 
li Scudr 160. la ftclTa parte , la quale, per detto patto j fi aggtugne a- 
gli ^codi 40. Capitale dt Cajo \ per dettrarre adunque detta leJla pine» 

fi dìrideranno detti i^. itudi per e fi producono feudi i^. ^^.che 

fono Jcudi 2^. , baiocchi 5^?. , e denari 8. j i quali a^^tunti alti +0. feu- 
di di Cajo, divengono feudi 55. 55. 8., c per il Capitale di Tizio, oc 

lìmangoao feudi 135. 5}. 



rnJi n dettrarrà fa lèfta parte dalli Jcndf S40. Capitale di Xejo, la 
qual le fta parte fi c di 4^. Scudi, i qual pure fi aggiungono alli pre- 
detti Scudi 56. 55. 8., come lòpraj tormati per 1! Cipitàlc di Caio, il 
enal Capitale colli detti Scudi 40. diviene di Scudi io5. 55. 8.. £d il 
Captule di Sejo rimane di zoo. Scudi . . ■ 

^ raccofilicranno li tre primi Capitali cioè gli Icudi i5o. 
dt I1210, h 40. di Cajo; egli feudi 240. di fejo, in una lomma ; che 
raccolti tono 4^0. feudi : Poi fi dilporrà la propofVa , come ncf:nc : cioè 
« àt Scudi 440. suddu^nano 6xo. Scudi ; quanta iHadagaerebbe Tizjo f>» 
133. 33. 4.; Caf» fgti Scudi io5. 5tf. * Sejù^ Ali zoo. ScuHì 

DISP OSIZIONE. 

Capitali. Guadagno. , Saiài n?. 5^ 4. di Tizio: 
scudi 440- Scudi 5io. — ^ Scudi io5. 65. 8. di Cajo. 
x: e t* 100. 00. Oi. di ScfO- 

^ ^ ri? operazione, com- avanti fi è acceanato ; fi trova, chc 
P« il Ittddetto patto, del guada^ao di Scudi 520. le ne dqvri dare 
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»5 

240. 

A Tizio Scudi 187. 87. to. • 

440. 
z8o. 

A Cajo — lyo. |Or 5. . 

440. 

£d a Scja — • 281- 8f- 9. ■— ^ 

440. 

Che formano appQiìta gli Scodi 610. 00, o. 



Qu^ftto Daimo ottava, 

Tiifo, Cajo, Tullio , c Sejo Compagni ▼entferono ' certa auantiti 

<J; Pepe nella Fiera di Siniiiaglia p?r Scudi; volendo tare la divi- 

fione del denaro guadagnato, qucfta ♦:gui nei Icguentc moio , cioè: 
ouanic volte Tizio ebbe 12. , altrettante Cajp riceve 8- , e quante volle 
Cajo ebbe 18. altrettante Tullio ebbe 4. , e per fine quante volte Tul- 
lio ebbe 16. altrettante Sc)o ebbe ir.; ft cerca la quaru'rì i-nricr.nta da 
ciaicuao nella compra del Papere quanto dei ludicito ^u^aa^no ììa toc- 
cato ad ojgnuno ? 

Per lciog,lierc con migs^Forc facilità il prelcate Q^cftta > fi comìiw 
cierà dall' uUimo CompagVio , dicendoli 

Se 4t Sejù ultima Compagno fma totedti ii« und fof 'votta , f^^rimtnti 
TtiHh avKA iif. per u«j, "joltd ì onde ^ diri- , cbt St/ù éUtid imj^tgàt^ net 
Vepe II. Scudi , e Titillo 16. 

Dovendo poi Tullio avere tante volte 4. , quante Caio 18. ; fi divi» 
viderà il if. di Tullio per 4. , c fi produce pure 4. , per il quale mol- 
tiplicato ii x8* di Cajo» fk produrrà 72. j che iono Scudi, li quali fui'o-^ 

DO impiegati da Cajo net Pepe ; e di fatti nel 72. il 18. entra tante voi*' 

te> quante il 4. nel 16. di Tullio . 

Per fine , efièndoft detto , che quante volte Caio ricevè 8. * 
altrettante Tizio ebbe li,, fi divideranno gli Scudi 71. di Caio per 8. , 
e fi produrrà 9. , per il qua'c moltiplicato il 11. di Tizio, fi avrà di 
Quoziente la iómma impiccia nel Pepe da Tizio « la qual è di 108. 

Scudi, nei quali tante volte fi c<»iticne ti 12. di Tttio, quante TS. neU 

li Scudi 71. di Caio . . / 

In tal guila formate le proporzioni; per (apcrfi la quantici def gua- 
dagno fpcttantc a cialcuno, fi raccoglieranno in una l'omma li ii.Slu U 
di «^ci'v, !• 16. di Tullio, li 7:. di Caio, e gli Scudi loS» di Taios 
che lacco: ti Iona Z07. Scudi ; indi ii tormcra ia 
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DISPOSIZIONE; 

Sojtfptt ckllc Proporzioni . Gua<iipno. ricucii io8. di Tirid. 

Scudi 170. Scudi 785. .Scudi 72. di Caio. 

■ Scudi 16. di Tullio. 

^ Scudi li. di Scjo . 
£ fatta 1* opcr»iioac« come Acgli antecedenti Quc/lti : fi trova « 

cfafi 

Jiaio ebbe Scudi 5^. ^ — 

207- 

207. 
nf. 

207. 

E Scjo v 41. 71- 5. 

107. 



Che appoAto formano Scudi 785. 00. 



o. 



E di fatti nelle predette fomme tante volte Tix io W avuto Ti.quifU 

tc Caio r 8. , c tante Cajo il 18., quante Tullio il 4., e per fine Tul- 
lio ha ricevuto tante volte il i5. j quante Sejo ha avuto 1* xx. , ed a 
poima del Qucfiro. 

Sulh il cimza dì avere fiifficienteoiente parlato delle Compajgnie 
Mercanti il ; paltò a xrattare^ 

Delle Comjiagnie Rujlicali dette volgarmente Soci de » 
CAPITOLO TERZO- 

Siccome non foto fi pnè ricevere trtile , o <ìa frutto del denaro, ina éatan* 
dx certe ^itiilità d' aninali; quindi ne viene, che dagT arit- 
nictu t , c Ijwc almcntc dal Celebre Zucchetta è ftato ritrovato il modo» 
co? ri'.ite ( accadendo, xlic la Socida doycffè terminare prima del tcm» 
]( -bilito ) , fi rileva come fi debba dividere il frutto ricavato dagli 
.animali pofti in Socida, arr-r rhlt! mente f. ^-cdcà da^l* iofraiciittì 
X^cfiti, de' quali lara il Itgucatc il prime, cioc: 
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Tfz-o ha c!aro in ^locM.-t per ^. armi ad im fno Vaccaro J''^. Bcflìe 
Vaccine, coi patto, che terminata la Sccida , tanto ti Capitale-, clic i 
Naiccnii H dÌTideflcro a metà per cialchcduno . Eflèndo accaduta nel 
termine dell* anno cjninto la morte cicl Vaccaro , e dovcndofi dividere 
144- Capi d' aaimah, fi chiede la quantità Ipcttantc a Tizio > c quella 
appartenente agli Eredi del Vacca ro ? 

, Per non cfìlrfi terminata la S<k' la, notifi , che il Capitale non va 
divilo per metà, ma a proporzione del tempo; cn^tc per Icioglicre il 
pre<ènte Qijcfito,- in primo luogo fi dfettrarranno le &S. Vacche dellt 
dctt! 144. c;api d' animali rimarti, e per tale fottrarionc , rcftano per 
la Socida 5S. Nalcenti , de* quali Tizio ne avrà la mctà^ e ciò pcrclic 
le Tizio ha pofto ia Socida il Capitate « Ìl Vaccaro vi ha anch' t j,U 
porto la lattica , e gli alimenti; ch^ perciò divifi li ^S. N.il'ccnri per 
metà , Tizio ne avrà z^. , e 2$>. ne toccano agli Jtredi del Vaccaro . 

Qianto poi al Capitale, che fono le Vacche ,ic la Socida fbfW 
terminata j il VaCcaro n* avr;:bbc a. ito la metà, che Cono 4^.. Onde 
per non clil-rc durata la Socida, le non le cinque anni, la diviilcne dei 
Capitale (t fa in ragione del tempo ; che perciò fi dica 

Se in 6. ^nnl fi farebbero ^uddag/uti 45. Cdpi d* anintdfi ; quanti fé 
9* imaddgturdfiM im 5. Umì ^ h latta i* openziooc per la Kcgola dei 

y. 

Tre , fi trora « che agli Eredi fiiddctti toccano $5. — Capi d* animali ; 

5. 6. 

(he uniti alii 29. nalcenti ibno 6^. — , che appartengono agli Eredi 

I. 6 
Addetti i e 79. ^ ira Capitale e Nafcenti appartengono a Tizio; le 

'quali éac Poniom unite formano H fuddetu quantità dcUi 144. Capi d' 
animali rimafti nella detta Socida . 

Qu^Jito Seconda, 

Avendo Cajo dato in Socida per anni fette 5S0. Pecore a Tizio Fa- 
sore, il quale (jurc in detta Socida vi pofc del lim 120. Pecore , col 
Mtto della dividono per metà sì d' ambidi'.c 1; Capita': : che dei loro 
Kaicenti; ed eflcndo occorlò in capo dt anni di tare la diviiione di 
t$oo. Capi d* animati s che fi ritrovavano in detto tempo nella Socida: 
fi chiede quale fìa la quantità Ipettante a Cajo; e quale fia quella ap» 
partenente al Paftcrc/' 

La foluzione di qncrto Qucfito ft fa coldettrarre primieramente dal- 
li 1500. Capi > li due Capitali, che fono 500. Pecore; onde f'crrratto il 
numuro 500. dai i^oo. j reAanO Soo. Pecore da dividerli per metà» che 
fono 400> per cadauno . 

Per non edere poi tenninau la Soddt nel tempo ftabiiito degli aft* 
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ni 7- • fi ofTcìYcrà, che Ce k 5ocMa foflfc teriniiiata , dalle 380. Pcccwé 
Capitale di Caio ^ il Vaflorc n' avrebbe avuto la metà, che lono 
Ifccorcj* onde per lapcrfì la quantità Ipcttantc al PaAore« fi dica: 

Se MMÌ 7. guadainano 1^. Vteore } guante me guadagnerdmno 5. mnnit 

5- 

£d operatori^ come Ibpraj fi trova j che al pallore toccano 155. — 

Pecore j le quali unite alle fue 400. ^ Iboo Pecoic 5Jf* — « ci a Caja 

del detto fuo Capitale j vi rcftano 144. — Pecore j che alficmc colle fuc 

X. 7. 

400. « fono Pecore 64^ 

7- 

Finalmente riflettafi > che fc la Sccida fofTe giunta al termine ft:U 
bilito; delle Pecore no. Capitale del Paftorc , Cajo ne avrebbe avuto 
la metà, la quaT è di 60. Pecore, che perciò fi dica. 

Se per 7. anni fi rìce*iMm 60. Vecore ; quante fe n* awanno per 5, 4i»m 
mi i E latta 1' «perazione per la JRcgola del Tre dritta j fi trova « che 

detto Caio avrà Pecore 41. » cKe unite alle Aiddette di lui Pecore 

1. 7. I. 

£44, —, fono in tutto Pecore 687. ed al Paftorc , del fuddcito luo 
7. 7. 

I. 

.Capitale 4 ne rimangono Pecore 77. ~ ^ che agj^iunte alle fuc fuddctu 

6. 7. ' • 

— iboo Pecore €it* 
7- 7- 

I. 

Pi fatti fi foflunino le Pecore 687. — di Cajoj e ^ 

6. 

JLe Pecore tfiz. — del Paftore 
7- 



o. 

Sono appunto Pecore sjoo. Capitali » é guidagno 

7^ 

fnddetti I dftl jche evidentemente appare > che nell' operazione non y1 è 
more • 

Sejo ha dato in Socida a Flamiuio FaAorc Pecore 350. per anni 

4* 

lEon quello patto j che nel tecmine della SocIda^Sejo aTcITe — delle Pe• 
7• 

core. 
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core j che vi follerò « e Flaminio ne avc0è — * EOcnid accaduto' « die 

"7. 

icorfi 30. mcfi terminò la ScciJa , clic vi i\ Ibno ritrovate 160. Peco- 
re : fi chiede, come fi dchbono dividere ? 

Prima di lWo::Kcic il prclcntc Qucfito fi rifletterà, che fc la $0- 
cida {qÌìc giunta ai tcrraiaj dclli 6. anni j c le Pecore ioflèro ftatt^' 

3. 

150.^ il Pa/Vore n* avrebbe avuto — » che fo&o 150^ Pecore^ che per« 
CIÒ fi dica . 7. ' 

SeMffi 72. f fhe fim U 6* émm J iwadagiuao 1^0. Vecore , che gujm 
JagwrdMjM mej! 30. ? Ed operatoli per ia Regola del Tre dritta ^ li ero» 

I. 

Taj che il Pallore deve avere Pecore 6%, 

2. • 



Mà ficcomc niella Socida non follo rìmafte , che 160. Pecore; fi div 

1. 

ca : Se di Tecore ^50. in 30, me/i ^ il Tafiore dnjrtbbt dyUtQ Vmrt 6l. — J 
quante avrk di Tecore z6o. pure in 30. tntfij 2. 

£ fatta r operazione per la Regola del Tre compoifa dritta % 
ne dal Icgttcnte Eièmpio: cioè 

Efem^io . • 

Capitale Pecore: ' Mefi Pecore Guadagno* * 

1- 

3Jo. — 30. w«-4f2* — Prodotto dividendo 4S75oa' 
itfo. — 30. •'^00. ^—Prodotto divlfore lofoa 

Sicché divifo li prodotto 487500. per 1' altio lojoo. , fi trova, chtf 

ài Pallore lì dovranno coniégnare Pecore 4^. — j ed a Scjo .fe glìen^ 

• 4- 7- 

con&goeranno 213. — * che formano appunto il numero rìmaftonelU^ 

7. 

. Soci da « chfi fono 4 come (opra dugcnto £cllànta Pecore, 

Qi^efito Quarto , 

Tizio ha dato in Socida per 6. anni a Cajo Paftore i8o. Pecore dà 
dividcrfl per meta Naiccn-- , e Capitile, e dopo 4. anni, colla ftcfla 
conciizioac Ti^ioJicdc al l aftorc per altri 6. anni 1 io. Pecore : Si chic- 
de ( per ridurre le predette due Socìde ad un fol termine ) in qaat 
tempo fi dovrà tare la divifione? 

R Per 



Per (ciogliere if preferntc Quc/Tto ff noti, cfte alforz qaanJo co— 
tninciò la feconda Socid» erano di già fcorfì \. lani dclU prima Soci- 
eia « che perciò fi oioltiplicheri il Capitaie iHo, della prima Socida. per 
^ue anni rìml/lt , e prodiirri «n CompoA» di 

Indi mokiplicato il Capitale iia- della feconda Socida per il Tao 
tempo, che Cono 6^ anni; fi forma mt akro Compoffe di 710. 

Di poi n raccoglieranno in ìin2 !«> iim i li due Cipirali , c fi pro- 
4ucoaQ 400. Fecorcji cosi, raccolti li due CompofH predetti fono lido. 

Ciò fatto, |>cr (àperfT il tempo della Divifìone ricercata, fi! diviito» 
ranno li predetti Compoii-i ii8o. per li due Capitali^ che inno ^00, 
Pecore, c fi trovf, clic fi producono j. anni, z. meli > c 11. fiorai , 
»1 qual tempo a|;giunti gli anni 4. «tecorH avanti II prtnc p o de//a So» 
eonda Sociia; inno t ann» , 1. mcCì , c r». giorni; dal che fi rileva, 
cbc la.diViiione delie buudc icguu vk^vro. dopo 7. anni * i, mefi ^e iz. giocai» 

Quejtto Quìnt9 • 

Cz\o per 5". inni fii dato in SociJa a Scjo J4a Pecore ix iÌTÌdcr» 
Ili Capitale^ e Naiccntt per metà, e pa({àci 2. aoai, collo fkciVo patt» 
4Jede altre 150. Pecore per 9, aont; Si cerofc do^ qual tempo ( per 

ridurre le Jiic Sdcivlc ("oI rcrni'nc> fì dovrà h\c ìx divi (ione > 

^Si elicivi nel preicntc Qucfito, che la Socida Icconda principiò duc 
«nnì dopo la pi >in,i ; onde rimafero j. anni dtell* prima Socida ,ai qua* 
li agpiii{;ncndon ^li altri tre anni, che la feconda Socidi dovicbbc du- 
rare più della prima, e iàranno.d. anni; onde moitipiicandol\per quc- 
fti & anni il Capitale della prima Socida, U quaf c di j-fa Pecore £ 
fi avrà na Compofto di 1040- 

Pofcia moltipiicandofi il Capitale ijfa- della feconda Socida-r 

5p il fuo tempo, il qiui' è dT 8. anai $ fi prodortà ttik altro Conq^fto 
11 co- 



Pinatmente raccolti in amr <ómma IÌ due Opitali, elie fon» di 

490. Pecore, e li lue comporti, i quali divengono in Ibmma di ^140, 

Scr trovare il tempo ricercato, fi dividerà il 5140. Ibmma 4c' Comw>- 
bt per le 490^ Pecore, Ibmma de' Capitali, e li pnkbrrann» ^. amn » 

zo. 

7. mefi > e xa i^iornì # e — ^> ai qual tempo appunti li z. anni de» 

4^ 

corfi allorché principiò la lecooda Socida» Ibno anni, 7. meit« C.^ 

xo. 

giorni IO. ; dopo ii «iuaii li farà la dirifionc delie Socidc, 

49^" 
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Queftto SeJJo» 

Tizio per 7. anni diéde in SocMa a Tullio sjtf. Pecore, col pattd 

di fare la diviuonc del Capitale , c Nafccntc per metà ; c pafTatt ^ an- 
ni collo ftcflb patto glie ne diede per altri 6. anni altre itj. Pecore j 
e dopo t. altr' anni delta Icconda Scelga j dìtde a Tullio j per 9. an- 
ni collo ftctro patto, altre 180. Pecore : per ridarre le tre Socid^ 
ad un iblo termine ^ A chiede 4jiunco tempo dojpo lì dovrà l'are la dU 
TÌfìonc ^. ^ . 

Sì riPcttcrà in qiicfto, che la feconda Socida pr'nc'p'ò tre anni 
dopo la prima; ficchè per la prima Ibno ritmfki 4. anni, dei quali 
moitiplicato il «iiunero 4elle Pecore 255. primo Capitale^ fi formerà u% 
Contpofto di 

LHendo poi'cia Id terza Socida cominciata 2. anni dopo la fccoiv* 
da» per quefta ancora reftano 4. anni ^ ai qnali aSfinnti j. anni, che 

là terza dura più della icconda , fono " nnn' ; per I qnali molti<* 

Slicato il Capitale 113. della li^onda Socida, ii produce un Compofto 
i 851* 

Indi moltiplicitofi il Capitale 280. dell* ultima Socida per il fuo' 
tempo > che fi e dt 9. anni ^ fi produrr! il teraoCompoAo^ il qual è ài 
ijio. 

Pofcta ^accolti in una ibmma li tre Capitali, e li tre Compofti, 
feiparatamcotc ; la lòmiitt- éc* Capitali fari dì 655». Pecore j e quella 
dei Compofti Uffi io iiunrro di 431}' , ì quali 4ÌTÌfi per il numero 

delle 639. Pecore, fi producono 6. Anni 3 9. inefi^ e giorni 6. 

Al qual tempo agtimnti li .5. anni paflati Jcì!i prima, allorché princi- 
piò la feconda Socida; e li anni della icconda, icpr/ì quando co- 
minciò^ la ter^ Socida* Jn tutto diyengooo 11. anni^ 9^ mefite gÌor<« 
44- 

Bt tf> — i dopo Ai iqual tempo dovrà ie^uire ia ricercata divifione. 
71*. 

Ahn Qiiefiti di fmllc forta potrei cfporrcji quali per non dilun- 
garmi ^ e per cfTcre Ji propoffi liimcicnti |«r cognizione di quella au* 
teria^gU umiiictLo,e paflb a trattare 



^9 



De Cmbj , 0 Jiem Béràtti, 
CAPITOLO Q^U ARTO. 

Soj»Iiono li Mercanti fra di loro permutare, o Ha barattare una qua- 
lità di roba ( ia tccc di Contante ) con nftra qtiilitì; onde acciò 
in tale ocrafìnne li mercanti non abbiano a picgiui cai lì , o dch auJa- 
re ct.IIc pcnnurc li Corri Ipondcnti iQro ; proporrò alciini quefìtt da* qua* 
li potranno rc^Iarfi per lare eoa equità ii loro latcrcdè ; onde il i«« 
guentc n* 

Cajo tt«iM certe Pe«€ ift Cìanbelfotto , che vcn<rendoP a contaxìte 

ne vorrebbe i^. Ba'occhi per Brazro-. ma ficcomc ha 1* occafìonc di per- 
mutarlo con Tizio in taiua Tela fina, che a contante vale Baiocchi iS. 
per firazxo; Cajo della Tua MereaiiEÌa pretende Baiocchi t^. il Brano - 
Si cerca quanto debba Tizio far pa«ire la fua Tela il Brazro , acc'ò il 
Baratto fia eguale; c la quantità della Tcla^che Tizio dorrà dare a Caio 
per %o. Brazza di Ciambcllotto ? 

I! preferite Qircfito fi icioglie eoa due Regole del Tre dritte . ciac 
la primo luogo fi dica. 

St qntlU m»Tt4Ht}* y the iMÌe Bdfpefbi 25., y? /-< pacare z6. Baiocchi', 
ìqu^to ft farà pulire quelU , che vale 18. Bsjotcbi f 

E fatta i' operazione, fi 'trova , che Th-o Acvc f.n- pagare la fua 
tela, che a eomante vale 18. lJajoc«;lii; 4 òarauo ijajocciu 10. , c dc- 
4* 

nan 4. .—^ 

- fs ?«n«mente per fapcrfi quante 'Bruti di Tela deSki Tìzio dattJ? 
^ Caio per le 80. Brazza di Ciambcllot to j n moltiplichcranao , o per 
dir meglio fi valuteranno a 16. Bajocdù il Brazao ; dalia qual molti- 
plica/ onc fi trova, che il calore deUe 80. 9nm fi ^ di ao. Scudi, p 
Uajocchi ; onde fi dica : 

4' 

Si t9m Sdftehi to. 4. — — fi compru un Mruxjjì di Icìa ; quujtu J't^ 

«I dvrd €9n Scudi 20. So. 

Ed opcratofi, come Ibpra, fi trova, che per 8d. Brazza di Ciambcl- 

78. 

<otU»# fi devono coolègoare da TìaioBramioi. — di Tel». 

Quefito Secondo* 
Yolendo Tlaio barattare del Lino, il quale a cornante Tale ì-^^ 
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'dì il pelo j c-i a Baratto Scudi é baiocchi 7)., con Scio cHl- gli 
darà del jhorTnaggio^ che a contante vale Scudi z. fo> il Pelo-* fi cer« 
ca quanto debba Scjo porre il Foribaggio z'Baratto per guadagnare xcx 
per loo. ? . 

Qucrto pure con Hi c Regole del Tre dritte fi riflblire; oiide per 
iapcffi !' uguaglianzi de] diritto , fi cf'ca * 

Se di J. Scudi Tt:(Jo ne fu SaJi 7^. ; quanto dcvrà fare Sejo di 
Studi 1. 50. f ^ 

Ed opcrdtofi ne viene, che Scio a Baratto dovrebbe valutare il ^\x<$ 
Formaggio Scudi j. , Bajocclii 17. j e denari 2. per pelò i ma /leeoni» 
egli vuol guadagnare la per xoo.; fi dirà.- 

Se 100. S€uli gmuUgiuM xio. StuJii pktato ptàidgmtdm» Seniì |. 
17. 2. ? 

£ fatta r operazione > fi troVa^ che per guadagnare lo* per I90« 
Jejo dovrà porre il fuo Forniaggio a feudi i- » Bajoccht 48. , c daiu^ 

ri IO. 

so. 

Qìftfitù Terz»«. 

Tiiio,' e Cajo vogliono fare un Baratto, cio^ ; Tizio avendo Mc^:; 

fia 30. di Formcnto, il quale a contante vale Jcudi 12. i] Mo.jjgio^ x 
aratto però ne vuole i'cudr 14. , ed ancora pretende la metà in con- 
tarttc, c Cajo r:cne certa qnantità d' Olio, che a contante \*alc uno 
Gelido , e baiocchi ^o. il Pelo; per lo che fi cerca quale debba clTcre 
l'i prezzo dell' Olio drl pefb, e qvanf* OUo« e contante dvriTitio per 
le 30. Moggia di Fermento ? 

Primièramente per h^cxCx il prezzo dell' Olio a baratto; Acconie 
TÌ2to« dando a baratto il Formento » vuole 14* Scudi la metà in coar- 
tante, offcrvafi , che dal prete/b-prezzo a baratto, fi dovrà detrarre la. 
meta i che per effere la preccia > come iopra , di 14. Scudi . la metà A 
c di 7. Scudi / e cosr dcrtraendof? ^eilì 7. Scudi metà niddétta dalH 
Scudi 12. ( oreuo dei formcnto a cornante ) ne rimangono 5. Scodi •£ 
ciò fatta, n 4^ca - 

5t Studi f . fri/Sin» étiti feudi tt* di TÌKjo p9r $t Tornili a nntditi 

te J itz'e;:-.fT> 7. Scuii mctù ilellì 14. , prezjtj} u Burafra J p th* dH^Mtfdnutf 
a Scudi uno , e Baiocchi cinquanta , prezjtj» deli' Olio ? 

E fatta r opcrarrone per la Regola del Tre drifta , fi trova > clift 
1* O'io di Caio ^ a baratto, fi pagherà Scudi 2. ro. per Pcfo . 

Finalmente per fàpcrfi quant' Olio, e contante avrà Tiiió per fc 
%o- Moggia Formcnto / fi vedrà qu»le fia V importo ddJc Moggia, 
a '^cudi 14. per Mogpio , e fi troverà, che v»gliono 410. ScuJ ; e ficco- 
me l'uro ne vuole in contante la metà, la qual' c di zi» i^cudi ^ pcjr 
1* altra metà a baratto fi dica . 

Se con Sai ìi^ X. IO. § hk un Ttf^ Oth i ^dut» Tefi fi dvràm» 
tùli 210. SchU 

Ed opcraxofi, carne fopra^ fi trova, che Tiz.o j^-xi k Moggia 



Formento , Awl lofr Wi ^ Otìo , c conc fopia«fxi Scudi «Io. in 

Caio ha veiufaito a Tizio una -quanciU di Formento, il cjualc a con- 
tante Ti fardfbe patito Scodi 15., a bajochi 50. per Mcfgto; ma per 
«ffcrfi T:ztn prefn tempo di pagare Jcttn lorrii -nto dofo 14. Mcfi ; ha 
promcilb FJ-guiglicio in ragione <li 15- Scudi per Moggio: i'ccxl'o qual- 
che tempo Tìco rendè a Caio del formentone a Scudi xi. il Moggio 
pagandolo a contante; ma deftikrando Cajo, per pat:r>rc detto Formen- 
tone IO. Mcfi di tempo : Si chiede <}uanto dovrà 1 i/i^ alterare il \xcz- 

del Formentoiie , a jcattfà del tetnpo richìef^o da Caio per fare deeto 
pagamcftto ? 

Per lirioglicrc il prcicntc Oiicfito, fi moJtipiichcrà il prezzo 4' un 
Moggio di Formento « il qual' c dì Scudi ij. fo., colli 14. >lefi, s, fi 
produrrà |in pomiwQo 4i $cii|li if^ ; -, il qval Cooipofto ^iaramenW fi 

vede 4 che ( pagaadoft if. S^di ^ fio che vate Scudi %i. 50. ) guadagna 

Scudi 1. fn. 

Indi lì moitiplichcranno li 11. fetidi prezzo dei Formentone, colli 
richiedi 10. mefì^ c fi i'a un' altro Compoflo di no. 5cudi . 

Finalmente per faperfi , qtTan*o dci>ba Tìzio alterare il prc770 del 
Formentone, fi dica. St un Comp^ffo di 189. Scudi luadaj^na Siudi i. 
50^; SJmU pirÀ H lUdiA^no ài un Compojìo di no- SmdiV 

£d operatofì fer la KcgoJa /lei Tre 4ritu; ù fxofi^ cì^ Tizie al. 

. 117. 

terar de?e il prvzxo del Fonwn^nedt Baiocchi 87*^ ^ ^uui 3.--^, 

189. 

ì quali agg unti alli 11. i'cudi vero prezzo ForinentonCj divengono 
117. 

Scudi II. S7. 5. >, che do?4 PjBJo iNtgare yer ciafcim Moggio dì 

^orioentoue.. 

Quefito Quinto f 

Tizio Mercante vorrebbe permutare del Panno d' ArpTno di Jora__» 

io certa rtiantità di Carta di Foligno ; c r:ipcndo TiztOj che 80. Brac- 
cia del luddctto panno fi vende per icudi, e che fi hanno ìq. Rii- 
mc 4ili Carta per i6. Scudi; jcprca amante RiOne di caru avri egli per 
180. B: accia di Panno/' 

QticAo pure fi riflbivc con due Regole del Tre dritte; e ciò di- 
cci uin ,n primo luogo; St Brétfh 80. 'osgthm $6* Stitiii f«4U»M ntutm 

fltono Br deciti 280. ? 

, Ed operatofi per detta Regola del TrC, fi trova, che le 180. Brac- 
ai» r^igboao Scudi. »^ f 

Fi* 
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Fmarmcntc fi dici; fe con l6. Scudi f eomprdna 20. J^ìfmf di C4rt4f 
quantA fe n n'ora con 1^6. Scudi f 

E fatta V operazione, come fopra , ne viene , che fi troya , che 
$' avranno 4Z0. Rirme di carta . 

Quejlto tlUimo , 

Uri Mercante vorrebbe cambiare del Formentc; \n Rifó ;e rTccome 
ha notizia, che i^. Moggia di Formcnto vaeliono 180. Scudi, e 30. 
Pcfi di Ri(b ragliono 10. Scudi, chiede quanto Rilb avripct 110. Mog- 
gia di Fermento? 

Il prcfent'c Qucfìto /T riflblve pure,, comtf Topra, conf due Regole 
del Tre dritte; ficchd dicefr primieramente. 

5"^ if. àlofgia vaglioHo- 180^ Scudi ; che 'Od^/iono le lio. Moggia ì Ed 
operatofi ne viene il valore di 1440. Scudi ? 

Per fine fi dirà : Se con io. Scudi fì compran» Vefi d'r ?Jfo;qndv* 
ti Tf(i A dvraitno con 1440. Scudi . 

E tatta r operazione , come Ibpra , [\ trova , che col IT 1440. Scudi 
f\ compreranno 4310 Pclì di Rilb . 

Per non dilungaroM pdrtb a trattare della Regola per valutare la— * 
dlvcrCità delle Merci , le quali (pcfCc volte fono comprate dai Mercan^ 
ti (otto un (bl prezzo ; la qual Regola dagli Aritmetici , lì denomina 
}!.cgamcnto, o Ita Regola delie. 

Legature Mercantili - 
CAPITOLO QUINTa. 

LA prefènte Regola ff fa allorché un Mercante avcfic Merci dì quag- 
liti > e prezzo divcrfo^ e ridar le volclPe fotto un folo prezzo, coti 
qucfto pure > che il fol prezzo ridotto non fia maggiore y o minore ^ 
cioè magi»iore del più grande, e minore Ac\ minimo der prezzi dcllc^ 
Merci, che fi vogliono legare aflìieme , il che diffulàmente fi vedrà dal» 
li fcgucnti Eièmp) , de' quali fi^ > come fiegue quello , 

Trimo Qiiefto » 

Caio Mercante avendo cinque (brtt di panno ; dclfa prfmjc ft)rta-> 
^c? qnale , pretende Baiocchi 6d. per Braccio v della Icconda qualità ne 
pictende 6\. BajoccKi ; delia terza 71. ; della quarta 80.7 e per finc^ 
della cuinta ne vuok 84. Bajocchi . Ed cdèndovi- Tizio, che ne vor- 
rebbe comprare tante Bisaccia di ciafcuna lbrta,che in tutto fodero loo- 
Braccia; in rJgionc però di 70. Baiocchi pei- Braccio r fi chiede quaiv* 
te Braccia donà Cajo dargliene di. cadauna foita? 



^^Pct fcicglicie il prcfcntc Qucfito, fa egli duopo di legare in pri- 
n'o !ufgo !' Ir.aJctti irczz! , :n rr.còo tale, chc fi deve legare il pri- 




timo prezzo 84. , c parinocnti fi deve fcttrarrc detto arcato del 0>m- 

pratcrc dal quinto prezzo, c 1* avanzo U n-ta Icttn a! primo. 

Indi (1 lega il Iccondo prezzo, col tjuarto, e ciò cella lottraz.iot>e 
del Iccondo prezzo da quello del Cctripratore , e V avanzo fi nota iby. 
to il quarto, del quale fatta la fottraz me col dcrro pfCizo del Com- 
pratore ; r avanzo fi nota lòtto il iccondo prezzo . 

Di coi il terzo prezzo, il quale non Jia numero corrt^Jondcme^li 
teca rurc coir ultimo prezzo c*.!!c fi òdcttc Icttraziorìi , p ncndoft tfT 
avanzi a* loro luoghi; come ditulamcntc fi vedrà in apprello. 
• Per legare li prezzi luddctti; qucfti lì devono disporre jpcr V opcr 
ijiùoOjBj po^ie .fie^uc» cioè; 

i>ISFOSIZION£« 



.1 



grezzi. Primo. Secondo. Tcrio. Quarto. 
Baiocchi 60. tf4- 7-* ^* 



Quinto. 

fi- 
lo primo avance» 

a. Pemiltlnio: 



^vaiui Braccia 14. ^o. 

Ultimo avanzo 14. 
Preazo del Compratore Baiocchi 70. 

Dlfpofti, coire Top; a 3 fi e primtcrameftte legato 1! prezzo minore, 
il qvnr c di <To. L.iioccUi* co! mnegiorc 8j. , mentre fbttratti Vi 60. 
Uaiocchi dalli Baiocchi 70. prezzo del Comprato c , c V avanzo e ftato 
di Brazza 10.; onde fiattratco parimenti il 70. dall' 81.^ Tono avanza- 
te Braccia 14., le quali notate vcg^onfi di fotte alli Baiocchi (^o ,comc 
le IO. Bracca furono pofte lòtto li Bajccclii 84-, per lo che fi d:rà fin 
adora , che dei Panno da Baiocchi 60. Ibno Braccia 14. , c di quello da 
Sl|. Bijr.cch , fono IO. Braccia. 

Di poi a legare il /iscoado prezzo 64. coli' 80., quarto prczro , lì 
è fottrratto il <Si». ^1 detto 70. , prezzo del Compratore , ed Ìl reffiduo, 
il «]ual' c ài 6. Br iccia f. n< rò lòtto 1* 80. ; e cosi fottratto il 70. dali 
80. * 1' avanzo fi è notato lòtto il 64. , il qual avanzò fi c di 10. Brac- 
cia ; dal che fi rileva > che di ouH Panno da 64. Baiocchi Cajo ne da» 
fà IO. Braccia, c di quc''o da Po. Bajr^chi ne darà 6. Braccia. 

Finrlmcnrc il 72., terzo p czzo, il quale non ha numero corril-» 
jjondcatc^ fi è legato |>uic coir Sj. quinto prezzo, c CÌ^ colla Ibttra^ 
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1$^ 

2!one del 70. fwddctto dal 72. , e \* Atilìzù y che è di Braccia fi no» 

tò furto il 10. primo avanzo po^o io::o lì quinro prezzo ìnil io'~ 

tratto il 70. preizo già detto del Compratore dall' il Kcllìduo , che 
% di i«. Braccia fi notò il 7i- Terzo r«'e«o f ùddetto ; coficchè per fiie 
fi r;.'c\,ij che del Pr.nno da 7i. lia-occiii le ne daianno 14. Braccia; c 
di quello da 84. (e ne daranno altre z. Braccia j le quali unite alle ai» 
tre re poftc pure ("otto 1' 8.^. , Ibno iz. Braccia . 

Legati li Prezzi, come ibpra» fi raccoglieranno in una fomma tut» 
ti li Itiddctti avanzi , cioè .* il 14. ^ 10. j <T , c li. ^ che uniti fimo 
56. j onde per l'apcili poiitivamcnte la quaiiciu del Panno, che uuvr* 
Oi}o; di ciascuna qualità, confègnare a Tizio, fi dica; Se ^6. Bractt* 
ne refhìf'Ko 100.; quanto ne renAcr.inrio le rr.icri.t 15. ^.r!'.t printii tjti^x.'ir.'r ; 
le IO. deiU Setouda , le 14. He/fj renf^a ; le 6. d<.:U A*«.ir/4.f i( ii.dtiÀ 

Uittmaf ^ ^ 

DISPOSIZIONE. 



Se Braccia Braccia zoo. — che Braccia — 



" 14. Prima quatiti. 
lo. dcHa Seconda . 
14. della l'erza . 
<f. della Quarta.' 
\. II. dell* Ultima . 
£ fatta r operazione j come fi è accennato per la Rcjgola dellc^- 
Compagnie Mercantili; fi trova > che dovrà Cajo dare a Tuio. 
Panno della prima qualità Bracci» $o. , che a Bajoc. 70.^ vai Scadi jf . 

40. 

Della Seconda qualità Braccia 35. ^ che a Bajoc. yo.» vai Scudi ij. 

Dell a Terza ■ 1 fa * • - j che a Bajoc. 79*> YfLÌ Scudi 25* 

14. 

JDclfa Qiiarta ' ^ ■ ■ 11. ^— , chp a Bajoc. 70., vai Scudi 15^ 

H' 

48. 

Dell' Ultima 41. • , che a Bajoc. 70.J v»I Scudi 30, 

Che fono in tutto Braccia lOQ. E Ibno in tutto Sentii 140, 

Per vedere poi ic l* operazione fia ben fatta , fì inoltipl'chcr-nno le 
100. Braccia colli 70. Bajocchi ; mcmi'c ajppunto li producono ii 140. Studi. 

Qu&fìto Secondo, 

Tizio vorrebbe comprare da Caio Tei (|n.llità d* Aromati , che va« 
gliono, cioè: la prima qualità vale 50. Baiocchi per Libra; la feconda 
qualità vale 58. Baiocchi; la terza 6i. ; la qvarta <?9. , li quinta 84., 
e r ultima vale 97. Bajocchi. Abolendo Tizio fpendcrc ir-- Scudi nelle 
iiiddccte ki qualità d' Aromati in ragione di 72. Bajocchii ^ cr Libra ; %i 



chiède ouantc Libre n' avrà di ciafcun fólta ^ 

In llm"!; OiìcHti, -ff'pofti'li prezzi , come nclT antecedente QiMU 
fito j fi legano luiti ad un ad uno coli' ultimo prezzo^ cioc: 

" ' I 



I 1 l j I r 
Prezzi. Bifoechi |8. 09. 84. 97 



r 



Av&nzi 25. 25. zf« zz. primo avanzo . 

14» fecondo avanzo . 
10. terzo avanzo . 
Ficzzo del Compratore JB^jocchi 71- $. quarto avanzo . 

" 12. <iuinto avanzo . 

In tutto fono 61. ibmna* 

In tal modo « come iópra dìipofli li prezzi , fì c fatti fa fbttnzìo* 
ne dell! Baiocchi 71. prezzo del Compratore dcU' ultimo prezzo 97., e 
1' avanzo di 25., ti poic l'otto li Baiocchi jo. primo prezzo; ma liceo- 
ne il i^' » c icmpre I* ariiìzo della ibttrazione del prezzo del Compra- 
tore dcir ultimo numero 97., c quefto fi deve Icgdrc con tiirt' gli al- 
tri prezzi ; perciò detto avanzo 15. fi c notato lotto a ciatchcduno del- 
li étctl prezzi ; indi (atta Ut Attrazione del 50. , primo prezzo ^ del 71. 
prezzo del Compratore ; il relKduo^ ti qual è :i fi è nouto iòtco il 

57. ; e cosi dettratto il 58. dal 72. ; V avanzo 14. fi notò folto ì\ «. 

primo avanzo ; pofcia dettratto il 6i. dal 71. i' avanzo 10. fi è notato 

ibtto n 14. fecondo avanzo; indi fottratto il 69- dal detto jt. ti reflf!- 
duo |« fi notò lòtto il IO. terzo avanzo ; di poi iòttratto il detto 71* 

dair 8«. ; r avanzo n. fi è notato lòtto il qoarto relfìdoo ; Finat:> 

mente lommàti li iuddctti avanzi zz.^ 14. « 10. ^ 3. > c is. fi>no 61-, e 

TJarlmcnti fatta fommi dell: rcfTÌJui notati folto li prezzi , fono 114. a* 
quali unita 1' altra lòmma 61. , divengono iSS- ì per lo che fi dica. 

Se 18$. rendo»» mm Liha ; quatte Libre rendono le x^. delU prìmtL^ 
qualtrà ; della feconda : 15. ieìU ttrjfjt'f dtìU ^rU} Z5> dr//a^ 
^lUéi « (Si. Àeii* mitinui 



PXS. 



Digitized by Google 



D ISPOSIZIONE. 



St 18^. ^ Libre i. ; Che k ^ 



^ ly. prima c,iu!itj . 

ij;. della Icconda* 

2^. detta terza . 

25. dcJla quarta . 

25. dcJfa ciuinta . 

6l- deli' uitiou . 



£ fftttt I' opemione ali* ufo ^lle Conpgante mercantilj « fi tro. 

▼a 4 che della prima qualità ne vengono — — ; della ieconda -idcU 

la terza ; dciia quarta; delia quinta — — ^ e dell* ultima* 

Per iàperfì poi qoante Libre (e n' avranno d* ogni iòrta; fi dica^ 

9r ron Bdftechi Ji* s* dvre^tfo ietls friwu , ed dlttitUnto ititd fftvw 

61. 

dW^ ter^A» itMrtd^ c quinta qualità ; ficcome — — delf ultima: quante^ 
X.ibre ft n avrtino con 342. Scudi ^ 

Ed operatpfì per la Resola del Tre dritta con Rotti i fi trova j che 

20. 

delle prime cinque forte a* avranno Libre 319. Oncie i. — ; e deir 

II. 51. 

ultima qualità Te n' avranno Libre 155. Oncic 9. • ■ che in tutto fo- 

no 475. Libre ; le quali a Batocchi 72. fanno appunto li J42. i'cudi . 

siccome pli E(cmpi delle Legature non dcvonfi concepire j che nel 1' 
uno^ o 1* altro de' Suddetti niodt> perciò ftimerci iuperfluo il dilungar- 
mi (opra una fola materia; per la quale ^ non è poi tanto necejlario il 
diionderfi^ a motiro^che tal modo di mercantare da pocbi H uia j onde 
farò paflaggio al Trattato. 

Pelle Legsturt deW uéìrgatto . 
CAPITOLO SESTO. 

PRima d* inolcrarfì in queftD Trattato fa cplt tiopo fapcrc le De?, 
nominazioni de' Pefi^ coi quali in Italia comunemente il pela i' Ar- 
gento , e r Oro. 

Comincierò da quefla Città di Ferrara , ove come fi dirtc ne! prin- 
cipio di queft' Opera i' Argentone l'Oro ii pela a Libre « Oncie ^ Quar- 

S X ti. 
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ti , Ottavi, Carati, e Grani; ce! ove la Libra è compo^.t di 12. On— 
eie'; r Oncia di 4^. Qiiarti ; il Qiurto di i. Ottavi ; 1* Ottavo di 20- 
Carati ; ed il Carato di 4. Grani : In modo tale che^ I4$6. Carati for- 
mano un ' Oncia, li quale ta Ce condene ^40. Crant^ c Grani 7^80^ 
compongono una Libra . 

Simile denominazsonc pure fi ufa in Bologna, a rìiCctyz, che fi di- 
vide r Onda in & Ottavi 1 1' Ottavo in io» Carati «ed il Carato in 4. 
Cìrani . 

In Modona V Argento va à Libre , ed Oncic ; con qucfto però , che 

1* Oncia fi J viJc in 24. Denari; ed o.!;ni d n::o in 24. Grani; J:i ta- 
le mòdo, che ^76. Giani t'ormano i' Oncia i c la Libra è compofi-a di 
6j)iz- Grani . 

In Napoli I' Argento, ed Oro va a Libra , la quale fi divide in r». 

Onc c : !* <>nc 1 f~ d:v:ic in ^o. Trapcfi , ed il Tiapcfo in io- Accmi; 
coficclic jioj. /ÌLLui: compongono i' Oncia; e 58+00. tormino una Li- 
bra . 

Finalmente in Venezia 1' Arf;:cnto , ed Oro fì pc(a a Marca , Oncic, 
Qiiarti , Carati, e Grani : La Marca c comporta d' 8. Oncie ; 1* Onci». 
di 4. Q; arti ; il Quarto di 36. Carati «ed il Carato fi forma di 4. Gra- 
ni ; in tal guilà, che Grani 57^* formano V Oncia; e la Marca in le 
contiene 460S. Grani. 

Lgli è ancor neceil&rio fapere, che le Compofizioni tanto dell* O- 
Tc , cìic dell' Argento non ("0:10 dc!'a ftclfa bontà, c finezzi; mcntrc_-f 
J' Argento tino^ o iia di tutta bontà ^ è quello di i:. Leghe, le quali 
da molti fono chiamate Oncte ; coficché tale Argento fi dice dì tatta_» 
Bontà, c ciò perche non v' c a!cuna Miflura di Rame : Ne''* Argento 
polcia in cui vi loifc del Rame ; fi chiama Argento d* undici^ dieci « 
o più, o meno Lcshes mi ipicgo. 

Se qualcuno diccflc ; Io tengo una Libra d'Argento di leghe «ofìe- 

no Oncic 9. — di Bontà; altro non vuol dire, che vi mancano leghe 2. — 

4- 4- 
per eHIère di tutta Bontij e che nella fuddctta Libra d' Argento ri £0* 

i|o Oncie 9^ d' Argento fino , ed Oncle a. — di Rame . 

4. 4. 
Con tali Avvertimenti parto a dimoflrarc, che (la Legatura d* Ar-. 
gcnto, la quale altro non e, che una cognizione di trovare più fottc-* 
di Finezze di Oro, ed Argento per formare un Compc^flo ; la quale co- 
gnizione Ci avrà dalle Ibluzioni de' iègucnti Llempi in pratica « cioc: 

^eftto Trima . 

Un Orefice tiene Oncic if. — d* ArgeAto di Bontà Leghe 9. «^i Cerci 
j • 4» 

spere qtiintd Arjfento fìno« e Rame fia in tale CompoKo? 

Nei 
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Nel vrtùssàè Qptùtó lì Vede » dié la Boati dell' Aigéhto fuilet% 

to fi c di Leghe 9. — ;e che per c/Tere di tutti Bontà vi maùcano OtiN 

eie z* ~ . Onde per venire alla foluzione ; fi dica . 
4. I. 
S* II. ÙBCie i$ tompofiù reni»no Oiuie a. di M*ft»r4 | qUdwt* Mr- 

PuTét. vi farà nelle Oncic 15. /ndiette} 

4* 

Ridotte 1' Oncìe in Carati « fi farà 1' operaiìone per la Regola del 

3. . 

Tre dritta « e fi troveri» che nelle Oncie i$. — ▼< Tona Cattiti 472. 

4. ». 

7. I. 

di mifura^ che Ìbno Oncìe z. — ^e Guati n. — » le quali foni), óico^ 

8. a* 

t>ora.tc acilc iuJdcttc Oncic 15. — da Leghe 9. — - 

4- 4- 

Quiftto Secondo* 

Il fuddctto Orefice ha mcfchiato 18. Oncic d' Argento di Bontà Le- 
che 10. , con altre Oncic 14. di Bontà 8. Leghe ; Si C2rca di quale boft« 
ti fia tale Compofloj' . . 

Per Icioglicrc il prcfcntc^ c fimili Qucfici ; primieramente fi moU' 
tiplicheianno le i8> &icie d* Argento colla liia Bontà, la qtiarè dira. 
Leghe j ficcfaè moltiplicato il i8. per 10* , fi produrranna iSo. Oncie. 

Indi moltiplicate le 14. Oncie colle 8. Leghe loro Bontà ,' pnre fi proi 
dooono iiz. Oncie ; Di poi raccolti in una lomma li detti Frodottt i8q.« 

c 111. , tono Z9Z. 

Inoltre Ci raccoglieranno i pefi ic'!- due qualità fuidcttc d* Aigcn* 
tOj cioè ; le ii>. Oocie, c le 14., e i\ unno sì. Oitcx . 

Finalmente l'cr fapcic la ricercata Bontà de! T U tto Comporto; fi 
dividerà il Quoridntc 292. per le 32. Oncic; c h p.. uniranno LcghC-* 

o. il; Dcr lo che fi dirà, che dette Oncie 18. meichiafic colle 14. for- 
8. . I- 

mano un Comporto hi Bontà Leghe 9. — . 

0. 

Volcrivlon fare la Prova ; fi dica •. Se in li. X)ncie di Comi>ofl»vi fo' 
m IO. Lei,bt di fino ', qnanto UricnN fin9 fi trovà i» 18. Owf/td^oge^ 



t4% 

UtoCi per la Regola de! Tre dritta « fi tfm; ché nelle 18. Oacte ti 
fono x$. Oflcic d' Argento fino. 

Inai fi dica : Se $m tz. Omie fom ^ 0»r»r i* »4rgemt9 fino ; quAit- 

I. 

ro 've ne f^rk in J4. ,On(ie ? £i operdto/i , r owr yò/»r4 , -vi y»»© Onde 9, — 
Di poi imiti quefti line ultimi Prodotti» cioè: le xf. Onde* e Jo 

9. — , Tono Oacic a^. — d' Argento fino, che ( fc 1' oyciazionc uia 

latta bene ) in esuale jqttantiti jcflèr jderono nelle iìiddette 51. Onde di 

r. 

— L^ghe di bontà 3 «he perciò fi dica*. 

S. T. 

.Se in 11. Ontit di Compofto 'vt fono Leibe 9 — d' »4rient9 fino , quoM" 

t9 w ne /«ri nelle 32. Oneie ? £ fatta 1* operazione , come fopra » per la 

1. 

Regola del Trej fi ttoTa« ^he ;ippimto "vi fono le Oi)de 14. — d' Ar- 
gento fino ^ 3. 

Queftto Terzo, 

Un Orefice ha fatto fci Candcllieri d* Argento del Pcfo dì z+. 
.Mai ci;c ; o iicno 192. Onde ; nelle quali vi ibnò 6. Marche d' Argen- 

i* 

to di 7. Leghe \ altre 8. Marche di Leghe 6u -> $ e per fine altre Mar- 

2. 

che to. di 9. Leghe ; onde fi cerca di quale Bonti fieno li (uddctti fci 

CandcIJicr: ? 

Qncf^o pure fi fciogJie , reme l' antecedente ; perchè moltiplicate^^ 
le tf. Marche d* Argento per le 7. Lcglii. 11 produce 42., e cosi moltipli- 
cato le 8. Marche rer k Leghe é. fi produce Per fine moltipli- 
^àte le to. Marche per le 9. Leghe loro Boati j fi produce 90. 

Ciò Catto uniranfi li predetti tre Quozienti in una fomma \ e fono 
184. « e parimenti raccolti Ji jinmeri delle Marche } iòno in tutto 24. 

parche. 

Per fapcre finalmente la Bontà del-fiiddetto Compofto» fi dividerà 

2. 

SI Prodotto ^84. per le ^4* M^che^c /ì produrranno Leghe 7. — ; dal 

5. 

che fi rileva ; che X Argento 4elU detti Tel Candcllieri fi è di Leghe 
7—*. Il per farne la prova, fi regolerà , come in quella dell' antcfcritto 
Qucfito . fifmem 
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141 

Qucfilo Quarto . 

II foddetto Orefice con 14. Oncie à* Argento di ta LegHe ; «hre 

I. 

Oncie 8. di Leghe 11. « ed Oacie z. di Rame lu tacco ua Bacile ; 

4» 

del qwalc fi chiede:, quale fìa la Bontà f 

Eziandio queflo fi rillblve^ come gli alcrl due precedcnci Qucfìti* 
cioè t fi moltiplicheranno le 14. Oncie con le 10. Leghe Bontà loro ; e 
fi prodncc 140. ; moltiplicate V altre 8. Oncie colle dette Leghf 

i. I. I. 

ii> — lì prudurtà 88. quali due prodocti unici ibno 2i& — . 

4. 4. * . 4. ' 

Xndi fi raccòglieranno pure in una fomjr.a le Oncie 14. ,cd 8. d'Art» 
sento « colle 2. Oncie di Ramc^ e iono 14. Oncie. 

Fer fine volendo^ trorare la Bontà dell' Argento di detto Bacilcw 

X. 

It dividerà la prima Ibmma 218. — • per le predette 14* Oncie »e ne veiw 

15 4-. 

ra <di Q_uo£icntc Leghe 9. che fono Leghe — * e J. Cariti ; e 

31. 8. 
di tale Bontà fi d V Argento del fuddetto Bacile. 

Quejito Quinto* 

Tizio Orefice vorrebbe Fcgarc, o fia forimre un CompofVo con tre 
Libre d' Argento fino, il quale Ha di y. Lcghej onde chiede qnaot» 
Rame v' abbilogni per tormare tale Compolto? 

Nel principio di qircffo Trattato fi diflè , che V Argento fino fi é 
à\ r.cghc i:.,- per Io che dovendo venire, come fopra , di 9. Lci;he , fi 
vede a che neceirariaxncatc j^. Leghe ricciiieggono j. Oncie di Kamc ; on- 
de fi dica. 

9 Omìe d" tAr^ento fino z'o^Irono ^ Oncie di T{Ame -, qnéUfm J^^uiUr 
•vogliono Oiuie , cbe foii'ì le tre Libre d' ^r^enr» fino ? 

Fatta ì* operazione per la Regola del Tre dritta, fi trova # che * 
Orefice dovrà porre nelle dette Libre, ima Libra di Rame; ed ildct« 
lo CV»mpofto verrà d::! pcfo di 4. Libre* 

Per farne la Prova , fi dica : Se in un Compoft» de! pe/^ di 48^ G»* 
tre fr4 ^r$enf9 fino, e 1{4me , vi fono 11. Oncie di l^^mt qiid»t» 'Infi- 
me "T'i fiirk in iz. Onde pure fr^ Oriento , e ^am€ ? 

£J opcratofì , come lypra , fi trova, che nel)* Oncie 12- d' Argeiw 
gento e Rame, vi fona J. Oncie di Rame; onde fi rileva , che I' opc« 
tallone c tatM bene, a motivo^ ci)-:' di ro>r:ì fi diffc , che 1' Argento fi- 
no per venire di ^. Leghe ii deve mcorporoxc con 5. Oncie di Kame • 
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Quèftto Sejìo , 

II prcictco Orefice verrebbe Assi^ gncrp a 14. Libre iT Argento ,di 

I. 

Leghe, L'brc 2. — di Kame; onde cerca di quale Bontà divenga-^ 
«etto Compoflo/ 1. I. 

La IbliizioDC 4Ì qttcfto lì fa ^1 rìimire le Libre ^. — < di Rame al- 

le 14. Libre d* Argento ; che divengono Libre 16. , et indi fi dica : 

2. I. 

Se Librg 14. /mio di 9. Itgbt » di quante Legite fàrànm Libre 16. ~ 

2. 

E fatta r operazione per la RegoU del Tre Roverfci* » fi trova— f, 
Itfie aggiugnendoii le due Libre « e jnczza di Ramé alle 14* Libre gii 

'djettc j r Argento diviene di Le|^e 7. ~j che iòno Oncie 7. — j cCa- 

tati 1. di Booti; 

Scio Orefice ha divcrfo Argento .^i 9. Leghe C vrrrclibc fare fci 
Tiatti d' Argento di 7. Leghe i c,iiali Piatiti devono pelare tra tutti 16. 
Oncie; onde chiede la quaritità del luddctto Argento j che deve porrC-^ 
jtn opra ; e t]i:anto Rar e vi dovrà aggingnerc i* 

Qiiclìo n fc:cj,!ic uictnJo : Se 9. Leghe d' Argento foffero dì fìnt^Xf^ 
56. Ontk e pejo dei Tutti J ; di quAÌe Jìne^^Zji farebbero J- Ltghe ^ ^ 

■ £d cperatofi r^' Regola del Tre dritta > fi producono Oncie ifi.» 
■e tanto Argento di 9. Leghe dovrà porre in rpra . 

I.niimcncc per f'aperfi la <]i'antità dei Rame, che detto Orefice do- 
vrà aggiugn^re al fuddctto Argento,' ficcome il P.c(b dclli fcì Piatti cl- 
ier deve di ^6. Onricj cfCcndoU trovato^ che deve adoprare 28. Oncie 
d' Argento; il reiTìduo per farne \6. « fi è la quantità del Rlme^ la^ 
.qual' 4 d' B. Oncie » le quali unite alle ^8. 4' Argento Tuddetto Toooi 
jippunto 16. Oncie. 

Qucfito OUsvóm 

^ Un Orefice deve fare quattro Bacili del pefo di Libre 14. d' A r geni 
lo'a' 8> Leghe ; e ficcome detto Orefice non ha, che due lortc d' Ar- 
gento « cioè: di 7. Leghe, e d* ii. Lcj^hc; cerca quanto di cadauna dì 
qiiefic due qualità d* Argento, c quanto Rame dovrà porre in opra—» 
per fare li iuddetti Bacili d* Argento d* 8. Leghe? 

Ia Toluzioac del prcfeme fi ta col raccogliere 9 primieramcnt^j tc^ 
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due Finezze « cioè: le dette 7.» ed lu Le|;he, le quali unite iono^LOf^ 
ghc 18. 

Indi fi moltiplica il pcfo <!el inetti quattro Bacili, il qiuT è di I^ 
Libre , per Ja Bontà , che devono eHcre , cioè: per le 8. Leghe ^ e (i prò-* 
ducono Libre ii2.« le quali ridotte Ibno 1344. OnciCj che fi divìderaa<- 

no per le 18. Lcahc ; e fi produce la quantità per ciascuna forta dell' 
Argento di 7.^ ed il. Leghe, che 11 iuddetto Orefice deve pcnrre in o« 
pta ; ficche divilè le Oncie 134^ per le 18. "Leghe , fì producono Oncic 
l. 

74- — } e tant* Oncie per qnafìtà li devono porre in opra j; che io tut- 

to fono Oncie 1(9. —jcio^ Libre i}* 3. — d' Argento. 

Finalmente per fapcre la quantità del Rame ; eflèndofì detto, che li 
^ Bacili devono pelare 14» Libie ; perciò lì faccia Sottrazione delle Li- 
IV %* ' 

bre 13. 3. — dalle 14. Libre«e ne rìmangcm' Oncie 9. i»*che fono la»4 

quantità dei Rame > che 1* Orefice deve unire alle Libre 13.4 ed 
1. 

Oncie 3. per fare 14. JJbre d* Argento d* 8. Leghe. 

5- 

^utjito Nono » 

Cajo uomo di Zecca tiene 20. Libre d* Argènto di 7. Leghe } c J an- 
che n' ha altre 18. Libre di 9. Leghe . E /ìccomc dcfidcra egli , delle 

(iiddcttc dnc qtialttà d' Arg^-nto ^ forn-rivc un Compoflo di 4. Lcgfir ■ ; 
pciciò domanda, quanto Rame vi deve aggiugiicic j c di qual pelo verrà 
detto Compofto ? 

Per rdofjlicrc il prcfcnte QticfìtOj primieramente fi trova quanto 
Argento fino fia nelle due luddette qualità ; onde per l'apere quanto ar- 
gento lino fia nelle ta Libre, (i moJciplicheranno qucde per le 7. Lc« 
ghcj ed li Prodotto ùsk ,4i Oncie d* Argento fino« qual i nellc^ 

IO. Libre , e cosi moltiplicate le 18. Libre per le 9. Leghe , bontà loro; 
fi producono altre itfì. Oncie pure d* Argento fino; le quali due nncjt- 

2c unite (ono 301- Oncie. 

In facondo luogo fi diflTc , che Cajo, dell' Argento fuddetto, vuoi 
Cormarc un Compoflo di 4. L'^^^he^ per Io che fi dica. 

Onde 4. legano li. Onne ; quante ne legheranno le Oncìe 301. f Ed ' 
opetatofi per la Regola del Tre dritta j fi trova «che ne legheranno soS^. 

Oocié» che fono Libre 7J« — • ^. ' . 

1. T Finti- 



Finalmente per faper !a ^namità del Rame , che fì deve ag^iagnc- 
rc per formare il iuddccto CompoAo, fi raccoglicramio in una iumm» 
le 20. coir alcfe i& Libre j che raccolte Ioqo jS. Libre; le quali foc« 

I. 1 

tratte «Ulle Libre 75. — 'j ne limangono p«r il Rame Libre J7 . 

2. 

E da ciò anche fi rilcTa» quale fia il pefo dei CoiD^ftoj il quii* c di 
I. 

I-ibrc 71. — 
1. 



Quefito Decimom 

Un altro Zecchiere ha tre altre forte à* Argento, cioè: 8. Librc_^ 
di 5. Leghe i 18. d* 8. Leghe, e 16. di 10. Leghe; per lo che volen- 
do egli formare un ComoofVo di 6. Leghe ^ cerca il Pelo dei Goinpo* 
Ho , e la quantità del KaniCj che vi deve aggiugnerc^ 

Qnefto pure fi ril!blTe> come li d accennato nell' tntecedente ^ e fi 
troverà, che vi fi devono aggiugaere 1%. Libre di Rame; ed il Conpo- 
ito iàrà del pelo di 74. Libre. 

Queftto VnitcimOm 

Un Orefice tiene 12. Libre d' Argento d' 8. Leghe , e Io vorrebbe 
far divenire d* ii. Leghe; che perciò chiede quanto Argento fioo vi 
dorrà aggiugnerc, e di qua! pelo verri il Compofto^ 

ÉrniidoA gii altre volte detto, eh: I* Argento fino fi è di 11. Lc« 
'|;hc; onde per icioglierc qucftoj e fimili Quefiti fi deccrarranno le 8« 
Leghe da 12. , e reltano 4. ; onde per far divenire detto Argento di 
li. Leghe, fi dctrt,ii iA 1' 11. dalla finezza \z. , ed avanza 1. ; ondc_. 
per l'aper la quantità , che fi vuole , «omo iopra , ag§iugnere ; fi 
dica 

.Se 4, mhiiiwi9 dì fiitt^AA 1* S tbi riehifthm dt fimnA^ U \%* Li^ 
hr* ì 

Ed opcratofi per la Regola del Tre dritta, fi trova, che ii- Li- 
bre vogliono 3. Libre d' Argento fina* le quali |. Libie aggiunte ti» 
le u. 9 il Comporlo peièri 15. Libre , 

Qjtejìto Decimo fecondo» 

Un litro Orefice ha dac qualità d' Argento; cioè dì Leghc^ 
1. j. 
7* , e di' Leghe 9. — > . E defidcrandò egli Utt m Compofto di to^ 

4* 4* 
JUgb^i il quale fia del pcfo di 48. Libre « adoprarc porzioni eguali 

delle 
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^Ifc predette due qiiaUti 4* Argcato j chie<le qaanto Argento per Ibr-» 
ta dovrà adoprarc ^ c quanto Argento Hno vi dovrà a^j^iugncre 

Per icioglier ii preléntc (^clìtOj primieramente^ iì vedrà quanto 

I. 

Rame tenga 1* Argento di Leghe 7. —, che tengono ad ellcre Leghe 

4* — di Rame ;c così cfrcrvandoA fcr 1* altra qualità d" Argcato di Leghe 
4« 

ì- ^ 
9. — » si trova , che vi fono Leghe 1. — di Rame { 

ì' ^■ 

Ciò latto siunifcono le Leghe 4. — coli' altre z. — , leghe dei 

4. 4. 
Rame fuddcttc , le quali unite fono 7. Oncic di Rame per Libfa^ chc 
fono incorporate nelle fuddctce due qualità d* Argento* 

Indi SI vedrà quanto Rime verrebbe ad eflère per libra nelle 4S.. 
Libre da 10. Lcglic ; e {attanc 1' oITcrvazIone , come l'opra , fono X* oOil 
eie di Karac per cadauna Libra,- che in tutto fono 95. Oncic . 

Ritrovate adunque ^ come Ibpra , le quantità del Rame ; refta 
vedere la quantità dell' Argento* che deve 1* Qccfice porre in opra di 
cialcuna qualità; e per fàpcr ciò^sirifcT . 

Se Onde 7. di I\ume "jen^ono da, unj, Lwru per forra i antintt Libri pef 
f9tta *inrr4Mn ds Oiuit $/i*f Fatta 1* operasionc per U Regola del Tre 

dritta si trova « che si producono Libre 15. — d' Argento per iorta j 

1' 

e che la tutto fono Libre »7. 

7* 

Finalmente per la per quanto Argento fino debba 1* Orefice aggtii* 
gaercj ilccome il pefo del Compofto dev' cllcrc di 48. Libre > da qucftq 

3- 4- 

$1 /ottrino ic Libre 27. — mentre ne rimangono Libre 20. . E 

7- 5- 7- 

tanto Argento fino si dovrà aggitignere alle Libre ay. per lare 4% 

Libre di io. Leghe. 7. 

QuLsfttù Decimo ttrtfi* 

TiV'n Argentiere deve fare un Lavoro d' Argento ni 9. Lcgf.c, 
del pcio di 24. Libre; ma non avendo, che due qualità d' Argento j 
cioèt di 5., ed 8. Leghe; cerca quanto argento deve prendere per for« 
ta j volendone però adoperare il doppio di quello da f« Leghe ;c qttàn». 
to Arj^cnto fino vi dovrà ag^ìugncrc ? 

i-ikndofi detto ^ che Tizio vuol adoprarc il doppio d' Argento di 
5- Leghe ; già si vede, che in una Libra di tale qualità vi fono 7. On«. 
eie di Rame > le quali 7. Oncie duplicate divengono t4«« alle quali as<! 

T a ' guin- 



gittate 4. Onde di Rame « che fono ia ma Libra di qaelIodaS. Lcgfie« 
fbao 18. Oncic di lUmc * 

Parimenti cffcndofì detto , che il Lavoro deve pcfare 14. Libre , e 
di Bontà. 9. Leghe i chiaramente fi vede, che nelle predette Libre 24. 
ri lono 3. Oncie di Rame per Libra , che foiio 71. Oncie di Kamc^ ; 

che perciò volendon fapcrc k quantità dell* Argento d* 8. Leghe » che 
deve porre in opi a , fi dica : 

Se 18. Oucie di I{ame Jì pongono in Mn.i LibrA d' A/fr^ento ; in quante 
Libre d* Jir%enta vi fi porranno jt. Oneie di patite ? 

fi f uta r opcr:»zionc , fi trova cfTcrc il prodotto di 4. Libre d* 8. 
Leghe j c ficcomc le ne deve adoprarc il doppio di quello da 5' Leghe j 
evidentemente fi rileva» che adoi^randone 4. Libre di quello d' 8. Le* 
ghe, dovrà porne in opra 8. Libre di quello da 5. Leghe , clic in tutto 
ibno II. Libre tra 1* una, c V altra qualità; c per eifcrcj che il La- 
tore pelar deve ^4. Libre , dovjri 1* Argentiere aggiugncrvi 12. Libre-» 
4' Argento fino . 

Quefito Dfcimo quarto^ 

Un* Orefice ha quattro verghe d* Argento ;]a prima dcJlc aualipe- 
fa 6. r.ibrc , e di bontà 6. Leghe ; la feconda pef'a S. Libre» ea è di 7. 
Leghe . L* altra pela Libie \i. di c>. Leghe; per fine la quarta pelii— • 
Libre i6- , ma non c HQto di qual Lega ella fia ; E noto bensì , chc-^ 
avendo fatto V Orefice fondere aflfìeme Je dette quattro Verghe , n* è 
vcni to un Comporto d* 8. Leghe ; onde fi ccrca. dt qual bontà folTc la 
quarta Verga d.l pelo di \fi. Libre? 

Per fcioglicrc quefto^c fimili Oucfiti , primieramente fi vctiriquan* 
lo Argento hno lìa nelle tfc prtn'.c \' i ^hc ; onde per la prima Verga 
fi moltiplicano e C^. Libre per le 6. Lci^he, bontà loro, c fi producono 
3^. Oncie d' Arsenio lino; cosi moltiplicate le 8. Libre della teconda 

Verga per le 7. Leghe* fi producono 5(?. Oncie r per fine moltiplicate^ 

Je is. Libre per 9. Leghe , fi producono 108. Oncie d* Argento fino : 

£ fommati li Aiddettl tre Quozienti fono 100. Oncie d' Argento éaoj 

che fi trova nelle già dette tre V( rghc . , . 

Indi fatta la fnmma del pelo dell • quattro vr/;he . il quale fi è d» 
tibr. 4:. a lle quaii fi t iormato il Compollo d*^ 8. Lcf^hc ; perciò n 
vedrà <)Uanto Arr.ento fino fia in detto Compofto^ e Ctò moltiplicandofi le 
4i. Lib.c per 8 Leghe, mentre fi produrranno 355. Oac:c d* Argento 
fino; dal!.- detratte le 200. Oncie djl'e prunc tre Verghe j relta- 

ao per la quarta ijfS. Oncie d* Argento fino, per Io che a lapcr hnal- 
Aentc di quaic Bonti àollè la quarta Verga dei pelo di 16. Libre : " 
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divideranno le 1^6» Oncic per il i^. numero delle Libre j fi produrran» 

i- 1. 
no 8> — ; oade ft tìlert,» che la quarta Verga tm ài Leghe 8. -« . 

^ejito Decimo quinto , 

Sejo Argentiere ha fatto fond^ere una quantìti Argento di 9. Le* 

ghc , ed avendovi aggiunto del Rame , ha t'ormato un Conipofto di <?. 
Leghe > e del peto di ^6, Oncic . Onde fi cerca (}uant' Argento abbia.^ 
poito in opra , e quarirò Rame ^ abbia egli agimmo ^ 

Simili Qticfìri fi ftriolgono mottrplicando il pelo, per la bontà ; fic* 
che nel calò no/lro lì moltiplicheranno k 55. Oncie per le tf. Leghe , 
fi prodamnno Oncìc> le quali dìvìlc per le 9. Leghe prima Bon- 
tà. , fi trova, clic furono aJopiatj 24. Oncic Argento di y. Lc;:he_^; 
che perciò pelando il Compolio ^6. Oncic ^ si vcde« che vi c Hatoag'^ 
Shunto IX. Onde di Rame * 

Quefito Dc€imù fifioi." 

Un Orefice ha quattro Verghe d' Argento ; la prima delle quali ti 
è di S. Leghe, e pela 18. Libre ; la (cconda è di 6. Leghe, e pcla__. 
19. Libre ; la Terza di Leghe 7 , e del pelo di 1^. Libre ; e 1' ultima, 
pcfa Libre 35., ed è o'i ro- l.vr.he . DcnJcranJo 1' Orefice ItuilcrN) di 
tutto queft* Argento tate ua Comporto di 6. Lcf;^hc, ccica le niclciuate 
Je fuddeCte qaautà farà un Còmpofh» di 4. Leghe ; o pure quant' Ar» 
^cnto fino , o Rame vi dovrà aggiugnere , e quale lari il pelò del det* 
to Comporto/ 

Per fciogliere il prcfcntc , e fimili Qucfitìr in primo luogo fi ve- 
drà 11" r Ar?;cnro fuddctto fia iliHRciente per formare il Comporto di 6. 
Leghe; per io che fi deve moltiplicare il pelo di ciaicuna Verga perla 
tua bontà 5 coidc moltiplicate- le 6» Libre della prima per le f . Leghe « 
fi producono }0i. Oncie ^ e cosi moltiplicate le 19- Libre della fccondx^ 

per le 6. Leghe, fi producono Oncic ; e per il pelo della Tèna 

fi producono i68. Oocie ^ Fioalmcute per il pslb dell* ultima « fi produ« 

cono Ito* Oncie: I quali prodotti in una fbmmx raccolti j. fono ÓSzi^ 

Oncic . 

Indi fi raccoglierà il pefi> delle fuddette quattro Verghe j- il qtial'c 
dì Qti, Libre j. per le quali divtlie le d5z* Oncic a fv producono Lcghc^ 

' , che fóno di più* della Lega rìchieffa^ la* quale dev*' efTere di 

(J- L< ghc ; dal che fi rileva ^ che le quattro Verghe iùddettc xion 

lo 



io fono fufficicnti per formare le dette 6. Leghe « ina Ti fono di 

più; onde vi fi dovrà agfiiuencre del Rame 9<5- 

A\'vertari, che lè detta Lega iolìc ftata mmord della ricercata, af^ 
lor.1 VI fi dovrebbe agf;;ugnirc dell' Argento fino. 

Per laKcrc poi quanto lUme vi fi dovrà aggiugnerc , fi divideranno 
le 661. Oacie per la finezza riecreata, la qual* è di 6. Leghe, dallau^ 

r. 

qnal 4ivifione fi grodurrAnno Libie no* * dalie quali dectr.atte le s/^. 

Libre pefo delle Ver che, reftano per il ^MUt Libre 14. ehe ndcM 
▼ranno aggìugnere all' Argento (uddctto . 

i^inalmcnte per aver notiaia del pelo del Compolto , lì aggiun- 

I. 

gano aUe 96. I,ibre d* Argento le Libre 14. — di iUnac, che fa» di 

Libre iio*- — » 
3- 

Qutfit9 Pefimo fettimm 

Un Argefitierc ha \m Bacile d' Argeato, che Tale 8a Baiocchi T 
Oncia ^ e pela 6. Libie, c 4. Oncie , ed in cialctiR Oncia del predetto 

Argento vi fono — di Rame, che vale Bajoccbi 1* Oncia. Onde 

fi cerca quant' Oncie di Rame , e d' Argento fino fieno in detto BaeU 

le, c quale fia \\ valore di qucfto' 

fcio^licic il prclcnce QuefitOj prima fi riducono ic 6. LibiC_^; 
ed Oncie 4* in Oncie, che ridotte fono 76. Oncie. 

Indi per iapcrfi la quantità del Rame, fi moltiplicheranno le dette 

jS. Oncie per li di Rftme, che ri fimo per Onciale della molti» 

II. 380. ^ a. , 

plicazione fi producono che fimo Onde 31. ^ Rame » IC-» 

3» 

I. 

^uali dettrattc dalle Oncie 76. , reftano Oncie 44- — <i' Argento finòt 
Finalmente per aver notizia del valore di detto Bacile , fi moltipli- 
cheranno le Oncie 44. -1 d* Argento fino in ragione di 80. Baiocchi 

5. . 
r Oncia ^ e fi producono Scudi 3^ 45. 8. ; e così valutate le Uncic 
a. 

n- — del RjLne io ragione di s* Batocchi T Oncia 4 fi pcodurtan- 
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no Scudi I. yS. 4. j i quali imiti alli Scuii jj. 45. formano V iacie* 
ro valore <kl Bacile « il quale Ti è di ^c^idi 57. « c |. Bajocchi. 

Queftto Vìtimo * 

Ufi Orefice iruol fare nn ForniincAto da Tavoletta del pefb di 12. 

tlbre j c vorrebbe adoprare due qualità d' Argento, cioè: da 10. Scudi 
per Libra « c da 15. Scudi. Ma iiccomc dcfidera di iarc un Coir.fiofto^ 
che vaglia ir. Scudi per Ltbf^s chiede quanto per qualità «lei iu4det« 
to Argento debba adoprare per detto FornijBCJito , die pcfi n. L'brc^ ^ 
Y*glia 12. Scudi- per Libra f 

Simili guefìti rìfolvonfi per la Regola delle ILe^nttirc Mcrcantrii ^ 
cioè : si diiporriano li prexzi^col pocre li 11. Scudi fra li 10. « e is»^ 
come iicgue. 

DISPOSIZIONE. 

Frima qualità - Valore tiri rornimcnto - feconda qualità» 
j " ■ j 

Scudi IO. Scodi IX. Scudi 1^ 

Difpoflij come fopra si fa la Ibttrazionc dclli 10. Scudi dalli ri.^ 
ed avanza a., che si nota tott» li if. Scudi , e parimenti ibttratti li iz, 

di 1$. avanza 5. « che si nota Cotto li la Scudi ; ed nniti li due ava». 

si 2. , e 5. » iòfio 5. . Ciò fatto ti dica . 

Se f . ve»iom lU il» i <U ebe njfnioao z* frimA difftrenzjl f E fatta^ 
r operatiofie per la Regola del Txe dritta » si trova > che la diflbreiw 

4- 

za a. viene da 4< — > c djt ciò si rileva j che detto Orefice deve ado- 
4. 5. 

vrafeLibfe4.— 4* Argento da ff. Scndr per Litirs; 

Inoltre fi dica : S« $. «onifoiio i* ta. ; Ai thr tfn^gmj. fecmia tif^ 
fiuMi^f Ed operatoli 9 come ló^pra^ si trova, che la dìfferenaa 3. vie^ 

I. 

ne da 7. ■ — - r E tante Libre d' Argento da 10, Scadi si dovraotto poc^ 

le m opra . f* 

Finalw:iltc iommatc le libre 4. — j colk 7. — j f9np appuot»? il 



peTo ^ricercato idi u. Lifcrc <U Scudi li. per Libra , 

Alcri Qucfiri attenenti alle Legature dell' Argento , li quali 
contendono il modo per Saggiare , o fia Copelhrc . 

Qutfttù ffimo . 

Ti«ì« Orefice fiaStggìato 40. Oneie H Arfento, il quale purifica» 

1. 

to c jimafto di Leghe 11. — ; onde si cerca à\ eguale imczza lolluo Jc 

1. 

iktte 40. Onde d' Argento j |)er cflère «che è hmafto il pelò di $4. 

Prima di rifolvcrc il prefcnte Qpesito fttmo bene dì fpicgarc , che 
fia il Saggio» il quale altro non c , che trovare di quale Bontà /ia_* 
rimafVa una , o più quantità il' Argento di minor Lc^a òsi fino; or- 
vero di qual Lega tollc prima 4* cHcr poflo al Saggio. 

A fciojliere adunque il prefente quefitOj si aioltipliclimnno Ic^ 

T. 

34. Oncic per le Leghe ir. — , c si j^^iouucono Oncic 351. ^ le quali di- 

vife per le 40. Oncie » primo pcfo dell' Argento» À produce ia jBont^ 

31. 6- 
ticercata^ la ^jual* c di Leghe 9- * cioè : Oncìe 9. — , c 4- Cira- 

40. %■ 
li di finciza: per Jo che fi dica, i:hc 1' Argento, prima d* cffcrc pofto 

al Saggio « era di Leghe ^ — . 

Qutfìto Secondo. 

Un altro Orefice ha poAo a Copclla 45. Oncie d' Argento di Le* 

ghe S. — . E purgato c rimafto 55. Oncie ^ onde fi 4:crca prcfcntemcn- 

2. 

te di quale finezza fieno le 53. Oncic ? ^* 
Jn quello pnie fi moltiplicheranno le 43. Oncie per le Leghe & — « 

T. 



é fi producono Oncie 355. —, le quali divtfe per le 53. Oncic fi pw 

1. 5. 
duce la bontà ricercata > ia qual à di Leghe 11 



3S- 
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i5J 

Quejito Terzo * 

II Tuddctto Orefice ha Copcilato 9(J. Oncic d* Argento di 8. Lcgh<?; 

I. 

cni^lc f>ur?aro c rìmfto di Leghe il. o-^; che perciò A cerca dì qual 
pelo Tu lìmafto? ... t* . ^ 

£xi;{adio in qaefto moltiplicate le ^ Onde per le 8. l.egHe (ì pco» 

I. 

ducono 768. Oncic, le quali dìvifc per. le Lcgiic 11. — producono 

18. 2. 

pelo ricercato j il qual' è di Oncic 66^ £ da ciò ii rileva j chc^ 

»}. 

le 95. Oncfe d* 8.- Leghe ^ purificate Ibno rimafte del pefo d* Oncic^' 

5. I. 

tfd. —, e Carati 5. , c di Bontà JLcglic 11. . 

8. 25. ^* 

Quejito Qjt»to • 

Tìzio Orefice ha poftoaCopclU dell' Argento di 9. leghe ^ :I qua- 
le purgato rimaié del peib di 65. Oncic, c di bontà 11. Leghe; per lo 
che fi ricerca quale fede il pefo di detto Argento prima à* eflère Sag<i 

giato ? 

Quefto fi rifolve, come V antecedente, che perciò moltiplicate!^ 
66- Oncie per le 11. Leghe, fi producono 7J<S. Oncie, le quali diviiè 

1. 

jper le 9. Leghe ^ A produce il pefo ricercato, il quaVc di OocieSo. — 

Queptù Quinto • 

Un altro Orefice tiene due qualità d' Argento, cioè : da Leghe,' 
e da 4. ; di quello da 5. Leghe ne ha iC* Libre , c di quello da 4. Lc« 
ehc ne ha 18. Libre, che in tutto fono i^. Libre, le qoa!i detto Ore* 

fico vuol pone a Copcll.ij acciò divenga di tutta finezza, cioè: di^ii. 
Leghe; onde cerca di qual pelo reftcranno le 54. Libre, purificate che 
fieno ? 

I.i Soluzione del prcfcntc , e fimili qucfiti ^ fi fa col molti pi icare.^ 
il peto di ciatcuna Torta colla propria bontà, onde moltipiicatc le 16, 
Libre per le 5. Leghe , fi producono Leghe 80. ; e cosi per le 18. Libre 

fi produrranno 72. Leghe, le quali Gommate colle 80., ibno 152. Le» 

ghe» le quali per fine diarie per le ti. Leghe fioeaxa itiddetta^ proda» 

cono il pelo ricercato • cioè : Libre u. . E da ciò fi rileva ^ che le fud» 



Qutfita Ultimo m 

T'z'a Orefice h* 9<. Oncie d* Argenta di 9. Leghe; dalle qualinc 
vuole levare u- OtAvt di 10^ Lcgfae; però cere» di qtule &nem ielle- 

là. il refiduo? .^i-»- .1^ 

In qucfro primieramente fi moltiplichcraano le 96. Oikic per Ico. 
LegKe , c 11 producono 8($4. Oacic ;c parimenti moltiplicate le f*- Ua<r 

de per le^io» Leghe, A producono 540. Oacic» 

Ciò fatto A dettrarranno le Oncie 54. dalle 9^., c ne i:mangono 
42. Oncie, delle quali per (ipcrr !i t^nc//i ; in primo luogo f» detirat- 
faoQO le 540r Oncic diiic 'éC^- prodouc^ coaw: lopra, e ne rimangono 

y- 

1%^ Oncie , le gitali divife per le 41*^ Oncie» fi producono Legiie 7- — ; 

7'. 

che perciò fi diri » che le 42- Oocie^ le qjull «.ivaiigjoiiOy iaranoo dfr 

y- 

Lcgbc 7' — • 
7- 

CAPITOLO SETTIMO. 

ALtri differenza non vi é tra le Letture dell* Argento, e qucìlc,^ 
deir Oro, le non le della finezza; mentre T Avgentocdi 11. Le- 
&hc, e 1' Oro tiene 14» Leghe, o fieno Carati di lk)iua . Le loluzioni 
^i de* Qtjefitì fono fiiniU » ^le dcir Arfieotoj. come fi ndia ne. 
lègneott liieiBpi . 

Quefito Trima - 

Un Orefice ha ts- Oncic à" Oro di Bontà Leghe iS. — ; ondecer* 
CS 4inant' Oro fino fia ncPe predette iT- Oncie? i- . 

Ptr fcioglieie ti pRlcme Qacfica fi moltiplicano le i5- Oncie col- 

fa loro Booti > cioè «olle Leghe iSl ^ , e fi prodécono Legfie iTT* — » 

ficchè per iapcr la quantità ricercata dell' Oro fino ( cflèadofi detto , 
che ^4. Leglie fono ha finezza maggiore dell* Oro ) > fi divideranno le 

Leghe 177. per le 24. naggicdr finezza ^ ed il prodotto # il ^^^^ 



Digitized by Google 



Oncie II. — » lì « la potiti 4tir Oro fiaof ed il reflidoo s il «lul 

« d* Oncte ). fi è altro Metalb. 

8. 7 
Per farne la prova fi dctuarranno k Leghe i8. — 4t 2^.4 c nc_* 
1. ♦ 1. ^ 

siaiaasoiiO'Ixfflie 5. — *> le moltlplicats fcr le if* diete fiiddeU 

1. 

te , producono l^ghe Si. —, che divifc per if. Leghe , rendono di 

5. 1. 

Quoziente Oncie le quali dectratte dalle if. Oocie* jimangoi^ 

8. 5. 

ffcr r Oro £110 Oncie 11 £- come ii é fcduro di ibfim. 

Queftto SeiondOm 

Scio Orefice ht coopofto 7- Oncie d! Oro di £0. Leghe con aftro 

9. Oncie di 25. Leghe > che perciò fi cerca la bontà ài tale Compo/!o? 

Per il prcfente fi moltiplicherà la (quantità dell' Oro colla Tua nù 
petttva bontà; (ìcchè moltiphcandofì le 7. Oncie colle 20. Leghe « H produce 
140. > e parìneiiu moltiplkate le ^. Oncie colle %%* Lcfibe j fi pradar* 

tà «07. ; i quali due prodotti nnitt fixio 947. Leghe • 

Indi s' uniranno in una lemma le 7- colle 9^ Onde pefo delie iìid* 
dette due qualità d* Oro» e Tono \6. Oncie. 

Tina'nietrrc per fapcr la Bontà ricercata j ^ (f'v'Jernnno ?<• dette _j 
347. Leghe per le 16. Oncie ; e dal prodouo^ il quai' c ài. Lcjghc^ 
II. 

21. j lì ha r intento. 

Qucfito Terzo s 

Un Orefice ▼noi legare 9. Oncie d* Oro di 19. Leghe con 7. Oncie 

di Lcshc 2^., c vorrebbe aggìf^ncrvi del Rame , acciò il Cotnpofto 
vernile di i5. leghe, per )o che n cerca di qua! pelo verrà detta Lega* 
e quanto Rame vi deve a^g L-gnere? 

Pure nella foluzìonc a; qucfto , primieramente n^ !: p' c.i'r le 9 On- 
cie per le 19* Le^he^ fi producono JLeghe 171. ^ c per le 7. Oncicmoi- 

tiplìcate colle ij. Leghe « fi hanno Leghe i6u» che unite colle I7i> » 

foDf> in tutto ^ji. I-Cghc . *— — — 
A làpcrc pofcia lì pelo del Compollo^ fi divideranno le 332. Le- 

Vi ghc 
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ghc p«r la fincizft a eui fi TUoI ridurre , U qnat' e ài Leghe j e li 

producono Oacie io» • 

4. 

Finalmente per aver nottrM ir! Kimc j che si kvc aggiugnefe si 
laccoglieià ia uni lomnu il pelò d' ambe le predette qualità d' Oro « 

3* 

il qnal* è di itf. Oncie» le quali si dettrarranao dalle Onde 10. «-« « 

ne rcrtiiio per il Rame Oncic 4. — . 

4- 

Un altro Orefice lia Oncic A' Oro dì 19. Leghe , ed a!trc On- 
eie iS- di Leghe" li, e ficcomc vorrebbe tare un Comporto di sz. Le- 
ghe di finezza ; chiede qvant* Oro fino vi debba a|g!ugncre? 

In qucfto priiri'craTicntc fi dcttrarranno le T9. Leghe da 14. tutta—* 
finezza j e ne reftano 5. Leghe j ic quali moltiplicate colle jo. Oncìe , 
producono 150. Leghe; e coù dettntte le Leghe zi. pure da 24. « re« 

Aano 5. Leghe j le quali moltiplicate colle 2$. Oncic , rendono di 
Quoziente 75. Leghe : Ed uniti li predetti due Quozienti ^ Iìduo 

Leghe . 

Di poi e/Tcndofi detto, che T Orefice mol alzare il Comporto alfa 
Bontà di za. Leghe j dettratto il iial £4. tutta Bontà > rcftanoi. Le* 

I. 

ghej per le tpiaU diWfe le zi$. Leghe « fi prodncono Oncie iis. 

a. 



Per fine raccolto in nita ionuna il pefo delle doe qualità foddettr, 
il qual* è di 50.4 e a$. Oncie » dÌTeogono 55. Oncie » le quali dettrattc dal. 
. I. 

Je Oncie 112. ^^^refta la quantità dell' Oro fino^ che fi deve aggiu- 
gnerCj la quale fi è di Oncie 57. <— . 

Qttefita Quintó • 

Un Ojcfìcc ha polio tanto Rame in certa quantità d' Oro di il. Le- 
ghe ^ m modo tale che il Comporto è divenuto del Pelo di JS- Oncic, 
e di i8. Leghe; che perciò fi domanda quale fofTe il pelo dell* Oco di 
23. Leghe, c quanto Rame t' abbia egU aggiunto f 

Quc- 
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Qacfto fi rifoivé moltipliandofi le 55. Oncic colle 18. Leghe, 
#ì inToàncono 6^0. Leghe > le quali divifc per le %i* Leghe prima hnc*- 

z*i Cd il Quoziente farà il pelo dell' Oro , come lopra cercato; ti 

7 * 

qiial Pefo è di Onde »S. — < 

II' 

Fioalineiite per faperfi I» qtiantifi dct Rame agStnnt^» » ^ dettsar* 

ranno le Oacie i$. — ^ dalle Oncic 5^ , el* ri tùtiiao, thtf è ài Onàt 
4. ZI. 

<P. , fi è Ja quantità del Rame » 

^mfiio Sejla» 

Vtt afcrò Orefice ha mcfchiato Onde di Rame con i^T. Onc'e^ 
Oro, di cui non fi ha notuìa della Bontà : c lapcndofi , che 'detto 
Compofto è rlulcito di Bontà 17. Leghe 1 St chiede quale fodè la finez- 
za delle fiiddctte 16. Oncie d* Oro ?. , , ^ j 1 tj « p 
Per rcio<'l rrc i! prelcnte , s' uniranno le 6. Unnc dei Kamc alte 

16. Oncie d' Oio^c divengono Onc;c 12., le quali moltiplicate perle» 

17. teghe* fr producono JT4- Leghe, che divife per ìc i6, Ontic pror 
ducono la rtccfCtta l&ncssa« la qual' è di Leghe tj. — . 

Q^eftto Settimo, 

Un Orchce mefcolò n. Oyie d» Oro di' fegfie ir. con Onde 

d' Oro, di cui non è nota la fnc./a : c ^^^Pcn^on chcj! Compofto' 
rmfci JÌ Leghe, Si cerca quale iolle la Bontà delie dette ij. Ofl* 

''''' l'tì^iefto, e HmiM Quefiti, (1 imircono j>rimicramcntc le «j^^J»^' 
,5. Oncic , e fono zj- Oocita le s»*U moltiplicate per le 16. Lc^u^ 
producono 432. Leghe . 

Indi fil^dtipllchcranno le ii. Oncic per le Leghe ii^c ^ FO'»»'- 
cono 152. Leghe , le quali dcttratte dille 45*- > rcfeno ito. Leghe - 

Temente per fapcr la richisAa finezza delle 15. Oncie, dividcn- 
dofi le p Tdettc iso. Leghe per le .,5. Oock , fi produiranno il. Lcghe^ 
che perciò diri, cheli IJ. Owie efano di n. Leghe* 
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Un altro Orefice ha Saggiato 24. Oncic S Oro , il quale ^n\^c^ 
to c rimafto \6. Onde di 45. Leghe , per Io che fi cerca di quale Boft- 

jti ioflTcro le dette 24- Oncic ? ,,• ^ /- • j t c ,> * 

■QueAo fi rUIf '. : , come fidiflcntll Qucfiti del Sagjfarc I Argen- 
to /cìoc: fi moitiplu:heranno le 16. Oacic per ic 13. tc&hcfioezza lo- 
ro^ e fi producono 368. Leghe , le quali divil'c per Je A4. Oncie 5 prò- 

I. 

4iiCono ja .Bontà ricjìt|:ft« « qi^X' i 4i JLegh^ 15. ^ . 

EflIèndOj che li Qoefiti attenenti Legature dell'Oro f no fmi- 
li a quelli delle Lcfratiirc dell' Argento^ sì nella propofra , che jicUju- 
^luzionc; perciò traialcio di proporne .altri, per ìi^rs^òikiuz il 

per Tidunt Monete; fi ^Urp Ad ma fteJl* 
fro^emifm, 

CAPITOLO OTTAVO, 

Molti i^ropongono ^uefiti , appartenenti a queffo Trattato ; nello 
ftcflb modo accennato per U Moltiplicc4Ucttc^c più tcrnunf^e li 
rtnofvono moltiplicando il primo col terto termine» e rucccfTjvairfbntc_> 
per avere un progetto dividendo; et ìndi alternativamente moltiplicano 
fili altri termini «er avere li prodotto divilb/c..* ma ficcome adoprando- 
n tale Regola, il più delle volte vi fi trova dell* errore; perciò ho dcU 
•terminato di proporre li Qierìti In v\\ n ^ v'o, che riilbiTete li poffitOO 
|>cr la Regola dei Tre dritta i pndc il ^i^^uejitc fia; 

jQuefito Trimo • 

Tizio fa, che un* Oncia Moneta Napolttana vale Scudi : j c ba- 
iocchi 40. moneta di Ferr/ira; onde ^chiede ^quanti Scudi fieno 23. Oq< 
eie di Napoli } 

Per f cioglierc qucflo, fi dica.-5*r un* Oncìd T^politdMd véle Scudi t. 
40.; che ihtf.!tono j^. Onde di T^apoli ? Ed operando per b fiidJctta Re- 
gola dei ire; fi trova, che le ij. Onc^c Napolitane , vaghoao Scudi 
$5. j e Baiocchi 20. moueu di fftrzti, c 

Sluefito Seconda > 

ScK) ha notieia, che il Zecchino di Venezia vale in Ferrara 1. Se u- 
e 8a;occÌM 20. s e la Doppia di Spagna in Ferrara corre |^5v 
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Sndf, e 7f- Baiocchf ; onde cerei quante Doppie dt Spagna fieno jy. 
Zecchini d: Venezia? 

Qucfto fi potrcfcrbc fcioglicre per la Regola del Tre ;ina pure firii* 
lolvc più brevemente nel leggente modo, cioè: 

Si moltiplicheranno li ^5. Zecchini per Scudi 2. zo. , e fi produco^ 
no 121, Scudi , i quali dìvilf per li Seudi 7f . ralote della Doppia fi 

no. 

produce 1» qucntiUriccrcatat delle Doppie^ Uqnal'é di Doppie jx^— 

11. 

Onde ne riene, che ffr ZcccRini di Veneti» fono Doppie 

21. yy* 

Per farne la prova fi moltiplicheranno le Doppie ji. — per Scudi 
75'' c fi pFodorraono «f punto U tii^ Scudi * 75. 

Qjnptv UUimo 

Tiiio fa j che un Cantaro- di Kapoil forma il pcfo di 17J. Librai,/ 
di Ferrara } onde cerca c^aanti CanCarr fieno 8942. Libre' di Ferrara ? 

Qucfto eziandio fi dii'pone per fcioglicrlo colla Rcgo'a del T:ei^ 
drkra> cioè : Se libre ij). formxna un Cumién di 2^4p»/ri f«4«/f Canf** 

ti , fi Jttnniy con b^i. Libre di Ferrar a è 

£d <^rando^ come lòpra : fi irova^j^ che le S/^^" Libre iono Cmti» 

141^ 

tari J2- Napolitani ^ 

Avendo fiifficicnrcmcnrr JimnffratOy Come fi riducono le" Monete^ 
ed altro ad una medefima Fioporzione ; paflo ad addij:are il 

Modij ^er trovare la Valuta delle Monete *■ 
CAPITOLO NONO. 

IL Metodo cofxntcr Otile^ e ncCelTiirio per trovare Ti Valore dellt^*. 
Monete si d' Argento, che d* Oro^ n rileverà dalle, So'uzioni dei 
Icguenti Elèmpi; avvertendofi , come fi diifc nel Capitolo delle Lega-- 
ture dell' Argento, ed Oro, che la fincaaa dell' Artento fi e di ix, 
t-csi^c , e quella, dell' Oro è di Leghe 24. i onde pailìamo alla, pratica j» 

ClOC i 

Qutftto Trimo „ 

Tino fa , che la Piaffra di Roma, che pcfa un' Oncif * e w. Carati/ 

dì Bdmà Leihe ir. —, e Carati ^. —, Tale ia i^errara Scudi z. io. | 

8. |. On* 



Ota^ céna qn^le fa U véxà Vtkwe «ie«« Gcnwinà; U vak pe&Oo- 

icìc I. - , e Caraci 4.,c di finctEt Oiicìe u. — ,c Carati xj.— f 

U ioltzionc del prcCcnte, e fimiU Qiicfiti. fi fa col ridurre ia^ 
Plinio iucca, per mapgioic tacilità li Pel» d* ambedue le fuddcttc Mo. 

nctc in Carati; avvcrtcndofi , che i6o. Carati tormano ua' Oncia ; che 
perciò :! pelo della Piafh;^ , ridotto, come iopra, U -C -di Carati. 170. 
e -quello della Gcnovina c di Carati . " 

Indi it riducono le fisieup in Cmti ; iìcchè ridotte le Leghe 
i. *• 
u. -^^ e Carati 6* — finfcm della Puft» > divengono Carati 

8. $. 5- 

e U finezza dclU Gett0?Ìna fi è di Carati 185 j. — . 



1 ■ 



». 

Ciò latto ^1 oioltipliclieraniio li Carati iM. —Boati della fSaftfi 

^ 

•cr li 170. Carati pck) della mcdciima, c fi produce un Corapofto di Ca- 

I. ^ I. 

r»tì $10531- e ^e^^ ^^^^ 'Qodo moltiplicati Jt Carati 1851. «— per 

3^ 

Ila Genovìna j fi fa un* altfo Compofto dì Carati 

3740CO. . 1^1 f 01 ti dica : 

■ ■ ■ I* 

Se mm Compofto di Cdrari 3tOf|3 Ttfi^ t Bvftà delU TUftf* in^ 

3- 

ferrare t 'vaU Scudi i. 20. ^ ; che vdgiiono Ji Cdrdti 374000. Tefp »eB9nm 
fk ietU Gtnwiné f 

£ fatta r operauonc per la pegola del Tre dritta , fi trova » chc^ 

714- 

Il Tflore della Genorioa C d di Scudi t. 44. — ■ ■ 

"5-9- 

Simili Queliti incora j fi rinbl?ono per \% Regola del Tre Com- 
pofta dritta 4 cioè.' ridotti li Pefi , e finezze in Carati j fi difpongono 
come fiegtie. 

PJSPQSIZIONE. 
Pefo, ;BoMì^ Valore. 

Pìaftrc Carati 170. — Carati i8a& — ^ Scudi i. ^0* 

^tnovina Carati xof. — — Carati i8«. i»--*- •^i>cudi o 0 i" 

j, E6t- 
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£ f«tta ropera^ione j come fi é «Ietto per fa Compofta dritta; Ci pro-> 
^urranno 44880000* dividerfi^ e per dlviibrc> s' avranno Carati 

31 J>S5 » coficchc divifb il Quoziente 4|SSocoo. per li Cj.ia:i Siojji- — > 

^ 5- 714» ^ 
li produrranno exiandio gli Scodi i.. 44^ 6. . 

Quejìto Secondo • 

f. 

Caio iàj cHe h Gcnovina « la quale pcià Oncte f. -«,64. Caratij 

$• 1' 4* 

é di Bontà Oncie 1». — , c Carati ij. —, vale in Ferrara Scudi x. 50». 

. ^- . . . 5- . 7- 

Chiede > vaglia il filippo di Milano» il quale pcià — d' Oncia« 

IO* Carati » e dì finezza Oncie ii. f 

8. 

Ridotti, come nelT antecedente Qiicfito !i Pc fi , c Conti d* amòc 
le predette Monete in Carati ; (ì trova » che la Genovina pela 304. Ca- 
rati . c di bontà Carati >7400O. 

Ld il Filippo pc(a 150. Carati, e di Bontl 1810. Cnatì , il c;i:al 
pefp, e bontà maltiplicatt aincme formano un Compofto di a7}ooovCa-> 
tati; che perciò d^ccil . 

Se un Compofto di 374000. Ve/o ^ e Bontà della. Genovina l'ale in Fer- 
f4T4 Scudi I. %o. ; €be vd$ihM Carati 173000. Ptfi » ' bontà del Filippa f 

£ fatta r Operazione come lopra, per la Redola del Tre dritta, (> 

uoitt che il vero valore del Filippo é di Scudi i. 5. 

Quifito Terzfim 

Tullio fi, che il Filippo, il qin!c pcfi 1^0. Canti , c di faonJi 
Carati i8zo. , va c in Ferrara Scudi 1. io. - Domanda quale f'*^i' P^or 
prio valort della Piaftra, la quale pefa 170. Carati, e di bontà. Carati 

2. 

1826. —I? 

In qucfto non fa v.óyn ri<Jurrc li Pcfi » c Bontà delle Monete ift 
Carati, a motivo, che per facilità, cfpongo li teimìni in torma di Ca- 
nti ; che pcrc ò fi moltiplicheranno li Carati i^o. pelo del Filippo 
colli 18:0. Carati faa bontà, c s avranno di Prodotto, come nell 
amcicdcnte 173000. C4rati , e cosi moltiplicati li Carati 170» peto 

. 1. ^ 

della Piaftra colli Carati 182^. — fua bontà » fi producono Carau 



l4i . 

|iQ5l}. -1; per lo che (ì 4àai 

«/I Compofto di Z75DOO. frfwrf « Ferrdfé ffW/ i. io. fsuf 

I. 

k il vdlon di M9 Ctmpùjio di Cdrdti 310533' — • £ ^(^^ opciaxio 

3- 

oe , fi trovi , che acUa Pùftr« vi é Argento il valore di Scudi i. 

151. 

»j. I. . 

^ej$t0 Quarto* 

^ci -^ , ?! quale fa , che il Filippo j, che pcfa 150. Carati , e di bon- 
tà Carati iSzp. , vale in Ferrara Scudi 1. io-; chiede > che vaglia il Tc- 
l^one 1 il quale pela 50. Carati ^ e di bontà li è dt i7<fo. Carati? 

Moltiplicati , come (òpra j li Cirari i8:o- hcnxì del Filipf^o cr ''i 
150. Carati fclò di ^eikot fi producono Z73000. Carati; di foi saolti- 

Dlicati li i-^To. Carati bontà del Tcftone ycr I; Carati 50. filo pe(b«M 
Vengono di Quoziente 88000. Carati -, onde lì di£a . 



Sf u» Campo fio di »7jooo. Carati v4Ìt i» ftrrété Studi r. tp. * rho 
%n C^mfojh di 88000. C^rrf/i f Ed operando * come ibpra / ù trovi, 

81. 

fhc ìi valore del Teftone è di Baiocchi 35. ^ — 

9t. 

^ejito Ultimo» 

SeniprotMo ha notizia ^ che il Teftone Romano» il cuale pefa 5;?: 
Carati j ed c d bnntà i75o va'e in Ferrara 53. Bajoccni ; onde cerei, 
Auale Ita il valore del Ducato di Veoeaia» che pcià Ila Carati j c di 
^onta 1440. Carati * 

P'.r Icifglicre il prcfcnte Qucnto, fi moltiplicheranno Vi Caratilo.' 
scio del Tcftoae colli nio. Carati lua bontà j e fi producono 88000. C». 

rati; e jAi memi moltipHcati li Carati no. pefo del Ducato colli 14*0* 
varati iua hootà^ fi produrranno 171800. Carati; Ciò fitto fi dica* 



nn Ctmptfto d* 99ooo. Cdrdti W# tn ftrrdrd Bujoecbti /I ttrti 

guanto i>.tle un' altro Cun:p<j{}v dì i~;Roo Carati ? E fatta 1' operazione^ 
per la Regola dei Ire dritta; fi tAO¥a« che il valore del fucato è di 

P»jof(hi <f4 « e denari 9. il. 
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Aiado ^tf fa£tYe il / alorn dalle Monete d Oro . 

CAPITOLO DECIMO. 

PEr eflfcre^ che le Firopofiiioni appartenenti al Valore delie Monete 
d* Oro non fono punto difcrciiti di quelle delle Monete d' Ar{;cnw 
to^* onde crede Aiperfluo il ripettercjr che ia.hnczza dell' Oro guglie» 
' Cmti^ o fieno Lc^e 14. } che perciò paflb alla piacica^ cioè: 

QuefitQ *Btim9 • 

C'aro (a, che W Zccch'no Hi Vcncrts , fì otìsIc fcfT T9. Carati , e 
di bontà Carati 15. , vak m i-cnara Scudt 2. la. ; ciiC perciò domanda 

1. 

quale Ha il Valore del Zecchioo 4i Rom», chc pefa Carati i9. — 

di bontà 20. Carati ? . , 

Per fciogliere il prefcnte Qvicfito fi molriplichcrinno ( come (ì dii« 
fc per i Quefiti delle Monete d' Argento ) li pefi d' a rbc !c Monete^* 
icparatamcnte colie bontà loro; ficchc moltiplicati li Carati ic^. peto del 
Zecchino dì Venezia cotli zy Carati ftia bontà « fi pro4acono Carati 437» ; c 

cosi moltiplicati li Carati 18. — pelo dei ZeccluiK> di Roma colli 20. 

Carati foa bontà ; fi pro«hi€ono Carati: dicaiì «li poi* 

St Càfàti 4Jt. / OfV wgthtm I» ferrétré Scwdt 2. 10* $ tht ^gthm 
§70. Curati^ . 

Fatta r opcrariofre per la Regola del Tre dritta; fi trova, che il 
giufto valore dei Zecchino di Roma c di Scudi i. Bajocchi 85. , e de* 
10$. 

nari 5. qoamqnc al corio dell» Piazza di Irerrara raglia Sco- 

457- 
* 1. 15* 

QuefttQ Stamio. 

nr.to, che il Zecchino di Venezia, il quali pefa T9. Cr^r.-ttì , 
di finezza Carati ij. , vale in Ferrara due Scudi j c zo. bajocchi . M cer- 
ea quale fia il valore del Zecchino di FireniC/ il quale pela 19. Carati, 

5- 

c di bontà Carati io. — f 

4. 

Moltiplicati li 19. Carati coPi 15. bontà del Zecchino di Venezia; 
li producono 437. Carati « e parimenti fatta la moltiplicazione del li 19* 



i6x 

3- 

Carati pcfo del Zecchino di Firenze colli Carati io. — faa boati ^ fi 

l. . . 4- 

producono Carati J9|. — . . Di poi fi dica : 

Se tirAfi 457- 'vu^Iiijno in Varare Scudi i. io. J che vaglioDH li Cart' 
I. 

/» - / 

Ed opcratofi « come (opra j fi trova ; ehe il Zecchino di Firenze^* 

non valfij che uno Scudo ^ 98. baiocchi, c denari y. • , benché in-, 

. 457- . 

Ferrara alU P.'azza corra in prezzo eguale del Zecchino di Venezia—» , 
Cloe: per due Scudi ^ e zo. bajocchi ; dal che fi rileva, .'che egualità di 
prcg indizio lia a qnefta Piazza 1* alterazione del coriò di vari^ monete. 

Si fa, che il Zecchino di Venezia, il quale pcfa 19. Carati , 
13. di bontà corre in Fcirara per àwi Scudi , e 20. Bajocchi : onde fi cer- 
ca quale (ìa il vaiore dell* Unghero^ che pela 19. Carati « p ili booti 

5- 

Carati 22. — ? 

S. . 

NToIì; , ' i i*e , cnmc r\cf,\\ antecedenti Qaefiti le bontà, e pcfì d* 
.avbtuut le li:.ijcttc Monete,- per il Zecchino di Venezia f» producono 

?• 

fr^ pe^b e finezza 457* Carati i c per 1* ^nghero Carati 429. . Ciò fatto fi 

— 8. 
dirà . ■ — 

7- 

rati 429. — / 

£ laica r operazione per ia Regola gii detta , trovafi , che 1* Un^ 

418. 

fhero va'e lu Scodi, baiocchi ì6. , e denari 4. —, qoaattinque Ìn-<. 
errar» ai^a Pia^a cor^a per Scudi a. 15. 4}7* 

Quefiio Quarto p 

Tizio fa, che i! Zecchino dt Venezia, il ootlél come lòpra, pef* 

_ ro- Cirati , e 'i' bontà ;^ , vjlc in Fcrjiri ^.c:i<{\ z. ;o. . Chiede quale 
■ fa II proprio valore delia Doppia 4 Spagna, la quale pel» 37- Carati, 
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Mofriplìcatc le bontà, c pcfì rrcc^ctti , per II Zcccli lui dì Venezia 
produconfi 457. Carati; e per la poj^yu di Sj>agna (i pjroducono 777. 

Cat ari ; onde fi dica . 

Se Caruri 437. '0 Ferrdra vdiiiono Scudi z. 10. ; ebe vdgUwo li Cd^ 

rati 777./ 

E l'atta , come Copra , V operazione » avremo , che la Doppia 

2. 

Spa^a vale tre Scudi , 91. bajocchi, e denari i. ^— , ^u*atUQsiuc a4 

437* 

corfo della Piaua di Ferrara vaftia 5. Scudi , e 75. bajoccbi • 

Quefito Quinto • 

E* noto , che il Zecchino di Venezia , il quale pela 19. Carati , 
n* ha ij. di finezza corre in Ferrara per due Scudi, c 20. Bajocchi . S^^ 
cerca « che vaglia la Doppia d' Italia « la quale pela 35. Carati, cdhjb 

7- 

<U finena Carati zo. >— f 

. 8- . 

Fatta la moltiplicazione de' Pcfi , e finczie di tutte e due Jc prc« 
fcritte Monete ; per il Zecchino di Venezia (t produrranno 4^7. Carati* 

c per la Doppia d' Italia iì produrranno Carati 751. — Laonde ft dirà^ 

a. 



Carati 457. i» ftrrdru vdglioM Scudi i» io. ; qUéP è il vdiore d^- 
I. 

Ed operatoli^ come ncgl' alm Qucnti, fi trova, che il valore de !•< 

4x7. 

la Doppia d' Italia i di tre Scudi j 78. bajocchi j e denari $. jbea. 

437- 

^ al corib della Piazza di Ferma ▼asti» tre Scadi j e Bajocchi 1 , 

Quefito Ultimo* 
Si ha notizia « che 1* UnghcrOj il quale pcfa ip. Caratile di botìi* 
ti tiene Carati ii. ^» in Ferrara corre per due Scudi « e xf. baiocchi; 

onde /ì cerca quale fta il Valore del Zecchino di Vcnc/ia j che pcfa 19. 
Canti « e n'ha aj. di finézza i> 

Ia quefto pure moltiplicate le finezze * e Pefi delle predette duc^ 

Mg- 



i66 

7. 

Monete; per V Unghcro fi producono Carati 429. e per il Zecctif- 

8. 

no di Vcncxia fi produrranno 457. Carati ; per lo che fi dirà; 

7- 

Se Carati 419. — A» fttréré Wgihtn Seuil «. If. J the wgiioit» ii 

Carati ? 8^ 

£ iatta I' op:ratione per la Rego*a d:l Tre <lrttca* ft trova ^ che 
il valore del Zecchino di Venezia fi è di ^. Scudi « xj. bajocchi^ 

C denari 7. ■ quantunque ia Ferrara corra per Scudi z. 20. 

Da'lc Soluzioni delle antcfcrìtte Propoflc più cofe rflevanfi , cioè : 
In primo iuo§o la miglior Lega delle Monete d' Argento; la qual* c 
quella dfJa Gcnorina ; ed in quelle dell' Oro la Lega migliore e qurl« 
la del 7cccl' a > 1" Vcncz 1 . 

In icconio luogo il motivo per cui vi Ha Icarfezza di tali Monete^ 
quantunque alta Piazza di Ferrara fieno alterate nel Corto più d' ogn' 
altra Piazza . 

Finalmente perchè fopra alcuna delle predette Monete fi pretenda^ 

r A^gio. 

ira 'aicio di pià oltre c^eodeniK prefcnee Trattato « a foto. 6* 
nt di dimolhrace il 

Jciodo £€r trovare il f^mta^io dtlU Mointe , 
CAPITOLO UNDECIMO. 

QUanto e vantaggiofa la Regola si deli' uguagliarci che del^ iàpe* 
re il valore delle Monete a reici itta neg;li ant ce denti Capitoli # 
altrctrinto é nccclfario a' Mercanti il faperc il vantaggio di quel- 
le^ c i'pccialtncme quando il Trailo delle Merci tac H dcbbc in Pae(i 
Sir«nieri; onde brevemente additteiòf come fi poiPa conoscere la Moneta 
\ \XL vantaggioia per tare li Pagamenti « c Tra^ì oelk Piane Stranie» 
re ; e patfo alia Pratica . 

Quefito Trimo , 

, Tir io Mercante Ferrara deve fare un pa^imanto ui Napoli; che per- 
tìQ vorrcbSc f'apcrc quale Moneta gli darà più vantaggio, cioè; Se la 
Doppia d' Italia^ o il Zecchino di Komajattel'o che inferrala laDop* 

I» I. 
pia vale Paoli --,ed il Zecchino Paoli si.-' « ed in Napoli b Dop* 

t* 2. 
yli vale 4%' Carlini « ed il Zecchino corre per Carlini is.? 

Fé! 
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1^7 

Pcc fcioglicrc fitnili propcnzioni , fi diiforrà il valore delie lud- 
dettc 4uc Monete , come fi c accennato nelJi Qiicfiti ;utcaemi ilia-^ 
Re^oJa delli Rotti ^ cioè : 

DiSPOSIZlON£. 

Doppu Zccciuno 
I. t. 
Ferrara Paoli 3^ Paoli ti» Prodotto 6, 

Napoli Carlioi 45. Jlm. Carlini 15* Prodotto 9». 6» 

I* 

Moltiplicati 4 come fopra in Croce li 45. Carlini colli Paoli ai.-^ 

s. 

Il produce per U valore della Doppia Carlini 91(7. , € gtàm 6. di Na- 

I. 

poli; e moltiplicati li Paoli 5^. — per li Carlini 15. , fi pioJLicono Car- 

». 

lini 9T1. j e <3. g ani per il valore del Zecchine; onde per cflt re :! Pro- 
dotto delia Doppia maggiore « le ne dedi!ce e(Ii:re più vanuggiulo U 
pagamento della Doppia > che quello del Zecchino di Roma. 

Qtujitù Secondo, 

Sejo Mercante Ferrarelè è in cafo di Care un pagamento in Vene» 
afa , e trovandofi due <)aalità dt Moneta , cioè: Ungheri , e Dncatoni , 

cerca in <]ualc di qucfte due Coita di Moneti avrà vantaggio ? Mentre 
r UngM^ro in Ferrara vale Scudi i. c bajocchi i^. , cè \\ Di!c:ir. ne_» 
vale uno Scudo; ed in Vcnezu i' Unghero vaie 16. Lire , ed li i>uca- 
tone s). L 'ire f e Soldi 

Di/po/ìi li termini # ^ opera« come si é detto aeU' aotecedcato 
Queiito j cioc : 

DISPOSIZIONE. 

Unghero Duratone 
Ferrara Scudi x. 25.^*. Scudi i. --Prodotto Paoli i6o» 

Veneaia Lire itf. "*^Urc 9. tf. Prodotto Paoli 170. 

Dalia predetta operazione si vc%, che il Vantaggio è nel Duca* 
tone ; fìcche il Mercante dovrd tare il pagamento di tanti Ducatoni . 

Difli nel principio di qucfto Capitolo, dì Yoler dimoflrarc il pre(cn« 
te Trattato Colla maggiore brevità pofTìbilc; onde conofifendo^ che me- 
diante li predetti due Qucfìti /ì può rifTofrcrc ogni proporzione di tal 
Utta ; perciò ommctto il dilungarmi ^ pei d;jr.oAiarc agi' abitanti di i-crra^ 
n« e fiio^tato quftk fia il modo« Ttt 



i6S 



Ter Convertire la Moneta P'eccbia nelU Knova . 



CAPITOLO DECIMOSECONDO . 



NEgl' anni anJati h Moneta di Ferrara correva a Scudi, Lire Sol- 
di > c qtiAtt. int ; con qucfto» che 6. quattrini tbrmavano un Soldo» 
7.0s So' rm f.ira j c 4. Lire componcvam» uno Scni'^ . 

Eilcatioiui pervenuto a le mani alcune Sci utuic antiche j ho jn quel- 
le oH'crvato, che li Ferrare fi ben di raro si fcrvÌTano della denomina* 
7ÌPTK iìcìlo Scirdoj ma ben i ad ogni tratto <t prevalevano di qucJ'a__» 
di lla Lira« che j^cr dfcrc un nome immaginario j e non roftanziaic ha. 
dato materia a più d' uno di parlare fopra il Tuo incerto valore j per 
il ijuale ne poffDn.^ (bguire nli-v.uiti prcg'ud'C) j per evitare li quali ho 
/limato proprio « in qìiciV occafìonc^ dt npccccia ^uafi ad litteram T im- 
pui;nabi1e (cntimcnto del Reverendo Signor D* Vmcenao Belltni Sacer- 
dote I cirarcl'c da egli di tt.in.ente defcrttco nella fua. Diflcrcaaìonc dell* 
X.ira di March. Cap. I. cart. z. 

Dice cfcli dunque con prove Inconti'aftabili , che avanti I* anno 
1381. correvano in Ferrara le Lire Ferrarinc > Bolognine , ed Aquiline 



per il valore, cioè r le Fcrrarinc di Baiocchi 6S. e 6. denari, moneta^ 
in ossi corrente; e le Bolognine j ed Aijuiline ugualmente correvano 



fcr II valore di Bajocchi 67. j e denavi 8. — di moneta pure in oggi 

corrente ; onde elHndo li Lira compcìila d: ;o. SoKli , fi vede , che un 
Soldo a quel tempo j nlpctto alla ilira Fcrrarioa , equivaleva a Bajoc- 



chi 5. e rìfpetto alla fiologninaj ed Aquilina « un Soldo cqoì^ 



Je Lire Fcrrarinc^ Bolognine, ed Aquiline « fubentrÀ la Lira dì Mar- 
chefinìi volgarmente detta Marchefant, la quale fino all' anno 1599. 

5ncl u fivù, corfc per il valore di Baiocchi 8>. , e denari io. moneta al 

corfo prelènte; e dell' anno predetto 1399- cominciò detta Lira Mar* 

chefana a diminnirfi in mnJo tale che nel!* 1. 

Anno 1400. non equivaleva le non le a Bajocchi 77. 8. — . 



I. 



I. 




Nel 1407. 



a. 

Bajocchi 75» 9^ 

Bajocclji 74. 9- — . 
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Nel 1411.* — " > — 

Nel 1424. ■ ■■■ «■■.II. .■■Il I 
Nel 1430, - ' ■ 

Nel 145% 

Nel 1441. nel mele di (jiujgno 



Nel 1441. 
Nel 144$. 

Nel 1451- 

Nel 1453. 

Nel i4U> 
Nel 145?. 

Nel i4T<. 

Nel i|7T- 

Nel 1483. 

Nel 1484. 

NI 15 17. 

N< 1 1$ 19. 

Nel 152J. 

Nel 15:15. 

Nel 1551. 



« Baijoocliì 
• Baiocchi 
— Baiocchi 
Bajocchi 



Baiocchi 

"Baiocchi 
Bajccdu 



71. II. 
71. 

454. it* 

<^;. 

6o« 9* 



Bajocchi 5S. 



Baiocchi 
Bajocchi 
Baiocchi 

Bajocch 

Baiocchi 
Baiocchi 

Bajocchi 
Bajocch 
Bajocch 
Bajocch 
Bajocch 
Bajrcchi 



XNel 1551. ■ ^ajictni 

Nel !5i4, A tatto Maggio dell* anno 155 — Baiocchi 

Nel i555^alsnere di Giugno a tutto l'anno Bai< echi 

NI 1^40. — Bajocchi 

Nel 1^45. ■ ■ >— Bajocchi 

Nel 1545. ■ ■ " ■ ■ Baic<cch! 

Nel i$6i, ' ■ ■ — Bajocchi 



57. 2. 

5^ t* 

54. 1. 

5 li I- 

{O. IO. 

48. }. 

46. 7. 

45. 9. 

46- 7- 

43. 9. 

41. 4. 

40. 7- 

40. !• 

39- 7- 
39- 

37- ?• 

37. — 

35. a. 



Nel 1579^ 

Nel 158^ — 

Nel 1J89. . — 

Nel 1597. _ 

Nel 1598. — 
Nel 1^1. 



i«— - Baiocchi $4* S' 

Baiocchi 31. la 

— Bajocchi 50. 7. 

.^.^ Bajocchi 28. 5. 

Ba lecchi 27. <J. 

...^ Bajcccbi a6. 4* 



I/O « r . 

Nel i<?o.< ■■ ' ' BaioccFii i^. ir. 

ìiti — ■ — - Bajocchì 27. -, 

z. 

Nel itfij. - ' ■ ' " ' ' ' Bajoceht ij. i« — 

4* 

N.l 1614.. ' Baiocchi 25. i. 

N I ì6ifi. •- • .. ■ ■ Baiocchi 21, 7. 

i(^j'>. I ■ lìajocehi 22. 

Nel i(>jy. - « Baiocchi ii. 9- 

Net i53^, ■ Bajocchi i». 4. 

Nel 1(554. Bajocchi 20. y. 

Nel i55y» per fine — ^ Bajocchi 18. 2. 



Decaduto il valore della Lira Mardicfana n:ir anno predetto iC^gl 
à Bajocchi x& i. di moneta in oggi corrente . Nel giorno dclU 12. Lu« 
«lio dcir anno Itcffb , d' ordine del Signor Cardinale Lorenzo Imperia- 
li a tjucl tempo Legato di Ferrara , il detto Nome di Lira tu abolito ; 
c !i Moocto. cominciò a corrcirc lòcio il Nome di Cìiuli « c Bajocchi 

In oggi però fa Moneta di Ferrara va a Scudi , Baiocchi « e detOii 
ri j cioè : 12. denari formano un Bajocco , e 100. Bajocchi compongono 
mno Scudo; onde ne viene, che 20. .Soldi moneta vecchia ( avendofi re- 
lazione alla Lira, la quale corl'c dal principio dell* anno i6$f. fino aU 
lì 12. Luglio ) fono Bajocchi 18. 2. Monista corrente ; 20. Lire ctjuiva- 
alieno a Scudi 6j. 4- » e per fine zo. Scudi Moneta. Vecdua^ di cot«! 
rente fono Scudi 14,. > Bajocchi 53 ., e denari 4. 

Volcndofì dunque ridurre la Moneta Vecchia fudlctta nella correli** 
te, fi opererà colla Regola del Tre dritta : alia pratica . 

„ Ti\io i'HqI fdpere qua/ui Scuit dì Moneta Hmvu Ferrarefe ftcm ScH" 
»» di 160. e Lire t. di Moneta VerebU da- Béfoeebi 18. 2. pep LitAf 

Per Icioglicrc qucfla propofirionc ^ primieramente fi convertiranno 
li 3^o. Scudi di Moneta YLCchia ia Lire, e ciò moltiplicando li Scu- 
di Jtfo. per i a motivo, che uno Scudo di Moneta Vecchia era cornpo- 
fio, conic fi e dctt£> di lopra , era c mpofl^n diffì di 4. Lire. Onie_^ 
moltiplicati li 5<5o. per 4u « fi producono Lire t44a , alle ^uali aggiuor- 
tc le predette. 2. Lire , lóno in tutto IJre 1442. ,* ìndi lì dica. 

20. L 'iìi d! Mone 1 4 VeccbU fino Semài J. 6%, 4»di MoiteU 't^Ho^ 
5> va ; che ftrunno le Lire 1442. ? 

Latta r operazione per la Regola del Tre j. fi trova , che li Scudi 
560. e Lire i« di Moneta Vecchia ibno Scudi %6i» 4* di Moneta^ 
corrente >. 

Efempo Seconda* 

Se Bolognini ^o fieno Soldi 20. di Moneta Vecchia fiano Bajocchi 
M. 2. di Moneta corrente, che fono 'òcuai 3Ó0 , e lir. 2. di Moneta—- 
Vccch a ^ 

indotti * c(?me Ibpra li Scudi 3^. in Lire, fono X.iie 1440. allf_^ 

quali 
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quali af^gninre le i. Lire divengono Lir.' 144^ . che fi ri«3urraQno in^ 

Soldi moltiplicandole per io., a motivo, che ;o. Sotvli coiri|ongono *u- 
Ila Lira ; onde fatta la moltiplicazione predetta ù pro4urram\o 
Soldi ; che perciò fi dica. 

3, Se 10. Soldi yb» Bdfoefbi 18. 2. J che faranno tt Bajoccbi 2S840. f 
Fatta I* operazione, come fnpra ; fi tro%'a , che li 28840. SolJi lono 
Bajocchi 26195., c 4. denari di Moneta in oggi corrente; che lono pu- 
re Scudi 2^1. 9^. 4. , come fi c veduto di fopra . 

Nello {ìciTo modo liconvolgendo li termini fi potri rijiirrc la Mo- 
neta nuova nella Vecchia ^ a norma dclli tempii e iccondo la fi3pra- 
Icritta Tariffa. 

Coftume egli c de Kfcicanti il ricevere, o dare Mciri , o Denari 
col patto di pagare un tanto per cento ali' anno, o mele fino alla re* 
ftituzione del Capitale, i qti4li Contratti da gli ATitmetici fi denomi- 
nano a Mei ito , o fin fVutto . 

11 Mento <i è di due iorta , cioè: Merito Icmplicc , e Merito di mc^ 
rito, o fia Merito col tempo; onde per diftin|;ucre. 1* uoo dall' altr^^ 
fziSa in primo luogo a trattare 

Pel Merito Semplice, 
CAPITOLO D£CIMOT£RZ0.* 

SI dice Merito Semplice cfTcr quello allor, che un Mercantò pagS un 
tanto per Cento all' anno , fino a tanto , che fiafi reftìtuito il Ca- 
pitale j cono più diffufiiineiitc ft rilevarà dai fegnenti Qaeiiti^ cioci 

^ Tizio ha dato a Cajo 342* Scadi in raeìoné di cinque feudi ptr a- 
igni Centinaio 3 ed anno; ma aflèndo> che Tizio ha tenuto lo fuddetto 
denaro per anni fette, e mcfì cinque, lì cl||tede quale fia Ìl merito dtU 
la detta (omma ^ per un tale tempo ? 

Per fcio^liere il prclentc Qucfito ; primieramente sì trova il Meri- 
to dclli detti 341. Scudi in ragione de( 5. per ioa per un anno ; din 
ccndo : 

Se Too. Seuit nel ror/o dt un anno merìtam Scudi; che mertterddM^ 
341. Scudi f Ed operando per la Regola del Tre dritta , fi trova, che il. 
detti 342. Scudi , per tin anno mentano 17- Scudi, e 10. baiocchi. 

indi colla Aefia Regola sì dirà :Se in 12. me/i 342. Scudi ^uada^nana 
Scudi 17. IO. ; q9ant9 gnadagnerdiim i» 89U mefiì Che Ìbno U 7. àonÌ^ 
c y. mcfi . 

E fatta r Operazione , come fopràj «i trova, che negli 7. anni, c 
5. mefi li 542. SobAì guadagnano , o meritano 11$, Scudi , Sa. bajocchi, 
c tf. denari . • 



TJT. 

i^fiìo Sè(ond(f, 

Sejo ha dato a Tiz'o ^8>. Scudi in ragione di 7. Hcnari per Scudo 
al mele j col patto d' cligcre a lue tempo 3000. tra Capitale , c Merito,* 
per lo che si chiede- quanto- tempo Tizio' «torri ritenere detto- Cftpiule 

di 58,^ Scudi 

Prima di i'cioglicre il preferite Qiicfito si vedrà quale fia il Guadi-* 
rnoj che Sejc vuol tare colli ^83 Scudi ; e ciò col dettrarrc que/li daW 
li $000. Scudi ; fìcchc dcttratti 11 ^83- da $000.,. ne* rimangono 2417. 
Scudi i e tanto Sejo vuol ^lada^narc . 

Indi si vedrà quanto meriti uno Scudo per* un' anno* in- ragione di 
7. denari per mcfc ; che per un anno ("on i S4. denari , cioè 7. bair cchi 
per Scudo air aanoi, che di Merico tono 7. Scudi annui per loo.; On- 
de si dica : 

Se 100' Scudi dMHHalmente meri ratta 7. Scudi ; quanto meriteranno an-- 

nitalmenTe li ^8^. Scndi i* Ed opmnJa, come si è Hf Uo j per la Regola 
del Tic d.iCtUj fi tiovaj che .iaaudlmcntc guadaguaiio 40. Scudi, ed 
Si- baiocchi . _ 

Finalmente fi dica: Se Scudi 40. Si./ì mertt.ino in ii. meft ; in qnan^ 
ro tempo Jì meriteranno li 141^. Scudi Operando come Ibpra ne vcngo- 

1890. 999. 
no McA 710 ~, che (boo f^^-aoni^- 1. mefiV c giorni 2z. » 

4081. ^ 40$i- 
pel' qua! tempo Tizio dorrà ritenere li 583. Scudi j c dopo»^ teilituirc^- 
Ibu Capitale >. e Guadagno i jooo. Scudi... 

Qutfito Ultimo'*' 

Cajo ha dato (Jod. Scudi a Sejo in ragione del d- per iod. 1' anno> 
co)' patto di ritenerli tanto tempo , che nella Reftituzionc fra Capitate, 
e Merito debba rcnicrc izoo. SciiJi , che Cono il doppio del Capitale: 
Si cerca quanto tempo dovrà ritenere li doo- Scudi? 

11 prclcntc Qiiefito fi riflolve con una fola divifiònc ; mentre divi- 
dendoli 100: Scudi per il 'oro Merito , cioè : per 6. Scudi , fi produce 
il tempo ricercato il qual' e di i5. anni , e so. giorni > tempo il qua- 
le Sejo deve- ritenere- Ir tfloo. Scudi, acciò col Mento raddoppiati fieno 
Udo- Scudi . 

Avendo. fufliìcientcmcnrc parlato del Merito Semplice Aimo apropo- 
nra-di parlare del Mento di Mento ^ o fia 
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Del' Marito col Tempo . 
CAPITOLO DECIMOQJJA RTO. 

I^'L Merito co! tempo fi alce allorclic qualcuno dcffc ad un altro del 
: denaro col patto, che cpi" anno gii torti- pagato il frutto, altri-- 
memi mancando nel pagamento dcgl' annui tratti, t|uefti debbano ave- 
re ncll anno (cgucntc la loro giufta porzione di trutto : Ma tffcndo 
1(11 cfh Contratti uluraj, e proibiti dalle Leggi , si dinio/herà con ua_.- 
lolo ViucAto quanto al Mento col tempo appartiene , e oe : 

Qutfito ■ ^ s 

Samuele Ebreo ha dato 4000. Scudi i Tizio col patto , che debba.-»' 
pa'gare 8. Scudi per 100. a fare a capo d' anno , cioè : che non pagana 
do li Merito a luo tempo, detto Merito fruttar debba in' ragione di 
Cai>italc . EflTcndo accaduto ,-che Tizio ha tenuto li luddctti 4000. Scu- 
cii per quattr' anni lenza pagare frutto alcuno ;' si chiede C allorché fol- 
io peimeiro dalle Leggi) quanto dovrebbe Tizio pagare fra Capitale, e 
Merito ? 

Per fciogliere quefta , e fimilc' proporla , per trovare il Merito ri-' 
cercato ; primieramente s* offcrverà , che quello il quale pretende 1' 8. 
per 100. ; di 100. vuol fare 108. ; onde si dica r 

„ Se loo- Scudi in capo ad «n anno devon ejjere io8. Scudi i the fu- 
ranno li Scudi 4000. ^ 

Ed operando per la Regola del Tre dritta , fi trova, che nel fine 
dell' anno li 4000- Scudi , divengono 45ZO. Scudi fra Capitale , e M' ri- 
to, cioè 4000. di Capitale , e 520. di Merito, t ficcomc Tizio non ha 

pagato nel primo anno i\ Frutto; V Ebrcb pretende pel fecondo anno 
il Mento,- in ragione dell' 8. per 100. , del li predetti 520. Scudi; chc^ 
perciò dicafi per il fecondo anno . 

3y Se 100. Scudi devono efj'ere 108 Scudi \ che faranno ^li Scudi 4^10 ? 

Fatta r operazione per la Regola pure del Tie dritta; fi trova---, 
che II 43io- Scudi Capitale , e Mento già detti; m fine del fecondo an- 
no divengono 466'). Scudi , e 60. Baiocchi ; e non avendo Tizio papato 
il Mento del Capitale , e ne meno il Mento del Merito, cioè: il Me- 
rito de' Frutti , nel fecondo anno. Per il terzo, fi diià; 

Se 100. Scudi devono effcre 108. Scudi ; che faranno ti 465$. Scudi'y 
j,. < 60. baiocchi fra Capitale e Merito , e Metito di Merito ? 

Ed operando, come Ibpra , li Scudi 4665. 60. , nel fine del tcrz' an-- 

ne divengono Scudi ^038., 84. bajocchi , e denari 9.- — ; onde- per* i4. 
quarto anno j finalmente fi dica : 
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Se loo. Scudi tffer ieyain Sfitii xoS.-, tU fétrdmiù li fojB. Seuit, 

^' . 

^ Ijiioccbi 84. , * dcHAìì 9. — fr4 Capitale e Merito j < Menta ài Merito i 

£ facu « come fopira 1* ofcrazione \ tik>va(ì » che li Scudi j 84. 
5. 

l)ajocc!ù j c denari 9. — nel -Ss» del jgttarto anno dìvengoso }44i*« -ba- 

4. II. 

jocchi 95. , e denari 6. — E taìé farebbe il debito di Titìo fm-j 

^ 25- 

Capitale e Merito ^ e Merito di Merito dopo li quattro anni ; e da ciò 

109. 

It TÌlcva» che di Urora vi fono Scudi x^r. , bajocclii 95. 6* mcn* 

tre Tizio per li 4. apni fra Capicalc , c Mento noa doveva {.^agarc , che 
5280. Scodi , cioè 4000. di Capitale > e tiSo. di Merito onde pagando j co- 

109. 

me fopra , Scudi I441. S>5* ^* ' verrebbe a j^agarc d' Ufura jftU Scu- 

109. 12 

i^i ^. tfr- — • 

Non mi «ftcndn avantagfiio , a motivo, che la foluzionc del pre- 
dente Qucfito dimonraj come regolale fi debbano i Meriti col tempo^j 
da non abhraccìaifì però da chi vuoi iàivare T Anioui onde mi faccio 
|il liattjto, 

Dt^i Sconit S empiici - 
CAPITOLO DECIMOQUINTO. 

GLi Sconti fono del tutto ali* oppoflo de* Meriti , n:entrc con qné^ 
fti s* accrclce il Capitale , e con gli Sconti si Jinuni iicc . Gì! 
Sconti eziandio si dividono in Sempiici, c Doppilo fieno col tempo. 
Quale m il modo per maneggiare gli Sconti Doppj si vedrà in amd- 
io ; mentre n?' fcgucnri Qiicfiti per iora si dimoftrcjri* come fi rusol- 
,VAno ^li Sconci icmplici • 

Queftto Trimo . 

Tìzio avanza Scudi a ttrminé di 6, anni da Cajo; ed abbifo- 
gtiando a Tizio del denaro ha ricercato Caio di' detto fuo Credito coljo 
Sconto del 5. per 100. 1' anno . Onde si cerca c^uanto debba prctcntc- 
mente Caio sbioriàrc T^t faldo de* fìiddetti j^^. Sciuli ? 

A rifolvcrc il prcfente^ e iimili Qucmij primieramente fi vedrà 

qua-: 
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quale fia iTMento dì roo. Scudi in (?. anni in iasione del ^. per lóo. , 
a 1 anno ; c ciò colla Redola del Tre compofta dritta ; dicendo 

Se 100. Scudi in ii. mtji meriuno J. Scudi \ che meriteranno lOO. 
•* *n jz. me fi f 

DISPOSIZIONE. 

Scudi Me fi . Merito ; 
icx>. II, __. Scudi 5. Prodotto dividendo iCooo-- 

100. 72. Scudi o. Prodotto divirorc 1200. 

Ed operato, comd accennano le fcgnate Lince, c come si dilfc per 
T'a Comporta del Tic dritta; si producono Scudi 5'^o:>d. che d.viii per 
li 120D. Secondo Prodotto; si trova, clic il Mcr'to di loo. Sci j:cr 
6. anni c di 150. Scudi,- onde per lapcr linalmentc , che debba Cajo rc^- 
ftuuirc a Tizio colla condizione già detta ; si dica : 

Se iì,o. Scudi {confuti devono re {iure Scudi loot ; che remeranno li 
5^5. Scudi} 

E fitta r operazione per li Rc.^oia d i Tre dritti; fi trova, chfc 
li 3^3. Scudi colio- Iccondo del 5. per lao. i' anno, rcfhino 171. Scudi, 

bajocchi c denari 10. £. tanto deve Cajo rcftituirc a Tiwo ^ 

Quefito Secondò .- 

Sejo avartza^va da Cajo (J^o. Scudi a termine di 6. anni, 5^. Mefì - 
c per avere immediatamente iF Tuo denaro, i'\ è contentato di ^^o. Scu- 
di . Si cerca quanto per 100. reflino, icontati li 6},o. Scudi per anno/* 

In qucfto , e fimili , primieramente fi vedrà quale Zìa Io Icapito dì 
Scio, c ciò col dcttrarr-c li ^p. Scudi dalli 6^0., e dalia (bttrazione fi 
rileva lo (capito di Sejo efIlTc d' 80. Scudi. t)i poi colla Regola del 
Tre comporta dritta ; fi dica : 

Se 5^0. Scudi /capitano in 77. wcfi 80. Scudi ; guanto fcjpiterurttift- 
100. Scudi in 11. mefi f 

DISPOSIZIONE. 

Capitale. Mefi . Scapito. 
Scudi 550. — • 77. -^j. Scudi 80. Dividendo 9<$òco. 

100. iz. Scudi o- Diviforc 425^0. 

Ed avendo operato ^ come ncH' altro Qiienro, cioè, divilo il Pre- 
dotto 95003. per r altro 4^350 fi trova, che li 160, Sqm^ìì rfrt.ino 

icon- 




42.J5P- 




O ^^'i Debito pagato ^Sg Scudi, iconcati in ragione del 6. pc: 
loo- r anno. Si ccica a (]Uil Tempo, o pCr dir meglio, o dopo qual 
tempo dovea Tizio pacare i (uddetti 454. Scudi ? 

In qucfto , c fimili , primieramente fi trova il iricrito de' 434. Scu- 
di j C ciò col Ibccrarrc da qucAi li detti 580. Scudi; per U <ìual lóccra- 
zionc fi troverà j che il merito fi è di 4f. Scodi . 

Indi fi vedrà qr.ilc Ha il Merito de' Scudi in ragione del K. 
per 100. r anno ; c ciò dicendo : Se 100. S(Hdi mattano 6. Seni- 
Muto ; tbf merito dvranna ^89. .^cndl ^ 

Ed operando per la Regola del Tre dritta ; fi trova , ^fht U 
Scudi meritano 25. Scudi, c 54. .bajocchi all' SLuno» 

Per line fi dica : Se Scudi zj. 34. Ji meritàn^ i» n, mefi ; im qtm»H 
tempo i* menteranm li detti 4$ . Scudi f 



Ed operandofi pure per la Kegola del Tre dritta ? fi trova , che li 

45. Scudi fi larcbbcro mentati in xj. Mcfi, c Giorni 4. 



DISPOSIZIONE. 

Merito . Tempo . Merito . 
Scudi ZI- 34. Meli II. Scudi 4%, 





di un annoj ii. mcfi ^ e giorni 4. 



palli fuddctti Tre Qiicfìti , fi può vedere, come fi maneggino gli 
Sconti Semplici. Laondp mi porto a dimcArarp, fomc fi icsolino §U 
Sconti Popp;> o fieno 
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Sconti col Temjfo « 
CAPITOLO DECIMOSESTO. 

* 

Essendo lo Scorno col Tempo ^ nella flcffa guifa , che il Merito col 
tempo j Contratto con Uiujra 3 onde nfi JiddU(i9 il jnodo eoa un^ 
loio Elcmpio j cioc ; 

* Efmpio l 

Caio avanza da Samuele Ebreo 5120. Scudi,! quali detto Ebreo dè« 

ve pagare dopo quattro anni; ma cfTcndo Cajn in ncc. fTìtà di denaro fi 
contenta di ricevere li luo denaro a iponto deli o. per 100. a lare a ca* 
po d* anno. Si chiedo quanto debba Samuele prtlentemente pagare? 

Per l'cio^licrc fìmilc Prcvofla, primieramente fi deve riflettere , che 
detto Cajo di 108. Scudi ne vuole 100.; onde perii priir.o anno li dica t 
Se io3. ftttii refidito 100. StfM; che refidr éowénm H 3110. Sm» 
di nel primo anno ^ 
£d operando per la Regola del Tre dritta ^ li j^io. Scudi nel prl- 

7. 

no anno reftano 3^1. Scudi ^ baiocchi « e denari i. — * 

Indi per il fecondo anno fi dica: tt 108. rtStMO ico.» thi 

7- 

inr/tfMJHM ili Studi 1981. 43> !• ^ ? , i 

Fatta , come fopra 1* operazione , fi trova , che na tfècoQdo anno 

gli Scudi 2981. 48- I. — i reftano 27^0. Scudi , 76. bjijocchi > -c denari. 

6, 9. 150. 
8. i qiuli due Rotti infilzati fono 

9. 108. 972. 

Per il tcrz* anno poi , fi dica : Se 108. Scudi rejldjf 100. j ^H4»m 

r» rtft4r dwréMM iii Scudi 17^0. 76. 8. . 

972. lyo.» 

Ed operando come fopra; ne vicn^, che fli $cudl 1760.76. 8. — 

642. 8. 

nel tcrz* anno rimangono Jcudi £f5(S.jitf. baiocchi « e denati tf.— — 

141 1. 97*- !^ 

li quali due Rotti infiUati fono . 

1467. 

„ Per fin^ doYcndofi fare V ^eraxione per il quarto aiuio^ n dica: 
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^ io8. Friuli ^ rf/4M ioa» tht rtfin4m» ti 4$fH Settdi 2$$^- 2^ 
1411- 

14<S7. I 
- £ tittane T oipenzione per U Rcgols del Tre dritta • fi trova , che 1 

1411. 

gli Scudi 2$ 5^ i6. 6. , reftertfma Scudi 1^66.» batocchi 91., ^ 

45.1. 15. 1^67. i95tfa. 

denari 5- 3 li ^uali due Rotti infilzati fono . 

1467. 17. 39^09. 
' Voleodofr poi iàpere quale fìa V Ufura fatta dall' Ebreo; fi fyrm 
la pro^ofiaioae per trovare il Merito dt 100. Scudi per quattro anni: 
cioè. 

m fii 48. «wr^ / 

DISPOSIZIONE. 

Capitale « Tempo. Guadagno. 
Scudi 100. — ■ Mefi »' <^ Scudi S. DiWdendo 38fo» 

100. ' 48» Scudi o. Diviiorc izocy. 

Ed operando ppr la Comporta dritta ; fi prodacono Scudi $8^00. i 
ouali divi fi per il rrodotto iioo. i fi produce il guadagno^ di 100. Scu* 
dt , che fi fiuebbe in quattro anni s il qQ^l ^ S^* ^^^"^ • 

Indi per fàpcre il Mento dei ^zzo. Scodi, fì d:ca : 5^ loo» Semài m€ 
gUdddgnuno 51. ; quanti ne faranno gnudatnati ds Jlio 

tatta 1 operazione per la Regola del Tre dritta ; fi trova , che gli 
Scodi fzaO'* in quattro anni guadagnano 1030. Scudi , e 40. Baiocchi; 
la qua! Comma d.ttratta dai 3110. Scudi, dovca 1' Ebreo pagare , per giu- 

So Contratto j Scudi Z189. e <So. bajocchi^e ritenerfi 10^. Scudi ^ e 40. 
ajocchi ; ma ficcomè tacendo a Capo d' anno » fi é rìtaiuto Scudi 

l$S6. 91. 3. ; vi é ftato d' Ulura 15 j5. Ji. 3. . 

; J9<5oì>* 39^09- . 

Perchè gli Sconti col tempo fono nfitraj * e da non praticatfi pa& 
io a tfattare dei modo per ii 

Saldo dt varie fartttc* 
CAPITOLO DECIMOSErriMO, 

PRiraa d* introdurmi a parlare de' Saldi per varie Partite , facendo 
d uopo il jfiii delle volte indagare la dlifeienu de' Tempi; in^ 

pn- 



/ 
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primo fuo^o dlmoftrerò, come fi debba 1' uom regoTare per faperc ìa__, 
predetta differenza , cioè : 

Per trovare adunque la diflTercnza ricercata ; primieramente fi devo-* 
no fognare tutti li mefi dell' anno con numeri di progrcllìonc natu- 
rale cioè del numero i. fino al 12. j e come qui l'otto. 

I. 2. J|. 4. 6' 

Gcnniro . Febbraio Marzo. Aprile. Maggio. Giugno. 

7. 8. 9. 10. II. II. 

Luglio. Agoflo. Settembre. Ottobre. Novembre. Deccmbre , 

Avcrtcndofi però, che in cerf' PacH li Mercanti principiano 1* ar^ 
no Hai Mete di Marzo; che perciò in tal calò li xncfi legnare fi devo- 
no , come fieguc , cioè: 

I. i. 4. 6. 

Marzo. Aprile. Maggio. Giugno. Luglio. Agofto . 

7- ^- 9- IO. II. II. ^ . 

Settembre. Ottobre. Novembre. Deccmbre. Gennaro. Fcbbiajo* 

Scqnati adunque li mefi , in qucfto modo ; fi noti , che per trovare 
la drffcrenza del Tempo fi dovrà prendere ti numero Ibpraflcgnato al 
mc(è antecedente al propofto : V. G. Se tòffc propofta la differenza del 
mele di Maggiore di quello d' Ottobre; fi prenderebbe perdette m.lif_j 
di Mageio il numero 4- foprancgnato al m.cle di Aprile; e per il mcl'c 
di Ottobre I fi pigliercbbc il 9. loprappo/lo al mele di Settembre; indi 
colla fettrazione fi riffolvercbbe la Propofta , come più difFulàmcntc li 
potrà rilevare dalla Icgucnte Propofta , cioè : 

Suppongafi , che fi d.bba trovare la d ffcrenza , che v* ha dalli 18. 
Marzo 17+?. alli 17. Maggio 1757. . Per fare 1' operazione, primiera- 
mente fi difjjorranno gli anni 1' uno lòtto V altro; indi il numero de* 
mefi i co-r-c fi è detto di lopra ; per fine le giornate: avveirendofi j 
che il mele Mercantile, come fi c detto in queft' opera, c comporto di 
30. giorni . 

Per lo che nel cafo nollro fi noterà primieramente il Milcfimo mag- 
giore , il qual è il 1757.; indi il numero del mele antecedente a Mag- 
gio, il qual* è il 4.; di poi il 17. nomerò fuddctto de* giorni di Maggio." 

Sotto al predetto 1757. vi fi porrà il 1745.; indi fiotto al detto nu- 
mero 4. vi fi noterà il 2. numero del mele di Febbraio, antecede nt^L-. 
al mele di Marzo. Di poi lòtto il numero 17. vi fi porrà il 18. per li 
18. giof-ni di Marzo. Finalmente t'acendofi Ja lottrazione , lecondo .'ac- 
cennata comune Regola del Sottrarre, dando il 30. nei giorni, ed il 
11. per li mefi, fi troverà quale fia la differenza; la quale fi e di 14. 
anni, un mele, e 29. gioini, come dal feguente Eicmpio in pratica—*, 
cioè : 

; Z 1 - DISFO- 



DISPOSIZIONE. 

Anni . Mcfi . Giorni . 
1757- 4' ' «7- 

1745- ' «H» 



Sottrazione 14. i. 19. 



Ciò ferva per trova^-e qualunque differenza de' Tempi ; palTàndofì ad 
additare. Cime fi meritino varie Partite di denaro si dato, che ricevu- 
to^ il <jna* Merito fi chiama, come fopra , Saldo per varie Partite tat- 
u in ci ver fi Tempi di DaiCj ed Avere: £d eccooe un' Eienpio ìo^ 

pratica j cioè : 

E f empio , 

5*; fdccts »n fup^^lo^ the Ti^ obhU ddtù 4 Cdjù ii fipMttH ÙtMàH 
Oe^r i»/raj'( ritti Tempi , (ioè : 

Pagati da Tiiìo Scudi 980. — adi «?• Ottobre 175 

Sciuli 410. — o NUvzo 1754. 
Scudi 14J. 10. Agofto 175 ^. 

Scudi 690. — $0. Api ile 1755. 

Ai'' or^pofto fnppon^ifì , che detto Caro abbia pagato §V toCraicrìc« 
%l Dcnan nei modo , c i empi leguenti : cioè 

Sborliiti da Cajo Scudi tja adi t6. Dcccrabrc 17;^; 

Scudi 197. 20. Ottobre 1754. 
Scudi 380. 19. Novembre 17$;* 
Scudi 547. IO. LttsHo i7$6, 

EfTcndofi li fuddcttì Ojo^ e Tizio accordati di pagare il Merito in 
ragione del 6. per 100. > e per anno ; quindi é » che tono convenuti di 
Saldare t loro Conti il di 7. Gennajo 17^7. ; onde li chiede chi di 

loro farà debitore, e quale fia li Debito iia Merito, c Cap.uic per 
tutto ii tempo iìtddetto . 

Per fare queffa operazione fi troverà la differenza del Tempo di 
cialcuna Partita al tempo fUbilito per ii Saldo j indi fi mente. à cadau- 
na Part ta per il tempo ^ che darà la differenza. Onde per il primo pa- 
(amento fatto da Tina in locnna. di 380. Scudi» fi vedrà quale d;fièrea« 

jta TI fia dalli 27. Otrobrc 175?. alli 7. Gennaio 1757- , cioè : 

Anni . Alefi . Giorni . 

■»"57. 01. 7. 

Soitiazionc. 1755- 9» 27. 

l^iffcrenza Anni 5. McH 2. Giorni io. 



Tro« 
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Trovata adunque la differenzi ^ fa qua!* c di j. anni, *. mcfi, cl^ 
IO. giorni; il qual tempo ridotto in Gioiaace Tono tifo. Giorni i ft 

awritefumo lì 580. Scoài in ragiaiie del per 10» > e per anno ; dU 
cendoff 

»» S« too. StMdi h 160^ giorni (i qxuli formsm m» énna MercAntìle J 
M merifdtt» 6^ Sgaiii tbt mnittrém» %ìÌo. Stmdi in iijOi ihnlf 

DISFOSIZION£' 

Capitale* Tempo. Meriror. 
Scudi too» * Giorni y6o> -^y- &cudi 6* 

)8o* ■ ■ " ■ ■ iijd» Scodi 

Ed operando per la Regola del Tre compoda dritta; C* troverà, che 
(li Scudi j8o. > per il tempo litddetto Meritano Scudi tt. 85. 4. 

Orazione fer if Seeoruto Tagamento» 

Per 11 fecondo Pagamento adunauc di 410^ Scudi* j fi trova la diffew 
rensa delli 8. Marzo 1754. ^ alli 7. Gennajo 1757* dilponendoli , come 

antecedentemente Ti dtUc^ cioè: gli anni l'otto gii aaai«> e cosi li a«-v 
aeri de' mcfi; come de ile {^ioriutc^ cioò't 

DISPOSIZIONE* 

Anni' Mefi , Gioini^ 
1757. ' o. 7- 
X754. 1 8. 



JXISutKtx Anni Mefi 9. Giorni 29. Che ift tntio iótto wi» Giorat»' 

Indi fi fa r altra dilpofizionc , cioè: 

Capitali . Teibpo . Merito 
Se Scudi 100. -~ Giorni Scudi 6^ 

4SjL ' 1019. Scudi o. 

Ed avendo operato, come fopfa> il Merito d«Ui 410» Scudi afutìl- 
de a Scudi 71. ^s* 



pifjpofizjione il Terzo 'Fagdmento» 

Il Terzo yafia mento p ilato fatte da Tizio li io. Agofto 17$^. r 

fomma di Scudi 145* » on<^c fi vedrà quale iu U dìfeenn dilli sa AfO> 
Ho 175$. alii 7. Geanaro 17S7* cioè/ 

DISPOSIZIONE. 

Anni. Mcfi. Giorni. 



DUftKnza Anni i. Meli 4. Gìorat 17. Ciieiatnttoibao497.GioniL 

ALTRA DISPOSIZIONE. 

Capitali. Teiapo. Merito. 

Se Scudi ipo* dorni |4S6. v*. Scudi tf. 

14;. ' 497. -'^•Sciidi o. 

£ fatta r operaziooe^ come antecedeatemente « fi troTa^che ilMcW 
pxo dei 243. Scodi fi é dt Scudi 18. 41S. a. 

j ' . Il 

pifjpoftziont ftr f ultimo TagamentOm 

Fffiilmente per 1* ultimo Pagamento di 6^. ^'cud: fatto da Tizio li 
\o. Aprile i7^&; fi trorcii la dii^Eenza delli 30. Aprile i7f^ aUi 7. 
Ocnnàro i757'» cioè: *— 

disposizione; 

Anni . M^fì • Giorni . 
1757. o. 7. 
>75^ ' ?2 jo. 

Differenza Anni o. Mcfi 8. Giorni 7. Che fono 147. Giorni . 



AL. 
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ALTRA DISPOSIZIONE. 

Capitali* ^ Tempo, Merito. 
Se Scudi ioo« ^ Glorili 3^. Scudi tf» 

6 jo. ' 147. ^^Scodi 

£i operato come ibpn i il Mcjrito de' 960- Scudi fi é di Scudi 
So. 4a 

Ciò tatto fi raccoglieranno in urta (omma ?! fuidetti Capitali , 
Meriti di Tizio, per vedere quale fia il «ii lui Cred to fra Capitale j 
c Merito; i? qmle nccblto, come didmtameitc fi vede qui lòtto; a« 
Icendc aJ z iomma , e quantità- in Corpo di Scudi ign^ g C J. fiajocchi^ 
cccoiic U dimoiirazioiic . 

Capitali di Tizio. Meriti^ 
PrÌTii Putita Scudi $80. Suo Merito Scu.4i 72. S;. 4. 
Seconda Partita Scudi 420. — — — — • Scudi 71. ? v — 
Terra Partita Scudi z+j. — — ' Scudi iS. 45. 1. 

Uitinu Partita Scudi óyj. — ^ ' Scudi i8. 40. 6* 



Somme dei Capiuli 17;^ — « Somme dei Meriti 191. 03. cr. 

Cioè Capitali Scudi 17J5. 

Meriti Scudi 1^1. J. — ' 

Che in tutto fono Scali 19 14. |. 

Nella AelTo accennato nodo A troveranno li Meriti dei Capirà* 
li di Cajo; ed operando, come Ibpr.i , f. -rcdrà, che li Capitali ; 
Meriti delie Partite di Cajo, in corpo aiceadoao i Scudi 14$^ « bajoc-i 

€&i S4-« e denari 11* ^» cioè: 



PI- 



^ DIMOSTRAZIONE. 

Capitali di Oio, c loro Meriti ; c fono 
Pagati da Cajo nella prima Partita Scudi 2^0- 

Suo Merito Scudi 45. 87. 1. 
Seconda Pmita — * Scudi 197. 

4"' 

Suo Merito Scndi iq. 00. z. — « 

1. 

TcrxA Partita Scu.^À :,^o. 

Suo Marito Scudi 15. 84. o. *^ 
Ultima Partita — Scudi 547. 

Sno Merito Scudi 16. i^. 7. ^ 

^ 5^ 

<2h^ fono fra Capiulij e Meriti Scudi 1459. 84.11. <^ 

5. 



Trovati adunque, come iopra li Capitali ^ c Meriti tanto Tizio, | 
j|aailto di Cajo; fi di(porranno Ic due Somme, per farne la. loi trazione, 
fomt /ìcgu? , Cloe : 

Sfomau de' Capiuli « e Meriti di Tiaio ^di 1924. 

pagati da Cajo> come fopra^ Scudi 1459. 84. it. L. 

1' 



Rioianc Ttalo Creditore di ^cudi ^64. 18. o. 

l 

Per effcrc V accennato Efempio fuflFìcicntc per fciogliere quilanque 
Proporzione vcn fTc fatta per il Sajdo di varie Partite; pallò a dimo» 
ftrarc come li uccia la 

Jii4tfZÌ<aie di 'oarie Tari ite , 0 Tagamenti fatti ^ 0 da farfi in 
ihìtrfi Temjpt , ed un foìo Termine , e Tem^o . 

CAPITOLO DECIM' OTTAVO. 

DTilc non meno , che neccflfario (ì é a Mercanti Pavere notizia-», 
cotnc !n un folo Termine, c Tempo fi riducano varie Partite di 
*'*8*'^^-^^ j'»"» j. o da farfi in tempi diverfi ; il che fi fa colla molli- 
pUc^«ionc dpiie Partite per lì di loro tempi , ccol dividere la 



dei Prodotti per la fomma del Capitale intiero ^ come dalli Qiicfiti le-. 

Quefito 7rimo • 

Tìzio deve a Cajo la fomma di 3400. Scudi j che devonfi pagirc di 
Tizio in due termini , e tempi, cioè: 1900. Scudi dopo 3. anni, e 4. 
mefi ; e Scudi 1500. dopo 5. , ed 8. mefi , che fono anni ^ e 4. mcd 
dopo il primo Pagamento . HfTendofT Tizio , per ifjgravarfi de!!* ar.nuo 
Frutto j accordato eoa detto Cajo di ridurre quefti due Termini, e Tem- 
pi ^ in un iòlo Termine, e Tempo, cioè: di pagare ìi detti 3400. Scu- 
di in una iol volta. Si chiede dopo i|uanto tempo debba Tizio pagare^ 
detti Scudi 5400. f 

Per Iciog'iere adunque il prefente , e (imili Quefiti, fi moltipliche-» 
ranno primieramente li 1900. Scudi per il loro tempo, cioè per li 3. an. 
ni, 64. mefi, che fono 40. mcfi ; e dalla moltiplicazione, tra Capita- 
le ^ c tempo , fi produce 76000. 

Indi moltiplicati gli Scudi 1500. per li anni , ed 8. mefi ; chc_^ 
fono nìcfi 68., fi produce 101000., che unito all' altro Prodotto 76000. , 

fono in tutto 178000. 1 la qual fomma (ìnaimcatc divifa per la fomma^ 

dell' intiero Capitale, fi produce il tempo cercato: ficchc divifo il Pro-' 
dotto 178000. per li 3400. Scudi ; fi producono $z. mcfi , e giorni 

IO. 10. 
10. , che fono 4. anni, 4- mefi , e giorni 10. • j dopo il qual 

tempo deve Tizio pagare li 5400. Scudi a Cajo 

Qucftto Ultimo, 

Sejo va debitore a Tizio delle infrafcritte fommé , e negl* infrafcrit- 
ti Tempi . E ficcome vorrebbe Scjo ridurre il fuo debito in un termine, 
c tempo folo , comC gli viene accordato da Tizio ; fi chiede in qual tem- 
po dovrà Scjo fare V intiero pagamento? 

Le Somme dovute da Sejo fono , cioè : 
Deve Pagare Scjo Scudi 300. — li 20. Luglio 17^7. 

Scudi 580. — li 12. Maggio 1758. 

Scudi 130. — Ji 14. Ottobre 17^9' 
Scudi 460. — li 3. Giugno 1760. 



Che fono in tutto Scudi 1470. 



A fciog Ticrc il prefente Quefito , primieramente fi trova la diffcrcn* 

A a aa 



za^Icl tempo, clic ri è datH to. Loglio I7f 7* «W* ».Mag«iò «iettali* 
no X7$8*i c ciò ad modo accennato fcr laldaie vajrie Ptttìtc» cioèt 
' T DISPOSIZIONE. 

Anni* Mcfi- Ctorm. 

1757. o» «>. 



DiffcrenM An li 00. , Mefi 9. Gtotni ai. C he in tatto fono 199* gioriuJ 

In^ nova la differenza, chfi Vi è d-Ui 20. Loglio dell' Aono 
t757. aiii j+. Octobrt 4ef i759- 

DJSPOSIZIONEe 

Anrrì . Mefi • Giorni . 
1759. 9. X*. / 

I7$7Ì ^» «Ow 



^ .'Differenza Anni z. Mcfì z. Oioini 24. Che fono S04. Gioriù< 

Perfine fi troverà la difiercau <uUi so^Lij^lio 17^ aUr j.Gtttgii» 
étU* Aaau i7<5o. , cioè : ' 

DISPOSIZIONE^ 

Anni . Mefi . Giorni * 

1757. tf' SO. 

DiU^nia Anni x. Mefi 10. Giorm Che f4Mi o io!}- G tomr> 

Ciò fatto, fi moltiplicheranno li ^80. Scudi dei a feconda Partita-* 
fCf H 299. Gionii piim diffivenu. j. e fi prodarri un Compofto di 

17S4SO: 

Indi n moItiplIcheraMio li 130. Scudi deflx terza Partita per li 
(Qiofai fiicooda differenza , e fi a?rà un sitso Còmpofto d\ io|^--o- 

Finalmente moltiplicandofì s^f <^(^udi 4^. dell* ultima Partita, per 
li giorni 103$. itltimaK differenza « fi produrrà un. Còmpofto di 475180. 



Di poi raccolti in una fomma li predetti tre Compofti, iòno 7^3120., 
quali divifi gcs il Capitale delle l'uddettc qjuattco Partite « cioè t ger 
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11 X470. Sudi; li produTÉfifto Giomi 511. ' ; cioè un* aaio« f* me^* 

i6* 14.79* 

lì , e giorni 1. — ^ 

49. 

Ond'-chc Sejo dovrà fare T' Intiero Pagamento ( non confìficran-. 
«ioft il Rotto ) un anno^ cinque mefì j e due giorni dopo li zo. Lugi.cì 
«le ir aoBO 17^7. , cioè : li it. Peceoibce 17^^» 

Alcune volte i'ucce<icj che fra Mercanti lì ftabilifcono certi tempi, 
in cui il Debitore deve pagare qua 'che fnmma dì denaro , col patto , 
che Ve il Debitore paga irn t e rrc J.I Jchito dono il tempo ^abilito, 
al loi a il Creditore da Unto tempo di d bito air altro quanto badi a.^ 
j^uadagnare il firntto, che avrebbe meritato il Contante ricevuto fe foCm 
le {iato ici'o al tcmt-o fèabiitto. All' oppofto fc il Debitore r^g^ una-* 
parte del Contante ricevuto prima del termine ^abilito ; il Creditore 
4cvc afpcttaré il reflìduo tanto tempo dopo il termine pr^fiflb , quanto 
detto ReflTìduo guadagnar pofTa il Merito delli denari anticipatamente^ 
pagati ; e ciò n la perche il Contratto fia egua'e , e per evitare il Dan- 
no iicìÌQ Parti: E tale naniera di contrattare dagli Aritsnetici fi chiama g 

Tirare il Beffa wm , 0 più Smmm 9 ttmt^ ^ Pensn , 

cb^ in Tempo « 

CAPITOLO DECIMOKOKO* 

A Regola adunque per tirare in refluo,© fìa rcftituirc II Merito me. 
I diinro il Tempo, diffitl^nKOte fi potrà riUrare daUc IblMioai de' 

leguenti i^ucfiti , 

ijuefitQ Trim • 

^Urthk il Dtbittrt p4Z4 «M fidfte étvMti di fermine frcfiift. 

Tizio ncll* Anno 17^7. li i. Febrato ha dato a Seto tante Droghe 

per il valore di 3900 Scadi, col patto, che d.tto Sc'o prcC ntenicntc^ 
debba pagare Scudi j ed il rciTìduo, il quii' c di Scudi z?57' deb- 

ba pagarlo li o. Ottobre dell* anno 1758., c non pagando in detto tem^ 

po , Tizio ne vuole il frutto in ragione del 6- per lao., ed Anno: fe- 
jo però ad cff.tto di nf^n pagare alcun Fratto ha sbortàto a Tino la-» 
ibmma di ^cadi 2000. fotto il giorno £|. Maggio i757- • ^> chiede^ 

quanto deve Tizio afpettare da Sc]o il rciiancc pagamcato, il qual* ed! 
JS7. feudi? 

A a % 



L 



x8S 

Per fciogltcìc il prcfente Qiiento, in primo ìmzo H r-^ctti , che 
Sqo doYcji pagare 1517. li 6. Occobre i7f8.;onde per arcr pagato tooo. 

Scudi II l^ Maggio i7<7' fa d* uopo trovare la atffcrcma di metti iac 
tempi jaocs — 

DISPOSIZIONI-. 
Anni. Mefi. Giorni. 
1757- 4- XJ. 



Differenza Anni r. McG 4 . Giorni 13. Che fono 49J. giorni . 

Indi fi vedri ^ualc fia il Merito de' 1000. Scudi , per un anno , 4, 
ìhefi, c 13. £iomu che ioao li 493. giorni « in ragione del ^.per laJ. 
ed anno } dicendo . *^ * 

j„ 100. Jlf»d# /» thrni r i qnxii compontoH9 l* ìhm MercMt* 
•j, flit J mntam 6* Sofdi 5 rto meritersmn H zooo. fr*dj i» 493. x'orjw ^ 

Difji^ftz*on9- per U Cùm/ofis Dritté, 

: Scodi • Giorni . Merito . 

100» »— 360. -^r^. Scudi 6- — Prodotto dividendo 16000. 

aooo. - 4PJ. •*^Scudi o* — Prodotto diWfore --jteo. 

Fatta r operazione , e dÌTÌfo il piodotto 5915000. per 1* altro 36000. 
fi produce li Mento ricercato delti 1000. Scudi ; il q^al^ e di Scodi 
33- 4- . ' ^ 

jr Si A ^^^i^ ^^^^ ^ vedere in quanto tempo t rodanti 5^7. Scu^ 

è «"Al'S""^nno Scudi 164. 3;. 4.. Onde per la Regola Comporta- 
Rovelcia , H dUppnga la proporzione , cioè T 

r^«^.- Jw' * i6o,gWMÌ iH4dasnaM Studi ii» quanti lìarnì 557. 
gMidpttrojnn Scudi 164. 35. 4. V 

DISPOSIZIONE. 

Cip:tall. Tempo. Merito. 

Scudi 100. — Giorni 360. ^ Scudi ^. — ^ Dìviroce 1142. 

3?7- Giorni 000. -'••Scndi 164. 53. 4. Dividendo s^id^/jooD. 

Vi operato, come accenna la Ragola; fi trora, che li 357. ScuJi 

gua- 



SitfdagDaiio li Scudi 1^4. 35. 4. in giorni lytfi. 5 che per cflc- 

fh/'^^""*!?^®'*^ qucao Rotto maggiore del Denominatore ; fi diri,, 
TL!.Ta F^'r^' l ' 8- c giorni» e tanto 

tempo dopo II (S. Ottobre m8. deve Ti«ioafpcttafC gli feudi jW-^chcrc. 

ilano, cioè: Sejo pagherà la predetta foninia li 8. Giugno i7<Si ;cnoa 

IV-^xtZ' Frtitto m ragione del <S. per ogni Centinaio , 

Cd Anno/ come fi è detto di fbpra . r » ; » 

Qucjitù Secondo, 

Quénéù il Beiifre pag4t umd parte dopo il ttmine ftMit<tf 

e . .T«io diede a Cajo certe Pezze di Velluto per it prezzo di 420<fr 
5cudi, co».f*«o pero, che immediatamente Cajo doveOè sborlare i<fco- 
Jcudi ; Cd II Rclfiduo^ il qmr è di i6oo. Scudi pagare lo dovcfr^ li i^. 
ottobre dell Anno 1756., c non pagandoli tutti in detto tempo, folle 

tenuto Caio al riftoro in ragione del 6. per 100., si in denari , come 
in tempo . LfTendo accaduto . che detto Caio nel di fopra convenuto 
S^^ii SU M P*^*'*!; Scudi 5 ma bcnsi ne ha pagato 1000. 

Scudi h 20. Maggio dell'' Ann o i7t7> ? fi chiede lotto qual giSrnofide* 

?e Cajo coftitufre debitore dclli 600. Scudi, come (opra, non pagati, 
«0* «piamo tempo prima delU i^. Ottobre dell" Anno 17^6. , per eit 

Sf-, rifatto del danno ricevuto a norma della fopradctt* Con- 
vcnrionc r 

In quefto pare fi troverà la differenzi, eh- vi ^ dalli l6. Ottobre, 
dell Ann o 17^5. alli zo. Maggio del 1757. » cioèt 

DISPOSIZIONE. 



Anni Mc/T . Giorni» 
1757- 4- *Or 

175^* 9' i<f. 



Diffirrenza Anni 0-5. Mefi 7, Giorni 4. Che fono 214. Giorni, 

Dalla predetta differenza adunque fi vdc , che detto Caio ha ntc- 
auto 11 1600. Scudi , ^cr 114, Giorni di |:ju del termine /tab Jito, 
ifi poi fi troverà guanto avrebbero meritato li itfco. ioidi ncliem 



Po*?ià detto alla ragicnè del per loo. , e^ anno; e dè dicendo $ 

'„ Se loob Sendi 'in $6o- giorni ^-jrebòtn mnitéf Se9ii% fmiie /k^ 
,^ ftéi9 il àifrit9 dei Stitdi idoo./ 

pif^fiziont per U Com£oJia dnftà. 

Scudi. Tempo. Merito, 
joo. .p»» jtfb. Scudi (K. 

idoo. — ai4. -^Scudi o. 

Ed operando > come C\ c accennato per la Regola del Tre Co^-^c^ 
(Ja dritta, cioè t colle rilpcttivc moltiplicaaionì , e divifionc^- fi trova, 
che il MriUo degli Scadi «>oo. , per detto tempo , fi e di Scudi 

6. 8. 

Indi C\ confidererà in quanto tempo li predetti Scudi ^7- tf- 8. f*^ 
rebbcro guadagnati dalli 600. Scudi al tea|i»o coomuto non pagati; e 
ciò col dire . 

Sr 100. Scudi in ^orni ì,6o. fMadj^naM 6. Scudi % i» ^iwnlo tanpo 
óoo. Siud} Iti AÌ*ifìt ranno ^li Scudi 57. tf. 8-/ 

Diffojizfwè per h Compofis Xovefdé^ 

JSqidi. Tempo. Merito . 
ibo. — Giorni 3<So. Scudi 6. — . 

- Soo. — Giorni 000. -^Spudi ??• tf- *• 

j 

Ed operato colle moltiplicazioni, e divif.onc, come il e ^«^«0 per 
la Comporta Rovcfcia; fi trova, che li 600. Scudi guadagnano Scvdi 57- 

bajccchi 6., ed 8. denari nel corfo di 570. giorni, e — ; che in tutto 

.compongono nn anno, 7. mefi j c — di nn giorno, che fi confiderano 

li —, per la ragione dttu di fopra 3 fi confiderano , diflTi , per una gior- 

rata, cine: un anno, fette rr.cfì , c.^ rn giorno; Hcche tanto tempo a* 
V^nu li i5. Ottobre deli* Anno 1755. fi tari debitore Cajo dcUi 600, 

Scudi j che farà dalli if . Marzo del jTf f . ed in ul guifa Tiaio avrà 

il riftoro nel tempo, e nel contante coU* cf'g^cre da Caio il frutto ili 
iagrope del 6. per iPcnto* ed anao^ dal predetto giorno I^ 
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istmo ly^f. fino x tanto che vccri da Ca^ rim^fatQ ddli detti Coq^ 
Scudi . 

(luefito Ttrzo * 



m^llorcbè il Debitore antìelpat Amente pd^aje dì piii del fuo Dtbìrt. 

Scio deve pagare a Caio 480. Scudi , e qucfti lotto W dì- 14. ì^o» 
▼cmbrc del 1757. col patto , che nuncaado al pagam«nto , in detto tem- 
po , debba cflcic tcmito al frutto in rA<;ion€ dal 6. per 100* y ed aono* 
Avendo fcrò Caio per fuo biib^no prcj^ato Sejo a dargli 600. Scwéx in 
ragione del <J. per ogrvi ccntinx'o,ed anno; al che acconlentcndo icjo> 
gfi diede il 600. Scndi li 24. Magf,io dell* Anno 1757- • Si cerca come 

deBba pflferc Scio reintegrato si ii> denaro, che in tempo-, a caufa di a* 
vere anticipatamente sbocfato di più del iuo debito f 

In quello ancora, fi trova la. ditìcrcnza > che vi è dalli 24. Maggio 
aTìi 14. Novembre dell' anno 1757,; la qual diffcicnza fic di 170. giur-. 

ni ; che perciò C\ meriteranno li 480. Scudi in ragione del 6. per ogni 
cento j ed anno, per li 170. giorni; e ciò col due: 
V Se roo. Scudi rn ^60. ghrni merka/to 6- Scudi , che merircranno im 

9» 170* l'orni ti Scudi 480. i* 

Difpofizione ptT U Compoft* dritta * ' " 

Capitali. Tampo . Merito*- . 

Scudi loo. Giorni 360. -^j- Scudi 6» 

480. — ' — Ciorni 170. -* ^Scudi 

E fatta l' operazione / coma, altre volte fi ó detto ; fi trova , cht*/^ 
li 480. Scudi per 170. giorni meritano Scudi 13. 60. 

Finalmente fi vedrà quanto Scio abbia pagato di più dcllf 480. Scu- 
di da elfo lui dovuti,- onde fi dcttrarranno qucAi dalli 600. Scudi , 
dalla (ottrazionc fi trova, che Scio ha .sboriiuo di pm del luo debita 
la lumma di izo. Scudi, li qua'i fi vedrà in quanto tempo guadagnar 
pofTono gli Scudi 15^ , e fiocchi 60. parimenti alla ragione d.l 6. per 
100. , ed anno,- e ciò colla Compofla Rovfiria, dicendo: 

„ Se 100. Scudi in l^o. giorni ^nadaifidno 6. Scudi , tu quanto femm 
pò li lio. Scudi guadagneranno Sculi 13. 60.^ 



pifjpòfizione fcf U Cmifofié Ravefda. 

Scadi • Giorni • G oadagoo . 
100. ■ ■ »— 5^ ^«-Scii4ì 6. ^ 

««k — 000. ^^'Scaii ij. 6o. 

Ed operato, come altre volte fi è detto j fi trova , che li no. Scu- 
ai guadagneranno gli Scudi ij. 6o. ia <S8o. giorni,- che compogono na 
taoo* IO. mefij e 20. jgiorni; (ìcchc altrettanto tempo prioia delli li 
Maggio rjfj. fi coftitnui Cajo debitore ideili ua Mdi ; che lazi Sì 

iì quattro Loglio dell* Anno trS$. , Che perciò fi dirà ^ clic detto Ca- 

io il quale avanzava da Scjo 480. Scudi, per il pagamento dclli 600. 
Scudi Tatto da Se|0 avanti il tempo ftabiliio ; rimane debitore Cajo di 
110 Sc jÌ;, per i <]uà'i dovrà pagare il frutto alia ragione del tf. per 100. 
all' annoj dal giorno 4. Luglio 1755. fino all' cftiozione del debìtejcA 

in Ut nodo Sejo Terrà reintegrato « come di fopra fu coaTeniito. 

dvattrt ti ttrmi»e • 

Cajo deve a Tizio 6^00. Scudi , i quali fi devono pagare li ». Ot- 
tobre 1757. col patto, che mancando io detto termine Otjo a! pag». 



jTcnto debba corri fpondere a Tizio T annuo frutto del 6. per loo. ; E 
pajjandofi da Càjo porzione del debito avanti il detto termine,- debba—. 
Tuio reintegrarlo coli* alocttarc il re/laate del tempo proporzionato . 
Ojo pero ha pagato 890. Scadi nel giorno dcgl' 8. RbbS/o 1757. * 

1303. Scudi li 13. Aprile ; li 27. Maggio del detto Anno 1757. p*- 

gòi«foo. Scudi : Per lo che fi cerca in qnal tempo dovrà Caio pagire il 
nmancnte.il qual* è di 1900. Scuà'i ? 

Per fcicgherc il prcfcnte Qticfito primicHarocntc fi troveranno lc_* 
c^ffcrcnzc de tempi luddetti , c;oc: per li difTerenza degli 8- Febbraio 
»ili i7- Ottobre del 17 J7. fi disporranno, come ficguc . 



An* 
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Aoni. Mcfì. Giorni. 
I7J7* !• «• 

Pxuaa aiflereiiia Anni oo. Melì« S. Giorni i9.CIÌ€fQao iflt, Giorni. 



Stconda Dtf^ojtztone . 

Anni . Meli * Giorni T 
«757« ^ 27. 
1757. J. IJ. 

Per li 15. Apr. 1. dif. A n n i 00. Me fì G forni 14. Che (boa X5^. Giorni • 

Terz» Diffofizione ptr li 27. Maggio, 

Anni. Meli.' Giorni. 
1757- 9* i7- 
1757. 4- 27. 



Tcr*a differenza Anni o. Mcfi 5. Gior ni 00. Che fono i^o. Giorni. 

La prima difltrcnza dunque fi c di 250. giorni; per ìqinlì lì meri» 
teranno gli 800. Scudi paj;ati ne'!.! prima Partita in ragione del 1$. per 
ogni centinaio, ed anno; c c:ò diccndofi . 

« 100. Scmdi m x6o. tiwm mnitétt» 6, Scudi, che mcrucrunao t» 

Difjpofizione ftt h Omfofté Drim . 

Scudi. Giorni. Merito. 
100. 3^ Scudi 6. 

800. ' Scudi 

operato per la predetta Regola ; fi trova , che il Merito degli 
«X). Scudi, fcr 159. giorni, è di Scudi 34. 55, 4. 

I-i differenza poi della feconda Partita, cerne fopra^idi 154. gior- 
ni ^ per ! c. al= f ircritcranno li Hoo. Scudi alla iuddetta ragione del 
o. per loc., ed anno; che perciò fi dica. 

Se 100. ScMdi im }6o. g/«r«/ meritano 6» Scudi i quale farà il Mtrim 
>* t9 de 1300. fendi pfr t$4. giorni f 



pifjpojiztonei C9me fi^ra» 



Seuil • Giorni , Merita. 
lOOk ' |<{b. _ _ Scudi 6' 

ijoa ' ' 194. .«V Scodi o. 



E fatta I' operazione per la Regola già detta; il Merito dcì IjOOk 
Scudi , pei 194. gioiui accende a Scudi 42,. 03. 4. 

Fiailmcntc la d-fTcìc^za cìcir utrìma partiti pacata li 27. Ma^^fo 
in iòmma di i^oo. Scudi , è di 150. giorni ; per il qual tempo fi dovian» 
no meritare Ji d -tti i^oo. Scudi in ragione j come fopra d*" aonui Scudi 
-pir 100. , per Io che (1 dirà. 

,j Se roo. Scudi in ^60. gtorni meritéM C. Scudi} qiMatù merifer4fNf 
u i» i\o. sioriù li ijoo. Studi t 

pifjpojizione ^ come avanti^ fer U Com^ofia driita» 

Scudi . Giorni . Merito . 
100. " ' ■ " ' 360. Scudi 6* 

jjoo. — i5o..^^Scudi » 

Ed operando- per I' accemata Regola/ fr producono di Merito Scu* 

ili 61. , c baiocchi ^o. 

Ciò Ulto fi raccoglieranno in una iòmma ii Meriti antidetci j cioè; 

Merito della Prima Partita Scudi 54. 5J. 4. 
Merito dc'Ia feconda Partita Scudi 41. 03. 4» 
Merito dell* ultima Partita Scudi 6%. 50. — 

Somma de* Meriti Scudi 06. 8. 



finalmente fcr la? Regola del Tre Comportra Rovcfcia ; fi vedrà la 
qutato tempo la Ibmma de* Meriti» cioè : gli Scudi rj9> 06* 8. fi meri» 
tercbbero da 1900. Scudi » rimaAi come Ibpra « da pagare da Cajo ; 
ciò dicendo n . 

t. Se 100. Scudi in ^60. itomi meritano 6. Studi ; $n qMUN $eiu* 
» p» zìi' Studi r;9i tf. %. fardim mrit4ti ds 1^ Studi f 



PifpO" 



$ai4i • Ciorat. Goadajcnò; 
K». ' ■ ' $do. «^«-Scucii 6, — — 

1900. — — oocK -^^Scudi 119. 6. 8. 

Fatta r opctfaxione per la predetta Regola \ fi trova \ che 5IÌ Scu* 
di 159. 6, % iaranno giiadagnaù dalli 1900W Scudi nel cariò di giorni 
9. 

491* ; ( compongono nn anno , a. me/i > e 19. gtomi , la/cian« 

^7- . 

dofì da^partc il Rotto per clTcrc il Numeratore minore delia metà del 
Denominatore; che perciò Cajo dovrà pagaie li 1900^ Scudi rìmaftitan» 
to tempo dopo li ay. Ottobre 1757.; onde il Pagancato lègutri lòtto i| 



ijioruo dclii 16. Gennaro dell* Anno 1759^ 



xAdarchk il Debitore pdgd ««4 p4rte dtl debito in pOt VArtitc , (Ui 3 
parte AVénti » e pdttÉ dopo H Tempp ^aUiiit* 

Sempronio do?ea pagare Tetto il dì 16. Agofto dell' Anno 1754$. a Tùi 

biirzio la fomma di 4800. Scudi , col patto , che non pagando Sempre- 
nio in detto giorno Ja prcl'crirta foTrim:! dovc^ con iipr ndcrc a Ti- 
burzio il^ 6. per loo- , 1' anno; ma aiiorchc pagaik ctalchc parte del 
debito sì avanti^ che dopo il luddetto termine foiFe a Sempronio ricom* 
penfato ti tempo , o il merito nel pagarrcnto del rcfTìduo. E* accaduto, 
che Sempronio ha pa|;ato igpo. Scudi li $. Mano del i'uddetto Anno 
17^6. ; e li 1). Giugno Anno ftcflò pagò 1^ Scudi t Polcia^. 

dopo il tempo ^ come fopra, ftabilito, cioè; fotto il di 7. Novembre^ 
pagò 930. Scadi; c per fine fotto li 30. Maggio dell' anno 1757. hapa«» 

gato 845. Scudi : fi chiede in qual giorno doveva Sempronio pagare il 
rcifìduo, il qual' è dì 427. Scudi; o ic gli debba eflère ricompcnfato il 
tempo y o merito ? 

Nel prcTcnte Qucrto fi vede ^ che Sempronio ha fatto due pa^* 
gamcnti a\ .;!it ; ^ e due dopo il tempo AabiJito ; onde per Icio^iicrloj pri- 
mieramente n trova la differenza delli due Pagamenti anticipatamente 
tatti , cioè la differenza dalli 3. Marzo ( tempo in cui leguì il paga- 
mento dcjli 1000. Scudi ) alli 16. Agofto 175^. tciminc convenuto} ed 

"Ehi *pc- 
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operando nel modo accennato ; fi troverà la differenza di t^^ giorni . 

Indi fi trova la differenza dilli 15. Giu:ino (Tempo in cui Sempro- 
nio pagò li 1^00. Scodi ) alii 16. Agof^o dèi 1755. ; ed avendo operato 

come fopra » vi fì trova la diU'crenza di 55. giorai , 

Di poi fi moltiplicheranno le fuddettc due Partite anticipatamente 
fatte pT il lo;o tempo, cioè: moltiplica'-' 1' tod^. Scudi per li 161. gior^ 
ni fi produrrà im Comporto di ló^ooo. L latcaii la mokiplicizionc dci- 
li im. Scudi, leconda Partita, c<m il Tuo tempo ^ cioè: co. li tf^.^icr- 
ni; ne verrà un C mpofln di 100800^ j li quali due O>mpofti nccolti 
in una ibmma producono i6j8oo. 

In fecondo luogo fi troverà la differenza degli a'tri due pagamenti 
fatti da ISempronjo dopo il tempo conv-nuto: Ed operando , come ib- 
pra, ne viene, che per il pagamento d-Ili 930. Scudi, tatto li 7. No- 
vembre dell* Anno 175^ vi e la diftcìeniA d' 81. giorni, e per il Fa- 

gamcnto dclli Sf3. Scuui fatto li 30, Maggio 1757. vi è la d flcrcnza.^ 

di 2&t. giorni ; onde moltiplicati li 950. Scodi per li 81. giorni fi prò* 

duce un Comporto di 7^350.; e moltiplicati gli Scudi 843. per li 284. 
giorni , fi p odia là un aitio Comporto di 259^12.; 1 quali due prodotti 
Uiuti iormaiio un Comporto di 51474.2. 

Dalli Tuddctti due Comporti , fi rileva , che nellì pagamenti antici* 
patamcnte tatti, Sempronio e in dilavvanM£;gÌD ; c c;ò perche il Prodot- 
to di qucfii è minore del prodotto dcUi pagamenti pofticipati ; ondc^ 
per faferc la quantità del dilàvvantaggio ; fi dettrari il Comporto di 
2^5800. dair altro di $14742.; ed avanzeranno 50^42 , i quali per line 

divifi per il reflTduo, che Sempronio d.-vc pagare, il qual* è di 427. 

. 129- 

Scudi, fi produrrà il tempo ricercato, che fi e di Giorni ii9»——. On- 

4*7* . 

de onunertò ÌI Rotto, fi rileva che Sempronio dovea pagare li detti 427. 
Scudi 3. mcfi, c 29. giorni avanti li i^. Agofta dei 17^^- termine con- 
venuto, cioè: fi conftituirà debitore della fuddetta Comma dal, giorno 
17* Aprile anno predetto 175^. , dal qual tempo dovrà Sempronio cor- 

rifpondere a Tiburzio il 6. per 100. fino a tanto, clic avrà pagato il 

lUO debito - 

poi la Somma dell' antic-pato foiTc fiata m.ij;^iore dclli Paga- 
n kkf° ' Sempronio larcbbc fiato compcnlato nei tempo, cioè: 

«vrcDoe pagato il relliduo tantQ tempo dopo il termine convenuto. 
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^cftto Se fi . 

Se qu Alcuno fuffe Creditore dì zf4rìe Somme In più pdrtite ^ e ricevefje 
Torrone del fuo Credito parimenti in ài-verfe V.irtite , parte 
avanti , c parte dopo li Termini convenuti , cioè : 

Tìzio c Creditore di Caio nella fomma di 5400. Scudi , i quali dal- 
lo /bello Càjo pagare fi devono, come qui lotto, cioè: 

Li II. Dcccmbrc del 1756. deve pagare Scudi 890. ^ 

Li Z4 Apri e dell'Anno 1757. deve 573. — 

! Li 17. Mjgf;io Anno predetto deve 1:05. — 

E li z8. Agorto detto Anno 1757. deve — 737- 

Che fono Scudi 3400. — 



Co! patto j che non pagando le predette Partite nei Tempi Tuddctti , rio, 
tenuto Ca)o a cornlpoid re a Tizio I' annuo Frutto in ragione del 6. 
per 100. , c che pacando qualche pare: del Tuo debito si avanti , chc._> 
dopo li luddetti te mini , fìa i>bb f;ato Tizio a ricompcniargli il tempo, 
c parte d i Contante sborlato nel pagamento del rcllìduo . Cajo pciò ha, 
pagato divcrlc lomme in div?rfi tempi, e lono : 

Li 7. Ottobre ijs^- pagò Scudi 64.0- — % 
J.i i^. Gennaro 1757. p Scudi 408- — • 
Li ì6. Aprile i~S7- paftò Scudi 1500. — * 
'■''T^ . E li 20. Settembre 1757. pagò Scudi 60-3. — 

Che in tutto lono Scudi 2948. — 



Per 'o che fi corca il tempo in cui dovrà Cajo pagare il rc/fìduo^ 
il qual' è di ^52. Scudi ? 

Per Icioglicrc il prelcntc Qiijfito fi ridurranno le quattro Partitf_> 
di Tizio in uni loia, ed in un f';>i tempo; r.goanJofi, come fi dilfc 
nel Capitolo dcl'a Riduzione di più pa.Jjanenti in uno,- cioè fi trova—» 
la differenza del Tomp;) , che ciascuna dclr predette Partite e diltantc 
dalla prima, {• fi moltiplicheranno li dcna i colla diflTerciua del Icm- 
po , che pcjciò dalli 24. Aprile 17^7. alh 11. Dcccmbrc lyS'^- , tempo 

in cui fi dovea pagare da Caio la (omma di 890 ScuJ; d . Ila prima Par- 
tita, vi e la dittcrcnzà di 132. giorni, i quali moltiplicati colli 57S' 

Scudi della feconda Partita ; fi produrrà un Comporto di 7563^. 

Indi fi troverà la differenza dclli 17. Maggio 17^7. , tempo dclla_^ 

terza Partita, at!i ii. Dicembre I75-^- tempo della Prima ; e fi trova—» 

cflTcrvi la diiVcrenza di i??- Giorni, che moltiplicati colli Scudi ìioo. 

deli» 



iv8 

della tcm Partita; li produce ufi fecondo Comporto di 18^003. 

Finalmente dalli 28. Agofto 1757. tempo della qiuuta~Partiu alll 

n. Pccembre i75£- t«mpo ftiddctto della Ptima, vi è la diflerenza di 

per i quali mokiplicati li 757. Sfudi dell' ultima Partita, & ptom 
dorrà un ter^o Compofto di 188^71. 

Compofto di Il quale dmfo per H Credito di Tizio, che è coil 

me fopra, di 5100. Scu^j\ fi producono Giorni 152. cioè: oro, 

S^'^S^L ^^'IV ^ ■ T/"^^ '^i'i i^^^^'aJ tempo del, 

li prima Partita, ciu. aih 12. Dcccmbrc 1756,, il Tempo verrUdcl 

fere li 1^. Aprile 1757. per Io che fi dirà, che io tal giorno Caio 



rr\''?Sc*JL????V^"*''' n< ?!'*i'^ avendone pagati 2948. parte aran, 
bV^ra";^ 'ril're^rXo^ ?.oéh'* * ^^^'^ quaUiomodeU 
r.. n?^^''^^!-'* «i^t^c'cnza, che vi è da ciafcheduna delle Tre Parti, 
«loifto 14. Apnlc 1757^, che perciò dei tempo della prima >artiu , U 
quaP a dalli 7. Ottobi* ITI*. , tilt 24. Aprile anno predetto 1757. ; 

JLatÉ^'nl'/u^'^S^* di giorni 197., i qnali ndtip'icatl coHi 640. Scudi 
paiau DCila prima Partita ; fi produce un Con,po/to di ntfoSo. 

P^r u icconda Partiu dcili 15. Qeniiaro i-^- illiZ- Afrile aa. 
ao iteflò yi d la dijrerensa di_9sr. Giorni, i q^iilTmoltip^^ti colli 408. 
Studi ; producono un* a4tro Compofto di 40391. 

.-^K^S.Z^f' ^i?*' AprliTUli 24. detto deir Anno 

ijV^ Vi e Ja dittcrcnza é' 8. giorni / che moltiplicati colli 1300. Scudi 

della tcrit «Partita; produrranno un Compofto di 10400. 

Cbi^óft«'ji*«2i'^ predetti tre Quozienti in una lomma formano un 
*-ompofto di I7IS872, , che fi nocerida parte . 



fattJ'jfio fieti^J? dificrcnza per il Pagamento della quaru 
fattQ il 10. Settembre 1757.; ficchc dalli 24. Aprile aUi 10. 



Partftti__, 
Settembre 
deuo 
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4etco Aoad 17^. vr é 1» diffsreiwx di ctorar ; dì^ moltiplicati 



colli (Sbo. Scudi poAicipatamemc pagati^ producono un Compo/lo di 

Per qon cflTcrvi altre Partite pofticipatamcntc fatte; e per cfTcro 
^aeft* ultimo Compofl^o minore della iomma de* Compttfti prodotti per 
le tre Partite anticipatamente pagate ; evidentemente fi rileva , che Ca- 
jo è in vantaggio ; per lo che fi dcttrarrà 1' tHtimo Compo fio di 87600. 
dalla iomma degli altri (ic iiiddctu , la c|u;k' c di 176872.^ e 1' avanzo 
iàri di 89272. , che diviiì per il 'relliduo del debito « ciod ; per li 

451. Scudi ^ fi produi iaano giorni 197. , che fono mefi , e 18. 

giorni , confìderandofi il Rotto per im y;iorno , per i! motivo altre vol- 
te Eli detto. E da CIÒ fi rileva^ che detto Cajo dona tare il pagamcn* 
to delH 451. Scudi runafti tanto tempo dopo li 24. Aprile 1757* * cioè t 

Ji II. Novembre detto anno; ed in tal modo Cajo viene i^icompcarata 
ad tciii^o a Bornu delU Conveiuidae. 



Qutfitiy Sèttimo^ 

*sc]o doveva pagare 703. ScuJi a Cajo lòtto il giorno 12. Fcbbraj'd 
17)7- <^c' quali denari avendone' Cajo ricevuti una parte nel giorno 9. 

àcì mefe di JDecembre del 17(6; ; e fitti li Conti reftò avanzando il ref* 

fiduo fotto li i8i Ottobre del i7{7* ^ chiede quale fir la fomna paga* 

ta li 9V Decembrc 27;^. * c <|uaie lia il Rciliduo da pagarfi da Sejo li 

18. Ottobre 1757* 

A fciogliere il prelcntc Qucfito Ci trova la differenza j Che tièdaU 
li li. Febbraio I7$7. afii 9. Dècembre 1756.: e ti fi ha ( operando «■ 

come fi c detto altre volte ) la differenza di 6^. giorni ; pei* lo che fi 

diri die Sèjo' pag^ la parte ignota ^5. giorni prima del termine con* 

venuto . ,. » 

Indi fi trova quale differcnia vi fTa dalli 11. Febbraio i757- 

Ottobre dell' anno ^T'cfTo , c tempo m cui Scio dovei r^^Tf re/TIduo: 
ed of crando j come suiccccdcuicmcnic « vi f» trova la a.lÌL;tiiza di 114. 

gìor.» 



Ì03 

giorni f It quale diffcrcnxi imita ali* altra dì 6$» ^ìctnì; 4ÌreAgotio j 
tutto 177. giorai. 

I): poi fi moftiplichcranno li 790. Scotìi per H 114. Giorni éelhu 

fecondi DiffcTPnra ; e dalli moltiplicazione fi produrrà un Compof^o à 
79S00. li quai Prodotto diviio fcr li Giorni 177., quantità d' an^bc le 

diffcrenae , Ci produrrà ]a fomma del denaro pagato da Sejo Vi 9. Deca» 

brc tj'iK. la quai fomma é di Scudi 450. , bajocchtti. «edenari 8. — . 

Finalmente per iàpcre il rciTiduo^ jche fi deve pagare da Scjo'^ù' 
giorno 18. Ottobre del 17^7. • fi dettrarranno gh Scudi 4^0. S4. %. . . .! 

""""" 

dalli 700. Scudi primo Capitale; c dal Rclliduo, il quaj* c di Scudi 24$^ 

9- 

>ajocchi.zj. , e denari 3- < fi ha la quantità ricerota. 

*77- 

Quefito Ultimo, 

Tiaio avanzava da Tullio fottoii giorno 8. Mano dell* Anno i7f7., 

avanzava^ diflì , 1500. Scudi; de' quali Tullio pagò anticipatamente al 
termine predetto, m tcv^yv. però non noto, 871. Scud ; arcndoG poi 
no: 7«a, &c t;rti I Centi rcf>ò Crcdim c Tizio di 428. Scudu i qua* 
li fi dovcano pagare >la Tullio nel jgiorno n, A^ofto 1757. Si cercai 

in qual tcmro Tono flati pagati li fuddctti 871- Scudi ? 

Per icio^lierc il prcfenrc qucfìto fi trova in primo ftrngo fi dì^c 

rcnza. che vi e dngli 8. Marzo alli 17. Apollo 1757. diifcrcn- 
za lì e di 159. giorni,. i. ■■■ 

Indi fi n-dtiplichcranno Ji 4^8. Scudi icfTìduo, come fopra, dovu^ 
to da Ti;ll:o, per li 159. giorni differenza predetta j C fi produrrà un.» 
Compofto dij8o52., il qual Compofto divié per li 871. Scudi r ccvuti 
• . — ^00. 

da Tiiio; produce il tempo ricercato, il qual' c di Giorni 66 , il 

871. 

qual Rotto confidcrato per una giornata ^ fi dirà , che fieno 67. giorni 

prima degli 8. Mario 1757»; E da ciò fi rileva, che Tullio pagò li 

87:. Scudi nel primo giorno di Gennaro dell' anno predetto 17S7. 

Colla fperanza ^ jche le fijpra defcritte Propofizioni , ed opcra^foai 

iìc- 
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ao -eglino fuiBcIcotì per V iouUigeoze 4i ciò 4 che appmiese ai pre* 
lente Cipttolo j paflo al 

Ttàtuto àt^ affitti* 
CAPITOLO VIG£SlMO. 

UTrle non meno, che ncccffàrio egli c a Poflìdcnri il faperc quale 
(ta li vantaggio degli Atfìtti , per conolccic 1) uiiale^ porca a chi 
non è troppo pratico dclP Aritmetica j cjuaJche difficoltà ; pnredli tvrà 
in mente c\ò , che negli antecedenti Quefiti H è dcrcrittOj non trove- 
rà colà ditHciic per fcioclicrc quelli appartenenti a queAo trattato ^ ipe-» 
ctaimcmc perche non tralafcicfò nodo a ne noto per fiMcilitaigi ^ 
col» in limili foliizioDi \ che perciò m* appiglio aiJa Aracica« ciod : 

Qutfito Vrimt M 

Caio ha dato in atfitto a Seio un Palazzo |>cr annui Scudi loo- Et« 
fendo icorfl cinque mefi de 1* Affitto predetto Tizio propoié a Seiodivo» 
lerc fece lui dimorare in detto Palazzo fino al termine della Locazio» 
ne 4 col pagare la quota ad elfo lui Ipcttante negi* annui zoo* Scudi; 
£ paflfàtì quattr* altri mefi Celare fece una limile propofta a Sejoj 
Tìzio promettendo di fiate a! di loro partito 1 cr la liia tangente ; il 
che accettato da Scjo , c Tizio : fi cerca ouale la la porzione Ipctcani» 
te a cialcuno nel termine del fiiddetto Affitto? 

Per Iciogl'Cic il prclicnte Qucfiro, in primo luogo fi offcrverà, ch^ 
detto Caio primo Affittuario H;'r!0!Ò Iblo nel Pala??o fuddctto y. mefi j 
onde fi \Qdti. dagi' annui òcudi 200. quanto gli tocchi per 5* i&clì ; 
ciò dicendo. 

Se per II, mefi fdgM^ £00b Scuiii fUéHfù fi dévrÀ fidgdn per tÌMm 

Ed operandofi per U Regola del Tre dritta , fi trova » che per ^ . 
meli Caio deve pagare Scudi 83., bajccchi n. ^ e denari 4. 

Secondariamente lì oflècyerà » che doro li 5. mefì Tizio lì accom* 
pagnò nella Locasione j e dimorarono aliteme 4. meli ; che Ibno la ter- 
za parte di un anno; onde per metà devono paga: e il terzo de'Iì loo. 
Scudi « de' ^quali il terzo è di Scudi 66. , baiocchi 66. ^ c denari 8. , che 
yci metà cialcuno deve pagare 5$. Scudi , 35. bajocchì j e 4. denari ; fic*» 
che aggiunscndofi Scudi 33. 33. 4. alli Sciidi 8|t. JJ. 4. Ipettanti ^ come 
Ihp, a j a Caui^ <U vr.T cjt.cfti fino ora ] ?.<'ìtc ii6. Scudi, <J5. baioc- 
chi, ed 8. uciuii; e lino ^atjUciU puic hno ad ora 53. Scudi, 33. ba- 
iocchi , e 4. denari . 

Per fine olici vili , che dopo il fi-dclctto tempo Cefarc entrò in Lo- 
cazione « e furono tutti e Tre aHìcme nel Palazzo per tre mcfì , chc_^ 
iòno la quarta part^ di un annone dell'Affitto^ cic^ : jo Scudi , 1 nuali 

C c divili 



divifi per tré fono i^. ScnJi , \<S. ba»occhì , ed 8. denari j chz ctaicuno 
de* Tre affittnari devono pagate per gli ulnmi tre racfi dell' Arfitto, 
che pei ciò aggiugnendofì Scud: i5. ifi. 8. alla Partita di Gajo , dovri 

guefti pagarc> per 1' annuo Affitto Scudi 155. ^5. 4,. Ed àggiunci gì 
cudi 16. l6. 8. alla Partita di Tizio, veni qiicfH a pagare 50. Scudi; 
c Ccfarc p'.Ji'icrà tblan-i-mtc Scudi i<^. i^. 8.; le quali tre Partite raC; 
.colte in uiu iomma; appunto conflituiicuiio gli aaaui zoo. Scudi • 

Efl^ndo Sempronio Creditore di Scjo in fommi dì jooi Scodi , per 
i quali Sempronio eHggc di annuo frutto 5. feudi per cento. Scfo però 
volendo cftingucrc il debito picdctto ha conccfTo in Affitto a Sempronio 
US Oliale in ragione di 71. Scudi per anno^ col patto, che Sempronio 
debba godere il fudHctto Calale fino a tanto , che farà fconrafo detto 
Capitale, e luo Mento; Onde fi cerca il tempo, che detto Sempronio 
deve tenere in affitto il Caiàle fuddetto/ 

Per icioglicrc il preferite Qiicnto , primieramente fi trovetà i\ né-' 
rito de!li 300. Scudi pei un anno« dicendo: 

y. Se 100. Scudi merltdtto <(. frwdt; the merìter Anno ili Scuiì 300.^ 

£d operando per la Regola del Tre dritta , fi trova , che li $00. Sctt* 
flì meritano in un anno 15. Scudi, i quali uniti al Càp'talc , cioè: alli 
Jcudi 500., divengono 515. i^cudi ; dai eguali dcttiatto 1' Aliicto del pir- 
ino anno, cioè: ti 71. ^cudi; ne rimangono 143. Scudi. 

Indi n meriteranno li 24^. feudi per il lècoodo anna alla ragione « 
come iòpra , del s* pcr cento , d.cendofi ; 

)» St 100. Seitdi m* mtrStMc $. ; ekt mnif *wémn II fuddttti 14?. 

ScMdi ? 

E fatta , come Ibjpra ^ 1' operaiione ; fi trova , che meritano feudi 
'tt. , e 15. baiocchi, 1 quali agj^iunti al Capitale, cioè; alii 245. fcu« 
'il ; fnp.o Scudi i}5- j e 15. t>a)QCchi ; dai c|ua I dcttratti li annoi ^cudi 
72. dell' Atfìrto; ne rimangono lK^ IcnJ: , e 15. baiocchi 

Di poi (ì n-eritcranno ^lì feudi liij. 15. per il tcizo anno alla ra- 
jgionc predetta del 5. per cento^ ed cerando, come .ibpra; il merito 
afccnde a feudi 9. , baiocchi 15. ,69. deaari ; i quali unit\ alli 5 cuAv 
2S5. i^, tra Capiule, e Mento lii.a.ino 192. Scudi, 30. bajocchi,c> 
9. denari; dai quali dettratti gli annui Scudi 7». dell* aiBtto,ne reca- 
no Scudi j:o j ^o. ba'ccchi , e 9. de ia i . 

Inoltre meritar f\ dovranno i predetti Scudi 110., baiocchi 50-, e 
S>. denari alla ragione luddctta del 5. per ccato; e fi tiovcrà, che il 

9* 

Merito fi è di ^. Scudi > un baiocco , e denari S. *— 3 à»l quali det- 

. . 10. 
tratti li 71. Scudi annut ; reftano 54. Scudi , $1. baiocchi , e de- 
9- 

3' dai quali noa potcndofi avere 1* Ailitto del quinto anno; 

10* 

per. 
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9- 

jpcrciò fi dettrarranno gli Scudi 54» jt. 5. - da gti irnim Scudi 

20* 

72. dell* Affitto , reftaranno Scudi 17. » balocchi ^7. , e denari 8; 
ti. 

, de* tjuaJi Sempronio rcAerebbe Creditore . 

so. 

Finalmente per iàper quanto tempo ancora Sempronio dcbba^ 

II. 

tenere in Affitto il fuddcttto Caiàlc per li Scudi 17. 67. 8. — — di 

ZOé 

CUI egli è Creditore , ù meriteranno qiKfti in ragione del 5. per 
xoo. j ed il Merito iari di 88. bajoccht , e denari 4. . • il 

Toooo. 

qual Merito unito al predetto Capitale » diviene di Scudi 18. i6»' 
8oi. 

o. . Indi li dica; 

looo. 

j. Se con 7t. Scudi Sempnnh gode il Cuffie per ti, nufi * ^Uémt% itm* 

801. 

»» p9 lo godrÀ folli Scudi iS* 55* o- ■ ■ ■ ■ ■ / 

1000. 

£d operanJo per la Regola del Tre dritta « fi trova « che Sempro-" 
Aio j oltre ? 1 c^uattro anni fuddetti « godrà il Calale per |. meli « 

giorni X. che per elière il Numeratore di quello Rotto mag^ 

7200. 

giore del Denominatore j fi diràj che;(bno 5. Meli «e 5. Giorni : Sicché 

SNlendo Sempronio detto Calale per f, anni« 5. meli « e 5. giorni TCt* 
a Ibddict'arli dcUi 500» Scudi dovutigli j come Ibpra^ da Sejo> 



Qu^fìto Ultimo • 

Seyo ha concellb in Affito a Cajo per 8. anni an Calale in ragio- 
na di 150 Scvd'. I* anno ; c nc!"o ftcfFo tempo Caio hi dato in Affitto a 
Scio tre Botteghe per 9J. Scudi annui ; ed cifcndof» accordati, che Sejo 
debba {;odere le tre Bott''{;hc tanto tcnir'> > ^lUanto bafti a pareggiare 
Ja Ibmn^a , la rt.jlc drviclb: Càio sborlàre f;pJcndo il Calale per 8. 
anni ; lì chiede quanto tempo debba Sejo tcncie le fuddettc tre Bot» 

U pre/cnte, e Tmili Qiicfìti fi riffoTvono colla Regola del Tre 
Kovclcia i che perciò fi dilpone il Quefito nel Icgueacc modo , 
iìoè? 

» Se 150. Scudi fi gùdPM ptr 8. MBuis fir ^Mittù tmp9 fi dwféim 
ài sedere li jj. Scudi f 

Ce i 



Ed operatofì per la prcictta Regoli ; (T trova , che Scio , per pa- 
reggiare il Contratto , deve gpdcic le luddcttc Tre Botteghe per ii, aa« 

f • 

nij 10. mefi» e giorni zf- -"^ cioè; non aveniion in ooofitoatione 
il Rotto , per anni »« lOk xf. 




UBRO 



LIBRO TERZO 

MÌM /affé TofitÀoìU Ìmplk€0 
CAPITOLO PRIMO. 



A falfar Ponzione fì c una Regola colla aualc fi rifolve 
qualunque Aritmetico QyeHtOj il quafle ibfTè mancante 
di qualche Termine j per macanza del quale (cmbra—*^ 

Ìuafi impoffìbile il larnc la Soluzione : Si chiama 
alia a motivo, che per un tallo lùppolo fi trova— jt 
veramente ciày ch«r fi t&ca ^ cioè : |»ro^Ao un Quefìto 
fubito fi lupponc un numero ad arbitrio, ahbcnclK non 
Ila il vero; ci operando, come fi vedrà in apprclFo, lì 
gregne al defiato fine. 

Due forte di Pofizioni però vi fono, cioè: Semplice, allorché (per 
la Regola dell' Aureo Numero , o fia del Tre ) con un Soppofto ibio lì 
rilTolve \% Vw^^xùqìqs : Doppia, quando* co» due Suppoftr m d' uopo il 
riflblvcrla . ' . 

Per la Semplice non tutti li Qiiefiti fi polTono fciocliere ; ondc_^ 
qUiffli > che per la Semplice non fi potranno rilTolvere ^ it Icioglierannor 
per la Fai fa Doppia ; Ciò non orante però vcgfio efporre dtrerft Qner 
fui, i quali- appajrten^ono alia talli Pofuione Semplice y cioè > 

Quefito Trimo é 

Càio fa , che Tìiio m ogni anno fpen^e uni (Juartef disfle fue Én./ 
trate per '1 Vito, un Sefi(5 per il Vcftito, ed untDttaro per la i'crvi- 
tù^ e mantenimenta de' Cavalli -, ficchè ira tutto in ciaicun' anno ipen- 
de 78»<. ^cudi / che però vorrebbe faptfre quale fta tutta iTEafratadi un 
anno di Tiario ì' 

Ls SblQzione del prcfente , e fimili Qucfiti y fi ha dalla ialia Pofi- 
ximie Semplice ; che però fi lupponc , che V anno» Entrata di Tixiofia 

di r»ooo. Scudi fi! quarto dei quali Ibno 3500. Scudi f il Scfto afcendc 
a Scudi 2^^^ , baiocchi 33. , e 4. denari ; e f Ottavo c di 1750. Scudi: 
Le quali tic 1- 01 -^loni raccolte in una SommaalcendonoaScudi'7583- 33- 4-/ 

mi ficcomc V annua Spefa e di 78+2'. Scudi ; cvidentemcnté appare' j che 
il luppolo iatto, è ta lo. Ciò ncm ofiaiite fi dica ; 

Se S\mdi 7583. 33. 4. prowngom dalif fuppofti 14000* SiUviét ^Um 




io5 

Ed ttfaiulo per !ft Regola del Tre dritta ; li trovi 5 che li 7842. profeti^ 

14- 

tono da S^udi 14477- » bajoccly 53. ,c denari 10. . ;d4i quali dcccrau 

91. 

4 9- 

to un quarto « cioè : Scudi 5^19. $8. • £F^nmcnti dalli fiid* 

91- 

14. 

detti Scudi 14477. 5?- IO. ' ■ dtttratto il Scfto, il qual* c di Scudi 

6$. 91- 
Mia* 91. 5' *~. £ per iìnc dalla detta quantità ritrovata levato un 

9t« 

■ — ■' ' ' ^o» 

ottavo « il quale fi d di Scodi 1909^ 69» 1. — . Le quali tre pociloni 

raccolte in ima (òqmia^ cioè: 49^ 

Per il quarto Scudi 3619» jB. ^. *— 

9t. 

IO. 

91. 
oa 

9t. 



Per il Sefto Scudi 2411. 91. ^. 
£ per r Otuvo Scadi 1809^ 69» a. 

Che fono in tutto Scudi 7S|i. co> o. 



£ dalla Polìaione falfa^ come fopraj fatta fi è rilevato « clier£n<- 

trata di J'itìo annualmente c di Scudi 14477^ 55. 10. — 

91. 

Hiutfiio Secondo, 

Fu ricercato Scio da Tiiio quanto denaro teneva in CaiTa ; che pci^ 
ciò Sefo rìfpolè» che iè al denaro, eh* eg'i aveva ve (è n' ags^usacf* 

I. T. I. 

, c Scudi za di più; iar ebbero (lati 1300. Scudi; per Io che 

. 8. 9. 

Ti»io cerca riM'c fr fTc Ta fo^ima apprcfTJi -li Scio cfift*ntc.^ 

V*cr Iciofi'terc cicfto, e (ìmili Qi'ct ti , primieramente fi leva dalla 
fomma elpr-ffa il di p.ù; che ibno h 20. ^cudi'.i quali tolti dalli ijoa» 
oc teftano saSo. . 

Indi 



Indi fi motti plichcrannò li denominatori dcl!i predetti Rotti, cio^i 
j. I. I. 

del li } ficché fi moltiplica il Denominatore 5. col Denominato» 

5 8- 9- 

re 8. j, e fi produce 14. , il quale moltiplicato col Denominatore 9. di per 
C^iozicnte ii^^ j al quai Qiiozicntc ri fi aggiugnc il luo terzo, il qual' 

c di 71. j ficchè aggiunto il 7J. al n6. fi produce i88. ; al qual Pro- 
dotto aggiuntovi 1* ottavo del Qiioziente zi6. , il quai' Ottavo afccnJd 
a 27., il quale unito al Prodotto i88. > qucfto diviene in numero di <?i5.; 

a cui per fine aggiunta la nona parte del ,la qual' e di 24. ;il FrcN- 
dotto 51J. diviene in quantità di 539. . Ma ficcomc il 359. dovrebbe el- 

fcre di ii8o. ; perciò la pofizione , o fia il Supporto e falfo ; che perciò 
fi dica ; 

*> 5"* J59. deriva da zi6. ; da che 'verranno II 1280. Scudi ? 
'^lÈ.d operato j come ncH' antecedente ; l\ trova , che li iz8o. Scudi 



vengono da Scudi 81 6- . La qual fomma appunto fi è quel- 

la, che efirtcva apprclfo di Sc}o; mentre a quefta aggiungendovi fi uo.» 
terzo , un ottavo , un nono , c zo. di piii , tormafi appunto la lbmma_. 
di 1300. Scudi, cioè: S^* 

Somma di Scjo Scudi 815. 57- 6. 



Suo Terzo Scudi 271. Sj. 10. 

Ottavo della prima fiamma 101. 94. 8. 

Suo Nono Scudi 90. 61. 11. 
Suo di più Scudi ~o. — ' — 



10. 
US. 

113. 
41. 

• ■ ■ 

115. 



Somma Jcudi 1300. — — 



^ Qucfito Terzo . 

Tizio chfrfc s Caio quante Moggia di Fermento eff'i teneva in Gra- 
najoj onde Cajo le riliolc, che ne avca tante Moggia, che le a qucl- 

f. 

le ne iufTc agjjiunta la metà , cioci : — , et iridi ne fofTc della fomma_-» 

1. leva- 



Imto ^> ed a! ttfRòto fé ne agguigneflè 18. « ne ambbe Motti» 540.; 

fcr lo che Ci cerca quante Moggia di Fonccnto ri Itcno Acl Gnuujo di 
Caio ? 

Per la Soluzione di tale PropcAi , n r^rro luogo fi Icr* il di pio* 
il quar i 18. dalle 540- Moggi* ; c ne icitano Moggia iiu 

U I. 

jQdi fi noluplicuio li DtniMiiiaatprì dcUi due Kotti , cìoii — ^ ed ; 

ftcchc moltiplicato il Peoommatore s. col 4. fi produce S. ; a cut ag» 

{iliaca Ja nctà j cioè 4>« dÌTcocooo 12* • dei ijuaii tolto il quatto; cioè 

). , reAano 9> ; flia ficcooie dorrebbero cflère 3&t>« perciò il IbpfoAo è 

. ^lib ; onde Ti dica . 

^ Se 5. tfemiomo dèi $4 eht 'oerrdmm U UÈggié |U. ? £ fatta 1* 
cperaaione per la Regola del Tre dritta j fi troira> cbe k Mouìa )aa» 

rengoao da Moggia 186. — > cioè Moggia , Staja 4.4 una quana, 

e MineUi 5. £ tanta la qaanòcàdclFoniientp efillente nelCra« 

9» 

jaajo di Ca^o. 1* 

Che fia la Ycrita; alle predette Mofgia %%6. — fi^ n* aggiiinsa la 

T. 9i 

metà t la qual è di Moggia 143. meniie dÌTemimo Moggia 419. — ; 

I. 

c da queftc levandone la quarta parte, che c di Moggia 107. — j rci- 

^* 

ftariA Moggia 521., alle qnali aggiunte le 1& dì piò^ fonnano appunto 
ia (^uaatua delie 540. Moggia. 

^cjito QuéTto . 

Sc]o ha trovato una Borfa di dcna-i ; la quantità de* quali fc fc-fTè 
mcitip icata per 8., ed il Prodotto per il-: c qucfto per 15. , et indi 
▼I fi aggugnclTero 80. fendi, <àrebbe di A"fudi 4fla . Che perciò fi chie- 
de la «uant:ti del denaro enfiente nella Brrfa trovata da 5"r"o? 

La ^^oluzionc d. 1 prclirntc Prcblcrra fi ha col togliere inprinioluo» 
go gM Scudi 8o- dalli 400. ; per lo che rimangono 300*^ fCQdl^. 

Oi poi luppongafi un niunefo ad fibitrio; V. G. V 8-# li «loalc^ 

/noltiplicato per 8. produce 6^. , che moltiplicato per 11. dà per Qp<^ 

' aien» 



zfcntc 7<^. j il qQale moklpltcatò ézìanJìo per l^. > produce 11510. « il 

quslc dovrclbc cfTr c ^^o- ; onic fi dl^i: 

^ Se ii^io. Jì produce d* 8- ; da che fi prodnrrunHo li Jip. Semài f 
k.à operato, come neelì anttdcui Quefiti jfi trova » che U }2o*fcti- 
1. a. 

di fi producono da — di Scudo, che fono zi. bajocclu , c denari i.— ; 

che perciò fi dirà» che nella Boiik trovata da Scp ^aao u. bajoc* 

1. 

chi^ c denari a. — . 

£ per certczaa Ai ciò fi moltiplichino li Bajocchi ai. i. pcc 8. j 

1, j. 
inentre fi produrranno foidi i« 77< 9^ ^'j < inali moltiplicati per n* 

rendono di Quoziente 5cudi zi. 33. 4. ; che moltiplicati eziandio per i^.' 
producono 310. ^cudi » ai qoali per fine assiunci li 80. ^cudi^ iotm$tt9 
appunto li 400. ^citd|* 

Ftt richieflo Tìaio da dio quanto area gnadagnato per m. fa tetti 

Mercanzia , alla qua'c t ichiefìa rifpofr T z o , che I C im. jai,nn cr j tantoif 
che mo'tiplicato per 6., ed il Prodotto per 10., e^qucdo divilo per S. , 
e poi aggiuntOTÌ 15. , avrebbe guadagnato 83. 5cndt per Cento | <bepe&* 
ciò fi cerca quale fia detto guadagno > 

Per iap> re adunque ta vera quantità dri Guadagno^ prlnÙemiDeBte 
fi leva 1$. dagli 83. feudi , e refìano i'cudi 68. 

Indi fi fnpponga no numero ad arbitrio V. C- il 4. « che noltipli« 

caio col 6. « predace 24. > e qoefto moltiplicato per ta « produce 140. « 

:1 quale diviib per 8. « da per Qpoaiente 10. Scudi « i quali dorrebbero 
cwce 68. ; onde fi dica . 

Se 50. Semài fi inducono dj 4. ; «/^ che fi produrranno lì €S. Scudi f 

Ed opcranJo , conforme il iolito; fi trova , che li 6S. Scudi fi pro- 
ducono da Scudi 9. 6. 8. ; coHcchc fi dirà ^ che Tixio ha guadagnato 
$cud: 9. 6. 8. per 100. 

E ciò perchè moltip'icati li detti Scudi 9. 6. 8. per <5. ; fi prodar- 
raano Scudi 54. ao.» i qua 1 moltiplicati per 10. ^ producono $4^ Sco- 
f ^ li quali dtWn per 8. , dive tgooo dS. Scudi j ai quali acgiuittinc if*# 
iaxcbbefo^ come lopraj 83* Scudi per 100. 



D d ilfp^ 



Tixio hi fiitto qnittco Mercanzie $ nella prima delie quali ri fcr. 

■ ^ acnaro porto in Traffico; nella léconda perdette » nel 
vaco aTanzatogii dilla prima Mercanzia % vi perdette, difli, , o 

ncir avanzo di qucfta, nella terza Mercanzia vi (capitò — i ecosijieir 

i- 8. 

ultima ( del denaro aranzatoftli , ve ne perdette — ; in modo che pre* 

4* 

fcntcmcnte gli fono avanzati 400 Scudi . ?cr Io che fi cerca qn^le 
Jft ibmma da Tizio pofta in Traffico nella prm'.a Mercanzia? 

Per Iciogliere il prtlcmc Qiicrto, fi moltipUchcranno li Oraomi* 
■atori delli luddetei quattro Rotti fra di loro * e fi pi oduna un Com- 

1. 

yoAo di 576* 4 dai qua! Compo/lo levandoli — ^ cioè : 96. , reilano 4S0. 

7. 1. 
c ^ qacfti levato cioè x6o.j re/lano 310» « e da quefli toltone — 

3. — - I. ^ 8. 

ciod 4*; ne rimangonp iSo*« Perfine da quclti dettratti ^«ctoè 7» ;ae 

' — ' 4' 
cedano iio. * che dovicbbcro cfTcìc Scudi 40Q. ; che perciò fi diri* 

Se 210. y«M f«j0idM di f 7^. j d« fiM/ fmmé f9m rtjftiif li 400. 

E fatta r operazione per la Regola del Tre; fi trova « che li 400> 

Scudi fono avanzati da Scudi 1097. 14. 3.^,i quali Tizio polcinTraf- 

7* 

ico nella prima Mercantia; e ciò perchè leviiìioG dai piedcui Scudi 

1097. J- — il fcfto, cioè icodi k8z. «J. a -^i r*ft»«> Scudi 

(?. r. *• 
S14. zS. tf. — ; e da que(H dettiatto —, cioè: Scudi p*- 7^- a» » ne 
7. 1- ^ 7- 

zimangono Scudi 6of^ 5^^» 4* — * quali toltone — , cioè: Scudi 

7. 

7^. 1^ o. — ; ne reftano Scudi ytt. 53. 4.,- e finilmcatc da qucAi le- 
7, 

¥a» 
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vato 1 cioc Scudi 153. 53- 4.; rimangono appunto li 400. ScuJi . 

4- 

Qutpio Settimo. . .. 

Un Principe viaggiò per tre anni ; e nel piimo anno fpcfo 

^ del denaro, col quale fi paitì dalla propria Patria; nel fecondo an« 
5. I. 1. 

no ne fpcfe — , ed — nel terio anno, in fine del quale ritornò alla-* 

Patria con 5000. Scudi ; che perciò fi chiede con qual fomma fiafi detto 
Principe rartito dal Proprio Pacfe/' 

Abbcnchc il piefJrntc Qucfito fcmbri fimile all' antecedente purC_> 
è tutto air oppo/to , a motivo^ eh. nel picfcnrc Problema le parti de! 
denaro (prio,- vengono levate dalla principai lomma ; per lo che fi do- 
vrà fciogliere nel fcgucnte modo: cioè. . - . . 

Si moltiplicheranno li Denominatori degli antefcritti Rotti fri d» 

1. I. 
loro c fi produrrà 90. ; da cui levato cioè 18., ed ■ ciotto., 

e per fine , cioè 15. ^ c raccolti in una fomma fanno ($5. ; ficché 

6. ' 

levato il /^j. da 90. , reftano 27- ; perche dorrebbero cflcrc 5000.' 

Scudi ; fi dica . 

Se 27. foni avAnzjtti dd 90.; da ebe fono refiati li ^ooo. Scudi/ 
Ed operando, cotic ncgl' altri ; fi trova, che li Jooo. Scudi fono 
avanzati da Scudi 16666. 66. 8 ; coficchè fi dirà cfler il Principe con-, 
qucfta Ibmma partito dalia Patria; e ciò perche dilli predetti Scudi 

I. 

16666. 66. 8. dcttrattofi , cioè Scudi 3333. 33. 4., fpefi nel prima 

I. 2- 

anno; ed ; cioè Scudi 5?^^ SS- ^' ^P^^" fecondo anno; c 

3. 1. 3- I- 
per fine dettratto , cioè Scudi 2777- 77- 9- fpcfi nel terzo an- 
no , e raccolte le tre Partite in una fomma fi formano Scudi <$(5- 8., 
i quali dettratti dai lu.l.lctti Scudi i(^66($. 66. 8. , re ftano appunto il 
5000. Scudi, coi quali il Principe fuddetto ritornò in Patria. 

Quefito Ottavo, 

I. 2. 3. y.' 

Tizio ha trovato una Gioja di un tal valore, ché — , — , — ,c — 

3- ^ 7- 9- 

della mcdcma formano la fomma di 64OD, Scudi ; onde fi chiede quale 
fia il valore d.lU luddetia Gioja? 

Dd 2 r«r 



ir* 

Per ^c'r^lKre il prcfentc Qaento ; f Tr.ofnj^I'ch-rsr.m !' Dc?.or-.;- 
lucori de* ludd.tti Rotei « c fi produrrà <H5- i terzo, del qiul Frodoù 

1. J. ^ ' 5. 

CO fi a di jz^. 9 li — fono ffB.: U — fono 405. ; e li — fono (if- te 

7. 9 . 

qnali Farti raccolic a una fomma fono i^z^.^ i quaJi /iccoaic dovrcfv* 

Itero efTcre 6400 Scudi ; pe-c ò f. r?'ca : 

^ 1613. / prodaci^ua da ^4$ ; fLr /«roM pretti ^li SiMdi 
^400* 

£a operato per Ja Rcfola dei Tre dritta ; fi trora «che lì d|oo.Scii» 

6$. 

di faroiro prodotti da Scodi $72^ 45. ■ . E tale fi c il valore^ 

écDa Gìoja Tuddctta.; e ciò perchè prcndendofì dalli predetti Scodi 

65. I. 
fp£. 4%. ■ " le donne ponuoni ; cioè —«il qual' è di Scodi 

*r. s» 1Q07* 

'mx. 14. f. — • Indi li — >j€fio Iboo Scodi 1490. S7- ?• ■ ■ " -' » Po*. 

icù li — « die Tono Scodi 1597. 4. — Finalmeiite ii — « elio 
7» itfij- 9^ 

loocr Scodi Z07D1 24. a - Le qoali qmftro Partite « raccolte in 

1^13. 



■I» KMBn , cioè ; ZI. 

Per il Terzo Scudi 1142. 14. f- 

1. 1007. 

Per ii ^ Scudi 1490U 57. |< -^^^ 

5. itftf* 

3. iS. 

Per fi — Scodi 1597. 04. J. — 

Per li — Scodi 107». 24. 



Ché formano :tppiiiito gli Scadi ^400. - 




ino le Ponìoni/ é K formi ttÀi fomtnt picticoltré ; 

Quifito Nono • 

Tizio ha comprato ii. Moggia di Formentone ^ e Moggia i6. di. 
Formcnto per 33"$. Scudi; e dice, che ogni Moggio dì Formcnto vale 
il doppio di ciaicun Moggio di Formentone : Onde fi cerca , quale fia 
il prezzo difVinto di ci.ifcun Moggio di Formentone ^ c Foimanto 1» 

JLa So;u2Ìonc del picfcntc (^icfito fi ia col <iipporrc pnm. crani ente 
il Prezzo di un Moggio di Formentone» il qnàle raddoppiato fard il 
Piczzo fiippo/To per r?n Moggio di Formcnro; per Io che iìippongafi^ 
che il Formentone fia ftato pagato 6. Scudi; ed il Formcnto perche dcv' 
eifère il Doppio ; (i dirà , che fn ftaco pagato ti. Scudi . 

Dì poi n valuteranno le 12. Moggia di Formentone a 6- Scudi il 
Moggio^ c Ci producono 71. Scudi; c cosi valutate le 16, Mog^a di 

Fortnento in ragione dclU fiippofll 11. Scudi ; fi produrranno 192. Scudi," 
i quali «miti alh,0:cdctti Scudi 72-4 laranno 264. Scodi; ma elIèndoU 

detto j che TÌZIO ha fycfo Scudi s perciò la Pofizìone è falfa ^ oom 

de Ct dica . 

„ Se 1^4,. Scudi fi produeom da 6. Scudi ; Ì4 che fi prodmrrdnno gli 
Saldi 3S(S. f 

£d operato per la Regola del Tre dritta; fi producono Scudi 7.; 
7. ^ " . 

tfj. « denari 7.^—*; etale Ìi dirij che fia il pteuo di un Moggio di For>^ 

II. 

meiuone ; èd in confcgucnza il prezzo di un Moggio di Formcnto » liarà 

3- 

di Scudi 15. 27. j. — # 

ir. 

Di fatti valataniofi le jz. Moggia di Formentone, alia i^jiionc,^ 

predetu di Scudi ?• 6$» 7. — — per Moggio; fi producono Scudi 91. « 

7- II. 
baiocchi 7. — 

II. 3. 

E valutate le 16. Moggia di Formcnto a Scudi 15. 17. — il 

4. , II. 

Moggio produrranno Scudi 244. ^6* 4. ^-^i ì quali uniti agli Scu* 

7' 11. 

di 91. dj. 7. valore del Formentone ; t'ormano appunto li 556. Scudi. 

II. 

^ejito ultimo • 
Jiato Mertaoce ha latto divcrfi Kegox! ^ ht guadagnato nei (t* 

gUCOq 



riicw* mo.!o , cioè t Nel primo Traffico d' nfio fece : e con quefti 
nel iccondo Tiarfico d' uno iccc 7. } coi quali nel tcrio Traffico d tino 
fece 1 colli quali finalmente nell* ultimo Irartìco d uno fece 9.; di 
modo 'ta'c , che si C trovato avere Capitale, e Frutti la (omnia di 
^4ir. Scudi'; fi £crca quale f»a U ionaru colli quale Tizio hà. comin- 
ciato il {"uddctto Traffico ? ^ ^ ^ , . ^ , 
A (ciofilierc il piefcnre Qjicfito fi dovrà liipporrc nn Numero a<i 
arbitrio ; come per ciempio U z. , il ^ualc /« '^ovii moluplicarc per 5., 
a motivo, die Tizio nel primo Traffico, d uno fece onde molti- 
^licito il Ihppofto Numero 2. col 5., fi produce 10.^ il quale noltipli. 

^ato ppr il 7. guadagno del fecondo Traffico ; produce 70; che moltu 

|»lìcato per il Guadagno del tcwto Traffico if* produrrà 140^5 iiqua* 

ie finalmente moltiplicato per il 9- witimo Guadagno fi ha perQjMwjeft. 
!te laéò. 1 ma perpfcp qucft* jultimo Prodotto dovittbbe effcrc di 5411. Scii- 
ti; perciò fi dica . r- . *. j» a 
Jl S0 1160. vemg9no da 1., d.t de -jtrr.inuo h ^IJ. Seuàt f 
£ fatta k* operaaione per la Regola del Ire dritta ; lì trova « che 

TUio cominciò il Traffico coIU fomma di Sciuli %. 45. o. . 

tu 

4* 

DI fatti moltiplicandofi li predetti Scudi f. 45, o. per f.; fi 

10. ti- 

producono Scudi 27. ij. o- * i moltiplicati per > pioduirai, 

no Scudi 190. 5. tf. - J c quefti moltiplicati per x.j rendono di Quo- 
aicntc Scudi i8o. il !■ — : i quali per fine moltiplicati per ^ produr- 
ranno appunto gli Scudi ^HM. , che nel fine de' Traffici, Ti*io A tro- 
vò avere Ira Capitale, e hutti . - , ,% n r : r-ir- 

Quainfìa Qucfito, che non fi potcflc nfolvere colU Pofiztone Ulfa 
Semplice , lenta fallo fi rifolferà colla 

■ 

CAPITOLO SECONDO. 

IL modo polcia per maneggiare . la Pofizione falfa doppia , primiera- 
mente fi è d* olTcrvare fl termine mancante nel Quelito . Indi li^u- 
rarfi a capriccio qualche quantità con due Supporti ,• ortcrvandofi pero , 
che le a due Supporti , o fiano i'ofiaioai daranno tutte c due Più : 0 
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tutte c dae Meno della qDantiti ricercata ; allora fi porranno li .<}uc_^ 
^uppoH'i 1* uno lopra 1' altro , e nello fteffo mocki poffi li due Più , o 
due Meno ricavati dalli due Supporti, ft moltiplicheranno in Croce fra 
di loro; c dal'a moltiplicazione ricavati li Prodotti; primieramente fi 
dcttrarranno li due Più t o due Meno , T uno dall' altro ; et indi fi fa» 
rà là Sottrazione di un Prodotto daii' altro, ed il Quoziente ^ o fia—. 
Re/Tìciuo di quefti fi dividerà per 1' altro RctIIduo de* due Più f o due 
Aleno : Ecco un' Elcmpio . 

V. G. Se il primo Supporto, o fia Pofiiione foflc il numero 40. ;c 

feconda fofTe 50. ; e nella prima fo(Tc venuto 80. j c nella feconda-* 

20. di Più del oumcro cercato; fi difporranno, cio^: 

DISPOSIZIONE. 

" Pofizioni Più 

Prima 40.-^7-8o. Prodotto Primo 1400»^ . 

Seconda 30. 20. Prodotto Secondo 800. 
Sottrazione RefTìduo 60. Rc/fiiuo 1600. 

Sicché fottratto il 20. dall' 8a ; rcftano 60. ; e dcttratti gli Sooi 

dalli Z400. j ne rimangono ifoo. , i quali divifi per il rellìduo 60. ; 0 

' 

producono 26. — j che farebbero la p'-ima Porzione della quantità ri- 
5. 

cercata, e ciò fi ofTerverà , come fopra , Ce li numeri prodotti dalli Sup- 
porli folfero Meno de la quantità ricercata. 

Se poi il Supporto numero di una Pofizione fofTe maggiore; e (jucl- 

10 deir altra ioÌTe minore; in tal calo moltiplicati li due numeri col 
Più, ed il Meno in Croce, come antecedentemente fi è dimofirato; e 
fatte le Moltiplicazioni ; fi raccoglieranno in una l'omma li Prodotti ; 

11 Quoziente de' quali fi dividerà per la fomma del Più, e Meno, ed 
il Prodotto della divifione farà la prima porziorw; della quantità ricer- 
cata , per la quale fi riidvc il Qucfito . Per maggiore intelligenza, il 
leguente primo Qucfito fi Icioglicrà in qualunque delli prclcritti «lodii 
acciò viepiù fi rendano facili le iòluzioni degli altri > cioc : 

Quejtto Trtmo • 

Fra Scjo, Tizio, e Cajo furono divifi 400. Scudi nel fijguentc mo- 
do, cioè: Tizio n' ebbe il doppio di Scio, e 50. di più; e Cajo n'eb- 
be quanto Seio, e Tizio, e 60. Scudi di pij.St chiede la quantità del 
denaro toccata ael modo liiddctto, a ciafiiuno d' eiJI/ 

a 



nrefcntc qucTto manca di un termine ; cioè nella qaaatitì toc- 
cata a Sc}o« oade fi iaraaao li Icfiueati loppofii» cioè 



Trim Smppofto» 

Che Scjo abbia avuto Scudi liO. 

Tizio per il doppio con 50. 
41 più avrà avuto Scudi ijo- 

E Caio per averne avuto , 
quanto iiejo , c L izio j con <5o. 
Scodi ai più iàrcbixro Scadi 450. 

Che fono Scudi 840. 



Che Scio abbia avuto Scudi 90. 
Tiiio colli JO. di più avreb» 

bc avuto - - - ~ ScuJi 

E Cajo n' avrebbe avuto ^ 
colli 60. di più ; Scodi ^60 

Cbc iouo Scudi 660. 



Primo Siippofto falfo per eiTcrvi di Secondo Supporto pnre fallo peteC- 
Più A Scudi 440. I icrvi di più Scudi 2($o. 

Nelli prcfcr'tti due .•Tuppolii ; fi c trovato , cioè : nc\ v^^'«^'2> » Pro- 
dotto cfTcrc di 840. Scudi ; 1 quali dovcaao ertcre 40©. j per lo che vi 
iìmo di Più 440. . Nel fecondo Siippofto fi prodtidero Scudi • che 

doverne ciTcre 400. j c perciò ve ac fono di Più i6o. 

Per trovare adunque la vera quantità trccata a ^cjo ; fi noterà il 
primo Supporto, cioè.: li ixo. Scudi, lotto dai quali vi fi porrà iJ fe- 
condo Supporto il qual' è di 90. ^cudi . Patrimenti tn linea del primo 
.fuppofto ri fi nota il fuo di Più , cioc li 440. S'elidi ; c fotto d ^ ucftl 
yi u pongono ^li ^cudi ztfo.^ciic lionoil PiùdcllccoadoA^uppoao^cxoc? 

DISPOSIZIONE.. 

P^ino ^ppollo 5'cttdi ua^v-Xno Più ^cudi 440. Pruno Prodotto j^dao. 

fecondo Juppoft.^cudi 50. -^i^uo Più Icudi zto. Secondo Prod. 51100. 

Per ^onrazione f^ftano Xcudi 180. Rcfttno %^ 
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DIVISIONE- 



it7 



Re/fiduo «k* Prodotti S400. 

izoo. 
-noo. 

Prodotto dÌTifore 180. ) -1100 

-Ito. — n. 



1440. 



Ph>dotto Scodi 8. 



Onde ne viene ^ che delìi 400» Scudi a Scio ne toccarono 
4<f. &* il doppio de* qnalì con $0. dì più toccati a Tizio , (bm 



Scudi 

, — ^ — .-,(bnoScu- 

d- li^. 53, ^. , H Cajo avendone avuto quanto Scio, c Tizio con 60. 
Scudi di piùj glie ac Ib.io toccati £30.. Ijc quali tre porzioni iorn)a« 
no appunto la fonu&a di 400. Scodi. 

Se Jc viuc Po(ìrioni polcia foffcro ftatc dTpofle in moJo j che ne folTcro 
venuti due Meno; pure operandofì come antecedentemente « fi priodurrcl)« 
bero per Sejo gli Scadì 40- 66. S, . Alla pratica • 

DISPOSIZIONE. 







SecoMd» Suppojto » 


Che Se io abbia avuto Scudi 


40. 


Che 5ejo abbia avuto Scudi u. 




no. 






210. 




Che fono 5cuJ' 




Che fono Scudi 314* 


Che (bno Scodi 40. Meno. 




1 Che fono Jcudi 76. Meno. 



CONCLUSIONE. 

Prino Suppofto Scudi 40. wv- Meno 40* — Prodotto 1160» 

Secondo Scudi 54. -'^Meno 7^. — Prodotto 5040. 

Per Sottrazione reftano i6» — * Re/lano 

Cofirc'ic divifo detto Rcfnduo per P tUro Jd.; fi producono 
per 1* appunto gli Scudi ^6. 66. 

E e Ef- 



£llèft<k> pofcla le difTerenze del rìfiiltate dalle Ponxioni una Pià ^ c 
^ alua M«ao. V. G. 



Trimo Suppofio. 

Che Scjo abbia avuto Scudi ito- 
Tizio ------ i70. 

E Cajo »yo- 

Che ibno Scudi 840. 
Cioè di Pift 440. 



SifonSo iuppofto . 

Che Scjo abbia avuto Scudi 40. 
Tizio . - - - - . iiQ^ 
E Cajo ------ 210. 

Che iòno Scudi 360. 

C!od di Méno 40. 



CONCLUSIONE. 

Primo Suppoflo Scudi izo.<^«-Suo Più — Primo Prodotto 17^60. 
Vecoodo Snppollo SaaAi 401. "^^Sto Meno 40. — Seco&do Prodotto 4800. 

Per fomma fono Scudi 480. — fono Scudi zz^oo. 

Che perciò div'fì gli 5»cudi 22400- per gli aUrt 4??o fì producono 
caland o per Scjo gli Scudi 4^ 66. 8.. Per Tizio gli Scudi 115. 55. 4. £ 

fijutlmeate per Cajo li 2^a Itndi . 

Ih qneft' oltìma operazione ancora fi é ddoprata la ffeilà Resofa.^ 

delle due ant cedenti , a rilcrva però j che in vece della (bctrazionc , fi 
Ibno raccolti in una lomma tanto le Differenze , che h Prodocti j t d 
è avuto Io ftclPo Prodotto tanto per Scjo, che per Tizio, e Cajo. 

Ripctto di nuovo 1' aver a memoria, che efTendo le Difltrcnzc , o 
dnc Più, o due Meno; a!!orrt 1 inrri ìi fottraz onc . si per le JrfTc- 
jenzc , che per li IVodotti , ed cilctido ua PiùjCduu Meno; in talea.- 
/o Ci (bmmano tanto le Differenze , che li Prodotti ; ed operandoli , co- 
ni' fi è dimn^^rato facilmente A tiflblverà qualunque Pcopofta atteneocei 
alla Pofuione talla doppia . 

Quefuo Secondo . 

Cajo ha detto di aver troTato una quantità di denaro « cfie Ce a^ 

I. r. 

quella ne toifc aggiunto — « ed — ; c dalla lònuna ne folTc lerato 

5. 5. 

ed il rclTiduo fi moltiplicaffe per 10.» ed il Prodotto foflè dinfoper f 

«per 
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If9 

?o. Scu- 
trova* 



« p^r fine fc al Qucz'cntc vi fi aegliigneflcrò :o. , f rcbbcro i? 
di i che perciò fi cbiedc quale fia la vera quaa(i:à « come Ibjpra 
ti da Cajoj» 

A Icioglicrc il prcfcntc Quefito, primicramcatc fi oflcrvcrà , ch^ 
in fine della Prcpofizionc fi d.fCc , chr Ce a' Quoziente foffc aggiunto 
20- Tatcbbcro 180. Scudi; che perciò 11 dettrarra da qucfli li 20 j e re» 
Aano USÒ. Scudi , indi fi doTra&oo liippoae due samcffi ad aibU 



trio i cioè : 



DISPOSIZIONE- 



Primo Suppoio Scudi 45 
A' quali fi aggiugne nn terzo ; 

cioè - -- -- - — i^- 

£ il quinto fi d di Scudi 9. 

Che lÒBo Scudi 
Da* quali detuatti lì 8. 

Reflano J'cudi 61. 
Che moltiplicati per 10. 

Sì |)rodvcono fendi tfzo. 
Quali divifi per ^. ) 

^i producono i'cudi ixi. 

Che dettratti dalli iSo. SCOdìj fi> 
00 Meno 58. Xcudi . 



Secondo Suppoflo Scndi 
A* quali aggiusto il terzo ; 
cioè 50. 
£d un quinto d di Scadi iS. 

Che fono Scudi r;8.' 
De* quali dettratti li 8. 

Reftano Scudi 150. 
£ quefti moltiplicati per 10. 

Sono Scudi 1300^ 
Che divifi per ) 

Sì producono Scudi z6j. 
Dai tiiuh dcttiaut li 160. 



Sono Più Scodi 



TOC' 



CONCLUSIONE. 



Primo Suppofto Scudi 4f.<v«>Meno ^ — Prodotto 3410. 
Secondo Scudi 90. -^Pift too. — Prodotto 4^00. 

Sommano Xcudi i}8. 5cudi 792^* 

Per lo che dirifi li 79x0. Studi per li Ij8.; fi produrranno Slcodt 

54. J9. I. — ' ; ai quali aggiunto un terzo, ed un quinto ; c dalla lom* 

ma I:%M*o 8. , et inJì moIr'iiI:cita il refTìduo per io. ; ed il Quozienti 
divifo per 5., ed ai prodotto della Divi fionc aggiuntovi il zo. > fono a|^- 
fi 180. fendi. Ed in tal oiodo fi ha la certcxaa» che detto Ojaf 



pWKO 



abbi trovato li feudi $4. 39. x. 



120 

Scio Gioielliere tjcnc trp.jplamann*, i qua!! vagUono i<oo. Scud! • 
a rifcrva pero , che Pcr Ijt dlfuguafihanza del Pcfo il primo va^t^ ,^3' 
Scudi meno del iccondo ; c qucfto vale 150.. Scudi meno del terzo; per 

10 che fi domanda quale fia il valore di ciascuno dctli predetti zrT 
Diamanti e r «-i^--» 

Il wefcntc Qite/ìto non folamcntc fi può fcioglicrc per la Pofu.o. 
ne falfa don a ; ma cmodio per altraRcgo a pi5 brevè^e facile -cìie 

11 c la Icgucntc.- cine. tue 

Primieramente fi trovano le differenze, cioè : la differenza A^ì w-, 
lore del primo, e terzo Diamante, la quii è^di \^'"cu5i ; Vt iJJf 

quella pure del primo, c fecondo, che fi c di 103. Scudi; Ed unito 

k predette due direreme formano U Commi dt Scudi jya , qoafr Jet* 

sSjF ff'o* (ommi, cio^ : dalli 1500. Scudi~nc ilmxtvBaivo 

Per fine fi^ divideranno li predetti Scudf ufo-, rcfìfìJuo predetto per 
^aio«Vè d. ScLT'sT frf^' '^'"^ Diamanti; Il qJal 



tà ^Jh^^U ft*' f^<=o''f<*P«»"«»«<^ vale loo. Scudi pià del primo; fi di- 

ra, che ]1 (ccondo vale Scudi 485. jj. 4. r * 

nh^^ terzo, che vale 150. Scudi p ù del primo ( cioò ,00. più del 
aJ^'j!»^'?' Piuf'-l.t^onto ) r» ^••••^ <^he vaglia ^cudi (^35. Baiocchi 
33., e denari 4, ^ e ciò perché unite le prcdett?tre fommc? cioè : 

Valore del Pi mio Diamante ^cudi zSz, ?2. 4. 
Valore del fecondo - - , , ^ ig?. ?j J 
Valore del Terzo - 555. 3 j.' t 

Che iòno appimto i'cudi i^oo. oo. 

' Due Nfcrcantf dovevano dividere un Guadagno da cfTT loro fatto In 
lomma di 140. ^cudi, ma elTcndo nato tra di loro certo litigio; il rrU 
ino P15I10 un pugno della liiddctta Moneta, e Icr ne fufigi, e V altro 
ebbe CIO, che vi rimale.- Dopo cjnalchc giorno fatta la' pace f il primo 
rc(titui un terzo del denaro pigliato al lecondo, c qncfto glie ne die- 
IJI?.?"."^*" 8'' rimale , come lopra ed in tal 

?Jl i? ^ '^'^ porzione, cioè 70. ^cadr per cialchc- 

ic»l fecondo" ^ P""*** ^ quanto ne rima- 

Per 
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Per (cioglicrc il prcfcnté Quefito ; d farà il primo fuppo^lo ; clie_x 
il primo Mercante abbia prclb 30. S'elidi, ed il rclliduo, il qual' c di 

I. 

HO. i'cudi , fu rimafto al fecondo ; cofiechc rcftitucndo il primo — del* 

lì 30- 5'cudi il qual terzo c di 10. Scuii ; rcftcrà il primo con zo. Scu- 
di ; ai quali aggiugncndo il quinto dei Scudi no. del l'ccondo ; clic fi c 
ài zz. Scudi, I quali aggiunti alli 20. J'cudi , come Ibpra , del primo; 
C\ dirà j che qucfto abbia, avuto 42. S'cudi ; ma perchè dovrebbero cilcrc 
70. s perciò il primo luppofto c tallo, per cfllrvi 5'cudi 28. Meno. 

JDi nuovo fiipponga/T, che il primo pigliafTc 6o- S'elidi; il terzo dei 
quali c 20. Scudi, i quali dcttiatti dalli 60 , glie ne rimangono 40. : 

al fecondo polcia glie ne l'arcbbcro rcftati 80. Xcudt ; il quinto dei qua- 
li è di ì6- Scud: , i quali a.,j,;uii:i ali; 40. rcftati al primo ; fi dira, 
che qucfh ne prcndelFc S<^- * > i\\i3.U perchè dovrebbero clfcrc 70. , pero- 
anche quclto Iccondo Supporto e iaHo,pcr elfcrvi Scudi i+. Meno . -^.^ • 

CONCLUSIONE;^ 

Primo S'uppofto Scudi SO"^^/- Meno 28. - Prodotto Scudi 

Secondo Scudi 60. Meno 14. - Prodotto Scudi 420. 

Per Sottrazione rcftano Scudi 14. - recano Scudi 1253. 

Fatte adunque le moltiplicazioni in Croce, come lopra , fi divide^ 
ranno li 1160. Scudi per li 14. ; e fi produce la quantità prefa in un_. 
Pugno dal primo Mercante , la quale tu di 93. Scudi j per lo che fi hx 

eziandio notizia, che al Iccondo* ne rimal'cro so. 

E che fia il vero, fi levi il terzo dalli 9D. Scudi , i! qual' è di $o.r 
e ne rimanj;ono ^Jo. Scudi ; c cosi levato il quinto ,. il qual* è di 10. 
Scudi, dalli 50. del IcCoaJo , glie ne rcftano 40., ai quali ar.giunto il 
terzo, CIO.; li 50. Scudi lono Scudi 70 ; e parimenti aggiunto il quin- 
to , cioè gli Scudi IO. , alli 60. d.M Primo; lono pure, eziandio per 
quello. Scudi 70.; metà appunto dclli 140. Scudi toccata a cadauno. 



Quefito Quinta , 

Caio in due Fiere efitò alcune merci coli' infralcritto gnadhgno ^ 
cioè: Nella jrima Fiera, avendo Ipclb 12. Scudi , raddopp ò il cofto , 
o fii valore del e Me.ci vendute . È nella f econda l iei a , avendo Ip.li 

IO. 



*p Scudi, < e rinwftlto il ^naro ricav-ro ncVi pr:-- F cii ' raddofC 
p^o il conr.-ntc impiegaro in alt-e N'crci , in niodo tale , che Ira Cap:- 
talc, e guadaftoo fi tiovo in cikic a; ^o. Scudi. Ce fcrò fi cerca li. 
qoamìtà del denaro fFcib nelle pr irne Merci ? 

La 1 7 onc d-d preferite Qi:c(ìto fi ha col lupporrc fry^.crzmeam 
te che detto Cajo abbia lpc(o nelle fiiddcttc Merci porutc alia prima 
fiera ic». Scudi , i «luali caddoppiatì fono toa/ dai quali dctcrattì li 

1-5. Scudi fpcfi, ne rimangono Scudi 188., i quali bel nuovo impiegati 
nella icconda Fiera, e raddoppiati fono 57/;. fendi « dal quali fottratti 
li sa Scudi Ipcfi nella feconda Fiera; rcftano ?5^- Scud ; .1 J vc-Ja 
rcf^are nella lonima di 5aa 1 il iUppoAo ^ ialib, aicouc ve ne ioa<^ 
5<$. di Più. 

Di nuovo fappoogaii , die il fuddetto Mercante abbia ipefo So. Sco- 
di , che raddoppiati fono , dai <}aa1i tokt li li. -feudi ipcfi , come 
fopra» reftano 148. feudi, che di nuovo r ii ;r.a-.; nella Icconda J ;e- 
ra, ibno 196. , dai quali pere levati li zo- Scudi ipcu , r -ftaao 176^.; i 
4)uali dovendo cilerc 500. perciò il fuppofto c fallo, perche OC lo» 
14. di Meno. 

DISPOSIZIONE. 

Pómo Suppofio feudi 100. Più %6. - Primo Prodotto 4480. 
Sfecondo 5codi 8o.-**^nc ^ Secondo - - Moo» 
Sommano feudi Se. fommano fendi <!88o^ 

Che rcic ò d.vM" gli feudi (S8Sc. 8o- ^ J^^Ì^^'^JJT 

cercata, la quai' c di 86. feudi, 1 siiuii lurono impiegati da l^jo nel- 
la prima Fiera. • r 

Per farne la prova fi raddoppieranno gli F<J. fetidi, c laranno i 
de* quali dctrratti li n. Scudi ; rcftano 160. ; 1; quali cure " 
£bno jia todi ; dai quali tolti $lì feudi to. fpcfi nella feconda. *-ie^ 
^; appunto ne reftano 300. feudi. 

Quefito Sefiom 

fcjo dice d* avete tante Moggia di Tormento, col Prcrzo del qv-lc 
torrebbe comprare cme Merci; lo^g ugnc pero , che vendendo i» 1^0.- 
mento a feudi li. il Moggio, il ricavato non farebbe lulfic ente per -r - 
ta Compra^ ma vi mancherebbero 150. Scvèì ; e vendendolo a 16. iti:- 
di il Moggio, oltre del biloeno ricaverebb- di più HO. fcud' j 
però lì chiede la quantità delle Mofig» di Focmeato, ed il Pieno dd< 
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Je Merci s le quali Scjo defìdera dì comprare ? 

Il prcCcnte Prob cma fi (cio|;l c col llipponc in primo !uogo , che 
S^jo abbia i8o. Mogi^ia di Formcmo^lc quali moinplicatc per iz.> pi-o« 

fhTCono Scudi zì6o. ^ ar quali aggiunti lì ijo. Scudi , che manch<irebb«-' 
ro pet comprare le Merci iìiddette^ divengono 2jio. Scudi. 

Indi fi ytdrì fe fc fnppoftc igo. Moggia a Scudi rtf* ì-1 Moggio (a- 
ciano fomma , che fii^cn di 120. Scudi li detti 2310. , che in tutto 
larcbbcro 2^2». Scudi; iìcche fetta la moltiplicazione fi produrranno 2bi8o. 
Scudi, i quali Aon (àio f'uperano Ir 2310. di 2 10. ; m» inoltre ve nc^ 
iòno di Più ^/^,o. Scudi jt onde il Suppofto è fallò 

Secondariamente (tippongalt> che le Moggia Aano 2ier. fe? quali «— » 

ir. Scudi il Mogj^io;» fono 2510. Scudi « ai qjnali asgìumi li ijo. j di<« 
.Vengono 2570. 

I>f por, corner (òpra, fi vedrir fc le fiippofFc Moggia sio> a i6- Scu* 
di il Moggio producano una Ibmma > la quale l'upcri di Scudi 210. U 
lUddctti 2670. ma in tutto farebbe 288^^ Scudi ; onde moltiplicata^ 
le ZIO. Moggia a ì6. Scudi ; fi produrranno ^^60. , i q«ali non_r 
i'ola lupcrano li 2670. Scudi di 2io. ;. ma ve ne lono di P:ù 48CK 
Scudi: tìcchè il SnppoAo pme è fello . — — 

Indi per venire ali? conclufione ii difporraaiio U Suppofti» e Ic^ 
DifFcreaze ^ come iìegue > aoc x 

DISPOSIZIONE. 

Primo Soppofto Moggia 180^ Hà 3^ Prodotto 754b(^ 

Secondo Moggia 210. Più 4:80. - Prodotto 8($40O. 
Per Sottmione reJCano no» ileftano 10800. 



Finalmente pei" trovare la vera quantità dei Formcnto > ed il Pre»» 
%o delle fuddettc Merci ; fi divid ranno in primo luogo li fo8ot>. per H 
J20. rclfidui predetti j o fi produrranno 90. Moggia dt formcnto , 
quali valutate a Scudi ir. 1^ Moggio, produeona loS». Scudi, ai (]uali 
aggiuan li ijo- Scudi , che mancherebbero a Seio per comprare le JSlcr* 
ci Suddette ; confiitmicono la lomma di 1150. Scudi prezzo delie Mer* 



ci 3 come fopra , cercato ; e c:ò pc c'ì' 

Moitipl eatc ie Moggia 90. per i6. Scudi , producono 1440. , dai qua- 
li dettiattt li 1230.; ne re/lano zio. Scudi, t quali appunto iono il di 
ptpj che Sejo ricaverebbe j come iòpra j oltre la compra delle Merci . 



2H 

Qutfito SeittMc* 

Tu liccrrato un Generale Spagnuolo dopo una Battaglia fcguita__» 
£oi Morij le prima della battàglia « gli folle nota U (juancltà dell* E- 
Icrcitc nemico^ ed il iiuinero >&ll* E(èrcìto Spagnuolo Ed e^Ii riTpo- 
le, che Te noli' Ercrcito Moro vi fqniro fiati ^ooo. Spagnuoli ; allora 
1' Mori avrebbero avuto il doppio di Gente del rellìduo dell* Efcrcito 
ài ipagna; e che fc in qiicfto vi folTcro ftati 8000. Mori; in tal caio 
1' tlcrcito Spagnuolo liircbbe ftato in cgual numero del rcllìduo dell' 
Elcrcito Moro. Onde fi ^hiede^ quale iolTe 11 numero di cadaun £ièr« 
cito ? 

Per fcio^liere il prefentc Quefìto frìmieniinentc fi fari unTuppo/^o^* 
che neir EUtcito Spagnuolo vi foflcrn zoodo. Soldati^ de' quali tolti* 

ne 5000. r Efcrcito refferebbe con 15000. Soldati ; ed aggionti li 5000. 

Spagnuoli air Elcrcito Moro, il ciuale, con quc/li,pcr avere il doppio 
de! rclììdiio dell* Elcrcito di Spagna ^ t'a d' uopo lupporrc , che folle Ji 
30000. Soldati j cioè; venticinque mille Mori, c cinque milk J'pa- 
gnuoli . 

Polcia dcttracndo li 8000. Mori da)'' 'cti ifooo. per aggiugnerli 
^ili 20000» Spagnuoli; rcftcranno 17000- Moii, c laicbbcro zSooo. Spa- 
gnuoli ; che per non cfTcr* eguali di n un o al rcflìJuo dell* Eie cito Mo- 
ro ^ il qual' e di 17000.; fi dirà 4 che il iuppolto e tallo j a motivo ^cb; 
yi fono iSoldati 11 000. di Più. 



In iecondo luogo luppongafi « che gli Spagnuoli foflero iiooo. dai 

^uali tolti li fooo. ; reflano 7000., e dati li 5000. all' Efèrcito Moro, 
il qi alc deve avere il doppio del refto degli Sraqnuoli ; che però fi do- 
vrà lupponc^ che li Mori tollero i^coo. > cioc : Nove mi/le Mori , » 
5000. Spagnuoli . 

Jndi levati gli 8000. Mori dalli 9000. prcJctti , pcr.^arli ali* Elcr- 
cito Spagnuolo; remeranno miiic Mon^ c venti mille Spagnuoli j onde 
per non cflèrc quelli di numero eguale al relfìduo dell' Eièrcito Moro , 
clic c di mille Soldati; il luppofto è falloj perchè vi lono 19000. Sol- 
cati di Pili , Onde fi taccia U 

DISPOSIZIONE. 

Primo Suppofto Spagnuoli 2oooo..^Più iiooo. - Prodotto 131000000» 

Sccon. Supporto Spagnuoli 12000. -^^Piu 19000. - Prodotto 380000000^ 

Per fottraaionc rcftAno 8000. - reftano t^oooooo. 



Fi- 
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Finalmente per fapcre iJ numero <lell' Efcrcito Spagnuolo; fi divi- 
«ierà il predetto Reffìduo 248000000- fcr J* altro Sooo. «e fi produrraiVf 
Ao Soldati ^Tooo^ che fono il ntimero dell* £&icito predetto. 

Inoltre per Caper la quantili d'ir Efcrcito Mòro, fi rifletta, chc_^ 
15 difFc nel Qiicfito, che levati 5000. Sra^nuoli dal loro Hl'crcito per 
aggiu^ncrl! a cucno de* Mori ; allora V l.lcrcito Moro farebbe il dop» 

Sio di quello di Sj^agna ; onde p- eicntcmente laf cndofi , che 1* Efcrcito 
pagnuolo e di 31000. Soldati, iì lereianno da quefti li 5000.^ e nc_^ 
rcftano per V Efercito di Spagna 16000. ; il doppio dei quali f\ è di 
5x000. Àlorij compredvi però il 5000. Spagnuoli , i qua'i tolti dal prcA 
detto nomerò 51000., H rileva, che 1* JEfèrcito Moro teneva 47000. Sol* 

dati . - — 

£)i fatti Icvandofl 8000. Mori dalli 47000.; icfta I' Eii:rrc;to Mo* 
ro con 59000. Soldati j ed aggiunti li 8000. Mori alti 31000. Spagnuo« 

li , al'ora il numero di quefli farebbe eguale al RelH^i'o dell' Eicrci-» 
to Moro ; mcnrrc 1* ElVrcico di Spa^oa^ comprefi gh Boou. Alori la» 
(ebbe di 39000. Soldati - 

5>cio Mercante Aromatario fu ricercato quinti Barili di Pepe avelie 
tic' luoi Magazzini? Al che rifpofè , che n' aveva in tre Magazzini tan* 
ti , che fe nel primo Magazzino vi Coffe la metà de' Barili , che Ibno 
nél (econdo , e^ terzo Magazzino, larcbbcro iiou. Banli . E fe nel fe<* 
condo vi fow il terso di quelli del primo, e terzo Magazzino, ve ne 
l'ar bbcro , come Copra, itoo. Barili; Per fine i'c nei terzo Magazzino 
vi io}^i un quarto di ^ue* Barili , che fono n.l primo, e, iccoado Mt* 
gazzino, darebbero eziandio lieo. Onde lì cerca la quantità de* Barili j 
che ibno in tutti c tre U Matgazzinì^ e Ja quantità clUtoite in cadauno 
di em 

li prcfcnte Problema fi rilfolvc col trovare primieramente la quan- 
tità de* Barili di cialcun Magazzino; e ciò col fupporre,che nel pniro 
vi fieno 400. Barili; onde perchè l'oifero 1200. y' ibbiiognercbbe lameto 

tà di quelli , che fono nel fecondo, e terzo Magazzino, la qua! metà 
dovrebbe elfere' di 800. Barili ; e perciò nel ieconcio , c terzo vi dovicb- 
bero cirèrc i<Soo. Barili, cioè 800. per cialchcduno . Sicché a norma del 
luppolo, efiendovi nel primo Magazzino 400 Barili , i quali colla me- 
tà de Ili iiSoo. luppoli nel iécondo^ e terzo Magazzino ; fono appunta 

X200. 

Indi fi vedrà fe «quelli del fecondo Magazzino ; cioè li fuppofti 800. 
con un terzo di quelli del primo, e terzo fieno tioo. Barili : Di fatti 
uniti li fiippofli 400. del primo cogl* 800. del terzo Mn^iazzino; fon© 
izoo. , il terzo de' quali (\ è di 400. Barili, i quali aggiunti agli 800. 
del fecondo Magazzino» fono pure izoo. Barili . 

F f Rf. 



Rcrta prcftntcméfité i vedere fc gTi 800. BariU fiippolTi nef ter» 
J^a^azrino con un quarto di quelli del primole teconJo facciano la mc- 
defìma fomma dt 1200. Barili . Che pcsctò raccolti in una lemma li 400^ 
del primo cogli 800. Barili del fecondo Msigazzi no ^ fono itoo. Barili, 

il quarto dei quali H è di ?oo. Ba ili , i qua i uniti a!:,li Soo. del pre- 
detto terzo M.»5;i//'no fono iioo. Barili^ e ficcomc dovrebbero eflcic^ 
1200., perciò li iufpoilo è tallo j mcotrc vi l'oiio Barili 100. di Meno. 

In fvCondo luogo dì nuovo fi farà il fuppofìo, che nel pr-mo Afa- 
'gsuzino vi fieno 600. Banli> onde per ellèrc uoo. ve ne vorrebbero al> 

tri 600. , che fnicbbcro la metà di quelli cfìdcnci nel (Iconio j c teno 
lSliu,i/.i'nn y onde in quelli ve ne dovrebbero cilere izoo. j cioè: fi fari 
iuppo^io «. che 900. BariU fieno nel (ècondo ; e nel terzo ve ne ficao 

300., che perciò cisendofi iiippofio» come lòpra« che nel primo MAgu» 

wio ve ne Hano ^Too. Bariti-, cfae eolhi metà di quelli dd ièooado» e 
terzo, cioè: cogt* altri 600. , Ibiio appunto 1200. 

Di poi fi oH.rvcrÀ, le quelli del lecondo Magazzino , cioè: li 900. 
Barili iiipFoflrt in quefto, fi olTcrvari, diflì , fe con un terzo di quelli 
del primo, e terzo Magazzino, fieno izoo. Barili ; per lo che un:ti li 
luppofti 600. del primo colii 300. del terzo Magazatao , fono 000. Ba-» 
rrli , il terzo de* quali ff è di 500., i quali aggiunti allt 5^0. Barili del 
lècondo Magazzino^, tono pure izoo. 

Indi fi vedrà le li luppofh ^on. Barili nel terzo Mrrazz'no con un 

guaito di quelli del primo , e fecondo fieno izoo. , cne perciò unni lì 
ippofli 600. del primo colli 900- del lecondo ^ Tono 1500. Barili « il 
qti.irro dei quali n e di Barili, che uniti a-IIi ^00. ibppoftì nel ter- 
jo. Ione 675- Barili « e ficcomc dovrebbero cifcrc izoo. , perciò la Po» 
itione è iàlià , a motivo j che vt fono Barili 525. Meno . 

Inoltre per venire alia conclufionc , e termine del prcfentf (^ue/tta 
fi diiporranno li tuppo/(i alfieme colle difll-renze nelii, nuKJi ^ eftc licgìiom 
aor on4ftr lì farà la. dilpofisione per il primo. Mt^izziao^ cioè; 

PRIMA DISPOSIZIONE- 

Primo fuppofìo Carili 4.00. -^7- Meno reo. - Prodotto (Tooooi^ 
Secondo Barili <Joo* ^Mcoo 5:? - Prodotto iiooooi 
Per fottr^azione reftano Barili 425. - - Barili 150000. 



Oifìcchc pei- iapcr la ouantiti de' Barici di Pepe, che fono nei pri- 
mo Mss^zaìnoA fi dirideri' il reiSduo tsoooo. pes P. altro 425. j e-fr 

ero» 
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fcb^nmimo fèt lì pttm Magawìno Bacili jfi. — ^; 

17- 

J^! poi per fapcre quanti Bariti ri fieno nel fecondo Mafanwo, A 
diH^orr.inno li due SuppoJti latti perla quancità di aiieAo« coUCa 

Aiddcttc aiiitienzc , cioè : 

FECONDA DISPOSIZIONE^ 

I^r il fecondo Magaziiiio: 
triao Supporto Barin 800. Meno loo. - Prodotto 50000^ 
Secondo Barili 500. -^Meno 52^. - Prodotto 420000. 
Per fottrteiooc reftano Barili 4*^. - - Barili 310000. 

Indi fitta la dìviftonc^degli astidctti 550000. Banl; per li 425,, ^ 

produrranno Barili 77^. , che iòoo le quantità de* Barili efifte^ 

'7* 

ti nel fecondo Magazzino. 

^"53?^/' ic quantità del Terzo Ma^anino facendofi la dlfpo-. 

ittioae dc 5appoftl, e dìliènrnze già dette nel modo ^ che fiefiue^cioc^ 

TERZA DISPOSIZIONE^ 

■ 

Per il Terzo Magazzino* ' 
Primo Supporto Barili 800.^ Meno 100. - Prodotto 50000. 

6-ccondo Barili joo. -^Aicno $15. - Prodotto 420000» 
Fex fottraaiooe renano Batilt 4l^ - ^ Barili 390000. 
Dìvifi gU aateicritti 590000. Barili per li 41^ , il quoziente farà di 

Barili 917. , i quali fono nel rcrzo MagazsÌDo$ onde per iàpeio. 

'7* 

ia quantità de* Ri' ii; , rhe fono in tut^" c tre lì Magazziai j fi racco% 
Sceranno l lo^ìraKiitii tre Quozienti ^ cioè: 

I 

fSt Nel 



ut 



Nel Primo Magazzino Barili 352. • 

t 

Nel Seconda - - Barili 776* — 

17» 
ti. 

Nei Terzo - - - - Barili 917* — 

Che in tutto (oao' Barili 1047^ — > 

17. 



Di fatti a* aggiimg» la meti di quelli del fecondo « e terzo « cho 

2. 

fra tutti c due fono Barili 1694.. ; la meti de* quali fi è di Barili 

17- 

1. i^. 
847. ,i quali agl'unti ai 351. del primo Magiztino, fono 1200»" 

17' 17- • 

Barili . 

Indi ai Barili 775. vi li aggiunga il terzo di quelli del primo, 

17» ' . 9- 
e terzo Magazzino » il qual terzo fi è di Barili 413. « che ag<- 

. 17- 

g t nti alli predetti 775. del fecondo Magazzino; faranno purc^ 

jioa 17. 

IT. 

Finalmente alli Barili 917» del terzo Magazzino vi f» aggm- 

'7* 

gneri il quano dì quelli del primo ^ e <ècondo ; che é di Barili i8a» 

tf. II. ... 
«— , i quali aggiunti alli predetti Barili 517- , eziandio fi prodo- 

17' «7» 
cono li izoo* Barili » 

Quantunque fìafì abbaca ara dtmoftrato col fópraicritti Quefitt il 
metodo di maneggiare la Pofizione faHi doppia; pure , elle ndole Propo- 
ne innumerabiii^r tralalciarc non voglio d' cipoinc diverte , le quali 
abbenché lembrino, come df fattf lo Ibno , foggcttc alle Pofiz ioni > non 

oftantc con Regole pirticolari , : brevi, lem* errore, tacilmcnte, co- 
me in apprelfo , riifokc fi vedranno ;. c per diftiazione » ftimo a propo- 
Itto il denominare tale Trattato , la 
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Dilucidazione dì varie Tro^ojfe ^ 

CAPITOLO TERZO. 

Tro£ojU Tnma . 

UN Orefice fra gli altrr Capitali , che egli portò ad una Fiera, te-r 
ncva otto Diamanti, li t]iiali diiPc, che valcvaao tanto pili dì 
1400- Scudi j quanto tre di quelli potcffcro valere meno di 900. Scudi : 
che perciò fì chiede quale fia il di Più ed il Meno^ e quale fu il va% 
lore di ciafcuno delli predetti 8. Damanti? 

Qucrta il icioglie col raccogliere, m primo luogo, in una fomma 
ii due notati prezzi j cioè: gli Scudi I4cx>., e li ^00., che in tutto io- 
no Scuoi • 

Indi li deve confidcrarc> ciic li Diamanti fieno ii. , cioè ; lì 8. , 

colli ^. j che vr^lercbb-rro meno delti 903. Scudi . 

Ciò tatto fi divideranno li 2,300. Scudi per 11. Diamanti , e dal 
Ftodotto fi avrà il valore di un Diamante f onde pcs elTere il Prodotto 

di Scudi 219. 09. u — * fi dirà, che tale fi c il valore di cadauno 

tu 

degli 8. Diamanti . ... 

Per vederne 1* Riletto fi moltiplichino li detti Scudi 219. 09. i. * 

8. II. 

per 8. Diamanti > e fi piodurraimo Scudi 175Z. 72. 8. che fono il 

II. 

Valore in Corpo degli 8. Diamanti . 8. 

Di poi fi dcttrarcanno gli Scudi 17$!» 71. 8> — — > dai fuddetti Sca* 

II. 

diijoo. ie r avanzo» il qnal é dk Scadi $47. vj. $^ » farà ii prezzo 

II. 



dcllì tre Diamanti, che devono valere tanto meno di 900^ Scodi « qiiafi» 
to vagliano di più di 1400- Scudi gli 8. Diamanti.. 

Finalmente per i'apere il di piùj. che vagliooo gli 8. Diamanti^ 
delU 1400^ Scudi » fi difTalchcranno gli Scudi I400i dalli fuddetti Scudi 

8. 8. 
>752. 71. 8. , e ne rimangono Scudi 552. 72. 8. , i qualijooo 

it. II» 



il <li^Più, clic vngl'onn gli {>. Dinmanti di lieo. 5ci:di , il qual refT7do 
ite ve dTcrc t t^ualc ai tncno di s>oo. Scudi j che devono vakrc li J. I>i amanti 
Per vederne adunque \* effetto, fi dcttrarrsotio lì detti Scodi 547-^7 

( vftlore dcUi Tre Diainapti ) » ed appunto il KelIIduo Qu:à ^q» 

II. 8. 
n di Scudi jfi. ti* S. • 

IT. 



£ da ciò fi rileva j che nell' operatlofie non vì^ errore / petdti 
«mto vagliono di più di T4ra Scodi gli S. Diamanti « quatto •neno d| 
900. Scudi vaglioDo li Tic . 

Tropojìa l L 

Scjo con €$4%. Studi in una Fiera comprò da due Mercanti tiòT 
Vc'7c di Panno. Qiicllc del f rimo Mercante le ebbe a Scudi /a F z- 
aa : e r altre Je pagò 20. Scudi V una . Per lo che fi cctcì U t\uan- 
tità delle Pezze pagate 6. Scudi j c T altra di quelle pattate a^^ Scudi V unaf 

Simile Proj-oiizione fi rilolvc col m^ltlvlicatc '1 numero dcl!c Pez- 
ze per uno de* Ibpra eli>ofti Prezzi ; onde per lapcrc la quantità de ile 
Bezzc pagate Scodi 6. per ciafirheduna ; fi molti («liciteranno le 7aow Fea- 
le per li 29. Scodi « e fi produrranno lo^So. Scudi: dai qoali dettratta 

la fpefa fatta da Scjo, cioè: lì 6$4i. Scudi j ne rimangono 14558. Scu- 
di , i qi'ali per fine divifì per li differenza, che vi e da nn Prczzoall' 
aitroj cioé : dalli 6. alli 29. Scudi, la t|ual differenza fi c di ty. Scu- 
di > ficché dirifi li 145)8. Scodi per . il Prodotto fità di Pczat^ 
2. 

tfja. — j le quali lòno ftatc pagate al primo Mercante ia ragione^ 

" — ■ ;t. 

d: 6. Scudi r una; ed il rcfliduo, iljqnal'i di Pezze 87. Ibno le 

patiate 29. Scudi 1' una . 2^ 

Di fatti fi moltiplichino le Pezze 6iu a 6. Scudi « fi produr- 

aj. »• 
ranno — • — . — — — ^ _ _ Scudi 379». $i. a. — — 

. ZI. »}• 

•Indi moltiplicate le Pezze 87. a ^cudi 29. , c 

js 11- 25. 21.' 

« rcodoraano Scudi — , che fono — Scodi tUf- 47- 9^ ~ 

a^ ai- 

Che formano appunto gli Scodi ^342. — — 

' Se ' 



L^ y j^uu Ly v^oogle 



Se poi (ì foflfc cercati fa quantità dcrc Pène pàgaté a Sfcudi 25^ 2 
ft faicbb ro moltifilicatc le P^zzc 710. per 6. Scudi," ed il Prodotto la-» 
tebbc ùaxodi 4V-y' Scudi ^ i quali <kttrsttti «Uili ^42. Scadi ; no 

irebbero rimafK lotz. Sofdi , che divifi per la élfktcaxx de' Ptezxi , 
come tbpra , cioè t per li 13* Scudi » il Qoozieme farebbe ftato di Pczìt 

ZI. 

ZC 87. — • i che foao- d<t 19» Scudi per cadauna . Indi profegucndofì |^ 
»5- 



come i'of ra « dall' operazione fi iàrebbcro prodotti H 6511- Scudi ; 



7roj>oj?a JII. 

Tizio con 70. Scudi ha comprato 9. Pcfì «.^i Cannella , c PcfT di 
Pepe. Dopo altro tempo ne comprò altri 11. Pefi di Cannella, ed aU 
tri Pefi 8. di Pepe alla lagione (uddetta t cerca quale fia. il prezaodeU 
la Cannc'la, c quale fìa tiucflo d; ' Pepe? 

A Icio^icre la prclcntc Propo(U ; pnmierameiite ù dirà . Sf 9. Te-^ 
fi a C*nn*Ud €om 6. H Tepe eoftam 70. Scudi \ qH4nn eofierunno ^li altrf 
». Ttfi di Cannella , cogf altri 8. di Tepe ? 

£ latta la diipo(ìxione j come fi i detto per la Regola del TraCoio* 
polla dritta, cioè: 

disposizioke: 

Cannella. Pepe. Prezro: 

Pef» 9. — ^ Pcfi 6v Scudi 70. 

it. Pcfi %. ' Scudi 00. 

In ral guifa difpofti non fi devono però molr-plicare li termini i 
ma bensì unire ^ ficchè uniti 1Ì 9. Pcfì di Cannella atli 6. di Pepe i la« 
ranno fra Pepe , e Cannella 19. Peli ^ che vagliono 70. Scodi, e cosina 

n iti li II. Pc fi di Cannella alli 8» del Pepe; faranno za PeTti chc per« 

co fi <iica. 

St 15. Tefì fra Cannella, e Vepe vagliono 70» Scudi ; qiidU ftr* if 

Valure idli 10. Vcfi fr.i Cannella , e Tepe f 

Là operatori per la R.gola del Tre dritta fi trova, che li 20. Pcfi 
fra Cannella , e Pepe vafliono Scudi 95. 53. 4. dai quali dìettratti li 70. 

Scudi , cleri il valore dcUi d. Pcfi di Pepe, il quai' è di Scudr 
-3- 3^4 > ' <-\i\x\i pure Ibttratti dalli 70* Scudi , rimane il valore dcW 



li 9. Pcfi di Cannella , il qual* è di Scudi 4^. 8*- 

Inoltre Toloodoil iàsetc qju&to coftl un Pelò di Pepe $ diridctaofa- 

no 



«ìo gU Scudi Z5 IV 4 rer li M ài Ptpei e QpoiieQte fi -tri 

il valore di .un Fcio .di Pepc i il ^ual valore fi c di Scudi 3. 88. w-— • 

JE cosi iiividendofi «li Scudi 8. per li 9. Pcfi di Cannella-; 

fi produrrà il valore 4i jm Pefo, il ^ual* 4 4ì ^cudi 5. a». 6. — . 

Tinalmcntc fc per prova. dell* operafione fi nokìjilicheraiuio gli t 

a. . 
Pefi di Pepe a Scudi j. 88. 10. • — j c li Pcfi 11. Canclla a Scudi 

,8. ^. i-.. ed uniti li Quozienti' che ne verranno; fi vedrà per T 

appuato,chc4ornuaola.lomira di Scudi 9$. 3S-4->«iÌ6'a prodotti , ccune 
iopra* 

Tizio compio una Gioia, che vcnc^cndof. per 54V Scudi vi fi per- 
dcrcbbc un 6. \tr cento t T cerca quale fia la Ipcia iaua m detta Gic 

ia, e quanta fia la perdita? - . - r ;fl-»»«rA 

• Per Icioelicrc la prcfcntc propofoione, primieramente r ^ 
che ciucl'o n cii Mic perde 6. per loo. ^ ta 9f. di 100. ; onde per lapcr 
il valore della Gioja, fi dica: « 
„ Scudi wiffow id 100. J«d# 5 dii *U ^verrdW» jft 

** opcratofi per la Regola del Tre dritta, fi trova, che Tizio nel- 
la Gioja fpefc Scudi jtfj. 81. 11. ~; dai quali dettratti li 34*- Scudi 

producono la tiuantità delia Perdita i la qual' è di Scudi ai. , bajoccb) 

70. 

$k*> e denari ii. ^, 

Caio vuol impiegare 580. Scudi in CanneUa a 5cudi 14. per eeriì 
loc. Libre; Cera a Sci'di 50. per «oo- ; Garofani a Sciidi :^ -bucche- 
ro a Scudi 18. ; c Pepe a Scudi i5. pure per ogni 100. Libre ; ma vuo- 
le Ipcnderc egualmente in ciatcuna delle predette Averci; per .»o 
domanda quale fia la quantità tanto della Ipeta , che delle 1-iwre, cn« 
avrà d' ogni Torta ? • r \ \\m taJL, 

Per lapcrc la quantità » che vuole fpendcre in ciafcuna delW luo- 
^ llette cinque Mercanzie j fi divideranno li f 80. Scudi per 5- < 4 



^ kjui^uo i.y Google 



«Jurranno ^clIc^* , è tanto deve fpendcrc In clafcuna delle già dette 
Alci ci . 

Le quantità pofcia delle Libre fi avrà col fare cinque volte la Re- 
gola del Tre dritta j onde per laper ia quantità della Cannella ; fi 
dica .• 

Se co» 40. Scudi fi comprano 100. Libre di Cannella ; quante Libre 
fe ri ai-ranno con i\6. Scudi f 

Ed operatori per Ja Regola del Tre dritta j {i vedrà , che perii 
Scudi 4 ri avranno 190. Libre di Cannella. 

„ Indi fe ton 90. Scudi ft hanno 100. Libre dì Cera ; quante ft «' a-m 
n 'vranno con n6. Scudi Ed opcratofi ^ come Ibpra , fi produrranno Li- 

brc iS6. — di Cera. 


Di poi fi dica: Se con 16. Scudi f$ hanno 100. Libre di Garofani ì 
quante Libre fe »' a-vranno con !i6. Scudi. 

^ìc. Utta l' operazione > come amcccdentcmcntc j fi trova , che per 
116' Scudi s* avranno Libre 44^. di Garofani. - 



„ Tn oltre ; Se con z8. Scudi fi comprano 100. Libre di Zucchero ; 
quante Libre fe n avranno colli Scudi /> 

E dall' operazione fi produrranno Libre 414. — di Zucchero ^ \c_j 
quali fi avranno colli Scudi. 7. 



Per fine volendofi fàpere la quantità del Pepc^ che s' avrà colla-» 
predetta lomma ; dicaH .• 

j. Se con 1(5. Scudi / hanno 100. Libre di Tepe ; quante Libre fe n* 
a'vranno con iì6. Scudi „ Ed operatofi come antecedentemente : fi 
trova j che s avranno 725. Libre di Pepe. 

Ed in tal modo fi ri/Folvono tali Propofizioni . 

Scio nel fijo Tefiamento ( cfTendo Berta Mo^;lie fiia incinta) ; or- 
dino, che I ade Ereditano, il qual' c di 8(545. ^cudi rervpnific a det- 
ta lua Moglie, con quefia condizione però, che igravandofi ella di un 

Figlio Mafchio, quefti doveffc avere — della detta Eredità; e per cf- 

fo lei oc rcftafic — ; che partorendo Jna Fcmina , qucfia avcflè — j c 



i 



la Moglìé lì deir Eredità fuddetta. Eifciido accaduta « che dettai 
Berta ha dato^alla luce un Maicliio« ed ma Femia» fi chiede» come 

Jcbba divi.krn 1' Erciltà .<» 

Per le ogiicrc il prcicntc Problema, primieramente, fi deve intera 
I L aic li mente del Teftatore> la qiial* è che per Ja naicita del MaC 



chic , la Moglie non debba avere > che deli* Esedici ; ma etTeodo e- 
zìandio nata una- Femina, la quale U leftatore Tuole, che fìa Eredo 

d' dcir Eredità: e per cflcic j che il Malchio ne deve avcic — j il 

4. 4* 

Punto ict^..In.cn^e oon fi può deeidcfe ; onde fa d' uopo ricorrere air 
Aritmetica , cioè : « . . ... 

Si farà un TuppoHo , che T Ettéltì foflè di sa> Seudfjdat quali toU 

3. 

tioe — per ii Figlio > che £oao 9» Scudi» per la Moglie ne KcftaBo i- ; 

e ftccome la Figlia dovrebb' sach* eflfa avete ^ feudi $ petcià s'uiùraiw 

no li 9. Jcudi» che fono li del Figlio, colli j. Scudi della Madre, 
e 11 altri 3. della Figlw» e Srasuio ir Scudi* 

Indi fi divideranno li Scudi deir Erediti («ddettat per li ff*» 
e IT produrranno Scudi $7$. io* 

Onde per fopcr la porzione fpcttante il Figfio fi raoltiplicheran»» 
11 poedetti Scudi j;^. aoi per U cioè: per li 9» Scudi, c- G produrr 

rà quanto ad eflTo lai fpctta neir*Ercdità Paterna, cioè: Scudi Ti8^ 80. 

Inoltre rcr -ivcrc la po^/.ionc ck'la Moglie; fi moltipl ch^nnao ph 
Scddi 575. IO. per Ji ?. Scudi, quarta parte luddetta >cd ii Quo^icau 
rà di Scudi 1728. 60., ed altrettanti ne toccano alla Figlia. . 

Per fine de 1' op.-raaiooe $* unifcaoate pacu ifettaou » «Uteum 
dcUi iuddctti , Cloe ; ^ ^ 

Per il Figlio Scudi U^l 801. 
Per la Moglie Scudi 1728 60. 
E per la Figlia Scudi tyaS- 

Che formano appunto gli Scudi 8^5. o» 



EfTcndofì portati ali* Oftcria d: Scjo ii. Bevitori, li gualt bcvctté-. 
14 Secchie di Vino in 4. ore; ed ua altro giorno altri 14,, i ^ali 
bcvettcro 8. Secchie <li Vino In \. ore : fi «ercA in qitaat' ore tottt xi% 
iìeme bevcrcbbcro 40. Pecchie di v ino ? 

Per fcioftlicte la pi creme Propofta; primieramente, fi dira,-,. Se ii^ 
^ 4. Or* fwm ÌU*t htnmu 14. Sfuhi* di ; ^muu* fe we btvtnbhero $m 
3. ore ? 

£d opcratofi per la Regola del Tre dritu; fi trova, cixc in tre o- 

re daJIi 12. BeTÌtorì farebbero berote Secchie 10. le qmli iwitc^ 

. ' I. 

alle 8. Secchie ^Tnte aalH 14* Bevitori, farebbero Secchie t8 * 

a. 

le «juali m 5. ore fi bevercbbero dalli i6. Bevitori, come fopra uniti,' 
Finalmente per laperfi in quant' «ft li Bevitori poCr^bcro be- 
ve le 40. ^ecehie di Vino.* fi dica. 

i. 

„ St Settbtt 1%, tre m fum ftdtt hetmtt } in ^Maf* we f^ràm 

1. 

5« no bevHfe <io. Seubie di Vi»Qf 

E fatt» V operazione , come Ibpni , fi trova , che le 40. Secchie di 

VÌAO« faranao bevute ia ore é. dalli 26. Bevitori onitaineAt&J 

37- 

^ofofté viti, 

Cajo tiene doe Capitali, che fra ambciliic formano la fomma di 480. 
Scudi } il primo de* quaii fi c di loo. Scudi , e i' altro d ; dai pri- 
mo annaalmeme rlcavt lU Scudi ; e dall' altro ne ritrae ad ogni 4. Me* 
fi 8. Scudi 1 onde fi cerca in quanto tempo li fuddetti doe Capitali glia* 
dagneranno 5cx>. Scudi/ 

Qucfta propofizione fi riflTolvc nello fteflb modo tcnutofi per la fo- 
JlIUOnc Idi' anrccedcnte , cioè : 

Se nel (orfo di un anno, cioè: 11. mefì dei prirw CdpiuU fi 
iagHAno 11, Senli ; quanto fi guudugnerà in 4. me/ì ? 

Hd operatori per la Regola dei Tre dritta ; fi troverà, che in4.me^ 
fi il primo Capitale guadagnerebbe 4. Scudi; e iapeadofi, cht dal iè« 

tondo Capitale in 4. mefi fi ricavano 8. Scodi; perciò s* uniranno one* 
fti 8. a! Il 4. Scudi predetti, e faranno ii. Scudi, che dalli due Capita* 
il uniti il guadagnerebbero in 4. mefi . 

Finabncnte per iàperc il tempo in cui li detti due Capitali poflTanOi 

^ e 1 goa- 



guadagnare ^op. ScuS' ; imiranrio li due Capitali aOìemc, che alceiu 
dono^ come iopn > stU lom^ìa di 489. Scudi; e fi dirà. 

,, Fe il. F iiir in 4. nwf, fm(y gitadaiìfUti ddUi iltc C^ùitdli & $m tHdm. 
M ro trmpQ Ji in4Ìu^aer.in,io 500. Scudi i 

Fatta 1 operazione per la Regola djl Tre dritta ; fi trova , che Ji 

8» 

detti due Capitali guadagnano li ^00. Scudi ia toefi t66. 1-, che io* 

no anni , io. mcfi y c 20. giorni . j. 

La prclcntc Propofta fi può aaciie riUblvere per la Regala ét\ lit 
dritta !n un «ol colpo, e ciò col riflettere quale lìa 1* utUc . che aa- 
nualmvatc fi ritrac dalli luddctti due Capitali. 

Già nella Propofta fi diflc,chc il primo Capitale guadagna 11. Scu- 
di annui ; ed il Iccondo ne guadagna & ad ogni 4. meli , che annua/L 
nìemc lono 14. Scudij i qu^ìt uniti alti 11 del primo Capitale, Ioqo 
}6. Scudi; che perciò fi dtfponga la Proponzionc, come fiegue^ Loci 

V. 5f ^S«<i' fi g'*-idJs>"tio Ih u. mefi j in quanti meji li ime C*pU 
tMt pé detti fttud4i»eru»ua Joa Scudi ? 
E tatù V operaaione per la Hegoia (ùddetta ; d trova , che aoouii. 

to vi vogliono mcfi iS$* • ^ che iono, come lopra* lu aani> ia> 

meli «e la stòmi. 54: r j ♦ *v» 

Tiaio ha fpcio 4(J. Xcudi in 40. Pecore, e 10. Montoni, ed avendo 
comprato aure 14. Pecore per *8. Scudi . Vorrebbe lapcre quanto ipca- 
dera in 6. Monconi delta fteffà qualità dei primis 

Simili propoftc fi nlPof^'ono con una. ibttjaiione, e due RCEole del 
Tre dritte; onde in quella, primicram^atc fi dica. 

,y Se 14. Venre, fentjt Montùni 'vagliom 18. Scudi -, q»4h furi il 
lore .il 40 Perori", pure fenxj. Mijntuni^ 

t Ulta, r operazione per ia Kcfcola d.l tre dritta / fi trovz , chc^ 
le 40 rtcoie , icnaa Montoni va^iono 30. Scudi , j qu&U dctcìatti dal- 
li 4(5. ^cudr Ipclr nelle 4a Pccoic, e 10. Montoni; rcftano, per il va- 
lore di qucih id. Scudi i che i>eicio volendofi làperc quale fia il valo^ 

tt dclìì Montoni ; fi d'ca - 

» IO. Mwtoni vagito» iS, S€iidÌ£f9MÌe/M ti vdvn^ Untfm 

£d operando, come fiapra, fi trova , che Tizio nclli 6. Montoni 
dovrà ipcodcre 9. Scudi» e tfa bajoccht . 

Tropo/fa X, 

.,-^4? Principe comprò alcune Pezze di Scarhtto per fare ta. Livree 
txAìi tornimene d' ^^rgento^ c Ipcic ^o. :>cudi ; iilfeniogli foprawn. 
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Tzta una quantità tale Ji .Scarlatto-, col'a qim'c pi'o Pare altre ^. 
vrcc ; cerca quanto dovrà fpcnderc per t'ornuic d' Argento come T al-- 
tre, mentre qucfJc 8. lenza tornimcnti vagliono 208. Scudi? 

Quefta fi nlTolvcri nella iftcffa guila, che V antecedente : onde fi 
dirà . 

3» Se 8. Livree feaxjt fornimenti 'vAiUono id8. Scudi ; quanto cojìarun" 
33 no 24. Livree , pure fenzji fornimenti ? 

Ed operando per la Regola del Tre dritta fi trova , che le 24. Li- 
vree fenza fornimenti vaghonQ 624. Scudi; i quali dettcatti dalli Scudi 

1440.^ ne rcfiano 816. Icudi per il valore delli 24. iornimenti luddetti . 

Finalmente per lapcre il valore dei Ibrnimenti di dette 8. Livree ; fi 
dirà . 

j. Se li fornimenti ài 24. Livree r/4g/iono Si6. Scudi; quale farà il 
3, 'valore de' fornimenti d' S. Livree > 

E tatta r operazione per la Regola già detta; fi trova, che il Prin- 
cipe dovrà (pendere, per li tbrnimctttù d 8. Livree, 272. Scudi; i «iua-^ 

li uniti alli 208. Scudi valore dello Scarlatto ; le 8. Livree vengono a__. 
colare 480. i^cudi . 

Se poi r operazione fi volcfTe fare in un M colpo/ fi direbbe. St 
14. Livree con fornimento vagliono 1440. Sch.H ; che vagliono 8- Livree ? 

Ed opcratofi per la Regola del Tre dritta, fi trova, che le 8. Li- 
vree vagliono 480. Scudi; dai quali dettratti gli Scudi 208. valoredcilc» 

Scarlatto, rcftano, per il valore dei fornimenti d' 8. Livree ,^11 fuddct-- 
ti 272. Scudi . 

Tropojia Xl. * 

Due Mercanti fi portarono ad una Fiera , ove il Primo fpc((L-r 
3. ^ 2. 
— — del denaro, che avca (eco; ed il Secondo Tpcfe — del fuo;eJ 

in tal modo al Secondo ne rimaCero tanti, quanti ne fpei'e il Primo: 
onde fi cerca la quamuà del denaro , clic cialcuno di loro portò alla—» 
luddctta Fiera f 

Simile Propofta fi fcioglic col raccogliere in una Ibmma li detti 

3. 4<^- 
— , e —, che raccolti fono — — 

4. 6. 24' 

Ciò fatto, per trovare la quantità del dcnara del Primo Mercante; 

1. 

fi moltiplicherà il Numeratore 2. delli — col Denominatore 24. del prc* 

- 3- \ 

detto 



detto Rotto compofto ia forma di ; ficchc moltiplicato il 2. col 

24. « fi produca !a quantiti del Priino Mercante « ia quale fi é di 48; 

Scudi . . As- 
inài fatta la moltiphcazioi.c del Numeratore 45., dell: , col 

2. . ^ 24. 

JDeaomuiatorc dclli — fi produce la quantità dei Secondo Mcrcaiw 



te ; la qual* è di Icadi . 

Per farne la prova fi Icveiaoao in primo luogo dalli 48. Scodi del 

Primo li — ciie fono |^ Scudi»! qiiali dettiatti dalli 48» * reftano n.' 

Scudi; c da qucf:: levati li — j che fono io. Scudi j 1 t^uiii aggiunti al- 

6. 

H 16" fono 46. Scudi « che iurono fpefi dal primo ;Mer€a]ite . 

Di poi fi leTeranno -dalli 158. del ^beondo -Mercante li — « cheli^ 

no CI. Scudi , i quali dettratti dalli predetti 138- Scudi ; reftano puro 
4^. Scudi ; che Ibao tanti » quanti quelli fpefì dal prin» Mercante • 

^^^^ 

'ProfQfté XIL 

Qiiattro Mercanti hanno fra loro divi fi 6coo Scudi nel fegtTCRtc_^ 
modo , c'< c . li Primo ebbe 130. Scudi più dei Secondo; il Secondo eb- 
be 100. ^cidi \'h del Terso ^ e quefto ebbe 70. Scudi più del quarto^ 
Per io che fi chiede la quantità riceruu da ciaicheduno dalli uiddetti 
quattro Mercanti? 

Tali Propcf^ fi riflòlvono raccogliendo li denari di piò rkeruti dal- 
li tte Pi i'^i: i che raccolti in una fomma , fono ^oo. Scudi j i qual: fot- 
tratti dalli 6000. Scudi ^ oc rimangono $700. da dividerfi -per quattro j 

coficchd fitttafi la pìvifione di qaefii« faranno 1415- Scudi ^xhc cialìn» 

no dclli quattro Mercanti ha egualmente ricevuto nella Divtfioae . 

Di fatti s' aggiungano aili 1425. del Primo li 1^. Scudi « che ha 
ticcTuto di più dei Secondo « e per il primo faranno if)f. Scudi. 

Così aggiunti li 100. Scudi 3 che deiwifi arere del lècoodo pia del 
Terso; il iecondo avrà 1)15. Scudi, 

In oltre aggiugnendofi alli 142^. Scudi del Terzo Mercante li 70.' 
icQdi^che deve avere pià.del quarto; il Terzo avrà m;^ Scudi. 

Per 



Per fine li denari toccati al qiilrtq Mercante , fonoj come fopra-*- 
Scudi ; cofìcchc raccolte in uua fomma le predette quattro Partite^ 

compoo^ono per 1* appunto la detta fomma di ($000. .Scudi , ciac: 

. Per il Primo Mercante Scudi 155?. 
Per il Secondo — — — 151?- 
Per il Terzo — — — — 1495* 
E per il Quarto Mercante — 14^^- 

Che forto Scudi 6000. 
Tropofta XI IL 

X3i\ Viandante trovò una Borfa con certa quantità di Jcnaro j c giimv 
to in un Paefe termo(fi ad un* Oftcria j dove dopo qualche tempo s' ao 
corlc t che fra li denari Ipefi , ed altri , che perdette j o gii furono ru- 
bati i Rclla BorU ri niancava U metà del denaro trovato , c 4. Scudi di 
più . Fatte tie mig'ia dopo ufcito dalK Oftcrìa , incontrò un Ladro, il 
quale ad armata mano gli diffc, che voleva nn terzo del' denaro cfiften-* 
te nella Boria, e 6. Scudi di più. Finalmente giunto il Viandante ad 
un' altra O/Veria^, nella notte gii fu rubato un quarto de! denaro, ^ 
9r. Scudi di più ; coficché nel giorno icguente non fi trovò avere nella> 
luddctta Borfa , le non ic 12. Scudi : che perciò lì chiede quale folTc la 
quantità del denaro trovato nella Boria gii detta .*' 

Per liciogliere adunque la prcl'entc , e limili Propoftc ; primieramen- 
te fi prenderanno li 12. Scudi rimarti ultimamente nella Borfa , i qua- 
li aggiunti alli 9, Seuil di pm dc4 quarto rubatogli nella notte , iono 21- 

I. — T 

Scudi, ì quali moltiplicati per il Denominatore 4. di — , A>no 84. Scudi. 

4- — 

Indi fi dividerà il predetto Quoziente di Scudi 84. per 5. Dcnonu- 
r. 

natorc del — avuto dal Ladrone fi produrranno 28. Scudi, ai ^uali ag- 

giunti li 6, Scudi più del Terzo avuti dal detto Ladro fono 34. Scudi p 

ì quali moltiplicaci per detto Denominatore 3. del Terzo predetto ; produ« 
cono lot. Scudi . 

Finalmente fi leva fa metà di quefii loj. Scudi perduta nella primi 
Ofteria ; la quale metà fi e di 51. Scudi; ai quali aggiunti h Scudi 4.- 
di più, lono 55. Scudi; i quali duplicati fono iiO- Scudi j che perciò fii 

rileva, che nella fuddctta Boifa trovata > come fopra^ dal Viaodantc^ 
y\ erano 110. Scudi r 



fntti j ycr prova , f\ JcA'i c!allIS«Td: tto. ?a metà, € 4. Saldi dì 
|iiù« mcàtrc oc xcfteranoo Scudi 51. ; dai ^uali toltone un Terzo , C-# 

Scudi 6, a più; reftano 28- Scudi; e finaUnentejlaqtteftilmtottaqnari» 

to^ e 9. Scudi di più; ne rcAano appunto li u. Scadi j come fopra . 

Caio tnvcftì certa fomma di denaro In Pepe , che venduto ebbe tant* 
utile , che d' ogni 4. fece io. ; et indi rinveftì tutto il Contante in Can- 
nella, che ▼enduta, d* ogni 6. fece .18.; Pc.fine tornò ad mvef^ire tvt* 
te il denaro in Cera ,• la quale cfttata d'agni 15. fece ^o. ; in modo ta« 
Je , che fi t/ovò> eh' egli fra Capitale » e guadagno avea 5100. Scudi: 
Onde fi cerca H quantità del denaro invcflito nella prima Mercanciaf 
la qual* e di Pcfci» 

SimiU Propoftc Ci rlfToIvono coli' adoprarc tre volte la Regola del 
Tre dritta; onde nel noftro calò, la prclcnte fi principia daU nftimo 
Cuadagno^ il qual' e che di 15. fece 30.; che perciò n dica. 

Se 30. Scudi fono pro-.-muti da, 15. \ Ì4 sbf féTdmm finvtnuti U 
$Z0O- Scudi fra Caottale ^ e ptudd^no ? 

E fatta r operazione , come l'opra , per la Refola del Tre dritta ; 

It uova, che li saoo» Scodi iboo derivati da i6oo. Scudi 2 cofìcche fi ri- 

' • ' * _____ 

leva , che detto Caio inreAi Scodi nella Cera ; tndt fi dica . 

Se 18. ScuJ'i fono dertvati àé Seitdii da quai fmmé féfdmmprom 
'venuti li 1600. Scudi f 
Ed operato^ , come fopra , fi trova , che li i<?oo. Scudi fono prove» 
niiti da ^di 966, ^ 8. «quantità inreftita ^ Cajo nella Cannella. 

Per fine vo cndofi laperc 'a quantità del denaro invc/lito nella pri- 
ma mercanzia de< Pepe ; dicafì . 

„ Se To Scudi vemun da 4» Afifdi', dd Mèi fimmd firn *vfm^i gii 

„ Scudi 865. 66. 8 !' 

' ' Ed opcratofi , come fi è detto dì fopra ; fi trova j» che gli Scudi S66. 
66 ? fono dctivati ^a Scttdi \.\6. 66. 8. E tanto fu il denaro da Cajo 

^vcfhto nei Pepe . — - 

La pi:ova della prefentc operazioné fi fa rivolgendo la Propofta nel 
modo , xhe fiegue » cioè . 

Se 4. Scudi fi filino Ì4 10. ; da che fi faranno i!i Scudi ^^6. 66' S-^ 
Ed operando, come Ibpra^ fi trova ^ che ii taranno da Scudi 866 65< S.j 
Indi . 

j. Se 6. Scudi fi fanno da 18 ; da de fi faranno gli Scudi %66 6^.% ? 
E come Ibpra l'atta 1* operazione fi trova ^ che li predetti Scudi 866- 66. 
8.» fi faranno da 2600. Scudi . Per fine; 

Se di i^. SctfJi fe ne fanno 7,0. ; quanti f§ féTém» tPM atfoa f 

appunto fi trova, che fc ne faranno fzoo. 



^ Kj . d by GoogI 



Mi ' 



Tisio deve fcontare un debito di 400. Scudi j per il ^nlé giornaU 
I. 

mente dcpofita — della fut Entrata » fa quale eflendo di — dì S^ndo a! 

giorno ; perciò chiede in quanto tempo verrà fcontato -detto Tuo debito? 
La breve , e &cilc folnzione di fìmili Propone « fi 2 di trovare prt« 

I. X. 

laicramcmc ua numero « il quaJe in fé contenga — « e — ; e ciòjt 

vrà moltipllcando li due Denominatori fra di loro; ficcn^^oltipllcato 
li Denominatore 4* per 1' altro Denominatore 3.; fi produce i».; de* 

Squali la «luarta parte è ^ , e li due terzi fono 8. ; onde fi dettrarrà II 

3. dall' e ne reftano $. « i <iuali fono il numero dell' Entrata « chQ 

sìmane a Tiaio giornalmente « che iòno — ^ di Scudo « cioè: Bajocch| 



4». « e denari 8.j i quali dettratci dalli dell* Entrata, che iòno Bt^' 



ìocchi 66-, ed 8. denari; giornalmente rciiano 24. Bajocchi per il de^ 

pofito fiiddctto ; che vengono ad eHcrc Scudi 7- , e baiocchi io. pcrcia» 
l'cun mele; e lucccfTtvamente Scudi 86. j,c baiocchi 40. V anno; cbc_^ 
perciò vo endofi Capere il tempo in cui il fuddetto debito di 400. Scodi 
verri Icontato.- f» .kci. 

»« Se Studi 86. 40. fi feoMUM i» iz» nufi ì i» quAmta tempo fi fconte-m 
«j rétm»9 ti 400. Scudi} 

£.iltta r operaaione per la Regola del Tre; fi trova j che li 400? 

_ 5- 

Scudi fi fcontcfimtto^ mefi ghke fono jy aaftij 7. mefite gior^ 



Furono ricercati due Gentilaomini da certe Perfone l quale foflc_> 



la di loto Entrata? Al che riCpofe il Primo > che Te n' avefie di più; 



di più« ivrcbbc anch* cflb 9480. Scudi d' £ntrau. Ct^ perciò fi cerca 




I. 




-4- 

qualc fìa^ T Entrata dì c'aCcuno deìii predetti due Gentiluomini 

Sim' i Propoftc fr riflblvòno net modo fegocatc, cioc : Per arert^ 
Uqaantità dell' Entrats. del primoGeiitilaoiiio- fi imirà il Nomeratorccol 

Dcnomlnaxorc del — > che uniti fono 4- ; onde (i àiez,^ 

Se 4, primi rrjff) ^. , qnAHtn furono lì 9|8o;. Scudi ^ E fi'trt l*" 
opeiazionc |>cr la Rcf^ola del Tre dritta; li uova» che 1 £iitritA del 
n'ìmo Genti laomo fi c di 7iibk Scadi ^ 

^- coi per avere Ja quantità deli" Entrata dei Seconda Gentiluomo^ 
• I. 

■T islh^oerttofc, e Dcaoniriiatorr delT— >chc noitì fono 5.; 

$ uniranno il ìNB»- ' ^ 

^ f • g . j-Q„^ fijff mgo. / Ed opcratofi, come fo- 

^1/J.""**rhri- Kr^««^<te» Secondo GeadliiBiiwafceadc 9.7900^ 

rra; Is trova j cUc 1 tu.. 

^^\ \ tr.^.,, jr fi f. nVn^'l?* in primo luogo, la terza parte 

tena parte e 
appunto- ' 




ct?*^^hi%mi parte aelI'Eblratj icl S«o»to ( ^^.^ 
qpinn »irter fi c di 1580. Scodi 1 «Hi »». Scudi ; fecuu» euandio . 
come fopra , Scudi 9480^ 

Tropoftét XFIL 




due 17. Oncic; cerca quanto Argento, Rame, c Stagno 
fate du. ilrr: r.mili CandeU.en deila 0.:- ; : ; ^ 

Q-. c:la (\ ruTolvr " . ; .xZ^., t ri-'lc Compagnie ;cae perciò fi rac- 



Q;.ca_ - „ - 

cogi c ranno in una lemma le i,o. Onc c d' Arg-mo, 14. di Ramr, 
10. di Stagno rchr raccolte fono, come lopra , 54. Oncic. Onde fi d ea . 
„ Se in > i Omeie^ foM }o. Omìc d' Uri*mf ; fMf»^ «we •« /4r* 

E^atcL' 'ròperaiìooe per là Regole del Tic dritta, fi produrumo 

4- 

Oacie 9. — d*^ Argento . 

3, Di poi ; Se In Oncie $4. «//ÒM 14. 0»r»* di f^^me i fiMiiA» 'pt »e 
fuTÙ i» 17. Oncie/* ^ II. ^ 

£d operando, come ibpra ; fi producono Oacre4> di Rawe, che 

>7- 

fido. 



Digiii^uu Ly duv.'vi 



14} 

jfi ^omnno porre nelle 17. Oncle per 1 1 Candotlìeri . ... 

„ Tingine r. te r, iict: Se in U- Ottcit {•M fo. Otti H SfM$»»i 
^» 9»*»ro ve ne f,tra in 17. 4)Aiieì 

£ fatta r operacione , rome iì è àttto per U Regoli Jel Tre \ S 

4- 

trova 4 che nelle 17. Oacic fe ne ^iranno Onde %. ——4i Scagno ; co* 

fìccbè per fare li due CaadleUieri delta «qualità «e pe£» sia detti ri H 
jporraanoj cioè: 4. 

Argento Oncic 9. 

^< 
II. 

Haine Oncic 4* — — 

4* 

E Stagno Oncie 3. 
^ Che appunto i'ono Oncie 17. ' ■ 



TtopiU XV 111, 

Tlaio con certa quantità di denaro "vorrebbe comprare del Formen» 
to; e fa H Ibo conto» che pacandolo 9. Scudi il Moggio gli avanxerel»- 

!>?ro 90 ScuJ j c pa^a'uiolo u. ScvXx ^li mancherebbero 8'? Scudi ; per 
lo che fi chiede <iua e fia la quantità del Formcnto,che T zio vorrebbe 
compra", c la «quantità 4cl denaro, che «fi-i tiene prertb di (ci* 

La folurione di quefta, e fimili P opc ftc 1 la coli' unire afTìcmcL-, 
le predette du' tjuantità ; cifvè lì 90. 5ciidi ,chc avanz chb ro f>!tre 
la compra d. i Grano , c h 86- Saidi , che manche ebbero pe' tare Jcico. corn- 
ea, «rOde raccolti li 90*^ ed 16. ^udi? làranno Scodi 176. 

Indi fì trova la diflforenz<l de' Prezzi, cioè ; quale d.lf renza vi fìa 
dai 9. agli ti. Scudi ;«nde Sottratti li 9. dagli ti. fa diflèrenzaddi %t 

i'cudi ; per i qua'i divifi li I7<5. , fì avrà ne' Quoziente la t]uantità del- 
le Aleggia, che Tiaio vorrebbe pagare 9. Scudi per Moggio ^ perche gà 
avanaercbbero 90. Scudi : £ la quantità è di 88. Moggi! • 

Finalmente per fapere la quantità del denaro , che ha Tizio ; fi mol- 
tiplicheranno le 88. Moggia per 9. Xcudt , e fi producono 79Z. Scudi « 
ai quali aggiunti li 90., 1 q?'il? , come (opra gli fa-cbbcro d* avanzoj 
laranno 8os. Scudi ^ quantità cfiiicnte appredo detto Tizio. 

Di fatti A moltìpiichìno le 88. Moggia per xi« Scudi; mentre fi pro- 

Hh 2 dui-. 



diunaoo 9($S. Scodi ; éài tpaXi <kttrAtti li ; Klhmo 96- Sco^i « 

quantità per 1* appunto» la quale mancherebbe a Tiaia» come fi àiJBk^ 
QcUa Fropofta . 

Trofojìé XIX. 

Tre Mercanti tuono comprato una Pezaa di Broccato^ della quale 
t. I. 

il Primo ebbe — i H Secondo — j c T altro ebbe il relfidao» per U 

qnatc rpeC' 140- Scudi; che peiciò fi chiede quale lia i' laticio vaiorC-/ 
della ludietta Pczxa di Broccato i* I. 
- Quefta fi rillòlve col nio*cipiicare U Denootnatore |* deU' — ; 

I. 3. 
col Denominatore 4. de r — ; onde moltiplicati It due predetti Denomi* 

4- 

natavi ailìcme * fi produce iz. , dei quali un terzo é 4. » ed un quarto c 

3. ; che uniti fono 7. ; colicchè fé la detta Pesta coftaOb la. Scudi * li 

due Primi Mercanti avrebbero Ipcfo 7. Scudi; ed il Terzo Mercante^/ 
ambbe ipeiò ^. Scudi; ma avcaJo pagato 140* i(cudi;per trovate il va- 
lore de ' 3 ludJctra Pezzi; /ì di a. 

„ Se 5- Scudi vendano da. 140. Scudi ; da che -verranno It 7. Scudi i 
£ filtta i* Operazione per La Reg.ila del Tre dritta; fi trova j che 
tengono da 19^ Scudi j ì quali uniti alli 140., iiono 3 ^«5. Scodi « valo« 

ic della detta Pezza di Broccato. 

Per prova fi prenda il terzo dclfi 3J^. Scodi ; ti quafè di Scudi ili.» 

che turono Ipefì dal Primo Mercante . — 
£ così levato i! quarto dalli iuddctti 554^ k.udi ; il quai è di Scudi 

che dct fecondo Mercante fUcono sboriati per un qiiarto deiia Feaza^ 

l'uddccta . 

ludi, n raccoglieranno in una fonraia gli Scudi xit* del Primo « c U 
del Secondo « che uniti fono ly^. Scudi; i quali detuatti dalli 

oc rimangono 14.0. Scudi i i quali fpcie il Terzo Mercante Qcl veiBdoot 

della Pezza già detta . 

Per fine raccolte le l'udàette tre Partite dalli Mercanti » come ^ 
ffs, Cociate, cioè: 



Rfiti ial Frimo per 4dk Fem di Brocato Scudi mi 

I* 

' Dal Se€oiid»pcr — .«•'«-•«^-•^ Sendi Si*' 

• . 4. 

£.dai Terzo per li KelHiuo ^ •> ^ Scuit 149, 

Che foOtfrafl^lUltO gli Scudi 3:;(?. 

ITnr Pa-ffore in un» Fiera h> venduto Hmt c)iitntiti d^ Agriefli per 
100. Scudi ; c d ee, che i'e avcffc dato t e A;nc'li dì meno per ogni 5. 
Scudu avrebbe ricavato 500. ^cudi ; onde.it cerca la quantità degU A- 
snelli t venduti per zoo. Scudi > « «guanti il l^fhwi R* abbia dato der5<: 
Scudi ? 

Primieramente' per (ciogltere qnefta: Propoftaione fi deve fottrane^^ 
la quaiUità ricavata dalla SuppofVa j ftcchè diettratti li 200. da:li 300.. 
Scudi lijppofti i reftano 100; Scudi . 

Indi fi mo r'!^! rhcrinno li (iippofì-i ^oo. Scudì per la quantità degli 
Agnelli, clic li Faitoic yoiicbLH- avci dati di meno per o^nì 5. Scudi ; 
che lÒDo 3. A|;iieUì_^ pei quali moltiplicati U detti 500. Scudi; fi pro^ 
ducono Scudi 900. , i ^aalt diriTr pes detto JbeilìdttO r cioè per li loot 

Scudi , ft produce la quantici degli AgacUi data pe^ osot 5- Scodi » 
quftl" è di 9. Agnelli .. 

Finailmente per avere 1' altra qir^ntità degli Agnelli venduti per 
zoo. Scudi\, come <bpra ; fì dÌC4 . 

,f Gelidi i' 

E fatta I' operazione per la Regola del Tre d< iua ; fi produce la^ 
quantità ricercata > Jar qual' À di ^ 5o. AgiieUi y che il Paftore fendette 

per 200. Scudi . 

Per tare 1» Prova èe\Vm iiiddetta operarione ; cflbndoff detto , cho 
fe il Paflorc avcffc dato ì,. Agnelli di meno per ogni 5. Scudi avrebbe* 
ricavato 300. Scudi; perciò li dirà. 

Se fm 5. Seudf fi ctmprdm 6. tinelli f tbe fon* j. meno itili ^Jf 
quanti fen* avrdH/io etn Joo. Scudi f 

lìd operatori , come i'oprs» fi trova > che per joo^ Scudi fi avrebbe^ 
10 cxioAdio 35o. Anelli. 

Qptttro Mercanti Cecero «a Cuadagaoj.il quale fu dirifo nel fo. 

guc%> 



finente modo, cioè: li tre i-TtImi fenra il primo ctbcro 54?^. ScvA' ; gli 
Altri tre fcnza il fecondo ebbero 4^8. Scudi i indi gU altri tre lenza il 
*cr*o ebbero $67. Scudi . I uulmenté li tre Primi 4enza il <|iiaito ebbero 
4S78. Scudi: Per lo che C\ chiede quale fia J' intiera quantiti del Cua* 
daeno, e quanto di qncfto fìa toccato a ciaiiruno? 

Per Sciogliere qucfta , primieramente fi devono raccogliere in una^ 
fomma le i'uddette Partite, cioè: li 34^.^cudì 4elli tTfeuitimi lènza il 

primo Mcrcantp; U f$8. degli altri tre /enza il fecondo; ^li Scudi J^j. 

delli tre altri ièiuca il Terzo ^ c li <<^^ Scudi 4elU tre primi iéoaa il 

Quarto j coficchc raccolti in una fomma ^ fono ^049. "Scudi . E ficcomc 

nella Propoftji fi è Tempre detto li tre fcnza !' altro S:c. ; frrriò si di- 
videranno li predetti 2049. Scudi per tre, c li avrà la uuant ta dei gua- 
dagno ^ il quale, per la divisione j si irovaj che jtlceade m 683. Scudi* 

Finalmente per trovare la quantità del fuddetto Guadagno fptttan- 
te a cadauno delli quattro Mercanti j si dettrarrannogli Scudi 54^. jdeU 

li tre ultimi fcnza il primo, dalli predetti 68'. Sciidi ; cJ il re (fid 110 fa- 
ri la porzione del Primo Mercante; il ^ual jrcliiduo si è di 557. Scudi. 

Indi fottratti li 4^8. , de* tre fenza il fecondo, da li detti 683. Scil» 
di, refta la porsione dei ÀecoodOj la quai' à di Scudi. 

Dipoi dettratti gli Scudi itf7»j àcgH altri fe u' i Teno dagli (Vc& 
.ai d83* Scudi > ne reftaao per la quota del Ter;to Meicante iid. Scudi. 

Per fine dettratti gli Scudi ^78- * degli altri fenza il Quarto delli 
,j$8). Scudi ; per il quarto Mercante oc xunaagono Scudi 

Le quali predette quattro porz'oni raccolte in una fomma t forma- 
rlo appunto la quantità di 68^ Scudi , c come duji' £iémpioin pratica «cioè< 

• ' Vi t iJ Primo Mercante Scudi 537. 

Per li Secondo - - - Scudi iijf. 1 
Per il Tc/zo - - Scudi 116. 
^ per ii Quarto •> - Scudi 5. 

(The fono Scudi 683. 

t-a prova di quefta Operazione si fa coli* riunire , in primo luogo, 
Je Porz oni dei Qiiarto, Tei io, e Secondo Mercante > che unite « len* 
<a quella del Primo > tono 34^ Scudr"^ 

Indi sì uniranno le Porzioni dei Qiurto , Terzo , e Primo Mercan- 
te ; le quali raccolte > lenza quella del Sacoddo, tornano la fomma di 
4^8 Scudi. ^ 
A — Po- 



^ kjui^uo i.y Google 



t^.,^^^^^Ìì raccofic Irt una fomma Te Forilonfi def Primo, ScctHKte??^ 
Quarto Mcrcaotc> fenu quella dei Xcr»o ,.foiia ^67. Scudi. 

r^,.^^^"*^?^"'^ '^^ <lclli primi tre Mercanti , fcnza quella iet 

siopofia .fif: ^«*»**^*' come pofitwamcatc i ftac» el|ueflb nella 

'jPirojpofta^ XXli: 

Tìzio ha comprato ona* quanmaT di' Cindcle di Sero; ne! Icona li per* 
ogni 8. ha Ipclo d. Baiocchi, c !c ha rivendute col darne ri. per 14. 
^ajoccht y ed ha guadagnato po. Baiocchi ; fj cerca quante iurono it-r 
Candele comprate, e' quanto abbia Tizio f'pdfo in quelle ? 

Vc\ fcjo&Iiere la prcJcntc Propolta : primieramente vedrà' cualC-r 
ri ii^andclc, ( che T do rivendi per 14. bajichi > 
*» ragione d»^ 8. per 6. Baiocchi; onde /l d:ca . «- ^ . 

^- 8. Candele i,igliotto6. Baiocchi ; qnule farà il va/ore' di'ti. Cdnithf 
- S^^iii, ojxn^az ione per la Rt:.:;oli del Tre dritta; fi trova , che 

ler ir^ l^andelev alla- ragiona pi caletta ^ vag.Uono. 9. baiocchi j.onde frvc-' 

de ^ che rivendute per \\. Riiocchi^ vi' fi gn- bj^tìmo Bajocchi , che 
perciò- volendofi lapcrc ia <iuan:iti delle Candcie comprate da Tizio; ii 

Se %. baiocchi /uno im.ì Ugnati d4 12. Cé»deUi' éU qikMte Csnitiw 
fono fiati gnada^ttati li 90. Baiocchi 
Ed operatofi ^ come (òpra , fi trovi , che if 90. Baiocchi furono gua* 
oagnati da 216'. Candele , come l'opra, comprate da Tizio 

Finalmente pet làpcrc quanto abbia. Tizio Ibclb ncJlr 21^ Caodc*- 
le ; fi dira v 

>y ^' 8. Cdnith fuTùnv pàiMe 6. Bafocebi f ^Mttv fino' fiéte pdgdtt^ 

*f 210. r 

E. latta r operazione per la Rcgo'a fuddctta;, fi trova ^ che Tizio^ 
nelle aid. Candele^ ha^ fpclb iSr. Bajocchi 

„ Fc- rime- fa yZC^'^ ' ^ "^^^^ ' ^'^ CdndeU J?" rivt»do»o fitf 14^ 
Baiocchi t quanto fi rivenier'aHno- >t^ti»»tU 
Ed operatofi, come fopra, ne viene, cHr Iz Candele fi riven-. 
dercbbero per z%z. Baiocchi ». dal i^uali dettratti li 'i^b. BajoccUi » lljefr 

come fo^a da Tiiia, ne runnane appunttJ? il guadagno di* 9<r. Bifocchr. 

E da eia evidentemente fi rileva, che ncU' operazione, non fi e tal-' 

tp CfiOiC - 

Tro^ofu XXI lì. 

Fu ricercato un Mércanfer quanti B'.\rili di Fepe teneva inNfagazzi- 

00/ Al che nlpolè averne taati> che ie valcirero Scudi V uno, vi 

jD4n- 



fcrenza di io.. Scudi* 

, r~ r ^ i: ,jr^ critA'i \ chc zviétib^ dt tKOo U MefCintei 
per l"tm;rr?rvÌrce^^^^^ ^ 1^ 

Fofcia rcr trovare la.quandtà ^ ^ Ffio'ScVf «SÌS 'l^!^ 

predetti 1900 ^cudi per \ì Scudi IO., e dalla diTifione fi produce u 91»- 
tità rkercita, la qùal' c di 95^ Barili. 

FmalT.-ntc per iaperc il valore derVaflètto, <^ '^^^^''^PJÌ ^ 
Barili in rasionc"^ di ^cudi T uno; « fi produiraouo tSjo. ^cudi, ai 

IfeUo , ibno 44^0. ^cudi, chc il Mercante doyreW>c «Donare pciiaw» . 

lira del Vaf'ccl^o fidJctto . . - * « t..: r.rìmiert- 

^ La Prova della luddctta operazione fi fa col '"^^^I^.J^^'Jc^^^^^ 
«ente li 9?. Barili per ?o. 5cudi; mentre producono 4750- -^cudi. 

Finalmente dettratti gU ^eudi 4450. > calore tliT^ISliSc'ii'biroTl 
detti 4750. , ne refiano appunto 300. Scudi , i quali avaMCieoiw;» 
Kkrcante oltre la compra del Vatcelio^ 




Vfn^cnc bcudi,ha loiamcme tuiia.»&"-^- li; 1^1 W«».ni* Ibelò ìa 
de la quantità delle Braccia di «ìroccaioi ^e«i del Còntantc ipeio in 
qi'efto; e quanto fia Aito pacato per Braccio ? 
^ La prcfentc fi riffolve , col trov;irc U ^ff«etjza * f ^"f^. 
dei Prwii^ U quale per la lottrazionc delli J. delll Scudi. fi t di 

^"*ndi fì trovi la differenza de' Cm^igni ; coficchc dettratti li S^- 
dalli .170. Scudi; iì trova la differenza cifcre di ito» Scudi . 

Di poi n divideranno li 180. per li detti x Scudi ed a»»JÌY^^*^ 
ne fi produce la quantità del Broccato , la quale A e di 90. Braccia . 

Inoltre fi valuteranno qucftc 90. Braccia in ragione di ^ Scudi pcc 
«raccio, e fi produrranno 470. Scudi, dai quali detuatti gli ^^""^^^^ 



ijuadnsnati , come fopra ; refta k quantità del denaro fpcfo da Sc;o, 
la quai* c di i8o. Scu<li . 



Finalmente per fapcre il va'orc di nn Braccio j fi diviJ rancio lì 
predetti j8o. Sciuli per ìc 90. Braccia j e fi produrranno due Scudi , che 
("uno il valore di un Braccio. 

La prova di qii fti opera/ionc fi fa col moltiplicare le 90 Braccic 
in ragione di ^. Scudi, c fi • rodiirramio 4^0 Scud ; dai quali dcctrattì 
li 180. Scudi, C'irne l'opra, Ipcfi da Scjo; rcftiraniir» appunto li z~o. 
Scudi , eh' avi bbe giiada|inaco ^ le avelie venduto il Lroccato in ragio- 
ne di 5. Scudi . 

Tropofla XXF. 

Tizio ha fomprito una miantità di Formentone, nella quale, iì^^ 
folle venduta a 9. Scudi per Kloggio, vi (arrbbe 1 Gu.idajjno di 600. 
Jcudi ; e vendendola a 5. Jcudi il Moggio vi farebbe la perdita di $20- 
Sc\xà\ i onde chiede , le v«o^uidola a 5cudi 7. vi avr bb' egli guada- 
f;no , o perdita ; c quale fia^la quantità delle Moggia del iuddclto l or» 
mcnton ' 1* • — =^ — , - x- ..- ^^ Sf A - 

A Iciogli-rc la prcfcntc , in primo luogo fi troverà la quantità del, 
le Moggia de' Formentone, 'a quale fi ha coli' unire li fico. 5'cuii , 
Gi'ada^no già detto, colli ?io. della Perdita, che uniti lono 9:0. i'cu- 

di ; et indi co'Ia dettrazionc dcl'i 5 5"cudi della Perdita dalli 9. del Cua- 
da^ino, che' dettratti refi-ano 4. j'cudi , per li quali divifi li 920. icud'., 

fi produce la quantità ricercata, la qual' c di 2^0. Moggia. 

Indi per faperc fc vcndrndofi il Formentone a 7. 5"cudi per iNro,-;;:;© 
vi farà guaJafjno, o perdita; primieranrntr fi valuteranno le 2 ^o. Nlog- 
gia a 9. i'cudi; e fi produrranno 2070 Jcrdi , dai <;uali d tiiatti i,li 

^cndi ($oo. del Guadagno, rcfiano rpo. i'cudi per il valore del For-i 

mcntone : Vcndendofi poi qucfto a 5. 5"ct'di il Moggio; fi ricaverebbe- 
ro 1150. 5"cirdi , i quali dettratti dalli predetti U70 , ne rimane appun* 

to la Perdita in fomma di J20. i'cudi . 

Per fine fi valuteranno le 2?o. Mo^fj"! a Jrud' 7- per Moggio;^ 
fi produrranno xdxo i'cudi , onde per effe e il co/lo in lomma di 1470. 
Jcudi ; fi trova, che vendendofi il Fomento a 7. 5"cudi il Moggio, vi 
iarcbbc pure il guadagno di 140. j'cudi . 



I i Tro- 



Tropofta XXFL 

Tizio chie<le qutte Ha il valore di i8|. itafa di Terreno « le qoalf 

pagano <i' ng^ avii) ^o- Scnàx ; mentre lajr che itaja. 90* coti* aggrario 

di 18. ^ciidi vagliono Sc\\à\ ( 

„ QT>antiim]iic fìmili Propoftc fcmbr ino facili da riflTolvcrfi pure (oiio 

le più i lic li di quan*^c le ne poinino eiporre in Aritmetica, in modo 
„ tale, clic il (j Itiujtti a* ripone -i' Pubbl. co una fìtr.i'c ; co'Ii pretesi, 
j, che per lti<igl;i.ila , ha tatto luaare mignon Aritmetici d' liuropa: 
„ CHe che ne fu; confeflb^ che per fcìoglierc la preléntc hocoa<tiiiu« 
„ to qua ciie t>i;'io di carta ; Ipccialmcntc pcicliè a tutta prima non pò- 
M tri co ap cud.ic ti mnio co' quale il Cimatti avcffc tciolco il lw> 
„ Piobema, per non cfrm 1* ECmpio dei * opcraiionc- 

La inai c-;a .i.fiitUjuc <li fc * };! eie ("in li Propensione, p r qi;cro, 
che ho ^tuto colla, mia h cca mente Icorgcrc/ fi c d; riflettere in 
mi c occariont'^ fé la «laaneità deir a!;^;ravio <ara c.^ua e, e la quanti- 
tà de Te- reno d lii^uak ; alloca fi veglia quale fia ;I va o:e d'uaoi^a* 
io. fla re il p.czzo noto; per il qual valore fì moicìplica i' a\ua c^ttan- 
lua ^ci Ujerc il prr-zzo ncoicator mi lp:cgo- 

„ Se detto fi lolTc che 12. i'taja coir aggravio d' 8 j'cudÌTag'io 

no 50 Sfidi; c fi ccrcilfc il valore di 6. ^taia collo ftcH'o aggravio.' 
A lo: a II vedrebbe quale Tu li valore di uno delle 12. J'taia; c ciò col 
dividere It 50> ^cudt per iz. , mentre dalla dirifione fi prodoce il valo- 
re di uno ^tajo, il tjuai' è di Scwà ^. ^ baiocchi ì6. , ed Acirxri ; 
per la qual iommaj» moUiplxatc le 6. ^caja> it produce il valoie dì 
quefte^ il qual* è di Xcndi. 

X'milc prezzo ancora, in tal calo, fi avrebbe per la Regola del 
Tre dritta ; c ciò dicendo le 11. «itaja vaguono 50. òcudi; quale lari 
il valore di 6. SxAykì £d operatoft per detta Redola » /i proaitrebbero 
li 25. ^cudi • 

^e fa quantità delle ^tà'a poi foflic cjfoa^e, e quel'* dell'Aggravio 

difitj^i'alc ; :m tal cafi fi t r. 1 ì a t;Lantiti del c Xcau maggiori col lo» 
ro aggravio; e fi torma ; 1 ( ripolto, dai quale deitiatto \ a'tr^ ag- 
gravio, ed il rcflìduo pcfio pi terzo termine della Regola del Tre ; Cattai*, 
operazione « fi avrà la qirantiti ricercata: Ed ceco 1* Elcmpio , cioè : 
II. St.i').i dt Terreno, colT a^^rdvio di 4 Scuii , vaiiiono 50* 
Sittdi i tj^Hule jAf* il lutibir ili Sfaji 11. coli' agiruvio d' ^. Scmdif 
In fimt^e occafione fi uniicoio e iz. Scaja co li 4. Scudi aggravio 
loto» e fi forma un Compofto di 16.» dal quale dcttratto il lecondo ag- 
gravio d* 8. Scodi ; Rimangono 9 > che perciò , fi diri : fe 16, vagìiono 

30. Scudi; che vagliono 8.? Ed op?ratofi per la Regola del Tre dritta; 
fi trova « che le ii. Staja coli' aggravio d' 8^ Scudi ragiiono 15* fendi. 
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St poi S filft ittici the II. Su}4, tttìC dggrdvhJ* 8. Scudi vasito* 
no i^. SchSì t e fi ftr€4^« il vdhre di Su/d iz. i che bduM 4. Scndi 

à' aggravio f 

In tal calo iiiiire fi devono le Staja <icir asg"avio minore j che fo- 
no le 12. colli 4. Scudi loro aggravio , c Ci produce un Compoftodi i(5., 
€ notandofi 1* aggravio maggiore per primo Termiuc ; ed il Comjofta 
per Terzo , fi avrà ta quantità ricercata ? cioè : 

„ Se 8- Scudi d* di^ravio fi l'cnJu/io per 15. Scti'i: ; nu.iuro fi r-r'i.!em 
'jy rà il Compoffj ? td opcrarofì , come Ibp: a j li produce il valori 
cercato delle iz. Staja coli' aggravio di 4. Scudi; il <.]ual valoic fi è di 
30. Scudi* 

Il modo pofcia per fcioglicrc la Uiddctta Pro^ofta fi e il fcfiuentCj 
cioè : primieramente devono xlettrarre Je 90> Staja dalle 184* i e riman» 
£ono^. Staja. 

Indi fi yedra qvà^t farebbe il valore delle 94. Sfaja > iè aveflèro pu- 

$t 1* agfrrav'o di 18. Scudi ; c ciò dicendofi . 

M 90- Stétjd vuiiiono 658. Scudi j qH*lt f*rÀ il valore di Stajdf 
Ed operatofi per la Regola del Tre dritta; fi trova» che il valore 

farebbe di Scudi dSy. ia qual iòmma unica alli 6} 8. Scudi valore 

90. 

11. 

delle 90. Staja; farebbero Scudi 1345. -^che ralerebbero le 1S4. Sta* 

$0. 

ja , fc avcffcTO d' ageravio 18. Scudi ; ma ficcome 1* aggravio fi ed: ;o. 
Scudi 4 perciò lì decViarranno li 18. dalli 30. Scudi di Aggravio pre- 

1. 

detti « <d il ReiKdtto iarà di it» Scadi, che Ibno d' aggravio di 

più, che hanno le 184. Staja; per io che fi detti ai i a uà Terzo dalli Seu- 
il. ^ J7. I. 

di 134J. j il qual* è di Scudi 418. — dalli predetti Scudi 

90. 90. 3. 

». 

1345. e refta il valore delle 184. Staja, che per V aggravio delli 

90. , 74« i« 

50. Scudi ^ fi d di Scudi 915. — ; che fono^cudi 91 J j baiocchi 94. 

90. 3. 

40. • 

denari o. ■ - - . Avvci ìcndofi però , che tal metodo pi r fcioglicrc quc- 
45. 

ùc PropofT/ioni ^ ferve » allorché il Terreno fia d* una fieffa qualità, ed 
abbia aggravio divcrlò. 



E noto, che Mur^or: :n 50. giorn: , lavorando li. ore c. T - 
jio hanno tciminiio una l oi rc } onde ii ccica :n 'quanto tempo 40. .'u- 
ratori lavoran.io 9. ore dtl giorno , potranno farne una finitle è 

Per rcit>j»l:crc la prcfcntc , c fìmi i propofìr on! n d lporra 
termini , come fi c detto nella Regola dc.ia Conipoita liovclcia. ; 
ferva della ficaazione dell' ore « cioè s 



nno II 
a n-< 



DiSPOSIZIONEr 

Muratori . Giorni . Ore Z 



40. 00. 12. 

Lì t.i! mojo difpofti , ed opcratofi , come fi denota dalle prcJcrrC--* 
Lince ; c per fine diviCo il Prodotto maggiore per j| joiaore , fi trova , 
che 11 Mu. atori 4a lavorando 9. ote dei giorno foranno una funUe Tor- 
re in <Sow gioini . 

•Ta c Ptopofta cxitódio fi può fcioglicre con due Regole del Trt^i 

cioè nna Rovefiria , Sr indi la Dritta , che perciò 1 dica tn 1 1 :mo Itu'i,o . 
j. Se 60' Ai»ratori in JO. giorni Jvvnutno uba Torre ; in quanti giorni 
far.t formatn Ì4 40. Muranti? 

Opcratofi per la Regola del Tre Rovefcia , cioè : maltìflicato i\ 6o- 
numero de* primi Muratori colli 50. eiorni ; e d^v IW il prodotto per il 
numero dclii 40. Mur.itori , fi produrranno 45. Giorni. Jai: fi d.ca . 

3i Se 11» ore riehiedQiw zo» Giorni ; qn^nti giorni richieierMUto tt 9* 

1* or<r ì 

Operatofi per la Regola del Tre dritta ; fi trova j che \z 9. ore ri- 
chieggono i^. giorni > i quali uniti alli liiddecti 4^. giorni j ibrmano ap- 
punto li Giorni ^o. 

Tfopofia XXJ^llL 

Un Mitro alto lor Piedi , e largo tf. e ffato fetto con ^000. Pietre 
di ^^ iKc ; fi chiede quale fia 1* altczaa di nn altro d* 8900. Pietre , e 

largo 5. Piedi? 

Per fcioglicre queffa fi adopreri pure la Regola del T e Rovefiria—» 

in primo liiofjf» , c* indi la Regola d^'l Tre dritta , cioè : 

Se con 6000. Tietre fi f.t un Muro alfa 1X>. Vieii j ii quél" aite^ 
9' ^* A' fte f-tr4 un' altra con 8900. Vìe tre ? 

Fatta r opcraaione per detta Regola del Tre Rovcicia; fi produco- 

no fin ad 01 a per i' altgxza, Piedi ij. —7— i di poi per terminare T o* 
leraxioocj fi dica. 89. „ S* 



^ Kj . d by Google 



j, Se 8. Vledl di hrghezjtjt producono Tìedt 13. i* ^Itezjcjt ;qujHm 

80. 

9j fi piedi d' ^Irez^z^ fi produrranno dalli ^. Tiedi di Uriche z^zji ^ 

Opcratofi per la Regola del Tre dritta ; fi trova , che li S- Piedi 

8. 

dì ahczza producono Piedi 8- d' altezza» i quali uniti a!li fuddct- 

89. 

45- 51- 

ti Piedi 1$. divengono Piedi 21. d' altezza; coficchè- fi dirà, 

89. 89. 51. 

che colle 8900. Pietre fi farà nn muro alto Piedi 21. • , e largo ^. 

Piedi . 89. 

Tio^opa XXIX. 

Un Cacciatore annualmente con 100. Mi Ture di Miglio di 6. onc'c' 
V lina mantiene 50. Ucce'li , fi cc:ca quante MiCurc di 3. Oncic 1' una 
ve ne vorrebbero per mantenere 45. fimili Uccelli^ 

Per Icioglicre qucfta ; pi imic! amcntc fi dica : fc 30. Uccelli fi man- 
tengano con loo. Milurc : quante ve n; vorranno per mante nerne- 45 /' 
Ed operaiofi ^cr la Regola del Tre dritta, fi produrranno 150. Mifurc. 

Indi fi dica: Se 6- Oncie da 150. Mi Iure ; da che ver anno le ^ On- 
cie r" L tatta ro^ crazion i c la Regola del 'I ic Rovclcia , (i trova, cf'kc 
le j.Oncic vengono da 500. Alilure ; per lo che fi vede , che per maiUcncrc 

li 4y. Uccelli , v' abbllbftncrcbbero 500. Mifure di 3. Oncic per cadauna , 

Tcopofta XXX. 

Due Corfari , con quattro Scrg nti , c duccnto So'dati prrpTo vnx 
N;.'. c , dove trovarono cna quantità d G:*;ie, equa i fujono v^ ndut ' per 
la Ibmma di 33|OD. Scud: , i f|i!ali furono divifi nel modo legi'cntC-^ , 
cioè tjUantc volte ciaKuno dclh (i?ddctti due Corfari fbb? S- , alticrtan^ 
te ogni Sergente ebbe 5 ., e cadaun Soldato ebbe 3. fi eh ed c.u.^lc fia 
la qitarrtita delli l'uddctti 35400. Scudi , toccata ad cgn' una deKe predet- 
te Pv rfonc ? 

La prcl'entc fi fcioglic col moltrj l"cnrc il numero delli Corfari , che 
fono 2. co! numeio del a loro quantità j la quale è 1' 8 ., e moltiplica- 
to, d Ifi , per il I. fi produce 16. 

Indi moItipTcandofi la quantità ^. dalli Sergenti per il loro nume- 
ro 4, c fi produrrà 20. 

Pol'cia moltiplicato il numero lOD. dclll Soldati per il 5. quantità 
loro , fi avrà di Qiiozicatc 600. 

Final- 




Fìnttmente fi rtccoetimnno in una Comma, li detti tre Prodotti» 
cioè i6. , IO. , c 600. , che raccolti iono ^36. , et indi fi ùl la ditpolUio- 
ne nel ic^uente modo , cioè ; 

DISPOSIZIONE. 

{itf. del li Corfarì ? 
20. del li Sergenti/ 
4Soo. de' Soldati/ 
Fatu r operazione per la Regola del Tre, e come li é detto perle 
Comp^SniCj h trpYa,iche dell! fuddetti 53400. Scudi. $64. 

l.i Corlàri hanno avuto Scudi ftp. 15. x. 

Lì Sergenti ^ — — Scudi loyo. Ji- y. 

£ Ji Soldati [ebbero Scudi 3150^. 4J- 4- 



Che .appunto fono ^cudi 33400. — 



Inoltre per faperc quanto fa toccato a cadauno dcUi predetti duo 

564. 

Corfari \ fi divideranno gli Scudi .840. 1$. j. per mttà , e trora« 

tfòo. 

'jChe ciifcun Corfaro ha aynto Scudi 4ao. za. 6. . 

^ • 6$6^ 

Per quello pofcia» che ^^^^ -^^ Sergente; fi farà la dìrifione 

del li Scudi loso. 31. 5. ' per 4.^ ed il Prodotto farà di Scudi 

»i5. 6^6* 
i6t* 57' 10. j i quali appartengono a dafcun l'ergente * 

Per fine fi avrà la quantità fpcttante ad ogni Soldato co\ dividere 

480. 

gli ^cudi jifo9. 43. 4. - — per ìOO.| e fì troverà» che ciaicun Soldato 

6^6. — 

ebbe Scu4i 157- 54« 8. • 

6^6. 

'Propoftg XXXL 

Tiaio ha comprato in Portogallo 2541. Pefi di Pepe per la fomini 
di Cui* Scudi « ed ivi ha pagato per la Dogana 131. Scudi « e |cr il 
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Nolo fin' in Italia ha fpcfo ij6. Scucii . In Vcncria ha pagato sij. .Tcu^ 
di per Doj;ana . In Ferrara per altra Dogana ha pagato loo. Scudi : Per 
Ja Vettura fpcfc 120. Scudi : Finalmenrc per il Vitto de' Miniftri , 
Marinari ha pagato un. Scudi. Ed cff ndo, che detto Tizio vorrebbe 
girada^nare 2. Scudi per cialirun Pelò, cerei quanto lo dovià vcndcic_^ 
per tare detto gi-aJagno f 

A kioglicrc quc/ta Propofizione ; primieramente f% raccoglierà il va« 
Jorc dei Pepe ifficmc cole Ipclc , cioè: 

Va i:rc del Pepe Jcudi 612J. 

P< r Dogana in Portogallo i ji. 

Per Nolo fino in Italia — — 

Per Dogana in Venezia» — — 215. 

Per Dogana in Ferrara — irò» 

Per la v'ettura — — no. 

Per il Vitto ludi.tto 1121. 



Che fono i'cudi 8o85. 



Ciò fatto , per faperc quanto deve Titr© vendere it Pepe , per gua* 
Cagnaie i. 5"cudi per cialcun Pelo; dicafì : 

jj Se 1341. Teft dì Tepe coftuno tioSS. Scudi ; qudle farà il 'valore di 
j3 un Te/o!' 

Operatofi per la Regola del Tre dritta , fi trova , che un Pelo di 

1460. 

Pepe colla Scudi 3. 45. o. ; onde a quarti s'' aggiugncranno 2. 

i'cuJi per fare detto giiadaguo ; colìcchè Tizio deve vendere d:tto Pepe 

in ragione di Scudi j. 4J. o. ■ per cialcun Pelo. 

2341- 

Troj^ojla Ultima , 

Un Mercante con 4^0. Scudi ha Co:-nprato quattro Pezze di Panno 
di qiia'ità divirla; e non ricoriandofi d i particolare colto d' oy,nuna : 
ma ben>-i , eh? la l'v.co;ida vaU: \%. Scudi più della Prima : la Te za i^. 
Scudi più della Seconda; e la quarta 24. Scudi più della Terza - Perciò 
chiede, t;ualc lìa il valore di cadauna/* 

Per Icio^licre la pr.fente fi farà un Supporto, che le quattro Pezze 
fieno 3., e che la prima vaglia 15. Scudi; la feconda per elfcre , chc_^ 

vale 19, Scudi di più; perciò fi dirà, che vaglia ^4. Scudi; e fuccellì- 



vatr.ente T ultima verrebbe a coftarc ^S. Scudi , perche deve coftarc 24. 



Scudi di più ; onde fi raccoglicran 10 in una fomma g'i Scudi \\- , $4-, 
c 58.4 che laiaa.io 5'cudi io;. ^ 1 quali dctcracti daiU 450. 5cudi Ipcn j 

come 



come CoiM-dj nelle quattro Pezzi:, ne rimangono per cucflc 543. 5"cudi . 

Indi fi divideranno qucftì 545. Sci'^i r*^'* ''^ 4- Pc/r;;c ; ed il Predot- 
to (ara il valore eguale d' o^auna, il qual' i di Scudi 85 75. , che pcj- 

ciò {\ dirà, che la prima Pezza vale Scudi 8$. 7?. ; ed e<rcr.Jo cofl-atn—» 
ja Icconda if. Scucii più della prima} fi dai, che nella (èccada Pezza 
il Mercante ha Ipeib Scudi 100. 7f . ; e la Terra ( per cflére coftata^ 



i^. Scudi più della Iccoada ) va'e Scudi 119. 7$. . E U quarta Pczxa-^ 
cofta Scudi 14}. 7^. per eflcre ftata pagata 24. feudi più delJa Terza. 

pi fatti i'c fi raccoglieranno le predette quattro Partite i fi trova— i 
che form.mr. appunto la fon-ma di 450 Scudi . 

Nclie piclirt ire due ultin-.t" Pro| ofic f" è trattato di fpccie apparte- 
nenti alla ìviercatura , che j cifiò Rimo proprio d' cfporrc per facilità 
de' Conrratti Mercantili le Icgi c ntj Proporaioni , le gualì lèiTixaimo 
per materia d* altro Trattato lotto la denominazione di 

Quefiti éppatttnenti alle Mercanzie ^ e Contraiti^ 
CAPITOLO QJJ A ^ T O. 
Qutfm l. 

CAio ha compralo d Ila Canella a 20 Scudi del 100. 4 cioè : per ogni 
100. I- h e; e 1* ha rivenduta 24. Sci-di pire de? crnto j onde (i 
chicJc «..ii.iic lia il guaJ gio fatto per oj,!u 100 Sc! di .«* 

(^1 'fo fi nli» V c »i dcttrarie pri -n -r i"icnrc 1; 20. da/li 24. Scudi, 
e n 1 d iji. m» 4. Scudi ^ che pciciò voJcaJofi Ibj cre^ quale /ia il gua- 
dagno d 100. Scud ; /7 d'ca. 

Se cjh 10. Scuii fé nt gnddagnd»» 4.; qiu^ti /e m guédagneram» 
, con ICO. SiMdi f 

£ fatta r operazione i«er la Regola det Tre dritta; fi uova j che 
detto Cajo gtiadagaa 19, feudi per ogni Cento • 

Queftto IL 

Scio ha comprato del Pepe a 5. Scudi il Pc fo , e 1' ha rivenduto 5, 

feudi ; onde fi cerca quanto ha t;uadag ^ntn per lo-^. 

Per Ic'nf^li re il pcf-rj'-c dirà: <c in Capr.lc di ^. Scudi div'c- 
jic 5. Ira Cap tale, c Ouaaai,no; che diverranno pure fra Capitale , -ed 
Utile 100. feudi/ 

Fatta 
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Fatta I* operazioné fcr !a Regola de! Tre Jrftti , fi trova ; che Ti 

too. ScitJi vengono da Scudi i<?<^ 66. 8. tra Cap'faU- , c guadagno j co- 
iicchc, lì rileva 4 che il Cìuada^o fi c di Scudi ^. «bajocchi 6$.« ed & 
denari . 

HwfitQ III, 

Tiaio ha comprato 4t\ Vino ad 9o- Baiocchi per MaftelIo« é lori^; 

vende a Baiocchi i. — il Boccale: fi ciucdc le Vi guadagna, o perde, c qiiaiii» 
to per Ccnro r" 1. 

Prima di fcioglicrc il prc/cntc QiìcCmo ^ fi oflcrvcrà , come fì dìffe 
nel 'l'rattato dei Sommare , che im Maf^cUo di Vino e comporlo di 40- 
Boccali ; onde R moltiplicherà il numero 4a dei Boccali per Bajocchl 
I. 

a. — affine di Capere quanto fi ricavi di un MaHeilo ; ^ciac su)ltiplica>« 
s. I. 

€0 il 40. per a. —I fi produrrÉimo 100. Baiocchi ; e ^ ciò fi rìleri^v. 

a. ^ — — 

che eflcndo fitto pagato il Vino in ragione d* 8o- Baiocchi per MafieU 

lo , e venduto loo. Bajocchl; vi è il Guadagno di io. Kajocchi perMa* 
lècilo ; fioche per lapcrc quafc fia il guadagno per 100. i fi dica. 

Se d* 80. Bafoccbi fe ne fdnno 100. frd CapiuU , e gMudu^M ; quanm 
ti fe me férMttno con Scudi 100. ; che /tjw lOOOQw Bdjoicbi ? 

Ci erando per la Regola del Tre dritta; fi trova j che li loooo. Ba- 
}occlu ne producono iifoo. j che iouo Scudi IZ5. fra Capitale » e Gua^* 

dagno ; che perciò cridentemente fi rii^a j che ?i è, V Utile di 2). per cento^ 

I^efiio IK 

Cafo ha comprato tlennc Peate di Panno in ragione di no. Scodi 

per ogni 100. Bracca ; e non potendolo cfitare ad una certa Fiera , fu 
coftrttto venderle colla pcrd ta di 4. Scudi per ioo.iOndefi cerca quan- 
to abbia egli ricavato d* ogiìt 100. iiraccia^ 

Qiiefto fi riiroive col dcttrarre la perdita dal Centinaio ^ coficchd 
levati Ji 4. Scudi da loo. ;ic{lano Scudi g6. ; per Io che fi diri. 
j, Se 100. Scudi reftaao 96.; che refieranno li IZO- Scudi f 
Operatofi per la Regola del Tre dritta; fi trova, che li izo.,Scil^ 
di leftano Scudi 11$. to*; e da ciò fi rileva « che detto Cajo ha rivcn« 



diito le dette Pezze col darne loo. Braccia per Scudi 115. ^ e zo. BajoG* 
chi ; coficchÀ Ti ha perduto Scudi 4. « ed 80. bajocdù per Ccntioajò* \ 

Queféto V, 

Scio fin' ad ora ha venduto ì' Panno dì Padova in ragione ?<>• 
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baiocchi II Braccio coti* Utile di 9. Scudi per cento; in o^gl , che ror- 
lebbc guadagnare 11. Scudi per Cento , chiede quauio debba vendere det- 
ta qua fica di Panao al Braccio ? 

L.1 loluzìonc di queflo, e fl'Ti;Ii;fi ha coli' unire li Capitali di lo- 
ro riipcttivi Guadagni , coiìcchc uniti li 9. Scudi ai 100. » i'arannp 
10^ Scudi ; ed uaitì li il. Scadi purè al 100. ^ fono Scudi; per lo 

che fi H' r.i . 

,j ^> 108. Si Mdi primiera C>tpiiuie , e QHAÌ,igna dì-vengono iiz. Scudi 
fecondo Cdpirsie , e Giiéfd4gno ; che diseranno li 70. Bajoccbi f 
Fatta 1' operaaione per la Regola del Tre dricta» Ct trova # che li 

I. 

jo» Baiocchi , diTengono 72. 7. ~ ; onde per guadagnare t». Scudi per 

9^ 

cento dovrà vendere il Panno i addetto in ragione di Bajoccbi 72. dcna<« 
l« 

ri 7. — per Braccio • 
9- 

Quejtto yj. 

Un Mercante Tende il Panno di Padora 66. Baiocchi per Braccio^ 
nadagna 7. Bajocchi per Scado ; onde cerca quanto guadafinera per feu- 
do allorché lo vende 80. Baiocchi f 

La XoJuzione di que/^o iì Ìia dall' aegiugnerej in primo luogo ^ li 
7. Bafo<xhi ad un feudo 1 è faranno 107. Baiocchi ; ct indi fi dica. 

a Se 66- Bdjoccbi 4i Vendita renAono s frd Cdpìtule > e Guàdéiti» WJw 
», BajQCcbi \ che re/i.icrun.i j in ?,j-'c^; ìtt.t gli 80. 7'jjvccbì ^ 

Ld opeiaioii , come negli aiucccdenti , fi tiova,chc gli 80. iiajocchi 

7- 7- 
fendono Bajocchi 115. 7. «"^y che iboo di guadagno Bajocchi aj* 7. 
per ^cudo. 11. > Il« 

l\ fuddetto Mcrcinte venJe altro Panno conrimile a ^8. Baiocchi 

per Slaccio, c vi perde 5. 5"cul' per loo. .V- ^ 'tìm ro'lrcnn y>ci luoi mo- 
t.vi di vendere detto Fanno in ragione di 50. ii-j jcc u per iii accio; chiC- 
^ quale Tara la Perdita per Cento j» - - , 

La lo laionc di quefto primicid ncnte fi fa col dcttrarre dalli lo» 
feudi 11 3. di perdita,- e rcflano 9^ icudi,* onde fi d ca . 

« Se 58 B-ijoccbi JiniytiuJ'rvno ti Capitate d c^'^oo. Bajocchi t qMnt«^ 
. M dimiMM^one dar4iu§o it BAjoccuì 50 V . 

l'atta 1* operazione per ia KegoU del Tre dritta H trova j che u$9. 

baiocchi riducono il Capitale a Bajocchi 81 7^* 9 < <le&* 4* — cioè feudi 8f . * 
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Bajocchl 7i. a eden. 4. j la qual fomma dcttratti da 100. ^cudi , yi 

19. 1. 

fimane la perdita di Icudi 18. 17. 7. •• Fcr 100. 

29. 

Quejìto rj II. ' 

TJn[ altro Mercante vendendo il Ciambellotto di BriifTclIes a 40. Ba*. 
Jocchi il Brazzo guadagna i^. 5ci'di per 100. ; onde fi cerca quanto fia, 
Oato pagato di pritra Crmpra , c cuiaic Ta il pnadapnor' 

Qi'c/^o fi rido ve, col dite; Se 115. Scudi fra C dpi tale ^ e Guaiagné 
vendono da Scudi 100. ; eie verranno li Bajotthi 40./ 

Hidotti gli i"ci;di in l'ajocchi j c fatta 1' operazione per la Regola 
del Tre xiritta fi rrova, che Ji 40. Bajocchi fono derivati da Bajocchi 
9- 

54. 9. ■ prezzo, del Ciambellotto, sborlaio di prima Compra ; cofic^ 

che venduto a 40. Baiocchi il Braccio, vi fi guadagnano 5. Baiocchi , x, 

'4- . ^ r 

denari, di denaro, per Braccio, che viene a formare 15. Xcudi per 

Cento, come fòpra. 

Queftto IX. 

Tizio chiede quanto debba pagare detta qualità di Ciambcllotto , acciò 
rivendcndo'o 40. Bajocchi per Brazzo , v* abbia 1' utile di K. Xcudi per 100.? 

Come Hmilc all' antecedente, il prelente Qiiefito li rifTolvc nello 
ftcfTo mr do , cioè : 

„ Se Bj/ocdi II 5^00- 'vengono da loooo. Bajoccbi ; da che 'verranno li 
„ Baiocc\\i 40. ? 

Là operando per la Regola del Tre dritta? fi trova, che per gua« 

9- 

dagnare 15. Scudi per 100., dovrà Tizio pagarlo Bajocchi 34. 9^ .* 

« rivenderlo a 40. Bajocchi il Braccio. 25* 

Queftto X. • ... 

Tizio ha comprato del Ciambellotto , ed e sforzato a rivxrndcrlo 3^. 
Baiocchi il Prazzo cr»IIa perdita di ij. Scudi per 100. ; onde fi cerca-* 
quan'o fa flaro t apato di prima Compra > 

Qiiefto (ì Milo ve col dettrane t'i Scudi ii. di perdita dalli 100. 
Scudi di Capitale, e reftano 8S. Scudi, i quali ridotti in Bajocchi, io* 
no 8800. • che prtò fi dica . 

„ Se 8800. Baiocchi prima erano 10000. Bajocchi 3 che furono li jtf. 
ìi Baiocchi f 

Kk 2 . . Ope- 



Operando come ncfl* aftri ; d trova , che li ^6. Bajocchi , prtma^ 

I. 

fnrono Bajocchi 40. 10. * — <■ . £ unto fi diri « che Tizio abbia pagato 

IX. 

il Ciambellotto fuddetto; perchè rivendendolo a %S, Bajocchì del fiirac* 
fio» vi perde appunto j come lòpra« 11. per 100* 

^ 
1 

Qucfita XL 

Sefo ha venduto 4^ Mog^ a di Formento per 580. Sca£ coir utr* 
le di Scudi IO. per 100. i Che però fi «crea quanto ita flato pagato di 
j^rìma Compra ? 

La loluzione d[ iiucfto fi ha dall' unire li 100. colli 10. Scudi, c«/ 
iàranno no., et mii f\ dica. 

Se no. Scudi prima furom lOOt > quanto faratutù fUti } a quait fi^ 
^ a Capitale deiii 580. Scudi i 

Httafi r operaiìone fi trova > che il Capitate delli 580* Scudi (t é di 

3- 

527. Scudi 4 bajocchì zj. » e dèn. 5. fomma appunto sborfata di pri« 



'ma Compra per le 40. Mng<^'i di Formento « perché venduto per $8a. 

$cudi^ vi c 1* utile del 10. per loo. 

Qutfito XIL 

Tizio in ^o. Pczre di Panno ha fpefo ifcy>. Scudi coli* avere boni- 
Acato ^ Scudi per joo. al Veaditore,- per lo che fi ricerca quale da il 
valore di cadauna dette predette Pene^ 

Qiicfto e fìmilc a'I* a itcceJcfir , a motivo che /ì cerca il Capitale 
delli 1500. Scudi; che perciò fi diiponà la Richic/la, come HcgUw'^ cioè* 

„ Se 106. Scndi fra Capitale , e guadagno fono derivati da mn Capita^ 
^ /* di JOO. Semdi \ da tpial C a rùtile j'jfo provenuti ti 1500. Scudi f 

Ri opcratofì per la Rci;<)ia fadJetta del Tre ; fi trova, cheli i^oo» 
Scudi tono denvau da mi Capitale di 141$. Scudi ^ 9. Bajocchi« c de* 
II. - - TT 

nari s* — 

«> 

Finalmente per fapere qnale fia il valore dì ciaicuna delle fuddetté 

II. 

50. Pezze; fi dividerà il predetto Capitale dì Studi 1415.9 5- — -pee 

41- S?- 

SO. . e li produrranno Scudi 47- * Bajocchi 16. « e den. ji. i la qual lom» 
m «pfwito a à U valore; di ctaftuiift delle predette |o. Peues i2?^« 
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1<<I 

^eftto XI lì. 

Caro h.1 rircnJnto ^o. Moggia di Fermento per 270. .^ciuli , e v' ha 
fCrdi'to 7. per icx>. ; che perciò fi eh edc quanto Ha ftaco par.ato di pri- 
ma Compra pc." Mogfjio ; e quanto v' abbia eglino perduto pure per Moj;gio^ 

In quefto primic amentc fi devono dctcratrc 1: 7. ioo. Scudi ^ c rcn 
ftano 95. Scudi ; indi fi dica. 

„ Se 95. Scudi furono loo. ; che fono fijri H ijo. Scudi ^ E fatta V 

81. 

operazione per Ja Regola del Tre; fi produrranno Scudi 290.90. 5. 

95- 

i qiiaJi divir\ per le 50. Moggia s* avrà la quintità ricercata del vale- 

9. 

TC d' un Moggio, il qual' e di ^cudi 9. 6^. 9. . 

9?- 

Finalmente per fapcrc quale fia la perdita per ciafi:nn Moggio ; fi 
divideranno li 270. Scudi per le ^o* Moggia , c fi produrrà il prezzo del- 
Ik Rivendita d' un Moggio j il qual' e di 9. Scudi : ficchc per cifcre , di 

^ — 9- 
prima Compra fi^ato pagato Scudi 9. ($9. 9. , e venduto per 9. 

. 95- 9- 

Scudi: evidentemente appare la Perdita effcrc di Baiocchi ^9. 9. per 

Moggio t che viene ad clFcre perdita di 7. Scudi per cento . 95. 

^iejìfo xir. 

Tizio ha comprtato nna PofTeflìonc per 3000. Scudi , e 1* ha rivendu- 
ta con perdita di 3. Scudi per 100. : fi chiede per quanto fia fiata rivenduta/ 

In qucfto dcttratti li 5. Scudi per la perdita dalli loo. Capitale ; fi dirà. 

„ Se Scudi ioa refìuno <)y. Scudi ; che rimarranno ili Scudi 500 J* 

Fatta r operazione per la Regola del Tre, fi produce la quantità 
del prezzo, che Tizio ha ricavato ncUa rivendita della PofFelfionc ; il 
qual Prezzo fi è di 2910. Scudi ; per lo clic vi ha perduto 5. Scudi per ioo> 

fhtefito XV, 

Un Mercante ha comprato della Cera , e T ha rlrcnduta coir utile 
d' Vi- Scudi > che perciò ha guadagnato 8. Scudi per 100. Onde fi cerca 
quale fia il cofio de la l'uddctta Cera; e per quanto fia fiata dal iuddet^ 
to Meicantc rivenduta P 

Pt-r l'apcrc il corto della Cera , in primo luogo fi dovrà d're . Se 
j, 8. Scudi fono tuad.t^no di 100 ; di che faranno guadagno gli 86- Scudi? 

Ed operatoli, come richiede la R gola del Tre dritta ;fi trova, che 
gli Scudi loao il guadagno di 1075. Scudi , i quali lono il cofio deha^ 
Cera. 

Finalmente per fapcrc quanto Zìa Aata rivenduta ^ fi aggiugnrn-anno 

li 9^. 



Ji 96. Scudi all'i predetti 1075-^ »' avrà il prezzo della Rivendita, il 
^ìui'é dì ii6i. òcudi. 



Un Mercante Napolitano ha comprare "n Toligno alquante ■Rlfme 
di Carta, la quale avendola naipoitata in Koma, tu ivi ncccllìtato a 
rivenderla collo Scapito di 40. Ducati Napolitani per non amia potuta 
trafportare in Napoli; coi5cchc vi ha Icauitato alla ragione di 8. buca- 
ti per cento, che perciò fi chiede ruale ha il cofto iiclla Suddetta carta, 
c per quanto ^\^ ftata rivcndi'ta in Romai* 

Per léioglìere il prcfcntc Qiiefito ; primieramente fi troverà «}in« 
le lìa II cofto delia fiidcktta Carta, il quale s' avrà, dicendo 

a Se 8. pecari di Scapita Atengono io, ;oo. Ducati j du quanti Ducati 
verranno li 40. , eome /opra , /capitati f 

Fatta r opera/ me fi trova, che li 40. Ducati vengono da DocatI 
500. i quali fono ii coito /Iella Carta comprata in Foligno . 

Per fine dcttraendofì dalli ^oo. Di cati li detti 40. ; rimane la quan- 
tità della Rivendica • la qual' c di Ducati; e perciò io iicapico A 
è in ragione dell' per ioq. _ 

Sempronio ha comprato una Cafa per 1^00. Scudi , ed affittandola^-» 
coir utile di 3. 5cudi annui pei cento; fi chiede quale iia 1' annuo in» 
tiero Affitto/* 

Qi cflo fi rilTolvc dicendo : Se loo. SeiM ut gnéddgiUl» 3. /k- 
ra il ittadaino delli i<$oo< Scudi ì 

Ed opcratofì per la Re^oSa del Tre diitta; fi trriraj che Sempro* 
Ilio , {;uadagnando |. Sciidi per ceoto* aflìtta ja detta Caia annaalmeo» 
per 48. Scudi . ' 

,Cajo ha comprato iti. Libre di Cera in ragione di jo* Scudi pere- 

1. 

Sni 100. Libre « e rivendendole alla ragione dì Scudi 34. -> per joa^ A 

4- 

cerca quale fìa il guadagno^ che farebbe per ogni centinaio di Scudi»! 
quali elfo impiesafTc in tale Mercanzia.** 

71 prcfcntc Quefito pure f\ riflbivf ytt la Regola del Tre dritta; c 
ciò dicendo. I. 

St 30* Gelidi m* gudddgnai» Senii 4, $ qtiénti me gMadé^gnerénn» loo» 
Scudi 4. 

t fatta 1' operazione per la Regola iuddctta i fi trova , che il guadagno 
n e di Scudi 14. itf.8,per ceato. 



t 
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^efito XIX. 

Tizio vorrebbe COfnprare certa quantità di Pepe col guadagno di r<5. 
Scudi per loo. j vendendo però il detto Pepe 8- iJaJocchi per Libra } onde 
cerca quanto deve pagare il Pep« Tudddetto per ogni Pelo s cioè per o^ 
Sni af. Libre;' 

In quefto fi Icorge. che Tizio di ioa. vuol fare no.: onde ricoomc 
Xi«io vuol vendere iT Pepe a Bajocchi 8. per Libra, ta d* uopo in pri* 
rno lungo di trovMi c quanto ricaverà del Pcfo in ragione > come l'opra j 
<i* 8. Bajocchi per Libra, c ciò s* avrà col moltiplicare h ri>::ìnr'ri d' 
™<>.j <^ioc le zj. Libre per li 8. Bajocchi j mentre li pi cauri aana 
200. Baiocchi, che fono 2. Scttdi^ 

Indi ft dicd Ilo. SchU iteniono dd loo* j/ fert* dà qn^tt quàntità 
3, -verra/tno li 2. Scudi? 

Ed operatori per la Regola- del Tre dritta i li troiri jcfie Tizio jpef 
Suadafiitare io. Scudi per ioo</dovri pagare il Pepe In ragione di Scudi 

1» oi. $. — . 
ti« 

Scio ha comprato un Cafale , ne (ì (a per quanto ; c noto bensi» ché 

avendo o vcnd:itn per 430. Scudi, vi ha perduto 12. Scudi per cento^>fi 
cerca quanto In ftaco pagato da Sejo il Calale già detto.' 

La Soluzione del preléate Quelito H ha col dcttrarre primieramente 
ij Ja* da ino. Scudi j e ne nmaa^on^ 88 Scudi: Indi H dica ' 

j, Se 88. S€%U prima delia perdita furo/to 100. i quanti fono fiati li 
A» 430. StuJ^Ì 

£d operato^! per ia Regola del Tre ^ritu^ ii trovi « che detto Ca« 

7. 

làlc e flato pacato Scudi 488. ($3. 7. — — jC per cll'cre /lato venduto pCf 

1I< 



4^0. Scudi; vi A c perduto la. per loo* 

Quefiu XXt 

Tizio ha compi ato 1^. Baiocchi di Cera, e l'ha rivenduta iS. , cioè: 
col guada gno di 1. Baiocchi < Cerca quanto guadagnerà conprandon<Li» 

Qiiclt<^ b cvememc (\ liciog' e, dicendo; Se 16. Bj/aechi ne »m4</4« 
%nano z. ; qH.tnti fe ne ^Hjd^tinefanna con 3^. Scudi f 

R dotti ìi i<^. ^cudi 111 BajoCclii , ed opcsatofì per la Rci-da del 
Tre dritta, ii trova > che Tuio con 35. Scudi guadai^acra Scudi 4. 50* 

Sj^efitù XXIL 
Cajo ha 1' incombenza dt comprare la piò rantagtofa delle inCm- 

ictittc 



fcilrtc quattro Merci, cjoc;!a prima, la qutl* è Pepe, che vale $. S<x* 
di ti fcio, c (ì vende 5- Sci;di ; la l;.conda , ìz quaT è Zucchero, il 
quale coffa ^o. , e fi vende per Scudi 5. 75. il Pelò; la terza, che 
c CannciU, che il paga 12. Scudiccr Pelò, e fi rircndc per 14. Scudj 
per fine la quarta, U qtpal' c 4i -Garofani 1 che vagliono zi. Scudi il 
Fc(b, e fi vctid no per Ji6. . Saper vorrebbe in quale delle luddccte Mer* 
ci Cajo avrà maggior utile r* 

Per Icioglicrc il prcfcnte Qucfitó, primieramente ft dirporrà per pri- 
mo te; mine il valore d' un Peto di Pepe, il qual' e di 5. Scudi e ntl 
Secondo termine vi iì porrà la Rivendita del Pcpc> la qual' è di $. Scit' 
di . Nel terzo luogo polcia vi fi noterà ti valore di un pcfo di cocche- 
ro* il qual' è di Scudi 5. 50., cioè: 

Se ^ diveHg;Mt9 5. S<uii \ eb€ ditMrr4i$no Studi |o, nt^hn 4£ am 



Operatoli per la Rcfola del Tre dritta; per il Zucchero iìprodaco- 
no Scudi 5. 8{. 4. . £ iìcGome il Zucchero « come Ibpca, /i pa^a Scudi 

f. %o. , t lì rivende j. per elTere qtteftaRivendiuiDÌiiere delIiSn»* 

di 5. 8j. 4- , come Jopra prodotti; perciò iì vede « che vi è ma&fitor 
vantaggio nel Pepe « che nel Zucchero. 

Che pero di nuovo fi fa la dirpofizione, come fopra ; a rìflervape* 
rò , che per tci/o termine vi fi j onc il Cofro della terza Mercanuaj la 
qual' e la Cann:ila> che vale il- ^cudì per ciaicun Pc*4o, cioè: 

Se 3. divengono , i/t rivetiditd , 5. Scudi; che dinterréUMo li iz. Se»* 
a Vdtore delU CtutMtiU . 
Ed optratofi « come Ibpra « per la Cannella fi ptoducoiio to. Scudi; 

ficchè riveadendofi quella per 14. Scudi pretto minore dellt uredettt to. 
Sc4idi , perciò fi vede elTervi più vantagfiio pure nel Pcpe« cne nella^ 

Cannella . 

Finalmente di bel nuovo fi fari la dilpofizione; poneadofi nel tento 
tcrn ne )I Valore d* un Pelo di Garotanij Ìl qual valore fi é diai.ScD» 

di « cioè : 

Si €9m 5. Studi fi ba un pe/o di Tept , // ^u*le fi rivende J. Semdii 
^ quanto j* a'vrÀ ds zi. Scudi pre^Afi di u» Vefo di GarofAui f 

lattafì adunque, come ant» ccJcntemcnte 1' operatione *, fi produco* 
no 35- ^cudi; c ficcomc li Garutani , i quali ft pagano zi. Scudi, fìri^ 

Vjcndono per ^6- j che fono più delli Prodotti 55. Scudi ; perciò farà più 
vantaggioià la Compra delli Garotiani , che quella del Pepe 9 mentre in 
mie li vi fi guadagna uno Scudo pip di tutte V aluc qu^ttto »er€i« f 
^cialmcnte del Pepe. 



• \ *°''*bbe comprare della Canapa , c non fapendo fc gli torni 
più il comprarla pettinata* che da pettinare; meotre pettinata la paga 




iìuefito XXilL 
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f . Scadi del cento » e '<U pettiRire cofk f # ^cudi per ogni cento Libre; 

cerò facendola pettinare a fuc fpcfc vi trova il calo di 5. per ogni ly, 
l^ibre; Onde cerca iè avrà più vantaggio a comprar ia pettinata « o di 
pettinare ? 

La rr.lu2Ìone dì queflo^ fi fa col trovare, in prino luogo» ti Ctlo 
della Caoapa in 100. Libre ^ e ciò dicendo: 

S* 15. Zìirre cAldHo 5. ; qftAle /atÀ il tàh H 100. Libre f 

Fatta r-owrazione per la Regola del Tre dritta } fi trova , che le 
100. t-ìKrr calano 10., che perciò re A ano So. Libre, le c\v?i\'\ v^r-ehbr- 
ro a coitarc \. Scudi , iìcchc pcv trovare il vantaggio iuddetto delia—* 
Compra; fi dica. 

a. Se T09 Libre di CdMfté ftnÌHàtà vaglhm f . ^rifdi ; q»4^ è il vém 
tor€ Jr So. Libre ? 

Operatofi, come amecedóitemente ; fi trova» che vagliano 4. Scu- 
di ; onde venendo pagate le 80. Libre ^ come fopra^ Scudi; perciò vi 
é il vantaggio d* quo Scudo» lìcche torna pià a Sejo la Compra della 
Canapa da pettinare. 

Que/tto XXIV. 

Caio vorrebbe comprare del Lino ? «cioè Retinato ^ e da pettinaro: 

quello pettinato yale 11. Scudi per o^m toc. Libre j e <incllo da ftvCw 
nare cofta H Scudi per 100., e pcttiaandok) d' ogni :;o. Libre ne riman- 
gono IX. Libie; che perciò primieramente cerca ^^uantc Libre da petti- 
nare deve prendere acciò rimangano Libre 100. pettinate ; in fecondo 
luogo quanto dovrà pagarlo; e per fine in qnalc vi avrà più utile» le 
in quello da pettinare , o nel Lino pettinato/ 

Per fciogliere il prefcnte , in primo luogo per adempiere alla Pro» 
pofla 3 fi vedrà da quanto Lino da pettinare provengono ioo> Libre pcc» 
tinate ; e c ò coi dire* 

»j Se 23. Liht* a lim petttmfH prvoejtfom Ì4 30. Librt is petti»*' 
rei da qttaMte derìveruano loo. Libre pettinate f 

Fatta r operazione per ia Regola del Tre, lì trova» che le ns^ 

Libre pettinate provenpmo da Libre cio^ Libre ijtf. » 4.011- 

4- la. 

eie, e d' oncia. ' " ' ' 

II. 

In lecondo luogo per Apere quanto dovrd Cajo pagare detto Lino; 
fi dirà . 

i. Se 100. Libre di tiw da pettintre «Mf/ZeaeS. Sc»di ; quale fari il 

8. 

M mahre di Libre I3<S. ' — f 

21. ^ 

Operatofi , come fopra » fi trova » che le Libre i$6* — vagliono Scv^ 
di IO. j e Baiocchi 10. 21, 
LI final. 



ì,66 

Finalmente per f^cr ciotle (?* il rantag^Io, $enz* altra, o perizio. 

ne, fi rileva da qiteT ultÌTio Prodotto li Sciiii io. io. prezzo de! Lmo 
dz pctcmarc: meacrcchc il Lmo pettinato vale xi. Scudi: che perciò jic 

le Libre — ^ <ia pettinare; pettinate refbno loa^e Tai^ltonoSÓK 

II. 

dì t€ì. IO. ; e loo. Libre di quetfo pettinato vagliono ii. Scudi ; G v^de, 
che nella compra del Lino àx pettinare tì è rutile di 90» Bafoccfci. 

Un Mercante ha comprato della Scarlatto per 400. Scudi a coataa« 
ti, c r ha nvcnJirto per ^8^. Scodi a termine di 4- mefi : lì chiedo 
liliale I t, litigio ver 100., ed anno 

Qnefto lì rido ve col formare U l^ooofìz ione 1 a quello rno<fo ; cioè . 

^ylfe t<>o.Scmii U6»mefi fM44$n4m%o, Semài f ebtfwfii pi» detii ^eo* 
^ Scali ri na compra J ; .]H.i!e f^rj. l' urih fi 100. Sruir i;i iz. me/i f 

£J opoandon per a Redola del I re cooipoila dàtu« à Ik^ , che 
li 100* Scodi aanoalmeatc z^*dA%n«ino 40. £cttdi. 

Un* altro Mercante ha comprato certe Pezze di Panno ; che fe avct 
€t fpclb 8. Scudi per cialcima Pc/za di Meno di quanto J' ha pa^^Jti ; 
et indi avciFc nvculuto caJau-va Pezza per Jk). Scudi , avrebbe guada* 
gnato 9. fendi per 100. , per lo che fi cerca , qua>c fia il prezso « <ìi 
cial'cirna pc/z.i pagato dal Mercante fiiUctto ? 

Per Icioglierc il prclcnt'? , ed altn (ìmili Qucfiti ; primicramcn*CL^ 
fi deve troTare il Capitale degli 80. S'cudi ; e c o col fo mare ladàlpofio 
zinne nel modo, che ftcgue.- cioè imitigli Scitdt p. guadagnano alti 100. 
del Capitale; li dirà . 

St Ios^ ituò* nnniM» dé S€HÌr foo. ;i« cbe ierriuun gli So. Satdif 
Ed operando per la Regola del Tre dritu« li trora^ che gli 80. Scudi 

.Tengono da Scudi 7^. 59. 5. . 

losr* 

"Uipoi a fapere quanto fìa ftata pagata ciafcuna Pezza-, s* aggingnc- 
ranno gli 8. feudi pacati meno; o per dir meglio da pagarn meno, a- 

45- . 4v 

fili i^cudi 7^. jsj. y. , c iaranno ^cudi 8i« $9. j « tanto cfti- 

109. 109. 

ta di! Mercante pagaia ciafcitna Pezta r re c'\è ir- , come n^l'a pio^o* 
* ogai Pezza toJfè ftata pagata otto Jcuui meno ; ailora non co* 

- 45- 

ilejrebbe le non le feudi 7J. 39. J. • . 

10^ Al" 
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AHorcliè fi roUHè (are It ptc/wà iell' operato ; balla dire t SeuU 

45- 

75* 59' » <^*f(9M éd 8o. Sra»^r ; a qMHt^ cufcttémm Scudi toc ? 

£ fatta r opcraiiooe per la Regola del Tre dritta ^ fi prodmaiunt 
xo9w ^cudi • 

XXf^lL 

Tizio ha comprato del Fermento , il quale fe foffe ftato pagato ^2 
Scudi più di qucUoj che io pagò per Moggio^ e V avefle rivenduto per 
480* Scudi ; avrebbe guadagnato ii. ^rodi per toa : onde fi cerca quan* 
-to abbia Ti/io Ij^elb nel liiddctto Fermento/* 

Qiicfto fi riffoivc czi. adio , come 1' antecedente ^ a rilTcrva pnòdi 
quanto fi vedrà in appi ifo; onde in primo Juogo, fi dica. 

Se 112. Studi f^en fidti loo» Studia fHdWtù /Arebben /lati ii 480» 
Se fi di ^ 

E tatta r operazione fi trova j che li 480. Scudi, prima, farebbero. 

I. 

ftatì Scadi 41,8. 66. o, — quantità appaqtp i £c Tiaio aveflè pa|ata«j{ 

a. 

Scudi di pili ) attenente al valore di queflo Fermento ; ma perche li 5. 
Scudi non furono sbor faci } perciò fi dcurarranno dalli predetti Scudi 
t. 

418. 6^ o. ed il refliduo farà la quantità fpefa da Tizio nel For« 

r. .... 
mento iuddcuo; la quale elamita li c di Scudi 415. a> — • 

a. 



1. 

Sejo ha comprato delia Seta a a. Scudi per Libra con Tara d* — d* 

3- 

oncia per Libra, e vorrebbe rivenderla allo ftelfo prezzo, cioè a z.SciN 
di per Libia lènaaTara ; onde cerca quanto vi guadagnerà pei Libra f 
Qitello faciteenie 4t riflb.ve $ mentre eHendo conpofia la Libra di 

t. 

11. Oncie, e per cffcre la Tara d* — d" oncia , perciò li dcttiaira, il 

terzo d* oncia Hc!lc Oncie t? , c re^ranno Oncie II. Onde per 
iapcr il valore di leucite; li dirà.. J. 

■■' • a. 

M Se II. 0iuit€9fié991»S€HdiiqM4Ìt féTÀ U VéJwt d* Qifcit ti. — ^ ^ 

E fatu 1* operaaioue per la Regola del Tre dritta fi trova , ^che 
2. I. 
l 'Oncie II. — vaglipoo Scudi 1.^ 5.— ficchd Tendendoti Jc dette Onde 

• ' ti X Ji« 
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a. 1- 
XI. — per X. Sca4ij ri fi giadtsaaiio BajoccKif.^eden. ^ ^perLibri« 
j. j. - 

Quejlto A X / A'. 

Caio ha fatto 1' accordo compra r de! Ztrcchcro fino a 12. *5cuJi 
per ogni 100. Libre - Oade cerca 4ualc ha li va ore di 4. Catr,* d' 
Pcfì « e 17. Libre; diffalcando^ pei Calfit 18. Libre e d. Onde jeperlA 
Ta a 5. Libie per 100. > 

Per Iciog, icre quc/^o^ pnmierameacc fì trova la. qu^intìti del pcfo 
del e 4. Caffé » i?nza. Zucchero ; e ficcome ii è detto , che <i devono Ì6« 
vare 18. Libre j c 6. Oacic per Gaffa, fi moltipl clicran 10 le L brc 18. 
6* per il 4. numero delle Caife i" avranao di quoziente 74. Libre « 

cioè.- 2. Pcfi* e 14* Libre, i quali fi devono dcttrarrc dagli 85. Pcfi , 

e 17. Libre; e rcffrranno 85. refi, C 18. Libre; che riMtrr m Librci 
lono Libre Z095. > delle quali li deve' trovare la l aia la ragiouc di 

Libre per 100. ; e ciò Jiccncfo . 

it ioo. Liifre b4»m di Tdrd f » Librf |. qUdntt m dvrdmto li lO^J. 
^ Libre ? 

Fatta r operazione per la. Redola del Tre dritta j fi trova « che le 

Z093. Libre hanno di Tara. Libre 104. 7. rr; le qtuli dettratte dallc^ 

r- 

|, 

209^. Libre , ne rimangono Libre 1988' 4* fenza Tara; che per* 

ciò volendofi per fine Capere il valore delle fuddettc quattro Gaffe di Zuc- 
cheio; (ìccome fi dille « che T accordo tatto da. Cajo fi è di pagare il 
Zucchero a Scudi 1». per ogni 100. Libre ; perciò fi dica . 

St 100. libr* p drvBM ptfiire la* Stuit | f «mi» fi itwémm p^gih- 

i. 

^ re le Ltbr^ lySi». 4. ——'f 

f. 

£d operatofi^comc ibpra.fi trova, che il valore delie futuro Cai^ 
%t di Zucchero fi d di Scodi 6Ò. o. — «• 



Volendofi farne la Prova, bafla rivolgere la Propofiiione ; dicendo: 
S9 M» fi twm^én» 100. Ir'^rr dr Z»cekerù ; 9iM«re /«r évvrdMm 

4- 

«0 fo» i}8. 60. o. ? Ed opcratofi per !a Regola dei Tre dritta, 

5. t. 

fi trova , che fé n' a?raimo appunto Libre 1988. 4. cook fi d ve- 
duto di lopra. 5. 
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Quefito XXX, 

Stio ha della Canapa da vendere a 9- Jcudr per ogni 100. Libre.-», 
con Tara di 6. Libre per loo. onde cere» quanto ricaverebbe vendea- 

• r. 

4oÌA con Tara, di Libre 4, — per too. f 

1» 

Quef^o facilmente 47 riUblve ; mentre rifletteildblr, che le icx>. Li- 
bre con Tara, di d> , divengono- Libre ic^ % così le 100. delia Tara di 

I. I. 
Libre 4. — diveigona Libre 104. — ; che perciò d dica . 

2. 

»à Se loS. Libre tolU Téfé fi veitdaa^ ptr 9» Studi i sfidai» fi ri(4* 
«wri di libre 104. — f 

E fattafi r opeiatione per la Regola del Tre dritta i fi trova j che 

t. 

di 100. Libre colla. Tar» di Libr« 4. — fì riparerebbe le fonana di fetidi 

8. 87- J- — • 

10^. 



Qpejit» XX XL 

Un Mercante ha comprato del Pepe a 14 .Pendii per ogni roo T.'Src* 
con Tara di Libre per Ccato ; che petcìà domaaia ouanto lo dovi cobe 
vendere Iciixit Tara ^ in modo, eh? noA vi (ìa Dé utile, né perdiu.'* 

(^uefVo pure facilmente fi riffo ve ; mentre unite le J. Libre di Ta- 
ra alle 100. j. ibno lof . Ltbrc ^ onde fi dica - 

a. Se tov Libre tntglioM ì^^ScmJi; quale furi Stnuttvn ài too, Lihref 

Ì Aii.ì r operazione p:r la Rei;ola À:\ Tre , fi trova j che detto Mer- 
cante , pei non aver uci e, né perdita » dovrà vendere il Pepe in radio- 
se di Scudi 15. ii' 4. dei cento* 



^ejita XXX IL 

Un altro Mercante rìvcnJc il Pepe in ragione di 18. Scudi per ogni 
109. Libre 4 con Tara di 10. Libre per centone 1* utile di 7. Scudi per 
cento ; Per lo che cercai , qoaoto fia Hato pagato di prima compra> l'cam 
sa Tara per of^M 100. Libre ? 

Per Icioglierc il preleite fa d* uopo, in primo Tuos:o , rlf trovar^ 
r Utile, che vi e n:lli 18. i'ciiii , rivcaijnJoft il Pepe cun l ii Ad; io. 
Libre per cento; e ciò co! d; e . 

j, Sf 107. S:hIì furono Sculi i'^. ; che far4nno Riti li 18. Scudi f 

Operatoti per la Kegila del Tre dricu; li trova, che il Pepe di 
ftìttUL compra j con Tara di 10. Libre per 100. , fu pagato ^udì 

16. 



i70 • • . 

tS. 82. per ogni loo* Libre i cale per lajser jpanto lìa ft^topA- 

toy. 

Sato di prima compra Cenza Tara^ fi leveranno le la Libre 4i Tara—» 
a ioo.}ereftano 90. Libre ;.chje perciò (ì dirà. 

„ St 90. l»*r* 'Mgtkwt Seuii i<f. te. 2. ; qiule fdrà it ifahre H 
jj 100. Libre ^ io~ 

£ latca 1* opcrazi nc per la Regola del Ire Rovcicia.- fi nova— #i 
ehe feaza Tara^ le 100. Libre, di prima compra fono ftatc pagate Scn- 

ij' 9. 493- 

di if . 14. o. — • ; a quali due Rotti iafilaati ; fono • Efuni 

107. IO. 5Ìf» 

d* on denaro.. 

^ejìto X X XI IL 

Un Mercante compra nello Stato Veneto à Lt^ra groffa loo.'L'We 
di Lino, c lo paga 11. Bajocchi «er Libra, la qua]' è di 16. Oncie, e 
lo ti afporta in Ferrara ; ore Ja Libra fi è di ii. Oncte , e fi vende la. Ba- 
iocchi per Jthia; per lo che cerca Te gi;adaf.nerà , o avrà perdita; 
quanto pj:i Libra: L per fine quale lara la ^eidita, o i' utile, che il 
Mercante arra dalle dette 100. Libre 

QikIìo fi rlfTolvccol trovare, in primo luogo, il valore dì iz. On* 
eie in r^fi'orvc d' 11. ^au co! ! 1 cr L bra , c ciò dice Jo . 

»t i<j. Onde dello it.:to i tneto ft puiaito ii. Bu)oiihi ; quMtofii^^ 
„ i/ranno pagare i». ^ncie di Ferrara f 

Operatoli per la Regola del Tre dritta, fi trova , che le li. On- 
cic di tcrraia, a la rayone Suddetta, (ì dovrcbbcio vendere 8. Baiocchi, 
e ^ denari; per lo '<he Vendute la. Bajocchi « •¥! £\ vede 4' «itiJe 4i 
3- Bajocchi, « 9, .denari fer Lihnt . 

Volendofi finalmente fapere T ttik , che il McrcfUice avri «eflc^ 

100. Libre; fi moltiplicheranno qt<efte per li BajOCChi 3. « c 5». denari^ 
e dai Prodouo «' fvjrà 1' iitiie di bcudi 5. 75* • 

^/lio XXXiy^ 

Sejo ha .comprato in yjeneaia della Cena a 40. Bacati per ogni ioo- 

I. 

Libre» c per il trasporto ài .qucfta in Fexirani fi paga Ducati i. — ; ed 

f. a. 
eflcndo quelli Duetti i. — di Vcneaia, 9}. Bajocchi AX Ferrara j firer- 

ea quanto verrà a coflarc detta Cera per L.jra in Ferrara/ 

A iifiosiicre ^1 prefcote ; ptinueramcntc a\ imiranno li Dnca*» 

.i ti 1» 
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«. l. 

Ci t. « cfliDacMl 4» <offo della Cera; e faranno Ducati 41. — ; io- 

i* a. 
4i II dirà. X. 

M S« dfCtflf >. ^ df Amo 9S« B*^thi di Ftrrdfd $ fiM»« 

1. I. 
9» Bé^oeebì fitAnm H Bitcari 41» — 1^ 

Fatta P opcraatooe poe 1» Regola del Tre dritta ; fi trova , che li 
I. 

Z>ucati 4T. —di Venetta«. (01102575. BajoccKi; ctoé Scudi 2; .,673 Baiocchi 

<lll-'c rari, r — — — 

i-ioalmcrur per ftp^tse quanto verrà a coftar- in F-rra-.i una Libra 
della fìlddccu Cera; ctn.nJori d tto , che 100. Libie di Vcn.aia, Ibiio 
94» l.ibre ét Fertara ; perciò fi. divideranno li 257}. Bajoccivt per 94. * e 

44- 

dal FtOiiotto s' avri il CoAo di uaa. Libra , il <iual' c di Jiajocciii ^7. 4. . 

. 94- 

Tìzio con Ilo. JJcu ^i vorrebbe comprare della Cera , del Pepe , c_> 
Ziicchcro; delle quali Vl;:rci oc vub^e quaiitità ir'uatc ed av ndo no* 
tizia , che la Cera cola $8^ Scudi per ogrii too. Libre; il Pep: ^4. Scu- 
di cici ioo ; c\ j: Zi'cch 10 n pagi ir. Scudi por ojai 100. Llbr" •. Per* 
CIÒ domaada qua ice Libr ? :v'avrà i' ogni torca co li iio. Scmòx ^ 

Q]efh> (t fciog^ie coli' itn^re primieramente 11» um iomma 1 prez* 
7Ì del 100 delle iudd ttc Tre qualità di merci ; che u ìi"! lo. 10 84- Scu- 
di : Di poi fi raccog ic anio ie ioo. libre d' og'xi tòrta; e l'aranao 
Soo. Libre; iadì fi dica. 

„ St egn 84 Se»ii fi cùmmraM Joo. L!<>re fté Ciré , P*p* , e Ziutbe^ 

0)?cracofi per la Kego a dei Tre di icta ^ lì trova » che per 120. Scu- 
di (i avranno Libre 438. — « . 

Finaltnente per fapcre imaote Libre n* avrà per lotta ( eilcndo Ic^ 

fuddette Merci di Tre qualità ) fì divideranno le dette Libre 4z8. 1« 
per 3. « e fi produrranno Libre 141. , ed oncie to. — per fsrta • 

QuefttQ XXXyi. 

Caio pa^a ti Panno di Padova 7. j'ciidi . e io. baiAcchi p'*" ogni 12. 
Braccia j e lo rivende col darne i$. Braccia per xi. Xcudi: Per lo che 

fi CCi- 



Ci cerei quate fìa il guadagno , e quante BrKcift Ce ne doTrcbbero 
pnre f( r guadagnare 80. ^cudi / ^ 

In itucfto friiriciamcntc fi trcvcri il collo dei le 15. Bi accia «1 prcv 
so <tel'e tx. B accia , cu è di 5ci di 7. 20. , e ciA col dire . 

Se II. Brdteis ^ pé^dt» ^mdi 7. io.) ^lM|i#o> dt ^Mtf 

Fatta r operaxione per h Hc^ola del I re dritta ; n trora ^ che Jc 
15. Braccia fi dovrebbero fatate 5;. ^cudi f onde fapeodofi , chic éem 

Caio, le rÌTCDde per tt. Scudi; eyid c Dt emc D t c vi ^ trov»il £uadasjDo£ 
X. Scudi. 

Voicndofì finilmentc farcrc quante Braccia del Panno fuddctto £ 
doviebbero cr.trprarc per guadaf^nate So. Scudi , T d'^a 

Se ^cudì fi p\:i.t*hano in 15. BraccU di Y*UtM Ài l?étd»lM i in^ 
qnditic Brjtcìa Ji iméxd.ttncT4nHQ ^li 80. ^atdt ? 

td opcratofij come forra; fi^rova^^he r^r^uadaguaie ^ Scudi fi 
doviebbero comprare 600, Braccia jdi ^dctto Paaoo. 

f^uifito XX XV II. 

Ua Mercante ha vniduto<ciò» che pagara 13. per 17* Scadi; ed ha 
comp ato per 14. ciò che vale z^. So di ;che perdo li chiede fìc ha £Ui<- 
daf^nato, o perduto y c quanto per 100./ 

Per lc:c{;licre il prcfeott Qtrefìto; «ffèndofi detto, che il Mercante 

ha vendtto per 17. Scudi ciò, che lu pagato x\. Scudi ^ che f^tcvò bi- 
iogna trovare primicrarrcntc d; qua! -prezzo dìvcRcbbc quella taie Mcr* 
cau^ a, chr vale 22. Scudi; e ciò col due- 

%s (io the -vdie ì^. fi ■vtmde per 17. %€mii\ per qméMtm Ji ^mde r eHé 
^ ti» , ibc cufij ri. SriiJ/ 

1-atta V of ciarlone per Ja ilegola del Tic dritta ^ ft trova , che ciò 

tOk. 

che vale ii. Scudi ^ vcnderebbefi per Scodi iS. ' Onde cilèodo tale 

Mercanzia * che vate ». ilatt ^conprata per 74. Scadi • ti fi vede r nti^ 

IO. 1. 
le di Scudi 4. ^ che loao Scudi 4. 76. 11. . 

l^ 

Per fa per Analmente quanto .abbia ^to Mcfcaitte {oadaguato per 
100. ; di nuovo iì dica . i. 

Se zjf.. S.u Jì gujiL^m^ Scadi 4. 76. ix. ^^~s qméle furi il piM 

Opcratofi t come fbpra , fi trova , ,chc il fuddctto Mercante ha gu»» 

Sgotto Scudi 1^ « 87. bajocci^ , e denari a ^ percento. 

15. 
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Quefito ultima B 

Tizio ha comprato della Canapa , in cui ha fpefo ^6- Scudi per o* 

tri! 17. Peli, c 19. Libre; e i' ha rivenduta, col darne 19. Pc/ì , e %, 
ibre per 41. Scudi ; in modo che n' ha venduto tale quantità « cht ha. 
gtiadagnato 130. Scudi; ond- (\ cerca ouanti PeA 4i Canapa abbia ^glt 
ytrnduto per guadagnare li pr d tti 130. Scudi ^ 

Per (cio^lieie ti prefente Quefito, in primo luogp (ì troverà • xhc- 
•ragìiono li Peli 19. e Libre; e qnefto a* avrà dalla icguente dilpofì» 
xioac , cioè : 

,j 5f 17. T»f/7, f 19. LiWt éi Caiidpa foftatn $6. Seméì ; quale friràìt 
^» eoflto dell! Te fi 19- y ^ 

Kidotcì li Pcfi m Libre, e latta J' operazione per la. Regola del Tie drtt« 

>A 1 li trova > ci^ li Pefi 19. f. coftano^cndi 38. « 91. bajoc. >.eden.. 10. $ 

\ ' ^ 

to/ìcchd vendendo^ , come fopra , Ji Pefi 19. j. per 41. Scudi j fi ycdft 

}$• 

_f llcrvi r .utile di ^cudi 3. 08. i. • 

III.' 

Finalmente per trovare qranti Pefi dì Canapa fono Atti Venduti péli 
l^uadagnaàe li i5o< ^cudi: fi Uuà* 

33' ' 

Se Scudi 3. 8. 1. ?— /tf^gtm 4d Tefi 19. j Ì4 ^uli ^e/ i«M 

ranno li Scudi i^o- ^ III. 
fatta r ofcraaionc per la Aiddetta Regola « fi trova, che Tùioh» 

48. 

venduto Pefi Sio. tf. di Onapa , e perciò ha guadagnato IÌ itid* 

54t* . 

.detti 1^0. Scudi . 

Moti altri Qiient! potrei e fporrc , fc non tcmcfr? d* incorrere ne'- 
la taccia di troppo prohifo; c le vcramantc li lopra dimoftrati nont'ul^ 
Jero luUtcìcmi per dar lume alla folusione di qualunque Propolla Arit» 
«etica; ^he |>emo in* inoltro a parlare delle.» 

Trop'ejponi Aritmetiche . 
,CAPITOtO QJJJNTO^. 

PErchc, prima d' ino'trarfi in tjua'chc jd:rfìcilr Trattato, fa uopo 
lai ere come cada egli lòtto alcune drnominaz'oni ; perciò dimoftie- 
10, che Ha la ProftieOìonc Aritmcticn ; a t i al. altro non e, che ina 
^ucccinoAe di più rcrmmi, o fieno Numeri, the li dilata fon uguali 
^mtMW m infinito* ^ 

' Mni La 



ProgrcfTionc v crc dagli Aritmetici Jiftlnta m tre Pkr!llCtp«li Dc« 
ftÓm'naT -n . cioè; Naturale, DilDari , c Pari. 

La Fi otiicffìonc Naturate è qucHa , la quale principia da no anroG- 
fO dirpati ; e lùcccffi*amcntc và profc&uendo colia diffcicnza pure J u.i 
niiTTicro dilpari, il qtia c in A tmetica fi chuma d' Unità, Triplo , Quin- 
tuplo &<••; c clic altvo n o /ìgnifica non , che differenzi d' Uno , 
TrCj Cinque, Vttc &c. ; c luccelfivamcntc colla difffrcnza lèmpre di no 
numero diipari j i^che s'ofTcm nelk Icsaeiui cinque Daj>o(uiofli «'cioé* 

PRIMA DISPOSIZIONE. 
I. X. }• 4* 5* 6' 7' 8. 9* IO. II. n. ih &c. - 



In quefta D fpofizione fi ▼ederelle la ProsrelTìoiie naturale ,pr Ine!-»: 
|it coU' Uiutà Numero Diipari» e pioUgmUct pure colia ilcOà Uoitii 

SECONDA DISPOSIZIONE. 

5. 9> 12. 15. 18. tu M>« ^7' SO* 55* 

Qocila ancora principia col 3. numero dilpari; • profcgiufcc anco» 
|ft coIS'jcpariioeiai a' loteada le icguicaiFc eoa altro atimeio dUpari • 

TERZA DISPOSIZIONE, 
$• So. if. ao. af. 30. 55. 40' 45. &c. 

QUARTA DISPOSIZIONE. 

7. 14- ZI. 18. 35. 41. 49- 5*»* ^3- ^* 



QUINTA DISPOSIZIONE. 
9. 18^ 17. 4"f- ">4- 7^ ^i' 9Q- <^ 

La Progf'llìonc Dilpari c quella, che principia da un Numero 
fpari, e prolcguifcc colla differenza di un numero Pan V. t». be prin- 
cip.^iVc dal nurrcio 1. , 5- , 5 W- » c 9- ; c Icguitairc col numero 
6. , 8 , 10. j n. > e 14. &c. numero Pari . , 

Finalmente la Progrcllioiie Pari in Aritmetica j fi è quando princi- 
pia Ja un n!i n e n c va prolèsaendo pare con un numero Pari «oppure 
con un numero D Ipari. ^ . _ ^ i« i.- 

EflTendori elpoftc le difTcrenze delle ProgrefTiom i fi pana A dKniira« 
ic in qnal occaiioiie a! adopriao» e quale fi* ii 
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Modo ftr mneggi'are te Tro^effioui ^r$tmtieb€* 
CAPITO! O SfiSTO* 

DT fopra n è detto . che la Prr.grefTionc Arìtmcnca fi è un tratto 
fuc^nìvo M v'.h Termini o numeri, il ,qua!c G «j?- 
trio; onde " c7 tarnc un* dimoftraziqnc ; ciporrp m cIcppiQ la icg«e«» 

te , cioè : 

yJlOCR£SSIONE. 

^ 8. 15. ia. ig. 51. 

Oi cfta c unrPr^iìi^nc pari di > Termini coHa diffcrrnza dct 
STnc ccnnacata la d fT che vi c dal g--o^Tcminc ; qua^ 

Termine ; produrrebbe pc^^^^^^^^ ^^^^.^^ 

''Ver trovare H Tcr^^^ timbra, che fia «cccr6rio diipois. 

grcffìonc di termine in termine fino a! d x.m ottavo, U ^uaic, coacu^. 
Spra, é a 141. 5 e ciò nel modo Icgucntc, cioè; 

Riccrcanlbiì adunqne il decim' ottavo termine ; primieramente fi le." 
r UniS dal 18. , c «ft*J7;^' moluplxato per 1 8-, diffe^. 

i^aza liiddcttt fi produce 13^ ; al q«al Pxodotto aggiugneiuioa il nih 

«^rr. rhe fcrve di primo Termine della Progrc/fione ; che fi è àeno; 
fome'lbp^a;dferc il 6. ; onde aggiunto il d. all' 

forma appunt* il termine dccim* ottavo ficcicato* il giwl cj+M 

Mma ^ 



Ed ^in tal guifr tronfi il termine rWeilo di qntlflOqtiè Propeiffoàù» 

Aritmcrica . ^ ^ .,«/»•,.. 

Rcfta il vedere, come facilmente fi poiTano colia iteHa cclcriu # 
taocogUere lì Termiai ielle Progreflìonl Aritmetiche; cioè. 

Moéo^ per fommurf h Tro^effleni x^rimetkbgm 
CAPITOLO SETTIMO. 



S 



^ formi in ^uppofto, che fi dovcfrcro fommare li termtiiL delle fé* 
gucme Pro&KeÀìoae Aritmetica , cioè . 

PROGRESSrOKE; 

9. I^. 25. 50 37- 44- S»- ^f» 



?cr fare fa fomma di qiic<ìi 0. Termini ; primieramente s' umrà if 
f. primo termine iella prcvlctta Progvcllìone , coli' ultimo te mine Ss.; 
ficché unito il 9. al 6^.,C\ fortm 74. il quale dirìlbr per metà , rcfta i7* 

Indi fi moltiplica quefta meta , cioè : il 57. per il numero d Ili Ter- 
mini della FrogrtfTìone, quale fi e di ^. termini ; onde moltiplicato il 
57* per 9.« fi produrr! 1» Ibmma; delli Termine della Progremoncj ciod 

Avverta fi clie' fc ncT unire il primo Coli*" ultimo tcrnunedi quaU 
che Aritmetica Prog vT-^mc ti produccfle un numero difpari^ e cornt^ 
nella predetta, che unno 11 9- col ( in vece del 74. , che fi produl» 
fe ) ne fofle venuto 7;?. , o 75. ovvero qualch*" altro* numero* dilpari/al* 

lori per non formare i n Rotto fi tralatcierà la divifionc,-c fi oioltìpn* 
chcrà il Pro.iotto per la quantità dei Termini d*-Har Progreflione e di- 
vi(b il Qiio/ ente- da'la mo tiplicazionc per tncM ; vvc'U aprOnto Uri 
la fomma del rermin^ ricercato. V. G. A tommarc U tcrnuai della lo* 
guentc ProgrciTionc , cioè : 

PROGRÉSSIONÉ. 

9- l^- jo- 37- 44' 5B. 

Uni Tea n dimqrc il primo Termine 9. co! ^8. nltimo Termine , che 
^flìcmc Ione 67. numero difpari , il quale moUiphcato per I' 8. numero, 

é fw quantità dclli Termini, fi producono che divifi per metà fo- 
no la Ibmma dclli fuddctti 8. Termini ; la qtt*l* è di itó; E ciò potrà fervire 
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(il RcfoU génènlt féf qaafaaquè altra fimile fomnift ; t con t tò pail^ 
diaio/brare alcontf neceuàrie « 

Kottsgii a^^srunenti glie Trogrcjponi ^AritmetUbe . 
CAPITOLO ULTIMO. 

ALIorchc Ti cercallc ii numero dell! Termini di qualfivoglia Progrcf- 
<ione Aritmetica , mediante la notìiiay tanto det Ptimo/ ed U!<- 
ttUiO T'imine , che dcllrt dtflTcrcnza ; cene per rtcn; io . 

tt Sejo chiede qua ie fia U quantità de* Termini d' urta Pr«g»f//»o»t— » i 
j, the principia evi 7. , r ftrmimd eul 42., nuiiant» U ii_^ereHKA M ^ . 

Per fciosjlicre tale dommii fi leverà il 7. primo Termine dal 41. ul- 
timo Termine; e reltano 35.; che divift j^er il 5. differenza luddttta , (i 

|>ro4tice 7* » a cui aggiunta per Regola geoerala V Unità » diviene 8. 9 

che Cono la quantità delli Termini / i quali cfomppngóno là Progrcrrìo^i 
tic > che priiK ipia col 7 , c termina coi 41. j mediante la dttfcrcaza del 
S<i e come dalia Diipofizioue in pratica > cioè; 

PROGRESSIOKE. 

f. 12. 17. 21. 27. 32. 37. 4^' 

Cerdandofi pofcia 1a diff rcnra di qualche Pi oi;r' fTìone Aritmetica # 
mediante la notizia j non tanto del primo j ed ultimo Tei mi ne « chc_y 
«Iella quantità degli ftellì Termini . V. . ^ 

Tixjo domandu qnule dijrerem^ ubbit U fulUttà Tngreffi^nt d 8< 
Termini j che comincia col 7. , e termina coi 42. ? 
La Soluzione di qixftai e fimili richiede fi ha da^ fottratttf wiaiCf 
tamcinte il primo termine 7. dall' ultimo 4I. ; e rimangono $f * * ui poi 

per Regola generale fi leva i' unità dali 8. quantità de' Termini / t-# 
teftano 7. pei quali divtlb detto reiliduo * A proddee la <er^u dil<4 

^enza , la quai' é di ^. 

T*cr fine a'forchd fi ccrcafle li Primo j c la quantità dei Termini à* 
una Progrcflìone Aritmetica g mediante la notiz'a della dUferenza j ed 
Ultimo termine / come ncita precedente Pro^eflìonc ^ di cui 1' ultimo 
Termin" fi e i' 42.; e la difTijcnza fi è del f<j cioè: 

chttrfe quale ftx il prima Tcrriihie , e il quanti Termi >•/ Jì4 com» 
pùftd una Vro^reJJtone Aritmetica ^ delia quali ti 42> c /' nitimo Termi- 
9» tHi É U diffifentA fi è dei %, f 

Tale 



Tale t>ro{)olHi fi rtflbl7é col dmieré V nItJmo Tcmiiié 41; per il 
f. differeiuaj e fi produce 8. « che non fi confiderà, edaranza z.^chs 

unito al 5. aifFircnra fuddctta , fono 7.* che fi dirà eflèredl pi^imoTer- 
paiae della Pro^cflìoac» 

JnJi rcr f'apcr h ouantirà dei TcnTiini;s* opera , come fi e detto dì 
fopra nella Doiranda di quanti Termini fìa cpmpc/lo una Picgrclficnc, 
^icc / fi dettiarrà il 7. Termine ritrrvaco dal 41. ultimo Termi-i 

nei e refiano 5f.; e quefti diyiii per il S- d^iferciua /uddpua; fi pro- 
duce 7. al quale a^^giunta , per Regola generale , V Uniti , diviene t. 

— . — . ««^ 

quantità appunto dei Termini dcJIa Prcgrcflìonc. 

Qi?ivi frrc fi deve ftar avvvttito, r<^'^chc vofendofi trovare il primo 

Tcrm ne di crakhe Frr.art /rmc ; yvò iialccrc , che nel a Divinonc a- 
vanzi un nrrr. lo^ il ri .-!lc Co. mafi^inc de la n'Ctd def Divjfrrc. V.C 
Se come l*i ia, nella Div;nonc in vece dei 2. avanzo liiddctto , fo(Tc_^ 
rimafto o 4.,, che 1< ne maggiori della metà de! 5. Diviiorc antidct* 
to; a'Ioia I* nvmzo nr n fi deve rnirc a' 1 v tnrc ; r-a bf.n ì tale liti- 
fidilo fi coniiULìcjd con e priiro Icnmnc deità irogrcllìouc ; come per 
cièvpio . 

*"! fliede opale fta il primo Termine di i;nd Tru^rcffìone .yfritmtti» 
jj C4 , d^lU qh.tU fi A MUsma termine il 52. cqHu àt^'ertuKA <5- 3* 

Divil'o il 51. ver d , fi ^rodtice 8.j che non fi deve» come ibpra.^ 
confidfrarc; ed avanza 1. , che psr etlcicmaggioie delia metà di detto 6». 

Divifbre; fi dirà, che fi primo Tcimìae della Ptt^greflìonc fi e il 4. 

Potrebbe ezian.l' o accadere , che cercandofi • ! pi hno Termine di qiulcli* 
altra Pro^i'ClP ne A itmctica ; nei 'a Divisone non avatizatlc alcun nu» 
snern; ed tn ta cah-, fi di.àj che il primo Termine fia eguale al no^ 
toeio D viioie \ Cj. 

„ $i cerca quale Ji^ // primo Termi me d' una Vroirejftone ^ritm/ti<d^ 
^ U efttale finifre mi numero tfj., ed ha ti 7. per iigeremtjtf 

Fa ra a divifion. del 6\- per il 7. differenza (redctia; fi produc^^ 
9. > c nui a avanza i che pcrc:ò fi dica pure, che il primo Termine è fì« 
mite alla d^fféremaj cioè: ÌU7. clfcrc primo Termine di q\icfta Progteit 
ftcnc j e come dall' Eif mpio in pxatica « cioc t 

PROGRESSIONE.. 
7* 14. 21. t8. 42. 49. 5^. 61* 

Inoltre fa d* uopo faperc , che ÌI primo Termine delle Progreffionì 

AritiTct chc , di cadauna delle lopraccennatc tre qualità. Dclli numeri 
parij nou deve ellcgrc maj^giorc dell* 8> ; e nei Diipari del 5^ *Pcr quel* 

\o pofcia, che rìfguarda alle difTcrcnao; quelle n^i Pari poUbiio pltrec 
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palTàre I' & V. G. to. ti. 14. itS. &c. ; e nei Difpari il 9.$ Cone pex 
«icmpio li* 15. 15. 17.4 e i'uccenìvamcme . 



Con tali notizie m* inoltro a d;tnoftrare« coittc per mczio dcllc-^ 
ProgrefTìoni Ar tr-^cttche fi pollano riilblfcie cerei Q|iefiti« 4ei quali 
queito 4 che ikguc iia • 

Hjtefitù Trtma* 

Si iìeet che un Veicovo ha fatto gettare «lied Campane del Pcfoi 

col (cgucntc O d.nc, cioè: Che i"c la prima contiene g Pcft , altiett.in-. 
to Ja feconda contenga il 9.,- la Terza il 15.; la Quarta ii.;laQi; n« 
ta la Sefta ; la Settima 39. , l* Ottava 15 ; la Nona ^ ; c i* 
Ultima ^7. Pcfì ; che perciò li ce ca it pelo dì cialcuna Citrpjna ( l'a^ 
peiidofi però, che ja Prima c <1 ^ Peli ); ed il Pelo di tntt. aificmc ^ 

Per fc logli re il prclentc Quelito, lì ir«'va in primo !ini,o la d <^ 
fcrcnza della Pro^iellìonc, c ciò s* avrà COil* otfcTvare ijiuintc \m te il 
Tic entri nel pelo della prima Campana , il quale per cHcrc di 6. VcQi 
eh aramente fi vci. , che n v, entra nel 6. tuie vo te; c ( tci/me fi è. 
detto, che quante volte la Pirima Campana contiene Pcfi , la Secon-« 
da ne deve contcn re 9. , cosi clicndofi Trovato, ch^ la Pi,;v..i f< alieno 
1. volte il 5.; la Seconda conterrà* il 9. puic a, volte, che <<no 18. 
Pcfi . Onde per ave; e la cercata differenza , fi loti cr;à y-ti'o della Pri- 
ma Campan. da quello de la Seconda, c»oò : li 6- Pciì della v'imadaU 
li 18. del a Seconda, ed il Keilìduo, che c il li- fi è la ricercata dil- 
ferenxa defìa Procreinone. 

Trovatofi adunque la i^iffcrooza precetta fi fari la dilpofiaionc dell* 
Pro^cilìoac , come fiegue « cioè j 

PROGRESSIONE. 
Campane . I. II. IlJ. IV. V. VI. VJI. Vili. IX. X. 

Pefi. 6. 18.30. 42. ^4. 66. 78. 90. loS. 114* 

Volcndofi Hnalmente faperé il Pelo di tutte tt piedetce 10. Campa* 
fiCj li unitàri primo Termittc 41». coli* ultimo 114. j che uniti fonone. 

Peli, i quali moltipllcati pei* la anatitttà dei Termini, cioè: per 10.^ fi 
producono nóo. Peli ; k metà die* quali forftia il pélo di tutte le dctcc 

dieci Campane } coiicchc fi dirà quelle clTci'c fra tutte di 600. Pefi. 

Qutfitù Secando, 

Tizio aanianda quante Camfjanc fi polfano fate tott 60O' Pefi di Meral* 
lo; con c;ucflo però, che U prin>a lìa di Pcfi TaltiiDa di 114 Pcf 
fi'« colla differCDM dì 12. Pcfi dall' nna all' altra f Pc*> 



Per fcioglicrc tale Domandi, fi dettrarraiinò li 6. Pcfi dalli 114.^1 
reftuio i«8> rcfi^ i quali diviiì per la àifktmt tx., lì produce 9. ; a^ 

cut a.^gìuntai per Rcfoli 6flà 1' Unità ;rono 10. .E tante fono le Cam- 
pane , che n potranno fare colli 600. Pe<ì di metallo^ e della foniamo 

hi Pcioj come iopra condizionato. 

Scio avrndo notizia , che i'cno ftate fatte to. Campane ; la rrlr'^*--» 
delle quali è dì <(. VcCi , e V ultima di ij^. Fcfi ; cerca r^uale ditfcifa* 
»a vi fia di pelo dair .una ali* altra f 

cimili Propofte 0 riffolvono, ir diantc h ^'cttrazirnc àcDi 6 Pcfi 
della prima , Cam pana dalli im- dell' ultima; per lo che iacea ia lòtua*> 
«ione n*" rin-anf;ontJ 108. Pcfi . ' 

Per f ne fi leva 1' i nità dal nt'irero delle Campane Je quali per vi- 
(cic IO', toltane 1' unità j icftaoo 9-^ per le quali dÌTifi li picdctu 108. 

Pcfi ; fi prodtTcciio 12. Pcfi, i quali fono appnato la difierenaa dì pefo. 
che ?i è di una dall' altra . ^ * 

E' noto y che pn Giocatore in 9. fere ha ferduto 47. Doppie 5 ed 

ogni icia dopo la j-iima ha ptidi to ^ Dopi ;c' di più di qncfta . Cndc_j 
fi etica la quantità dchcEcppie perdute dal Ciocator'^ nJla priinaleraf 
Qj'e/!o fi riflblve col d vide e le 47. \cx le 5. Dopj ie,- cof^cchè tar» 
ta fa divific nc j fi podi'cc 9 , che non fi confiderà ; ed avanaano t. Pov» 
pjc , le cjitali ( per cfl re nr-no della mrtà de!lc 5. ) s' aRi 'ungono alle 
J. I ( i pic, c fono 7. JDo^iiCj le quali furono perdute dal GiocatOiC^ 
nella pniDakra. . ■ ^ - r-w 

Quejiio ^tntOf 

Se nrll' antecedente Qi'cflro fi foifc detto, che un Giocatore in più 
fere ha perdi lo 64. L»oppie , c che ogni leia ha perduto <S. Doppie di 
pili della rnma lèra', e fi ccrcaffè in quante fere abbia perduto le fud- 
dctt- 64. DriiTiC:, e quanrc nc!la prima (era. 

In ta calo per Icio^ icrc tale Piopofizionc ; primieramente fi deve 
trovare la quantità delie Doppie perdute dal Ciiocatore nella prima fc* 

'*Ì-k'' i ^ *^^'^ '^"^ ^^^'^ operazione accennata nel preceden- 

te <^ucl'to, Cloe U divideranno Ir Poprie \ci !c fj- , c fi produce^ 
fo». Che non iì confiatra, ed avaiua 4. , il qual' avanzo per cllère n-.a^-» 



fiore della metà dcHc 6- Doppie; dicafi pmc, che nclU piima /era il 
Giocatore l|a .perduto 4. Doppie* 

Per fine a lapere in quante fere il Giocatore abbia perduto le ^f. 
Doppie ; fi dettrarranno le 4- predette dalle 6^. ; e refhino 66. Doppie^ 

Jc quali div:'c j-cr le 6. Doppie pcidiuc di più lucccf^vaTi cntc in o>:ni 
iciai ^ produce 10. , a cui .afigiuntft V unità ióno 11. per lo ^hc Cx ve* 

4ej.che H Glocitpre lit^perchito le &|. DoppU in nadid fcrc« 

Se altro pnl diccflc, che il Giocatore fuddctto in altre 8. fere gua- 
dagnò Je lue 64.. Doppie ; e che perciò fi cercaflè quante Doppie abbia 
guadagnato nella prima icra^ per ayere in <^BÌ /èra guadagnato 8. Dop- 
pie di più della prima. 

Allora per icioglicrc tale Qiicfito, fi devono dividere le 64. per le 
S* Doppie > c fi produrrà 8-, lenza 1* avanzo d' alcun numero. Ondc_^ 
jie viene j che nel a prim^ Icra ha guadagnato quanto è ùzto il di piò 
4* ogni fera di: diflcrenxaj che 4té d* 8. Doppie^* coficché fi vedó^' 
>clie neUa prima fera ha guadagnato 8 Doppiere. ciò iùhì fi dcvearguU 

«e dal Prodotto defla Divifìonc^ il quale poteva eflève dìilèrente (com^ 

iì può fcorgcrc dalle Antecedenti notiz'e ); ma bensi dal non eflèrvi ri- 
malo a cun' avanzo; mentre in tal cafo il primo termine crrrato di 
jua Fxo^reffionc Aiitmetica e Tuziile ai Diviiorc dell' uitiinu 1 cimine. 

^uefito Ultim9.» 

Furono trovate 11. Monete d* Oro.; ed effendo il valore della pri^ 
ma di quelle in fomma di 6- Zecchini j e 1* altre valevano ^ Zecchini 
4i più ; cioè cadauna 9* Zecchini più dell' altra-; ii cevca quale fia ti 
Talore dcf'a duodecima/* 

La luiuzione dei prcicntc QuefìtOj fi ha col levare dal numero dcl«i 
Je predette monete ^* .unità; che per cifère 12. j lavandogliene una cen 
ftano II. 

Indi fì moltiplica V 11. per li 9. Zecchini , ( ctie (bno la diff^reo? 
za di cialcuaa delle Monete Suddette ) > e fi produrranno 99. Zecchini; 

ai quali fina mente aggiunti li 6. Zecclu'ni valore dcila prima moneta; 
coniiituiicono appunto la quantità delia duocccima ; la quai' è di io5« 

Zcxcbtoii somn fi può lilerare dalla feguente DUpofiiionc ^ ciqét 



fflfiO- 



PROGR£SSION£. 

I. II. III. IV. V. VI. VII. vili. IX. X. XL XII. 
Zecchioi.6. t%. 14. 4>* %t' 60. 69. 87. 9S, tof. 

Dalla d Ipodzionc de* Cyjìtoli iatta in qucftra mia dcbol* Opra ar- 
guirai , che mia intensione fi era di ridarla col pretentc Capitolo alfi- 
ne. Ma iVcrando, che tu o bcn'gno Lettore , non Iblo Tofti per t'ux^ 
buon' accoglienza a qacl poco dt fatica , la ^ualc prcHlfo mi era lervii 
dov fft per mia memoria ^ ad ufo; ma clie ti fofVè per aggradire attresi 
il Cuore di u 1* Uomo, che ti fa parte di un Dono ut le non meno , 
eh' ncccfrario , il qual' c un Metodo per il Cambio reale formalmciKe 
ragua|;luto per molte Piazze j che ti prefento nella ic^cntc. 



n firn del Terz0 Lihr9 . 
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AGGIUNTA 

M Cmhio JRcaU per ir^erft € ^hfi 

deìf lui té. 

CAPITOLO PRIMO. 

L Cambio Reale altro non c, che ima Pcmiuta di DcnA- 
ro, che lì Mercanti fanno da una Piazza al** a<tra per 
maggior loro comnJvì (cnza cffcrc corretti di condiine, 
o mandare la Moneta per fare li pagamenti delle Ccm» 
prc, o altro. Quelli, che elercitano quefta ProfeiVìonefi 
cliiamano Mercanti Rag orati , li ciiali formano per Ba- 
ie fondamenta :c i loro Negozj nel modo icgucntc V. ^ 
vCufoNio abitante in Ferrara deve fere un pagamento 
Wrdncefco , il ri>alc abita in Livmno, ove dimora Civfeppe , il quale 2 
debitore di Cepre y che pure abita in Ferrara i ed dlendo^ che Cjìuììd^ 
pe dovrebbe fare il pagamento aCefare> lì convengono « che Antonio 
paghi a Cefare la paitita, eh* egli vorn bbe pagare a Francclco j oni". 
efTo Ccfarc ordina al luo debitore Giulijppc j che la paghi a Francelco; 
e da CIÒ ne viene, che in un tratto ne lìegue il pagamento, cioè in_. 
Ferrara da Antonio, con tate girata, viene pagato rrancefco in Livoc* 
no j e di là da <jii'lcppe viene Celare Ibddisfatto in Ferrara; per 
quali girate « o fieno permute ognuno vi trova il fuo utile per le cauic^ 
eh* fi fp egaranno in appreflò. 

Effcndo , che le ^Vncte (rmprc mai variano o nel!' aumento , d 
nella diminuzione io non rcgotarò il prezzo del Cambio col vero prez*» 
IO corrente ; ma bensi mi (ervìrò di jpreni lapponi per rendere più fai» 
cile un Metodo, che in ogni tempo lerviri d* cftmpio a qualffìa Nc« 
goziantc , mentre effcndo egli informato de' prezzi correnti , con tale.-» 
Specchio ^ cfperto eh* egli fìa nell' Aritmetica, da li mcdcfimo potrà 
formare il luo Cambio a q«iel prezzo, che avià «ol foo C<Mrrifpondente 
ftabilito ; & indi potrà egli farne il Raggunglio per cirahmqiie Fiera^e 
Piazza colle infralcrittc KcgoJc a noim.a del Corlo, che di tempo iJL-» 
tempo r uiu PUxsa i folita di Care coir altra . 

VUbittrézimu delle TiitZAt de Cambi» 
CAPITOLO SECONDO. 

LE Piazze di Can-bio fono ciucile, che per lo più Negoziano colle* 
Fiere di Piacenza « Bilanrrne« e Lione « coo;e fi vedrà in aprteP^ 

Nn a iòi 
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fo; ma potendofi dare, che quakh' a'tra Viziti] fi qoìfó ftòrt ha T"9c« 
gozio coUe ftKldcttc Fiere votcìn: alcuna volta aceozure anch' cÌùl eoa 
«uelle perctà tal Piazia accomoJar <ì de* fotta il nooie della tua. Me» 
tzopoli » ovvero focto it nome dtrila Città pi& Mefcuctlr dril«raaP»«^ 

.cincia } ci ccconc ì* cfrmpto, cioè. 

Sé le Città di Siena;, Più., Piftoia, o d* altra. Citt* della Tofcana. 
( toltane Loca ) voIcfTero cambiare per alcuna delle (ùddétte Pt^zz^ f 
tàrcbbc uopo di Ciò Giro fotto il nome, ed uix> di Fiorsnra : Se poi fof- 
icro le Puzze di Vicenza, Verona , Padova , o pure alti a Città dcilo 
Stato Veneto, fi doviebber* cileno regolare a norma di (jucMa di Veoe^ 
aia c cosi Como, Pavia , Lodi , o a tre del Milancfc, tòrto il nome 
dci'x Piazza di Milano; c parimcoti tutta la Romag.na,. Ferrara « e pax- 
te delta Lombardia,, ofienrarebbero rulò di Bo>oena v non. peiché^qiifr- 
iÌA Città si Met opoii , ma perchè ella oegpaia. colie liiddette fieie^ e 
liiccc0iyainente dell' altre Fiaazc- 

CAPITOLO TERZa^ 

IN* prrmo Ttiogo fa d' uopo làper Kene ti oiodiy per eonrertire mialaii*' 
quc Moneta, bcnclic minuta, in i;ua!nfta altra d* Oro, e d* Argen- 
to, ed a l' oppofto il lapcr ridurre le Monete d' Oro , e d' Argento in» 
valucc minori i deUc quali monete però bi(ogna fapcmc il Piez^o: Co» 
me per cfempto . 

Se il dovefTcro convertire Lire , Soldi , e Denari Moneta di Bologna» 
in Doppie d' Oro; avcndofì notizia quante Lire tormiao una Doppia ^ 
con una déVÌTione fi ha 1* intento; come per esèmpio toafcrtirc lid»* 
vcffcro Lire 12518^ i'oldi 7- , c Denari :n tante Doppie; e che una- 
Doppia vaidlc Lire 14? 13* ^. • lì dividerebbero le Lire iiìiS* 7. 6 sts» 

4' 

te Lire t^; 1)^4; sT snebberò di QtaoncntrDbppter 8)9. wf' 9» .^-^^ 



«he. tona Dóppie S^p; Lirt Soldi 00. , e Denari ^ j e Cio pexchà k 

4- 

tf* 5bldT , e denari ^. — — . di Doppia ; compongpno la predata, iom- 

rr. 

aia di Lire n. , e 4. denari . 

£ neceiracio ancora iapere^ oltre la valuta della Moneta ; quale m , 
W Ipela per il Cambio ; la quale fpela cade i'otto IT nome di provrifio» 

e porto. V. G. 

u Ti\io "jHal manJkre a Tiorrntjt cfrts qvsntlrÀ ài Doppi*, le quali: 
M Bo/oeiM v.tgliono Lire 1^. io- 6. /' un^ , ed in Fiorenzjt maiU^PM 
*y re piccine io. o:>. 8. Fiorentina ; onde p§r ìvuervì TfJC/a d« i'/v- 

M /i SoMi 1. prvtmifnit* 1. 1 4. dfiMri d» »«rn» per poppi» mrc^ ff ^' 

ai'fÀ' 



• 
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i<< ^ ire 7. piccione di Fiorine f . * . ^ j n r- r»* ' 

ir dciS provTifioiic, e porta *1 dctro valore di una*T)oppia ^'of- 
Plinti li voUi I., 0 4 denari »Uc L rc 14. 10. stiveranno Lire 14.1 
S^TÀ 11.: c io. inan ; indi f. tdr«i Ji Òtfpofizfonc ; diccnao . 

• tkVnT- a$utiUt> ricaverà L!r< 10. 00. 8^ ^»«»o/* «ii F/ow*V*' 

*^0ÌeV^rpcr li Regola del Tre druu /fi tiw» il-iuo^.ente dTc* 
.e di LiJiX^^W^cfe Ibna il sre»o a moneta ài Boiogiwdi mCr 

'eima Doppi», di cai Tino potrà valer fi .in Fiorenza ; onde Japcre 
U Guadalo, f. dcttwrmmo le dette Ure 14. ^^'^P,^^^^'' cT^^ 

M e Vrovnèoner ) dalle prcfcrittc Lire 14- 4- ; c i avanzano Soldi 
I riSidi «ODca Bolos^^ fi guadagnano per ogni 

^'''^S^feppoiiendbfi , che il Cambfarorc fia pi AficD c vcrfato nH'e iTud^ 
dette coT? fi tienici a x Prol fita; per tnftruirc il Lettore C prima d 
àJolttifi «4 Trattato de' Cambj ) come «• «li nelle P»*«« *l »»»» * 
accettare te Lettere di Cambio* eroe- 

iISforf» nfsto neir Rafia per f accettazione- dclU Lettere : 

di Cambio » 

CAPITOLO OMARTCr. 

PRInrcramcme fi dfmoflrcrà , come s' accettino ''^^^"^^Kh^^l^^ 
di Cambio, cola Ipcduc da Vcn^.a, Milano. Ancona ^e^^^^^^^ 
eome s' accettino que'k (pcdite da Napoli > e Fionìnaa,o pcrftac quei 
te tralmcìfc da Piacenza, e Bilanronc . lUWna li. 

Le Lctte.c adunouc di Venezia, Milano, Ancona,- e Bologna 11 
accettano in Roma. Dicci giorni Vi fta . . e „„eiic di Pia- 

Quelle di Napoh, c Fiorenza. Otto giorm Tifta. E quelle di ria 
«eas»> e BiiàaMMic j iècoodo r loro termini . 

oiccetiazioni di f^enczJd^' 

Xhk Roma "V •* " 

Napoli > Dteci siom fule.» 

Ancona 

Bo ogni ■> cin^e giorDÌ vifl*. 
Xhi Milano - - - Venti giorni fat»* 

Colonia J 



Da Frincfort ^ ... 

Norimbergtj ed > Qtiiadici giorni ^A»* 

2)a Lione 

Placenta ( Secondo i loro Tcrmlai. 
Biianzone^ e 1 
Vcrooa -» 

Accettazione di HapoU ^ 

Da Rom» -N 

Venezia , c > Dieci gioroi vifta.. 

Bologna ^ 

Da Lione , ,r - ^ • - 

B (r.nzone 

pa Mi ano Vfinù giorni vifta. 

pft Fiorensa - - - • Veati giorni fatta ^ 

Aecettazime di Bpìofftg, 

Genova*^ } * 
Pa Lombardia 

Toicani I 

htaica l Otto giorni vifta, 

F oma^na , e * 

Venezia j 
Pa Naio i 

Pai imo, e > Dicci è'^r^i vifta, 

M flìna 
Da Anvcrf'a -s 

Londra 4 e f Due Me fi fatta r 

Francia *^ 
Da 1 lancfort • * - Tre S^cimane vifta. 
Ta Lume -v , . 

Piacenza. , > Secondo i loro Termini; 

Biiànzone *^ 

Acccttazione di Miltm* 
Da Venezia , e *) yemi giorni TÌfta . 

Da Roma ^ 

Bologna, e > Dieci giorni Ti/U. 

Fiorenza 
Da Lione «s 
' Piaccn/a , c > Sccondp i iorp termini . 

Biiaozone 

Accettazione di FiQtenz,a f 



^ tek** } Wft». . IH 
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Da Napoli ^ 

Venezia , e V Venti giomi fatta • 

Milano 

Da Bologna - Tre giornf vifta. 

Da Anverla.e *l m ^ , 

Colonia } I^»^^ ^^'••'^ 
Ua Franctort «I 

Nonmbarga j ed > Due Mefi « e mezzo fatta • 

Augufta . J 

Da Lione 

Ptacrnza s c > Secoato i loro Ternuni . 

nAcmtazioni , e Tagamcmi di Lione , fiacenzit > f Biftnzonc . 

In Lione j Piacenza, c Bifanzone, fi fanno alcune FiC'Ci cooie 
▼edrà in apprcffo, nel i^ua! t.mpo s' accettano !c Lettere ài Cambio JL* 
lì iaoJio il ciipeccivi pa^atxiemi tnfrakuritci « cioè « 

V// Lione fi fanno quattro Fiere V anno . 

Prima Fiera Accettano lina Lettera di Cambio # e iaiiao il paga* 

«lento , come fìeguc , cioè .■ 

Per r apparizione Prima 1-icra acc:t. i. — Pagam. a' j. Marito . 

Per raitjtia 5'econda Fiera aecet. t. ^ Pagam. a* 1. Giugno. 

In Ago/io Terzi Ficrj accct. i. — Pagarti, a' v Settembre* 
Solennità de' Santi quarta Fiera Accct. %. — Fagam. a* 5. Dcc^mbre • 

Tiacenza fi fanno quattro Viete V Anno • 

• 

Si avverte, che nc'lc (cgucnt quattro Fere accettano le t.cttcrf_> 
di Cambio > colie iègueati condizioni j cioè nella prima accettano^ una 
Lettera dt Cambio, e n.gano tre facendo il Pagamento nei Tempi in* 
ijraliaritti , cuiè . 

Prima Fiera Purific accct. i. ncg. 5. — Pagam. li 8. Fcbbraro, 
Seconda S. Marco accet. ncg. 4. — Pagam. li 9. Maggio « 
Terza S. Gio: Batt. accct. 1. ncg. J, Pagam. li 8. Agofto. 
Quarta San Cario accet. a,, ncg. 4. Pagam. ii 9. Novembre* 

yA Bifanzone fi fanno quattro Fiere V anno, 

Piima Apparizione accct. t. neg. i- Pagam. li 8. Febbraio* 
Seconda Pafqua accet. z. n g. 4. Pagam. li 9 N! :;f:io. 
Terza in Agofto accet. 1. ncg. 5 Pagam. h 8. Agolto. 
Qiurta Soka. de* Santi accet. a« aeg. 4. Pagam* li ^ Nofembre . 

Se 
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in alcuna poTcia <!alle predette Rere ri foifc , in oggi , dfrerfit^ 

o nelle acccttazioni, o Negative, o Pagamenti ; qnc/lo fi rimctic pofcii 
alta cogn'^'nnc dclli NcKcuianti , perché le l'uddeue dimortrationi fi fo- 
no iattc 4 capricio . S' avverte inoltre, che in Murano fi fanno t^uat- 
tro JFiere» quatti fi regolano come quelle di Lione. Ed in Fiancibrt ie 
pk fanno due^ cioè; jyi^ i^l ivmcipio di /Idarzo^ e r lltra ìa fine di Settembre» 

févole de Cambi ^ e Modo ttnuto dulie infrafcritte TJazze *>ells 
Scritiuré' al li^rfo della loto Ma>neta. 

CAPITOLO Q^U I N T O . 

NEL ^rclentc Capitolo, prirìiciamente C% porrà il modo tenuto in-« 
ogni Piana per a Scrirtìnj ; Indi ta valuta delia moneta, <hc k 
Altre Piazze danno alla Piazza C'ambiarne; e per fine la Tallita xicUa, 
■iOi.ieta delia Piazza cambiaste , cioè : 

ft' O M A : 

In Roma fi tiene la Scrittura a Scudi , Paoli , Baiocchi , e «quattri- 
ni ; e IO. Paoli formano uno Scudo; io. Bajccchi un Paolo; e cinque^ 
quattrini formano un Baiocco; e quef^a è la moneta corrente a! '3 Puz- 
za . Li Can b atori polcu tengono la Scnttiira jn Scudi , So'di , e Cena- 
li J' Oro Sumpc ; e 11. denari formanp un Soldo; e 10. $oldi unoScu- 
éo d* Oro Stampe. Perfine li Montiftì tengono la Xcrittnra » Scudi* 

1. 

S< Idi ^ e Denari , che i'ono z. — per C^nco ^cuo dclli Scudi 4' Oro 
Stampe. jl^ 

KoQia Cambi! collé infrarcritte Piante net modo* .che fiegncj cioè 
jCambia • 

Con Piaceiua«4a quaic 4à adorna ^qo. 5cud( d* Oro Mattile per 

fere Scudi — — — — • \ * 9^ — Stampe Ài ^ma . 

4. 

Milano dà a Roma 100. Scudi da Soldi s* 
117. 'r uno per a^ere Scadi — 71. ^ moq^ta iit^* Stan^pj^; 

♦ >• 
Venezia dà a Roma iqo> Ducati cor- !• 
renti per artre 5qidi — — — • — 57. — Oro Stjfmpe . 

, : . 'a. 

Fiorenia dà a Rema 100. Scudi d' Oro a. 
|er avere in cambio dalla Piaziea di Roma Scudi 77.^ Oro .Sl^aiQpe ; 

» ' • |. ' 

I. 

I f4ic»M,w Scadi d*Oxof er a? eit Scodi 7|* ^ Oro -Staiiipe ^ 

4tL Na-i 
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1. 

Napoli 157. — Ducati Ja io. Carlini 1* uno per avere Sen^i 100. 

Oro Xiampe* 2 

Bo ogna fìaalmente àà a Roma Bologniai per avere uno Scudo 
di Moneta corrente . 

VENEZIA. 

In Vcnc?'rì tcnf^ono U ^^crìttiira a Lire , Xolvli j c Denari di p*cc*o-« 
li j e 11. dcnai i iDimauo ua ^oido; e io. Sol*!; taaiio una Liia ; ci-r 
qucAa c ta Mnncta corrcnté* Indi fi tiene la Scrittura a ioidi « e de« 
navi di G cfl7. Ver fine tengono la Scrittura a Ducati di GroflT , 
qucltac la moneta di Banco. II Ducato di moneta corrente vale 6. Li- 
re « e 4. Soldi . 

Venezia cambia coli* infra fcritte Plaaic» cioè cambia con Roma «U 

• ^ I. 

quale dà a Venezia Scudi 57. — d* Oro Stampe j per arere di Mcmeta^ 



corrente Dircati — — — — — • — ^ xoo. 

Con Milano j che dà a Venezia uno Scudo da 117. Soldi t« 
Imperiali per avere di moneta di Banco Soldi — — - — iji. — 

T. ^ X. 

Fid enza dà Scudi 75. — 4* Oro per avere di moneta cor» 

tfnte Ducati — — — ^ — — — ^ — ^ — too. 

1. 

Napoli dà a Venezia Ducati 90. per avere di moneta 

1. 

corrente <li Vcrfc^ir; Drenti ■ - — ^ — — —* — — loo. *™ 

Bologna da a Venezia 85. Boiognini per avere dt Mone» l« 
ti di Banco Soldi — — ^ — - — — — • — — — • iz8. — 

i« 

Lucca dà a Venezia 8^. Scudi d* Oro > per avere Ducati ~ 100. 
Piacenza di ioo> Scudi d* Oro Marche per avere di mcv r.' 
nata ccwrente Ducati — — — — — — - lyf. — 

4* 

I. 

Lione di 10(^ Scudi d* Oro del Sole per avere Ducati — xji. ^ 



Li fuddetti prezzi in oegi poflbno eilère più j o meno ; il che fi ri- 
mette alla cognizione de* Negozianti . 

BOLOGNA. 

In Bologna (ì tiene la Scrittura a Lire , Soldi > e Drnari di Boloeni- 
ni;e li Cambiadori a Ltre^ Soldf^ e Denari d* Oro Marche nei loro icavtaiàc^ 
ci delle Fiere di Piacenza . O o Bo* 



Bologna cambia colle infrafcritté Piazze net modo j che fìegii^^ 

cioè : Canibia . 

Coi! Roma> la quale dà a Bologna uno Scudo' da io. Paoli ^ per a<« 
yerc Bolognini — — — — - — • *— - — — — 97. ^ — • 

Con Vc icziaj che dà Soldi 118. t moneta di Banco > 
per a\'ei lì 1- tu 1: — — ' ■ 85. — * 

0".i M.laa.', ciiC uà a B;> ogna un Ducato, per avere 
p9. Boto^iitiii ; codcctiè MJano dà 115. Soldi Imperiali ver 
avere li I fc liij! — — — 99, — ^ 

Con Fi . nià t la «,uaic dà un Ducato da 7. Lire pie- i. 

ciolc per avere Bo ogniru — — loi. ^ 

z. 

Co ì Napoli > che dà un Dijcato da IQ. Carlini > per a> i. 
yere Bulognmt --— ' ■ — ■ — • — — ■ - 90. — • 

J. 

Con Piacenza , Ti nuaie di a Bologna loOb Scudi 4* Oro i. 

Xlarciic ycr avcic Scudi — ^ — — ' — — 167, — dz^ 

If. ^oldi r uno. a. 

MILANO. 

In Milano tengono la Scrittura a Lircj Soldi , e denari Imperiali s 
e li Cambiatori la tendono a Scadi j 5o dij e denari d' Oro; ed ogni 
Scudo di <]uefli vale 117- ^oldi Imperiali « al corto della Piazza pero lo 
*cudo vale iij. Soidi ImpciMli . 

Milano cambia colle intiaraittc Piazze; cioè con Roma, la_«» 

,1. 

quale dà a Milano Scudi ji. — d' Oro Stampe ^ per avere Sca>« 

3. 

^ • " — ~— loo. da 117. Xoldi Imperiali • 

Con Venezia j che dà a Milano Soidi 
I. 

If f- — per avere Scadi — ^ — - i. da 117. Soldi Imperiali 

^ COT^BoIogna , che di 99. Bolognini per 

Con Fiorenza « che da 100. Scudi d' Oro ^ . 
I. 

ài lire 7. — ^ icciole V uno per avere Scudi 106. da 117. Soidi Imperiali • 

a. 

Con Liicca^laqua'e dà 101. Scadi d' Oro 
I. 

«a Lire 7. — T uno per avere Scudi — 100. da 117. Soldi Imperiali . 

Con Napoli, che da no. Ducati da IO- 

'Carimi per cadauno^ per avete icudi loo. da 117. Soldi Imperiali . , 

rinaimente con Piacenza « che di un 
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Scucio d* Oro Marche per avere Soldi Istpc* 

FIORENZA: 

In Finrrnza tengono la Scrfttu 1 a Lire ^ 5oMi , e dcni; i , P'ccioliv^ 
ed altri a Ducati di 7. Lire picciolc 1' uno . Li Cambiadori poicia teiw 

I. 

sono la Saittura a Scudi « ^o]<li> e Denari d' Oro da Lire 7. -~ pic< 

cjolc per cadauno C lo Scudo però è ipojrifo ) La moaeta di Lire , S0I4 
dì » e denari è la corrente nelU Piazza. 

Ftorenxa cambia « neU* ini'ralcricto uiodo , colie icguenti Piauov 
Cioe: t'. 

Con Roma , la quale di a Fiorenza Soidì 77* — <1* Oro Stampe.^ 

per avere Scudi — ■ 100. d' Oro da Lire 7. — <j 

a.- 

Con Venezia j che dà toc T>t'c:i:- -r.'-'nct.i i. I, 

corrente per avere Scudi 75. — d' Oro da Lire 7. — 

!• & a. 

Con Bologna « che da Bolognini 101. 

a. ^ 
per av.ic Ducati da Lire 7. — — — — ■ - ■• I. — — — — — — " ■ ■■ y' 

Con Milano , che dà Scudi io5. di 117. 
Soidi Imperiali , per avere Scudi — loo* d* Oro da Lire . 

Con Napoli , che dà ns — Ducati da io. 

1. I. \ 

Carlini per cialchcduno , per avere Scudi — 100. d* Oro da Lire 7. — 

a» 

Con Lucca, che di roo^ ^cudi d' Oro per 
«vere Ducati ■ 107. da Lire 7, l'uno. 

Per fine con Piacenza j che dà loo' Scudi i> 
d* Oro Marche per avere da Ftoienza Scudi ijo. d'Oro da Lire 7. ~ 

NAPOLI. 

In Napoli fi tiene la Scrittura a -Ducati > Tarìnì , Grana , e Caval- 
li ; 12- Cu.v.iIIi formano «n Grano; 20 Cran.i iin Tarino; c ^. Ta.ìni 
compongano un Ducato ; vi Ibno altre Monete di Kamc cioè Torncii^ 
Nove Cavalli, c Prbbliche.Li Cambiadori rendono la Scrittura a Do- 
Cati , Carlini , Grana, e Cavalli; 12. dei t^naii conrc;ni,(^no un Gra- 
no; dicci di qucOi tanno i:n Carlino , c 10. Carlini to rra -n trn Dìtrato. 
Napoli nel mcdo, che ficgiir canibiu co ? • iiitV.ilcr ttc Piazze , eoe: 
Con Roma> là quale dà a Napoli 100. Scudi d* Oro Stampe « per 

Oo £ ave* 
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•▼ere DacatI — — — — — 157- às, 10. Carlini . 

2. 

Con, VenczU « che dà 100. Pacati moneta , 
corrente « per avere Ducati — • — 90» — da lo^. Carlioi • 

I» a*. 
Con Bologna > clic di Bolognini 90. — per 

5. 

avere Ducati — — • — ■ I* — da 10. Carlini ♦ 

Con Milano, che di loo- Scudi dx 117. 
Soldi Imperiali per avere Ducati — — ^ HO» moneta fuddetta 

Con Fiorcn?a , li quale dà 100. Ducati d' 4. 
.Oro per avtrc Ducati — xai. — moneta fuddctta . 

Con Lucca, la quale dà 100. Scudi d'Oro, 

per avere Ducati • — 120. moneta lìiddctta* 

Fmatmence con Piacenza, la quale di 100. i. 
. Scudi d* Oro Marcile per avere Ducaci — 157. — da 10. Carlini - 

PIACENZA. 

In Piacenza li CambiaJorI tengono la moneta loro in Scrittura di 
Lire«. Soldi , c denari d' Oro Marche > c cambia colle ièguenci yuzLt^^ 
jciod . 5, 

Con Romaj. la quale nel Cambio paga a Piacenza. Scudi 99. « d* 

* 4- 
Oro Stampe ^ki avcic Scadi ■ ■■ lOQ. d' Oro iMaitiiC ♦ 

I. 

Con Vcncaia^ la quale dà ducati 17^* — per 

4- 

avere Scudi < • • • — — » lod^ d* Oro Marche - 

I. 

Con Bologna. j che di Scudi 167. — ^da 8$. Sol-^ 

di r uno per avere 5cudi loo- dT Oro Marche • 

Cambia con Milano^ che di Soldi imperiali 

. 145. ~ ^ per avere Scudi — — * — t, d" Oro Marche . 

Con Fiorenza * la quale di 150. Scudi d* Oro 
r. 

da Life 7. — per avere Scudi — * — ' ■ 100^ d* Oro Marche • 

2. I. 
Con Napoli, che da Ducati 1J7. — da 10. 

Car ini per »vcrc Scudi — — — ioa d* Oro Marche . 

Per 
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Per fitié con Xucca » la quale di X54* Scudi ^ 
Omo, per mrc Scudi — — — * — — xoa d? Oro Marche . 



LUCCA 



Nella Piazzi di Lucca la Scrittura va t Lire , Soldi , e denari df 
pfcciole ; e lì Cxmbiadorì teng,<Mio la^ Scrittura a Scudi , Soldi « e deoa* 
1. 

ri da Lire 7» — ' picciole per ciarchcduno Scudo ; c cambia colle infra- 
t» 

ferine Piazze nel ièsuente modo^ cÌod. 

1. 

^ConRomaj che da a Lucca Scudi 75.— à* Oro Stampe per avere i'cu* 
i.^ 4. 
di da Lire 7» —, V uno per avere « diifì Scudi — — loo- d' Oro , 

Con Venezia , la quale di a Lucca Ducati 100: per 

avere Scudi • • — ^ 85. d' Oro . 

Con Bologni , che dà loi. Bolognini per avere Scudi 1. d' Oro • 

Con Milano» che dà 100. Scudi da 117. Soldi Imperiag- 
li per avere Scudi • — loi. d' Oro . 

Con Ir lorcoza la quale da a Lucca Ducati 107. da 7. 
Lire picciole 1' uno, per avere* Scudi — ' loo^ d* Oro* 

Con Napoli j che dà a Lucca Ducati iio^ da Carlini 
zo. V uno rcr avere SaiJi 100. d*^ Oro- 

Finalmcntc con Piacenza , la quale da a Lucca i< o. , 
Scadi d* Oro Marche per avere Scudi — ^ — - — i J4. d* Oro -, 

LION DJ FRANCIA. 

In que'fa P' azza, tcngpno la Scrittura a Lire , Soldi , c denari di 
Tornefi; cjt Cambiadori la tcnf;ono a Scudi > Soldi , e denari del So* 
le ; una Lira it chiama Franco > e 3» Franchi t'ormano uno Scudo dei 
Sole . , 

tfon di Francia cambia colle infrafcritte Piazze nel modo- lèsueft- 
tc » cic»c . 

Coa Roma«. la quale dà ioo> Scudi d' Oro Stampe* per avere' d«-^ 

1. 

Lion di Francia Scudi «— ' — — — del Sole . 

Con Venezia ,. che da ii8. Ducati moneta corren- 
te per avere Scudi — — loo; del So'e .' 

Con Bo'ogna , che da WD. Scudi da 8f. So'di V 5- 

uno per avere Scudi — — — - — • — • Ss- — del Sole. 

4- 

Con Milano « che di 119. Soldi Imperiali per ave* 

re 



Con l iorcozij che dà Scudi 95. — à' Oro per a- 

me Xcid; ■ — ■ »oo. del Sole; 

Con Lucca, la quale dà 90. Scudi d' Oro per a- 

vere Studi — ' — — . — — ■ — — ■ ■ ' — 100. del Sole » 

4- 

Con Napoli, che dà Ducati 114- — da Carimi 10. 

r uno f cr arcrc Scudi — — — * — ^ 100. del Sole . 

! nrimcntc con Piacenza, la quale dà feudi loo> 
d' Oio Marche per avere Scudi — — — — 138. del Sole . 

PALERMO, E MESSINA. 

In ognuna d' ambe le prc.kttc Piazze tengono la Scrittura aJ on» 
c;c , Tanni 3 Granii e l*iccio i j L* oncia fi torma di io. Tanni: il 
Tanno di io. Granii ed il Grano éì6. Piceioli . Inoltre nanne k> Seu- 
do di moneta, che vale li- Tarini ; ed i Ducato, che vale 15. Tann;; 
hanno ancora il 1 iorino> che vale d. Tarini; e per fine hanno il Car- 
lino, che vale mezzo lai ino. 

Le (iiddette due Piaasc cambiano colle tnfraicritte Deli* infrafcritto 
modi» j cif'c . 

Con Roma 4 la quale dà a quc/^c due Piazze uno Scudo d Oro Stanv- 

1. I. f. 
pe per Avere Tarmi T9. , che fono Oirlini 59* 

2. 1. 4. 

Con Venezia, che dà un Ducato moneta corrente, per a- 
vere Carli II — — — ; ~ " 2%. — . 

Co.t i;.ii(»|.na , che dà uno Scudo da Sf. Bolognini per a- 5. 
vere Cir mi — » ■ — — — — . — — ■ — — — 22. — • 

Con Milano, che dà uno Scudo tt- Soldi Imperiali per 1. 
avere ai mi 17- ^ . 

C n r iorenza, la quale dà un Ducato da 7. Lire per ave- i. 

re Carimi — * — — — — — <^ • ^— — — 27. — • 

I. }. 
Con Lucca, quale di ono Scudo da Lire 7. — per avere 

Carlini — — — — — — — — — — • — — - z6, — • 

, . . 4- 

Con Ka; ni; , clic di un Ducato da io. Carl:nì per avere t 

Cari ni — — . 2.4. — . 

y. 

Finalmente eoa Piacenza , che di uno Scudo d* Oro Mar- 
che 
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Ì9? 

che per àvér* Orlìni — — • *— — — *— — — 57. — « 

ANVERSA, E COLONIA. 

In Anverfa , c Colonia tengono la Scrittuta a Lire ^ Ioidi j c Groùt 
fi ; c 12. G/ofH totm.mo un Soldo; e 20- di <}aeOi comp<M)fono una Li« 

ra . Le I rc>'!c'tc due P arzc cambiano con le inKrafcrittc , eoe . 

Con Roma 3 che da a. le liuldeitc due Piazze uno Scudo da 10 Pa>« 

I. 

Ji per avere Soidi — — ' — * — — . — - — lox. — 

t, 
a. 

VeneaU dà un Ducato Ji moneta corrente per avere Soldi Btf , 

5- 
a. 

Bologna dà uno Scudo da 8j* Eologoml per avere Soldi — . 

I- 
2. 

Milano dà un Ducato dia Sòldi zi<. per avare Soldi xtf. — 

X. 

Fiorenza dà uno Scodo d* Oio per avere Soldi — - 117. — . 

Napoli dà un Ducato da 10. Carlini j^ci- avere Soldi loj. — • - 

4» 

I. 

Lucca dà uno Scudo d' Oro per avere Ioidi " 119. — • 

P;acrn7a fin a'rr.r-:*;- !ì uno 5'ci;.'o d' O'-i V'iV-^\c per ave- i. 

FRANCFORT FIERA . * 

A Francfnrt fi tiene la 5?crittura a Fiorini, Soldi; unarantanc , o 
fieno Craicci , e Fcn ni^h; c 4. Feningli (bimano un Craiccr ; 3. Crai- 
ccr un Ini do ; e 20. Soldi un Fiorino: Qiicfta Fiera cambia colie in» 

fiaicrittc Piazze , cioè . 

Con Roma , che ài a Francfott uno Icudo àf Oro ftampc per ave- 
re Craiccr , o l;eno Qjiarantan ' ■■■ ' 123. — • . 

Con V. n. zia, che d.i Duciti Tro, t",- ncM rn r-nt j cr a- i. 
vere fiorini ■ ii8. — . 

Con Bologna, che dà uno Scudo da 8^. Soldi per avere r. 
Craicer — — — — - — — — — — ^ — ^ 75. — ' » 



liiihfio j clic dinne Scodo da 117. SoMì Imperiati per ave- }. 
n Craiccr — — — — — 

Fiorenza j che di nno ^cudo d* Oro per avere Oaicerj o i. 
(teno quarantanc — * — — 97- 

Lucca, la quale da uno Scudo d' Oro per avere quaranta- i. 
ne j o fieno Craicer «^-^ — - — ^ S8. 

2. 

Napoli , che dà un Ducato da jo. Carlini per avere Crai- i. 
cer * — — • ' • « So- ~~ 

Pcrfnc Trarcfcrt cairbia crn Piacenza « la quale dà uno Scu- 
do à' UroNiUicJic per aveicCia ccr — — — •• - ■ m,, — • 

VALENZA « ^ARAGOSA^ e BARCELLONA. 

Nelle predette tre Piarle tengono !a <ìcrittiira a Lire , "RcaVv , 
Joldi ; con <]iu /io , ei e i. Soldi tt-imano un lUa c , c 10. Reali com- 
pongono una Lira: Cambiano cole leggenti Piazze, cioè. 

^on Rema , la quale dà a'Ic p rcdcrtc Tre Città un Di:ca- -I. 

to di Camera per avere Soldi 19. . 

z. 

Cr i Vcnez'a , che dà un Ducato di moneta corrente per r. 
avere Joldi — — -' " ■ — — — • • ■ ■ " ■ — — * 17. , 

8. 

Con Bologna j che di uno Scudo da Xoldi per avere a. 
Soldi — ^ — — — — 17. — - 

i« 

Con Milano^ il quale di tino ^cudo d' Oro per avere Soldi — 21. . 

S. 
f- 

Con Fiorenza ^ che .di uno Scado d* Oro per avere Soldi az. . 

«. 
r* 

Con Lucca > la quale 4à uno Scudo d* Oro per avere Soldi aa. — . 

8. 
J. 

Con Napoli , che di un Ducato da 10. Carlini per avere i'oldi i^. — . 

Finalmente con Piaeenaa, la quale di uno Scudo d* Oro 
Marche per avere Soldi — — ■ ■ « — — »- » — < ■ ■ - ij, . 

SIVIGUA, ALCALA*, E MEDINA DEL CAMPO: 
Nelle predette tre Piazze tengono la itrittura a Maravedìs ; e nel 

a». 



Digitized by Google 



... v. 
Cambio finjiono il Ducato, RcaE , c Marnvcils; con oucfio, che 

MaiMvcdis t'orinano un Reale, c Reali ii. lormnno il linto Ducato, 

il quafc in fé conteneva, anni (ano, ^74- Mcravedis. 

Le iiiddctte tre Citta cambiano colie inlialcritte Pi'axiC nel modd 

Icgucntc , cioè . 

Con Roma, la quale dì uno Scudo «TOro Sta^npe per avere dt mo- 
neta fuidctta i\hiiavcJis • — 

Venezia di un Ducato moneta corrente per avere Maravedis 50+. 
Bologna di uno Scudo da ov Tolo^nini per avere Maravedis 315^ 
Milano dà uno Scudo da 117. Soldi Inperiali per avere Mara. 

jrcdis — - 57^. 

ìrìciciux di uno i'cudo d' Oro ^.i iviaraved:s ■ — — " ■ ■ 40^»^ 

Lucca dà lino Scudo d* Oro per avcie Maravedis -7-— s^jr.! 

Napoli di i:n Ducato da 10. Or lini per avere Maravedis — 340^ 
Vinaimcntc Jc i^ia dette Città cambiano con Piacenza, la 
quale dà uno Scudo d* Oro Marche per avere Maravedis — — — 5:0,' 

GENOVA. 

In Genova fi tiene la i'cilttura a Lire, Soldi, e denari, la qual'é 
la moneta al corfo della piazza ; e fìngono lo i^cudo^ il quale influbtU 
mente vale r.o. Soldi . Li C^ambiadori tengono la Scrittura a Sen i' , Li- 
re « Soldi, e denari d' Oro moneta inabilita per il Cambio dcUe l^icre^ 
e di Lione ; in tal modo , che Io feudo d* Oro vale fcmprc 6S. Sol- 
di . 

La f 7J tra C:ttri M Genova cambia colle fedenti Piazze neirìn- 
iraicrittu modo;» ctuc. I* 

Con Ronftj che dà a Genova Dubiti 7a moneta di Camera 

per avere Jcudi — — — • — — 100. d* Ora| 

i.> 

Venezia dà Soldi 141. -^-^ moneta di Banco per Arem 

re Scudi di Lire 4. correnti ; dico Scudi — — -^-^ I. — i^-*-* 

I. 

Bologna dà Scudi 94. • da 85* Smidi per avere 100* Scudi d* Oro^ 

4- 

Milano dà 108. ^oldi Imperlali per Scudi uno di Li- 
re 4» moneta corrente ; dico Jcudi — ^ — * — — J. — ^ "-^ 

Fiorenza dà Scudi 72. ^ d* Oro» per avere Scudi 100. d* Oro^ 

3. 1. 

Lucca dà 80. Scudi di Lire 7* i' uno per Scudi xoo. d' Oro| 

2. 

Napoli dì S-'. Crani per avere Scudi — — ■ i. d* OfO^ 

f inalmente Piacenza uno Scudo d* Oro Marche 
per avere di moneta corrente Soldi — »- — ^ ^— izi. — 

Pp Ar- 



AvTcrtafì^ che lì Prezkì pofti nelle fafcntte Tavole poflbno cre- 
fctf e « e diminuire Iccondo poru il caio . 

w^//re TavQÌe in generale del Cambio ^cbe ji fé dalle in/rs/chitc 

TtazAe > e ftere . 

CAPITOLO SESTO. 

NEIle fcgucnti Tavole (ì principierà dalia Citcà di Bologaa per fc^i* 
re roiQifi deli* Autore . ver lo che fi rileva prinicramcnte » che 

BOLOGNA. 

Cambia colle infraicncce Fiere ^ e Piazze nel modo^ che /ìeguc^» 

O'IIc Fiere d\ BilanzonCj a!!c c,i.ali Bologna dà 188. Seuil da "LU 
re 4. 5. r Uiio ( più o mciio ; f cr avere Scudi 100. d* Oro Marche , 

Colle Fiere di Lione ^ alle qua i da Boloj;nini ho, ( più o meno ) 
ftr ave c uno Scudo del Soie da Lire }. Tome lì . 

Colle Fiere di Bolzano j a l:* qi:alj Jà 5S Iji logaiai ( più» Q me-* 
ao ) ^cr avere un Fiorino di giro da 60. Kaiaaiuai. 

Con Ancona j a cui Bologna dà Bolosaini lOi* ( pìh o meoo^pet 
«ver ' uno Scv^o Remano da 10 Paoli . 

('nii Livorno j a cui dà SS. Bolognini ( più^ o meno ) per avetc^ 
lina Pewa da 8. Reali . i. 

Fina mcnce con Ferrara , a cui dà. Bolognini looi. per avere (più 
o meno ) uno Scudo da io. F<ioii . j. 

BISANZON£. 

La F'cra dì T5'r\n?.r,nc camt-i'a colle fcguenti Hcrc , e Piazze - Of» 
fervili jrcrò , c^c fe i leic di B:ianz(me, che lono quartro , come fi diT- 
l'c di Ibpra; fi ioiilioao tare mila Terra di Nov: , c gualche voltala-* 
SJIri j ambedue hv %hi efìftenti nello Scaco di Genova. La lùddetta^ 
Ft'.ra , in f nr-'/-» tj ;o csiftia . 

Con G nuva , a cui <ìa 100. Scudi d* Oro Marche per avere 115. 
Scudi d' f\ 5;cnto da Lire 7. 11. T uno . 

Co.) Milano « a cui da uno Scudo d* Oro Marche per avere i8a. Sol- 
di Imu. t laii . 

Con Firenze > a cui dà too. Scudi d* Oro Marche « per «vere ( più 

I. 

e mciio ) 138. ^cudi d* Oio da Lire 7. T uno. 

Con Veneiia * alla quale di m $€ttdi d' Oro Marche per avere 

(pÌB« 
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■li'? 

( pili , o meno ) 194. Ducati di Lance 

C< n Roma ^ a cui dà 10©. Scudi d' Oro Marche per avere 103. Scu- 
di d* Oro ftampc ciica . 

Con Napoli , a cui dà 100. Scudi d' Oro Marche per avere , circi , 
Ducati 190. da 10. Carlini 1' uno. 

Colla Fiera di Lione , a' la quale dà 100. Scudi d' Oro Marche per 
avere ( più o meno ) 198. Scudi del Sole da Lire 5. Torncfi I' u:io . 

Con Bologna , a cui dà loo. Scudi d' Oro Marche per avere ( cir- 
ca ) 18S. Scudi da Lire 4.5. i' uno. 

Con Kcrgamo , a cui di 100. Scudi d' Oro Marche per avere (piìi 
o meno ) Scudi 204. da 7. Lire 1* uno. 

Con Li cca ,• a cui dà 100. Scudi d* Oro Marche per avere j circa-* 

I. 

Scudi J5i. da Lire 7. • V uno. 

2. 

Con Amflerdam , ed ") 

Anvcrla j alle quali d.i uno Scudo d' Oro Marche per 

avere più , o meno Soldi , o lìano Ciofli 175. 

Bifanzonc cambia ancora con F»anct'ort, a cui di uno Scudo d' Oro 
Marche j -r .ivcrc 174. Karantani circa. 
Con Palermo, e") 

Mi-ffìna J alle quali dà uno Scudo d' Oro Marche per a- 

verc 41. Cailini, più o meno. ^ 

Con Barcellona -j 
Siracula, e > 

Valenza Alle quali Bifanzonc dà uno Scudo d'Oro Mar- 

che per avere 31. Soldi, più o meno, che fono 16. Reali. 

Con Norimberga j a cui da uno Scudo à' Oro Marche jcr avcr^-» 
154. Katantani circa . 
Con Lecci * c ") 

Bari j alle quali dà 100. Scudi d* Oro Marche per avere 
190. Ducaci da 10. Carlini j più o meno. 
Con Siviglia 

Medina del Campo Fiero , c > 

Alcali a!Ie quah' di uno Scudo d* Oro 

Marche per avere ^35. Maravedis circa. 

Con Viena a cui dà uno Jcudo d' Oro Marche per avere ( più o 
meno ) 174. Karantani . 

Final.m^nte Bifànzonc cambia con Ancona, a cui dà 100. Jcudi d* 
Oro Marche per avere 153. Scudi da 10. Giulj , o fieno Paoli 1* uno. 

VENEZIA. 

Qiiefta Città eziandio cambia colle qui fotto defcritte Fiere j e Plaz^ 
zc nel modo, che fcsire , cioè. 

Colla fiera di B:(anzone, a cui dà 194. Ducati di Banco, circa» 
per avere 100. Scudi d' Oro Marche . 

P p 1 • Col- 



1 



Colla T i:: di Lione, a cui di 9^. Duciti di Eanco^ circa, vtrtm 
Tsrc reo. Sciih d' Oro del Sol- la I-'r. 5 'J Vmicfi . 

Colla Fiera di Bol/.aio , aiU 4iulc da 154. Marchetti moneta di 
Banco, circa, p^r av.rc 05. Kanataat . , .. „ 

Colla f icr» di Firaackort , a cai dà loo. Ducati di Baaco per ave4 

I. 

re 110. Fiorini circa , ed alle rolw per averne 118. . 

. 4 

Con Livorno, a cui da 100. Ducati moneta di Bai;co per avere ^ 
Pezzo di ». Reali r uaa^ circa. ". . 

C< u Bergamo, a cui di 140. Marchetti ài Banco, circa, per ave« 
fC 1 78. St>'di era . 

Con Ancona, a cui da 100. Ducati di Banco, per avere 81. Scudi 
da dicci l'aoh per cadauno» 

Con Bari , c 1 

L*>cce. J alle quali dà 100. Ducati di Banco, per avere 
Ducati, circa, da 10. Carlini per ciaicheiuno. 

Con Amfterdam, a cui Veneaia dà un Ducato di Banco per arere 
P3. Crolli. 

Con Amburgo,. a cu! di nn Ducato di Banco per avere 91- Grofli 
circa * 

Con Londra, a cui dà tm Ducato di Banco per avere jz. ^terlini 
c:rca . ' _ ^ ■ 

^ Con Norimbera , a cui dà loo. Ducati di Banco per avere zf^ Fio* 
fini, circa, da 6o- Karantani per Fiorino. 

Con Aiif;uf^a , a cui dà loo- Ducati di Banco per avere 95. Talle- 
ri , circa , da 90. Karantani V uno. 

Con Vicna , a cui Venezia dà 100. Ducati di Banco per avere i8f. 
Fiorini da 60. Karontani i' uno, circa. 

Finalmente Venezia cambia con San Gallo « a cai dà loo. Ducati di 
Banco per avere 187. Fiorini circa ^ 

FIORENZA. 

Qiiefla Città puic cambia colle qui apprcflo Fiere, e Piazze nel mcM 
éo fegucau : cioè • l- 

Con Bifanione, a cui dà nS. Sciuii d' Oto da Lir. 7. — — V imo» 
circa, pei avere 100. Scudi d' Oio March?. 1. 2. 

Con Boizano, a cui dà 49. Scudi da Lir. 7- — Tono, per aveta 
loo. Ftor'iu da Co- Karantani 1* uno. 1. 

Con Livorno , a cui dà 1 14. Soldi circa per avere una Pezza da Ot-* 
to Reali.. . 

Per fine c.imbi.i con Ancona , a cui dì 100. Sci: .^i d* Oro da Lir» 7. 
)t uno per avere bcudi , enea , da io. Giulj per cialiciicduna • &« 



LI- 
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LIVORNO^ 

Livorno cambia eolle feguenti^ eé tnftalcrìtte Fiere j e Piazjse ncU 

la ic^ticnte miaicra > cioè- 

Con hiùnzone t a cui dà iSa. Pezze, circa, da 8. Reali, per ave* 
re loc. Scudi à" Oro Marche . 

Coa Lione, a cui dà una Pezza Ja Otto per avere <?8. Sdii , c:rca. 

Con Romaj a cui dà ioo> Pezze da 8. Reali fer avere ^5. .Scudi 
circa, da paoli io> 1* uno. 

CoB f torenza j a cui dà una Pezza dii Otto per avere 114- ^oldi , 
circa . 

Con Venezia, a cui dà Pezze da Otto Reali per avere 100. Du- 
cati circa . 

Con Am/tcrdam j. a. cui da una Pezza da Otto per avere 98^. doC* 
fi etica . 

Con Londra , a cui di una Pezza da Otto per avere ^terlin4 , o rc<« 
no Denari 50. circa . 

Con Napoli , a cui dà. loo. Pezze da Otto per avere 115. Ducati ^ 
circa , da 10. Carlini . 

Pei fine con Genova» a cui dà una Pezza da Otto per wzc lei^ 
.^oidi elica* 

MILANO. 

Qiicfli Città anch' cfTa cambia coRe tnfrafcrìtte Pfere ^ e Piaazenel 
modoj che ficguc ; cioè. 

Con B'.lanzonc a cui dì 182. 5'o!di Imperi::!: per avere uno J'cudo» 
d* Oro Marcile , 

Con Lione, a cui dà 119. Soldi Imperiali ^.o iuk moneta di Cam^ 
blo per avere uno 5cudo d* Oro Marche . 

finalmente con Madrid, a cui eli 124. ^tdi, circa di jBioneta-^ 
corrente per avere una. Pezza da 8. Reali 

ROMA. 

Roma pure camita eolle <éKuent(, Fiere « e Piazze* nel modo , eb» 

fi vedrà in apprcffo, cioè. 

Con Bilanzone , a cui dà tot* Xcudi , circa , d' Oro Stampe ; con^ 
r ag^io per avere in Fiera 100. Scudi d.* Oro Marche - 

Roma eziandio cambia con Livorno, a cu: ii 8j. ^cudÌ-4 Circa « ds 
Paoli IO. per Scudo per avere 100. Vcizc da 5. Reali. 

Fioaimcntc con Lisbona, a cui da uno .^eudo d' Ore Stampe j pc^ 
jivcre iz8a Reis circa* 

GENOVA. 

Qiicfla Città ancora.' cambia colle iafraicrtctc piere^ e Piatte ner moti- 
do fcgueatc» ciotf* 



Con Bifanzonc, a cui <li ti?. ^<v.dl <l* Argento da Lire 7. t&. Po- 
flOj per avere loa Scudi d* Oro Marche. 

1. 

Cor Lione , a cui di Scudi ni. d' Argento fermi , per avere 

1- 

fip. Scudi d' Oro del Sole , circa . 

Con Livorno, a cui dà loi. Soldi, circa, per avere una Pcaza da 

Olio Reali . 

Con Amfterdtfii, a cai dà 5. Lire, per avere 9^. Grom . 
l-inalmcote con Londra , a cui dà 5. Lire , per avere 50. Stcrlini circa. 

LIONE DI FRANCjA. 

fn Lione di Francia f^ fanno quattro Fiere ; e ii fa il CaMnbìocàU 

le infraTcritte nel modo, che f-cgiie , cioè. 

Colla Fiera di Bifanzone ^ a cui dà 1^8. Scudi dei Sole da lir. 5. Tor- 
ncfi r «no , per avere 100. Sfinii d* Oro Marche . 

Con Franctbrtj a cui la Fiera dì Lione dà uno Scodo del SolcflMk- 
fteta predetta per ^9. Karantani circa . 

Con L ivo/no , a cui Jà 6S. Soldi torncfi, circa, per avere una Pcz- 
U da S. 

Con Genova j a cui dà 66. Soldi r ' H , circa, per avere f. Lire. 
Con Londra, a cui dà uno Scudo ^cl Soie, per avere jS. 6rcrJini, 
circa . ^ 
Con Anvc' i ci ") 

Am/lcrdam J alle quali dà uno Scudo del Sole pei avere 9<?. 
GrofR circa . 



fn S. n (Jallo , a cui da «no Scodo del Sole per 98. Karantani circa, 
l-inalir.cnie Lion di Francia cambin ron Madrid, a dtì àk <Sf. SoU 



Co 
Fir 

di torncfi, circa, per avere una Pezza da S. Kcali . 

3 O L Z A N O; 



7n Bolzano vi fono quattro Fiere «e caobìa colle fesneoti Fiere, e 

piazze, cioè: 

Con Bifànaohe , a coi dà i^. Karaatjint j circa > per avere uno Scn* 
do d* Oro di Marche . 

Colla Ftera di Lione, a cui dà. 82^ Karantaxii, circa, per avero 
uno Scudo dei Sole .. 

Con Fìoren^, a cut dà 100. Fiorini da Karanuni V uno, per 

I. 

^vcrc 49. Scudi da Lir, 7. — 1* uno. 

2. 

Con Frane fort ^ a cui dà Taliari 98., circa, da Karantani 90. 1' 11- 
fio per avere loo- Taliari da 74. Karantani . 

Con Venezia a cui dà ^3. Karantani per avere 134. Marchetti , cir* 
f»^ >Ioapca di Banco, Con 
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Con Bergamo, a cai dì 95. Karantani per avere ì(y6. Soldi cica. 
Con Roma, a cui dà 165. Karanuiu , enea > per avere uno Scudo 
d* Oro Stampe . 

Con Milano ; a cui dà un Fiorino da 60. Karantani per avere Sol- 
di 66. Imperiali circa. 

Con Bologna , a cui dà un Fiorino di giro da 6a Karantani per 
avere 58. Bolognini circa . 

Con Napoli, a cui dà 73. Karantaai , circa, per avere un Ducato 
da dieci Carlini . 

1 ina mente con Augufta j a cui dà 9S. Talleri, circa, da 90. Ka- 
rantani caca per 100. Taheri moneta fimilc . 

AMSTERDAM, ANV£R5A, LILLA, E COLONIA. 

Le predette quattro Piazze , con poco divario T una dall' altra, ctrrh- 
biano colie iairalcrit:e Fiere , e Piaizc , cioè . 

Colla Fiera di Biiànzuiic, a cui danno 175. Crolli per avere uno 
Scudo d' Oro Marche j circa . 

Colla licia di Lune, alla quale danno 96. Grotfì , circa,, per a- 
vere uno Scudo del Sole . 

Ci n Livorno, a cui danno c^8. Groflì, circa, per avere una Pezza 
da O'^to Rea i . 

Con Vcnez a, a cui danno 95. C olli, circa, per avere un Duca- 
to di iiarco . 

Con Lond a , a cui danno 5^ Crolli, circa, per avere 20. Soldi 
Steri mi circa . 

Con Ambur^h, a cui danno 6j. Crolli, circa, per avere un Talle- 
ro da 6^.. Gr(j/n . 

Con Franctort , a cui danno 84. Crolli, circa, per avere un Fidi- 
no da 6'). Karantaiii . 

Finalmente cambiano con Genova, a cui danno 9^ Soldi Stcrliai » 
per avete una Pezza da 5. Lire. 

LUCCA. 

La predetta Cjtt A cambia colle fottol'critte Fiere, e Piazze nel fc- 
£uenfc modo, cit>è : con i* 

La Fi' ra di B lunzonc , a cui dà ij:. Xcudi , circa, da Lire 7. — 
r uno per avere loo- ^cudi d' O o Marche. l- 

La Fierj di Bc»izano, a cui dà 57. Baiocchi, circa, per avere ucL^ 
Fiorino da 60. Karantani . E C'"»n • i. 

Livorno , a cu dà 101. Pezza da Lir. 6. — 1* una , per avere lOQr 
Pezze da Otto Reali. *, 



BER, 



BERGAMO 



AHa ( ci^c qtiefta Città di Bcrgttno» anch* ella cambia colle 

frafirrittc 1 icrc j c V\x/.ic : c:< ■ con . 

Btlanzan-w , cui aa i | o meno) 104. Sc\iàì da 7. Lire per Geli- 
do, avere ice i'cuJi d* Oro Marche. 

} <cia d Lione « a cui dà i}4. ^oUi piccioli» circa « per avere tmo 

ScvJ.o eie! S< 'c . 

lioiiano, a cui i66- Si^ìM > circa, ; ci avere uno Scudo da 93- 
Rarantani . 

l' i n .1^ a cui Bergamo dà iStf. j^oldi ^ circa ^ per avere cno^cudo da 

IO. ] .ioli , 

l-inalmente cambia con Venezia > a cui dà uno 5cudo da 7. Lire pcc 

«vere 1 18. Marchetti di Banco circa . 

S' avverta^ che qu&Uifi.i Mercante ^ il quale volcffe cambiare talc^ 
^ual fomma di contante, non dovrà già prendere appuntino li Pre2xi re- 
eiftrati nelle roprafcritrv Tavole, e ciò perche in tal euiia fi lono to- 
a Iole fine, clic rclH c{!li inU rmato come fi formi il Cambio iv\ v^uclU 
ta' Piazza: Onde il Mercante dovrà formare il fuo Cambio a quel tal 
prezzo, che avrà egli ftab lito eoo quel tale iun Corrii'pondente . 

Avvcrtafì per ime, chi? (ebbene ìn dette Livolc ù vcf;,5ono dcfcrit- 
tc tante Piazze, pi'.ic cilciifin che molte di quelle poco 4 o liulla ncco- 
aìano colle noftr^ Piazze d' lia!u; perciò fi ragguagUeranno le più u- 
iate; fpiegaiìdo p&rò in primo ìwgo, che fu il. 

r 

Xagusglio de Cambi ^ 
CAPITOLO SETTIMO. 

IL Ragguaglio de' Cambi adunt^uc fi c un confronto, che /ì fa dcJla 
valuta delle Monete di due Città, allorché debba J' una Cambiare 
coli' ait a per la via d* una terza C:ttà : E tale contronto fi ha dall' c- 
quipararc la valuu della mencia delia prima C tcà colla valuta, di quel- 
la delta Terza; et indi fi v^^'agonerà la valuta della moneta della Ter« 
za rolla valu a deila Icconda ; in modo t..!c che la quantità delie due 
Piazze Camb anti , (ebbene rieiciraaao nei numeri dificreiiti ; pure fa- 
ranno dì un itgi'al vjilcrc - 

Accadcnd^rpofcia , che il Cambio delle due Città Cambiami fi pò» 
fc"" tire ver via u': due, o piti Città; allora fi formerà i! ra^tiuasHo 
de c C:ì«^ canibianti con tutte 1* altre, per vedere in t|Liilc Citta lor- 
naffc meglio tranlmctrerc il denaro: Mi fpiego. 

Se Roma voIefTr cambiare colle Fiere di Piacenza, e ciò potcf'ì; 
j, iaic, come per Elcmpio, tanto per la via di Fiorenza, che di Bolo- 
^, &na , quanto di Venezia . 

in tal* ofcafiooe fi dovrebbe ragguagliare Roma^ e Piacenza col!» 

altr« 
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altre Città per veclcrc per gitale vìa fofTc y'ii utile a Roitm il torttnrfe 

ì! Cambio con Piacenza: come più d:{i.r.;iT(cnTc /i vedrà iii ajiprt!!o ; 
mentre la ti' uopo ancora per il Raggiug!;o dì avere m>tiitia, c fieni 
cognizione 4eir ikggio delie monete : iìccbc palliamo alia . 



dichiarazione in generale ddl* xJggh , e fua Origine . 
CAPITOLO OTTAVO. 

L* Aggio ebbe V Origine negli oltrcpaffàtr anni nclja Città dì Ilo- 
maj e ciò rcr comodo de* Nctjozianti . L* Aggio fi ufa in ogni 
Città , c con fi/! c ncHa differenza, clic vi c ira moneta, c mc^ncta di 
una Città nìcdefinìa^ iJ «che iì vede nelle Tavole de' Cambi ovc^ H ac- 
cenna il modo » col quale fi tiene Ja J(rr(niira nelle Piazze , e Città in 
dette Tavole dcfcrf^c ; m-ntrc 1- il ilcrcni'Cj ai quelle monete, fono 
quelle^ che dimoArano 1' Aggio. Come in Ferrara, ove corre Ja aio« 
ncta lunr.a, e Coita • mentic nella lunga, la quale è quella della Plas* 
za non vi è I' Af.gio , ma vi è bcr.s» ncll.i Cert i ;n rag:onc del c::ìquc, 
e r li cento, cofìcchè in loo. ^cuvli n.oncu Corta, cUéndovi l'Àg* 
gio di Gelidi j farebbero j'cudj io?, d: moneta iunga - 

In Roma V Anno Mille ^Settecento era di 47. per Cento. £d in^ 
Venezia, per efTcre differente da tiLxHo di Roma, era de! 20 ^cr cen. 
to . Onde fé in of;gi iollc tale, fi Icvarcbbc dalla moneta coirciue il 
«luinto^ ed il rimanente iàrebbc Moneta^di Bafico* Ritorniamo alKa£« 
guaglio» cioè. 

pegola fer intavolare il Ragguaglio. 

Allorché ragguagliare fi doveITcro tre , o r>iù Città per formare un 

Cambio , H offcrvcranno le lirgucnti Regole» le quaFfi adoprano perla 
ioluzionc dei iegueate liippoAo , cioè. 

Un Cambiatore deve ragguagliare Lucca con Venezia per la Vìa 
di Bologna , la qi alc cambia ron Lucca dandole los. Bolognini per 
avere uno ^cirJo d' Oro; e parimenti Bo'o^na cambia con vcaczia^ 
a cui dà 85. Bo'ognini per avere 129. i^oldj . 
Per fare il preiénte Raggoaglio fi deve trovare a norma del Cam* 
bio, qual lomma di moneta di Lucca, e quanta Ji quella di Vcncz n -, 
ve n* abbilògni per formare cento 5^cudi monaa di Bo rgna da 8s- iic- 
lognini*!* uno. <^antunque però H potcfTe ( in vece dell: cento i'cnd!) 
prendere altra quantità ad arbitrio ; ma però liirà il^mj-re meglio di pren- 
dere il cento dalla Tciza Città ^ per via della quale V altre due cam- 
biano, e ciò per effère meno laboriofo . Onde per metterfi all' attopra- 
t co dcir opciaz tMic, priroicvamentc fi vedrà quanti 5'oiui \''enezian! vi 
abbUogoino pci tare cento ifcudi Bolognefi da Bolognini Ji' uno i(ìc- 

(iq Ctó 



che moltiplicati li detti U9.*XoldÌ per cento > fi ptoducono Soldi 11900. 

InJi per Gpcrc quanti Scudi di Luccft vi vogliano per fare cento 

Scudi di Bologna, ( cfll-ndo noto, che io». Bolognini formano uno i'co. 
do moneta di Lucca ) fi moltiplicheranno li loi. Bolognini per cento 
cioè: li 101. per 100. , c i\ pitjJucouu loioo. Bolognini, che fono 5cudi 
cento di Lucca; c d'mCi li predetti loioo. Bolognini per 85. Bolognini . 
divengono i;o. Scudi ^ da Ss- Bolognini f* uno, di Balogna . Ciò fit- 
to > per avere la quantità r cercata , cioè .- per lapcrc quanti Scudi me 
ncta di Lticra ^eno 100.' Scudi di Bolofrna ; fi dica . 

„ S.- ^ìhJ: 11.0. cìi Bj!o^>ì.ì j'"i-> Scudi cento di LutCé ì qtUmti di iMCm 
<■.: »f l'trrann:) i.t SchU cento dì £«/&^44 i' 

Opcratofi per la Rcgo a del Tre d; itcajn trova « che gli Scudi cca» 

I. 

to di Bologna fono fcudt *- di Lucca . 

^. 

Finalmente per terminare J* opcraiionc j c per avere (I richic /èo Rag^ 
gnaglio fi divideranno li luddetti 11900. ^oldi Veneziani pet gli Scudi 

S}. — di Lacca, ed il prodotto farà il Ragguaglio cercato, il qnal* é 

di ^Idi 151. —4 che equivalgano ad un Soldo di Lucca. 
. 4- . . 

Per maggiore taci liti, e fpccchio di chi volefTc vedere lì Raggua- 
glio d' alcune de le Piazze dclci^re ncll - Tavole Jc' Cimbi, c/'pojiò ! 
rai»^uagIio delle più note Ci:tA McicaiU.ii dwll" iiaiia, , ucl icgucuitL^ 
modo» cioè: in iuppofto . 

ROMA* 

Ragguaglio Ccnz* Aggio, e coli* Aggio a 170. di Roma con Boio- 
CBt per la vta di Venezta , la quale cambia col dare foo. Ducati per 

1. r. 
arere da Roma Scudi 57. d' Oro Stampe , e col dare .foJdi laS. 

2. X. 
|>cr avere 8?. Bolognini . i. / 

Per qucfto Ragguaglio fi dica . ^e ^oldi ii8. — di Vcncaia vaglio. 

a. 

tio 85. Bolognini ,- qi>anti BoU')gnini s* avranno da cento Ducati/ Ed p« 
peratofi per la Regola del Tre dritta , fi producono Stoi. Bolosniol « i 

I. 

quali divifi per li Scìiéi f 7. Cambio , che fa Roma con Veneaia : 

z. 1. 
iJc riutiriranno per ogni 5'cudo di Roma d' Oro flampc Bolognini 14Z. — — 
,^4^* moneta con T aggio a 170. rictcono, per ogni ^cn- 

*> d Oro jtampc^ Boiognmi — — r|— — ^- — 
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Ter di FhremKA » U ^dU U CdmU» dd d l^fimd tooii 



Scudi Oro per avere Scudi 77. d' Oro Stixmpe% 

ed d BohgHd dd nn Dtudn dd Ih, 7* 

I. 

ptr dvtrt BohgntMi tot. — • 

... 

Si dica; Te Lir. 7. picciok « che Iboo un Ducato di FioreiUA« faglìog. 
. I* 1. 

no in Bologna Bolognini lo^ — j Lire 7. — , che fono imo ^cud# 

di Fiorenza, faranno Bolognini X09. — i quali moltiplicati per gli 



i- 

Scudi 100. d' Oro moneta di Fiorenza^- produranno Bolognini 10983. j; 

^ 

1 quali divifi per li feudi 77. d* Oro Europe, cambio , che Ù, Bs^ 

. » 5. 
mt eoo Fiorenza ; ft produrrannno per ciaicuno fendo Romano BoI(% 

gnmi — I — — _ » _ j^i. . ^ 

£d a moneta con 1' aggio fuddctto fono Bolognini -r 9^- # 

■ »■ ■ r m . idi 

Ver Lt Fid di T^^poli , il qudle cambi A con ^omd ddddqla 

DlKdti IJ7. . per 100. SfMdi d* Oro Stdmpe i 

2. 

ed 4 Boiogna dX un Ducato per 

I. 

Bohi»im 90* *— ' « 

Qui fi dirà . 5t un Ducato di Napoli' yale in Bologna Bolognini 

^' I- I. 
90. i 1» Ducati 1J7. -7— faranno Bolognini 14x53. ; i quaU 

divi fi pcd li ^cudì *oo. di Roma^ ne ricfcono, per ogni 5'cttdo Roma« 

td a moneta, come fopra, con 1* Aggio fono Bolo. a. 



gnini ^- — •—^•.^ 5^5. 



2. 



4 



100. Or<t Marche fxr Auerc Scudi 99. — » Or> Stam^ 

' S- ' 

per 4vert Sàtii \&r- — ^* A/»;^ 

4- 

ni per Smit • ^ }• ^ 

ffcudi 100. di Piiccnzi , fi vede , chtf fono- SatdÀ 1^7» ' Boto- 

4. 

i quaJi rì<io"i Bologniai. mottiplicandoii per 8$., fi proaurraa- 
no Bolognini 14x58. — ; che difin per U fetidi 99- d' Otoftam. 

!_ — ^ t. 

pc; ne verranno, per ogai fetido Romana > Bolognini — ^ — . 

£d a laacietl eoa T aggio fono Bologoini 97- ' • 

RiJìrtttQ del Ragguaglio dà Roma cm Bologna . 

Vtr Venezi* ad Oro Bologunt 142. 

P r Fiorenza ad Oro Bolognini 141. io. 
Per Napoli^ ad Oro Bolognini 141. 1. 
Per Piacenza, ad Oro Bolognini 141- <S* 

Che Iboo Bolo^aiai ^69- i- * Quali àìnfi per 4. , per cf- 

—— I, 

lère quattro le dette Piazze producono Bolognini Z4S. x. ^— di R«e* 

y ^^^^^^^^^^ 

Ptet Venezia, a monete coir Aggio Bolognini S7- 

I. 

Per Fiorenza- • — — Bolognini 96. — " • 

z. 

Per Napolt — Bolognini 96. 

Fer Piacenza. B olognini 97 

Chc fono Bolognini $9r* ^ 



£ dlTÌR li predetti Bolognini jSr- per 4- producono di Rag- 
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1. J. 

guagtio Bolognini 9$^ ~ — ,cKc Tono Bolognioi 9$. ir. 

ROMA. 

Ragguaglio di Koma coir Veneti.! per 7:1 d'i Bologit , la qiia!f_y 
cambia <^on Roma dandole ^7. Bolognini per av/^re uno Scudo da io. 
Paoli ; e con Venezia a cui dà 8f. Bolognini per avere 1x51,' Soldr j coli' 
Aggio a Z70. 

Se ^y. Bolognini t'ormano uno Scudo da 10» Paoli di Koma. Ccn* 
to Ducati di Venesi» ridotti Tono 8201. Bolognini , e (bno J'cudi 48. , 

e B. 1$. da Paoli 10. V uno/ ilcchà divi fi per 142. Bolognini j che ion 

no il valore d*" uno i'cudo d* Oro Stampe; divifi adunque li 8102. Bo-r 
legnini per U 141. , coli' aggiod producono d' Oio Stampe feudi $7. 15. 5» 

Ttr U ySé di F$ore»:^i fd quate eam^ia to» Ifymd Ì4»ible ico; 

1. 

Stuif éP" Oro per avere Scudi 77. — d' Ora Stampe r 

^\ I. 
r €0» VtHtiQd 4 cui di Scndi 74* ■— ' 

per dvere 100- Dncati torrenti'. 

i. 

Se 100* Scudi d* Oro di Fiorenza ricevono Scudi 77. — • d' Oro Stani-- 

r. 5- 
pe in Roma f gli Scadi 74. — » die vagliono reo. Ducati di Venezis 

IO. 

daranno d' Oro Stampe Scudi — • — — — — — — - — — 57. 11. 

TéT U VI A di Tiftpoli^ il quale cdmhtd con V^md dandole Ducati 

- 

1J7- P*t dvtre 100. Scudi d* Onr St,i;r.-c , e con Vt»^ 
nexja dandole Dneatr <)o. — da 10. Carlini per 

Ir 

dvere 100. Dutdti di moutfd corrente* 
1. 

St Ducati IJ7. di Napoli vagjiono in Roma Scuoti 100. ci Oro 

2- 

I. 

Stampe i i Ducati ^ di Napoli j che fono 100. Ducati di Venezia, 

renderanno* d* Oror Stampe Seudi — • — r-~ T7- 9- 

Ttr 



Ter U f u dì VUccnKA 9 4*^' ftimUd coB défuloie Scudi 

100. d* Oro Mdrebe per dwre Stvii 99. ~^<r Oro ^Mim- 

4- . 

i e (Oli l er.e:(jj. dandoti Scudi 100. d' Or» 

f. 

Midrcbr per évere DMCdti 17%. — 

4- 

di monetA corrente . 

5- 

Perchè gli feudi 99. — fono^ come 100., ftantc tina piccio]« di£» 

4* ^• 

fcrenza ; onde fi dirà: fe Ducati 175. ^ correnti dì Venezia fono ^cik: 

4. 

di 100. d' Oro Marche; li 100. Ducati di Venezia faranno sì dì Pia- 
cènza , che di Roma Scudi — — — — — ■ . ■ . <?. 1. x. 



fùfTAtciutt qmtr0 TfMZZi . 

Per Bologna • Sctii? 57. 1%, 5; 

l-cr Fiorenza ■ Scudi 57. n. — 

Per Napoli Scudi 57. o. i. 

JE |»€r Piacenza Scudi 57. i. a. 

/ Che fono Scudi zz^ 06. 7. ; 1 quali divift 

ipcr quattro^ Numero delle 4. Piazze « Foducono il Ragguaglio di Seom 

4i 57- 6- ?• • 
4- 



R O M A- 

Ragguaglio di Roma ccn Frorenra per V'a di Bologna, I2 mialfi^ 
Cambia con Roma dandole yj. Bolognini per avere uno Scudo da io. 

raolitopurc dà Bolognini 141.— per avere uno feudo d* Oro Stampe ; e 

4- 

a Fiorenza Bolognini 101. -1 per avere un Ducato da Lire 7. di Fio» 
fn quefto fi dica; fc Ore 7. di Fiorenza fono Bolognini ici. — di 

jPoIogna; 100. Scudi d' Oro di Fiorenza « che fono tire Tjo., fa '-^o 

1*0- 



, t ^" 

Bolo£niai 10981. —, i quali éiyìCi per Bijocchi 141. v»!otc d* uno 

li 4- 

Scudo Oro Stampe ; faranno, d' Oro Stampe Scadi — » 77. 

Ter vU dì VeuczjA, U qnulc da, 4 ^omd i03. Dncati per ' 

1. 

érotre Scudi 57, — d* Oro f } e di 4« Ff«« 
2. 

uwJtjt 106. llKr«tfi />er iivrr* Studi 

I. 

7$. ~ d* Or« . 

5*1 dica j fc 100. Ducati vagliono Scudi 57. d* Oro Stampe ;Dii; 

^' . t- 

cati 133. —, che loao loo. Scuvii Fiorentini d* Oro ; valcraimo , d'Oro 
9 

Stampe di Roma , Scudi — » — — _ ,^ 5,. 



Prr V** d; Tidpolij il quale diU J^ow^ D»f4ri 15.7- — 



per aiterà 



Scudi loo. d* Oro Stampe ; #d Fiore>ixjt dà ili, DutMi 
per avere Scndi 100. d' Oro . 
I. 

In qucAo fi dica : Se Ducati 157, -» di Napoli ibno Scudi ioa d*. 

X. 

Oro Stampe; !i' izi. Ducati di Napoli, chr fono Scadì lOO. di Fioren- 
aa; làianno 4* Oro Stampe di Roma Scudi — - — — ^ -jS. 1^ < 

'■ 

Ver U vid di Tiaren^ » ebe dà 4 J{pma Studi 100. dT On 

3- 

Marche per avere Scudi d' Oro Stampe j 

4- 

* dà a Flarenz^.i Scudi lOD. M.nrhr per 

Se Soldi 150. di Fiorenza vagliano bcudi loo. d' Oro Alarchc ; l 

quali parimenti equivagliono alii Scudi 99. .-^ d' Oro Stampe j gli Scu* 

4* 

di ioo. d' Oro di Fiorenza faranno d* Oro Stampe, come pure d' Oro 
Marche Scudi <— • — — - — — ■ — — . rr^. 16. 10. 



3» 

^iflrctto del Ragguaglio di Rma FiwrattM * 

^cr Bologna Scudi 77. o*. — 

Per Venezia Scudi — y6. 10. 9. 

Per Napoli Scudi — 7^- i<5- ^• 

E per Piacenza Scudi 76. itf. 10. 

Che fono .feudi 308. 08. i.jl quali ^ivififcr 

4, fitfinero ^ellc ^quattro jsiercritte Piaate producono U Kai^guafilio di 
j. 

^udi 77. pi. — . — J 
4» 



t4liro modo fiU hre've , g facile fer il Ma^ua^ia 

de* Cétnbi ^ 

CAPITOLO NONO, 
H O M A. 

J^AgluagHo i\ Roma con Napoli pér iria di Bolojpia ; la <itta1e di 

1. I. 
jBo)ognini 141. per .Scudo , c 50. — jjcr Ducato, da 10. Carlixù 

4. a. I. 

Scudi 100. d* Oro Stampe a Bolognini 142* *-* per Scado fono BdlogiìU 

1. 4. 

ni 7412S«4 i quali divlfì per 90- — producono di moneta Napolitana-^ 

© '* 8. 

I. ' ' 

Tfr <vi4 d/ VtntKÌa a Scudi 57. — pr»- r«iiio Xiutàtì, 

1. 2. 
/ 50. — per 100. Ducati di '^poii . 
z. 

1. 1. 
Se Scudi J7- — yagliono fucati ^o. —5 lop. Scudi faranno Di> 
s. a. 

/ati 157 7- IO. 
f — ■> ■ » 



Per 
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Se Scudi 77. -~ vagirono loa Scudi j lì Pucati 111. di Fiorenti^ 
iaraano «U J^apoii Ducati — — — • — ■ . ì$6. 6. 7. 

Ter 'tné ii Tidee»t/t 4 100. j t If7* • 

4- 

.^c Scudi ^oo. a' Olo Stampe fono Seuil 100. d* Oro Marche , 
1. 

Scudi 157. — d* Oro Marchei fono di Napoli Ducati ^~ 157- T — 
4. — 

Miftretto del Ragguaglio di Rom» €on Napoli, 

Ver Vcneiia Di'CJti ^ 
Per Bolo^a Ducui ij?' 7- io- 
Per Fiorenza Ducati i\6» 6- 7. 
Per Piacenza Ducati 157. 5. 

Sono Ducati 6iS. 3. i. ; i quali ciivifi per 4* 
per eflère tale il Aumero ideile preicritte Piazze ; fi produrrà il <etcato 

I. 

Raggiatilo j ii quai* c di Ducati 157. 00. 5). 

4- 



R O M 

* 

Ragguaglio dì Roma con Piacenza per via di Venezia a Scudi 
I. - I. 

57. —, e* Ducati 175. — , 

1. -4. 1. , 1. 

Se 100. Ducati «orre«ti iraglìono S'cudì 57. — ; Li Ducati lyf . — 

2. 4- 

vagUono Scudi — ^ - — — - — — ^ — — — • 100. 1%. 4. 

t. 

Per vìa di Bologna .4 ì'^mì/ J42.4 r .fftfdi 1^7'- 

I. ^ ^ z. _ 1. 

Se Scudi 157. ^ da 85* Bolognini T uno « Ibno Bolognini I4Z^7> 
t. z. 



che drvifi per li Scudi 141. ibno Scudi — ^ — — — 100. 05 -j* 

Il r l'i r 



%t4 

^er vid di ¥frtn:jt d Seuil 77. — , * Scnài 130.. 
Se 100^ Salii d'Oro di Fickrci»a vastiono ^cadl77-«^ d*Qro Ann. 

l>c , li 1^0. Scudi fono Scudi — — • — — — » — 100. 12. 4. 

r. I. 

Pfr I/M ài Hd^li 4 Ducuti 1)7- — per Ducuti 157. — . 

I* i- 4- 

Ducati »f 7. -^^ vagHono reo. Scudi d* Oro ^ampe ^ li Ducati 
1. 4. 

JJ7. — fanuuio Jcudi — — — — • ^^—^ — — 100. 3. t. 
u — 

Et/ire fio del Ragguaglio di Roma con Giacenza» 

Per Venem Scudi 100. ij. 4. 

Per Bologna Scudi 100. 05. — 

Per Kioicnza Scudi 100. 12. 4» 

Fwr Napoli Jluìì loo. 03. 1» 

Che fono Scudi 400, 10. f quali dÌTÌfl per 4;^ 

MimefO &1!e prediette Piasse ; A producrà il Ragfuaslio ia ùaaxOL di 

Scudi loc. 08. VI' 

a. 



VENEZIA. 

Ragguaglio di V«ae2Ìa eoa Fiorenza per via. di fioio^oa , a cu/ V<*- 
Bezìa. di Soldi — - per 8f. Bblosniai \ e Bologin di idz. Soldi 

u i'cudo da 7. Lire di Fiorenza: . 

Se iir 100. Ducati vi encrano Bolognini 8509; ì quali dtvifì- per Ir 

I. 

Soldi X02. valore d* uao ^cudo Fiorcncino ; producono Scudi Sr. o$> 

r. 4. 

Tfr vU di Hapaii * 90. — , « 13.1. 

2* 

4* t. 
Se (lì &udì m* daaiM 100. Scudi ; li ^ daranno Scadi 7^ 

5. X. — — 
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I. ^ 

. Ter VÌA di Mt'éftoo a Salii ijl. — > * Ii7* — • 

i. 

Qui fi moltiplicheranno li Soldi 151. — per foldi 117. , e divlfi^ 

1 Prodotto per IZ7. — riefcono feudi - — 74- 19 ^^ 

4. ' 

I. 

l*<r VÌA di Tidcenzjt 4 175. — j * 150. 

Se li Ducati 175. — rendono 100. Scudi; gli feudi 150. di riorci't 

4- ^ , 

za daranno — — — — — — ^ Scudi 74. ^— 

— — » i»i 

Riftretto del Ragguaglio di VtmzU con Fiorenza. 

« 

Pei Bolognà Scudi 81- o(J. 6. 
Per Napoli Scudi 75. 14. 
Per Milano Scudi 74. 19- ^• 
Per Piacenza Scudi 74- 

Sono Scudi 50 V oc o. ; i qujili divi fi pil 

— — — 

numero delle Piazze > fi producono Scudi 7<$. 5- 

VENEZIA. 

Ragguaglio di Venezia con Napoli per via di Roma a cui Venezia 

I. 

da 100. Ducati per avere Scudi 57. — d* Oro Stampe ; c Napoli da Uu^ 

I. 2. 
cali 157- — per avere 100. Scudi . ; • 

. . 

Se 100. Ducati correnti fono in Roma Scudi 57. — ; li Ducati 157. 

I. X. 2i 

«li Napoli , faranno Ducati 141. — di Venezia . 

2. 

— — ! 

Ter VÌA di Tiortnzji ^75* a ' — * 

8. $. 

Se 100. Ducati danno ni — li 75 — daranno Ducati 100. — — 

5- 8- 



Rrs ftr 



fl<5 

r. I. 
Ttr vìa di Sahind 4 it8» — , * 90. — . 

Sr rMucoOQ cento Ducati ia Marchetti « e fon» ^rchetei tiSfo. él 

1. 

moneta, corrente » che i'oao divifi per li 90. — producono ix lomma di 
Ducaci 139. 

— 1. I. 

Ttr yu di Vidcenzjt 4 lyj* — , r 1J7. — • 
1. 4. 4. 

St Ducati- 175. — di Venezia, fono loo» Scade d* Oro- Marche^ ; 

1- 

li 1)7- — faranno Ducati 89. 17. 8. 
4. ^ — 

Rif fretta del Ra^jua^Uo di ^enezia^ con Ka£oU\. 

Per Roma: Ducati 141. — 

z. 

Per Fiore 1 za Ducati loo- — » 

Per Bolog.ia Ducati i39- 

Per Piace.iza Ducati. 89- 17 S. 

Sono Ducati 471. 07. 8.; i quali diri/ì per 

4.; fooo per KacguagU» Ducati 117; 14. 9. 



VENEZIA. 

Ragguaglio di Veneaia: eoa Bologna, per via di Roma a f 7. — , e 

I4t» — ^ e 97* 

2. 

Cento Scudi Oro Stampe con V aggio a 170. Ibao Scudi 147. , che 
I. 

perciò f7. ^ d* Oro Sumpe faranno 84. 10. 6- , i quali a; Bolognini 

97. 1' uno Ibno Scudi 9. i. da 85. B<7logniiii per Scudo ^ che fono 
ta4O0-« Marchetti di Venezia ; che perei» uno Scudo farà dì Venezia^ 

I. 

Marchetti — — — — — — — — Ii8. — 

a. 



Pff 
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Ttr wé di FìoTiin^ 75. — , e loi. — ^ l' 

1. 8. 1. 

Scudi 75. -H.. ò' Oro di Fiorenza , lòno pure di Fiorenza Ducati 
8. I. 2. 

Sòl 9. Kx« che a Bologninr lot* — fono Bolognini 8i$9. «^j cioè 

!• I. 

Scudi — da 8fr Bolognini per Scudo; pei quali Scudi 97. — dìvifì 
15- 15. 

t. 

lì 12400.. Marchetti circa «l quali fi fanno dalli predetti Scudi 97.-^^(1 

J. 

ftoducon» Marchetti -.«.«^-.•«i.^*»^^ 127. --«^ 

*• 

1. I. ' 
Tir tpié éf T^fioti €. 90: -M.^ r 901;. — < 

2. 4^ 

Ducati 9(»: '^ da lOi Carlini a Bolognini '9» — f ano x fono Scu- 

£ 9^. I. 8. da 8). fioiognim per feudo; e loor Ducati correnti (ono 

Marchetti 12409 \ quali dÌTifT per li Scudi ^ i. 8> ^ pro^fucon Mar- 
chetti — — — ^ — — — — — — — ix^ — — 

i, I, ■' ■ 

P<r /«f v/* i# VUttnxfi ét iTi' — * e 1^7. 

1. z. r. I. 
Ducati 157. — ibno Marchetti 11576. r 1 quali di vili per 167. — , 

2. 2. 

ffoducono» Marchetti — «•.•....«•«^ I29«— ^ 

Riftrctto del Kag^uagliQ di Venezia con Bologna » 

Ter Roma* Marchetti is8. 
P r Ftoicnza Marchetti 127. 9. 
Per Napoli Marchetti iz^. — 
Per Piacenza Marchetti 129. — 

Che fono Marchetti {14, 5. ; i quali divili per 4.J 
fi producono: di Kaggnagfio Marchetti 128. 6. — . *^ 



5i3 

VENEZIA. 

Rtggutgiio di Vcoczu con Puccnu per b Via dì Hom 
I. 

|7, ^ , c loa 

a. - I. 

Se S(adi j|7. ^ d' Oro 5ta,n-pe vagirono loo. Ducati di Venezia li 

2. 

109. Scudi faraooo Pacati — — ^«f. 175. iS. 5. 

Ter njÌA ài Fiorens^ a 75. -— , e ijO- • 
I. 8. 
5c «Tcudi 75. ^ d' Oro Moneta di Fiorenti fono 100. Ducati di 
«. 

Venezia; Ji no. faranno Ducati 137. 00. u. 

1. j. ■ 

X. a. #. 

fe Dneatt 90. ^ dì Napoli TagUono 100. fincati 4i Veneaia li 

S. . 2. 

157. — iaranno Ducati — — — — p. — , — , od. 2. 

4. — " 

7rr Ì4 VI4 di Bologiu 4 129. j « KS7. 

I. 4. 

Si moltiplicberaniio gU Scudi 167. — per > c divifi> il nrodo«- 

4* 

lo per 124. Marchetti « che fono un Ducato ; producooo Ducati 174. 

^if tratto del Ra^uaglio di Vencw con Tiacenz^ • 

Per Koma Ducati 173. iS. j. 

Per F'orcnza Ducati 17J. — lo* 

Por Napoli Dwcatì 174. o6- 2. 

Per Bologna Ducati 174. — 

Cile fgoo Ducati 6<)^. ^ i quali 4Wifi fcr 4* 

_ — 

io in fbmiiift di Ducati 175. 16. %■ 

4- 



FIORENZA. 

1. 

9^jSgUAjglù> di Fiorella con Bolopia per ria di Roma a feudi 77*—» 



uiyiii^cd by Google 



e Bofogftini 98. ; Ageip 270. 

Se 100. Scudi d* Oro Stampe con ass^o ^7<^' ^^^^ ^^^^^ >47* mo» 
2. 

lieta ^ gli Scoili 77. -sfaranno di Monet» Scudi 115. 15. 6^» che aoU 

tiplicati per li s>8. Bolognini , c divift per 20. Lira di BoLgna fi prò» 
ducono Lire $96^ it*; che Ibno roo. Scudi d' Oro di lioicnka;e 7* 

delie predette Lire ioao Bolognioi — — — — — — loz. — — . 



u ' 

Ter itf4 di VtntMjA * 75. — f isp» • 

8. 

Marchetti 119. foao 8(. Borognmf; xoo. Ducaci Aranno Bologiunt 

8170. —il quali divifi per 75. — ; iì producono Bolo&nmi loo- —, * 
a. 8- 4* 

I. 

quali formano ubo Scudo d' Oro di Fiorenza da Lire 7. — ; che perà 
7. Lire fono Bolosnim — — — — — — — — — — 101. — — 

X. 

Prr d^ WdiM/r liot -I., c 90. — • 

8- 4- 

7. . . 
Ducatr 110. — da 10. Carfiifi a BotogniiM —, fono Bologniat 

8. 4 I- 
10909. « i quali div i fi pcK 100. ^ ticlcono Bologaiai -- ~ lop. — — 

6» 

r. 

Ter "jirf ài Tideeniié d IJO*» * — • 
I. 4' 
Se Scudi f^. — a Bolognini Sy. f uno ; fono Bofognìni 1441^. — { 
4 13. 4- 

i quali divifi per 103., oc vengono Boiofinini — — 14** 

50. 



i20 

Jtiftretto dtl Ragguaglio di Fiorenza* con Bologna « 

i. 

< Ver Resta Bolognini 102. 

1. 
I. 

Ves Venezia JBolognini loi*^ 

1. 
I* 

Per Napoli Bolognini 109. — 

ij. 

fcr Piacenza Bolognini 142. 

to- 
si- 

Che fono Bolognini 455. — ; i ^tiali diTifiper 4. fi 

7S- 

liroducono jper il Ragguaglio Bolognini 115. — 

75- 



FIORENZA. I 

I 

F agguaglio di Fiorenza con Piacenza per Ja via dì Roma a ^cudi 1 
77. — d* Oro Stampe e loa Scudi . 

Se Scudi 77. — vagliono joo. di Fiorenza^ li ^00. «feudi faranno 

5< a* 
Scudi — 119. ^ — 

1. I. r ■ ■■ 

Trr t/Ì4 di f^é^ei^A a 74. -r— * * 174.^ • 

lo. 4. 
I. 1. z. 

Se yoo. Ducati vagliono Scudi 74. — - , ti 174. ..-^ fono Sdidl tzp. 

IO. 4. 8. 

I. — 

Ter tfU di 7{apoli 4 tu, , e 157. 

1. 

Se 121. Ducati da 10. Cai lini fono Scudi ico. d* Oro; ii 157. — 

1. z. 

faranno Scudi — j2o 

■ Ter 



su 

Ter la "jU di Bolo^nd 4 102. — i f ^Sj- — • 

!• 2* 4* I. 

Se Scudi 1^7. — da. S^ Bolognini per ^cudo fono fiolognini 141 lè». — , 

4- 1- t. 
che a Bolognini 102. — Ibno Ducati 138. 13. 8. di monetale d' Oro 

1, 

loQo Scudi — — — — — — — — iip. 9. « 

Riftrem dtl JRa^uMgfio di Fimnzà fon Ttacenza, 

Per Roma Scudi 119. 4. — 

P(.r Venezia Scudi 129. j. 

Per Napf^Ii 5;ci\ìl ;5o. 5. 4. 

Per iioiogna ^cudi i2j). 9. — 

Che fono Scudi 517- iS. io. s l ^vaìi divi/ì per 4. 
producono il Ragguaglio dì Scudi 11^ 9. 8< — . 



FIORENiCA. 

^ Ragguaglio Ui Fiorenza con Napoli per la via di Roma a Scudi 

2. I. 
77- — » e Ducati 158. 

^- 4- . .''*.. *• 

Ì>L- 100. Scudi d' Oro vagliono Ducati 158- — ; g'* Scudi 77. — fa» 

^ 7. 
ranno Ducati — — . — - — mi. — - — : 

IO. 

I. T. " ■ ' ' 

Ter U "vid di Fene^Ja 4 74. —, r 90. — • 

IO. 

I. I. 
Se Scudi 74. — vagliono Ducati 90. — ; Cento Scudi faranno Du- 
10- 2. t. 

eati — — • — — — — - — ^ J2»» — * 

8. 

1. I. 

Ter U 'tfté di 'Boloina 4 lOi. — , ' 90. ^ 

r. 4. 

feudi 100. d' Oro di riorcnza fono Ducati ]P7. £. io. pure di Fio- 

S $ ren- 
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pi 

t. I. 
'fti»a ì qiuU moftipllaitl per tot. e divìfo il Prodotto per 90 — • 

t. 1' 4. 

£oao Ducati — p-.^ — — — — — m. 

r. I. ■' 

Ter vìa di VUcen^a izfj. — j e 157. — . 

t. 4* 
I. I- 
Se Scudi 119. — vagliono Ducali ijj- — * Cento Xcudi faranno Dc- 

«iti — — rzt. 8. 

Miftntio del Hégguagli» di Fiorenza eoa Na/wh^ 

Per Roma Ducaci 11 1. 14. — 

Per Vcn<^-zia Ducati iiz. oi. 6^ 

Per Bologna Di!can 12 r. 15. 4. • 

Per Placenta Ducati iiu 8. 

Che fono Ducati 48f . 18. 4» ; ì qmlì divllì per 4* 

producono di Ragguaglio Ducati 1,21. 14. 7. 

BOLOGNA. 

Ragguaglio di Bo'ogpi eoa Napoli per la ria di Roma a 97*^ ci> 

2. 

C-nto Scudi d* Oro Stampe coir F ap.gio 3 17» (óno Scudi 147. di 
jxionctai i quali a 97. Bolognini per Scudo »lòno 14159. Bolog^aiai , che 

«jviii per 157. lì producono Bolognini _ -, — — 90. — — • 
1. - 



j. I. 

Ver U ifÌ4 it Veite^fd 4 118. —, e 90. 

4. i. J. 

Cento Ducati moneta corrente fono Scudi 96. d. 1. da SoXàÀ u8. — . 

4. 

1* uno ; li quali Scudi 9^. ^. 7. » Bolognini 85. 1* uno <òoo 8i8«. Bolo- 

^aiai. Che divifi per sk> — ; producono Boloj^ini — — — — 90. — . 

1. la. 
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TcrJa ài Fiort»:t/i 4 tot. — -4 ^ 
Cento fette Ducati z. 10. moneta corrente fjno 100. Seuii d* Oro; 

I. 2« 

i quali a Boloeninl loi « (ìdoo Bolognini la^i. j che dLvìH per 2:1 — , 

i. 

producono Bolognini 90. — . 

4- 

Tir /•« J* VidetmìtA » 1^7* -«^* * 1J7* — - 

1. 4. 4. 

Sci:dì 167. — a Bolognini 85. per Scudo, Tono I4H(J. Bolognini; 
4. I. ^ ^ i> 

che divi fi fcr 1^7. —j producono Bolognini — — — 90. — — 

^ — ■ - - ■ — ■ — 

Eijìretto del Hag^uaglto di Bologna con Nafcìi . 

Per Roma Bolognini 90. 6. 
Venezia «;o. S- --• 

Fioren?! ■ ■ ■ ■ • 00. 5 

Piacciìza — ■' ■ 90- 4. — ■ 

Che ibno Bolognini 3<^i 6. — ; chediTÌfi per 4. pt^ 

X. 

dacoao di Raggua^^iio Bolognini 90. 4. — . 

BOLOGNA: 

Ragguaglio dt Bologna emi Piacenia pa la TÌa dì Roma a 97* » ^ 

• Scudi loo. d* Oro Stampe coli* aggio a 170. ; (bno^ Scudi 147 di 
moneta; i quali moltiplicati per 97.^ ed il Prodotto divifo per 8$. Bo* 

legnini,' pxodiicomì Scudi -■ — ■ — ^ — — ■ — " i57- — 

4- 

5. 5. — — 

Ter U Vi A di Veaezj4 < 118. — ,e 174. -— . 

5- 4* 4* 

Ducati X74. di Venezia fono Marchetti £i7o$« *- • i 

4- 2* 

Ss s dn 



difiCi per iz8. — * producono Scudi — — — ' ■•— * 168. — 
4. S. 

I. ^. —m. ., 

7«r /4 vU di Fiaren^ji 4 XOi- » e i jo* 

X. 

Scudi 150. d* Oro <bao Ducati 139. 8. di moneta corrente ;i^i»> 

I. 

li moltiplicati per 102. — * c divifi per Si- Bolognini j, dano per quo- 

1. 

BÌente Scudi — — — — -i- — — — — 1^7- 19- 

I. I. 

9«r U VU di 7<{4poh 4 90. — , f i$7. — . 

I. 3. 4. I. 

Ducati 1^7. — da zo« Carlini moltiplicati per so. i c divi- 
4- 

fo il prodotta per 85. Bolofiiiint ; fi producono Scudi i6f* s. 4. 

Sì/hetto del RdggHaglio di Botofftd con TtdcenzM » 

Per Roma Scudi 1^7. if. — 

Venezia 160. 11. — 

ftorenza — 167. 19. z. 
Napoli — — 167. 01. 4. 

Che ibno «cudi 8-6.; che divi^per 4.;reao 

I» 

ioàf* per it Ragguaglio Scudi lij. 17. t. — • 

1. 

Potrei eziandio dimoftpare it Raf^guaglio d* altre Cìtti^ e Piazze» 

nia perche di lopra difH di iiun vn' re J; lofriiic iì Rag>;uag/;o fc non 
le delie a voi più note Città , c ì^.àizc pr rifipa/i d' Icaha ; perciò tra- 
falcio di ragguagliare 1*" a.itre accennate nelle lavotc dei Cambi ; meo* 
tre più oppoituno, ver intcligenia d.l Cambio Reale, ftimo 1* aidita- 
re il moJo co! q^^i^ n ipedikono le Comiifiooi de* Cambi ; il che 
ottCirà dalli legucnti ► 



TU 
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QMcfiti pif U Commijjioni de Cambi • 
CAPITOLO ULTIMO. 



QuefìtQ Ti imo • 

Tizio Bolognclf deve provciere i.i Roma Scudi S<?s>. 7- <J. U* Oro 
Stampe; e perché potrebbe ciò fare» o per via ili fK.rcnxa con.* 
il Cambio di Lire %, x» 6. di Bologna pur un Ducato di Liic 7. piccic* 

I. 

le di Fiorenza; ed hi inoltre dovrebbe pagare ~- per 100. > di Provvi» 

5- 

ftcae pure la i-ioicuza; la quale cambia eoa Roma dandole Scudi I03« 

d* Oro per avere ^cudi 77» — d' Oro Stampe. Cerca Ter le farà più vao* 

4. 

taggio di tare ia dLtta prov/Uionc in Ruma per la via <ii Fiorenza, o 

I. 

per Bologna « che dà a Roma Bologni.it 14&. — per avere ano Scud» 
d* Oro Stampe 4. ^ _ 

La ^oJuaione del prefente Qttefìta lì avri col dire primierMiante • 
Se nno Scudo d" Oro btampc coita m Bologna Lir. 7. s. 5* » ( che fc<* 

I. 

no Bolognini t|2. ) Gii Scudi 839. 7. 6. d' Oro Stampe farebbero di 

4, 

Bologna Lire • — — — fsjo- i. — • 

Indi Se Scudi 77, — d' Oro Stlmpe coftano ia Fio* 

4. I. 
ronza Scudi 100. d' Oro da Lire 7. — \* uiio gli Scudi 

t. 

8^9. 7. 6- li Roma, (iranno icudi io35. 11. 4- <i' Oro di 
Fio ea»a; i quali ricotti m Ducati da Lire lette 1' uno^ 
l'ono Ducati 1164. j. 7. di Fiorenza > li Huali a Bologni- 
I. 

ni I0i> — ( che l'oiio Lir. %. a. 6. > per Ducato » ftan* 
1. 

te il Cambio, che fa Bologna con Fiorenia/ fìiranao ia 

Bologna Lire ■ — 8* 4» 

É pcjchc in Fiorenza fi deve pagare perla Provvido- 
1. 

ne *~ pei 100. , cioè la terza parte d' una Lira ogni loo. 
5. 

Lire i coHcchè (è le predette Live 595(J. & 4. fodero fo- < 
ìamcnte Ssjoa Lire \ la terza paitc di «lueAc farebbe di 19. 

Lire; 
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Mre .* Mi per tfTtìx quelle in Somma di $9^* S. 4. ;* perciò la ProwN 

7- 

Clone farà di Lire 19. ~ ; le cuali aggiunte alle Lire $966. 8 4 ; di- 

8.. 

rendono ^ prr la part.* di Firrcnra , L;rc ^qS^- 10. j dalle t,r.iii det- 
trauc 1- Lire 5970. 1. (per !a via di Bologna ) rcftano per differenza-^ 
Lire 16. 4. IO ; le quali A | j <;her<l>bono da Tizio di piò (cr la via di 
Fiorenza ; cofìcchè ft conclude « che per la viadiJSologna n fi ii via- 
taglio di Lire 16, 4. IO.., 



Qi/efiio Secondo , 

Da Ferrara vorrei prcTcderc in Poma ^coo. J'cudi Moneta corrènte; 

c pcrclic I crrara non ho 1* (u carr nc, devo tarlo per la via o dt Bo- 

k'.';n.-i , (1 di Venezia ; e fccnxrc Un cina carrbia ct^n Kov 1 ':'n<io'c97« 
DoluHimii i^ti asvrc J.i Roma iiau I ciido moneta liiddetta ; ed a Vene- 

J. 

sia a cui Roma dà Scudi 57. — d' Oro Stampe per avere io»» Ducati 

xoirenti con quefto però j che Roma dà a Venetta gli Scudi 57. — 

coU' aggio di 270. per Cento : av ndo akrcsi notizia , che provedendo 
a Venezia avrò 200 marcheiti ter cadauno ^citdo di Ferrara ; ed a Bo- 
logna avrò Doiotivni c rei pur j:er uno ^cudo moneta Fetrarele^ 
Ccjco per c]i'ale delie litddcttc dir Piazze avio il vantngfjio P 

Per li o{;l (re ti prclcnte iifetLafi, che jcoo. Scudi da Paoli io._ V 
uno dì Roma: in Bologna a 97. Bolognini per Scudo; Ibno B^ioj^nint 
291000. ; che ibno Lire 14550^ » ^ quelle in errara ( a leo- Bologni»' 

DÌ per Scudo ) fono Jcudi — — ■ , ■ ■ ' ■ 2910. 



Indi s' ofìcrvi , che gli Scudi 3000. moneta fuddetta coli' agg o a. 
tyo. » divengono in Roma Scudi 2040. t6- 4- d' Oro Stampe^ t quali a 

i. 

Venezia in ragione di Scudi 57. — per ogni 100. Ducati divengono Du- 

j. I. 
cati di moneta corrente J55{>; che ridotti ibno Marchetti 44o6tf$« 

a. 



li quali divi/; ^cr Marchetti too.^ ì quali formano uno Scudo di Fer- 
jrara $ ibno Scudi di Ferrara — " — — izoj. J^» 5* 

Dei quali dettratti li già detti Scudi ■ ■ ■ 2910- — 

§'i ifQYÀ^ ehi j^cr la. via Bologna vi c il vantaggio di Bajocchi 
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706. 6. j che fono Seiidi fette, e balocchi ^ 6. 

2oo> ioo. 



Qtteftto Terzo - 

Caio Mercanfe d* Ancona vuole provc<tere in- Napoli di 45^0. Ducati 

di IO. Carlini per Ducato; c yc che non \\^ 1* r e ilio, e dt t,iC(jitio 
per Napoli c in nccc/fìri eh Fi: io p r via di Roma, o di l ir: nzj ; e 
lìccomc Ancona dà a Roma 100. Scudi averne 100. cambio ugt ale; 

1» 

ed ^ Fiorenza Ancona dà Scudi 115. da za Paoli fcr ame Scudi 

t. 

100. d* Oro; c Napoli di a Roma 157. Ducati per aviere Scwdi 100. à* 
Oro Stam^ con 1' Ag|;u> a 170. ; e eoa Horcnia cambia Napoli col 

darle Ducati lai. — per Scudi 100. d* Oro ; perciò chiede per qual par<« 

^- . . 

te le fìa d' utiicj cioè: fc per 1» via di Roma^ o di Fiorcnaa.'* 

rrflectc , per icioj4'>ere W prHente Quciìto, che Ducati 4350 ét». 

lo. Carimi foio S'^v\\\ Z/jo. 14. a* Oro Stampe; e ciò pc che 100. Scr-» 
di di cjuc/ti tono Duci: 157.; rmJc aijg.nn^o V .i7,;;:o di 270. a-ln Studi 
1770. 14. ; divcn^jOiio icu.:i 4071. ló. 9. moneta da 10. Paoli per icudo . 

.J. 

Dì pei fi oflcrvcrà^ che li 4;}]ro. Ducati di Napoli ^a Ducati 121.— 

4- 

per ogJTÌ 100. Scudi d* Ore di Fiorenas^» divengono di moneta Fiorcfi-' 
ttna Scudi Jps- ;i <|uali a Moneta si d* Ancona « che di Koma; cicé: 

é\ Scudi TT^. per ogni 100. d' Oro di Fiorenza ; Ibno di mcneta d' 

•f . 

Ancona « cioc; da 10. Paoli per Scudo» fono diili j Scudi 4055. 7. — • 



Finalmente dcrtrarti quclii 55cudi 4o><. 7, dalli filddctti Scudi 4071» 
i9. 9» moneta da 10. Paoli} recano Scudi 17. ii* 9* ^ utile «che s* ,a- 

vri da Cajo formando il Cambio per la via di Fìorenaa , 

Qutfito quarta • 

Scio Mercante di Moiona deve prevedere a Roma Scudi 5148. dt 

3* 

moneta da 10. Paoli per ^ci:^ 5 ; c recome potrebbe fare tale provvifì©- 
ne per le intrafcrit:^ tre Viàzz .cioè Bologna, o Fiorenza j o poiC per 
Vene»! a ; ia modo t-lc^ che per Bologna può iare la Frovvifjcnc col 

cam<« 



ji8 • 
cambio a 97. Bolognini va 5cn<Io Romano» f arche da Modona rimet- 
ta a Bologna li Ducatoni 4* Argento a 5. Lire l' uno : Per Fioicns» può 

i. 

fai c la provvificnc £on il Cambio a 100. Scudi d* Oro t«er Scudi 77. — • 

8. 

d' 0:n <r^m] c coli' rpglo a 170-, con rrcfto T^ìh, che Sejo rimetta.-* 
il Diicatone a 1 icrcnza in lagionc di Lue 7. picei ole per Ducatene con 

9. I* 

il X. fcr cento di più; che vcnsoa' ad cflère Lire 7. ^triyn- 

10. . . 5* 
catone : Finalmente ftr Venezia con il Cambio a Ducati 100. correnti 

1. 

per Scudi $7. — — d* Oro Stampe » eoa queAo« che détto Scjo rimct- 
J- 

3- 

ta a Venezia il Ducatene xcr Lire 7. • di Banco. Onde cerca pec 

5- 

«lualc delle foprannominate tre Piazze avrì egli vantaggio f 

I. 

OlTcìvafi, che gli Scudi ^2^8. di Roma; cicc da 10. Paoli pei 

S- !• 
Scudo a 97. Bolognini 1* uno; fcno Bolognini 509088. — che ibno 

3. 

di Bologna Lire tW)^- 8. 4 ; le quali a 5. Liic per Ducatene d' Ar- 
gento j ibno Ducatonì — — — . — • — — - — 5090. 17- 8. 

]n Fiorenza folcia gli 5cidi -5248. moneta di Roma conTag- 

5. 

gio a 17O' j xicfcono pure in Roma 5cudi 557o> 6. d' Oro Stampe j qua* 

li a Scudi 77.-^ — per ogni ICO. 5cttdi Fiorentini; fono Scudi 4^14. xi-7- 

8. ' 1. 
d' Oro di f iorcnza da Lire 7. ■ V uno j e qucfti ridotti in Ducati 

da Lire 7. picciole per Ducato; ibno Ducati 4944, $, 10. li quali pei^ 

9- 

che devono valere ^cudi 1. — — pei 100. di più deili. Ducatoni j fatan- 

IO. 

no Ducatonì — — ,— • — — 5087. 16. • 

I. ■' ■ 

Finalmcnteper Venezia gli Scudi 5248- moneta di Roma^ i <|ua* 

z. 

li coli' aggio a zjo. ibno Scudi ijyo. 6- d' Oro Stampe; che inragio- 
* 1. 

ne di Scudi ^7. — ^ per ogni 100. Ducati cotrentt di Venezia; fono 

5. 

leticati 2 7. 5. 4., da Ili. Soldi per Ducato; li quali ridotti in Lire 
ycoi dividerle per Lire 7. prezzo ftabilico al Ducacons d* argento i là- 

ran- 
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ranno Ducatoni — ^ — — — — ^ — V^^- -• ^ 

£ da ciò Ci xììen, che il yantasgìo s* avrà per la parte dì Vene* 

jQHl^fitQ Quiììto . 

Tizio Mercante Bolognefe vorrebbe prowdcrfi in Milano di 5500. 

Ducati li' Av5;cHio, che va^''<^no ii). Soldi Tnpcriali y(t\ Ducato; 
iìccomc ha V occafionc di iarlo i'cnxa prowifioae per Boiojgaa a BoIch 
2. 

gnftiì 98. per Ducato di Milano ^ pariiaenti avendo il comando per 

la via di Venezia .1 Marchetti 151. per 117. Soldi Imperiali; c final- 

X. 

mente per la via di Fiorenza a Scndi 100. d* Oro per avere Scudi 109.— *• 

I. 3. 

ài Milano da Soldi 'Xi7- per Scodo,- c perchè Bolognini tot*— ^iono ti a 

a. 

5- 

Ducato di Fiorenza; ed 85. Bolognini fono Marchetti «8. '•~ diVc^ 

nczìa ; Cerca ;! Mercante f-'-Irlcrto pr»- ci:.i1 parto avrà maggior* utile? 
Ja Bo!( gni li 3500- Ducati di Miluno da Stildi ii^. Imperiali in^ 

a. 

ragione di Bolognini 98. « che fono jLire 4. 18. & per Ducato «lo^ 

3- 
a. 

no (di Bologna {.ire I7i5d. -—r 

In Venezia li detti JJoa Dacati di Milano ridotti in Soldi Inipe- 
riali iono Soldi 40&500. ; e ficcome X17. di quefti equivalgono a Mai> 

f* , 

chetti ifi. ; perciò H predetti 40i^oaj lòno matchetti 5194^5* ' ^ 

5. ^' 
Venezia ^ de quali 128. <bno 85. Bolognini; per lo che gli anie-. 

4. 5. 1. 

fcrìtti Marchetti 5194^5. • » fono di Bologna Lire 17147* 

6. 



— \ 

da SoldiMifk 



Alta perfine in Fiorenza li Dncati 3500. di Milano 

I. 

Imperiali, ridotti in Scudi da 117. Soldi V uno, fono Scudi $440. i 

1. ' <>. 

£ lìccome 109. ^ dt quefti eqivalgono a feudi xoo. d* Oro di Fio»' 

renaa ; perciò gli Scudi 3440. — > di Milano fono Scadi 3 145. io. di Fio* 

6. Tt rcn* 



SI» 

I. 

renzA da Lire 7. per Scuio; che ridotti ì, Ducati pure di Fiorea- 

tz da 7. Lire per Ducato Fìocenttno,* fono Datati j)?'* < 

I. 4- 
in ragione di Bolognini loi. * che loao Lire 5. z, 6-, per Duwiro 

faaoo ìflL Bologna. Lire 17177^ — ^ «- 



E da ciò fi rileva, che non oftantc la Provvifionc, che fi paga, si 
per la Pizi/^ d' V( nc7^l , clic dì I-.or:nza; e quantunque il Nl^rcanrr 
non debba pa{;aic in iioio^na Provvifionc alcuna , pare in qu;.iio Om- 
hÌQ lì Mercante arri, più vantaggio per la Via di Vencaìa. 

Caio Mercante di Mantova vorrebbe difporre per Piacenza z$oif. 
Lire di Moneta » la quale perchè non ha comodo per Ìl Cambio coti^ 
P iccnzi ; perciò deve il detto Me cin:c farlo per mezzo d' a tra C u 
tà ; e (iccome ha 1' occafi'one di tario per via tanto di Bologna^ chc^ 
per Fiorenza « o. Venezia ; cerca per quale di quefte potri mìo con (no 

f. 

vantaggio perche per la. via di Bologiu. trova, il cambio a ^cudi. 1S7. 

2. 

da 9f. Bolognini r uno per i'cudi 100. d*' Oro Marcite di Piacenza.^ » 

colla provvifionc però di L:ic 7. ir 4. di Mantova per cadauno Scudo 
da $5- Bolognini. Per via di 1 lorcazj a Scudi 150. d' Oro per Scudi 
xoo. Marche- di Piacenza , colla provvifionc dr Lire 9. d* 4. di Manto- 
va, per un Ducato di 7. Lire di l iorcnza picciolo •. Finalmente per Ia__» 
via dì Venezia a Ducaci 174. correnti per Scudi loof. d' Oro Alarchc^ 
di Piacenza colla provvifionc di Lire 7: 8. 9. di Mantova per cialcua.* 
Ducato- moneta d; Kanco . Onde come Ibpra j cerca per qiidìc delie liid* 
dette tre Piazze potrà formare il Cambio con maggior utile/ 

Per fcioglterc il prclcntc Quefito $' ofTcrvi^ che le Lire 2501^. , di 
Mantova a 7. Lire ^ e Soldi 14. 4. per Jcudo'da 85. Bolognini i* una 
divengono Scudi 3 141*- 19* 7> di Bologna ; li quali alla ragione di òcu- 
I. 

di 167. * per ogni ioo> Scaài Marche ; Cono di Piacenza. Scudi Mar- 

2. 



In Fiorcnxa pofcia le T.irc i^oiv cli Mantova a Lire 9. 4. per un 
Dncatò di 7. Lire; lono Ducati i66^. 00. n. , che ridotti in Scudi d* 
Oro di Fiorenza, lono Scudi 2505. 19. 6. d* Oro; ed elfendo che i>o. 
il qucfìì fono loov Scudi Msirchc; perciò- divengono di Piacenza. Scudi 
jj^ii. i. a. 

' Fina.'- 
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Finalmente per Vcnciu ; cflcndo le Lire 2502J. di Mantova zLite 
7* 8. 9- per un Uucito moneta corrente ; fono Ducati «4. x. 

correntia li quali rilla r.ijrionc di 174. Dicati correnti per ogni mo* 
^cudi Marche; divengono di Piacenza Scudi Marche 1955. 14. 9. 

E di ciò fi rileva, che i! Mercante ATtà maggior utile dilpoOCndo 
il iuo denaro fcx la Paitc di .£olojgaa« 

^ejiio feitimo ." 

Ccfare Mercante Koma ha 1800. Scudi moneta^ i quali vorrcbb* 
egli volgere per ]a Fièra xli Piacenza; a xui Roma da Scudi 99. • 

4- 

d* Oro Stampe coli' aggio a 270. per avere Scudi 100. d'Oro Marche; 
onde Crizrc doman<^a ruatiii Scudi d' Oro Marche di Credito avrà egli 
in Piacenza per li iuddctti liioo. Scudi ? 

Qiiefto n rilò vc col riflettere , che li 1^0. Scudi coli* aggio a 270. 
divengono Scudi d* Oro Sumpe 1124. 9> 9. « i quali a norma del Cam- 

bìo di 5cudi 99. d* Oro Stampe per ogni Scudi ioa d' Oro Mar- 

4- 

chr : Ar;?n?io in Piacenza ^ netti da provvifìone ^ i'cudi Piacentini d' O- 

ju Aiaiciic 1217. II. !.. 



Quefito ottavo* 

Da un Creditore di Scjo fu tratta da Roma a Piacenza , per cento 
'del medefìmo Seto , tma ^omma di Scudi '«$89. 9. 4. d' Oro Marche , in 

ràgli ne di 9S. 5*ci!di d'Oro ^^rampc per ceni 100. Scudi Marche . L per- 
che detti Jcudt 689. 9. 4. etano 1000. Scudi in valuta di moneta cor-* 
reme di Roma ; cerca quale Ta flato 1' aggio/ 

EfTcndo cl.c Scudi 100. d* Oro Marche lono fìcudi 98. d'Oro Stamp e; 
gli Scudi 689. 9. 4. d' Oro Marche faranno ^ci:di 675. 13. 6. d* Oro 
Stampe , cofcchc le Scudi 675. 6. d* Oro Stampe fi^o Scudi looo. 
di moneta; Scudi 100. d* Oro Stampe j (aranuo Scudi 148. di Moneta^ 
da 10. Paoli per Scudo; e ridotti li 148. *^c\'di in Parli li no ì4^o. ; 
dai quali dettratti 1200. Paoli (valore di Scudi 100. d' Oro Sampe ) l o*' 
aggio reftano Paoli a8o. i e da ciò fi rileva F aggio cllcre ftato di iSo» 



{Juefiio nono* 

Tiùo vuol cambiare 34$?. Doppie d*Oro d' Italia da Scudi 5 * e Baiocchi 

Tt a 



4^. V mi» in tanti Zecch a: di Venezia <k Scudi i. c Baiocc!.: 20. a! 
coj io pc ò della Piazza di i crrara ; onde cerca quanti Zecchini di Vc- 
ncisia avrà per le dette 3|?J. Doppici 

Benché tale Propofta (ìa tacile da riffolvcre; ciò non oftante^ me* 
rita conflJcraiioac il mo\n co! quale fi tx V operazione.' cioè. 

Si rifletta, che una Doppia d' Italia in Ferrara vale Baiocchi j/J^., 
ed il Zecchino di Vcnctia ito. Ba)f>cchì in modo tale, che fi i>otra di- 
re , che li Baicfclii v'^V i Proporrionc atli 120. Baiocchi ; ibno m egnal 
modo, che Doppie zìo. a iCccchin; ; che perciò fi dea. 

„ Se zzo. Dippie 'vuilìm:^ , 0 ricbiedoMù j55. Zecchimi ; quanti Zecchi" 
ni TÌebtèàerJH»a te D'>ppte 54?5. 

£a operatoli per la. Regpia dei Tre dritta 1 fi pcoducono Zecchini 

j^y 

Dalla prefcritta Operazione fi rileva, che in fimili cafi > bafla pren- 
étfre il valore del Zecchino per tante Doppie ; e (|iietlo deHe- Doppt>.^ 

\-c\- t.-i-ni Zecchini ; coficchc ridorro t:n Zcrc!;;iio in Bajocch ; lbn<ì Ba- 
joccni 220.; c cosi ridotta la Doppia, lono Baiocchi J'SS- in modo ta- 
le, ciie Te toflè richtcfto aia Doppie quanti Zecchini fieoor fidiid^chc 
fiìoo Zecchini - 

Qftcjìto decimo * 

Scjo deve rimettere certa (bmTna Ji denaro pei un' aitro McrcajKc 
in una delle ìnt-ad.-. ::>:c due Piazze; cioè Vc;iciias,e Fiore nia ; e v^r- 
ché la moneta c di Bologna j Scjo dovrebbe dare a Vcneaia S$. Bolo« 

Snint per avere Marchetti 118. — > ed a Fiorenza Bolosnioì 101.—-* 

4. j. 
per avere un Ducato da 7. Lire ; ma iu):ì potendo- avere per li 8f^. Bo- 
lognini fé non fc 12S. Marchetti ; ed in Fiorenza dovcndo^ pagare Bo» 

legnini loj. ^ {rcr Ducato da Lire 7. Cerca per quale dcUc dcuc due 
4> 

Piazze avrà minotc difavantaggio ? 

Per vcn.Tc in t.it? cog:iizio.ie primìcramenfc fi diiporanno il tenni- 
ni pei: Vca.'Zia , d:ct;:»do. }. 

M Se iiurckeni taS. s*' al:cjmo 4 Atattehetti laS. } * quanto j* 

zjirAnno i(X>- Marcbeni i 
Opeiando per la Regola del Tre dritta» (t trova, che 11 xoo. Mar** 

chcu: «'alzano a Alarcheui 100. . 

12 S. 1. 

j.lndi per Fiorenza : B9Ì9gni»i tot. - dra»jro diwtùre BoiagM*'* 
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„ «M IO). — "$ che dt'9erdn»ù BohgMht 109. ? 

Fatu pure i' operazione « coms lopra ^ fi tvort > che per Fiorctua 

. . : ' , . '7- 

lì zoo. Bologaìni dlvensono Bolognini lox. — e da ciò fi rileva j ch6 

SoS. 

7J- 

in Venezia fi ha it ^ÙLVimzsgh» di — ^ di Mlnrchetio per iocn , ed ìH 

ut 

17- 

Fiorenza é lo fcapito <K Bolognini ir per cento ; onde fi- coo% 

(ce > che Io i'capico miiiorc Ti c per Vcqczu 

{hiejìto undecima^ 

"Tizio fia r occafTonc J.i l'crrara c^i camb'aic con Roma dandog^T 
Baiocchi 101. per Scudo di mo leu ; ouJc ccica quauci Scudi avrà dì 
Credito in Koma per 1000. &c\xà\. i 

Si devono ridurre li Scudi xooo.ia Baiocchi; e fonoBajocchi 100000.» 

20. 

div'fl per II Baiocchi loa. producono ^cudi 980. ' , clic iono Sco* 

df> Ba^i ocelli 59- j c denari z. > choTixu) avrà di Credito io iUv^ 

mx iC£ il iiioi ouUc Scudi. %i. 

Qatfiio duodecimo, ^ 

Tizio vuol fapcre quanti Marchetti di BancO' s' avranno ia Ve,;.'- 
zia per X)ucatone di M luno da Lue /J. , mentre in Fc;rara fi dano Ba» 
jocchi 9^ per avere un Ducatonc di Milan > ^ c fi pagano Bajocchi 
per avere Soldi ijo. piccioli in Venezia . 

Si Moltiplicaran 10 li SolM 150. per li Bajocchi 9^ > e ^ prodfrrì 
l^S%o. y il ciuil prodotto divuo per li Bajocchi ^5. darà dr quoziente^ 

Marchetti 14^ qtiaotiti appunto « che $* avrà per egni Ducatene 

di Aliiano. 17. , 

^efito ittìmo terz^» 

Fiorenza Cambia con Venezia a cui da ScuJi 7^. d* Oro da Lne _^ 
7- "T per avere 100. Ducati co.rcnti; onde fi cerca quanti Scudi di tio» 
xciua fìcno Ducaci iz^z. di Venezia^ 

Quefio fi icioglio per la Regola del Jre dritta, dicendo. m Se Du* 



», cali loo. d$ Vtnez^sA funo Scudi y6. dì Fiorenzjt ; quanti Scudi fardnité 
M // I23Z. Ducati^ 

Fatta 1* operazione j come ibpra j H trova j .che li Ducati 1131. di 

yencm ipno Scudi 936. — ^ dì Fìonenza^ 

jQucfito decimo qudrtQ. 

In Ferrara fi valuta lo Scudo di Bolzano Bajocchi 78. ; fi cerca quan- 
to fi debba va t tare iJ Carantano^ ed il Fiorino ^ cncndo^ che 95. Ca- 
rantani , c (So. Fiorini cquivagliono egualmente ad uno ^cuào <Ti Eo!- 
aano ; Tnnoltrc fi cerca quanto rornaranno in JFerrara ^cudi 148. di Boi- 
Sano a; 'a iasione, CORie fepia di yS- Bafocchi per fcitdo^ 

Qui fi dividcranoo li Baiocchi 78. per 9}« Carantani / e ft prodti* 
a* 

ranno denari 10. — ; Indi fi devono moltiplicare li 60, Fiorini per li 

51. 

denari 10. «-~ « e fi produranno denari ^05. : die iono Bajocchi 

50. 3. Di poi fi devono valutare li Scudi 148. a Bajocchi 78. j t 

3»- 

s* avrà di QDoaicnte Baiocchi iif44- , che fono Scudi ii^ 44. Onde fi è 

veduto 3 che il Carantano fi dee valutare Denari 10. — — , il Fiorino 

»?• il- 
Baiocchi io. j e denari 3. «e che li ^cudi 148. di J&okano fo- 

no in Ferrara j'cudl iif. e bajocchi 44. 

' Qìf^fi^*^ àttimo quinto» 

Scio ha Scudi T250. moneta Ji Kona^ c • ofrcbbc rimetterli nella 
•Fiera di Piacenza, ove Roma da Scudi 3199. a' Oro Stampe per avere 
in detta Fiera Scudi ^00. d* Oro Marche; ;Ondc 5c'o cerca f;uanti i'cu- 
di d'Oro Marche avrà in Piacenza per li detti Scudi 11^0. d' Oro Stampe/ 

Quello fi fcio}itie jer la Regola del -Tre, dicendo. „ St Studi 

^ ir Oro Stampe dano in fiera 400. Si udì ; che dar.'.>i),o lì Scudi li^o. .'' 

Fatta r Operazione « fi tiovarà^ che ii Scudi 1230. daranno in 
li. 

M Scudi ti$i.^-^ d' Oro Marche : 
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Quejito decima fejio , 

r Kob» cambia con Piacenza dando Scudi ^ d* Oro Jtampc per 

«vere Scudi loo. à' Oro Marche , e Venezia cambia con Homa dando 

loo. Ducati per avere Xcudi fy. — * d* Oro Stampe ^ Onde chiede^ 

ic un Aicrcance di Roma voIefTc lare un pagamento in Piacenza ; fi ce- 
ca àiiVx , le le (ara più vanuL;i;io rìmcitete il denaro aVencxia pagao* 
do ia provvifione d' un terzo di feudo- per ogni loo* « a mouro ciifi. 

I. 

Venezia cambia con Piacenza- dandogli Ducati 140. —— per avere Sco« 
ài 100. à\ Oro Attiche 4. 

Per Icioi^tieic ti prclcntc Qucfico primieramente A diri: ^ Se per 100. 

I*- 

ja J>«€éfi di Vint^fd i^bdÉM^ t^gu Seitdi' 57. d^ Orv Sump* \ ths 

u z. 
j», i* étvramao per Ducati 140^ ? E fatta 1' operazione fi trova , che 

4. I. 19* 
per Ducati 140. s* avranno feudi 80. — d* Oro Stampe \ die 

4- S- 100. 

ar moneta da paoli dicci per feudo farebbero- feudi So. 64. 6. 

Poicia trovar fi deve la Piovvi fìonc , per li predetti Se ud; 80. 64. 6., 
in ragione d' un terzo* di 6cudo per 100. > i>er lo che un terzo di Scudo 
eficndo compofta dr BajoccKi 3). e 4. denari fi dtca . fr per loo. Scudi 
fi pacano dì prowijìone Balocchi ^. ; quanto fi dijvru pagare per lì Scudi 
8o- 6-h operatoli 4 come ibpraj trovali j che pagar fi devono iia-» 

joccht ìj$. IO.- y che uniti alU Scudi 9oi'6^ 6. Ìbno feudi So.- 91* 

2901. 5000. 

4. • d' Oro ftampe ; dove all' oppollo farebbe ftato vopo pagaie da 

Sooo. 3. 

Roma, fendi 99.^ — à* Oro- Stampe per avere in Piacenza; Scudi 100^ 

4. 

dT Oro»Marthe; c da ciò (t vede eflère di più vantaggio if rimettere^ 

per Venezia mentre fi viene a cann.b are , dando Scudi So* 91- 4« • 

d* Oro fvainpe per ico. bcu4i Marche . 5oo3> 

Quffttù- decimo fittimi . 

Tìzio vorrebbe ridurre Scudi 42}. e Batocchi 70. da paoli dicci per 
fmdo in tanti Scudi d' oro Stampe da Paoli 12. per Scudo con Paggio 
di 1. Scudi per 100. d* Oro Stampe/ onde chiede quanti .Scudi iàranno 
d* Oro Stampe li Scudi 41}. 70. f 

A icio- 



33^ . 

A fciogt.crc il prcfcfitc Qpe^ìto; {irimieramcntc fi moltiplicano Sci- 
di ifo. d' v)ro Sumpe per li ii Paoli, c fi producono iio- Scudi , alli 
quali aggiunti li Scudi 4. dell' aggio fono Scudi 114. d' Oro Stampa, 
che ridotti in Bajccchi , col p.gffingncrvi di-e reti, Cono Baiocchi 11400. ) 
cosi ridotti li 5"cudi 415. 70. m Bajocchi , lono 41370. Judi H o.ca. 

,j Se Baiocchi 12400. fi pndunKO iét loo. Scudi i ds gbi fi pnditrréih- 
^, no li Bajoccbi 4157(1. r* 

Fatta r operazione per la Regola del Tre diitca ne verrà di Quo- 

tieme Satdi — 4' Ofo Srampe ; e da ciò ii cilm^ che Tizio rl« 

(ducendo li Scudi 4Z3. 70. da Paoli dieci per feudo « €1 tiovarebt>c ave- 
43- 

Te Scudi $41. d* Oro Stampe* 

Qutfilo àecijn* otjavo* 

A Sc]n vlrn' nt ;L'r..*!o t'.i Piacenza di r ir^ et tcrc in Livorno 100. Pez- 
ze da otto ^ o in Koma Scudi S7. ; ma per elllre j che in Livorno Sejo 

5. 1. 
non trova « che Pezze 9$. — « ed in Roma Scudi 96. Cérca in quih 

4. / 1. 

le delle predette due Piazze avrà minore difavantaggio nella Lettera di 
Canìhio .<* 

Per trovare guanto €1 ricerca in quella fropofìzione ; fi dica : 

«. 

SìhHì 87. fono Vex^zjg too. prct^xf ordiHàti ; che furdim» ti Scudi 86. ^préfy 

j che fi rrùi'u f - z. 

fatta r operazione per la Regola dei Trc^ ne vengono Fezze 
37. 

99' : Di poi fi dica.' Se T*w ioq. fian Scudi 87* prtw crdiuMtì, 

87. 3. 
tb* ftrdUM le Vcz^z^c 99. — ? 

Operatofi , come fopra , ft trova , che iaranno Scudi — , 

4- 4. ICO. 

cioè 5cttdl 85. 98. A. — . 

Finalmente s* oflTcrvi quale Ha la fcidita di Livorno,* quale l'al- 
tra di Roma col fare le necef^rie dcttrazìont > jcioé dettracndofi dall<^ 

100. pezze da Otto ic ^ — che lono pezze 99. Reali $. ■ , Ic^ 

87. 87. 

^Hih c£t*rattc dalle loo. , rciladt dilTerenza pezze 4. » che .anoi>- 

ma 
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137 

a dello Tud^etto prezzo ftalìlito > corri fpondc no a BaloccTiI 50. ^ e dettratti 

rimeati li feudi 86. j)8. i. —-— dalli feudi 87- T» trova eifcrvi di dif- 

'5. 

I. 

•renza un Bajocco « c denari 9. • ; dal che evidentemente lì conofcd 

Tore minoro lo rvantaggio per T.ivcnno_, a n-int vo che nrrcrtcnào in 
orna a Scudi 87. per andare del fari Ti 4lovrcbbc rimettere m Livoi- 
37- 

3 Pezx« 99. — ; e cosi risncttendo in LiTorno a 100. Pczase » ^ct «Op» 

87- 4. 
li* pari fi UOVI ebbero rimcjttcre in Roma feudi 98. t. • — 

i^uejjto dttm» nono» 

Da Milano viea* ordinato * Cajo di rìflaettere in Venezia ($42. Db* 

1. 

étì j o in LfTorno Scudi ^6%, — — » ovreio in 'Roma Scudi 950.; e tfo« 

z. 

andò egli per Venezia 645. Ducati « Ijer 1-ivorno 4<S4.* c per Roma 
,51. Scudi . Cerca ove avrà più vantaggio nella Rimeiu / 

Per Sciogliere que/^a Proporzione ; primieraoiente lì dica» S* Lnu^m 

ì ^4t- (ìrTiert^rmo (^j^. fhe éir-fr^bb*ro TOC Ducati f 

iràitx V Operazione per ia Regola del Tr.c G vede^chcli jqo. Duca^ 

50- • ' 

ì farebbero Ducati 100» — ^« 

u 

Iodi ; Si Scudi 4^|. — - ditrengont in Liuùnto 464* s ^^ '^ Jlvtrehkni 

T. 100. 

100. frad/ ? Operatori , come fopra > vengono Scudi 100. — — ^ 

917. 

Pei 6nc| St ìb $fim* 550. Stmài wtigom thi 100. /Patta Tope. 

a. 

ràaiofie fono Scudi 100. — : 

7. 

DaUe prcfcrittc tre Operazioni &* I rilevato j che il vantaggio fa* 
io. 100. i* 

fcbbe di in Venezia ; in Liromo — ^ « ed in Roma Onde (*i 

Jii- 9i7- 7. 

céndoft le prove per le prime Regole de' Fotti fi conofccrà , che la Ria 
mcITa farà più vantaggiola in Venezia* che in Livorno :c più vamag- 
f^ioG in Rf rrd^ che in Vencria ; coficchà doTfà Cajo lare la KifllC^ 
in Roma per avere maggior' utile; 




Venezia cambia ccn Norimberga « e, da too. Ducati fèf avere sfi 

2. 

Fiorini <Ia 60. Carantani . Cerco , r mettendo colà Ducati ?t72. 1 

quanti fu r;ni avrò di Credito 3. 
fatta r Opcraaionc per laK^goia.dei TrCj dicefkdo. Se Diudtim 

jMÌ rfàamTkrini 156. ; quàni* fhrilfi dvrp per fiittàti 3172. — Ope- 

5- 

j-atofT, diflT» j, ne vengono Tiormi 4949. , A Carantani 21. —— i c Jtaa» 
av/ò di crfulito in JNorimberfa* 5* 

Quefito vtge/tnw frimo^ 

Vcncxia cambia con Roma aando 100. Ducati per avere Scudi •5> 
d* Oro Stampe ; e canbU con Napoli dando pure 100. Ducati per 

re Puati — -Cer^o quanti Pucati fi dovrAimo pagare in >iapol 

^ . 

jur ogni 100. Scudi , che io avelli di Credito in Roma? 

Primi di (icioglicrc il prcjcntc Qucfìto Ho ftimato bene à'\ dsre le 
fcgucnti due nf.tiz;c j:^r tragjiior' tacilitu di .chi deve oberare in fimìk 
Pro^fì^ioni ir ggctte al Ragfiuaglio ; e ibno^ 

I. Allorcht !.i prima Piazza ^ erme nel predetto QucHto, nomina- 
ta dà alle altre due il certo, ii deve oilcrvatc quale dell' altre due dia 
jinch' cilè iljcerto, a motivo che fì deve ordinare il ^jucfìtoj ponendo 

fXT primo termine '! prezzo di ci clb delle due Città , .0 ^eno xiauc.^ 
a quale dà il Ce ito , ,chc nel detto quelito,/: KoDia« 

n. Ondando poi la prima 4*tazaa oomioiit|i dà ali* aftre due, 1' in- 
ferro , fi vck <]iialc dalle due dia 1' incerto, mentile iJ prezzo , di quella 
dcyc cfrcrc il Secondo termine della d'ipo^zinnc • 

J^Jcl detto jQLcrito Jfì vede , che Vencna da il certo a Roma, ed a 
Napoli « e che Roma da il certo ^ e Napoli 4' incerto^ .onde .fi, dovrà 
porre per primo termine .d^iia di ipolìzione jl jircazodiRoma « jdi^ndo. 

4» 

Se Scudi fj, rf* Oro Stampe féramno pdgdt^ hT^apoli DHCdti 9^. — 

5* 

/Tf^AP ^' Cento fucati, che fjnn» pà^are Scudi loo. d* Oro Sunicc ? 

Fatta r Operazione per la Rogo a del Tre, fi trova, che per ogni 
100. Scudi d' Oro Stampe di credito io Roma fi dovranno pagair in N». 

*oU Duciti >6f. j, che fono Ducati 16^, arani <J., e denari 9. . 

• 59- 
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Vten'' Oriinato da Fiorenza a Caio di far tratta in Venezia dl sb^ 
Ifcii Ji , c di rimctLcrc in Bilamoac ScuJ. i^t. . OwÀc Ca o doiiìanda a 
luai prezzo vcnj;a Venezia a camblaic con Bilaiiznnc ; c;oc - tji-anti Du- 
rati- d:rbba pagare- in Venezia per" ogni iod^ Scudi d* Oro- Maiche dì 
Jred'to in BilJiizonc r* 

Qui li vede , Che Fiorenza dà V incerto a Venezia colli po- ScrJi 
cr avere torli? uo- Ducati , ed anco a liiKxazonc col i icudi t^"]. \ tt 
Lverc Scudi' loo. d' Oro Marche »■ ed cilcndo'^chs Vencria- v^cn' a dare 
' nconrro anch' etfa a BilaiìMae percia ft dovrir ditporrc il quelito 
ìci modo legiicntc cioè . * 

StSenii sot di FhremKA' fitnìM^ shorfire VinttJ^' tdo.' Dutàti ; tit^ 
farajjno pagare li 157. S'mjitF 

Fattali:, come lopra^i' operazione per la RCjgola d i Tic. dritta fi 
vedrà che. oyxi joo- Scudi Oro Marche di Credito* in* Blfkasonq«< 

dorrà Cajo pagare Ducati 174. — in- Ycnczial^' 

9- 

Se nQA£tiircredeflì> che IÌ propoli Qiiiefìti , Benigno lettore*, dar" ti 
fnidiVxo un Lume' lutfici -ntc per le O mmcfTìoni dclii Can.bt , molti 
altri te ne potrei el^jorre , che da me fi omettono ad- affetto di n'>n... 
tffèr tacciaro:di proltffbj e perchè m' affido polU eHrcrti grato qi>ef po- 
ro ^ eh? in quefta mia debole Fatica m' c (fato fac le a dirrcflrarti ; 
oadcr eoo uie ip^aoza ^ mediarne 1' ajuto deli* Altiilìaio^ le pouga i!.* 
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TAVOLA DE' CAPITOLI 

Dr queft* Opera- 
LIBRO PRIMO. 



Del 'inumerò , e cbt fiinificbi numerare — — — — — — Cap. /. Pa|;ÌJU I 

J>tl Sommére Monete ,Teji , e Mif*re dir mjò di Fetrdrsi 

r«» otnmotA^ioni di qutllt £ Altri Vaep , rìor.* #7»f- 

^'d , Ì{pm4^ Tfspolì ,Bolo]^ ,* MUoma — — - Cjd. 7T | 

Uf/ Sottrarre — — — — ' ■ ■ ■ ' ' * — Cao. ìli. \\ 

Del MJripluure — — — — — C<»p. JV, ». 

t}et Tartirr , o fis dividere • ' — — Csp* |ji 

D€l Trjj'mHTare i$ms ' quastirà mai^iore in nnx Mi-t^re 

della fteffk Specie — ^ — — — ^ €*f, VT. 4i. 

Denomi Hazjune de' P^.irrì — f y^jf 

I{et0U delio Scbijure C*p. K///. 4^ 

D« Sommare i J^um' — — — — «— — — Cap. IX, ij- 

DelU Sjttr^zjone de* I{ptti — — — — — — Cap. X. 

Molrioli(a^ji}/te de* Infitti ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ — ■ C<tp. XI. <5v 

Divi/ione de" ]{otfi — — — — — — • — — ■ a:^— — - càp. XIT. 

D-l Traslatare — — — — Cap, XIII. 'Jt 

Deir hifìtz^tre • — — Cap. XIK 7^ 

Tropiftfjoai Attenenti a \otti — — ' — • — — — Cap, XV» 7^- 

J(efo/4 del Tre — • Cap, Xf^T, Si. 

l{eiijU del Tre con 1{otri f ; ■. XnT. 

J{eiiiU del Tre rot/efcia Cao. XHIL 

Vfgofa del Tre dritta Compofia — — — — — — Cap. XIX, 9* 

^fjo.'.i / / Tre Compotfta S{ove/aa — — • — - — — Cap. A'A\ 9| 

^&<*U Ai^ltjpiue J{fjv!fcU — — — • — — Cap, XXII* 

LIBRO SECONDO; 

HfloU dette Comp.t%nre Mercantili — — — ■■ - — ■ Cap, 1, lOj' 

JMle C<}msjtfnie cui hm^j —— — — - ~ — • Cap. IL !'> 

Dette Ca no ilnie l\ttCtlcAli dette t/oliamente Sociic —^Cxp.UU 

De* Cambi , 0 fieno Barati — ^ — — — — ■ ■ ■ Cap. I}»» 

legature Mercantiti — • — — — Cap. V. i?^ 

Irì^ifnrf del!* ^^r^ettt» — - — — — — Cap. Vi. 

le^Ature deil' Oro ' — — — — Cap. Vii, ^^ 

MjÌo per ridurre Monete , ed altro ad nna fieffa propMrtJom Cap. VJlh 

r-cr trovare !.. -ufkCu <\;l!r Mo-^cn- C.<». IX. 

Moia per fapere il valore deilt Mvt.-rr i' Oro ' — Cap, X, l^b 

éiodg^ per trovére il vdntatzie delle Monete — - — Cap, XL l*» 

Ter 
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9er eoftvertire U ManttÀ vecchU ntiU imova di terrafA C-tp' Xlh Pa§. ifiS». 

Del Merito Semplice — ' '''f 

I>el Merito col tcm 'O — — — (^^P' • 175- 

De^li Sconti Semplici — — — ^ — ' — ^ C*P' I74« 

Sconti col tempo — — • — — — — — " ^J^* - 177- 

S^ldit ài varie Vanite — — ^ Cap, XnL 178. 

mdutjone di t»<ir/V "Partire , a V.tj.'yntnti fttti ,0 d.t fur^ 

fi in diverfi tempi ^ ai un fola termiiu * 0 tempit Cip. Xi ili. 184. 
Tirare in Rek» ntta , 0 piié S^mm* taitto i» irnari , ebe 

in tempo • T. ''. A ^V. 187- 

Tratìat9 àeiii Affitti — — C*p. ^Ji- z^i- 

LIBRO TERZ O- 

Vclld falfa VofìzJont Semplice — ^ — •* Caff. l. X0%* 

Vvfìxjone falfa duppia ■ " ■■ — - ^ ' ' C^-'P- ^ * -l-* 

D:fiinJdzj»»e ii! i>.trie Vrtpofi* - — ' Cao. ìli. lip^ 

"iluefiti dopar tenenti alle Mercan^fje , e Contratti Cap. It^. l^iL 

^roiretfiani Aritmetiche ; *^ Cap. K . .17}. 

94oÌq per mane%ii4re le Trj^refjioni Aritmetiche — < — f -^. Vi. Ì7$. 

Alodo per fomm.ire le Vroirejjioni Aritmetiche C^p- ^IL Z 'Ct. 

HQti:^' appartenenti alie TrogreJJìoni Arffmettcbe ^-^Cafi. W/J. a?/. 

A G Cj 1 w N T A • 

1 

MCamBi(H{éalteper dtwr/e PiaKZjt3*F!rre Jeli* Mia C.*p. I. i8j» 

DichìurAKjone delle Vìaz^i^c de' Cdmbi ' Cap. II. 185. 

A"-rvertimeato necejario per ti Cuinìtio ■ Cap.. Ut* x84' 

Modo Hjuto nell* Italia per T ActettaKjotf delle Lettere ' 

di Cambia — ■ Cap* JK i8y* 

Tavole de' Cumini j e modo tenuto dulie Vianjtj nella 

Scrittura, al corfo della loro moneta — — ' ' Cap. V» 188. 
Altre Tavùte itt generali del Camino, eU fi fa dalle TiaKr 

zj- , * Tìen — . Cap. Vi. 298. 

J^4j{«Mj/«o de Cambi • — — ' Cap. Vii- 3W' 

DirIriaraKhne delV Afgiè, e fma Origine — — Cap, VUJ* J05. 
Altro moh; /"^ breve f e facile ver il J^rguaglio de* 

Cambi ■ ' Cap. IX. 311. 

Qnefiti per i: Commijponi it C^mVi — — » Cép. VIT2M0 Si 5/ 



ndit 



ndit D. Tanluf fofèpbttt* Sesti CTericus' JtegulkrtY SanSft ntP»- 
li ^ & in Ecclefi* Mettùp9Ìitan4 Bantnid^ V^iteniiarius ^ ftr 
Bmintntiiftmo ét' Rivsrendiffimo' Damino D. f^immfiù- C'irà* 
nali Mafvetié TituH- San^orum Méfcelltfìt y& *PciTÌ'yjirchÌ9^ 
^fcapO' BQtuniéc « & ^acri Romàni Jm^erii Trinci^ - - 

JMI. Rev^ Mag. Marcellus Antoniùs: Bernardi. Tèrti; Or-» 
diais Francifci Revifor Ordùiarhis- hujus- San^t 
cii Bouoaide vLdcat. pra eodezn. S*. O^tla,, referat 

JTn. Thomas. Màfia dt- Ungfii SanSfi- OJjfcil ionomée Gcttiràlig^ 
In^i^tot 

XJit Vizndzxo Patris Tuaer Revercttdiflitnjr: vidi Librunr». rat 
t\t\x\\xs t(t : L* J[ritmetì€a in TtétUà: y Aurore Francifco 
Ferragut^ Notaria Ferrarienfi i cumque iir eo^ nihtl- adirw 
venetìniv ^v^- fapiar in Fide , nihiJque contià 
boaos. morcs , aat Prinripes, iccicco adìudico polle Ty^ 
pis. maadari Patri, fuat Rcverendiflimx. piacucric* 

/r;. Marceìlus ^ntonius Bernardi Tertif OrdiniSfSLFrémi/hà 
'vifir Qfdinarius. SanSIt Officfi. Bononw^ * 

» 

pie 8; Juni/ IJS9^ 
Stante: Tupradi^a: atteflatione 

IMTRIM^TUlt. 
Fr. Tkomés Maria de yingelis Itiquifitor qui fuffé^ 
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ERRATA CORRIGE 



'Eixoù Coiiczioac • 

Pagine Linee 
6. $. calcolate le Xire «ofocate 'le Xire 

li. 27- Pertiche ^o. 5. 8» Pertiche 50. 5- 8. 

17* Sottrate del 2. ■Somare dal 2. 

45. 5taia :]^9. St ij.i 399. 

44* 21' Capitale del Sonnuafc Capitolo del Sommire 

4%. 19. Denari 2^40i?88. Oncic 1 540^^8. 

4lecta 30. Di-Fiari g. divengono in . tut- Oi>cie iJ. divengono in JlUtto 'Oa^it 
to denari :2540j88. 1540588. 
16. ild* 

78. 12. Si è di ~- Si èi.di 

tot. 105. 

Si. 17. a motivo che c^uefta A motivo, che jiCf^<]ucfta 

xi.Hrimieramente Ji^lue ultimi primieramente per Ii-duc4iitiiid 

98. 15. e -(tnanto temine e <)namo termina 

104. 20. dcllì hhri'Jinc della Jatituiinc 

lo7> 12. Scud: icitcìccnto icttamatre Scudi cinquecento fettantatix 
138* 22. primo prezzo , del 72. primo prezzo lai 72. • 
141. 8. di 'Oiifùr^i di miflura t 

149. 2o.tarà (inCompofto di 4.Leglie 4*arà un Compoffo Al ^. Ijcgbs 
j6$. 5. onde crede fiiperiluo -onJc credo lupciiiuo 
lyi* li, i di 130. Scudi è di 50. J'cndi 

detta 17. collo fcccntlo collo Sconto 

187. 17- Tirare il rcftouna,^pin Tirare in rcfto uni ^ « più 

188. Jtltima accenna la Ragola accenna 4a Regola 
238. 2. fi rroduca fi produce 

2:41. 2j. rUpoiC4<tv n'^vcflc ri (isole ^ le ri* aveflè 
250. 6. -colla pretefla colla proteica 

2f2. 22. 5c 12. 01 c richiedono Se 12. Orcj per fuppollo^ rìchtcdon» 
2^5- 1. Se 8. Ficdi Se 6. Piedi 54, 

detta 4. di altezza producono Pie- di LargliC^za producono Pudi Ji.—^ 

1. 8^ 
d altezza 




1* ^* 
Piedfi 25. — — 



Sp. 3. S. I. 

alto Piedi 2j. ' — 

89. ?. 

detta 14- Oncie Mi HO. mifitrc Se 5. Oncie vengono da i^o^unfiss 

2f8. 4. ii Capitali di loro li Capitali» ed i loro 

261. 3. calino perduto c^li perduto 

detta so. rimarranno gli Scudi 300. rimarranno gli Scudi 3000* 

x<^fr. 24' gtrnHatrnano alli Scudi 100. guadagno alli Scudi tOO» 

530. 7- pare in quello pure in qucAo 
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